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Serrato dibattit o alla Camera sulla drammatica spirale di violenze 

Lo stato gravissimo dell'ordine 
esige una nuova guida politica 


Roma: un'altra giornata di tensione 


Sparatorie tra 
fascisti e polizia 
Decine di arresti 


Natta pone 
il problema 
del governo 


ROMA — 1 comunisti han¬ 
no ribadito con forza ieri 
sera alla Camera, l’esigenza 

— tanto più impellente di 
fronte al drammatico acuir¬ 
si delle condizioni dell’ordi¬ 
ne pubblico — di una dire¬ 
zione politica e di un go¬ 
verno più adeguati alla real¬ 
tà grave del Paese. Lo ha 
fatto il presidente del grup¬ 
po parlamentare, Alessan¬ 
dro Natta, intervenendo nel 
dibattito aperto dalle di¬ 
chiarazioni del ministro del¬ 
l’Interno. Il compagno Nat¬ 
ta ha collegato questo obict¬ 
tivo anche alla necessità di 
una grande raccolta di ener¬ 
gie e di impegno unitario e 
severo per fare uscire dalla 
crisi e risollevare l’Italia. 

La proposta e la solleci¬ 
tazione dei comunisti, ma 
anche dei socialisti c dei 
repubblicani, si sono mosse 

— ha aggiunto — nella con- 
sapevole/za -MI.-; portata del 
valore politico e program¬ 
matico dell’intesa tra le 
forze democratiche; e con 
il senso di responsabilità e 
di misura che ha costante- 
niente segnato la nostra 
azione di grande forza po¬ 
polare e democratica. Que¬ 
sto nuovo richiamo alle no¬ 
stre posizioni — ha soggiun¬ 
to il presidente dei depu¬ 
tati del PCI ricordando 
le analoghe considerazioni 
«volte alla vigilia di Natale 
quando l'assemblea di Mon¬ 
tecitorio era stata chiama¬ 
ta a votare la richiesta del 
governo per Pcsereizio prov¬ 
visorio del bilancio — ap¬ 
pare opportuno c doveroso 
non solo per segnalare quan¬ 
to di singolare e anomalo 
c'è in questo dibattito, e per 
ripetere coerentemente in 
Parlamento quanto abbiamo 
già affermato in sede poli¬ 
tica. Vogliamo soprattutto 
ribadire l’urgenza della so¬ 
luzione del problema politi¬ 
co, sottolineare l'urgenza 
dei tempi che deve essere 
presente alla OC non solo 
perchè la situazione e l'in¬ 
certezza nelle scelte eom- 


i portano il rischio di offri- 
! re spazio a tentazioni e a 
1 tentativi disgreganti e de- 
j stabilizzanti; ma perchè la 
i risposta, dovuta alle ansie. J 
l alle preoccupazioni e agli | 
i sgomenti degli italiani è i 
I quella della soluzione coe- 
I rente, seria e rapida dei j 
I problemi del lavoro, della I 
ì libertà e della sicurezza del j 
i Paese. j 

| In apertura del suo inter- 

* vento, Alessandro Natta 
I aveva espresso il profondo 
J sdegno, e la ferma condan- 
! na dei comunisti per il du- 
! plico assassinio di sabato: 

I proprio perchè il nostro im- 
| pegno costante — ha detto 

i — è stato e resta quello di j 
' dare vita ad una società i 
improntata dai valori della t 
, giustizia e del pieno rispet- 
> to della personalità urna- 
I na. proprio perchè siamo 
' una grande forza antifasci- 
1 sta e costituente del Paese 
! sentiamo clic il nostro cor- 1 
doglio può essere tanto aper- 
I to e schietto, quanto ferma I 
j la condanna delle ritorsioni j 
! e delle rappresaglie squadri- ! 
; st ielle clic hanno seguito 
! l’agguato alla sezione missi- 
I na e clic hanno determinato 
J ancora una vittima e —- a 
| Roma come altrove — di- j 
i struzioni e intimidazioni per | 
! iniziativa e incitamento di i 
l un partito clic continua ad 1 
. essere e agire come una or- ( 
| ganizzazione fascista. • 

Denunciato poi il conti- j 
j mio ripetersi di eventi di I 
| analoga ma sempre maggio- j 
I re gravità. Natta ha vile- j 
; vaio come questa volta ci si : 
1 sia trovati di fronte a qual- j 

* cosa di diverso che non la j 
! ripetizione di imprese cri- ' 
! minali distinte anche se con- i 
I vergenti nella strategia. Non ! 
j si è trattato del casuale som- j 

marsi di atti terroristici di 
ì gruppi che possono avere 
i matrici sociali e coperture 
i ideologiche diverse (anche 
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L’esposizione 
di Cossiga 
e il dibattito 


Ingrao: «Dura e totale» condanna dei delitti | 


Precisazioni 
del Dipartimento 
di Stato 

sull'eurocomunismo 

WASHINGTON — Il « por 
tavoce » del Dipartimento di 
Stato. Hoddmg Carter, ha 
affermato ieri che il gover¬ 
no americano è « preoccupa 
to » per l'attuale situazione 
politica italiana e « preferi¬ 
rebbe che i comunisti non 
partecipassero ad un nuovo 
governo >. 

Tuttavia — ha precisato il 
c portavoce ». rispondendo al¬ 
le domande rivoltegli dai 
giornalisti — Washington in 
tende mantenere la linea di 
« non interferenza » già 
enunciata dal Presidente 
Jimmy Carter: « la nostra 
politica delle mani nette — 
na aggiunto — è tuttora in 
vigore » ed « immutata » ri¬ 
mane la posizione sull*# euro 
comuniSmo ». 

Il « portavoce » ha poi co 
f municalo che l'ambasciatore 

I Gardner. che è partito ieri 

i da Roma per Washington. 

\ dove è stato richiamato per 

«consultazioni», si tratterrà 
f nella capitale americana fi 

I no a venerdì e rincontrerà 
con il segretario di Stato 
Cynir Vance. con il consi¬ 
gliere presidenziale Brzezin- 
ski e. forse, con lo stesso 
Presidente. I giornalisti han- 
1 no chiesto quale sarà la <> na¬ 

tura » di queste consultazio¬ 
ni: « Non desidero fare spe 
colazioni in proposito ». hA 
Ite posto Hoddmg Carter. 


| ROMA — La gravità della si- | 
j tuazione dell'ordine pubblico j 
’ c. insieme, l’inadeguatezza 
! del governo elle dovrebbe 
; fronteggiarla sono state con- 
j fermate ieri da un ampio di- 

■ battito svoltosi nell'aula del- 

■ la Camera sulla base di un 
; rapporto sui recenti c dram 

i malici episodi illustrato dal 
! ministro dell'interno France- 
! sco Cossiga. Per i comunisti 

• la denuncia appunto di que- 
j sti due elementi e della^ loro 
; concatenazione è stata formu- 

i lata con forza dal presidente ; 

• del gruppo parlamentare Ales- ; 
j sandro Natta del cui inter- 

! \enio riferiamo a parte in i 
! questa stessa pagina. Anche i 

■ esponenti di altre forze poli- j 
j tu he (e soprattutto socialisti. , 

repubblicani e socialdemocra- J 
, tini hanno confermato la ne ! 
. cessila di superare rnpidamen ! 
! te la fase del monocolore An- I 
! dreotti. j 

| Il ministro dell’Interno Co*- t 

• siga. che al termine della se j 
< duta ha pronunciato dichiara- j 
! 7Ìoni politiche evidentemente 

j ispirate dallo stesso presiden- ' 
! te del Cons.glio (c delle qua- j 
j li riferiamo in altra parte del i 
j giornale) ha fatto riferimen- { 
] to aH’intenso dialogo in cor- 
| so. un dialogo che — ha det- 
i to — dovrà dare « rilievo pri- 
j mario ai problemi dell'ordi- 

• nc c della sicurezza pubbli- 
| co come pregiudiziali alla so- 
I luzione di ogni altro problema 
i in quanto rolli a garantire la 
I indispensabile cornice di cer 

j ferro legale e di sicurezza de- 
! mocratica del parse ». > 

j II dibattilo era stato intro- j 
j dotto da brevi parole del pre- j 

• (Segue in ultima pagina) i 


Attesa per la riunione di oggi 
della Direzione democristiana j 

Una nota del governo (letta da Cossiga) sui modi della crisi - I socialisti ne solle- j 
citano l'apertura - La polemica del PRI contro il « partito » delle elezioni anticipate j 


ROMA — Oggi si riunisce J 
la Direzione della Democrazia i 
cristiana. E' evidente quali sia- j 
no — e di quale dimensione — j 
i nodi che il gruppo dirigente [ 
democristiano si trova ora di , 
fronte, in una situazione in cui j 
la necessità del superamento 
deH'attuale equilibrio sta nel¬ 
le cose. Non è invece ancora j 
chiaro elle cosa la DC si appre- , 
sti a fare. Prenderà atto della 1 
situazione che si è creata nel i 
paese e nei rapporti politici? j 
Terrà conto dei pronunciameli- j 
ti non equivocabili venuti da I 
quasi tutta l'area dei partiti ! 
che si astengono su Andreotti. j 
dai comunisti, ai socialisti, ai j 
repubblicani, e anche ai social- 
democratici? | 

Dopo il vertice dell’altra se . 
ra tra Moro. Andreotti e Zac- ‘ 
cagnini. concluso senza clic ve- j 
lèssero diffusi comunicati uf¬ 
ficiali. si è data la stura a tilt- , 
ta una serie di voci contrastati- ' 
ti. Ma il momento è realmente ! 
troppo serio perché vi sia spa- ! 
zio per ulteriori bizantinismi. , 


o perché si debba correre die ' 
tro a questo o a quel * palio | 
ne sonda »: («corre aspettare | 
dunque il dibattito nella Dire- | 
/ione democristiana e le deci- j 
sioni clic lo concluderanno. 
Quel che è ormai chiaro, è che j 
spetta ora alla DC pronunciar¬ 
si. e affrontare i problemi rea- , 
li che pesano sul paese. In I 
mancanza di ciò. finirebbe per j 
prevalere, nei fatti, una spinta ! 
tendente a far marcire ancor i 
più le cose. j 

Non a caso, i socialisti ricor- 1 
dano alla DC clic le lungaggi- j 
ili. e i « /pochi a rimpiattino ». > 
si stanno facendo sulla pelle '• 
del Paese. Lo ha detto Knrico ! 
Manca: tenuto conto della si 1 
tuazione, ha sottolineato. « è ' 
indispensabile che la PC dia ! 
seguito alle ripetute afferma 
zinni secondo cui essa non può ; 
che prendere atto di quella 
che è la posizione espressa • 
dai comunisti, dai socialisti e t 
dai repubblicani, e. nell'ultimo | 
vertice a sei. anche dai social 
democratici ». La segreteria i 


del PS1. Ila ricordato Manca, j 
ha ribadito che * si attende or j 
mai l'apertura formale della 
crisi j>. 

l'n cenno alla apertura del I 
la crisi è venuto dallo stesso ‘ 
governo. Lo ha fatto il mini j 
stro Cossiga alla Camera, al , 
termine del dibattito sui fatti t 
di Roma, evidentemente dopo i 
aver concordato il testo con j 
il presidente del Consiglio, j 
« Il governo — ha detto — ha 
Vobbligo costituzionale di ri- | 
manere al suo posto finche non 1 
venga espressa la sfiducia par I 
lamentare ». E ha soggiunto: j 
« Tuttavia. il governo non ignei I 
ra le prese di posizione di al 1 
cani partiti e si ripromette di ' 
consultare i gruppi parlameli , 
tari che lo hanno fin qui sode ! 
unto o non lo hanno contrasta i 
lo. per aeecrtarc la loro posi¬ 
zione nei confronti del governo 
stesso. La preoccupazione (b 
cui il governo in un momento 
così difficile — ha concluso : 
Cossiga — non può non farsi 
carico è quella di non contri i 


biute a rendere più installile j 
la situazione r meno costruì \ 
tini d dialogo tra le forze po- j 
litiche ->. L’accenno alla con 
sultaz.ione dei partiti della 
« non sfiducia » Fa pensare a 
(Uicll’incontro a sei di cui si 
era parlato come pruno passo 
procedurale, appunto, dell'av - j 
vio formale della crisi. 

A fianco di queste preri 
sa/ioni rii fonte governativa, 
si è accentuato — come ab 
biamo detto — il flusso rie! 
le voci e delle indiscrezioni 
dei vari ambienti de. Alcu 

ne riunioni rii corrente bau 
no ulteriormente alimentato 
questo aspetto della vita in¬ 
terna dello Scudo crociato. 
Parlamentari della t nuova 
destra » sottoscrivono clocu 

menti (entrari a un avanza 
mento del quadro politilo; .il 
tri parlamentari, dall’ altra 
sponda, reolicano con una | 

c. f. ; 

t 

(Segue in ultima pagina) j 


Contro una concezione vile e cinica della politica 


L’etica 

L'assassinio dei giovani ’ 
missini a Homo e la catena , 
di violenze che ne è seguita ! 
hanno riproposto di colpo j 
tutti gli interrogativi ango- • 
sciosi di questa fosca stagio- J 
ne italiana. E tuttavia un fat- • 
to diviene sempre più chiaro. ■ 
Il giudizio su queste vicenda ! 
drammatiche non mette più ! 
a confronto soltanto lince po- | 
litiche. Chiama in causa i va- j 
lori che le sostanziano, rivela ! 
in modo spietato qual è il I 
retroterra ideale e morale J 
delle forze in campo. 

Ebbene, di fronte al barba¬ 
ro delitto di via Acca iMten- 
zìa e al prevedibile rigurgito 
squadrista che ne è seguito, 
come reagisce quel coacervo 
di gruppi sedicenti rivoluzio¬ 
nari così pronto a darsi pa¬ 
tenti di < antifascismo mili¬ 
tante ». e a schernire come j 
cedimento e debolezza l'azio¬ 
ne nostra e del movimento 
operaio? Che cosa viene fuo¬ 
ri. di li. che suoni come ri¬ 
sposta minimamente credibile j 
ai meccanismi pericolosissimi j 
che hanno contribuito a met- j 
tere in moto (non siamo lon- | 
toni dagli « squadroni della j 
morte » di tipo argentimi) 
ma anche allo sdegno e allo 
sbigottimento della gente per ; 
questo scannarsi tra ventenni j 
che è il vero cedimento all'i j 
deologia e alla pratica del j 
fascismo? 

Viene fuori solo smarrì- '. 
mento, balbettio, marasma. ! 
Si leggano i loro giornali, si ! 
ascoltino le loro radio. Da u- > 
na parte l'incarognirsi dì chi. i 
nel campo della « anfano j 
mia ». è giunto perfino a ral- * 
legrarsi per la morte dei tre 1 
giovani missini (si è perfino ! 
applaudito in una assem- | 
blea). dall'altra fa paura, il | 
tirarsi indietro, l'ammissione , 
parziale, il cinismo politico 1 


del movimento operaio 


di definire soltanto « sbaglia ! 
ta » l'azione del commando | 
terrorista, e infine la schizo- , 
frenio di chi, come Lotta . 
continua, depreca in prima 
pagina le liste di proscrizione , 
e poi pubblica all'interno un | 
elenco di fascisti (da « spran- ! 
gare?). Viene fuori soltanto \ 
una grande miseria morale e j 
umana. Ecco la verità. Crolla 
uno dei luoghi comuni più 
tenacemente diffusi specie da 
certi intellettuali: la tendenza 
cioè a simpatizzare con co¬ 
storo per motivi estetizzanti 
(t giovinezza, giovinezza... ») 
o falsamente moralistici, cre¬ 
dendo di scorgere in essi un 
esempio di « purezza » rivolu¬ 
zionaria da contrapporre al 
« burocratismo » del PCI. al 
nostro « politicantismo ». Di¬ 
sanima: gli < idealisti » con- j 
tro i < cinici calcolatori ». 

Anche su questa questione J 
è arrivato il tempo di fare ; 
chiarezza. Quale etica rivolti- I 
zionarìa c'è in questo rifiuto I 
dell’analisi scria c coraggiosa. I 
in questa incapacità di misti- ! 
rarsi fino in fondo con la ! 
realtà e con le conseguenze j 
delle proprie azioni? C’è solo i 
opportunismo e la peggiore 
identificazione con la cultura j 
e i valori delle classi domi- j 
nauti. Da che parte stia un'e- j 
fica umana e rivoluzionaria ! 
insieme, risulta dalle parole t 
pronunciate domenica dal , 
Presidente della Camera: ! 
« Guai se qualcuno scrollasse ; 
il capo indifferente solo per 
che quei due giovani sono di . 
estrema destra, n cercasse u ■ 
na giustificazione citando la j 
lunga lista di giovani di si j 
nistra aggrediti o uccisi da I 
squadre fasciste. Sarebbero ; 
ragionamenti aberranti » ; 
Questo è il sentimento vero. * 
profondo delle masse c del : 
movimento operaio. Questo è • 


il filo rosso della sua storia 
ormai secolare. Se tu mi 
opprimi, io non ti opprimo 
ma libero me stesso insieme | 
all'umanità intera. Se tu lisi , 
la forza bruta io rispondo • 
con l'organizzazione, eoa la : 
coscienza, con l'egemonia. Se 1 
tu esprimi solo un interesse : 
meschino, egoistico, indivi- j 
duale io rispondo con la so¬ 
lidarietà politica ed umana e \ 
mi identifico sempre più con 1 
l'interesse non soltanto di • 
classe ma nazionale. . 

Giunti a questo punto, to- > 
gltamo credere che anche m . 
certi settori intellettuali si j 
avverta il bisogno di una j 
analisi più attenta dell'e- j 
stremismn e della violenza: j 
si deve andare davvero alle j 
radici, senza strumentalizzare i 
per leggervi quel che fa co- | 
modo a per esercitare il prò- [ 
pria narcisismo. In caso con¬ 
trario. l'estremismo e la rio- | 
lenza vengono vellicati, giu- , 
stificati. perfino suggeriti. A j 
chi sente queste esigenze, la . 
lettura dell'articolo di Albero i 
ni pubblicata ieri sul Corriere ( 
della Sera fa cascare le brac- 5 
eia. Si tratta di un esempio | 
— per dirla con Gramsci — di i 
r lorianesimo >. cioè di un mi ; 
sto di bizzaria. di dilettanti . 
smn e di trasformismo. Frati ‘ 
ccsco Alberimi rutile dimostra j 
re che i colpi d anno da fuoco I 
che sempre più spesso echeg . 
giano in Dalia sarebbero il I 
sintomo del fallimento del PCI i 
e che questo fallimento ri j 
schierehbe addirittura di con \ 
durre il paese alla guerra ci 
vile. Come lo dimostra? E' , 
semplicissimo: capovolgendo • 

la realtà. Il compromesso sto- I 
rico, cioè la politica di unità j 
democratica, non è più quel di- : 
segno politico per contrastare , 
il quale reversione è stala ' 
messa in piedi e viene fa- • 


corda. A’o. Esso sarebbe la 
realtà in atto. In Italia, se¬ 
condo Alberimi, c'è già ti 
compromesso storico, questo 
è già il suo governo. Ergo: 
noi siamo i colpevoli dello 
sfascio. Tutto nell'analisi di t 
Alberimi c mistificato. La 
drammatica lotta politica in ! 
atto è ridotta a una pura l 
spartizione di potere s ni cui . 
PCI e 1)C sarebbero gin d'ac | 
cordo. ! 

Dovremmo rispondere ad 
Alberimi che ciò per cui noi | 
/(ironoma è un'azione larga, 
profonda che mobiliti e iinifi- ' 
chi forze, energie, inteìligen J 
zc. Ci limitiamo a ricorda¬ 
re che. ieri, gli uomini co¬ 
me lui dicevano che ciò era 
troppo poco * rivoluzionano >. < 
Oggi dicono invece che si i 
tratta di una prospettila fai- j 
Cimentare. .Voi non lo credia ; 
ino. Più la crisi diviene luce i 
mute e minacciosa, tanto più 1 
cresce nella coscienza della 1 

f 

genie il bisogno di governi j 
fondati su un consenso più ■ 
ampio, di aria nuora, di una j 
svolta che non sia soltanto l 
politica ma arrii a! tempo j 
stessi/ una r'forma w.tclìct \ 
tuaìr r morale .Vari è un caso 1 
se all'ordine del giorno, oggi. 1 
è la nere seta di un governo j 
di unione nazionale, di un ' 
governo che affronti in modo ‘ 
adeguato l'emergenza econo¬ 
mica c dell'ordine dannerà 
Uro. come del resto lo .stesso 
Alberatii mostra alla fine di 
riconoscere. Professore, come j 
mm non avete ancora capito ; 
che d terrorismo e la rio j 
lenza — vengano essi dalle J 
lucide menti della provoca i 
rione a dal disperato fa nati- ’ 
smo del'.'intolleranza — con J 
ergono nel proposto di op ì 
rw-N- proprio a un tale mu- i 
lamento? j 


I 
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Per una politica di rilancio delTeconomia 
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Le proposte dei sindacati ai partiti 

La segreteria unitaria ha messo a punto il documento che verrà presentato al diretti¬ 
vo e all'incontro di domani - Salario e mobilità - Interventi di Macario e Marianetti ! 


ROMA — La segreteria CGIL 
CISL L’IL ha messo a punto 
ieri il documento di politica 
economica che verrà presenta¬ 
to al direttivo e le cui linee 
saranno illustrate domani ai 
partiti. E’ una vera e propria 
base programmatica alla qua¬ 
le rapportare le scelte di fon 
do e i comportamenti quoti 
diani. Se l’obiettivo principale 
oggi è il risanamento dell’eco¬ 
nomia e il rilancio program¬ 
mato dello sviluppo, allora i 
sindacati debbono presentare 
proposte, richieste, ma anche 
fornire certezze, in primo luo¬ 
go sulle variabili che dipen- 


| dono direttamente da loro: il 
1 salano e la politica della ma¬ 
nodopera. per esempio. K’ 
questa la < filosofia » della 
nuova piattaforma e lo con 
ferma implicitamente Maria 
netti in un articolo che pub 
blicherà oggi La Repubblica. 
Il segretario generale aggiun 
to della CGIL, mentre giudica 
« improponibile e impraticabi¬ 
le un patto sociale nel nostro 
Paese, né in concreto può pro¬ 
porsi una sorta di interruzio¬ 
ne o neutralizzazione del con¬ 
flitto o della lotta politica de 
mocratica ». sottolinea che c è 
giusto » chiedere a sindacati e 


! imprenditori < quali elementi 
di programmazione intendano 
! introdurre nei loro comporta- 
: menti: quali coerenze inten 
j dano osservare rispetto ai vin 
! eoli inevitabili in un program- 
! ma di risanamento e di svi- 
i luppo ». 

! II patto sociale proposto da 
| La Malfa è il tema anche di 
■ un’intervista rilasciata oggi 
! da Macario alla Voce Repub 
' blica. Il segretario della CISL 
i lo giudica « prematuro » e ag 
giunge: « lo credo che il patto 
sociale può funzionare ahba 
Stanza facilmente senza dirlo 
e senza scriverlo. Quando si 


J ha un'idea delle cose da fare 
1 subito e allo stesso femori si 
1 lavora su un orizzonte di rne- 
! dio periodo. allora può essere 
! agevole cercare con .successo j 
i in accordo tra le parti so • 
j ciati ». ! 

i Cosa vuol fare il sindacalo | 
; subito e nel medio periodo? j 
Puntare, m sostanza, al pieno j 
impiego e. por rendere credi- ! 
bile questo obiettivo, creare le 
condizioni di una crescita ole- J 
\ata e stabile: solo in questo | 

S. ci. 

(Segue in ultima pagina) ] 


Bande di squadristi armati si sono scatenate contro gli 
agenti aprendo il fuoco a ripetizione - Sequestrate nu¬ 
merose pistole - Chiusa la sede missina di Via Acca 
Larentia - Violenze anche di gruppi di « autonomi » 



ROM \ — Due ore rii furibon- j 
de sparatone tra fascisti e j 
polizia, di incendi, di vanda- , 
lumi e scorribande squadri- i 
st ielle hanno sconvolto lo stcs- j 
so quartiere romano dove sa- 1 
bato sera erano stati «issassi- j 
nati due missini e un terzo 1 
era rimasto ferito a morte in > 
un conflitto a fuoco con ì ca- , 
rabmieri. Nessuno è rimasto 1 
ferito, ina non si può fare 1 
a meno ili dire clic è stato 1 
un caso. Le strade dell’Appio- j 
Tuscolano ieri sera sono sta- ( 
te teatro di scene di vio- i 
lenza inaudita, che è impos- • 
.sibilo ritrovare anche nella 1 
cronaca delle altre giornate \ 
difficili vis-ute dalla capita- , 
le da un anno a questa parte. ; 

Circa cento missini, divisi ! 
in veri e propri « comma»- < 
dos s armati, si sono scatc i 
nati contro i reparti della po- , 
lizia clic stavano intervenen- , 
do por im|>cdire loro di for- ' 
mare un corteo partendo dal- | 
la sezione di via Acca La- 
ren/ia. Hanno prima sparato ' 
dalla loro sede, poi si sono 1 
sparpagliati nella zona dan¬ 
do vita a una drammatica ; 
guerriglia a suon di revolvx- j 
rate. Più di un proiettile non ] 
ha raggiunto gli agenti perché : 
si è fermato sui vetri blinda I 
ti dei loro mezzi. La polizia . 
ha risposto al fuoco e riojio ; 
Irnigni scontri è riuscita a | 
fermare Ne-santacinque squa ; 
liristi: uno aveva ancora la . 
piatola m pugno un altro ave j 
va le tasche piene di proni ! 
tili. Cinque piatole sono state . 
trovate a terra. La maggior , 
parte dei fermi sono s'ati tra 
mutati in arrtMo. I-a sezione . 
del MSI d: via Atea Lareiria. ‘ 
inoltre, e -tata allusa e si 
gillata per ordine del que 
sture 

Cerchiamo d: ricostruire la ! 
successione degli incidenti. , 
La zona c quella compresa j 
tra p.az/a riell’Allierone. via • 
Appia. v :a delle Cave c via j 
Tiecolana. Palazzoni a otto ; 
p air ri: media periferia, lar¬ 
ghe strade den=e di traffico, 
moltissimi negozi, due cine¬ 
matografi. una folla rii pas¬ 
santi lungo : marciapiedi. 
Verso le 17.Vi davanti alla 
sezione mis'ina d; via Acca 
Larenzia uva tr.iv» rsa di via 
delle Cave> s: raccolgono tir 
ca cento neofascisti, giunti da 
ogn: parte della c.t'ù. II quar 
i < re è presidialo da ingenti . 
f.*r/e di poi.zia: proprio ieri. ! 
i >o;e si ra ordirà, erano sta ! 
t: fati, arrivare a Roma mille j 
agenti delia Celere di Pado , 
va e settecento carabinieri 
dalla Campania. ! 

la tei)'.one io questa par • 
te della c.tta è già forte f,n | 
dal primo pomeriggio. Oltre , 
al i oncentramcnto dei fasci 1 
si. ce n’c un altro in pazza I 
dell'Alberone organizzato da . 
gl: • autonomi ». che era sta 
to indetto l’altra sera alla fi l 
ne di un'assemblea in un'au ! 
la deH'mv.versità. durante la 1 
quale erano state pronuncia- | 
te deliranti parole di ronsen 1 
so al barbaro attentato di sa 
bato sera. Il raduno è vi(v ; 
tato dalla questura, ma gli 

Sergio Criscuoli 

(Sea' C in ultima pagina) ! 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 . 


|"|AJ. .< Mr^uggero ». di 

ieri: * Nessuno dubita 
clic la DC voglia andare 
per le lunghe (...) L'ap 
puntamento piu importan 
te resta la riunione deila 
Direzione de fissata per 
domani (oggi/, tuttavia 
c’è chi dice che il vertice 
scudocrociato non prende 
ra alcuna iniziativa... » 
(...) « Dopo una serie di 
consultazioni a tutti i li 
velli, ieri sera Aforo. Zac 
cagnini e Andreotti si so 
no incontrati nello studio 
privalo dei pres.dente del 
Consiglio a P.azza Mon 
tecitorio. Successivamente 
la riunione è stata allarga 
ta ai presidenti de: grup 
p: parlamentar: P.ccoh e 
Bartolomei, ai v.ce segre 
tari Galloni e Ga.ipari e 
a Guido Bodrato. Si e d; 
.'Cu.->so a lungo del probie 
ma riguardante !a forma 
i.zzaz.ione delia c ru>i. Non 
e stata presa alcuna deci¬ 
sione. ma .->embra s.a pre 
vaL>a la tesi di quanti han¬ 
no sostenuto la necessita 
ri: non compiere alcun 
passo affrettato Lo ha 
confermato Gaiioni a! ter¬ 
mine del colloquio- 'Per 
noi — ha risposto ai gior¬ 
nalisti — non c'è crisi 
Dobbiamo valutare respon¬ 
sabilmente le posizioni 
emerse dagli altri par¬ 
titi’' ». 

E' in base a queste in¬ 
formazioni che noi abbia 
mo raccolto ieri notizie il 
più possibile precise sul- 
l'ambiente nel quale si 
svolgeranno i latori della 
Direzione democrtshana di 
oggi e sul presumibile an¬ 
damento dei lamri mede 
simi Dalla sala sono stati 
tolti il grande tavolo a 
ferro di cavallo e le sedie, 
sostituiti da lettini. Sul 


iettino del segretario del 
partito, posto al centro, e 
stata installata una tia 
sparente zanzariera, in 
gentile ricordo della sua 
Ravenna. I membri delta 
direzione indossano tutti 
il pigiama sotto pesanti 
cappotti invernali. L'on. 
Moro ari erte con zoce 
spenta ma irritata che lui 
senza borsa dell'acqua cal¬ 
da (quella, per intenderci, 
che tn casa Ronchcy ehm 
mano m dialetto « bouil- 
lotte ») non può prendere 
sonno Si pronede subito 
riempiendo d'acqua bol¬ 
lente la testa del sen. Bar¬ 
tolomei, che come al solito 
Varerà portata da rasa 
mota, e pregandolo, listo 
che non gli serre, di po¬ 
sarla sia piedi del presi¬ 
dente del partito. 

Il l ire segretario Gallo¬ 
ni. che c già sotto le co¬ 
perte. domanda ai colle¬ 
glli se per addormentarsi 
meglio gradirebbero senti¬ 
re una vecchia canzone, 
trasmessa in toni sommes¬ 
si. e tutti accolgono la 
proposta. Cosi si alzano a 
mezz’aria le parole: « Ma 
ros'è questa crisi — para- 
para para para pà — ma co 
s'e questa crisi? ». Perché 
la crisi, come lo stesso 
Galloni ha giustamente 
detto, « per noi non c'è ». 
(Cè per gli operai del- 
l’Unidal. ma fanno forse 
parte, costoro, della dire¬ 
zione democristiana, # che 
non ha fretta »?) Così i 
supremi dirigenti scudo- 
crociati riposano beati in 
attesa che l’on. Zaccagni- 
ni. stropicciandosi gli oc¬ 
chi. dopo alcune ore dia la 
sveglia: « Onorevoli ami¬ 
ci. la dormita è tolta ». 

ForUbrmlt 


ROMA — Un'auto in fiamme durante la sparatoria al Tuscolano 


Dalle « brigate rosse » 

Torino: ferito 
a revolverate un 
dipendente Fiat 

TORINO — Un dipendente della FIAT Mnafior. e 
stato gravemente ferito alle gambe e alle braccia 
ieri sera, a Torino, in un attentato con sci colpi di 
pistola, esplosi da tre o quattro persone mentre si 
trovava all’interno del proprio garage, in via Don 
Grazioli 8. nella zona di Mirafiori. Si tratto di Gu 
stavo Ginrotti, di 57 anni. Soccorso c stato ricoverato 
all’ospedale Mohnette con prognosi riservata. L’a: 
tentato è stato rivendicato dalle brigate rosse. Dal 
loro messaggio però si deduce che esse volevano ( ol 
pire il Rateilo del ferito. Giancarlo Ghirott:. che e 
un dirigente della FIAT Rivalta. I due sono fratelli 
gemelli. Nella telefonata all’ANSA d* Torino uno sco¬ 
nosciuto ha infatti detto: a Qui brigate rosse. Abbia¬ 
mo colpito noi Glurotti Giancarlo, capo fabbricazione 
della FIAT Rivalla. Emaneremo un comunicato al 
piu presto ». 

Al di la dell'errore di persona, il nuovo criminale 
attentato getta nuovamente Torino nel clima di ten 
sione dello scorso anno. In serata, la segreter.a della 
federazione provinciale del PCI ha emesso un comu¬ 
nicato. nel quale e detto che «comunque si masche 
rino gli autori di questi crimini, sono nemici del 
movimento operaio» e si ribadisce che «i comunisti 
si impegnano con rinnovato slancio a compiere l'opem 
di chiarimento necessaria per isolare i terroristi ». 

Le condizioni del ferito restano gravi- un colpo 
gli ha leso l'arteria femorale, non si e sicuri di riu¬ 
scire a salvargli la gamba destia. 


la crisi non c’è 
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PAG. 2 / vita italiana 

C’è un partito " 
delle elezioni — 
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Chi vuole le elezioni an¬ 
ticipate? E perché? Dice 
di non volerle la DC, co¬ 
me assicurano i suoi diri¬ 
genti qualificati. Non le 
vogliono ovviamente f par¬ 
titi di sinistra per i quali 
l'attuale rapporto di forza 
parlamentare consente, se 

10 si vuole, le soluzioni po¬ 
litiche rispondenti all’inte¬ 
resse del paese. Non le vo¬ 
gliono i partiti minori per 
eguale motivo e per una 
comprensibile preoccupa¬ 
zione per possibili proces¬ 
si di polarizzazione eletto¬ 
rale. Non le vuole l’estre¬ 
ma destra, schiacciata all’ 
angolo dell’impotenza. 

E tuttavia un partito del¬ 
le elezioni anticipate sta 
emergendo, sta ramifican¬ 
dosi. Ci sono personaggi 
della destra e della sini¬ 
stra anticomunista della 
DC. vi è un nucleo di gio¬ 
vani deputati, vi è una ri¬ 
vista gesuita che si trova¬ 
no d’accordo su un punto: 
o il PCI ( ma dovrebbero 
aggiungere il PSI, il PRI, 

11 PSDlì accetta come i- 
nalteràbile l’attuale qua¬ 


dro politico e come fisiolo¬ 
gico l’attuale non governo, 
oppure bisogna ricorrere al¬ 
le urne. Poi vi è un va¬ 
riegato interpartito di ine¬ 
quivocabile segno destror¬ 
so che scorre su giornali 
da maggioranza silenziosa 
(capofila Montanelli) e 
che include frazioni di pa¬ 
dronato, di cultura mode¬ 
rata e perfino di clero, che 
non cerca sofisticate giu¬ 
stificazioni e punta chia¬ 
ramente ad ujw scontro 
frontale sperando in mag¬ 
gioranze assolute e bloc¬ 
chi ce ni ri sii. 

Allora il paese deve sape¬ 
re che c’è gente che con¬ 
cepisce e prepara (con ma¬ 
novre oblique che tendono 
a coinvolgere anche sedi 
che dovrebbero essere al di 
sopra dì ogni sospetto) e- 
sperimenti di vivisezione 
sulle sue carni, nella spe¬ 
ranza che dallo sfascio sor¬ 
ga. come il vertne dalla 
putrefazione, la « soluzio¬ 
ne forte » necessaria ai 
conservatori e ai reaziona¬ 
ri. 


< - : 
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La rivista rifiutata dalla coop tipografica di Genova 

Perché non si deve stampare 
una pubblicazione eversiva 
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ROMA — Una veduta parziale della riunione dì camera di consiglio della Corte costituzionale 


In attesa di interrogare Ovidio Lefebvre l'inchiesta continua 

LOCKHEED: SEQUESTRATI CONTI BANCARI 

SI è riunita ieri la corte di Giustizia - Probabile un confronto tra rintermediario della società ame¬ 
ricana e l’ex ministro Mario Tanassi * Il presidente Paolo Rossi smentisce alcune false notizie 


ROMA — La corte di Giusti¬ 
zia ha fatto ieri mattina il 
punto sul processo per lo 
scandalo Lockheed. Delle co¬ 
se che si sono dette i 31 giu¬ 
dici, 15 togati e sedici laici, 
all’esterno della sala gialla è 
arrivato solo il riflesso filtra¬ 
to dal presidente della corte 
Paolo Rossi. Gli altri giudici, 
ad eccezione di Giulio Gion- 
frida. l'istruttore del proces¬ 
so. che lia rilasciato due bre¬ 
vissime dichiarazioni non 
impegnative, hanno tenuto la 
bocca cucita. La necessità di 
mantenere il più assoluto ri¬ 
serbo sui lavori era stata ri¬ 
badita dallo stesso presidente 
il quale giustamente aveva 
sottolineato che a! di là della 
regola sempre vigente del 
segreto su atti istruttori, il 
momento particolarmente de¬ 
licato impone di non far tra¬ 
pelare all’esterno indiscrezio¬ 
ni e particolari sui lavori del¬ 
la corte. 

In effetti intorno a questo 
processo da sempre si agita¬ 


no in tanti che hanno tutto 
l'interesse a creare confusio¬ 
ne, a sfruttare tutti i possibili 
appigli e negli ultimi tempi 
con l’arrivo di Lefebvre in 
Italia questi tentativi si sono 
intensificati. Comunque ieri il 
presidente della Corte è stato 
chiaro: tutti gli ostacoli che 
.sono stati frapposti e che sa¬ 
ranno frapposti non possono 
impedire che il processo si 
celebri. E al più presto. Anzi 
Rossi è stato esplicito: egli 
ritiene di poter fissare l’ini¬ 
zio del dibattimento entro il 
mese di febbraio e di arriva¬ 
re alla sentenza entro giu¬ 
gno-luglio. 

Ma ieri di cosa si è parlato 
nella riunione a palazzo della 
Consulta? Il primo tema af¬ 
frontato è stato quello del¬ 
l'istruttoria che va avanti 
nonostante le difficoltà frap¬ 
poste dal fatto nuovo, ma 
certo non inatteso, dell’arrivo 
di Lefebvre. Il giudice istrut¬ 
tore Gionfrida ha annunciato 
di aver disposto nuovi se- 


L’agitazione della 
«nuova destra» DC 


MILANO — Ventitré parla¬ 
mentari della destra de. fra 
cui De Carolis. Rossi di Mon- 
telera. Tesini, Orsini. Enrico 
Moro. Manfredi, hanno tenu¬ 
to ieri a Milano una riunio¬ 
ne in preparazione del più 
vasto incontro di « dissiden¬ 
ti » dalla linea di Zaccagni- 
ni. annunciato per oggi a 
Roma. 

La linea del gruppo è sta¬ 
ta riassunta nel corso di una 
conferenza stampa da De Ca¬ 
rolis e Montelera: anzitutto, 
dicono, il governo Andreotti. 
deve cadere per un voto del 
parlamento e non in base a 
decisioni prese dai vertici del 
partito una volta verificata 
la mancanza di una maggio¬ 
ranza a sostegno del mono¬ 
colore. la DC deve indicare 
11 successore di Andreotti. 
ma la linea politica non può 


discostarsi dalle indicazioni 
congressuali che escludereb¬ 
bero. secondo loro, in qual¬ 
siasi modo una associazione 
del PCI alla maggioranza: è 
un no anche alla ipotesi di 
un governo con la partecipa¬ 
zione di « tecnici » di sinistra. 

De Carolis e Montelera han¬ 
no annunciato a questo pun¬ 
to che l’intero gruppo dei 
dissidenti (che sarebbero da 
identificare nei 72 parlamen¬ 
tari che hanno firmato una 
lettera a Zaccagnini contro 
qualsiasi mutamento del qua¬ 
dro politico attuale), nel ca¬ 
so di « apertura ai comuni¬ 
sti ». voterà in parlamento 
contro il governo. « Noi non 
siamo nc scissionisti né dis¬ 
sidenti ». hanno detto I due 
parlamentari de. «è tl parti¬ 
to che si è spostato dalla li¬ 
nea congressuale ». 


Al convegno di « Forze nuove » 


Donat Cattin vede rosso 
e caccia i giornalisti 


ROMA — Ieri sera l’agenzia 
ANSA ha diffuso il seguen¬ 
te dispaccio: «Due giornali¬ 
sti. che stavano seguendo nel 
pomeriggio (di ieri, ndr) i 
lavori della riunione degli 
esponenti della sinistra de di 
"Forze nuove”, svoltasi in un 
albergo di Roma, sono stati 
cacciati dalThotel dall’on. Do¬ 
nat Cattin. leader del grup 
po, al quale si erano rivolti 
per avere informazioni sul¬ 
l'andamento del convegno. 

Ai due redattori, uno della 
"Agenzia ANSA” e l’altro del¬ 
la "Agenzia Italia”, i quali si 
erano avvicinati al ministro 
per rivolgergli alcune doman¬ 
de. Donat Cattin. infatti, ha 
replicato ad alta voce e alla 
presenza di una ventina di 
persone: "Non dico niente 
perché voi non dovreste es¬ 


sere qui. E’ una riunione pri¬ 
vata. Non vogliamo persone 
che invece di fare i giornalisti 
fanno le spie. Fate i giorna¬ 
listi. non le spie". Il leader 
di "Forze nuove”, aprendo 
poi la porta d’ingresso del¬ 
l’albergo. ha aggiunto: "Fuo¬ 
ri di qui! Se andate al PCI 
vi cacciano fuori e state zit¬ 
ti! Fuori di qui!”». 

In merito all'episodio il di¬ 
rettore deH'ANSA ha inviato 
all’on. Donat Cattin un te 
legramma di protesta. Più 
tardi si è appreso che al- 
l’ANSA e all’Italia è stato 
effettuato uno sciopero di 
protesta di 15 minuti. Docu¬ 
menti di protesta sono stati 
approvati dal comitati di re¬ 
dazione delle due agenzie e 
dall’ADN-Kronos e dalla 
stampa parlamentare. 


Milano: sciopero al « Giorno » 
di redattori e poligrafici 


MILANO — Oggi il quoti¬ 
diano milanese «Il Giorno» 
non sarà In edicola. Giorna¬ 
listi e tipografi del quotidia¬ 
no, infatti, hanno annuncia¬ 
to uno sciopero di 6 ore per 
impedirne l’uscita, come rile¬ 
va un documento del comita¬ 
to di redazione che denuncia 
il comportamento del diret¬ 
tore «il quale, con una serie 
di Iniziative unilaterali sta 
nuovamente dissestando la 
redazione attraverso ristrut¬ 
turazioni selvagge che annul¬ 
lano i tentativi finora espe¬ 
rti dal Cdr di razionalizza¬ 
si diflnitivamente 1 rapporti 


aU’lntemo dell’azienda e la 
organizzazione del lavoro. Ciò 
avviene oltre tutto in costan¬ 
te e grave violazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro e 
dello "Statuto" recentemen¬ 
te sottoscritto dalla direzio¬ 
ne ». 


L'wimMw M grappo da! 
d«putiti comunisti * «•sroto¬ 
la par affi marcoladì 11 gaio 
naio alla ora 10. 

• • • 

L'aaaamklaa dai «aitatati dal 
gruppo camunlcta è convocata 
par domani allo ora 9. 


questri cautelativi. Ad essere 
colpiti sono stati i conti cor¬ 
renti che alcuni degli imputa¬ 
ti hanno intestato presso al¬ 
cune banche italiane. 

Secondo argomento: le 

condizioni di salute di Le¬ 
febvre. Rossi ha detto che al 
suo interrogatorio si provve- 
derà non appena le condizio¬ 
ni dell’imputato lo permette¬ 
ranno. Quando?, è stato 
chiesto. « Lo saprete leggendo 
il bollettino medico dei sani¬ 
tari ». Comunque da indiscre¬ 
zioni che provengono da fon¬ 
te diversa è stata confermata 
la notizia da noi anticipata 
secondo la quale entro do¬ 
mani. con tutta probabilità, 
l’uomo chiave dello scandalo 
sarà trasferito nell’infermeria 
del carctTe di Regina Coeli. 
Il presidente della Corte ha 
anche precisato che contra¬ 
riamente a quanto pubblicato 
da alcuni giornali non è stata 
affatto disposta una perizia 
psichiatrica su Lefebvre. ma 
solo un consulto medico. 

Terzo punto: le polemiche 
sull’estradizione* di Lefebvre. 
Anche in questo caso Paolo 
Rossi — il quale non ha 
mascherato la sua meraviglia 
per un così grossolano errore 
commesso da alcuni giornali 
— ha ribadito che l’estradi¬ 
zione di Lefebvre non è af¬ 
fatto « condizionata ». « Non 
so — ha spiegato — come sia 
nata questa storia dell’obbli¬ 
gatoria restituzione di Le¬ 
febvre al Brasile entro 45 
giorni a partire dall'accogli¬ 
mento della nostra domanda 
di estradizione: i 45 giorni e- 
rano semplicemente il termi¬ 
ne fissato dalla magistratura 
brasiliana entro il quale l’Ita¬ 
lia doveva prendere in con¬ 
segna l’imputato, il che, co- 
«ue tutti hanno potuto con¬ 
statare. è avvenuto ben pri¬ 
ma della scadenza del termi¬ 
ne ». Lefebvre resterà dunque 
in Italia, a disposizione della 
giustizia, con buona pace di 
quanti sono caduti nel gros¬ 
solano equivoco ». 

Quarto punto: l’estradizione 
di Luigi Olivi, amministrato¬ 
re dellTkaria. una delle so¬ 
cietà fantasma che entrano 
nella vicenda Lockheed. Olivi 
all'inizio del novembre scorso 
era stato arrestato dalla poli¬ 
zia elvetica e poi rimesso in 
libertà nonostante la richie¬ 
sta di estradizione avanzata 
dalle autorità italiane. Nei 
giorni scorsi alcuni giornali 
hanno rilanciato la notizia 
sostenendo che questa deci¬ 
sione della magistratura sviz¬ 
zera impedirebbe la celebra¬ 
zione del processo Lockheed. 
Rossi ha spiegato le ragioni 
procedurali che formalmente 
impongono un iter lento per 
l'estradizione di Olivi, ma ha 
ribadito che questa assenza 
non impedisce affatto di 
chiudere l'istruttoria dopo 
l’interrogatorio di Lefebvre. 
A proposito di questo inter¬ 
rogatorio sono state rivolte 
domande anche al giudice 
istruttore Gionfrida. Egli ha 
confermato che avverrà 
« quanto prima ». Poi gli è 
stato chiesto se è vero che 
Lefebvre sarà messo a con¬ 
fronto con Mario Tanassi. 
accusato dall'avvocato con li¬ 
na lettera al magistrato che 
ha svolto la prima indagine, 
e con a segretario dell’ex 
ministro. Bruno Palmiotti. 
Gionfrida ha risposto: «Non 
posso dirvi nulla: in ogni 
processo penale può avvenire 
un confronto tra imputati. 
Non c’è niente di strano. Se 
si decidesse un confronto, 
comunque, esso sarebbe suc¬ 
cessivo all’interrogatorio di 
Lefebvre ». 

Paolo Gambascia 


Per le condutture 

Sbloccati i lavori 
dell’acquedotto 
Iato a Palermo 

Perfezionato alla Cassa del Mezzogiorno il con¬ 
tratto con le imprese per completare l'opera 


PALERMO — Finalmen¬ 
te una nota positiva per 
Palermo e le prospetti¬ 
ve dellapprovvigiona- 
mento Idrico: a Roma 
presso la Cassa del Mez¬ 
zogiorno è stato perfe¬ 
zionato il contratto con 
il consorzio di imprese 
che dovrà portare a 
completamento i lavori 
dell’acquedotto dello Ja- 
to. L’opera si era bloc¬ 
cata alle porte di Pa¬ 
lermo per un’incredibi¬ 
le vicenda giudiziaria 
che opponeva Luna con¬ 
tro le altre numerose 
imprese interessate all’ 
appalto. Una sentenza 
del tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio, solle¬ 
citata da un gruppo di 
società guidate dal 
« principe della caz¬ 
zuola ». 1 ’ imprenditore 
romano Manfredi, ave¬ 
va provocato il fermo 
dei lavori per la posa 
delle condutture e il li¬ 
cenziamento di 500 ope¬ 
rai edili. 

L’utilizzo delle acque 
dell’invaso da cui pren¬ 
de origine il nuovo ac¬ 
quedotto (un comunica¬ 
to della Cassa del Mez¬ 
zogiorno assicura la ul¬ 
timazione dei lavori en¬ 
tro il prossimo mese di 
aprile) dovrebbe evitare 
disagi peggiori per la 
prossima estate. Dallo 
.Tato dovranno essere, 
infatti, immessi nella 
rete idrica di Palermo, 
ridotta ad un vero cola¬ 
brodo. vuoi per le nume¬ 
rose falle, vuoi per le de¬ 
cine di allacci abusivi, 
almeno 28 milioni di me¬ 
tri cubi d’acqua. 

Ciò non significa af¬ 
fatto che il problema 
dell’ approvvigionamen¬ 
to ìdrico di Palermo sia 


stato definitivamente ri¬ 
solto: gli invasi danno 
acqua fin quando ce 
l’hanno. E poi? L’unica 
strada rimane quella 
che in questi giorni di 
gravi disagi per gli ol¬ 
tre 800 mila abitanti di 
'Talermo è stata più vol¬ 
te indicata ai dirigenti 
dell’Acquedotto e della 
amministrazione comu¬ 
nale: un piano di ricer¬ 
che nel sottosuolo e la 
utilizzazione delle ac¬ 
que delle centinaia di 
pozzi privati. Quest’ulti¬ 
mo provvedimento non 
è stato ancora preso. Ad¬ 
dirittura ieri, pubblica¬ 
mente, in una lettera a 
un giornale. Il presiden¬ 
te dell’AMAP. il demo- 
cristiano Vincenzo Zan- 
ghi. cugino dell’ex sin¬ 
daco di Palermo Vito 
Ciancimino. ha dichia¬ 
rato che tutto sommato 
non è conveniente ge¬ 
stire in prima persona 
i pozzi. Sarebbe molto 
più economico, secondo 
io sconcertante ammi¬ 
nistratore. comprare 1’ 
acqua dai privati. 

La presa di posizione 
è ancora più grave per¬ 
ché viene da parte del 
massimo responsabile 
del servizio pubblico 
per l’Acquedotto, inca¬ 
pace in questi giorni di 
grave siccità di garan¬ 
tire un’equo distribu¬ 
zione delle pur limita¬ 
tissime risorse. In un do¬ 
cumento ieri 1 sindacati 
hanno annunciato la 
preparazione di una 
conferenza di produzio¬ 
ne dell’azienda munici¬ 
palizzata la cui attività 
finora si è caratterizza¬ 
ta per lo spreco dei mez¬ 
zi finanziari disponibi¬ 
li. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il caso è esplo¬ 
so a Genova ma avrebbe po¬ 
tuto succedere in qualsiasi 
altra città: è tollerabile, so¬ 
prattutto in questi momenti 
drammatici che il Paese at¬ 
traversa, la pubblicazione di 
una rivista « legale » dedita 
alla esaltazione del terro¬ 
rismo? E’ pensabile che a 
stampare* questa rivista sia 
una cooperativa di giornalisti 
e tipografi sostenuta dai sin¬ 
dacati. dalle forze politiche 
democratiche, dall’associazio¬ 
ne giornalisti e diretta da un 
compagno socialista, membro 
del Comitato Centrale del PSI 
e vice direttore dc*ll’« Avan¬ 
ti »? 

Vediamo anzitutto la pub¬ 
blicazione. Formato tabloid, 
sedici pagine, cinquemila co¬ 
pie. regolare autorizzazione 
del tribunale, quello che « il 
Giornale » di Montanelli ha 
benevolmente definito « un 
mensile radicaleggiante * si 
presenta come « giornale co¬ 
munista per l’autonomia ope¬ 
raia in Liguria » Il titolo è 
« Nulla da perdere ». 

Facciamo alcuni esempi 
perchè si capisca con chi ab 
biamo a che fare. A pagina 
sei, sotto il titolo « da anar¬ 
chismo - inchiesta », la rivi¬ 
sta scrive: « pubblichiamo 
quella che ci pare un’ottima 
introduzione all’inchiesta sul¬ 
le società immobiliari ». Il 
lungo testo inizia affermando: 
« Un nucleo armato comuni¬ 
sta radicale ha colpito questa 
notte la divisione immobilia¬ 
re della SCI (società costru¬ 
zioni immobiliari) » e conclu¬ 
de: « formare ovunque nuclei 
armati di resistenza e di at¬ 
tacco alla società del capita¬ 
le. Al fianco delle ” BR ”, dei 
NAP. di tutte le organizza¬ 
zioni armate del proletaria¬ 
to ». 

A pagina otto e nove altro 
titolo inequivocabile: «Eppur 
si muove... Cronistoria dei 
fatti rilevanti di lotta c con¬ 
tropotere succedutisi a Geno¬ 
va e nelle province di Impe¬ 
ria e La Spezia dal settem¬ 
bre 1D7G al dicembre 1977 ». 
Ecco alcuni di questi fatti 
« rilevanti ». la cui sanguino¬ 
sa successione starebbe a te¬ 
stimoniare che il movimento 
« eppur si muove» (non pos 
siamo elencarli tutti perchè 
sono settantaquattro): « at¬ 
tentato contro il ristorante 
’’ Chez Pierre ”, due compa¬ 
gni incendiano la porta di 
una sezione del PCI a Oregi- 
na, i G.A.R. attaccano con 
due bottiglie molotov la sa¬ 
la dei calcolatori elettronici 
della borsa valori, una ron¬ 
da proletaria lancia due mo¬ 
lotov contro la sede dell’A¬ 
zione cattolica, vengono di¬ 
strutte un certo numero di ve 
trine e un commando incen¬ 
dia una boutique, distrutte e 
sabotate le emettitrici e le 
obliteratrici degli autobus, le 
" BR ” incendiano quattro 
auto di consiglieri DC e di 
funzionari della Italcantieri, 
una ronda proletaria distrug¬ 
ge alcuni gabbiotti dell’AMT 
(l'azienda tranviaria, n.d.r.), 
attentato contro la caserma 
dei carabinieri di Rivarolo. 
sedi della DC vengono attac¬ 
cale con bottiglie molotov, 
attentato a Vittorio Bruno, 
rice direttore del quotidiano 
” Il Secolo XIX ” attacco dei 
nuclei armati comunisti com¬ 
battenti alla sede della Luf¬ 
thansa. attentato contro un 
autotreno e un’automobile del 
proprietario della ditta Impa. 
le ” BR ” feriscono alle gam¬ 
be Prandi, vice* capo sezione 
della caldereria dell’Ansaldo 
nucleare, l'architetto Angelo 
Sibilla segretario regionale 
della DC è colpito alle gambe 
da otto proiettili, è incendia¬ 
ta e distrutta l'auto di Ameri¬ 
go Zamptvini, veterinario co¬ 
munale. a La Spezia molotov 
contro la fabbrica Oto Me¬ 
la ra. le ’’ BR ” incendiano 
quattro macchine di esponen¬ 
ti DC. un potente ordigno 
viene collocato presso la se¬ 
de della Kavo italiana, molo¬ 
tov nel cortile dell’IACP (isti¬ 
tuto autonomo case popolari). 
ie Brigate rosse sparano al- 


Che cosa c’era scritto nel foglio 
degli « autonomi » - La reazione del 
direttore del « Lavoro » 
e quella delle forze politiche 
La lotta al terrorismo 


le gambe di Carlo Castella 
no (il nostro compagno, mem¬ 
bro del comitato regionale del 
PCI. a quasi due mesi di di¬ 
stanza è ancora all’ospedale 
con le gambe stroncate, 
n.d.r.), le ’’ BR ” incendiano 
le macchine di due capitur 
no dfH'Italsider ». 

A sinistra della pagina una 
vignetta ritrae un negozio in 
fiamme, al centro un’altra 
mostra tre giovani: il primo 
consulta le pagine gialle, il 
secondo regge una tamea di 
benzina, il terzo una Ixitti- 
glia incendiaria e un cande¬ 
lotto esplosivo. La didascalia 
spiega: « una ronda proleta 
ria studia rohiettivo *. Ogni 
latto « rilevante di lotta e 
contropotere » è accompagna¬ 
to dalla data precisa e dalle 
circostanze in cui è avvenuto. 
11 contenuto è tale che un 
qualsiasi lettore, anche il più 
freddo e distaccato, rileva 
inevitabilmente un taglio 
chiaramente apologetico del 
terrorismo. 

I garantisti ad oltranza ob 
biettano: la rivista contiene 
anche analisi giuste, o quan¬ 
to meno da discutere. E' esat¬ 
to. Ma anche i volantini debi¬ 
le « BR > le contengono: quel¬ 
lo dedicato al ferimento del 


compagno Castellano spiega¬ 
va, ad esempio, che nelle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale «da anni non si fanno 
nuove assunzioni e non viene 
nemmeno reintegrato il turo 
over », ed è perfettamente 
vero. Ma come non capire 
che questa commistione tra 
affermazioni condivisibili, de 
nunce delle laceranti ingiusti¬ 
zie della società in cui vivia¬ 
mo, ed esaltazione del terrò 
risiilo fanno parte dei truc¬ 
chi del nuMiero? 

La rivinta, lire 400, caden¬ 
za mensile, è stata stampata 
a novembre dalla CTS, cimi 
perativa informazione e stam 
pa editrice del Lavoro ». Il 
nostro giornale (edizione li¬ 
gure) prima di denunciarne 
ì’inamniissibilità ha aspetta¬ 
to anche troppo, in attesa di 
un segno di resipiscenza. Al¬ 
le prime note, rivolte a sot¬ 
tolineare i gravi problemi po¬ 
litici e morali che un fatto di 
questa natura sollevava, è 
stato opposto il silenzio. Poi 
il direttore responsabile dd 
« Lavoro » Il compagno socia¬ 
lista Ugo hitini. ha indirizza¬ 
to una lettera al presidente 
della Regione, al sindaco, ai 
segretari dei partiti e della 
camera del lavoro. 


Il perché di un giusto 
ripensamento 


La pubblicazione, scriveva 
tra l’altro Intini. « appare per 
i suoi articoli un caso inte¬ 
ressante ». Subito dopo pro¬ 
poneva dei quesiti, alcuni pa¬ 
lesemente retorici: « 1) un 
giudizio politico e morale sul¬ 
la pubblicazione. 2) Se riten¬ 
ga giusta che. indipendente¬ 
mente da un eventuale inter¬ 
vento dell'autorità giudiziaria, 
uno stampatore democratico 
e politicamente impegnato ri¬ 
fiuti la pubblicazione di una 
simile rivista ». 

Le risposte (eccettuato so¬ 
lo il segretario radicale ma 
compreso quello provinciale 
del PSI) sono tutte negati¬ 
ve e sdegnate. Intini scrive 
allora una lunga lettera al- 
l’c Unità »: « La cooperativa 
ita deciso — vi si legge tra 
l’altro -— di non stampare 
più questa rivista, ritenendo 
che uno stampatore imprendi¬ 
tore puro possa e debba pub¬ 
blicare qualsiasi cosa (in 
mancanza di un parere con¬ 


trario della magistratura) ma 
ritenendo anche che uno 
stampatore impegnato politi¬ 
camente abbia il diritto di 
rifiutare la pubblicazione di 
scritti incompatibili con i suoi 
principi politici e morali ». 

E’ un ripensamento netto 
(le nostre osservazioni non 
erano state poi troppo diver¬ 
se' ma perchè allora la se¬ 
conda parte della lettera è 
aspramente polemica, e af¬ 
ferma tra l’altro: « nasce ine¬ 
vitabilmente il sospetto di 
trovarsi di fronte ad un pro¬ 
cesso alle intenzioni condotto 
in modo intimidatorio, aprio¬ 
ristico e non sereno (...). Spe¬ 
ro che la polemica finisca 
qui. dandomi la possibilità di 
valutare il fondino della cro¬ 
naca genovese dell’Unità co¬ 
me un incidente, e spero an¬ 
che che qualche elemento in¬ 
tervenga ad indicare che non 
c’è stata maafede da parte 
dei colleglli ». 


A chi giova sviluppare 
la polemica? 


Osserva il compagno Anto¬ 
nio Montessoro. segretario re¬ 
gionale del PCI in Liguria: 

« Ovviamente noi non ab¬ 
biamo mai pensato e scritto, 
e di ciò diamo volentieri atto 
a Ugo Intini. che il vice di¬ 
rettore dril’” Avanti ” e 
membro del comitato centra¬ 
le del PSI. possa essere in 
qualche modo ” simpatizzan¬ 
te ” delle posizioni degli auto¬ 
nomi e delle " BR Perchè 
allora deformare* la sostanza 
del dibattito che abbiamo so¬ 
luto aprire e che siamo di¬ 
sposti a continuare in ogni 
sede? » 

« Del resto anche la recen¬ 
tissima presa di posizione del¬ 
la FXSI (Federazione nazio¬ 
nale 1 della stampa) che invita 
ad isolare i terroristi e i pro¬ 
vocatori. proprio partendo 
dalla denuncia di alcuni de¬ 
gli atti criminali che sono 
esaltati nella rivista in que¬ 
stione. non dovrebbe lasciare 
adito ad equivoci. I fatti di 
questi giorni, poi. richiama¬ 
no drammaticamente al do¬ 
vere politico, morale* e civi¬ 
le di non concedere spazi di 
sorta, e neppure di assumere 
atteggiamenti pilateschi di 
fronte al disegno eversivo ». 

« In questo senso — fa no¬ 
tare Montessoro — si sono 


espresse chiaramente le lotte 
democratiche e le prese di 
posizione del movimento ope¬ 
raio: nessuna tolleranza per 
il terrorismo e la violenza 
eversiva. Ma vigilanza non 
può voler dire soltanto sotto¬ 
scrivere comunicati o fare di¬ 
chiarazioni di fede democra¬ 
tica ». 

« In ogni caso la vicenda 
non può essere considerata 
come una ” bega genovese " 
e. tanto meno, come uno 
scontro tra PCI c PSI, dal 
momento che autorevoli diri¬ 
genti locali del partito so¬ 
cialista hanno manifestato di¬ 
sapprovazione e dissenso sia 
sul contenuto della pubblica¬ 
zione e sia sulla decisione di 
stamparla da parte della CIS. 
\ die giova dunque sviluppa¬ 
re una polemica — come 
sembra intenzionato a fare il 
direttore responsabile della 
CIS — sul presunto tentativo 
del PCI di limitare la liber¬ 
tà di stampa e di richiedere 
la censura preventiva? Non 
c’è una contraddizione evi¬ 
dente tra questo atteggiamen¬ 
to vittimistico e la decisio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione della CIS. assunta 
soltanto dopo la ferma denun¬ 
cia politica dell’” Unità ”, di 
rifiutare future commesse da 


parte di questi apologhi del 
terrorismo? ». 

« Non deve far riflettere — 
conclude Montessoro — il fat¬ 
to che in una lunga conferen¬ 
za stampa i cosidetti autono¬ 
mi abbiano tentato di insi¬ 
nuare (vedi ” La Repubbli¬ 
ca ” di domenica) che la de¬ 
cisione di rifiutare la futura 
commessa sia stata presa 
non por scelta politica ma 
per timore che la CIS rima¬ 
nesse priva di quel soste¬ 
gno finanziario di cui ha bi¬ 
sogno? Qualcuno potrebbe 
persino pensare clic si sia 
sentita la necessità di ” giu 
stificar-i ” presso ì portalo 
ee legali delle Brigate rosse. 
Se così fosse sarebbe molto 
grave. E’ necessario assu¬ 
mere sino in fondo lo prò 
prie responsabilità nella lot¬ 
ta politica e nei comporta¬ 
menti concreti. Questo noi 
abbiamo ridesto e questo ri 
badiamo ». 

La libertà di stampa rap 
presenta un problema delica¬ 
to. ma non nel seii'O inteso 
da certi ' enfants a la page » 
che popolano le redazioni di 
fogli radicaleggiatiti con il 
loro amabile scetticismo da 
salotto reazionario. Del resto 
è abbastanza illuminante il 
fatto che la litania sulla « ger¬ 
manizzazione » dei nostri « en¬ 
fant engages » si sposi da un 
lato con il giustificazionismo 
degli ultraconsen atori di Mon¬ 
tanelli (si veda « 11 Giorna¬ 
le * di domenica), e dall’altro 
con l’isterismo di « Isotta con¬ 
tinua ». che ieri ha accusato 
il PCI di propositi « polizie¬ 
schi » e di toni « delatori » 
e lia raccolto con benevola 
solidarietà le dichiarazioni di 
un anonimo « autonomo * del 
« collettivo redazionale » di 
« Nulla da perdere » Per usa 
re ie parole del Machiavelli 
« Non si debbo mai lasciare 
scorrere uno male rispetto ad 
uno bene, quando quel bene 
jiossa essere da quel male 
oppressalo ». E in questo caso 
il « bene » è rappresentato 
dalla stessa sopravvivenza 
del regime democratico. 

« 11 rifiuto di stampare que¬ 
sto tipo di pubblicazioni -- 
afferma il compagno Fabri¬ 
zio Moro, segretario del PSI 
genovese — non si colloca 
contro la libertà di espres¬ 
sione. ma è anzi un contri¬ 
buto alla libertà di opinione 
contro l’intolleranza ». 

« Mi meraviglio della stessa 
domanda (la domanda di Ugo 
Intini, n.d.r.) — soggiunge il 
segretario della DC Giancarlo 
Piombino — giudicare il con¬ 
tenuto della rivista negativo 
è poco, visto quanto in essa 
è scritto. Bisogna dire che è 
scandaloso cosi come è un 
po’ provocatorio chiederci di 
esprimerci su di esso. Non 
cretto die una tipografia sia 
come un distributore automa- 
t ; co di bibite, dii ha una li¬ 
nea democratica e contraria 
alla violenza deve evitare di 
stampare certe pubblicazioni. 
Non per censurare altri, ma 
per non contraddire se stesso. 

Per parte nostra ribadiamo 
che la libertà di espressione 
può avere il solo limite eli 
non uccidere respressione. 
Da tempo la cla-.se operaia si 
è fatta carico, come di cosa 
propria, di tutte le libertà, 
che rappresentano non una 
sorta di superstruttura di lus¬ 
so. ma l’essenza stessa della 
lotta per una società giusta. 

Il limite è un altro: alzare 
una barriera invalicabile con¬ 
tro chi vorrebbe travolgere 
la democrazia, la convivenza 
civile, le conquiste storiche 
dei lavoratori e instaurare 
una barriera feroce: con i 
giovani in buona fede, an¬ 
che quando si trovino su po 
s zioni estremiate, vogliamo 
non solo discutere ma crea¬ 
re le condizioni di lina lotLa 
giusta e positiva. 

Il caso di Genova merita 
attenzione proprio perchè ha 
agito da reagente e può con 
tribuire a mettere capo alla 
severità, al rigore e alla coe¬ 
renza nella lotta contro re¬ 
versione. come già chiaramen¬ 
te e ripetutamente indicato dai 
movimento operaio. 

Flavio Micbelim 


Manifesto del PCI 
contro il terrorismo 

La Sezione « Stampa e propaganda » del PCI ha 
diffuso in tutto il paese questo manifesto: 

Col terrorismo e con la violenza 
si vuole colpire la democrazia 
per impedire 

che sia dato uno sbocco positivo 
ai problemi del paese. 

PER FAR USCIRE L’ITALIA 
DAL DISORDINE 
E DALLA CRISI 
GOVERNO DI SOLIDARIETÀ’ 

E UNITA’ NAZIONALE 


AL CONVEGNO DEL CNR SUI « PROGETTI FINALIZZATI » 


Sensibilità al nuovo nella ricerca 


Dal aostro amato 

MONTECATINI TERME — Il 
convegno del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche su « Pro¬ 
getti finalizzati ai problemi 
del paese » continua a susci¬ 
tare una vasta eco sulla stam¬ 
pa e registra una larghissima 
partecipazione. Tuttavia, per 
contrasto, si ha l'impressione 
netta che si stenti da qual¬ 
che parte a cogliere la reale 
portata e l’Insieme del proble¬ 
mi che travagliano la ricer¬ 
ca nazionale. Ciò va detto, 
pur sottolineando 11 valore di 
molti dati positivi (primo fra 
tutti — va ripetuto — quel¬ 
lo di una presenza « In mas¬ 
sa » dei ricercatori Italiani, 
qui. a Montecatini) che danno 
atto di una realtà che. sla 
pure tra mille difficoltà e 
ostacoli, offre comunque se¬ 
gni di vitalità, di sensibilità 
al nuovo. 

Una chiara dimostrazione di 
aaa ftntrala aottovalutiiiona 


l'ha data anche il CNR con 
alcune disfunzioni organizza¬ 
ti ve e con una non troppo at¬ 
tenta sensibilità nei confronti 
di coloro che. pur non appar¬ 
tenendo direttamente al mon 
do della ricerca, cooperano 
tuttavia nel definire gh orien¬ 
tamenti generali e gli indiriz¬ 
zi. Alludiamo allo scarso rilie¬ 
vo dato agli interventi dei di¬ 
rigenti nazionali del sindacato 
e airinfeliee collocazione l’al¬ 
tro Ieri della tavola roton¬ 
da tra le forze politiche, ri¬ 
stretta e relegata nella tar¬ 
da serata, dopo moltissime 
ore di lavoro. A questo incon¬ 
tro hanno partecipato per il 
PCI il compagno Mario Bo 
lognani, l’onorevole BartoccI 
(PSI) l’onorevole Bianco (DC) 
Lerro (PRI) Daniele Mazzo¬ 
ni (DP) FassÒ (PSDI) Dejak 
(PLI). 

Comunque, nonostante le 
difficolta la tavola roton¬ 
da non ha mancato di 
dar* gualche Indicazione 


politica. Innanzi tutto una 
sostanziale convergenza, sia 
pure con accenti diversi, 
sulla necessità di riformare 
11 settore della ricerca: un 
giudizio positivo, poi. sulle po¬ 
tenzialità dei progetti finaliz¬ 
zati; e infine alcune proposte 
concrete, avanzate per correg¬ 
gere quei progetti. 

Dal compagno Bolognani è 
venuto un appello alla conti¬ 
nuità, nel senso di dar se¬ 
guito al dibattito e di trasfor¬ 
mare le proposte In fatti con¬ 
creti e scelte immediate. 

Nella giornata di ieri si so¬ 
no svolte quattro sessioni di 
lavoro « in parallelo » tutte 
molto seguite. I temi sono sta¬ 
ti: le strutture delle istituzio¬ 
ni pubbliche e i progetti fi¬ 
nalizzati del settore « Territo¬ 
rio e ambiente »: il servizio 
sanitario nazionale e i pro¬ 
getti finalizzati nel settore 
«Salute dell’uomo» (In que¬ 
sta sessione II compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer ha tenuto 


i una relazione su « La ricerca 
biomedica e il servizio sanita¬ 
rio nazionale ») ; il piano ener¬ 
getico nazionale e il proget¬ 
to finalizzato « Energetica »: 
il piano agricolo alimentare 
e 1 progetti finalizzati nel set¬ 
tore « Fonti alimentari ». 

_ 9- c - 

Gii 80 anni di 
Giuseppe Gramegna 

Compie 80 anni il compagno 
Giuseppe Gramegna. Iscritto 
al partito dal ’24, ha diretto 
nel dopoguerra la Federazio¬ 
ne comunista di Bari, ha ri¬ 
coperto lungamente la carica 
di sindaco di Ruvo di Puglia 
ed è stato eletto al Senato 
nel ’48. Al compagno Giusep¬ 
pe Gramegna i fraterni angu* 
ri dei compagni di Hwi. del 
putito e deU’UaNè. 
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« Cime abissali » di Aleksandr Zinoviev 


Conversazioni 
in Ibania 

Un intellettuale sovietico rappresenta e riflette sui per¬ 
sonaggi, le concezioni, i possibili sbocchi del «dissenso» 


Il contributo di un dirigente del movimento operaio e iproblemi di oggi 

Riflettendo su Morandi 
alla luce d el presente 


Non sono (come diceva 
il poeta Giacomo Noventa) 
« omo de gran teorie », ma 
tendo a pensare che la let¬ 
teratura (l’arte in generale) 
abbia principalmente delle 
funzioni vicarie: in luogo di 
qualcos’altro che non c’è o 
non c’è ancora o non ci sarà 
mai, quasi a colmare più o 
meno precariamente un de¬ 
ficit di coscienza o di cono¬ 
scenza; in certi casi e ai 
livelli più alti, di carattere 
permanente e connaturato 
agli strumenti razionali di 
eoi gli uomini dispongono; 
in altri casi, di carattere più 
o meno transitorio, legato 
a particolari circostanze sto¬ 
riche. 

Alla letteratura può dun¬ 
que toccare anche la fun¬ 
zione di un discorso politico 
clic, in circostanze diverse, 
sarebbe normalmente assol¬ 
ta per altri e più specifici 
canali; così come, nonostan¬ 
te la relativa esiguità nume¬ 
rica della categoria, può toc¬ 
care all’intellettualità lette¬ 
raria di esprimere, attra¬ 
verso i suoi particolari pro¬ 
blemi, certi caratteri abba¬ 
stanza decisivi della società 
in cui opera. Ecco perché, 
nonostante ogni necessaria 
cautela e salutare diffidenza 
nei riguardi delle sue mol¬ 
teplici strumentalizzazioni, 
si ritiene qui giusto e dove¬ 
roso osservare con la mas¬ 
sima attenzione critica le 
manifestazioni di dissenso 
che in forma (o anche in 
semplice travestimento) di 
letteratura ci pervengono 
dall’arca sovietica: a chi 
aspira all’attuazione di una 
società socialista non può 
non interessare tutto quel 
che avviene in un Paese do¬ 
ve da sessant’anni si opera 
istituzionalmente per la co¬ 
struzione del socialismo. 

Dovrei parlare dunque di 
« Cime abissali » (voi. I. tra¬ 
duzione italiana di Gigliola 
Venturi, Adclphi Edizioni, 
pn. 501. lire 10.000). E’ il 
libro di un intellettuale so¬ 
vietico suirUnione Sovietica, 
scritto nell’Unione Sovieti¬ 
ca. ma pubblicato soltanto 
fuori dell’Unione Sovietica, 
dove l’autore, Aleksandr Zi- 
novicv, tuttora risiede, ben¬ 
ché privato del suo posto 
di professore all’università 
di Mosca. Egli non è un let¬ 
terato, ma un uomo di scien¬ 
za. un filosofo: nel campo 
della logica formale Zino 
vicv gode di fama e pre¬ 
stigio. 

Né Swift 
né Gogol 

Il suo libro, anche se 
qualche frettoloso recensore 
ha ritenuto di tirare in ballo 
i nomi di Swift e di Gogol’, 
mi è sembrato artisticamen¬ 
te modesto, concettualmente 
frantumato, piuttosto noio¬ 
so alla lettura, ma forse di¬ 
vertente per coloro che vi¬ 
vano direttamente immersi 
nelle situazioni in esso de¬ 
scritte e appartengano pre¬ 
feribilmente a un particola¬ 
re ceto di intellettuali e bu¬ 
rocrati del paese di Ibania 
(leggi: URSS), campo di os¬ 
servazione dell’autore. Ognu¬ 
no ama, in fondo, sentirsi 
ripetere se stesso: e credo 
che il Glavlit (Pente di Sta¬ 
to preposo all’editoria lette¬ 
raria) abbia commesso un 
errore a non autorizzare la 
regolare pubblicazione di 
« Cime abissali ». creando un 
« autore del dissenso » in 
più. provocando il licen¬ 
ziamento di un valoroso 
docente e privando un cer¬ 
to numero di lettori so¬ 
vietici di un’occasione di 
pettegolo passatempo: so¬ 
prattutto se è vero, per ci¬ 
tare le parole di un perso¬ 
naggio zinnricviano. che 
« quel che smaschera è nien¬ 
te a paragone di quel che si 
sa già ». 

Eppure un libro cosi poco 
appetibile mi ha costretto a 
farsi leggere due volte, a 
prendere pagine e pastine di 
appunti, a scandagliare il 
mucchio dei suoi frantumi, a 
stentare fino all'inverosimi¬ 
le la stesura di questo stes¬ 
so articolo, prima di deci¬ 
dermi al riconoscimento del¬ 
la sua vera importanza po¬ 
litica: «Cime abissali» (di 
cui dovremmo leggere fra 
qualche mese il secondo vo¬ 
lume) non è e non mi sem- 
hra voglia essere un libro¬ 
manifesto: è una « satura » 
nel senso latino classico os¬ 
sia una miscellanea dei più 
svariati ingredienti: ma è 
soprattutto, considerato co¬ 
me espressione di dissenso 
dall'ufficialità, una riflessio¬ 
ne critica sul « dissenso » 
comunemente inteso e sull’ 
uso che di questo dissenso 
quasi istituzionalizzato vico 
fatto in entrambi i campi 
dello schieramento intema¬ 
zionale. 

« I,a vita dell’intellettuale 
pensatore ibanese » scrive 
Zinoviev « è innanzitutto e 
in primo luogo una conver¬ 
sazione. E tale conversazio¬ 
ne è una discussione disor¬ 
dinata e sterile»: ecco, 
• Cime abissali » è, in gran 
parte, anche la rappresenta- 
done di tutto questo, di un 


certo « dissenso » che osser¬ 
va se stesso nell’atto di mor¬ 
dersi la coda. Non è un e- 
sempio di pretesto politico 
per un’opera letteraria, ma 
esattamente l’inverso: un 
esempio di pretesto lettera¬ 
rio per un’opera (e opera¬ 
zione) politica. 

1 personaggi, presi dal 
vero e camuffati con nomi 
(lo Schizofrenico, il Chiac¬ 
chierone, il Calunniatore, il 
Letterato, il Carrierista, la 
Consorte, il Sociologo, ecc. ) 
che li rendono in parte an¬ 
che per noi riconoscibili 
non fanno che parlare e 
parlare o, magari, scrivere; 
ed appunto in forma di con¬ 
versazione ossessiva, di 
chiacchiera, di apologo, di 
esposizione scienti fico-dot¬ 
trinale, di perorazione, ili 
parodia al limite della bar¬ 
zelletta, Zinoviev affronta 
per loro tramite brucianti 
aspetti della società sovieti¬ 
ca: i privilegi, le delazioni, 
le carriere a colpi di gomi¬ 
to, la promozione delle me¬ 
diocrità, la mortificazione 
delle intelligenze, l’imitazio¬ 
ne del lavoro in luogo del 
lavoro vero e tutte le in¬ 
crostazioni degenerative del 
potere quando sia inteso non 
come delega ma come fine 
a se stesso o, peggio, co¬ 
me • posto », secondo un 
costume fin troppo verifi¬ 
cato nelle nostre società oc¬ 
cidentali. 

Più interessante è invece 
l’indicazione che da queste 
pagine emerge del modo di 
pensare del loro autore: li¬ 
na concezione amaramente 
pessimistica dell’uomo come 
animale del branco, sempre 
pronto a « dare il minimo c 
prendere il massimo » e a 
compiere le peggiori soper- 
chierie, a meno che le isti¬ 
tuzioni (lo Stato, il diritto, 
la morale, la religione, la 
ideologia, ecc.) non inter¬ 
vengano a frenarlo, a li¬ 
mitarlo: e insieme (che non 
è la sola contraddizione di 
questo rabbioso bla-bla) li¬ 
na sorta di vocazione etico- 
religiosa da riportarsi alle 
più alte pagine del primo 
Solzenicyn («Il moralismo 
è una formula di demago¬ 
gia, d’inganno e di oppres¬ 
sione. Io sono morale. Il 
che è l’opposto del morali¬ 
smo. L’uomo morale è Cap¬ 
puccetto Rosso, il moralista 
è il Lupo Nero travestito da 
Cappuccetto Rosso »). 

Questa ottica zinovieviana 
(clic induce alla rassegnata 
e amara accettazione della 
empietà come norma) non 
sembra tuttavia riferirsi u- 
nicamente all’ immediato 
campo di osservazione della 
società sovietica o di cer¬ 
te sue zone particolari 
(«Io... non nutro per il no¬ 
stro ismo né amore, né o- 
dio... Ho con esso un rappor¬ 
to diverso: lo capisco »), ma 
piuttosto abbracciare l’inte¬ 
ra umanità contemporanea, 
il « da noi » come il « Lag¬ 
giù » (che sarebbe l’Occi¬ 
dente capitalistico), gli alli¬ 
neati come i dissenzienti di 
professione che rincorrono 
i corrispondenti stranieri 
per farsi intervistare a ogni 
pie’ sospinto. Sicché, pur 
suonando con aspra voce di 
dissenso, il discorso di Zino¬ 
viev ha tutto il tono di non 
voler essere una ennesima 
« voce de! dissenso » dispo¬ 
nibile a tutti gli usi. a tutte 
le manipolazioni e strumen¬ 
talizzazioni (I)ice il Chiac¬ 
chierone: « Le mie opere, 
come quelle del Calunniato- 
re c dello Schizofrenico, so¬ 
no inaccettabili altrettanto 
qui come Laggiù »: e poi. ri¬ 
volgendosi al Giornalista oc¬ 
cidentale. che gli domanda 
quali siano « i capi spiritua¬ 
li dell'opposizione ». il Ne¬ 
vrastenico risponderà: « Es¬ 
si non hanno diritto alla no¬ 
torietà .. E. dirci quasi, non 
hanno il diritto di esiste¬ 
re » ). 

In altri termini ci viene, 
e nemmeno tanto implicita¬ 
mente. suggerita la comple¬ 
mentarità fra il sistema di 
potere e un sistema di «dis¬ 
senso» che gli è funzionale 
e che si estende, con innu¬ 
merevoli gradazioni e sfu¬ 
mature. dagli stessi benefi¬ 
ciari di privilegi recitanti 
la loro parte di vìttime ai 
cacciatori di fama pronti 
anch’essi a recitare una par¬ 
te che gli consenta un qual¬ 
che profitto daH’esscrc usa¬ 
ti « Laggiù » ( « Ma... cosa 
pretendete da noi? » dice il 
Chiacchierone al Giornalista 
« Noi non siamo altro che 
degli uomini, non degli at¬ 
tori pronti a recitare lo 
spettacolo da Voi preferi¬ 
to »). 

E’ chiaro che, nella visio¬ 
ne di Zinoviev. questo dis¬ 
senso che si chiama « il Dis¬ 
senso » e che sembra carat¬ 
terizzarsi nella varietà delle 
sue motivazioni c manifesta¬ 
zioni più come fenomeno di 
situazioni individuali che co¬ 
me fatto politicamente signi¬ 
ficativo deve considerarsi a 
un serio punto di crisi, a un 
punto di svolta. Sì, egli af¬ 
ferma. « che da noi esista 
l’opposizione è un fatto. E 
ha un ruolo sociale. Non è 
però omogenea » e « non ha 
interessi generali che la ten¬ 


gano unita ». Infatti egli e- 
lenca ben otto tipi diversi di 
oppositori, otto gruppi di 
cui, certo « non si può non 
tener conto », ma che sem¬ 
brano, ciascuno per ragioni 
diverse, ben al di qua della 
linea di una qualsiasi propo¬ 
sta politica. Insomma: una 
opposizione che non è anco¬ 
ra un’opposizione con la 
quale un sistema di potere 
deve esser costretto a fare 
i conti. 

Un teatro 
di idee 


Come e quando essa pos¬ 
sa in Ibania svilupparsi, e 
sulla piattaforma di quali 
proposte, Zinoviev non lo 
dice, né forse esistono i da¬ 
ti che potrebbero indicarce¬ 
lo, almeno nel raggio delle 
mie limitate informazioni. E* 
gli si limita a suggerire co¬ 
me un’opposizione politica 
non può e non deve essere, 
per sussistere in quanto ta¬ 
le. Lo suggerisce, indiretta¬ 
mente e forse inconsapevol¬ 
mente, con la babelica fran¬ 
tumazione del teatro di i- 
dee. sentimenti e risenti¬ 
menti dove inscena i suoi 
personaggi (a cominciare da 
se stesso che è « lo Schizo¬ 
frenico*); con la scoraggia¬ 
ta dichiarazione di « ingover¬ 
nabilità » del « sistema so¬ 
ciale. per il suo essere ec¬ 
cessivamente voluminoso » ; 
con la nichilistica battuta 
del Chiacchierone ( « lo non 
pretendo neppure di essere 
punito») a chiusura dell’ùl- 
timo capitolo. 

Zinoviev non è Medvcdev, 
anzi è ben lontano dal con¬ 
dividerne la sostanziale fi¬ 
ducia nella vitalità di fondo 
del sistema: fa pensare piut¬ 
tosto al patologo che con di¬ 
sincantata mestizia analizzi 
un ammasso di reperti, sen¬ 
za molta speranza di venir¬ 
ne a capo. Ma il suo non è 
Iiiu un problema che riguar¬ 
di soltanto gli intellettuali 
o soltanto i dissenzienti; è 
un problema che investe so¬ 
prattutto, e sempre più da 
vicino, coloro e ciò da cui 
essi affermano di dissenti¬ 
re. 

Giovanni Giudici 


Un convegno su Rodolfo Mo- 
randt, come quello promosso 
nei giorni scorsi dalla sini¬ 
stra socialista, con intenti di 
ricognizione in chiave di at¬ 
tualità molto stretta (vigilia 
di un congresso, lotta tra 
correnti), può suscitare qual¬ 
che perplessità. Bisogna tut¬ 
tavia tener conto non solo 
del calibro del personaggio e 
della sua incidenza in fasi 
molto delicate della storia so¬ 
cialista, ma anche — forse 
soprattutto — del particolare 
momento oggi attraversato 
dal PSl: un momento segnato 
abbastanza drammaticamente 
dall'esigenza di connotare una 
presenza socialista fatta non 
solo di autonomia ma anche 
di lino proclamata ambizione 
a contare qualitativamente, al 
di là del rapporto di forze, 
entro la sinistra. 

Non direi, come qualcuno ha 
sostenuto ai convegno, che per 
il PSl la situazione di oggi 
sia propriamente assimilabile 
a quella in cui Morandi, co¬ 
stituito il Centro interno ne¬ 
gli anni '30. avviò il suo di¬ 
scorso sul partito, sul rap¬ 
porto con la classe, sui con¬ 
notati della rivoluzione ita¬ 
liana. Tuttavia non può non 
colpire (lo ha notato Trentin) 
la singolare similarità tema¬ 
tica. il ricorrere cioè, nella 
mutata situazione, di alcuni 
nodi di strategia e di conno¬ 
tazione. In tal senso è stato 
bene considerare il pensiero 
e l'opera politica di Morandi 
non come una mera fase del 
passato, ma come un para¬ 
digma per il discorso di oggi. 
Anche se questo non ha impe¬ 
dito operazioni di appropria¬ 
zione o di distinzione un po' 
troppo grossolane, forzando 
questo o queU'aspetto dell'iti¬ 
nerario morandiano fino al 
punto (con Cohen) da ope¬ 
rare una netta cesura tra 
un « prima ■> accettabile e un 
<i poi » inaccettabile: tra il 
Morandi neomarxista e il Mo- 
randi leninista. 

Su una cosa si può consen¬ 
tire con Cohen: che un vero 
recupero critico di Morandi 
non è stalo finora compiuto 
dalla cultura socialista (osses¬ 
sionata da un reperimento se¬ 
lettivo di fattori di legittima¬ 
zione storica della propria fre¬ 
netica ingegneria dell’avveni- 



PARIGl — Uno scorcio del Centro Beaubourg 


Un convegno di studi a Milano 



Rodolfo Morandi (a sinistra) con Lizzadri • Santi al Congresso socialista di Torino del 1955 

Un convegno a Roma sul pensiero e l’opera politica di uno dei più 
significativi esponenti del PSl negli anni del dopoguerra - 11 tema deU’iinità 
di classe e l’originalità della concezione del partito e del 

suo rapporto con le masse 
rispetto alla tradizione del socialismo italiano 


re) alle prese con il dilemma, 
largamente psicologico, tra si¬ 
lenzio e nostalgia. Sotto que¬ 
sto aspetto preliminare il con¬ 
vegno è stato un fatto posi¬ 
tivo. 

Mi ha colpito il breve tele¬ 
gramma inviato da Nenni. In 
esso si mette in risalto solo 
l'opera di Morandi per « fron- 
teggicre e sormontare la scis¬ 
sione di Palazzo Barberini » 
i cui risultati « furono evi¬ 
denti a partire dal congresso 
di Torino » (1935). Dove si pos¬ 
sono notare due fatti singo¬ 
lari: la dimenticanza per la 
vasta elaborazione morandia- 
na fra il 1930 e il 1945 e la 
esaltazione di quella fase del¬ 
la sua opera che risulta meno 


accettabile (il convegno l’ha 
comprovato) agli « autonomi 
sti » di oggi. E questo ci dice 
qualcosa, appunto, a propo 
sito della precedente osserva 
zione. 

In realtà non è difficile co¬ 
gliere il tratto genetico del¬ 
l'originalità morandiana. che 
è dato dal suo porsi i pro¬ 
blemi del partito e della ri¬ 
voluzione al di fuori dei con¬ 
dizionamenti storico culturali 
della tradizione socialdemo¬ 
cratica (riformista o massi¬ 
malista) e dal suo vivere il 
dramma dell’unità di classe 
al di fuori di ogni « com¬ 
plesso » verso il comuniSmo. 
Inizia la sua vicenda di so¬ 
cialista come latore di un 


progetto ex novo. L'analisi 
dell industrialismo italiano gli 
svela le comiizioti di una 
possibile giuntura tra rivo¬ 
luzione antifascista e rivolli 
zione socialista. Ai comuni¬ 
sti lo accostano la fermezza 
antisocialdemocratica, la vi¬ 
sione russocent r ira del uro 
cesso rivoluzionario mondiale 
(il che non gli impedirà una 
critica dei connotati giaco¬ 
bino-monolitici dell’assetto so¬ 
vietico) e l'acuta esigenza 
dell'unità di classe. Ecco, al¬ 
lora, un socialista «• nuovo », 
anomalo. « enigmatico », co¬ 
me si è detto al convegno. 

Lo storico Agosti ha ricor¬ 
dalo come, già negli anni '30. 
Morandi considerasse unica 


differenza basilare tra sé e il 
PCI il fatto che quest'ultimo 
era fermo sul riconoscimento 
del valore universale del mo¬ 
dello bolscevico di partilo, e 
del modello sovietico di so¬ 
cietà. Signorile e altri hanno 
posto l'accento sul lavoro di 
Morandi attorno ai connotati 
della società socialista al di 
fuori di quella tradizione sta¬ 
talistica che. nella variatile 
socialdemocratica affidava al¬ 
lo Stato l'arroresciamento del 
segno sociale del capitale, e 
nella variante comunista si 
presentava nella forma del 
partito Stato e della piamfi 
fazione centralizzata. 

Ma questo antistatalismn da 
un lato esaltava il momento 


l nuovi approdi della ricerca sulla musica elettronica 

Vivaldi col computer 

In un istituto presso il Centro Beaubourg di Parigi scienziati e musicisti stanno 
sperimentando le possibilità offerte dai calcolatori per la elaborazione 
di nuovi materiali sonori e tecniche di composizione 


nel New Deal 


MIUVNO — L’Istituto di studi 
storici della facoltà di Scienze 
Politiche dell’Università di Mi 
lano. in collaborazione con il 
comitato italiano per la storia 
americana: l'archivio storico 
della Camera del Lavoro, la 
fondaz;one Giacomo Brodolini, 
la fondazione Giangiacomo 
Feltrinelli, la fondazione Pie¬ 
tro Scveso, ha organizzato 
per sabato 14 gennaio dalle 
ore 9.30 (presso la sala del 
consiglio di facoltà in Via 
del Conserva torio 7) una ta¬ 
vola rotonda sul tema: « 11 
rapporto sindacato Governo: 
il caso del New Deal ». 


I relatori saranno: Gino 
G.ugni. ordinario di diritto 
del lavoro alla università d; 
Roma: Federico Mancini, or 
dmano di diritto del lavoro 
aH’università di Bologna; 
Maurizio Yaudagna. docente 
dì storia americana all'univer¬ 
sità di Torino; Gabriella Bo- 
nacchi. ricercatrice della Fon¬ 
dazione Basso Issoco. II di¬ 
battito che seguirà, al quale 
hanno assicurato la loro pre¬ 
senza numerosi docenti e spe 
cialisti, sarà presieduto da 
Loretta Valtz Mannucci. inca¬ 
ricata di storia americana 
della facoltà di scienze 


PARIGI — Dopo io slancio 
innovativo degli anni Cin¬ 
quanta. la musica elettronica, 
o elettroacustica, ha via via 
disilluso molti dei musicisti 
che vi avevano visto una 
grande potenzialità di svilup¬ 
po del materiale sonoro, fi¬ 
nalmente libero dai condizio¬ 
namenti dell'interprete e dai 
limiti degli strumenti tradi¬ 
zionali. Lo stesso intervento 
del calcolatore elettronico, 
come mezzo di controllo dei 
fenomeni elettromusicali e 
come generatore esso stesso 
di nuovi eventi sonori, è av- 
\enuto in una fase di discesa 
dell’interesse dei musicisti 
verso questo tipo di materia¬ 
le. cosicché le ricerche di 
« musica al calcolatore » han¬ 
no avuto spesso un aspetto 
meramente tecnologico, privo 
di reali contenuti musicali. 
I-e ragioni di questa situazio 
nc sono probabilmente da 
ritrovare in quella * vertigine 
del vuoto » che. come scriv e 
Pierre Boulez. si è manifesta¬ 
ta nei musicisti di fronte ad 
un materiale indistinto, non 
dotato di proprie caratteristi¬ 
che (timbriche o meccani¬ 
che). non portatore di quelle 
regole, di quelle relazioni fra 
strumento e uomo che sono 
alla base di tuita la nostra 
civiltà musicale. 

Per uscire da questa situa¬ 
zione. che limita in modo 
drastico le possibilità di svi¬ 
luppo di nuovi materiali mu¬ 
sicali. occorre uno sforzo 
congiunto fra musicisti sen¬ 
sibili a questo materiale e 
capaci di lavorare, in quanto 
musicisti, su di esso, e scien¬ 
ziati. tecnici, che possano 
approntare le macchine e le 
procedure necessarie al lavo¬ 
ro del musicista. La rivolu¬ 
zione che sembra delincarsi 
nell'ambito del materiale ri¬ 
chiede una ricerca collettiva, 
una simbiosi fra competenze 
e sensibilità diverse, fra mu¬ 
tamenti nel materiale e mu¬ 
tamenti nel pensiero che tale 
materiale necessariamente 
produce nel momento stesso 
in cui viene piegato ad un 
uso musicale: 

L’IRCAM (Istituto di ricer¬ 
ca e coordinazione acusti¬ 
ca-musica) è stato creato 
due anni fa per « mettere a 
disposizioni i mezzi e le tec¬ 


niche necessari alla esplora¬ 
zione musicale ». per creare 
un collegamento stretto fra 
ricerca scientifica e ricerca 
musicale, fra la analisi fisica 
e matematica del suono e 
l'uso musicale di questo stes¬ 
so suono, in rapporto alla 
psicologia dell’ascoltatore, al¬ 
la musica come comunicazio¬ 
ne. 

Sistemato da poco nei loca¬ 
li che sono stati ad esso as¬ 
segnati in un sotterraneo a 
latere del nuovo edificio del 
centro Pompidou. nel Plateau 
Beaubourg. e a fianco della 
medievale chiesetta di 
Saint Merri. ITRCAM cornili 
eia man mano a prendere 
corpo. Quando si sarà a pie 
no regime. funzioneranno 
cinque dipartimenti: il primo 
(strumenti e voce) studia le 
innovazioni che avvengono 
nelle tecniche tradizionali 
strumentali e vocali: il se¬ 
condo (elettro acustica) ela¬ 
bora nuovi sistemi di prodi 


zione del suono, soprattutto 
l'introduzione di tecniche *Ii 
gitali nella generazione e nel 
controllo del suono ed é di 
retto da Luciano Berio: il 
terzo si incarica di ana 
lisi c sintesi dei materiali 
sonori a mezzo di elaborato 
re elettronico: il quarto ha 
funzioni di coordinamento e 
di interscambio delle tecni¬ 
che: un quinto dipartimento 
(pedagogico) entrerà in fun 
zione dopo due anni e avra 
come compito di studiare i 
mezzi per formare nuovi mu 
sicisti e nuovi quadri tecnici 
per la ricerca elettroacustica. 

Per ora. ci dice Peppino Di 
Giugno, ingegnere elettronico 
napoletano e quadro tecnico 
di punta del dipartimento e 
lettroacustico. siamo solo al 
10" n delle capacità di funzio 
•lamento ed è presto per va 
lutare in modo corretto la 
validità del c programma IR- 
CAM ». per vedere se i risili 
tati saranno quelli sperati. 


Dai segnali elettrici 
agli altoparlanti 


Stilo i due dipartimenti 
strettamente tecnici (elet¬ 
troacustico ed elaboratore) 
funzionano in effetti a pieno 
ritmo, producendo strumenti 
elettronici e tecniche di eia 
borazione innovative. Il prò 
blema principale, ci spiega Di 
Giugno, è che il musicista ha 
bisogno di interagire con il 
materiale sonoro in tempo 
reale, cioè nel momento stcs 
so in cui il suono viene prò 
dotto e per questo c’è biso 
gno di calcolatori, piccoli ma 
con tempi di elaborazione da 
100 a 1.000 volte più rapidi 
rispetto ai calcolatori com¬ 
merciali. Il suono prodotto 
dai generatori di frequenze 
smosuidali (ve ne sono ora 
256), viene trattato con me¬ 
todi digitali dai calcolatore, 
quindi i risultati, convertiti 
in segnali analogici (elettri¬ 
ci), vengono inviati diretta- 
mente agli altoparlanti. E’ 
pertanto possibile, mediante 
il calcolatore, costruire, a 
partire dalle frequenze pure 
composte additiv amente, ogni 


tipo di suono trattandone 
matematicamente, quantitati- 
vamvnte ie caratteristiche 
(altezza. durata, intensità, 
timbro;. Questa tecnica, oltre 
a permettere la creazione di 
suoni inauditi (nel senso Jet 
terale del termine), c anclre 
un fornvdabile strumento di 
analisi del fenomeno musica 
le. che può essere scomposto 
nei suoi caratteri fondamen¬ 
tali variati a piacere- per S3g 
giame l'importanza relativa. 
E' cosi possibile seguire il 
passaggio che porta dal ru 
more al vocalizzo puro o, 
come ci mostra Di Giugno. 

« suonando » i suoi strumenti, 
trasformare un suono d'or 
gano in suono di clavicemba¬ 
lo. o passare da una sonata 
« nello stile di Corchi » ad u 
na « nello stile di Albinoni » 
(distribuendo rrel tempo le 
note dei singoli accordi) op 
pure far vedere come il 
timbro caldo, reale. « non e- 
lettrico ». possa essere provo¬ 
cato da una accordatura leg¬ 
germente imptveisa. I 


Gli sviluppi della tecnica in 
questo settore ancora larga 
mente inesplorato non sono 
facilmente prevedibili. Il vero 
problema è di non cadere in 
un giro vizioso puramente 
tecnologico, ma di sviluppare 
ricerche che possano cTFctti- 
vamente servire alla coni 
prensione del fenomeno mu 
sleale e alla creazione di 
nuove forme sonore. Di qui 
l'esigenza ciie le tre compì) 
ner.ti del * progetto IRCAM ». 
il musicista. Io scienziato e il 
pubblico (dato che la musica 
rimane essenzialmente un 
problema di comunicazione 
di strutture teoriche specifi 
elle) non siano in alcun mo 
mento separati. Si tratta si 
superare da una parte la ver 
lisine dei musicisti di cui si 
parlava all’inizio e l'atteg 
ma mento, dovuto a mancanza 
di riflessione, di chi si ac¬ 
contenta solo dei risultati 
-i inauditi ». come è sovente 
accaduto, anche in Italia, dal 
l'altra di evitare uno sviluppo 
tecnologico fine a se stesso. 
Ciò non è certo facile e ri 
chiede il contributo dei mu 
sicisti c degli scienziati comi- 
dei teorici, dei filosofi, degli 
psicologi, degli storici della 
musica e della scienza. E ri 
chiede anche che h* esperitn 
7c* in questo campo non sia 
no collocate in un unico 
centro ma diffuse, allargate 
per coinvolgere altri musici¬ 
sti c altri scienziati, c altro 
pubblco. per confrontarsi 
con il complesso delle tradi¬ 
zioni musicali. Un discorso, 
cioè, ciré non può essere li 
mitato alla sola Parigi, per 
quanto intemazionale sia 
l'IKCAM. c che richiede inve¬ 
ce un convergere e al tempo 
stesso un differenziarsi di 
sforzi. 

In ogni caso, se e'é da at¬ 
tendersi per il prossimo fu¬ 
turo. un salto di qualità nei 
materiali sonori, nel modo di 
produrli e controllarli e nel 
modo di utilizzarli per la 
creaz.one artistica, questo 
potrà venire solo da quei ti 
po di continua c reciproca 
mente feconda interazione fra 
musica e scienza, che all'lR 
CAM si sta sperimentando. 

Bernardino Fantini 


dell'autogoverno, del movi¬ 
mento a livello dei rapporti 
di produzione, del controllo 
c del suo rapporto con il 
piano: dall'altro irrigidiva la 
visione della rivoluzione nnt> 
fascista sii discriminanti di 
classe tali da configurarla di 
rettamente come transizione 
al potere socialista. E' da 
ascrivere a meidn di Mo 
rondi il fatto c'ic, senza nulla 
rinunciare delle sue conce 
:uini e scns'bihtà. si sia po' 
piegato alla comprensione 
delle reali condizioni interne 
ed esterne de'ia lotta di libc 
razione e della ricostruzione 
democratica, fino a sfumare 
ogni sostanziale differenza tra 
la sua f democrazia dei lo 
voratori •> g la fogliali inno 
< democrazia progressiva \ 
Restò certo la diffidenza di 
Morandi per la cristalhzzazio 
nc istituzionale dei miopi po 
Ieri e la sua grande sensibi 
lità per le forme politiche 
più espressive della reale dia¬ 
lettica sociale. Ma. come di 
mostra il suo atteggiamento 
lungo l'elaborazione costiti! 
zinnale, egli non rifiutò solo 
il vecchio garantismo ma ari 
che qualsiasi concezione mo¬ 
vimentista della democrazia, 
avversa o indifferente alla 
sanzione istituzionale. Si guar¬ 
di alla sua concezione del 
partito e del suo rapporto 
con la classe. 

Si è motto discusso attorno 
al * salto tra H Morandi 
che subordina il partito alla 
classe riconoscendo la dialet 
tinta e la possibile conflit 
tiuihtà del rapporto, e il Mo 
rondi leninista de! 1950. Il 
salto è innegabile, ma è dav 
vero cosi discriminante? Cosa 
c stato in realtà il leninismo 
di Morandi? E' vero che nella 

conversione » sono leggibili 
alcuni dei caratteri derivati 
dalla leniniana < coscienza c- 
sterna » (ruolo dell'apparato, 
centralismo, cinghie di tra 
sinissinne per il rapporto di 
massa) Ma Morandi. nei fat 
ti. provvide dopo la scissione 
a costruire, per la prima 
volta, lo strumento partito ma 
(per dirla con De Michelis) 
con tratti di evidente origi 
nalità rispetto allo stretto mo 
dello leninista, in ciò asso 
migliando al « partito nuovo » 
di Togliatti. L'essenza leni 
nista non stava nel divieto 
delle correnti, ma in altro: 
nella concezione di massa del 
jxirtito, nel superamento del 
la vecchia disastrosa malat¬ 
tia della parlamentarizzazio 
ne. Se. come nota Trentin. 
Morandi non va oltre una 
distinzione funzionale tra par¬ 
tito e sindacato lasciando inai 
terata la subalternità orga 
nica del secondo (fenomeno 
generalizzato netlTtalia post 
bellica), come non vedere an 
che in questo lo sforzo di sii 
pcrare (per una via che solo 
molto piu tardi apparirà in 
congrua a tutti ) la scissione 
tra politica e economia che 
era uno dei tarli ereditati 
dalla socialdemocrazia? 

La fase leninista è stata 
caricata di molte colpe: I 
avere lasciato il partilo senza 
una stabile concezione di se 
stesso dopo il crollo del mito 
staliniano: l'avere aperto con 
la propria crisi precipitosa lo 
spazio alla soluzione nennia 
na di segno opposto. A qtie 
sti critici sono state poste 
due domande: com'c che la 
fase Icrinirìa coincise con 
Vunica fase di ascesa (o ri 
presa) della forza socialista 
nell ultimo trentennio (legami 
di massa, continuità dell ini 
ziativa. successo elettorale del 
19531. secondo la formulazio 
ne di acchitto: e come il 
parlilo avrebbe potuto con 
repire diversamente il prò 
prio rapporto con la classe 
in una fase di storico riflusso 
dei rapporti di forza 

Diversificate sono apparse 
anche le analisi sulla poli¬ 
tica delle alleanze in Mo 
randi. Qualcuno vi vede un 
appiatti meu'>o sulla politica 
del PCI al di fuori di ogni 
reale dialettica c in base 
ad una mera distinzione di 
ruoli che faceva salva la prio¬ 
rità comunista. Per altri, fer¬ 
mo l'ancoraggio unitario reso 
più rigido dalla prospettiva 
di uno scontro planetario tra 
rivoluzione e imperialismo. 
Morandi tende c definire uno 
specifico ■socialista entro la 
sinistra. Questo specifico può 
essere riletto in chiave di 
attualità nel servo della ca¬ 
pacità del PSl di esprimere 
una forti creatività progel 
tua'.e. una vigilanza sul nesso 
tattica strategia (Signorile). 
Ovvero come assolvimento di 
un ruolo speciale nel toc 
cordo classe operaia ceti me¬ 
di avanzati. 

Si tratta di tante sfaccet 
tature. di tante occasioni in¬ 
terpretative (a cui si possono 
aggiungere i temi della vi¬ 
sione del ruolo dell' URSS, 
della pianificazione come mo 
mento dell'egemonia di classe 
sulla transizione, e cosi via * 
che possono arricchire non 
poco sia l'indagine storica che 
il dibattito attua'e nel mo 
cimento operaio. Occasioni da 
.sottrarre agli opposti opportu 
n i s rr. i del silenzio e della 
strumentalizzazione. 


Enzo Roggi 
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Una scadenza che riguarda milioni di famiglie 

t 

Comunione 


La scadenza (15 gennaio 
1078) interessa milioni di fa¬ 
miglie, che hanno la possi¬ 
bilità di scegliere Ira il re¬ 
gime di comunione e quello 
di separazione dei beni, in¬ 
sogna dira che il contenuto 
della legge non è stato suf¬ 
ficientemente divulgato, per 
cui pochi sono coloro in gra¬ 
do di fare una scelta consa¬ 
pevole. Ma va pure detto che 
non si tratta di una scelta 
definitiva. Anche dopo il 15 
gennaio 1978 infatti i coniu¬ 
gi possono con apposita con¬ 
venzione concordare un regi¬ 
me di separazione u di co¬ 
munione dei beni. Ma in que 
sto caso sara necessaria u 
mi autorizzazione del Giudi¬ 
ce c non si potrà poi fruire 
degli enormi vantaggi fiscali 
che la legge prevede fino al 
15 gennaio. 

Per riassumere breremen 
te le innovazioni della leg¬ 
ge di riforma del diritto di 
famiglia possiamo dire che 
essa ha capovolto il regime 
legale che regolava i rappor¬ 
ti patrimoniali tra i coniugi. 
Si è passali cioè dal regime 
di separazione al regime di 
comunione. 

Tanto per fare un esem¬ 
pio, mentre in passato cia¬ 
scuno dei coniugi era prò- 
gridario del bene che ac¬ 
quistava, d'ora in avanti se 
la moglie o il marito com¬ 
pra una casa, una macchi 
va. un frigorifero, una bar¬ 
ca. ecc., anche se li intesta 
soltanto a se stesso, l'altro 
coniuge ne diventa immedia 
tornente comproprietario al 
50 per cento. Il bene acqui¬ 
stato cioè diventa automati¬ 
camente di proprietà di tut¬ 
ti e due. 

La legge precisa infatti 
che oggetto della comunione 
sono gli acquisti compiuti dai 
coniugi anche separatamente 
durante il matrimonio, (con 
esclusione di quelli relativi 
ai beni personali), i frutti 
percepiti c non consumati, i 
redditi percepiti e non con¬ 
sumati. le aziende costituite 
dopo il matrimonio e gestite 
insieme e gli utili e gli incre¬ 
menti delle aziende apparta- 


o separazione 
dei beni? 


venti ad uno dei coniugi, ima 
gestite insieme. 

Sono esclusi dalla comu¬ 
nione i beni acquistati pri¬ 
ma del matrimonio, quelli 
pervenuti per donazione e 
successione, quelli di uso 
strettamente personale o che 
servono all'esercizio della 
professione, i beni ottenuti a 
titolo di risarcimento del 
danno, la pensione di invali¬ 
dità e i beni acquistati con 
il prezzo di precedenti beni 
personali. Quindi per fare un 
esempio lo stipendio rimane 
un bene personale, ma se 
viene accantonato, si trasfor¬ 
ma in risparmio c diventa 
comune, anche se viene de¬ 
positato in banca a nome di 
uno soltanto. 

Chi è interessato dunque 
alla scadenza del 15 gennaio 
1978? Non i coniugi che han¬ 
no contratto matrimonio do¬ 
po il 20 settembre 1975. Co¬ 
storo sono automaticamente 
assoggettati al regime di co¬ 
munione dei beni acauistali 
dopo il matrimonio. Per co¬ 
loro che hanno contratto ma¬ 
trimonio anteriormente al 20 


settembre 1975 si offrono va¬ 
rie possibilità. Se non fanno 
alcuna dichiarazione, il regi¬ 
me di comunione viene loro 
applicato per i beni acqui¬ 
stati successivamente al 20 
settembre 1975 e per quelli 
che acquisteranno in futuro, 
rimanendo ciascun coniuge 
personalmente proprietario 
dei beni acquistati anterior¬ 
mente a tale data. Ma gli 
stessi coniugi possono alter¬ 
nativamente rendere due di¬ 
chiarazioni entro il 15 gen¬ 
naio 1978. Possono cioè con¬ 
venire che anche i beni ac¬ 
quistati anteriormente al 20 
settembre 1975 entrino nella 
comunione. E si tratta non 
soltanto dei beni acquistati 
dopo il matrimonio, perché i 
coniugi possono concordare 
di includere nella comunio¬ 
ne anche tutti o parte dei 
beni che ciascuno abbia ac¬ 
quistato anteriormente alle 
nozze. In questo caso do¬ 
vranno recarsi entrambi da 
un notaio e far redigere l'at¬ 
to senza dover pagare alcuna 
imposta o tassa, ma soltanto 
metà degli onorari. 


Molte critiche 
rivolte alla legge 


Sempre entro il 15 gennaio 
1978 uno dei coniugi può. an¬ 
che all'insaputa dell’altro, 
rendere invece una dichiara¬ 
zione. in quest'ultimo caso 
anche davanti all'ufficiale 
dello Stato Civile e senza al¬ 
cuna spesa, di voler segui¬ 
tare a vivere nel regime di 
separazione dei beni. In que¬ 
sto caso i beni passati, pre¬ 
senti e futuri, apparterranno 
sempre a chi ne risulta pro¬ 
prietario. 

Sono state rivolte molte 


critiche alla legge che fa del 
regime di comunione quello 
normale e del regime di se¬ 
parazione dei beni quello ec¬ 
cezionale. Ma è necessario 
cogliere la grossa portata so¬ 
ciale della innovazione. La 
comunione dei beni, prevista 
da tempo in altri Stati, si ar¬ 
monizza con l’istituto del ma¬ 
trimonio come viene conce¬ 
pito nel nuovo diritto di fa¬ 
miglia. che dà effettivamente 
un contenuto al principio del¬ 
la parità tra moglie e ma¬ 


rito, prevedendo un’ugua¬ 
glianza di diritti e di doveri, 
che vengono estesi anche al - 
l'obbligo per entrambi di la¬ 
vorare e di contribuire ai bi¬ 
sogni della famiglia. Inoltre 
il lavoro casalingo viene con¬ 
siderato pari a quello ester¬ 
no, e il lavoro della donna e- 
quivale a quello dell’uomo. 

Questo rafforzamento del¬ 
l’apporto economico che cia¬ 
scuno dei coniugi offre alla 
famiglia doveva necessaria¬ 
mente riflettersi in un più 
stretto legame dei rapporti 
economici tra marito e mo¬ 
glie. che si realizza proprio 
nella comunione dei beni. 
Sotto questo aspetto si può 
concludere che l'istituto con¬ 
solida l'unità familiare. E 
coloro che criticano maggior¬ 
mente l’innovazione non ten¬ 
gono conto che la normati¬ 
va è stata essenzialmente 
predisposta in vista di una 
famiglia unita e non nell’ot¬ 
tica di una compagine fa¬ 
miliare che possa sciogliersi. 

E' chiaro a questo punto 
il criterio che deve ispirare 
una scelta. Coloro che pre¬ 
vedono una famiglia unita 
hanno validi motivi per op¬ 
tare per un regime di comu¬ 
nione, anche dei beni acqui¬ 
stati anteriormente al 20 set¬ 
tembre 1975. Non sóltanto 
perché ne viene rafforzata la 
unità familiare, ma per gli 
ovvi vantaggi fiscali conse¬ 
guenti ad una distinta tas¬ 
sazione. che fa diminuire la 
imposizione progressiva, (es. 
Ylrvef). Sotto il profilo fi- 
senle infatti ciascuno dei co¬ 
niugi viene tassato per la 
provria quota. Vantaggi con¬ 
seguono ugualmente in ipo¬ 
tesi di successione. 

Ripetiamo infine che la 
convenzione di comunione 
dei beni se fatta entro il 
termine del 15 gennaio 1978. 
che cadendo di domenica vie¬ 
ne spostato al 16 gennaio 
1978. è esente da imvoslc e 
tasse (bollo, registro. In- 
vim. ecc.) e gli onorari pro¬ 
fessionali sono ridotti alla 
metà. 

Pietro Morganti 


Le proposte degli amministratori al convegno di Venezia 


Il magistrato ha mandato la PS alla FLM e in casa di comunisti 

Cassino: perquisizioni indiscriminate 
sette giorni dopo l'attentato FIAT 

Il dottor Vinci ha firmato mandati senza discernimento - Ovviamente senza risultato le ricerche 
presso i compagni - Attivo di zona del PCI - Presa di posizione del segretario della Federazione 



Assalto al « postale » a colpi di mitra 


BERGAMO — Assalto al vagone po¬ 
stale del treno 7ti6tì Bergamo Treviglio- 
Milano l’altra notte da parte di un 
« commando » di delinquenti armati, 
che hanno sparato ripetute raffiche di 
mitra ir) aria per terrorizzare i ferro¬ 
vieri e i messaggeri postali e alla fine 
si sono impadroniti di due sacchi di 
valori, contenenti una somma ancora 
imprecisata. Tutto si è svolto in mo¬ 
do fulmineo ed evidentemente con una 
precisa organizzazione. I banditi, che 
erano tre o quattro, sono saliti sul 
convoglio alla stazione di Bergamo, al¬ 
la partenza appunto dell’ultimo treno 
per Milano, quello che si muove alle 
22,35 ed arriva a Milano Centrale al¬ 
le 23,40. La rapina è avvenuta subito 


dopo la partenza del treno da Berga¬ 
mo: i banditi hanno sequestrato i fer¬ 
rovieri e costretto i messaggeri postali 
ad aprire il portellone del vagone, poi 
hanno tirato il segnale d’allarme e so¬ 
no fuggiti. 

* * « 

Una rapina, che ha avuto fasi dram¬ 
matiche. è stata compiuta ieri matti¬ 
na all’agenzia centrale della banca 
del Monte di via Emilia Est. da quat¬ 
tro banditi armati di rivoltelle che si 
sono impossessati di una trentina di 
milioni, fuggendo poi a bordo di una 
«128». Una pattuglia di agenti poco 
dopo ha bloccato nel pressi della ban 
ca. un complice dei rapinatori che 
però, è riuscito ad eclissarsi dopo un 


lungo e movimentato inseguimento, du¬ 
rante il quale, il malvivente ha lan¬ 
ciato anche una bomba a mano con¬ 
tro tre carabinieri, fortunatamente 
senza ferirli. La rapina è stata com¬ 
piuta verso le 9. Poco dopo l’allarme, 
gli agenti hanno fermato un giovane 
che si aggirava in una strada nei pres¬ 
si della banca rapinata; il bandito ha 
sferrato un pugno all’agente che gli 
si è avvicinato per controllare il con¬ 
tenuto della borsa che ha abbandona¬ 
to dandosi poi alla fuga. Nella borsa 
sono state trovate fondine per pistola, 
passamontagna e altro, ma il bandito 
è riuscito a fuggire 
Nella foto: i ferrovieri attorniati dal 
poliziotti ieri mattina. 


Oggi a Roma 


Parco d'Abruzzo 


| ROMA — Con ‘ una settima* 
1 na di ritardo prendono il via 
: a Cassino io indagini sull’ul- 
! timo gravissimo episodio di 
i terrorismo, costato la vita al 

■ capo delle guardie Fiat De 
• Rasa. Tardi, dicevamo, per¬ 
chè si è perduto del tempo 

< die poteva essere importante 
e anche in una man era che 
, non può non suscitare scon- 
1 certo e sorpresa. Mei pruno 
, gruppo di mandati di perqui 
; sizione firmati dal procurato¬ 
re Vinci figo* ino, infatti, i 
i nomi e gli indirizzi di molti 
' operai clic fanno parte del 
consiglio di fabbrica, di coni 
, pagai (lolla seziono comuni 
, sta della Fiat e la stessa sr- 
, de della FL.M cassinate. 
j Ci si muove insemina, 
completamente alla cieca, 

, senza alcun discernimento; è 
j un segno evidente della scar- 
l sa chiarezza in cui le i adagi - 
l ni vengono portate avanti. IT 
! questo un elemento allarmali' 

1 te perchè rischia ili offusca- 
1 re la verità, di seminare nuo- 

■ va confusione e — cosa più 
; grave — di lasciare ancora 
i una volta nell'ombra i volti 

ed i nomi dei terroristi che 
hanno fatto di Cassino e in 
particolare della Fiat il loro 
campo di manovra. 

Come era del tutto ovvio le 
perquisizioni in casa dei com¬ 
pagni non hanno dato alcun 
esito. Carabinieri e polizia 
che si sono presentati, ieri 
mattina prestissimo alla FLM 
si sono interessati soprattut¬ 
to alle macchine da scrive¬ 
re (di cui sono stati rileva¬ 
ti i caratteri) e del ciclosti¬ 
le. Le perquisizioni sono sta¬ 
te in tutto, tra quelle svolte 
a Cassino e quelle invece av¬ 
venute negli altri centri del¬ 
la zona, una cinquantina. I 
mandati riguardavano sia de¬ 
linquenti comuni — legati ai 
gruppi della mala che ope¬ 
rano ai margini del grande 
stabilimento — sia apparte¬ 
nenti a formazioni politiche 
di diversa ispirazione (anche 
alcuni missini . 

Ieri mattina è stato arre- 


La crisi si affronta anche con 
la programmazione regionale 

Gli enti locali debbono far sentire con forza il tipo di svolta di cui c’è bisogno 
oggi - «Analizzare senza timidezze, ha detto Fanti, la gravità della situazione» 


Iniziativa delle giornaliste democratiche 


Inchiesta sulle condizioni 
delle donne detenute 


ROMA — Il coordinamento 
delle giornaliste romane, im¬ 
pegnato per una nuova 
qualità deU’mformazione. ha 
deciso ieri, al termine del¬ 
l’assemblea generale di fare 
un’inchiesta sulla condizione 
delle donne detenute. A tale 
scopo ha chiesto un incontro 
con il ministro Bonifacio per 
poter visitare le carceri spe¬ 
ciali e quelle dove sono rin¬ 
chiuse le detenute comuni. 

« I gravissimi ritardi nel¬ 
l’approvazione della riforma 
carceraria — prosegue il co¬ 
municato — rendono ancora 
più drammatiche !e condizio¬ 
ni di tutti i detenuti ed in 
particolare delle donne: emar¬ 
ginazione. solitudine, lavoro 
nero, pessime condizioni igie¬ 
nico sanitarie. repressioni ses¬ 
suali. 


« La violenza quotidiana su¬ 
bita da sempre da tutte le de¬ 
tenute in questo ultimo perio¬ 
do è emersa in alcuni episo¬ 
di che consideriamo emble¬ 
matici. Tra questi, ricordia¬ 
mo quello di Bruna Stepic 
che non ha potuto lasciare 
il carcere per assistere il fi¬ 
glio morente e quello di Fran¬ 
ca Salerno che vive in una 
cella con il figlio appena 
nato. 

« Come donne e come gior¬ 
naliste. riaffermiamo —- con¬ 
clude il comunicato — la fer¬ 
ma difesa dei diritti civili, 
anche e soprattutto di quei 
detenuti che con le loro azio¬ 
ni mirano a colpire la demo¬ 
crazia. proprio in quanto sia¬ 
mo convinte che dalla tutela 
di questi diritti la democra¬ 
zia cresce e si consolida ». 


Precisazione della direzione del carcere 

La Salerno e suo figlio 
non sono in isolamento 


NUORO — « Franca Salerno, 
la nappista che dal 29 di¬ 
cembre è rinchiusa nel car¬ 
cere nuorese di « Bade Car- 
ros », ha la compagnia di 
due donne detenute per rea¬ 
ti comuni; inoltre, la don¬ 
na è stata sola un giorno 
soltanto, perchè dal primo 
gennaio è assistita da due 
vigilarne!; infine, il suo bam¬ 
bino. Antonio, gode di otti¬ 
ma salute e cresce normal¬ 
mente». Queste precisazioni 
sono state fatte negli ambien- j 
ti della direzione del car¬ 
cere dopo che l’avvocato Gio¬ 
vanna Lombardo aveva chie¬ 


sto che a Franca Salerno 
fosse concessa la libertà 
provvisoria per la sua inco¬ 
lumità e per quella del bam¬ 
bino. 

Negli stessi ambienti vie¬ 
ne precisato anche che la 
Salerno non ha mai fatto 
lo sciopero della fame, ma 
che, per contro, le viene 
servito non solo il normale 
cibo del carcere ma anche 
qualche pietanza da lei ri¬ 
chiesta. E 1 stata inoltre al- 
i lestita un'altra stanza do¬ 
tata di tutti i confort, ma la 
donna rifiuta di esservi tra¬ 
sferita. 


Continua la speculazione 

Ancora introvabili 
le monete da 200 


ROMA — Le monete da 200 
lire continuano ad essere in¬ 
trovabili. Sulla questione 11 
14 dicembre i senatori comu¬ 
nisti in un’interrogazione al 
Ministro del Tesoro rilevava¬ 
no che la produzione delle 
nuove monete metalliche da 
200 lire, iniziata negli ultimi 
giorni dell’anno, non avreb¬ 
be potuto che essere molto 
limitata, stante l’attuale si¬ 
tuazione della Zecca e che 
tale fatto avrebbe senz'altro 
Sterminato la tesaurizzazio¬ 


ne della nuova moneta, a- 
vendo questa — con la dici¬ 
tura « 1977 » — acquistato un 
notevole valore numismatico. 
Già in altre occasioni, del 
resto, tale fenomeno si era 
verificato. 

I compagni Bonazzl e LI 
Vigni hanno ora rivolto una 
seconda Interrogazione all’ 
on. Stammati per sapere per 
quali motivi le misure neces¬ 
sarie a prevenire la specu- 
iazione non siano state adot¬ 
tate. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Un forte richia¬ 
mo alla « drammatica crisi 
politica, economica e sociale 
che investe il paese » ha ca¬ 
ratterizzato la giornata con¬ 
clusiva del seminario delle 
Regioni sulla programmazio¬ 
ne. I^e regioni — nel docu¬ 
mento finale approvato dagli 
assessori al bilancio presenti 
a Venezia — si dichiarano 
convinte della necessità di un 
eccezionale impegno « da par¬ 
te di tutte le forze politiche 
e democratiche e di tutti i li¬ 
velli di governo »; un impe¬ 
gno « teso ad affrontare in 
modo complessivo i nodi strut¬ 
turali della crisi per avviare 
il risanamento del paese se¬ 
condo il processo di program¬ 
mazione » come esso viene 
delineato nei decreti attuativi 
della legge 382. 

Ecco dunque la program¬ 
mazione — profilata nelle bat¬ 
tute d'avvio della prima gior¬ 
nata del seminario come una 
esigenza quasi esclusivamen¬ 
te metodologica — ricondot¬ 
ta ad un impatto con i pro¬ 
blemi acuti del paese. E’ dal¬ 
la crisi clic bisogna partire. 
E se per uscire dalla crisi 
c*è chi indica la strada di 
una ripresa < drogata » dalla 
inflazione, le Regioni indicano 
un’altra via. quella appunto di 
un grande impegno comune 
dello Stato e del sistema del¬ 
le autonomie locali per deter¬ 
minare uno spostamento di ri¬ 
sorse nei settori produttivi più 
dinamici, per affrontare i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, in pri¬ 
mo luogo. dell'agricoUura, e 
della occupazione. 

Anche questo può sembrare 
un discorso di principio, se 
non lo si affronta con la vo¬ 
lontà di determinare — co¬ 
me ha detto nel suo interven¬ 
to il compagno on. Guido Fan¬ 
ti. presidente della commis¬ 
sione parlamentare per le 
questioni regionali — una « se¬ 
conda fase » nella vita delle 
Regioni, di tutto ij movimen¬ 
to regionalistico e delie auto¬ 
nomie del nostro paese.. 

I-e Regioni — proprio per 
far fronte ai loro compiti, 
al ruolo clic sono chiamate 
ad assolvere, fra cui quello 
primario della programma zio 
ne — debbono far sentire con 
forza il tipo di svolta neces¬ 
saria che si impone. Per 
quanto più da vicino le ri¬ 
guarda, esse debbono ottene¬ 
re in particolare la creazione 
di sedi istituzionali (riforma 
della presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri, accorpamen¬ 
to dei ministeri economici e 


dei servizi, riforma della 
commissione consultiva inter¬ 
regionale per la programma¬ 
zione. rapporto organico e 
permanente con il Parlamen¬ 
to). per concorrere in modo 
effettivo alla determinazione 
della politica economica ge¬ 
nerale. 

Questa impostazione di 
Fanti ha trovato larghi con¬ 
sensi nel dibattito, nel corso 
del quale sono intervenuti gli 
assessori al bilancio della 
Campania, del Piemonte, del¬ 
l’Emilia, della Sardegna, del¬ 
la Puglia, del Veneto. Dal¬ 
l'assessore della Campania è 
venuta, assieme ad una de¬ 
nuncia drammatica della gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica regionale, una imposta¬ 
zione che poi il ministro Mor¬ 
iino ha definito « estranea al¬ 
la cultura e aila tradizione 
meridionalista »: una contrap¬ 
posizione fra regioni « ric¬ 
che » del Nord e regioni « po¬ 
vere » del Sud. da cui deri¬ 
verebbe la necessità di spo¬ 
stare semplicemente parte 
delle risorse esistenti, sem¬ 
pre più esigue a causa della 
crisi, verso le regioni meri¬ 
dionali. 

Il problema è quello di an¬ 
dare rapidamente verso una 
crescita complessiva delle ri¬ 
sorse nazionali, del potenzia¬ 
le economico generale in cui 
porre al centro il problema 
del Mezzogiorno. Secondo il 
ministro del Bilancio Moriino 
— che nel suo discorso è 
parso ignorare non solo i mo¬ 
menti decisivi che riguarda¬ 
no la sorte medesima de! go¬ 
verno di cui fa parte, ma 
persino il dibattito che ne 
riguarda l'adeguatezza rispet¬ 
to alla situazione — questo 
quadro di riferimento già esi¬ 
ste. Sarebbe costituito dalla 
relazione programmatica ge¬ 
nerale del bilancio; e la pro¬ 
grammazione dovrebbe sca¬ 
turire in modo naturale, per 
casi dire, dalla dialettica tra 
questa relazione programma¬ 
tica ed i vari soggetti poli¬ 
tici e sociali operanti nel 
Paese. 

In tal modo la fuoriuscita 
dalla crisi non imporrebbe 
una precisa scolta di priori¬ 
tà nazionali, ma. dice Mor¬ 
iino con fatalistico determi¬ 
nismo. € sarà quella che la 
creatività del nostro paese 
riuscirà ad ottenere ». 

Se il ministro voleva di¬ 
mostrare l’urgenza di cam¬ 
biare gli orientamenti di fon¬ 
do che ispirano il governo cui 
appartiene, ci pare vi sia 
pienamente riuscito. 

Mario Passi 


Riforma sanitaria: 
convegno nazionale 
di Cgil-Cisl-Uil 


Ricerche senza 
esito per il 
giovane scomparso 


ROMA — La legge per la ri¬ 
forma sanitaria, che sarà di¬ 
scussa oggi alla Camera, è al 
centro di una serie di inizia¬ 
tive, di incontri e di prese di 
posizione. Ieri tra l’altro si è 
svolto un incontro fra la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL e i 
rappresentanti del gruppo co¬ 
munista della Camera. Per 
oggi è confermato il conve¬ 
gno dei tre sindacati sul pro¬ 
getto di riforma che istituisce 
il servizio sanitario nazionale. 

Gli assessori alla Sanità di 
tutte le Regioni d’Italia si so¬ 
no incontrati in questi giorni 
a Santa Margherita Ligure 
per analizare gli articoli del¬ 
la legge, giudicata unanime¬ 
mente sostanzialmente positi¬ 
va. Hanno espresso solo una 
preoccupazione: che slittino 
i tempi di approvazione. 

Nel corso della riunione, gli 
assessori hanno anche fissa¬ 
to alcuni punti sui quali og¬ 
gi chiederanno chiarimenti al¬ 
la commissione Sanità della 


Camera. Questi punti riguar¬ 
dano le competenze in mate¬ 
ria di medicina preventiva, il 
problema delle responsabilità 
giuridiche nel campo della 
psichiatria e il funzionamen¬ 
to dei servizi sanitari a re¬ 
spiro provinciale e regionale. 
Da parte sua la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL de¬ 
gli ospedalieri (FLO) ha 
espresso il proprio dissenso 
circa il modo « come sotto al¬ 
cuni aspetti della riforma sa¬ 
nitaria e nella regolamenta¬ 
zione della libera professione 
e soprattutto nella convenzio¬ 
ne unica vengono affrontate 
le questioni dei medici >. 

Intanto il gruppo parlamen¬ 
tare di Democrazia proletaria 
ha illustrato ieri i 74 emenda¬ 
menti che ha presentato al 
progetto di riforma, mentre 
parere contrario alla legge è 
stato espresso dai deputati ra¬ 
dicali che hanno anch'essi 
preannunciato una lunga se¬ 
rie di emendamenti. 


j L’AQUILA — Carabinieri, 
finanzieri, forestali e soccor¬ 
so alpino continuano sui mon¬ 
ti del Parco Nazionale di 
Abruzzo le ricerce di Timothy 
Nichols. di 27 anni, ornitologo 
e cartografo inglese, figlio 
del corrispondente in Italia di 
The Times di Londra. 

L’equivoco di ieri sera — 
provocato da una telefonata, 
risultata poi falsa — aveva 
fatto ritenere che Tim Ni¬ 
chols si trovasse a Napoli 
in casa di amici. Più tardi, 
il capitano dei carabinieri di 
Castel di Sangro. Sticchi, ha 
rintracciato a Roma Peters 
Nichols. noto giornalista bri¬ 
tannico. il quale ha smentito 
di aver fatto la telefonata e 
ha anzi affermato di non sa¬ 
pere che il figlio fosse giun¬ 
to in Italia per ricerche scien¬ 
tifiche nel Parco Nazionale 
d’Abruzzo. Nichols padre ha 
confermato che il figlio è un 
ricercatore scientifico che ha 
I viaggiato in parecchi paesi 
1 del mondo, per naturalismo. 


Il piccolo mistero della te¬ 
lefonata circa la presenza a 
Napoli di Nichols jr. non è 
stato ancora chiarito. La vo¬ 
ce che ha chiamato i cara¬ 
binieri di Pescasseroli e gli 
uffici dell'ente Parco Nazio¬ 
nale d’Abruzzo aveva l’ac¬ 
cento straniero e non speci¬ 
ficava presso quali amici a 
Napoli si trovasse Tim Ni¬ 
chols. 

Ieri sono state impegnate 
nelle ricerche, con cani po¬ 
liziotto. circa 30 persone, tra 
militari e civili. La zona più 
battuta è la Val Fondillo. la 
località in cui è stata trovata 
la tenda del giovane ornito¬ 
logo. Oltre alla tenda, non 
sono state rinvenute altre 
tracce della presenza del gio¬ 
vane. La voce al telefono 
aveva annunciato anche che 
Tim Nichols si sarebbe pre¬ 
sentato ai carabinieri di'Pe- 
scasseroli ieri sera o duran¬ 
te la notte, ma non è arrivato 
nessuno. 


Dibattito a Ferrara con gii operai della Fox-Bompani 


In fabbrica dopo la legge sulla parità 


< Dal nostro corrispondente ! 

i FERRARA — L’ingresso delle 
j forze politiche nelle fabbriche 
italiane è ancora oggi un fat¬ 
to eccezionale, nonostante la 
classe operaia e il movimento 
democratico abbiano dato 
vita m questi anni ad un ric¬ 
co ventaglio di forme di par¬ 
tecipazione e di confronto. Co¬ 
sì ha rivestito il carattere del¬ 
la eccezionalità l’incontro che 
si è svolto ieri mattina alla 
| Fox-Bompani di Ostellato. tra 
! i lavoratori e i parlamenta- 
| ri ferraresi del PCI, della 
; DC e del P3I, sul tema attua* 
j lissimo della legge di parità 
j uomo donna nel lavoro, ap¬ 
provata recentemente dal 
! Parlamento. ; 

| L’incontro, ostcggia'.o dalla t 
direzione della fabbrica me¬ 
talmeccanica che non ha con¬ 
cesso l'agibilità de: locali del¬ 
lo stabilimento, ha avuto luo¬ 
go nella grande sala della 
mensa aziendale su iniziativa 
del cons.glio di fabbrica e del¬ 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici. Hanno parteci- 1 
pato la compagna senatrice j 
Renata Talassi per il PCI. 
l’onorevole Nino Cristofori per 
la DC. il senatore Riode Fi- 
nessi per il PSI. 

I tre parlamentari — che 
hanno parlato ad oltre 400 la¬ 


voratori del primo turno, in 
maggior parte donne — sono 
entrati nel mento dei conte¬ 
nuti della legge, il cui testo 
j era già stato distribuito in 
I fabbrica dalla FLM nei gior- 
I ni scorsi. li provvedimento è 
I stato definito, con accenti di- 
| versi, una conquista impor- 
j tante per le lavoratrici, per il 
| mondo del lavoro e per la j 
I stessa democrazia, una tap- * 
pa decisiva sulla strada del- j 
! la pantà. j 

; Le donne rappresentano og- 
’ gi il 28 per cento delia for- 
! za lavoro attiva, il 48.2 per 
j cento dei sottoccupati, il 30.3 
j per cento degli iscritti alle li¬ 
ste di collocamento e il 43 
per cento dei giovani in cerca j 
di prima occupazione. Le spie- j 
requazioni sono dunque evi- • 
denti, ma ora. con la legge. • 
nemmeno l’alibi del costo j 
« insopportabile » del lavoro 
femminile — addotto in molti 
casi per non assumere le don 
ne — regge più di fronte al 
fatto nuovo della fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri di maternità 
che fino ad oggi gravavano 
sulle singole aziende. 

La Fox-Bompani ha un or¬ 
ganico di circa 650 dipendenti. 
Le donne sono 270 in media 
molto giovani, provenienti da 
diversi comuni della vasta 
area del Basso ferrarese, nel¬ 
la quale l’azienda rappresen¬ 


ta uno degli insediamenti in¬ 
dustriali p.ù importanti. E' 
una fabbrica combattiva, nel¬ 
la quale meno di un mese fa 
si è dato vita alla conferenza 
di organizzazione più riuscita 
di quelle svolte nel ferrare¬ 
se e nella quale — vale la 
pena ricordarlo — la presen 
za organizzala del nostro par¬ 
tito è assai forte. La cellula 
del PCI vi conta infatti 233 
iscritti, con 60 reclutati: ben 
:1 170 per cento desìi iscritti 
del T7. Quale peso ha in que¬ 
sta fabbrica la presenza di 
un nucleo cosi largo di forza 
lavoro femminile? 

a Le donne -- ha detto Ma¬ 
ra Farinelli, del consiglio d. 
fabbrica — sono state forza 
decisiva nelle lotte che ab 
Diamo condotto in fabbrica 
per conquistare condizioni di 
lavoro diverse, contratti p*ù 
avanzali ». Ma anche qui s; 
tocca con mano una situazio¬ 
ne che proprio la legge di pa¬ 
rità ha inteso sanare: quella 
della discriminazione nelle 
mansioni e nelle qualifiche, 
attuata attraverso una asse- 
' gnazionc dei posti di lavoro 
che esclude le donne da cer¬ 
ti reparti relegandole negli 
incarichi piu bassi. C’è anche 
qui una divisione aprioristi¬ 
ca fra lavori « da donna » c 
quelli « da uomo ». sottointen- 
dendo per questi ultimi non i 


I lavori più faticosi, ma quelli 
j più qualificati. 

| La legge quindi non può che 
i essere intesa come strumento 
j di lotta per superare que- 
I sta condizione, anche se cer- 
! to — ha detto la compagna 
Talassi — da sola non ba¬ 
sta a risolvere tutti i proble¬ 
mi. Ci vuole un impegno in 
primo luogo delle donne la 
voratrici. ma anche di tutti i 
lavoratori e dei sindacati, nel¬ 
la fase decisiva di gestione 
della legge, per creare le con- 
d.zioni che rendano rapida¬ 
mente possibile la sua attua¬ 
zione. Questo significa « an¬ 
dare al di là dell'uguaglianza 
legislativa — come ha affer¬ 
mato nel suo intervento l'ope¬ 
raia Albertina noverati — vin¬ 
cere remore e resistenze an¬ 
cora presentì anche fra i la¬ 
voratori, fare in modo che 
l'azione concreta del sindaca¬ 
to e delle forze politiche sia. 
su questo terreno, piu effica¬ 
ce ed impegnata » 

Durante l'incontro i lavora¬ 
tori. 1 sindacati e 1 rappre 
sentanti delle forze politiche 
hanno espresso la più sdegna¬ 
ta condanna delle recenti vio¬ 
lenze terroristiche e ribadi¬ 
to l’impegno della classe ope¬ 
raia nella difesa della demo¬ 
crazia e delle sue istituzioni. 

Mayda Guerzoni 


stato, dopo ohe gli agenti ave¬ 
vano visitato la sua abitazio 
ne a S. Apolltinrc. un di¬ 
pendente della Fiat. Riagio 
Mine-bolla: in casa è stato tro¬ 
vato un revolver calibro 9. da 
guerra, e cinque baionette. 
L’accusa è quella di deten¬ 
zione- di armi da guerra c i 
magistrati si occuperanno di 
stabilire se \i sia un qualche 
nesso tra questo ritrovameli 
to v l’uccisione di De Rosa. 
Secondo una voce raccolta 
negli ambienti degli inquiren¬ 
ti in una delle case perquisi¬ 
te sarebbe stata trovata anche 
una copia del volantino dei 
« Nap » che rivendicava il 
criminale attentato. Al ritro¬ 
vamento. peri», non ha fatto 
seguito un arresto. 

L'avvio dell'indagine sconta 
anche il peso di tanti anni di 
inerzia, dell’incapacità dimo 
strafa finora a perseguire i 
rc-s|x»n->abili rimasti sempre 
neirombra. I tanti atti di vio 
lenza e in molti casi di aper¬ 
to terrorismo che già si sono 
verificati nel grande stabili¬ 
mento. che occupa 7.000 per¬ 
sene. sono sempre rimasti im 
puniti. Davanti alla magistra¬ 
tura giacciono ancora decine 
e decine di procedimenti che 
non .si riescono ad evadere. 

Sui gravi problemi dell’or¬ 
dine pubblico c sulla rispo¬ 
sta. ancora nettamente insuf¬ 
ficiente. che ai gravissimi 
episodi di violenza viene da¬ 
ta >i c svolto ior; a Cassino 
un attivo di zona dei comu 
nisti a cui ha partecipato il 
segretario della federazione 
del PCI di Frosinone. Anto 
n;o Simiele 

* La ormai ininterrotta se¬ 
rie di atti criminali — ha 
detto Simielc — che da an¬ 
ni «d susseguono alla FIAT 
di Picdimonte San Germano, 
j culminati con il barbaro as 
j sassinio di De Rosa, hanno 
i determinato un clima di ten¬ 
sione che investe la fabbri¬ 
ca automobilistica, la stessa 
città d. Cass ; no. Di fronte a 
questa situazione si impone la 
più ampia risposta unitaria 
ed è necessario assicurare la 
massima efficienza delle for¬ 
ze dell'ord ne e della magi¬ 
stratura. Ma le perquisizioni 
operate alla FLM. in casa di 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica e di un dirigente del 
nostro partito, che hanno rap¬ 
presentato e rappresentano il 
I presidio più importante della 
j democrazia nella fabbrica. 

| danno ìa sensazione che non 
j siano ben ciliare le idee de- 
j gli organi preposti alla dife- 
i sa dell’ordine pubblico e che 
si proceda invece per tenta¬ 
tivi. con una azione indiscri¬ 
minata. in tutte le direzioni. 

« Nessuna preclusione deve 
e può esserci alla indagine 
se si vuole veramente giun¬ 
gere a colpire i criminali 
e i loro mandanti, ma mi 
sembra anche che le incon¬ 
cludenti indagini sugli episo¬ 
di criminosi precedenti e gi 
indirizzi scoiti attualmente 
non offrano certamente cilia¬ 
re garanzie per una indagi¬ 
ne seria e proficua *. 
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WEL SEGNO DELLA CRISI INAUGURATO L'ANNO GIUDIZIARIO 
Appello ai 

cittadini: 


uniti contro 
il crimine 

Il ministro di Grazia e giustizia prima 
della cerimonia aveva avuto un incon¬ 
tro con gli amministratori di Torino 



Incendiato un capannone presso Bergamo 

Commando distrugge 
deposito di lavatrici 

Miliardi di danni - In cinque hanno bloccato i sorveglianti 
Lunga serie di provocazioni, aggressioni e. attentati in 
varie città - A Bari assalto fascista a una sezione del PCI 


Un momento dell'inaugurazione dell'anno giudiziario a Roma 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il ministro di 
Grazia e Giustizia Bonifacio, 
il vice presidente del consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 
tura Bachelet. parlamentari 
delle maggiori forze politiche 
(per il PCI il sen. Pecchioli. 
della direzione e l’on. Spagno¬ 
li del comitato centrale), tut¬ 
te le più alte autorità regiona¬ 
li. provinciali e cittadine han¬ 
no sottolineato ieri mattina 
il rilievo particolare assunto 
quest’anno dalla inaugurazio¬ 
ne dell’anno giudiziario tori¬ 
nese. 

Fra le toghe rosse sedeva 
la vedova doll’avvocato Ful¬ 
vio Croce, il presidente degli 
avvocati torinesi assassinato 
quasi un anno fa da sedicenti 
brigatisti rossi. Alla sua me¬ 
moria il presidente della Re¬ 
pubblica lia decretato la me¬ 
daglia d’oro al valor civile 
clic il ministro Bonifacio ha 
consegnato stamane alla ve¬ 
dova di « un uomo che co¬ 
scientemente ha difeso fino 
al sacrificio della vita lo stato 
democratico difendendo — ha 
detto il ministro — la liber¬ 
tà di tutti i cittadini ». Una 
lapide dedicata all’avvocato 
Croce è stata scoperta ieri 
alle 12 in palazzo di giu¬ 
stizia. 

Il senso della sua presenza 
a Torino ieri il ministro del¬ 
la giustizia lo aveva chiarito 
appena giunto recandosi in 
municipio dal sindaco. Col 
compagno Diego Novelli cra- 
no il presidente della giunta 
regionale, il compagno socia¬ 
lista Aldo Vigliane, rappre¬ 
sentanti della provincia, altre 
autorità. E cerano i capi¬ 
gruppo del consiglio comuna 
le. Al termine dell’incontro il 
ministro aveva detto: « Invi¬ 
tato da molte altre città, ho 
scelto Torino per intervenire 
alla inaugurazione dell’anno 
giudiziario: ho voluto rappre¬ 
sentare l’impegno solidale del 
Paese con una città colpita 
particolarmente dalla violen¬ 
za eversiva ». Qui sono stati 
uccisi il brigadiere di poli¬ 
zia Ciotta, l’avvocato Croce, 
il giovane Roberto Crescen¬ 
zio. il giornalista Casalegno. 
qui sono stati feriti dirigenti 
di azienda, uomini politici, 
giornalisti come il compagno 
Nino Ferrerò. 

Il ministro ha sottolineato 
il valore della presenza delle 
forze politiche c dell'impegno 
del sindaco e dell'amministra¬ 
zione per affrontare i proble¬ 
mi della giustizia e dell’or¬ 
dine pubblico. « Anche i citta¬ 
dini — ha detto — debbono 
sentirsi sempre più coinvolti 
in questa lotta in difesa dello 
stato democratico. 

II ministro ha concluso con 
un impegno, « II processo alle 
Brigate rosse, fissato per il 
f) marzo, si Tarò perché lo 
sfato non può abdicare e per¬ 
ché esso sarà un momento 
non di repressione ma di giu¬ 
stizia. in cui si individueran¬ 
no colpevolezza e innocenza ». 


I segni confortanti non can¬ 
cellano una realtà: la giusti 
zia è in crisi. Lo ha detto, 
con dati e cifre, la relazione 
del procuratore generale del 
la repubblica Carlo Martino. 

Fra le cause ili aumento 
della criminalità giovanile la 
cui individuazione « tocca al 
sociologo e al criminologo !.. 
il procuratore ha indicato «• le 
sempre più difficili condizioni 
economiche » e la .< crescente 
disoccupazione ilei giovani in 
età produttiva e anche se di 
plomati c laureati ». nonché 
rallentamento dei legami fa 
| miliari. 

Do[X) la relazione Martino. 
Di Oreste, membro del Con¬ 
siglio superiore della Magi 
.strauro, he illustrato i risulta¬ 
ti del prime anno di attività 
del nuovo organo di autogo¬ 
verno. La validità della riu¬ 
nione voluta dal consiglio su¬ 
periore della magistratura 
quale completamento e pro¬ 
secuzione della cerimonia i- 
naugurale è stata confermata 
dagli interventi sui problemi 
del distretto e della giustizia 
in generale pronunciati nel 
pomeriggio nella stessa aula 
della corte di Appello. 

Alcuni interventi si sono 
collocati meglio di altri nello 
spirito della trasformazione in 
atto anche nel mondo, pur co¬ 
si chiuso, della giustizia ita¬ 
liana. Ricordando le prece¬ 
denti inaugurazioni formali. 
« senza contraddittorio ». Di 
Oreste, membro del Consiglio 
superiore della magistratura, 
ha ricordato cito « questi in¬ 
contri tendono a riportare 
"alla fonte di ogni jiotere” 
poiché richiamano la parte¬ 
cipazione po[)olare. 

«Una comunità in cui la giu¬ 
stizia non funziona non può 
vivere bene — ha detto il 
sindaco Novelli. Per questo 
l’amministrazione di sinistra 
ha posto i problemi del fun¬ 
zionamento della giustizia fra 
quelli prioritari e si compor¬ 
ta di conseguenza. Entro 1' 
anno prossimo sarà pronto il 
nuovo carcere, poi i bulldo¬ 
zer cancelleranno Fattuale, 
vergogna di Torino e della 
giustizia italiana ». 

II compagno Ugo Spagnoli 
ha ricordato come il terrori¬ 
smo che ha colpito ferocemen¬ 
te Torino chiede un largo im¬ 
pegno solidale: questo consen¬ 
tirà di Fare del 78 un anno di 
svolta. I problemi della cri¬ 
minalità — ha ricordato il par¬ 
lamentare comunista — non 
possono però essere affronta¬ 
ti soltanto con misure di leg¬ 
ge poiché esistono problemi 
sociali che vanno risolti. Pe¬ 
raltro anche quanto afferma¬ 
to nell’accordo a sei è stato 
disatteso: esso stabiliva di 
concentrare nelle città più col¬ 
pite dalla delinquenza politi¬ 
ca e comune il massimo di 
forze preventive, repressive e 
giudiziarie. Invece anche a 
Torino si registrano organici 
incomplei e distribuzione lar¬ 
gamente insoddisfacente del 
personale. 


ROMA - Una relazione molto contestata 


Polemico il PG con chi osa 
fare critiche alle sentenze 


ROMA — Polemica apertura 
dell’anno giudiziario a Roma. 
La relazione presentata dal 
procuratore generale della 
Repubblica. Pietro Pascalino. 
nella cerimonia svoltasi la 
mattina, è stata duramente 
criticata nel pomeriggio nel 
corso deH'assemblea sui 
problemi della giustizia, te¬ 
nuta alla presenza ili nume¬ 
rosi magistrati, avvocati, sin¬ 
dacalisti. rappresentanti delle 
forze politiche, operatori del 
palazzo di giustizia. I punii 
contestati sono stati gli at¬ 
tacchi che Pascalino ha rivol¬ 
to ai magistrati « politicizza¬ 
ti ai partiti e sindacati che 
hanno osato criticare alcune 
sconcertanti sentenze emesse 
nel corso del 1977. la nega¬ 
zione del segreto professiona¬ 
le dei giornalisti, il richiamo 
infine che il Procuratore ge¬ 
nerale ha voluto fare contro 
la « dilagante pornografia ». 

Nella sua relazione Pascali¬ 
no era partito dalla denuncia 
della grave situazione del¬ 


l'ordine pubblico a Roma, il 
cui quadro non si discosta 
da quello nazionale, e dello 
stato della giustizia. In netto 
aumento i delitti contro la 
personalità dello Stato. Da 
101 a 105. quelli contro 
Famministrazione della giu¬ 
stizia da 1.395 a 1 .-484. quelli 
contro l'ordine pubblico da 
78 a 1G5. quelli contro l'inco¬ 
lumità pubblica da 1.305 a 
1.637; le rapine da 1.-150 a 
2.878: le estorsioni e i se¬ 
questri di persona da 350 a 
•198. Per un solo reato si è 
avuta una ulteriore flessione 
già verificatasi lo scorso an¬ 
no. Le denunce di furto sono 
passate da 222.078 a 218.611. 
Questo non vuol dire che a 
Roma siano diminuiti i furti 
— b a rilevato il Procuratore 
generale — è la gente che. 
sfiduciata nella giustizia, non 
presenta più denunce. 

Nel 1977 sono rimasti im 
puniti ben 275.788 reati, con 
un aumento del 2 per cento 
rispetto all'anno precedente. 


D'altra parte sempre più 
pesante si fa la situazione 
degli uffici giudiziari. Nella 
Corte (l’Appello la situazione 
è divenuta addirittura allar¬ 
mante. Qui la pendenza è 
passata infatti da 7.092 a 
8.623 procedimenti, con un 
aumento pari al 21,70 della 
pendenza precedente. Nella 
Corte (l’appello su 90 posti di 
pianta organica, già insuffi¬ 
cienti alle esigenze, ne sono 
coperti soltanto 71. Altro set¬ 
tore che desta gravi preoccu¬ 
pazioni è quello dell’ammi¬ 
nistrazione della giustizia 
minorile. 

Parlando della violenza e 
versiva. un argomento di 
scottante attualità nella capi 
tale, le affermazioni di Pasca¬ 
lino hanno suscitato una ge¬ 
nerale perplessità. Per il PG 
Fondata eversiva è destinata 
ad attenuarsi e ad estinguersi 
basta si chiarisca « il quadro 
politico generale ». Sembra 
quasi che il PG abbia voluto 
abdicare ai suoi compiti, sca¬ 


ricando tutto sulle forze poli¬ 
tiche. Infatti nessun accenno 
è stato fatto da Pascalino ai 
compiti clic dovrebbe svolge¬ 
re la giustizia proprio per 
prevenire e combattere la 
violenza eversiva. Proprio in 
questi giorni era stata chie¬ 
sta una maggiore rapidità 
nella celebrazione dei proces¬ 
si che riguardano episodi e 
versivi ed erano stati mossi 
appunti alla facilità con cui 
si procede alle scarcerazioni 
provvisorie. Il Procuratore 
geneale si è invece limitato a 
criticare « l’atteggiamento di 
inerzia » assunto dalle autori¬ 
tà di fronte ad alcune lapidi 
collocate a Roma « che esal¬ 
tano la ribellione » contro lo 
stato e gli stabili « abusiva 
mente occupati » da anni. 
« con enorme danno per i 
costruttori e per l'economia 
nazionale ». 

t. C. 


MILANO - Lungo elenco dei malanni della giustizia 

La criminalità ha raggiunto 
ormai dimensioni industriali 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Bisogna dire con 
chiarezza clic l’indicazione 
data per l’apertura dell’anno 
giudiziario dal consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
rappresentato a Milano da 
Giovanili Conso e Guido Cuc¬ 
co. è stato accolto solamente 
in via formale. I vertici della 
magistratura milanese sem¬ 
brano ancora non porsi il pro¬ 
blema di utilizzare le inau¬ 
gurazioni dell'anno giudizia¬ 
rio come altrettanti momen¬ 
ti. seri e profondi, per offri¬ 
re un rendiconto dell’ammi¬ 
nistrazione della giustizia alla 
società nel suo complesso. 

Di fronte ai gravi problemi 
del paese c di Milano, nel 
cui contento emergono la cri¬ 
minalità politica e comune 
molto spesso accomunate in 
un cammino che finisce sem¬ 
pre più per confondere e so- 
vrapixirre i propri traccia¬ 
ti. si è ascoltata una rela¬ 
zione del PG Paulesu che si 


! c limitata a un succinto elen¬ 
co di cifre (39 sequestri di 
persona. 128 omicidi, oltre 
250(1 rapine). 

Giuste, ma parziali e in¬ 
sufficienti sono state le la¬ 
mentele sulle disfunzioni del¬ 
la giustizia milanese. Innan¬ 
zitutto la perenne carenza di 
organici fra i magistrati. la 
loro continua rotazione per i 
trasferimenti, la mancanza di 
personale ausiliario. la len¬ 
tezza dei procedimenti. Ma 
nessun accenno è stato fat¬ 
to alla necessità di una sem¬ 
pre più stretta collaborazio¬ 
ne fra autorità giudiziarie, 
istituzioni c forze politiche e 
sociali, al fine di spostare 
l’accento dal momento esclu¬ 
sivamente repressivo a quel¬ 
lo preventivo. 

Qual è stata la caratteristi¬ 
ca dell'andamento della cri¬ 
minalità nell’anno passato? 
« Le statistiche dimostrano 
che i reati pili gravi sono in 
! progressivo aumento — ha 
rammentato Paulesu. Si tratta 


soprattutto dei sequestri di 
persona giunti a 39. delle ra¬ 
pine con scontri a fuoco sem¬ 
pre più frequenti, della vio¬ 
lenza politica. Di contro di¬ 
minuiscono o restano stazio¬ 
nari gli altri reati. Insomma 
vi è una sempre più preci¬ 
sa qualificazione e struttura¬ 
zione della criminalità, mol¬ 
to spesso modellata su pro¬ 
spettive « industriali », Per cui 
lo stesso Paulesu ammette 
che si deve pensare spesso 
« ad uno stretto collegamen¬ 
to fra imprese delittuose tan¬ 
to che si è raggiunta la con¬ 
vinzione che una sola orga¬ 
nizzazione (nei sequestri per 
esempio - n.d.r.) ne abbia pre- 
dis[X)sto e organizzato più di 
uno ». 

Grave rimane la situazio¬ 
ne degli istituti penitenziari. 
E' questo il tema che Pau¬ 
lesu ha affrontato più am¬ 
piamente. 

Per quanto riguarda l'appli¬ 
cazione della riforma carce¬ 
raria, Paulesu ha rammenta¬ 


to che la sezione di sorve¬ 
glianza ha adottato, nel cor¬ 
so dell’anno. 181 provvedi¬ 
menti di affidamento al 
servizio sociale revocandone 
solo -I. Ha ammesso 259 de¬ 
tenuti alla semilibertà, re¬ 
vocandone solo 7. mentre per 
326 casi è stato adottato il 
provvedimento di liberazione 
anticipata. Il che testimonia 
evidentemente a favore dei 
nuovi istituti. 

II dibattito sulla relazione 
è stato spostato al pomerig¬ 
gio: proprio su questa deci¬ 
sione. di separare i due mo¬ 
menti. si sono avute critiche. 
II compagno Gianfranco Ma- 
ris. presidente del gruppo 
giustizia del PCI milanese, ha 
fatto presente come Fattuale 
grave situazione del paese 
esiga che si rompano con 
urgenza separazioni, rispetto 
alla società. nelle quali 
si possono insinuare tenta¬ 
tivi corporativi ed eversivi. 

m. mi. 


BARI 


Il PG insiste 
nell’ignorare 
il pericolo 
fascista 


BARI — « Sporadici e non 
allarmanti episodi di delin¬ 
quenza motivati da ideologie 
politiche »: cosi il PG Fran¬ 
cesco De Santis. nella rela¬ 
zione con la quale ha aperto 
ieri mattina l’anno giudizia¬ 
rio definisce l'escalation di 
violenza fascista che è cul¬ 
minata nell'uccisione de! gio¬ 
vane compagno Benedetto 
Petrone. E. parlando della 
tragica fine del nostro com¬ 
pagno ha sposato questa te¬ 
si: «Gruppi di giovani fazio¬ 
si appartenenti ad organiz¬ 
zazioni estremiste, creavano 
ed alimentavano in questa 
città, attraverso violente azio; 
ni e reazioni, un clima di 
tensione, nel quale un estre¬ 
mista di destra sfogava il 
suo odio politico uccìdendo 
brutalmente un giovane mi¬ 
litante del partito comunista 
e ferendone un altro ». 

Questa ricostruzione è tan¬ 
to più grave proprio perché 
Il processo è tuttora in cor¬ 
so e la versione dei fatti se 
non contraria a quella for¬ 
nita dal PG è per lo meno 
da accertare. Numerosi testi 
hanno infatti assistito alla 
aggressione di un’intera squa¬ 
dracela uscita dalla sede del 
MSI contro i compagni iner¬ 
mi. Ma con gli «sporadici e 
non allarmanti episodi » il 
PG ha voluto ribadire evi¬ 
dentemente la tesi persegui¬ 
ta nel corso dell'intero an¬ 
no. durante il quale ìnchie 
sic coraggiose contro i fa¬ 
scisti sonò state sistematica¬ 
mente boicottate e frantuma¬ 
to in processi « sporadici *> 
appunto c scollegati. 


ANCONA 

Mancano 
le carceri 
e il palazzo 
di giustizia 

ANCONA — Il PG Marinaro, 
in apertura dell’anno giudi¬ 
ziario. ha evidenziato, ancora 
una volta, tutti i mali che 
affliggono l'amministrazione 
della giustizia: cronica insuf¬ 
ficienza di personale, inade¬ 
guatezza degli uffici, la man¬ 
canza perfino di un palazzo 
di giustizia e di un carcere 
anconetano. Mancano tre ma¬ 
gistrati al tribunale di Anco¬ 
na. due ad Ascoli e due a 
Pesaro, tredici pretori. 28 fun¬ 
zionari di cancelleria. 27 fun¬ 
zionari di segreteria. 74 coa¬ 
diutori dattilografi, 9 ufficiali 
e aiutanti ufficiali giudiziari 
e 12 commessi. 

A sei anni dal famoso ter¬ 
re.,loto il palazzo di Corso 
Mazzini è ancora inagibile e 
la sede provvisoria di Palom¬ 
baro è assolutamente ini¬ 
donea. 

Il carcere anconetano di 
Santa Palazzia, come si ri¬ 
corderà, andò completamente 
distrutto dal sisma del 1972. 
In attesa della sua ricostru¬ 
zione è stato adibito a' casa 
circondariale il carcere man¬ 
damentale di Iesi (dista oltre 
30 chilometri dal capoluogo), 
ma la soluzione adottata non 
risolve il problema. Il PG ha 
quindi fatto appello alle au¬ 
torità presenti tc'erano il sin 
daco della città Monina, il 
presidente della Regione Ciaf- 
fi e quello della Provincia 
Doriono oltre a parlamenta¬ 
ri, sindacalisti ccc.) perché si 
facciano interpreti della gra¬ 
ve situazione. 


| PALERMO 

t 

La mafia 
è ben lungi 
| dall’essere 
| sconfitta 

i PALERMO — « L'onorata so- 
| cietà. sebbene più volte seom- 
! pigliata e dispersa dai proces- 
| si. dall'applicazione massiccia 
delle misure di prevenzione e 
dal piombo delie cosche av¬ 
versarie o delle giovani leve 
insofferenti e spregiudicate, 
non è stata ancora sconfitta, 
ma è sempre riuscita a rior¬ 
ganizzarsi e continua ad esi¬ 
stere ed operare ». 
j Con queste parole il procu¬ 
ratore generale. Giovanni Piz- 
zillo, ha fatto il punto sul 
fenomeno mafioso nelle pro¬ 
vince di Palenvo. Agrigento e 
Trapani. Parlando ancora del¬ 
la mafia, il dptt. Pizzillo ha 
accennato all’uccisione del co¬ 
lonnello dei carabinieri Giu¬ 
seppe Russo, al sequestro del¬ 
l’esattore Luigi Corleo, « che 
non è più ritornato ». e a 
quello di Graziella Mandala, 
moglie di un costruttore edile 
di Monreale ritenuto vicino 
agli ambienti mafiosi, ed al 
quale è seguita « una tragica 
! catena di sei omicidi e pro- 
| babilmente anche più ». 

* « La nostra terra — ha ag¬ 

giunto Pizzillo — non si è 
dunque ancora liberata da 
questa infausta consorteria, 
autentica gramigna della so¬ 
cietà. che affonda le sue ra¬ 
dici parassitarle in ogni bran¬ 
ca delle attività economiche 
da cui possono trarsi profitti 
più o meno lauti ». 


NAPOLI 


! FIRENZE 


1 m • • » 

Le concrete j Dai cittadini ; 
proposte dei. ; la risposta ì 
rappresentanti ipiù responsabile, 
della città i al terrorismo : 


NAPOLI — Con una relazio¬ 
ne piena di recriminazioni e 
di polemica verso il consiglio 
superiore della magistratura, 
il procuratore generale di Na¬ 
poli dr. Ugo Carisio ha aper¬ 
to ieri mattina Fanno giudi¬ 
ziario. Molto più interessante 
il dibattito che ha fatto se¬ 
guito. nella mattinata e nel 
pomeriggio, alla cerimonia uf¬ 
ficiale. Sono intervenuti fra 
gli altri i compagni Gomez. 
presidente dell’assembìea Re¬ 
gionale. Valenzi. sindaco di 
Napoli, la on. Ersilia Salvato 
(membro della commissione 
Giustizia della Camera), e nu¬ 
merosi magistrati ed avvoca¬ 
ti. Nella «tradizione» più re¬ 
triva si è collocato il solito 
intervento dell'ex ministro fa¬ 
scista De Marsico che conti¬ 
nua tuttora ad elogiare i co¬ 
dici del regime senza nean¬ 
che rendersi conto, dalle tan¬ 
te voci che hanno parlato di 
democrazia, di contributo del¬ 
la collettività a mutare leggi 
Negli interventi del sinda¬ 
co e degli aitri rappresentanti 
delle assemblee elettive è ve¬ 
nuto infatti forte il richia¬ 
mo all’esigenza dell'intera 
opinione pubblica perché si 
affrontino i temi della giusti¬ 
zia, della sua efficienza e del¬ 
la sua democraticità con il 
contributo dì tutta una so¬ 
cietà civile che intende re¬ 
spingere e combattere il sot¬ 
tosviluppo, la discriminazio¬ 
ne, l’eversione. Non sono man¬ 
cate precise proposte per una 
collaborazione sempre più 
stretta tra operatori della giu¬ 
stizia e amministratori eletti. 


FIRENZE — Contestazioni e 
polemiche all'apertura dello 
anno giudiziario. Dopo ia re 
fazione del PG Ognibene gli 
avvocati fiorentini si sono 
alzati e hanno abbandonato 
l'aula non appena ha preso 
la parola :I rappresentarne 
ufficiale del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura che. 
hanno detto « con fa sua 
innovazione ha ancora di più 
accentualo il carattere di ap¬ 
propriazione in esclusiva del¬ 
l'amministrazione della giu¬ 
stizia da parte dei magistra¬ 
ti. Non vogliamo più una ge¬ 
stione monopolistica per un 
servizio pubblico che deve es¬ 
sere invece gestito democra¬ 
ticamente e collettivamente». 
Nel pomeriggio hanno par¬ 
tecipato al dibattito tutte le 
componenti giudiziarie, sin¬ 
dacalisti. forze politiche, par¬ 
lamentari. amministratori 
pubblici del distretto toscano. 

Dalla relazione di Ognibe¬ 
ne emerge che fa recrude¬ 
scenza della delinquenza in 
Toscana si è fatta sentire 
molto meno che nel resto del 
paese. « Gli atti di terrori¬ 
smo che non sono mai stati 
gravissimi — ha sottolineato 
il P.G. — hanno avuto subito 
una risposta responsabile dei 
cittadini ». 

Ognibene ha anche illu¬ 
strato fa drammatica situa¬ 
zione delle carceri toscane, i 
mezzi inadeguati della poli¬ 
zia nella lotta contro la cri¬ 
minalità, l'aumento dei pro¬ 
testi cambiari che ha avuto 
un Incremento di oltre cin¬ 
que miliardi. 


TRENTO 

La verità 
sulle bombe 
non è venuta 
a galla 

TRENTO — Un esplicito 
accenno alfa scandalosa as¬ 
soluzione con fa quale si è 
concluso il processo per le 
bombe del 71 e stato fatto 
dal PG Zanfei. Egli ha det¬ 
to: « Si è trattato di una pa¬ 
gina amara dell'attività giu- 
d:z:aria di questa zona per¬ 
chè ha suscitato critiche, po¬ 
lemiche ed anche duri rilievi 
contro fa stessa magistratu¬ 
ra. Il processo, presentava 
difficoltà non certo lievi e 
situazioni oltremodo delicate 
ed oscure. E' stato seguito 
.dall'interesse continuo, at¬ 
tento e critico della stampa 
perchè fra i cinque imputati 
figuravano anche alti uffi¬ 
ciali e funzionari di polizia 
giudiziaria e del servizio se¬ 
greto. Mi astengo da qual¬ 
siasi commento e considera¬ 
zione sulla sentenza (di as¬ 
soluzione per tutti) anche 
perchè ovviamente, trattasi 
di decisione non ancora de¬ 
finitiva. Mi limito ad osser¬ 
vare che fa verità non è ve¬ 
nuta a galla e che critiche 
ed accuse contro le istituzio¬ 
ni si sono intensificate e ina¬ 
sprite da più parti ». 

Passando ad altro argomen¬ 
to Zanfei ha sottolineato fa 
mole di lavoro svolta dagli 
uffici giudiziari (anche di 
Bolzano) per il ripristino, 
nella forma originaria, dei 
nomi (oltre 20 mila) di lin¬ 
gua tedesca, nomi e cognomi 
che erano stati maldestra¬ 
mente italianizzati sotto il 
regime fascista. 


Dal nostro corrispondente 

ZINGONIA (Bergamo) — 
Mentre già calava la sera, un 
immenso rogo, nel quale bru¬ 
ciavano migliaia di lavatrici, 
frigoriferi, motori, pezzi di ri 
cambio per elettrodomestici 
della « Philco Ritalco », ha 
illuminato la parte industria¬ 
le di Zingonia. a poca distan¬ 
za da Bergamo. Qui il terro¬ 
rismo, questa volta firmato 
« Squadre operaie combatten¬ 
ti ». ha compiuto ieri una del¬ 
le sue nuove criminali impre¬ 
se: si parla di miliardi di 
danni. 

L'azione è cominciata alle 
16.30: un furgone bianco, un 
« Fiat 238 ». si ferma nel cor¬ 
tile della ditta Commit. in via 
dei Tulipani, dove sono cu 
stodite ingenti riserve della 
< Philco Ritalco ». Scendono 
due giovani a viso scoperto. 
Uno chiede delle informazio¬ 
ni alle uniche due persone 
presenti nel capannone, il ti¬ 
tolare Enzo Cavallo, di -18 an¬ 
ni e l’operaio Luigi Schinelli 
di 31. 

Mentre costoro gli rispon¬ 
dono. l'altro risale sul furgo¬ 
ne e lo guida fin dentro al 
capannone. Dietro s’infila an¬ 
che una « Mini Minor » blu. 
dalla quale scendono altri tre 
individui, questa volta arma¬ 
ti e mascherati. 11 «grup¬ 
po » è al completo. Le armi 
puntate contro il titolare e il 
suo dipendente, li legano con 
catene, li bendano con cerotti. 

Dal furgone spuntano sei. 
sette grosse taniche di ben¬ 
zina da venti litri ciascuna. 

I terroristi si sparpagliano 
per il capannone versando 
ovunque liquido infiammabi¬ 
le. frigoriferi, lavatrici, mo¬ 
tori. pezzi di ricambio, e par¬ 
ti staccate di elettrodomesti¬ 
ci, infine il pavimento, si co¬ 
prono di benzina. Il lancio 
di un fiammifero, e il depo¬ 
sito si incendia. 

L’imbocco del capannone è 
aperto, bloccato soltanto dalle 
due vetture. I cinque vi sal¬ 
gono in fretta, vi trascinano 
Enzo Cavallo e Luigi Schinel¬ 
li e subito sono di nuovo fuo¬ 
ri sulla provinciale France¬ 
sca che s’innesta sulla stata¬ 
le 42. la Bergamo Treviglio. 

Comincia la fuga insieme 
con i due della Commit. A 
pochi chilometri il furgone e 
la « Mini » si fermano. I cin¬ 
que scendono, abbandonano 
il furgone in una strada la¬ 
terale non lontano dalla do¬ 
gana tra Dalmine e Zingonia. 
abbandonano i due ostaggi e 
ripartono tutti sulla « Mini ». 
che sarà trovata qualche ora. 
dopo sempre nella zona di 
Zingonia. 

Solo a questo punto, quan¬ 
do Cavallo e Schinelli riesco¬ 
no a liberarsi e a raggiun¬ 
gere la dogana per chiamare 
il «113». viene dato il pri 
mo allarme e si diffonde la 
notizia di questo nuovo grave 
episodio di terrorismo e di 
violenza. 

Sul posto, in via Tulipani, 
dove già il fumo invade la 
strada, arrivano i vigili del 
fuoco che. con sei autopom¬ 
pe. impegnano ore per spe¬ 
gnere le fiamme. 

Dentro, e non solo dentro, 
danni enormi, si parla di mi¬ 
liardi. La « Philco » dice però 
di aver avuto all'interno del 
deposito merce per oltre un 
miliardo: tuttavia Enzo Ca¬ 
vallo. subito interrogato dai 
CC. afferma che i danni sono 
molto più ingenti. Oltre al 
materiale custodito all'inter¬ 
no del capannone, infatti, il 
fuoco ha seriamente lesionato 
ii tetto e le pareti della co¬ 
struzione. Ci vorranno giorni 
per un'esatta stima delle con¬ 
seguenze dell’attentato. 

Prima di fuggire, i terrori¬ 
sti hanno infilato in tasca a 
Enzo Cavallo un volantino nel 
quale è scritto, tra l'altro, 
che « gli operai non hanno 
rielFimmediato la capacità di 
appropriarsi rii ciò che pro¬ 
ducono. Per la distruzione del 
prodotto finito quale mezzo 
di comando sui proletari. Con¬ 
tro i licenziamenti politici e 
fa ristrutturazione della mal 
tinazionalc Philco Runico. 
Squadre operaie combattenti ». 
• * • 

BARI — Altro as>aito fasci¬ 
sta contro la sezione del PCI 
« Ruggiero Greco ». I/alira 
sera una decina di giovani 
squadristi, tutti mascherati, 
hanno lanciato grossi sassi 
contro una vetrata esterna 
della sezione mandandola in 
frantumi : le schegge hanno 
sfiorato una giovane compa¬ 
gna che era in sezione. Qual¬ 
che sera prima era stata rot¬ 
ta l'insegna della sezione. 

MESSINA — Manifestazione 
sediziosa. danneggiamento 
aggravato e porto di armi 
improprie: queste sono le ac¬ 
cuse che hanno portato in 
carcere ieri notte tre giovani 
neofascisti messinesi. Gaeta¬ 
no Trovato. Filippo Rizzi e 
Placido Cardile, tutti diciot¬ 
tenni e studenti. In carcere, 
per resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale. è finito anche un quar¬ 
to squadrista. Cesare Toda- 
ro. 20 anni, di Barcellona. 
I quattro arrestati facevano 
parte del gruppo di 50 neo¬ 
fascisti. quasi tutti masche¬ 


rati con calzamaglia e pas¬ 
samontagna e armati dì ca¬ 
tene. spranghe di ferro e ba¬ 
stoni che. lunedi sera, verso 
le 20.30. hanno devastato, lun¬ 
go la centralissima via Ni¬ 
cola Fabrizi. circa 25 auto 

mobili in sosta. 

♦ « • 

TORINO — Un ordigno è e 
sploso la notte scorsa davan¬ 
ti all’abitazione di Nicola No 
Limicola responsabile dei se» 
vizi generali dello stabilimen¬ 
to OM di Milano. 

L’esplosione che -— infor¬ 
ma un comunicato FIAT — 
ha divelto la porta dell'ap 
parlamento, ha provocato 
gravi danni all'interno e al 
l'esterno. Fortunatamente le 
persone non hanno riportato 
ferite. 

L’attentato è stato rivendi 
calo da una sedicente unità 
combattenti comunisti me¬ 
diante un volantino rinvenuto 

in una cabina telefonica. 

* • • 

PADOVA — Otto giovani neo¬ 
fascisti sono stati arrestati 
a Padova por concorso in 
detenzione e porto di botti 
glie incendiarie. Si tratta di 
Massimo Bertocco. di 20 an¬ 


ni. B.P. di 17 anni. Roberto 
Magro, di 18 anni, Sandro 
Pozza, di 18 anni. Raniero 

Ruola. di 18 anni. Raffaele 

Zanon. di 20 anni, Mario De 
sito, di 18 anni e Maurizio 
Contili, di 22 anni, tutti re 

sirienti a Padova. 

La polizia ha sequestrato 
sei bottiglie incendiarie con 
tenute in due sacchetti di 

plastica rinvenuti in via del 
Pordenone, nel quartiere del 
l’Arcella. a poca distanza dal 
luogo in cui sono stati ideo 

tifieati ed arrestati i giovani. 

• * * 

IMPERIA — Un attentalo è 
stato compiuto questa notte 
a Imperia; ignoti tepp.sti 
hanno scagliato dodici botti¬ 
glie incendiarie confezionate 
in maniera rudimentale, con 
tro la residenza di un incili 
striale imperiese, che è pelò 
riuscito a spegnere le Fiam 
me prima che queste si e 
stendessero all’intera costili 
/ione con conseguenze molto 
più gravi. 

Vittima dell’attentato è sta 
to Lewis Jacassi. titolare di 
una nota azienda olearia ini 
perie.se. abitante in via Fan 
ny Roncati Carli. 


Una donna a Mirandola 


Spara al figlio 
di 6 anni e si uccide 


MIRANDOLA — Ha preso la 
pistola da un cassetto, ha 
sparato tre colpi contro la sa¬ 
goma del figlioletto che dor¬ 
miva. poi si è uccisa. Ili po 
chi attimi si è svolta, nella 
solitudine delle pareti dome¬ 
stiche a Mirandola, nel picco¬ 
lo centro in provincia di Mo¬ 
dena. la tragedia di Laura 
Finatti. 33 anni e del binino, 
sei anni ancora da compiere, 
Simone Folloni. Una traged.a 
che ricalca il consueto cano¬ 
vaccio. intessuto di angosce 
e di solitudine del « vivere 
quotidiano » cui troppo spesso 
non si sa trovare altra solu¬ 
zione che la morte, per sé 
e per quegli altri, considera¬ 
ti troppo indifesi per affron¬ 
tare una vita più tollerabile. 

La vera storia di questa 
madre che diventa assassina 
e si uccide, forse, non fa 
potrà mai raccontare nessu¬ 
no. Se ne è andata senza, 
far capire nulla, o magari 
senza che gli altri facessero 
alcuno sfarzo per capire ciò 
clic stava accadendo: ha pre¬ 
so fa decisione non appena il 
marito. Angelo, un artigiano 
ilei luogo, ha chiuso fa porta 
di casa per andare al lavo¬ 
ro. Di lei si dirà più tardi 
che già in passato aveva sof¬ 
ferto di crisi depressive, ma 


clic negli ultimi tempi era 
guarita, tanto che conduce- 
va con il marito una vita 
« tranquilla e appartata ». 

Poco importa sapere se il 
« falle » gesto era stato ma 
turato da tempo o se la mol¬ 
la è scattata ieri mattina 
quando, invece di alzarsi per 
andare a scuola dove inse¬ 
gnava musica, la donna ha 
aperto il cassetto, dove veni¬ 
va custodita una pistola, scia¬ 
guratamente lasciata a por 
tata di mano di chiunque, e 
poi. piano senza far rumore 
è entrata nella stanza ri»! 
bambino. Tre colpi, nel son¬ 
no. Poi è tornata in camera 
da letto, si è puntata fa pi¬ 
stola alla tempia, ha premuto 
ancora lina volta il grilletto. 

Per lei la morte non è sta 
ta istantanea. A trovarla ncl- 
| fa villetta appartata, agoniz¬ 
zante sul pavimento in un la 
go di sangue, è stata la suo¬ 
cera. Anna Rinaldi di 77 anni 
che. come ogni mattina, era 
andata a « dare una mano » 
in casa. Erano le 9 c Laura 
Finatti respirava ancora; una 
corsa disperata all’ospedale 
di Mirandola non è riuscita a 
salvarla. Pochi minuti dopo 
il ricovero, la donna è mor¬ 
ta. Per il piccolo non c’era 
più nulla da fare. 


Stroncato 
dalla droga 
giovane a 
Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA — Un gio 
vane tossicomane è stato Irò 
vato stroncato dalla droga. Si 
chiamava Sante Lugari. 26 
anni, abitava a Castellarono, 
disoccupato. Giaceva riverso 
sul letto nella sua abitazione, 
dove ero da solo, in via Radi¬ 
ci sud: aveva una siringa an¬ 
cora infilata nelFavambraccio 
sinistro. 

II decesso, che dai primi ac¬ 
certamenti sembro causato da 
insufficienza cardiorespiroto- 
ria. risale a circa 15 ore prima 
del rinvenimento fatto da un 
cugino che era andato a tro¬ 
varlo. 


Ragazzo 
muore 
nel rogo 
della casa 

MESSINA — Un ragazzo è 
morto carbonizzato nell’in¬ 
cendio della propria abita 
zione. in contrada « Cavalle 
ri » nelle campagne di Bar¬ 
cellona Pozzo di Gotto. Vitti¬ 
ma dell'incendio è rimasto il 
Henne Pietro Siracusa. 

Le fiamme sono divampa¬ 
te nottetempo a causa di un 
corto circuito La famiglia 
del coltivatore Pietro Sira 
cusa è stata sorpresa dall' 
incendio nel sonno. Tutti so¬ 
no riusciti a mettersi in »al- 
vo ad eccezione di Antonio, 
che è rimasto prigioniero nel 
fa propria stanza 


II giudice e il «folle» 


ROMA — « Vogliamo solo ac¬ 
cennare all'omicidio commes¬ 
so. in territorio di Terni, da 
un povero pazzo, in persona 
del padre, perché sentiamo 
il dovere, prendendo a spun 

10 tale doloroso episodio, rii 
deprecare vibratamente le ne¬ 
faste conseguenze di alcune 
fumose teorie delia cosiddet¬ 
ta psichiatria moderna o 
aperta... ». 

Non inganni lo stile pom¬ 
poso di queste parole. ,\'on le 
abbiamo stralciate da un pol¬ 
veroso numero di una rivista 
di Xeuropsicììiatna crimina¬ 
le. Le ha invece pronuncia¬ 
te, ieri, nel 1978. il procura¬ 
tore generale di Perugia Vin¬ 
cenzo Maucen, L'« illumina¬ 
to » magistrato che ha sor- 
volalo sul c deciso aumento 
dei delitti per rapina a ma¬ 
no armata ». ha sentito pero 

11 bisogno di esprimere il suo 
livore contro le esperienze 
ricche stimolanti e comples¬ 
se degli psichiatri democrati¬ 
ci con simili accenti: « A 
questi signori che dimostra¬ 
no fa loro serietà professio¬ 
nale prendendosi a torte in 
faccia nei loro congressi 
pseudo scientifici. Noi (maiu 
scolo!) vorremmo suggerire 
di non confondere gli orien¬ 
tamenti più civili per fa cura 
delle malattie mentali da 
quella che deve < sottolineato i 
essere la necessaria difesa 
della società da coloro che si 
rendono pericolosi per l'or¬ 
dinato e tranquillo svolgi¬ 
mento della vita civile ». Ci 
sembra superfluo difendere 
la serietà professionale di « si¬ 
gnori » come Lning, Basaglia, 


Cooper, Ptro. Foucault e di 
quanti altri, infermieri e 
operatori sociali lavorano, 
scrivono c lottano contro la 
segregazione dei malati di 
mente. 

Piu utile e forse ricorda¬ 
re al dottor Mauceri che pro¬ 
prio oggi il Portamento ri¬ 
prende la discussione sulla 
riforma sanitaria. L’articolo 
.70 detta la distruzione dei 
manicomi e su questo tutte 
le forze politiche, eccetto i 
fascisti, hanno concordato. 
Una scelta che poggia fra 
l’altro su un dato inconfu¬ 
tabile e cioè che i reati com¬ 
messi dai malati di mente 
sono pochissimi rispetto ai 
crimini commessi dai « nor¬ 
mali ». 1\on solo, ma gli omi¬ 
cidi dei « pazzi » sono andati 
diminuendo quanto più si i 
lavorato perché la loro sof¬ 
ferenza venisse curata e non 
segregata li dolt. Mauceri 
queste cose le sa benissimo , 
come crediamo comprenda 
che altre e ben più comples¬ 
se sono le cause che stra¬ 
volgono « l’ordinato e tran¬ 
quillo svolgimento della vita 
civile ». 

Ma se il PG di Perugia ha 
deciso di organizzare una 
crociata contro le positive 
esperienze di « psichiatria de¬ 
mocratica » crediamo che il 
suo maldestro tentativo sia 
destinato a fallire, per lo 
meno in Umbria dove il la¬ 
voro contro la segregazione 
dei malati di mente è oggi 
patrimonio culturale di Unti 
e diversi strali sociali. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 

Ne faranno parte sindacalisti, imprenditori ed enti locali milanesi 

Commissione per la mobilità Unidal 


Dovrebbe affiancare quella prevista 
dalla legge per la riconversione - An¬ 
cora irrisolto il nodo del futuro pro¬ 
duttivo del gruppo - Come garantire il 
passaggio effettivo a un nuovo posto 
di lavoro - La questione della Sidalm 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Si va verso la 
costituzione di una sorta di 
« super commissione » per la 
gestione e la programmazione 
della mobilità dei lavoratori 
dell'Unidal. Di questo comita¬ 
to, oltre al rappresentante 
del governo, dovrebliero far 
parte quelli delle organizza¬ 
zioni sindacali, deH’Assolom- 
barda. deH’Unione commer¬ 
cianti, deU’Intersind, della 
Regione I/nnbardia e della 
Provincia e del Comune di 
Milano. lai ha dichiarato nel 
corso di una conferenza 
stampa a Milano il sottose¬ 
gretario al lavoro, Manfredi 
Roseo, informando sugli esiti 
dcllVesplorazione » compiuta 
con le forze sociali e le isti¬ 
tuzioni milanesi. 

Questa « super commissio¬ 
ne » dovrebbe affiancare la 
commissione speciale di col¬ 
locamento prevista dalla leg¬ 
ge per la riconversione in¬ 
dustriale che — lo si è ap¬ 
preso ieri -- è stata final¬ 
mente nominata anche in 
I.z)mbardia. La legge per la 
riconversione prevede che i 
lavoratori delle aziende per 
le quali viene dichiarato uno 
« stato di crisi occupazionale » 
(è il caso deirUnidal) usu¬ 
fruiscono della cassa integra¬ 
zione. hanno la precedenza 
su tutti gii altri lavoratori 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento per rassunzione nelle 
altre aziende del settore e in 
tutte le aziende anche di altri 
settori che in qualche forma 
utilizzino agevolazioni da 


parte dello Stato. La gradua¬ 
toria tra i lavoratori che ve¬ 
dono in questo modo garanti¬ 
to lo spostamento da un la¬ 
voro ad un altro viene stabi¬ 
lita dalla Commissione regio¬ 
nale. La « super commissio¬ 
ne» dovrebbe, invece, pro¬ 
grammare la ricerca dei nuo¬ 
vi jK)sti di lavoro e agire 
percliè il passaggio possa av¬ 
venire nei tempi più brevi 
possibili. 

{/«esplorazione» di . Bosco 
ha mostrato finalmente — sia 
pure con grande ritardo — 
qualche segno di interessa¬ 
mento da parte del governo 
sulla gestione concreta dei 
processi di mobilità per 
riJnidal e. in particolare, in 
direzione elei far sì che essa 
possa essere adeguatamente 
garantita e contratta. E’ im 
portante anche il principio 
die tra gli 8357 attuali di¬ 
pendenti dell’L’nidal non vi è 
alcuna discriminazione a 
priori tra chi verrebbe as¬ 
sunto dalla nuova Sidalm e 
ehi no. 

Non è. invece, servita a da¬ 
re una risposta alla rivendi¬ 
cazione di fondo dei sindaca¬ 
ti e delle maestranze che oc¬ 
cupano l'nnidal: la richiesta 
di potersi confrontare taxi 
proposte serie e credibili sul 
futuro produttivo del gruppo, 
sulle prospettive e sui costi, 
economici e in termini di 
trasformazione e la ristruttu¬ 
razione aziendale. Su questi 
temi il rappresentante' del 
governo non si è pronuncia- 


TASSI DI ROTAZIONE 

nell’ industria alimentate 
S in provincia di Milano 
- qATl Hfl (ogni 1000 occupati) 
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l’Unità / mercoledì 11 gennaio 1978 
L'assemblea dei lavoratori con Pio Galli 

All’Alfa Romeo proposto 
un giorno di occupazione 
delle aziende pubbliche 

Interessate le fabbriche con vertenze aperte - Ieri due ore di 
sciopero - Il collegamento' con le altre lotte in corso a Milano 
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to, limitandosi ad ammettere 
— bontà sua — clic* è giusti¬ 
ficata la pretesa dei sindacati 
di avere almeno conoscenza 
del testo scritto e completo 
del piano della SMK e di 
procedere ad un confronto 
pressante e ravvicinato nel 
merito delle proposte. 

Nò è risultato del tutto 
convincente una certa vena¬ 
tura ottimistica sulla possibi¬ 
lità di risolvere rapidamente, 
in non più di sette-otto mesi 
il problema del reperimento 
dei posti di lavoro per copri¬ 
re quelli clic dovessero risul¬ 
tare eccedenti allT’nidal. 
Bosco ha sostenuto elle la 
cosa non dovrebbe essere 
tanto difficile se .si tiene con¬ 
to del fatto che a Milano vi è 
un -e turn over » annuo di 8000 
unità e che solo a novembre 
in Milano sono state* assunte 
dalle aziende alimentari 250 


persone tramite le liste di 
collocamento. Non si sfugge 
airimpressione che dietro 
questo tipo di « ottimismo » 
ei sia in realtà una forte — 
quanto inammissibile — dose 
di superficialità. 

La federazione CGIL. CISL, 
UIL ha da parte sua ribadito 
in una nota la necessità che: 
sia raggiunta una intesa con 
il sindacato sulla riconver¬ 
sione deirUnidal collegata al 
piano agro alimentare per 
escludere che la nuova socie¬ 
tà venga a coprire solo pro¬ 
duzioni stagionali; eventuali 
esuberanze di personale de¬ 
vono al di là delle procedure 
trovare una sicura soluzione 
occupazionale. Tutto ciò do¬ 
vrà essere affrontato conser¬ 
vando unicità di trattativa e 
di decisione per escludere in 
ogni caso possibilità di divi¬ 
sione fra i lavoratori. 


Come cambia 
l’occupazione 
a Milano 

MILANO — Non si presenta 
certo agevole il compito della 
« Commissione » costituita ieri 
Gestire la mobilità a Milano, 
infatti, significa rompere le 
tendenze « spontanee » che 
hanno deteriorato il mercato 
del lavoro. 

Scorriamo i dati elaborati 
dall’ufficio lavoro e proble¬ 
mi sociali del comune di Mi¬ 
lano. All'inizio del 1976 pii 
occupati nelle industrie del'.i 
provincia di Milano erano ol¬ 
tre 722.000. A metà 1976 era¬ 
no piti di 730.000. A metà del 
1977 erano diventati appena 
piti di 692.000. Rispetto a do¬ 
dici mesi prima ciò significa 
una diminuzione del 5.25 per 
cento. 


~ Se si passa a considerare 
il numero dei soli operai è 
ben più che decimazione: nel¬ 
l'ultimo anno, giugno su giu¬ 
gno, la diminuzione è del 4,3 
per cento, ma rispetto al 1971 
ogni cento operai ne sono 
spariti ben 15. 

Guardando poi settore per 
settore, emergono zone in cui 
la situazione è ancora più 
grave di quanto non risulti 
dalla visione d'insieme. Tra 
gli alimentaristi la diminuzio¬ 
ne degli occupati nel giro di 
un anno è del 9.29 per cen¬ 
to. nell'edilizia quasi del 15 
per cento. In cifre assolute, 
dalla metà del 1976 alla ine¬ 
tà del 77 i dipendenti delle 
industrie alimentari passano 
da 54.SII a 49.652: in altre pa¬ 
role sei mesi prima dei 5.000 
licenziamenti oggi minacciati 
ve ne sono stati praticamente 
altri 5.000 in sordina. 8.000 so¬ 
no invece, nello stesso arco di 
tempo, le vittime dell'altra 
Unidal nell’edilizia. Sempre in 
sordina. 

Certo, non tutta la Lom¬ 
bardia è come Milano. Al¬ 
trove Voceupazionc. anche 
quella nell'industria, resiste 
di più. Da qualche parte au¬ 
menta anche. In zone abba¬ 
stanza estese fiorisce ancora 
il doppio lavoro, qualche r.- 1- 
ta magari anche triplo. Ma, 
nella grande area industriale 
della metropoli qualcosa si J 
rotto e si sta avvitando in 
modo preoccupante. 


Dalla nostra redazione ! 

MILANO — Una giornata di 
occupazione simbolica di tut¬ 
te le aziende pubbliche con 
vertenze aperte, se natural¬ 
mente nel frattempi il pa¬ 
dronato non cambierà atteg 
giumento, verrà effettuata 
entro qualche giorno dai la 
voratori milanesi. Questa una 
delle proposte avanzate dai 
metallurgici dell’Alfa Romeo 
rii Arese, clic* ieri si sono a- 
stenuti per due ore dal lavo¬ 
ro e si son ) riuniti in as¬ 
semblea col segretario gene¬ 
rale della FLM Pio Galli. Le 
due ore* di sciopero effettuate 
facevano parte dì quel -. pac¬ 
chetto * di ore destinate alla 
difficile vertenza di gruppo. 

Il segretario dei metalmec¬ 
canici ha parlato, tra l’altro, 
delle decisioni prese l’altro 
giorno dagli esecutivi delle 
Federazioni provinciali di ca¬ 
tegoria lombarde. In che co¬ 
sa consistono? Si tratta in 
sostanza della proposta al di 
rettivo della Federazione 
CGIL, CISL. UIL che si riu¬ 
nirà dopodomani, di giungere 
a due ore di sciopero con 
assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro per discutere la piat¬ 
taforma di politica economi 
ca e di confronto con il go¬ 
verno che uscirà dalla stessa 
riunione del 13. 

Riguardo alla vertenza Alfa 
e alle altre in discussione 
nell'ambito delle Partecipa¬ 
zioni statali. Galli ha messo 
in risalto l'esigenza di un ra¬ 
dicale cambiamento nella po 
sizione dell’Intersind e del¬ 
l'Alfa Romeo. 


Quella dell’occupazione 
simbolica è. dicevamo, sol¬ 
tanto una delle iniziative che 
sono state proposte. Più in 
generale, è stata sollevata l’e¬ 
sigenza di dare nello stesso 
tempo più respiro e più inci¬ 
sività alla lotta. Come? In 


Le condizioni 
per avere i 
soldi dal Cipi 

ROMA — J1 presidente del 
consiglio Andreotti. nella sua 
qualità di presidente del Cipl 
ha impartito con una deli¬ 
bera. le istruzioni alle quali 
le imprese in difficoltà si 
devono attenere per usufrui¬ 
re dei benefici previsti dal¬ 
l'apposito decreto legge go 
vernativo adottato per con¬ 
sentire che esse possano con¬ 
tinuare la loro attività pro¬ 
duttiva. La delibera è stata 
inviata alla Confindustria. 
nH'Aschimici. all'Assidcr. al- 
l’Assonime e aH’Assobanca- 
ria. Le imprese dovranno far 
pervenire entro il 20 genna¬ 
io una domanda al CIPI per 
dichiarare la situazione di 
crisi in cui si trovano. Esse 
dovranno indicare nella do¬ 
manda l'istituto di credito di 
diritto pubblico o la banca 
di interesse nazionale dalla 
quale intendono avere il fi- 
nanzamento con la garanza 
dello Stato. 


tanto mediante l’adozione di 
iniziative elle collegllino le 
lotte dell’Alfa a quelle in 
corso in molte fabbriche 
(basta ricordare IT'nidal. 
ormai un caso nazionale, e la 
Sit Siemens, un altro caso 
forse meno clamonisoma 
certo altrettanto allarmante). 
Si è poi proposto di inaspri¬ 
re le forme di lotta, dando 
ag'i scioperi la massima ela¬ 
sticità e la massima articola¬ 
zione. nelle linee, nei reparti, 
negli uffici. Si potrà arrivare 
anche, ma so'o se non inter¬ 
verranno fattori positivi nuo¬ 
vi. ad un blocco alle portine¬ 
rie dei prodotti finiti. 

11 consiglio di fabbrica del¬ 
l’Alfa - si legge su una nm 
zinne clic è stata approvata 
al termine dell'assemblea di 
ieri — <- ha denunciato il per 
sistole del grave ed irrospon 
sabile tentativo dei dirigenti 
deU'azienda. dell’Intorsind e 
del governo di utilizzare lo 
scontro in atto nel'o aziende 
a partecipaziine statale per 
mettere in discussione il sin 
daeato di classe e le impor¬ 
tanti conquiste dei lavoratori, 
nonché la stessa riforma del¬ 
le Partecipazioni statali ». 

« Ad un anno dall’apertura 
della vertenza — dice in un 
altro punto la mozione — si 
rende indispensabile impri¬ 
mere un ritmo più serrato 
alla m ibilita/.ione e alla lotta 
per realizzare in tempi stretti 
gli obiettivi di nuova occupa 
zione al Sud e il manteni¬ 
mento al Nord di quella at 
tuale. di uni nuova organiz 
/azione del lavoro e di pere 
quazione salariale *. 


Conferenza stampa dei sindacati 


De Tomaso rifiuta la 
trattativa di gruppo 
e blocca la vertenza 

Il coordinamento incontra i partiti - Situa¬ 
zione insostenibile - Rispetto degli impegni 


MILANO — « Una situazione 
che diventa sempre più inso¬ 
stenibile e alla quale occorre 
trovare al più presto una so¬ 
luzione »: questo il giudizio, 
espresso a nome della FLM 
dal segretario nazionale Ri- 
naldini. sulla vertenza e sul¬ 
la situazione del gruppo De 
Tomaso, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa clic si è te¬ 
nuta ieri mattina alla FLM 
milanese. Nella stessa matti¬ 
nata i delegati del comitato di 
coordinamento del gruppo, in 
cui sono rappresentate la 
Nuova Innocenti. la Masera- 
ti. la Guzzi, la Bezzi e la Be- 
nelli. avevano avuto un in¬ 
contro con i rappresentanti 
dei partiti e con i parlamen¬ 
tari milanesi. 

Perchè la situazione delle 
aziende controllate o « coman¬ 
date * da De Tomaso è inso¬ 
stenibile? Rinaldini ha ricor¬ 
dato che a un anno dall'aper¬ 
tura della vertenza di grup¬ 
po e dopo una forte pressio¬ 
ne dei lavoratori, è stato pos¬ 
sibile avviare, dopo l'inter¬ 
vento del ministero del lavo¬ 
ro, una prima fase di con¬ 
fronto con l'industriale italo 
americano. La trattativa ha 
confermato quanto i sindacati 
sostengono da sempre e quan¬ 
to De Tomaso cerca ancora 


di negare e cioè lina stretta 
interdipendenza fra le diver¬ 
se aziende del gruppo e l'in¬ 
determinatezza dei piani di 
diversificazione e riconver¬ 
sione produttiva che dovreb¬ 
bero essere realizzati preva¬ 
lentemente alla Maserati. al¬ 
la Nuova Innocenti e alla 
Guzzi. Ed è in questa que¬ 
stione die la vertenza si è 
nuovamente arenata. 

Oggi i sindacati chiedono, 
coinvolgendo l'industriale De 
Tomaso, il governo e la Gepi. 
che non solo la trattativa sia 
ripresa rapidamente, ma che 
si concluda con alcune cer¬ 
tezze. La prima certezza che 
i sindacati richiedono è che 
i piani di De Tomaso, con le 
novità e le aggiunte recente¬ 
mente annunciate, complessi¬ 
vamente rispettino le finalità 
degli accordi stipulati a suo 
tempo, e cioè il mantenimen¬ 
to e Io sviluppo dell'occupa¬ 
zione nelle fabbriche del grup¬ 
po. Al governo si chiede che 
siano garantiti i finanziamen¬ 
ti già previsti, ma i sindacati 
si sono dichiarati apulamen¬ 
te contrari a sostenere opera¬ 
zioni che di Tatto avallino un 
uso del danaro pubblico che 
sia diverso da quello origina¬ 
riamente precisto. 



Chiedono garanzie per l'occupazione e la continuità produttiva 


Gli stabilimenti della Venchi Unica 
da ieri sono presidiati dagli operai 

Corteo nel centro di Torino - Miliardi di deficit per le speculazioni di Sindona 
Gravi minacce per una industria validissima - Venerdì incontro al Bilancio 


TORINO — La manifestazione di ieri dei lavoratori della Venchi Unica 


Dalla segreteria della Fulp 


Chiesto alle Regioni un incontro 
per la programmazione portuale 


ROMA — La segreteria della Federazione 
unitaria lavoratori portuali (Fulp) ha sol¬ 
lecitato. con una lettera aperta ai presi¬ 
denti e agli assessori ai trasporti, un incon¬ 
tro con le Regioni per un confronto sulla 
richiesta, avanzata al governo, di procedere 
con urgenza alla costituzione di un orga¬ 
nismo centrale di programmazione portuale, 
cui partecipino « tutti i soggetti interes¬ 
sati e in primo luogo le Regioni che hanno 
rilevante responsabilità nel coordinare la 
politica dei trasporti con lo sviluppo dei 
territori ». 

La richiesta, che è parte integrante della 
piattaforma contrattuale della categoria, 
coincide, fra l'altro, con le indicazioni sca¬ 
turite dalla conferenza nazionale delle Re¬ 
gioni sui trasporti, tenutasi nel maggio '76 
a Bologna. 


I sindacati nella lettera alle amministra¬ 
zioni regionali sottolineano l’improcrastina¬ 
bilità dell'avvic di « una seria programma¬ 
zione degli investimenti nel settore, fina¬ 
lizzata alla necessaria creazione di un or¬ 
ganico ed unitario sistema nazionale dei 
porti, saldamente collegato agli altri com¬ 
parti del trasporto ed al riequilibrio del 
territorio ». 

Sul problema degli investimenti previsti 
per l'anno in corso, sulla loro destinazione 
e sulla loro coerenza con il piano porti in 
elaborazione, la segreteria della Fulp. avrà 
oggi un incontro con il ministro della 
Marina mercantile Lattanzio, presenti an¬ 
che i rappresentanti di altri dicasteri. Pro 
seguono intanto le trattative per il nuovo 
contratto di categoria con l'approfondimento 
del confronto sulle richieste normative ed 
economiche. 


Conferenza stampa degli ambasciatori di Grecia, Portogallo e Spagna 

Pressioni per Fallargamento della CEE 

Messaggio rassicurante (con aspetti strumentali) sui pericoli di concorrenza 


ROMA — « Quando si è debo¬ 
li è meglio riunire te forze 
che lottare separatamente »; 
€ poniamo un'esigenza che è, 
a un tempo, politica, economi¬ 
ca e sociale »; « l'allargamen¬ 
to rappresenterà un elemento 
di ricquilibrio utile per tutti i 
Paesi del Med,terraneo ». Co 
si gl; ambasciatori in Italia di 
Grecia. Jean M. Pesmazoglu. 
di Spagna. Carlos Roblcs Pi- 
quer. e di Portogallo. Tomas 
Andressen. hanno smitizzato 
— nel corso di un incontro con 
la stampa italiana c estera, 
organizzato dall'Associazione 
stampa agricola — le ragioni 
che hanno indotto i governi 
dei tre Paesi a perorare il so¬ 
stegno drllTtalia alla richiesta 
dì un loro ingrcs-o nella Co¬ 
munità eeonom.cn europea. 

Tutti e tre gli ambasciatori 
hanno approfittato deU'oeca- 
sione per lanciare una sorta di 
messaggio rassicurante (tan¬ 
fo esplicito da apparire, per 
certi aspetti, strumentale) a 
quegli ambienti politici e qpo- 
nomici del nostro Paese che 


nutrono preoccupazioni e ri¬ 
serve sull'dllargamento della 
Comunità, per i pencoli di 
concorrenza che l'ingresso di 
Spagna. Portogallo e Grecia 
nella CEE potrebbero deter¬ 
minare sul mercato delle pro¬ 
duzioni agricole italiane che, 
insieme a quelle francesi, so¬ 
no le uniche mediterranee fi¬ 
nora inserite organicamente 
nella Comun.tà, 

* Su questo — ha detto l’am¬ 
basciatore greco — le argo 
mentazioni sono deboli e spes¬ 
so vengono avanzate esclusi¬ 
vamente per motivi di stru¬ 
mentalizzazione politica ». « li¬ 
na analisi per singoli prodotti 
— ha sostenuto il rappresen¬ 
tante spagnolo — dimostra che 
la concorrenza commerciale è 
molto minore di quanto a vol¬ 
le si dice... E’ meglio instau¬ 
rare un dialogo permanente e 
sincero fra funzionari, esperii 
e agricoltori ». « Il nostro 

sforzo in campo agricolo — 
ha affermato, infine, il diplo¬ 
matico portoghese — tende 
fondamentalmente ad aumen¬ 


tare la produzione per il con¬ 
sumo interno e non per la 
esportazione. E’ quindi volto 
a diminuire il deficit della bi¬ 
lancia dei beni alimentari, la 
cui provenienza è riferibile 
principalmente a zone estra¬ 
nee alla CEE ». 

La questione dell'allarga¬ 
mento della Comunità europea 
non può essere c.rcoscritta a 
particolari aspetti concorren 
7 iah (le pesche per la Grec a. 
i \im per il Portogallo, gli 
agrumi per la Spagna), tanto 
p.ù che di fatto le produz.oni 
agr.cole di questi Paesi un 
poeto nel mercato della Co 
munita ce l'hanno. Né si può 
pensare a una « guerra » a 
colpi di misure protezionisti¬ 
che; sarebbe controproducen¬ 
te pere liè potrebbe, alla lun¬ 
ga. allargare la forbice fra 
Nord e Sud nella Comunità. 

1 tre ambasciatori, infatti, 
hanno tenuto a sottolineare le 
peculiarità delle produzioni a* 
gricole mediterranee, sia 
quelle « protette » dalla Comu¬ 
nità (Italia. Francia), sia quel¬ 


le « ai margini * (appunto Spa¬ 
gna. Portogallo e Grecia). Si 
tratta — hanno insistito — di 
problemi di fondo, comuni a 
tutti i Paesi mediterranei, che 
possono essere affrontati con 
più forza proprio attraverso 
una iniziai.va concorde sulla 
politica agraria europea. I tre 
diplomatici hanno fatto chia¬ 
ramente intendere che questo 
è l’ob.etmo vero della loro 
iniziata a. per raffigurare il 
quale hanno teso la mano all' 
Italia (e. anche se in misura 
minore, alla Francia) nella 
battaglia per la revisione dei 
regolamenti comunitari. 

« Crediamo — ha detto a 
questo proposito l'ambasciato¬ 
re Robles Piquer — che la 
modifica dei regolamenti, che 
ristabilisca un trattamento più 
equo dell'agricoltura mediter¬ 
ranea, si farà più facilmente 
se prima il centro di gravità 
comunitario si sposta verso il 
Sud ». Il diplomatico Pesma- 
zoglu si è chiesto « se conven¬ 
ga che il pericolo sia affron¬ 
tato dall'Ualia e dalla Francia 


sole o se. invece, non sia più 
conveniente che uniamo i no¬ 
stri sforzi ». * E' nostro eri- 
dente interesse — ha conclu¬ 
so ;I portoghese Andressen — 
che si proceda alla revisione 
nel senso che non continuino 
a essere penalizzate le produ- 
> zioni meridionali ». 

Ma bisognerà attendere l'in¬ 
gresso dei tre Paesi nella CEE 
prima di rivedere quei mecca¬ 
nismi che oggi l'Italia subisce 
tanto pesantemente? In un pri 
mo tempo sono apparsi con 
trasti tra i tre diplomatici. Poi 
le dichiarazioni si sono fatte 
più caute. * Se si fa prima — 
ha detto l'ambasciatore spa¬ 
gnolo che era apparso il più 
intransigente — e sarà vantag¬ 
giosa per l'Italia, va bene: sa¬ 
rà vantaggiosa anche per noi. 
Ma non possiamo accettare 
che la trattativa sull'allarga¬ 
mento sia protratta fino a 
quando non ci sarà la revisio¬ 
ne ». 

p. C. 


Dalla nostra redazione r 

TORINO — Tutti gli stabili- 
menti del gruppo dolciario 
Venchi Unica — la Talmone 
di Torino, la Maggiora di 
Collegno e la Cuoril di Nova¬ 
le Milanese — sono da ieri 
presidiati dagli oltre 1.800 la¬ 
voratori, in difesa dell'occu¬ 
pazione e della continuità pro¬ 
duttiva. 

Ieri mattina un corteo di 
oltre mille operaie ed ope¬ 
rai della Venchi è sfilato per 
il centro di Torino, fino alla 
Prefettura, dove una delega¬ 
zione si è fatta ricevere. Un 
funzionario si è messo in con¬ 
tatto telefonico con il sotto- 
segretario al Bilancio onore¬ 
vole Scotti, che ha convocato 
per venerdì a Roma le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Stasera 
il sottosegretario riceverà i ’ 
rappresentanti della Regione ! 
Piemonte e dei comuni in¬ 
teressati alla vicenda Venchi. 

Altre iniziative di mobili ! 
fazione e lotta sono già in • 
programma; stamane si svol¬ 
ge all'interno dello stabili¬ 
mento Talmone di Torino una 
assemblea aperta. Domani 
migliaia di lavoratori di tut 
te le fabbriche cd aziende 1 
delle zone di Collegno e di i 
Borgo San Paolo a Torino 
effettueranno un'ora di scio- , 
pero con assemblee, nel cor- | 
so delle quali prenderanno ' ; 
la parola delegati della Ven- 1 
chi Unica. I 

i 

li presidio delle fabbriche ! 
è scattato ieri alla scadenza ; 
del periodo di amministra- j ; 
zione controllata, concesso un I 
anno fa dal tribunale di To- j 
rino. Ora la Venchi Unica 
rischia di essere dichiarata 
Fallita e messa in liquidazio¬ 
ne Ciò significherebbe non j 
solo la perdita di 1.800 posti i 
di lavoro, in maggioranza oc- • 
cupati da donne, ma un vero ; 
e proprio « delitto economi- 1 
co ». la distruzione di un’in¬ 
dustria validissima, sia dal 
punto di vista produttivo che 
commerciale. 

Infatti il deficit della Ven- • 
chi Unica, alcuni miliardi di 
lire, è dovuto esclusivamente 
alle speculazioni finanziarie 
compiute in passato da Mi- { 
chele Sindona cd altri prò- ! 
prietari. Da un anno a que- j 
sta parte, tolti di mezzo gli i 
speculatori e pur in una si- j 
tuazione difficile come un'am- ! 
ministrazione controllata, la 
Venchi Unica ha chiuso la , 
gestione in attivo, ha pagato ’ 
regolarmente dipendenti e 
fornitori, ha aumentato il fat¬ 
turato ed ha addirittura am¬ 
pliato il proprio mercato. 

Vi sarebbero industriali di¬ 
sposti a rilevare un'azienda 
cosi promettente, ma natu¬ 
ralmente nessuno di lóro si 
presta a fare della « benefi¬ 
cenza » a Sindona. accollan¬ 
dosi i suoi debiti. Resta quin¬ 
di la soluzione proposta da¬ 


gli Enti locali e dai sinda¬ 
cati: andare ad un «falli¬ 
mento pilotato ». che permet¬ 
terebbe di ripianare i debiti, 
mantenendo però la continui¬ 
tà produttiva ed occupazio¬ 
nale. in attesa di trovare il 
nuovo assetto proprietario de¬ 
finitivo. 


Ma, per fare ciò. occorre¬ 
rebbe costituire una società 
di gestione transitoria. Un ap¬ 
pello in tal senso è stato ri¬ 
volto ad imprenditori e ban 
clic, ricordando come analo¬ 
ghe società di gestione prov¬ 
visoria furono costituite in 


passato (per esempio nei Co 
tonifici Valiesusa ed alla Ma- 
gnadyne Seimart). con la par¬ 
tecipazione di industrie an¬ 
che di settori merceologici 
diversi (come la Fiat e la 
Pirelli). 

Michele Costa 


Assistenti di volo 
in sciopero: aerei 
fermi a Fiumicino 

ROMA — Notevoli difficoltà si sono regi 
strate fino alla scorsa mezzanotte nel traf¬ 
fico aereo dell'Alitaha in seguito allo scio¬ 
pero di 16 ore degli assistenti di volo, prò 
clamato dalla Federazione unitaria di cate¬ 
goria (Fulat) per protestare contro i mas 
sicci (400) provvedimenti disciplinari in¬ 
flitti dalla compagnia di bandiera agli assi¬ 
stenti che chiedevano il rispetto dal con¬ 
tratto in materia di riposo fuori sede varia¬ 
zione dei turni, equipaggi completi. Diversi 
voli nazionali e delle linee con l'estero del 
l'Alitalia. in partenza da Fiumicino, sono 
stati sospesi. 

Le organizzazioni sindacali unitarie han¬ 
no chiesto a più riprese all'Alitàlia di so¬ 
spendere il provvedimento anche in con¬ 
siderazione dell'inizio delie trattative per 
il nuovo contratto. Di fronte al rifiuto del 
la compagnia di bandiera, che sembra del 
tato anche dal tentativo di indebolire la 
forza contrattuale dei lavoratori, gli assi¬ 
stenti di volo sono stati costretti a scen 
dere in lotta. 

Il 16 gennaio sciopereranno per due ore 
tutti i dipendenti dell'aviazione civile. La 
protesta vuole anche sottolineare la dram¬ 
matica situazione delle aeronavali di Vene¬ 
zia minacciate di smantellamento. 


Piana del Seie: 
assegnati 32 ettari 
di terre incolte 

SALERNO -- Due appezzamenti di terre 
incolte del Salernitano, ad Eboli ed a Cam¬ 
pagna. nella Piana del Seie. sono stati as¬ 
segnati alle cooperative di contadini dalla 
commissione prefettizia. Si tratta di un 
importante successo della lotta del movi 
mento per il recupero delle terre incolte nel 
Salernitano, movimento che ha tradizioni 
storiche in questa zona e che negli ultimi 
tempi ha ripreso vigore. 

I due terreni incolti assegnati sono en 
trambi di 16 ettari. Restano però ora aperte 
almeno altre tre vertenze nella Piana del 
Seie. oltre a quella della tenuta di Persano. 
1.500 ettari che ora sono bloccati dall'Eser 
cito che li usa per rarissime esercitazioni 
militari. 

Questo successo ha senso soprattutto per 
che giunge in una zona, come la Piana del 
Seie. che conta diecimila disoccupati e die 
presenta problemi sociali davvero dramma 
tici. Non a caso nella piattaforma che il 
sindacato sta preparando per la zona l'agri 
coltura è vista come scelta prioritaria per 
avviare uno sviluppo nuovo ed integrato 
della Piana. Anche il PCI sta preparando 
due importanti scadenze di lotta nella zona; 
un attivo operaio previsto per il 14 cd una 
manifestazione di massa con il compagno 
Bassolino per il 15. 


Assemblea a Roma presente Scheda 

I dipendenti della Banca d’Italia 
per un corretto rapporto di lavoro 

La dirigenza dell'Istituto di emissione non ha comunicato ai sindacati i 
criteri con cui sta ristrutturando la « vigilanza » e il « tecnologico * 


ROMA — Il personale del’.a 
Banca d'Italia è orientato a 
chiedere la trasformazione 
del proprio rapporto di la¬ 
voro attraverso una regolare 
contrattazione sindacale. Tale 
orientamento è scaturito dal 
l'asscmbiea plenaria dei di¬ 
pendenti deli'istituto di emis¬ 
sione svoltasi a Roma alla 
presenza del segretario della 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL. Rinaldo Scheda. 

La decisione è stata presa 
a seguito del fatto che '.a 
dirigenza della Banca d’Ita¬ 
lia non ha voluto comunicare 
ai sindacati i criteri con cui 
si sta procedendo alla ri¬ 
strutturazione della vigilanza 
sul funzionamento delle ban¬ 
che e del « tecnologico » ( fab¬ 
brica del biglietti) per la 
parte che potrà riguardare i 


; dipendenti, il loro rapporto 
ì di impiego, la loro mobilità, 
1 le qualifiche e le carriere. 

Si tratta di un atteggia¬ 
mento che non può non es¬ 
sere respinto se non altro 
per la delicatezza dei settori 
che la Banca d'Italia sta ri¬ 
strutturando risi pensi ai con¬ 
trolli sulla osservanza della 
legge bancaria da parte degli 
istituti di credito e alia di¬ 
stribuzione degli sportelli). 

Nell’assemblea s.ndacalg è 
stato rilevato che questa posi¬ 
zione deila dirigenza è stata 
possibile anche in relazione 
al fatto che attualmente il 
rapporto di impiego non è 
contrattuale nel pieno senso 
della parala. Il personale, pe¬ 
raltro. chiede che all’interno 
dell'istituto sia applicato lo 
statuto dei lavoratori compa- 


! tibnmente con la particolare 
natura delia Banca d’Italia e 
che i rappresentanti dei di¬ 
pendenti possano verificare 
quanto accade in relazione 
alle mansioni dei lavoratori. 

Una revisione dei criteri 
concernenti le carriere e le 
mansioni (attualmente esisto¬ 
no alla Banca d'Italia 92 oua- 
lifichei è stata, inoltre, solle¬ 
citata per avere una idea 
precisa circa la massa sala¬ 
riale erogata dall'istituto, sul¬ 
la cui base si può ristrut¬ 
turar* anche il rapporto di 
lavoro. I sindacati confederali 
chiedono, al riguardo, che il 
numero delle qualifiche sia 
ridotto e che l'inquadramento 
venga stabilito in cinque 
gruppi (operai, ausiliari, in¬ 
termedi di ca«sa. intermedi 
amministrativi e direttivi). - 
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PAG.7/ economia e lavorar 


Presentato al 30 ° congresso della Lega il piano triennale di investimenti 

La cooperazione mobilitata contro la crisi 

La relazione di Valdo Magnani: le priorità al Mezzogiorno ed all'occupazione trovano ampia traduzione nei fatti - I ruoli diversi della 
Lega, delle Associazioni e delle imprese neH'orgamzzare il vasto ed articolato movimento associativo - Le adesioni ed i primi interventi 


Una strada 
non facile 
che richiede 
chiarezza 


III llll Illlllllfllto ili prò- 
fonila crisi od incertezza il 
rnnjtrc.Hso della Lega offre 
al l’aire l'impegno di ima 
grande forza organizzala 
per la democrazia ed un 
piano di inioilimenti ed- 
occupazione di vaste. di¬ 
mensioni nei settori piu 
disastrati. Oiic-la offerta è 
una risposta positiva alla* 
domanda di lino sforzo na¬ 
zionale di emergenza die 
unisca le forze sociali e 
molti I iti le risorge. .Ma è 
anelli* una certezza, ili 
•pianto viene da un imi- 
\ imeiito in pieno svilup¬ 
po, il ipiale conta anzitut¬ 
to sulle proprie capacità, 
siiirorganizzazione dei ce¬ 
li produttivi c sulla valo¬ 
rizzazione della loro inizia¬ 
tiva associata. I successi 
realizzati non sono verniti 
da sidi, hanno a\nto un 
prezzo di lolle e talvolta 
di sacrifici. Vi sono stati 
anche fallimenti, come in 
ogni impresa che faccia i 
conti con un mercato do¬ 
minato da concentrazioni 
d'interessi, dove i propo¬ 
siti di programmazione 
deireconomia restano da 
un decennio sulla carta, 
fili obiettivi saranno rea¬ 
lizzali. quindi, se verran¬ 
no fatte le srelle necessa¬ 
rie nel movimento coope¬ 
rativo e da parte del go¬ 
verno: su questo discute il 
congresso. 

Associazione di persone 
per la gestione di imprese 
che vogliono essere pari e 
«Ulteriori alle altre, in 
quanto uniscono fini eco¬ 
nomici * sociali, la coope¬ 
razione vive e combatte 


le contraddizioni di una so¬ 
cietà in cui si tende a divi¬ 
dere i fini produtthi da 
quelli umani. Di qui le ipo¬ 
tesi/ o la tentazione — 
che si manifesta talvolta 
anche nella I,ega — di so¬ 
luzioni finanziarie, o at¬ 
traverso le concentrazioni 
come mezzo per risolvere 
lutti i problemi. Ciò com¬ 
porta una discussione con¬ 
tinua contro ogni forma di 
aziendalismo. l<e dimensio¬ 
ni di impresa, la ricer¬ 
ca di nuo\e fonti di finali- 
ziamentn nell'impresa co¬ 
operativa non devono esse¬ 
re fine a -e stesse ma il 
mezzo per realizzare o- 
hielliti sia produttivi che 
sociali. Di qui il richiamo 
fatto nella relazione alla 
specifica responsabilità «li 
ogni cooperativa, consor¬ 
zio. unità di gestione e di 
questa verso i propri soci 
che richiede, oggi, lo svi¬ 
luppo di nuove forme ili 
democrazia e di vita so- 
erniaria. 

Il rifiuto della chiusura 
aziendale e corporativa im¬ 
plica. questo è uno dei 
punti ili «liscussione nel 
congresso. la riafferma- 

zione e s|w*oificazione de¬ 
gli obiettivi nazionali del 
movimento. 1,'impegno ver¬ 
so il Mezzogiorno compor¬ 
ta. senza dubbio, un «Ire- 
naggio di risorse (specie 
di quadri) dai grandi or¬ 
ganismi cooperativi del 
Centroiiord ed il sacrificio 
diventa più grande in mo¬ 
menti di crisi, «pianilo le 
difficoltà generali e proprie 
mettono in forse i risultati 
di bilancio. Promuovere P 
occupazione dei giovani e 
«Ielle donne comporta, sen¬ 
za dubbio, nuovi sforzi e 
lotte. Il ruolo insostituibi¬ 
le «Iella I/*ga. che riassu¬ 
me gli scopi generali del 
movimento, sta nello sti¬ 
molare l’azione convergen¬ 
te verso questi obiettisi ge¬ 
nerali. Ed anche «li rio è 
necessario ili se irte re a fon¬ 
do. 

r. s. 


ROMA — Cooperazione per 
trasformare: rimpegno politi¬ 
co. prima ancora che econo¬ 
mico, della Lega si riassume 
in questo slogan del trentesi¬ 
mo congresso nazionale, ini¬ 
ziato ieri all’Eur. davanti a 
oltre 1500 delegati, centinaia 
di invitati e ad un notevole 
numero di rappresentanze e- 
stere. La crisi economica, po¬ 
litica e morale che sta attra¬ 
versando il paese e che, 
malgrado tutto, rivela l’esi¬ 
stenza di potenzialità costrut¬ 
tive immense, esige anche dal 
movimento cooperativo un 
contributo importante. E il 
movimento cooperativo della 
Lega, rispondendo positiva- 
mente a questa sorta d'appel¬ 
lo. mette a disposizione sia 
la sua grande forza democra¬ 
tica sia il suo notevole pa¬ 
trimonio fatto di uomini, di 
idee, di programmi e di im¬ 
prese economiche. Questo il 
senso della proposta di fondo 
avanzata dal compagno Valdo 
Magnani e contenuta nella re¬ 
lazione che ha svolto a que¬ 
sto congresso nella sua nuo 
va veste di presidente della 
Lega. 


Imprese 

autogestite 


Magnani ha ribadito l’im¬ 
pegno verso la rapida solu¬ 
zione della crisi politica e ha 
illustrato il piano triennale di 
investimenti che privilegia il 
Mezzogiorno e ha l’obiettivo 
di aumentare l'occupazione, 
specialmente quella femmini¬ 
le e quella giovanile. 

Gli investimenti previsti al 
1980 assommano a 2124 mi¬ 
liardi di lire, mille dei quali 
riguardano il settore dell’abi¬ 
tazione e sono strettamente 
collegati all’attuazione del 
piano decennale per la casa. 
Dei restanti 1124 miliardi. 550 
finiranno in agricoltura e 
190,7 prenderanno la strada 
del Mezzogiorno. «Nel com¬ 
plesso contiamo di determi¬ 
nare nel triennio una occu¬ 
pazione aggiuntiva di 20.100 


unità di cui ottomila nel 
sud >. 

Da dove verranno questi 
miliardi? Per un buon trenta 
per cento dall’autofinanzia¬ 
mento delle aziende e dal 
prestito dei soci: il restante 
settanta per cento dalle varie 
forme di credito, a tassi che 
Magnani si è augurato siano 
« possibili ». 

Ma cos’è questa Lega? La 
domanda è tutt’altro che ov¬ 
via dal momento che in 
queste settimane attorno ad 
essa si è fatta una gran con¬ 
fusione. La si è spesso iden¬ 
tificata con le aziende ad es¬ 
sa associate affibbiandole 
quindi caratteristiche di hol¬ 
ding che non ha assoluta- 
mente. Essa non è un sogget¬ 
to economico, non contrasta, 
non commercia, non gestisce 
per legge e per prassi. E- 
sprime giudizi politici, pareri 
su situazioni economiche che 
contribuiscono all’orienta¬ 
mento delle cooperative ad 
essa associate. E’ insomma il 
momento di direzione politi¬ 
co-sindacale di un movimento 
che è di imprese autogestite 
e, contemporaneamente, di 
massa, poiché «fili uomini e 
le donne che autogestiscono 
le imprese cooperative pre¬ 
mono e lottano per l’espan¬ 
sione della cooperazione, per 
difendere ed estendere la 
democrazia, per l’emancipa¬ 
zione dei ceti soggetti e su¬ 
bordinati ». Un momento 
quindi importante, che fa po¬ 
litica giorno per giorno, che 
stabilisce rapporti con altre 
forze e che esige un funzio¬ 
namento democratico, una 
collegiabilità che invece « non 
sempre c’è stata ». Magnani 
ha ricordato come questo sia 
un problema permanente per 
la Lega, un problema che in¬ 
veste tutti e che richiede 
tensione politica e ideale, 
piena comprensione della na¬ 
tura e delle funzioni del mo¬ 
vimento « soprattutto in un 
momento come questo che ci 
vede in grande espansione ». 

Magnani, proprio all’inizio 
della sua relazione, aveva 
dimostrato come il movimen¬ 
to cooperativo « tutto » sia 
andato crescendo tra il ven- 


j tinovosimo e il trentesimo 
I congresso, cioè dal 1973 ad 
oggi, in misura assai più ri¬ 
levante rispetto a periodi 
precedenti. Le unità coopera¬ 
tive che aderiscono alla Lega 
oggi sono undicimila, gli oc¬ 
cupati (tra soci e dipendenti) 
170 mila, il giro di affari è 
valutato in quattromila mi¬ 
liardi di lire. 

Ma non vogliamo peccare 
j di trionfalismo, «né fare del 
banale ottimismo ». ha detto 
Magnani. Il movimento infat¬ 
ti ha subito anche dei colpi. 
Dalla crisi, soprattutto. 


I passi 
avanti fatti 


In Toscana una cooperativa 
nel settore vetromeccanico ha 
dovuto chiudere e nel trian¬ 
golo industriale la coopera¬ 
zione di consumo sta attra¬ 
versando un brutto periodo. 
C’è poi la scarsa presenza 
nel sud che malgrado i passi 
avanti fatti, è tuttora insuffi¬ 
ciente. A questo proposito 
Magnani ha detto che « il 
passo in avanti da fare nella 
funzione di direzione politica 
e nazionale della Lega, deve 
avvenire proprio nella capaci¬ 
tà di mobilitare tutte le for¬ 
ze, del nord e del sud, per 
aggredire la questione meri¬ 
dionale e dare un nostro 
contributo autonomo e speci¬ 
fico nella sua soluzione in un 
tempo ragionevole ». 

Magnani ha quindi affron¬ 
tato una serie di altre que¬ 
stioni: ha definito il concetto 
di impresa cooperativa met¬ 
tendolo a confronto con quel¬ 
lo dell’impresa privata, ha 
sottolineato l’esigenza dei 
rapporti unitari con le altre 
due centrali cooperative e di 
una pratica nuova con il sin¬ 
dacato e si è diffuso sui suc¬ 
cessi ottenuti nella politica 
intemazionale, assai bene 
testimoniati dalla larga pre¬ 
senza di delegazioni estere al 
congresso. E ha toccato an¬ 
che il cosiddetto «affare 


Duina »: ieri mattina, ai 
congressisti un gruppo di di¬ 
pendenti della società mila¬ 
nese aveva diffuso un volan¬ 
tino in cui sono espresse 
preoccupazioni per il posto 
di lavoro. « Non esistono e 
non possono esistere — ha 
detto Magnani — impegni 
della Lega, come ha chiarito 
una risoluzione recente del 
Consiglio generale riportata 
da tutta la stampa. Una atti¬ 
vità di contatti, di predispo¬ 
sizioni. di eventuali opzioni 
vi è stata da parte del presi¬ 
dente e del vice presidente, 
ma tutto ciò non è stato se¬ 
guito da impegni da parte 
dei soggetti economici che 
avrebbero potuto farlo. Que¬ 
sto è tutto e sono, come di¬ 
cono i giuristi, temerarie e 
infondate le pretese della Dui¬ 
na. Il collegio di difesa della 
Lega e dei due dirigenti 
chiamati in causa provvede¬ 
ranno a difendere il nostro 
buon diritto. Apprezziamo il 
gesto volontario di dimissioni 
del presidente e del vice pre¬ 
sidente per permettere una 
difesa della Lega che non sia 
intralciata da posizioni per¬ 
sonali e nel contempo per 
permettere la più ampia di¬ 
fesa da parte degli interessa¬ 
ti. Gaietti e Vigone, a cui va 
anche il nostro ringraziamen¬ 
to per l’impulso dato alla 
nostra organizzazione, hanno 
dato un esempio di costume 
morale e politico assai raro 
nei nostri tempi». Queste pa¬ 
role di Magnani sono stale 
sottolineate da un prolungato 
applauso del congresso. 

I lavori del trentesimo 
congresso erano stati aperti 
con un saluto di Granone, 
presidente della Lega del La¬ 
zio. Subito dopo assumeva la 
presidenza effettiva il com¬ 
pagno Briganti, presidente 
dell’Unipol. Egli rivolgeva i*n 
saluto e un ringraziamento 
alle varie delegazioni presen¬ 
ti. in particolare a quelle c- 
stere. Dopo un intervento del 
delegato sindacale dei di¬ 
pendenti dell’Ente Eur che 
ha illustrato i termini della 
vertenza nella quale da tem¬ 
po quei lavoratori sono im¬ 
pegnati, prendeva la parola il 


presidente dell'Alleanza coo¬ 
perativa internazionale (ACI), 
il francese Roger Kerinec. 
Quindi era la volta del mi¬ 
nistro del Lavoro, Tina An¬ 
seimi. che ha ricordato la 
positiva esperienza della Con¬ 
ferenza nazionale sulla coo¬ 
perazione e i risultati sinora 
ottenuti. Sono stati letti 
messaggi di saluto del Presi 
dente della Camera Ingrao, 
del vice presidente del Sena¬ 
to Tullia Carettoni, del capo 
del governo Andreotti, dei 
ministri Donat Cattili (In¬ 
dustria) e Gullotti (Lavori 
Pubblici) e di Giovanni Spa¬ 
dolini a nome dei senatori 
repubblicani. 


Molte 

delegazioni 

Seguono i lavori delegazio¬ 
ni del PCI (Napolitano. Cap¬ 
pelloni, Gaietti, Yvonne 
Trebbi. Quercini e Sales), del 
PSI. PRI. PSDI, PDUP, della 
CGIL (Feliciano Ito>s'tt<»., 
CISL, UIL. della Confcoope- 
rative (Badioli e Vecchi), del 
l’Associazione delle coopera¬ 
tive (Ascari Reccagni): della 
Confcoitivatori (Avolio, Bnr- 
delli. Rossi). dell’UCL de: 
CENFAC. della Federbrac- 
cianti, UISBA-UIL. UDÌ. AR¬ 
CI, ACLI, Confesercenti, SU- 
NIA e CNA (artigiani). Sono 
inoltre presenti rappresentan¬ 
ti dello SV1MEZ, del CEN- 
SIS, della Banca nazionale di 
Agricoltura e dell’AGIP. Le 
delegazioni estere rappresen¬ 
tano i seguenti paesi: Au¬ 
stria. Belgio. Bulgaria. Ceco¬ 
slovacchia, Francia, Polonia, 
Inghilterra. Irak, Jugoslavia. 
Portogallo, Repubblica De¬ 
mocratica tedesca, Romania, 
Spagna, Svezia, Turchia Un¬ 
gheria. Unione sovietica. Mal¬ 
ta. Algeria, Mozambico. So¬ 
malia e Angola. Seguono i 
lavori anche esponenti del 
Fronte di liberazione eritreo 
e dell’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. 

Romano Bonifacci 


Il ritmo del processo inflattivo sembra rallentato 

Prezzi a dicembre: più 0,5% 
Bilancia commerciale «rossa» 

Il disavanzo con l'estero nei primi dieci mesi dell'anno scorso risulta tuttavia conte¬ 
nuto rispetto al 1976 innanzitutto per effetto del ristagno della produzione industriale 


In ripresa 
il mercato 
nero 

delle valute 



ROMA — Il mercato parai 
lelo. detto anche nero, delle 
valute ha registrato in que¬ 
sti giorni una insolita impen¬ 
nata. Le rilevazioni ufficiose 
diffuse dalle agenzie indica¬ 
no quotazioni di 445-150 lire 
per il franco svizzero (la cui 
quotazione di mercato uffi¬ 
ciale è di 432) e di 920 930 li¬ 
re per il dollaro (quotazione j 
di mercato ufficiale di ieri j 
875 lire). Il mercato nero era 
da mesi dormiente, con quo- • 
tazioni persino al di sotto j 
di quelle borsistiche, a cau- j 
sa della cessazione delle e- | 
spoliazioni valutarie in for- j 
ma massiccia. Le notizie ! 
odierne starebbero ad indica¬ 
re che le « fughe * sono ri¬ 
prese utilizzando principal¬ 
mente il sistema delle com¬ 
pensazioni 

D’altra parte, sembra che 
le principali banche italiane, 
di propria iniziativa o con¬ 
sigliate a farlo, stiano esa¬ 
minando l’opportunità di ces¬ 
sare le proprie prestazioni a- 
gli esportatori clandestini di 
capitali. Secondo informazio¬ 
ni dcIl’Adnkronos la società 
fiduciaria svizzera FIDINAM. 
utilizzata in passato per que¬ 
ste operazioni (venute alla 
luce attraverso una inchiesta 
di polizia sui ricatti alla FI- 
DINAM in seguito al furto di 
schedari segreti di clienti), 
sarebbe stata ceduta ad un 
gruppo finanziario svizzero il 
che comporterebbe la cessa¬ 
zione della sua funzione di 
tratto d’unione con gli espor¬ 
tatori di valuta italiani. Le 
esportazioni di capitali pon¬ 
gono la questione degli im¬ 
pieghi del risparmio liquido. 
Secondo valutazioni dell'As¬ 
sociazione agenti di cambio i 
depositi bancari c postali au¬ 
menteranno nel 1978 di 43 
mila miliardi di lire, pari 
cioè al 46 r 7 (incremento rea¬ 
le più quello da inflazione) 
fl che richiede un proporzio¬ 
nate aumento di investimenti. 


! ROMA — I prezzi al con- 
| sumo sono aumentati a di- 
! cembre dello 0.5 per cento 
| sul mese precedente. In tutto 
* il 1977 il costo dei prodotti 
ì sempre al consumo è salito 
j del 14.9 per cento. Si tratta. 

I a prima vista, di dati confor- 
j tanti in quanto denotano una 
j riduzione del ritmo inflazio¬ 
nistico. Meno incoraggiante, 
viceversa, appare il fatto che 
la bilancia commerciale ita¬ 
liana ha registrato dal gen¬ 
naio all'ottobre 1977 un saldo 
passivo di 2.408 miliardi: un 
disavanzo piuttosto rilevante. 


i dunque, anche se molto ri- 
j «lotto rispetto ai 4.131 mi- 
i bardi registrati nello stesso 
j periodo dell’anno precedente. 

1 II deficit di cui sopra, se- 
• condo l'Istat. sarebbe dovuto 
I alla differenza fra i 6.133 mi- 
j bardi spesi per il petrolio e i 
3.725 miliardi di attivo veri¬ 
ficatisi nell'interscambio delle 
altre merci. In passivo, però, 
secondo la stessa fonte, è 
risultata nei dieci mesi esa¬ 
minati anche la bilancia agri¬ 
cola alimentare (2.749 miliar¬ 
di). In deficit, inoltre, il set- 


tazione della lira), quanto per 
« il forte calo delle importa¬ 
zioni dovuto alla caduta della 
produzione industriale ». 

D’altronde, riferendoci al 
solo mese di ottobre 1977. 
appare evidente che siamo di 
fronte ad una inversione del¬ 
la tendenza riscontrabile nei 
dieci mesi presi in esame, 
in quanto, a ottobre appunto, 
le importazioni hanno ripreso 
una curva ascensionale con 
un aumento del 13,8 per cen¬ 
to. mentre le esportazioni 
hanno subito un ristagno re¬ 
lativo con un incremento che 
si è fermato al 10.5 per cento. 

Interessante, invece, appare 
il fatto che i prezzi al detta¬ 
glio. relativi al paniere sul 
quale si calcola il « costo del¬ 
la vita ». sono aumentati in 
j dicembre solo dello 0.5 per 
cento, riprendendo una dina¬ 
mica elle si era andata ma¬ 
nifestando fin dal febbraio 
scorso, per risalire, sia pure 
lievemente (come dimostra la 
J tabella), dal settembre fino 
• 'al novembre. 

i Siamo probabilmente di 
i fronte ad una decelerazione 


tivo. riconducibile in parte 
anche alla diminuzione com- 


tore delle materie prime non ! effettiva del processo kifiat- 
petrolifere. In attivo, invece, j 
il commercio dei prodotti ma- j 
nifatturieri. con il 28.6 per ' 
cento in più nel capìtolo e- ' 
spoliazioni e solo il 18.5 in 
più in quello delle importa¬ 
zioni. 

Sembrerebbe, pertanto, che j 
i conti delITstat non siano i 
compiutamente verificabili in 1 
relazione a tutte le voci del { 
nostro interscambio. D'altra | 
parte, sempre secondo l’Isti- 


plessiva dei consumi. E' un 
fatto, del resto, che dal gen¬ 
naio al dicembre dell’anno 
scorso si è passati gradual¬ 
mente da un aumento dei 
prezzi del 22.2 per cento ad 
un aumento del 14,9 nei con¬ 
fronti dei rispettivi mesi del 
1976. E ciò anche se va te¬ 
nuto presente che l’indice sin¬ 
dacale per il calcolo del costo 
della vita — sul quale si sta¬ 
biliscono. poi. i parametri per 
determinare gli scatti della 
scala mobile (prevista in al¬ 
tri 3A punti a febbraio) — 
risulta diverso dal calcolo re¬ 
lativo ai prezzi di tutte le 
merci immesse al consumo, 
in quanto considera unica¬ 
mente un paniere ristretto di 
prodotti. 

Questo divario va tenuto ! 
presente, oltretutto, anche nel j 
considerare il valore reale i 
degli aumenti minimi delle | 
retribuzioni contrattuali (32.5 i 
in agricoltura. 26.1 nell’indù- 1 
stria. 29,3 nel commercio), 
senza trascurare infine quan¬ 
to ha inciso negativamente 
sulla capacità d’acquisto col¬ 
lettiva l'incremtnto della di¬ 
soccupazione. 

sir. se. 


Variazioni nel 1977 dell'indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie degli operai ed impiegati: 

VARIAZIONI PERCENTUALI 


sul mese 

su stesso mese 


precedente 

dell'anno precedente 

GENNAIO 

+ 1,4 

+22,2 

FEBBRAIO 

+2,3 

+23,0 

MARZO 

+1,5 

+22,2 

APRILE 

+1,1 

+19,9 

MAGGIO 

+1,3 

+19,5 

GIUGNO 

+0,9 

+20,1 

LUGLIO 

+0.8 

+20,2 

AGOSTO 

+0,7 

+20,0 

SETTEMBRE 

+ 1,1 

+19.2 

OTTOBRE 

+ 1,1 

+16,6 

NOVEMBRE 

+ 1,5 

+15,8 

DICEMBRE 

+0,5 

+14,9 


Sono state esaminate le quote di produzione 

Davignon in Italia per discutere 
della crisi di fibre e acciaio 


TORINO — La grave situazione del settore 
delle fibre sintetiche e di quello dell'acciaio 
è stata al centro di un incontro, durato oltre 
tre ore. del ministro dell’industria con il com¬ 
missario della CEE per I problemi della indu¬ 
stria. Davignon. Il colloquio si è svolto 
presso la prefettura di Torino. Parlando con 
i giornalisti, al termine della riunione, par¬ 
lando degli obiettivi e dei risultati dell’incon¬ 
tro, il commissario CEE ha dichiarato che 
si è trattato di uno dei contatti permanenti 
« sui problemi più difficili dell'industria eu¬ 
ropea per un'azione comune. Sino alla fine 
di dicembre abbiamo lavorato sui problemi 
dell’acciaio, ora essenzialmente per la pro¬ 
duzione e l'imporiazione di fibre lessili, ol¬ 
tre ad un giro di orizzonte su altri settori ». 
Il ministro Donat Cattin. rilevato che « l'Ita¬ 


lia non ha presentato un suo piano sul set¬ 
tore ». ha detto che l’Italia ha chiesto -da 
dichiarazione di crisi del settore e il com¬ 
missario Davigno. con altri membri della 
commissione, ha disposto un piano che è sta- 
j to accettato nelle linee generali, ma che va 
i approfondito nelle applicazioni tecniche per- 
! che ci sia una situazione di equilibrio nel 
* contenimento prima della produzione e poi 
j per la ripresa t. 

' Nell’incontro si è parlato delle quote di pro¬ 
duzione nel settore fibre da assegnare ai 
vari paesi. Per l'Italia esse saranno superiori 
a quelle attuali. 

! Il discorso, però, è stato fatto per quanto 
I riguarda l'Italia nel suo insieme: decisioni 
! per i singoli stabilimenti nazionali saranno 
i prese soltanto in futuro. 


Il presidente ha dovuto ammettere la fondatezza delle accuse della Cassa 


Nuovi addebiti contro il consorzio calabrese 

tufo di statistica, risulterebbe I Dii nostro corrispondente ! £?/ a . &na - Il , pT . I Sia pure a denti stretti, la ! del comit 

che ahhiamo mll«v*fllo nei 1 ^ te deU A St e passato da soio i confessione e avvenuta: tutto ! I ASI. nel 

«.ir. «uuidiiiu CTJiim.rtiu, nei ; npanm r *it iddti _ ri ! mi’n ilm,,,/. mm. ! ,i i tr.fi • Tri, 


_. i REGGIO CALABRIA — Il co- 

dieci mesi, presso 1 paesi prò- [ tnitato direttivo del consorzio 
duttori di petrolio, il 13 per 
cento del valore complessivo 
delle nostre esportazioni, ac¬ 
quistandosi il 19.3 del volu¬ 
me complessivo delle nostre 
importazioni. 11 petrobo. dun¬ 
que, avrebbe pesato sul no¬ 
stro deficit globale in modo 
meno rilevante di quanto pos¬ 
sa sembrare dalla cifra di 
6.133 miliardi indicata all’ini¬ 
zio. 

E’ tuttavia chiaro che la 
bilancia commerciale italiana 
ha presentato, nei primi dieci 
mesi dell'anno scorso, un di¬ 
savanzo molto contenuto ri¬ 
spetto agli stessi dieci mesi 
dell’anno precedente, non tan¬ 
to però per l’aumento delle 
nostre esportazioni (collegato 
in larga misura alla svalu- 


au’offensita tentando di coin¬ 
volgere — ed in qualche 
dell’Area di sviluppo indù- : caso ci è riuscito — qualche 
striale (ASU di Reggio Ca- : personaggio della Cassa per 
labria non ha avallato le tesi ; il Mezzogiorno, responsabile 
difensive delVingegner Cali, quanto lui di una poco orto¬ 


in risposta alle precise « con- 
j testazioni di addebiti ». mosse 
i dalla Cassa per il Mezzogior- 
j no su alcune irregolarità nel- 
J la concessione di lavori per 
I le infrastrutture industriali 
nella zona di Gioia Tauro. A 
I maggioranza, infatti, i com * 
j ponenti del comitato direttivo 
i dell’ASI. si sono limitati ri¬ 
tenendo gli addebiti un fatto 


dossa gestione di ingenti ca¬ 
pitali pubblici. Si tratta, del 
resto, di episodi noti che han¬ 
no trovato conferma nella 
stessa « indagine » compiuta 
dal presidente della Giunta 
regionale. Ferrara, affiancato 
da una apposita comvnissio- 
ne consiliare. 

L’ingegner Cali non può ne¬ 
gare di avere concesso i su- 


precedente alla loro elezio- ! bappalti senza dare comuni- 
ne — a prendere « nota » del- ' cozzone alcuna alla Cassa: 


la risposta delVingegner Cali 
rifiutando, nonostante ci sia 
stata l'esplicita richiesta del 
rappresentante comunista, il 
compagno Tripodi, ad espri¬ 
mere. con il voto, la loro 
opinione, anche per ridare 
credibilità allo stesso Asi di 


ma si è difeso sostenendo che 
quanto è stato fatto è avve¬ 
nuto « a ragion veduta e re¬ 
sponsabilmente ». Tuttavia, si 
lascia scappare l’ing. Cali 
« forse prudenza e formali¬ 
smo avrebbero voluto che la 
comunicazione venisse fatta ». 


il resto è un misero tentati 
vo di cambiare le carte in ‘ 
tavola, addirittura rimprove- ’ 
rondo al presidente della Cas- i 
sa di aver lasciato che le ! 
commissioni gestione e svi- \ 
luppo industriale della Cas- ] 
sa indagassero sull’ASl di , 
Reggio Calabria, anche con j 
« ricognizioni personali ». ! 

Suovi addebiti comunque 
sono stati contestati al presi¬ 
dente deU’ASI dal consiglio 
d'amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno per quanto 
riguarda altri due scandalosi 
subappalti nell’area di Saline. 

Il compagno Tripodi, mem¬ 
bro del comitato direttivo del- 
l’ASI, in un esposto inviato 
i agli organismi competenti ha 
espressamente denunciato, 
anche alla magistratura reg¬ 
gina. il tentativo di Cali di 
falsificare atti e circostanze 
relativi all’ultima riunione 


consorzio che aveva avuto in 
appalto le opere della Cassa 
e che aveva alterato le cifre 
del subappalto e stipulato una 
trattativa con la ditta Timpe 
no ancor prima che arrivasse 
l'avallo di Cali) le responsa¬ 
bilità del presidente del con¬ 


comitato direttivo del - ; 
corso della quale ; 

Tripodi ha messo sotto accu- j 
sa la gestione « privatistica j 
e personale » dell'ASI. j 

Dalla documentazione ac- j 
quisita risulta che la deci- i 
sione di utilizzare per i la- i . 
tori del porto di Gioia Tauro i sorzio sono tali da far sup- 
la Politecnica Harris (la cui j Pprre una certa « complici- 
spesa risulta in contrasto con j là». Altre irregolarità sono ri 
la legge sulle tariffe per i di- scontratoli a nella procedura 
ritti tecnica è stata fatta dal- ■ de 9 li espropri effettuati negli 
l’ing. Cali. « il quale ha re- I agglomerati della provincia di 
spinto la proposta della so- ! Reggio Calabria, particolar- 
cietà Estramed, progettista ' mente a Gioia Tauro do- 
del porto, di eseguire il ser- J Ve — calpestando perfino il 
vizio di ingegneria per VI ; parere delVUTE che stabUi- 


mgegnena per 
per cento ». L’ASI, perciò, do¬ 
rrà pagare alla Politecnica 
Harris — se la società do¬ 
vesse rimanere fino al com¬ 
pletamento dei lavori — oltre 
10 miliardi di lire, pari al 
12 per cento: una spesa, piu 
che tripla rispetto alle tabel¬ 
le tariffarie legali. 

Nella vicenda del Colai ni 4 


va il prezzo indicato valido 
« soltanto ed esclusivamente » 
per i proprietari coltiva¬ 
tori diretti — veniva corri¬ 
sposto un alto indmnizzo an¬ 
che per le grosse proprietà » 
che hanno « spuntato » un 
prezzo di 35 milioni e 530 
mila lire per ettaro. 

•. L 


Lettere 
all ’ Unita- 


Chi guadagna 
troppo, chi 
vive in miseria 

Caro direttore, 

sono un lavoratore con un 
reddito al di sotto dei due 
milioni annui, con moglie e 
due figli a scuola. Da 32 anni 
iscritto al Partito comunista 
e sempre in prima linea per 
lottare: e con me la mia fami¬ 
glia. Premesso quanto sopra, 
vorrei dire alla mìa maniera, 
il mio pensiero su alcuni av¬ 
venimenti che vanno sempre 
più ingarbugliandosi. Come è 
possibile risolvere il proble¬ 
ma dei giovani, della loro oc¬ 
cupazione in tutti i campi, se 
esiste una situazione abnor¬ 
me come quella che spesso 
gli avvocati, i medici, i prò 
fessorì hanno moglie e figli 
occupali c nelle loro case 
entrano stipendi per quante 
persone compongono la fami¬ 
glia? Per essi è gioco facile 
fare occupare subito i loro 
congiunti ! Così pure, in mol¬ 
te famiglie di operai, tutti so¬ 
no occupati in mrie industrie, 
tanto che in una sola fami¬ 
glia entrano centomila lire al 
giorno. 

Insomma, perchè si è lot¬ 
tato per decenni? Per fare 
la cuccagna di tante persone 
e per elargire ancora più sof¬ 
ferenze alla povera gente che, 
dignitosamente, non si racco¬ 
manda ad alcun partito nè si 
intrufola nella politica al solo 
scopo di ottenere, per un ver¬ 
so o per l’altro agevolazioni? 
Noi comunisti dobbiamo lot¬ 
tare senza tregua, se vogliamo 
veramente essere noi stessi, 
contro tutto questo balordo 
sistema di abusivismo, di in¬ 
tolleranza. di accomodamento. 

ELIO DEL MONACO 

(Marcianise - Caserta) 

La durata dei 
contratti per negozi 
e botteghe artigiane 

Carissimi compagni dell’Unità, 

scusatemi se vi rubo un 
po' del vostro tempo, ma vi 
sarei estremamente grato se 
vi fosse possibile darmi una 
informazione. 

Dal progetto di legge per 
l'equo canone approvato al Se¬ 
nato mi pare di capire che 
la legge non comprende ne¬ 
gozi e alberghi; però essi so¬ 
no disciplinati da certe nor¬ 
me, come il rinnovo e la du¬ 
rata del contratto. 

Ora il mio caso i il se¬ 
guente. Sono proprietario di 
un negozio al mare. Nel 1974 
l'ho ceduto in affitto per la 
durata di cinque stagioni esti¬ 
ve. Scadenza del contratto, 
stagione estiva 1978. lo sono 
da due anni senza alcun red¬ 
dito, all’infuori dell’affitto del 
negozio, con una moglie inva¬ 
lida e una figlia di 15 anni 
inferma in un letto; non ho 
nessuna assistenza all’infuori 
di quella ospedaliera. 

Se in queste condizioni la 
legge non mi riconosce il di¬ 
ritto di prelazione, io sono 
completamente rovinato , dico 
completamente perchè in par¬ 
te lo sono già. 

OSVALDO COR RADI NI 
(RiminI - Forlì) 


La nuova legge di disciplina 
degli Immobili urbani prevede 
per i contratti nuovi una du¬ 
rata di sei anni per negozi 
e botteghe artigiane e nove 
anni per le attività alber¬ 
ghiere. 

Che cosa prevede per i vec¬ 
chi contratti bloccati? Se il 
contratto è stato stipulato, co¬ 
me in questo caso, nel ”74, 
esso ai intende della durata 
di sei anni a partire dall’en¬ 
trata in vigore della legge. 
L'affittuario non pub essere 
sfrattato. Il proprietario però 
può ottenere un aumento del- 
1*8 per cento l’anno. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento transitorio, che non po¬ 
teva purtroppo accogliere le 
esigenze di tutti. Non si po¬ 
teva cioè uscire da una situa¬ 
zione di blocco, arrivando alla 
liberalizzazione aei fitti, get¬ 
tando sul lastrico migliaia e 
migliaia di esercenti, di arti¬ 
giani, di famiglie di inquili¬ 
ni. (c.n.) 

Il canguro Dusty e 
le multinazionali 
dell’informazione 

; 

Cara Unità, 

ho letto quanto scrivono 
e alcuni compagni della RAI » 
a proposito della polemica 
su e Dusty ». Se è vero che 
questa personaggio TV prelu¬ 
de ad una serie televisiva col¬ 
legala alla pubblicazione di 
fumetti, alla produzione di pu¬ 
pazzi e chissà quali altre co¬ 
se ancora, dobbiamo essere 
preoccupati. 

Questo programma credo 
che ricalchi il modello di 
Sesame Street, serie televisi¬ 
va USA destinata alla edu¬ 
cazione, come si dice oggi al 
posto di istruzione, dei bam¬ 
bini in età prescolare ameri¬ 
cani. Anche questa serie è 
stata accompagnata dallo 
sfruttamento commerciale col¬ 
legato. e viene venduta con 
« aggiustamenti» in diversi 
Paesi del mondo. Avviene co¬ 
sì che programmi nati da si¬ 
tuazioni particolari esistenti 
negli Stati Uniti e funziona¬ 
li alle loro esigenze e alla 
loro ideologia, vengano poi 
pagati con i soldi delle TV 
di tutto il mondo. Questo 
meccanismo viene ampiamen¬ 
te descritto da Armand Mat- 
telart nel libro Multinazionali 
e comunicazioni di massa. 
Editori Riuniti, che i compa¬ 
gni della RAI avranno letto. 

Certo che la filosofia di 
« Dusty» non è poi cosi diver¬ 
sa da quella di Pubblicità 
Progresso, che se non altro 
ha il merito di essere prodot¬ 
ta in Italia. Non so se basta 


far vedere un canguro grande 
e grosso che sgrida il picco¬ 
letto che fuma in ascensore 
per creare una coscienza « pu¬ 
lita » ai piccoli spettatori. 
Non esiste in Italia nessuno 
in grado dì produrre questi 
messaggi senza andare a pa¬ 
gare diritti alle multinaziona¬ 
li dell’informazione e innesca¬ 
re nello stesso tempo un mec¬ 
canismo speculativo? E’ que¬ 
sto quello che serve a far svi¬ 
luppare la produzione della 
RAI? 

UGO P1NFERI 
(Milano) 


Un doveroso 
debito di 
riconoscimento 

C’aro direttore, 

mi associo, senza un attimo 
di esitazione, alla domanda 
posta dal comtmgno Benve¬ 
nuto Sanius riguardo alla 
mancata nomina di Umberto 
Terracini a senatore a vita. 
Non l'oglio dire con ciò che 
tale nomina esaurirebbe il de¬ 
bito di riconoscimento che 
Parlamento e Stato italiano 
dovrebbero sentire nei con¬ 
fronti di questo grande com¬ 
battente, perseguitato, irridu¬ 
cibile militante del PCI e del 
movimento operaio. E neppu¬ 
re voglio dire che egli rappre¬ 
senti Vunico caso di discrimi¬ 
nazione verso i comunisti. Ma 
si cominci da lui. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica dovrebbe averne consa¬ 
pevolezza per primo. Più di 
ogni altro egli c in grado di 
valutare i meriti civili, cultu¬ 
rali. politici di questo com¬ 
pagno al quale ogni altro per¬ 
sonaggio politico non comuni¬ 
sta deve sentirsi secondo. 

Pronti a schierarsi in primis¬ 
sima fila nelle celebrazioni uffi¬ 
ciali. quegli uomini sanno bene 
quale posto occupavano quan¬ 
do Terracini, e tanti altri com¬ 
pagni e militanti antifascisti, 
pagavano di persona per la li¬ 
bertà e l’indipendenza del po¬ 
polo italiano. 

MARIO FERRARI BRAVO 
(Roma) 


Ringraziamo 
«juesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e l cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro BIANCHI, Petronà; 
Livio DIOTALLEVI. Roma; 
Arturo DATTOLA, Moncalieri; 
Giobatta PEZZIN, Vicenza; 
Aldo BOCCARDO. Savona; 
Corrado CORDIGLIERI, Bo¬ 
logna; Riccardo A., Venezia 
(«Bisogna insistere sulla no¬ 
stra irrevocabile decisione e 
cioè quella di andare al gover¬ 
no. Il momento è propizio e 
non dovremmo per nessunissi¬ 
ma ragione fare marcia indie¬ 
tro. Ormai siamo stanchi di 
aspettare e di lottare inutil¬ 
mente solo per i comodi del¬ 
la DC e dei suoi accoliti »); 
Pliamo PENNECCHI, Chiusi 
in II terrorismo incalzante, 
che non viene represso con 
la dovuta energia da parte dei 
tutori dell’ordine pubblico — 
Forze armate e magistratura 

— dà una mano alla conserva¬ 
zione dei privilegi che da trop¬ 
pi anni sono riservati ad un 
pugno di vampiri e sfruttatori 
delle grandi masse lavoratri¬ 
ci»)’, Pillade ROSSETTI, Mi¬ 
lano (« Suggerisco di estende¬ 
re l’equo canone anche per le 
locazioni delle case albergo « 
residence. Molte persone sole, 
occupanti più locali, nelle abi¬ 
tazioni usuali, potrebbero la¬ 
sciarle libere a vantaggio di 
coloro che ne hanno maggio¬ 
re necessità, trasferendosi an¬ 
che in un solo locale purché 
l'affitto sia appunto equo»). 

Olindo CAMANZI, Alfonsino 
(è un compagno di 94 anni e 
scrive: « Ho conosciuto Zac- 
cagnini in quei giorni diffici¬ 
li del ’43-’45 quando la terra 
bruciava sotto i piedi e devo 
dire che in quel periodo ave¬ 
va tutta la mia stima. Ma 
perché adesso la QC. di cui è 
segretario, non vuole un go¬ 
verno che veda uniti tutti i 
partiti democratici in quello 
sforzo gigantesco, necessario 
per uscire dalla profonda cri¬ 
si in cui si trova l'Italia? »); 
Carmen DE VECCHI FELLA- 
TI. Cerignola (« Vorrei far 
pervenire il mio più rivo rin¬ 
graziamento a quel ferroviere 
che il 18 dicembre sull’ "Adria¬ 
tico" in partenza da Milano 
alle 12 e in arrivo a Bari alle 
21, ha rinvenuto, custodito e 
consegnato all'ufficio oggetti 
rinvenuti della stazione di Ba¬ 
ri una mia borsa da viag¬ 
gio »); Giovanni BOSIO. Som¬ 
ma Lombardo (• La terra del 
Sud è oro e quindi va tratta¬ 
ta a dovere. Per questo, i in¬ 
dispensabile e urgente provve¬ 
dere a quelle opere , idriche 
che permettano di far arriva¬ 
re ovunque l'acqua, affinché 
non si ripeta quello che in 
questi giorni sta accadendo in 
Sicilia »). 

— Nel dibattito sul «dissen¬ 
so » e il « consenso » nei Pae¬ 
si socialisti, avviato su queste 
colonne dalia lettrice lineila 
Tavacca il 4 dicembre scorso, 
sono intervenuti altri lettori 
che qui ringr aziamo : Comu¬ 
nardo PIZZICHETTI. di Ro¬ 
ma, L. VERGANI della sezio¬ 
ne « Di Vittorio » di Sesto S. 
Gi ovanni , Ferdinando MAR¬ 
CHETTI di Viareggio, Luigi 
TAVACCA di Milano-Affori, 
Vittorio GUIZZARDI di Bo¬ 
logna, Giannetto SERAFINI 
di Pescara, Carlo BACCA di 
Bar Soup (Francia), Alessan¬ 
dro IACOPI di Pisa, Fiorenzo 
MOROSI di Casalguidi, Rena¬ 
to FIASCHI di Pisa, Angelo 
CASSAN O di Torino, Domeni¬ 
co ZUCCHELLI di Lodi, Ma¬ 
rio CORONA di Roma, Luigi 
ORENGO di Genova Comiglia- 
no, Peppino FRONGIA di Va¬ 
rese, Micaela CIMA di Milano. 
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Lo sceneggiato sulla Rete 2 

Furia omicida 
del soldato 
«umbertino» 


! 



Viaggio,nella galassia delle emittenti private .,, 

.. .- . - .. ... .- - 1 1 

La radio per confessarsi 
e per non sentirsi soli 


Nacqui infelici au munnu e 
tal restai / sempre infelici e 
sventurata fui / non jeppi jur- 
ni d'allegrezza mai / poi che 
lu mali miti fu tanta grandi / 
Ninnuzza nce redima a l'au- 
tru munnu. 11 soldato Salvato¬ 
re Misdea, di Girifalco, in Ca¬ 
labria, scrisse questi versi nel¬ 
la primavera del 1884. qual¬ 
che giorno prima di essere fu¬ 
cilato. 11 giorno di Pasqua. 
Misdea aveva ucciso, nella ca¬ 
serma di Piz./oLilcone, a Na¬ 
poli, cinque suoi commilitoni. 
In un assurdo accesso di vio 
lenza. 

Alla drammatica parabola 
del diciottenne soldato cala¬ 
brese è dedicato lo sceneggia¬ 
to televisivo II povero solda¬ 
to, realizzato |>cr la Rete due 
da Roberto Ma/zucco e Silvio 
Maestranza por la regia di 
Mario Merini, la prima delle 
due puntate va in onda questa 
sera alle 20,40. Sceneggiatori 
e regista hanno cercato di tra¬ 
durre per la televisione la 
tragica vicenda che spezzò sei 
vite umane (suscitando gran¬ 


de scalpore nell'Italia umber¬ 
tina. al punto che persino Ce¬ 
sare Lombroso si interessò del¬ 
lo « straordinario » crimine), 
tentando di mettere in luce la 
squallida realtà di emargina¬ 
zione. miseria e incomprensio¬ 
ne nella quale prese corpo l’e¬ 
pisodio. 

Venuto a contatto, per as¬ 
solvere agli obblighi di leva, 
con decine di « culture » di¬ 
verse rappresentate dai gio¬ 
vani giunti nella caserma na¬ 
poletana da ogni parte d'Ita¬ 
lia. il soldato Salvatore Mi¬ 
sdea reagisce all'incompren¬ 
sione. all'intolleranza e all'a- 
Iienante disciplina del regio 
esercito con un atto di distrut¬ 
tiva disperazione, uccidendo 
cinque dei tanti altri Salvato¬ 
re Misdea convogliati in ca¬ 
serma da una logica a loro e- 
stranea. Lo sceneggiato — 
che ha per protagonista Emi¬ 
lio Bonucci — è stato girato 
negli studi televisivi di Milano 
e, in esterni, nella caserma 
Zucchi di Reggio Emilia. 


Emilio Bonucci nella scena del processo 


Discutendo in fabbrica 


1 dati del 
servizio Rai 

Tv: aumenta 
l’ascolto 
non mutano 

Ogni sera una valanga di telefonate si abbatte sui conduttori dei program- | . , , 

mi - L’anonimato facilita la comunicazione e la socializzazione dei problemi ! iC £11)111101111 


Appunti sul lavoro in lab- 
frica, il programma realizza¬ 
to in collaborazione dal grup¬ 
po di Cronaca e dal consiglio 
di fabbrica dell'Alfa Romeo, 
si conclude stasera sulla Re¬ 
te 2, alle ore 21,45, con la pun¬ 
tata Un’ora tn fabbrica. La 
analisi, questa volta, si con¬ 
centra sul rapporto tra l’uo¬ 
mo e la macchina e. in par¬ 
ticolare. sulle successive tra¬ 
sformazioni subite sulla scor¬ 
ta dell'evoluzione dell'organiz¬ 
zazione capitalistica del la¬ 
voro. 

Un tema di grande interes¬ 
se cd attualità, specie se si 
pensa alle lotte che, dal '69 
In poi in particolare, la clas¬ 
se operaia ha condotto su 
questo terreno. Un tema, pe¬ 
raltro. praticamente inedito 
per la televisione. Nel pro¬ 
gramma, verrà trattato « sul 
campo » e dai protagonisti. 


come è già avvenuto nelle 
precedenti trasmissioni per 
altri aspetti della vita degli 
operai, in fabbrica e fuori 
dalla fabbrica. Tra l'altro, in 
una discussione diretta tra 
gli operai e il tempista (l’ad¬ 
detto al controllo dei ritmi), 
verrà illustrato con precisio¬ 
ne il processo di scomposizio¬ 
ne dei movimenti che sta al¬ 
la base della organizzazione 
« scientifica » del lavoro ela¬ 
borata da Taylor in poi. 

Infine, gli operai discute¬ 
ranno, insieme con un diri¬ 
gente. un prodotto finito, una 
di quelle Alfa che la pubbli¬ 
cità magnifica, e che corrono, 
in centinaia di migliaia di 
esemplari, sulle strade ita¬ 
liane: l’operaio è in grado di 
riconoscere questo prodotto 
come « suo », cioè frutto del 
suo impegno nel processo pro¬ 
duttivo? 


CONTROCANALE 


Come annunciato, è anda¬ 
to in onda ieri sera, nell’am¬ 
bito della rubrica Odeon (Re¬ 
te 2, ore 20.40). il previsto 
servizio dedicato ai due folk- 
singer statunitensi Pcte See- 
ger e Arto Guthrie, eccezio¬ 
nalmente uniti, tempo fa, in 
concerto, a Milwaukee. 

Dapprima, alcuni significa¬ 
tivi brani del film di Hai 
Ashby Questa terra è la mia 
terra, abbinati alle immagini 
del recital di Pcte e Arto, la¬ 
sciavano presagire che si sa¬ 
rebbe parlato motto dell'ere¬ 
dità culturale e politica dello 
scomparso Waody Guthrie, 
autentico « eroe » della can¬ 


zone popolare nordamericana 
celebrato anche a Milwaukee, 
proprio tramite il singolare 
binomio formato dal suo vec¬ 
chio compagno e dal suo gio¬ 
vane figlio. 

Ma questo spunto (l'unico 
plausibile, a nostro avviso) è 
stato presto lasciato sul bi¬ 
nario morto dai reporter di 
Odeon, i quali dimostrando 
innanzitutto scarso fiuto gior¬ 
nalistico, si sono soffermati 
a lungo esclusivamente sulla 
carriera di Arlo Guthrie. pic¬ 
colo divo del pop anomalo 
quanto si vuole, ma personag¬ 
gio fondamentalmente scon¬ 
tato. 


Si è verificato, così, un 
buffo contrasto fra le imma¬ 
gini del concerto, che ci re¬ 
stituivano un Pcte Seeger 
sempre più gagliardo, punto 
di riferimento quasi impos¬ 
sibile per il frastornato Arlo, 
c le sequenze « private » che 
riguardavano quest' ultimo, 
protagonista di una diaboli¬ 
camente insulsa intervista, in 
famiglia. 

Inutile dire che Pete See¬ 
ger non è stato neppure av¬ 
vicinato da Odeon, mentre ad 
Arlo poco ci mancava che 
chiedessero persino l'indiriz¬ 
zo del parrucchiere, visto che 
si è parlato anche della sua 


mutante chioma. Insommu, 
siamo alle solite. Ma non vo¬ 
gliamo star qui a rivoltarci 
il cervello per trovare oscuri 
moventi al comportamento 
di Odeon, e non saremo cosi 
ingenui da gridare allo scan¬ 
dalo. In realtà, in certe oc¬ 
casioni siamo disposti a cre¬ 
dere. fino in fondo, all’incom¬ 
petenza. alla goffaggine. 
Odeon voleva essere un roto¬ 
calco televisivo, d’accordo, ma 
se riproduce i più antichi 
malvezzi della leggerissima 
carta stampata, può anche 
chiudere bottega. 


d. g. 


PROGRAMMI TV 
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Rete uno 

ARGOMENTI: Le vie del Medio Evo - di Arturo C. : 
Quintavalle - regia di Maurizio Cascavilla (colore) 
L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - «L’aquila 
del Bonelli » (colore) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colore) 

UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di tedesco 
ALLE CINQUE: Con Romina Power (colore) 

IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi - di Mara 
Bruno e Maria Luisa De Rita 

ESPRIT, UNA RIVISTA PER L’EUROPA: Un pro¬ 
gramma di Ugo Ronfani (colore) 

ARGOMENTI: L’atlante del consenso: «L'URSS del 
primo piano quinquennale - Regia di Massimo Manuelll 
- Consulenza di Giuseppe Boffa 
PICCOLO SLAM: Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE (colore) 

HAPPY DAYS: telefilm - «Recita di beneficenza» 
(colore) 

TELEGIORNALE 

IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER: telefilm - 
«Un amore contrastato» 

MATCH: Domande incrociate tra protagonisti - Parte¬ 
cipano gli economisti Francesco Forte e Romano Prodi 
(colore) 

MERCOLEDÌ SPORT: Da Bologna incontro di palla- 
canestro Sinudyne-Barcellona 

TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento (colore) 

Rete due 

NE STIAMO PARLANDO: Settimanale di attualità cul¬ 
turali (colore) 

TG2 ORE TREDICI 
IL CIELO: Crab nebula 
4 BAMBINI E 13.000 PECORE: Telefilm 
IL DIRIGIBILE 

LABORATORIO 4: Nuova domanda educativa - Docu¬ 
mento n. 5: « Il libro oggi » 

DAL PARLAMENTO (colore) 

TG2 - SPORTSERA (colore) 

BUONASERA CON... TARZAN & 

Addams e Tarzan. il signore della 
TG2 STUDIO APERTO 

IL POVERO SOLDATO: Sceneggiato di Silvio Mae- 
stranzi e Roberto Mazzucco con Emilio Bonucci e Da¬ 
niela Pipemo - prima puntata (colore) 

CRONACA: « Un'ora in fabbrica », terza ed ultima 
parte di « Appunti sul lavoro di fabbrica », programma 
realizzato in collaborazione con il Consiglio di fabbrica 
dell’Alfa Romeo di Arese 

GIRATO A ROMA: Una città al cinema - «Mali capi¬ 
tali » - Programma di Adriano Aprà 

TG2 STANOTTE 



Romina Power 


Svizzera 

Ore 18.00: Telegiornale; 18.05: Per I piu piccoli: 19.10: Tele- 
giornale; 19.25: Note popolari della Svizzera italiana: 19.55: 
L’agenda culturale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Medicina oggi; 
21,45: Claire; 22,35: Telegiornale. 


Capodistria 


C: La famiglia 
Giungla (colore) 


Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: 
Bassa marea. Film, con Louis Hayard, Doroty Patrick e Jane 
Wyatt. Regia di Fritz Lang; 22,05: Nascita di un « cavaliere ». 

Francia 

Ore 13,35: Rotocalco regionale: 13.50: Allori per Lila. Telero¬ 
manzo - 8. puntata; 10,05: Il clown e il bambino: 15,55: Un sur 
cinq; 18.10: Juke-box: 18.25: Cartoni animati: 19.20: Attualità 
regionali: 19,45: Giochi; 20.00: Telegiornale: 20.32: Questione 
di tempo; 21,35: I giorni della nostra vita; 22.55: Telegiornale. 

Montecarlo 

Ore 18.50: Startime: 19.25: Paroliamo: 19.50: Notiziario: 20.10: 
Stop ai fuorilegge: 21.10: Le baccanti. Film • Regia di Giorgio 
Ferroni. con Taina Elg. Pierre Briee. Alberto Lupo; 22,45: 
Telescopia; 23,3o: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 16. 17, 
19. 21. 23 - Ore 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
8,40: Ieri al Parlamento: 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Voi ed 
lo; 10: Controvoce; 11: L'ope¬ 
ra in 30 minuti; 11.30; Le 
futurhit; 12.05: Qualche pa¬ 
rola al giorno: 12^0: Una ra¬ 
gione alla volta; 13.30: Mu¬ 
sicalmente; 14.05; I primi del 
Jazz; 14.30: Altrimenti insie¬ 
me; 15,05; Noi. popolo: 15.45: 
Primo Nip; 17,10: Jazzincon- 
trì; 17.30: La vedova; 18: 


Barocco Roma: 18,35: Disco 
rosso; 19,35: I programmi 
della sera: Giochi per l’orec¬ 
chio: 20.15: Pianobar di Pino 
Calvi: 20.35: Ultima udienza 
j per la terra: 21.05: 30 anni 
dopo Callas: 22: Incontro con 
Ines Cannona; 22.30: Ne vo¬ 
gliamo parlare?; 23,15: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 

Radioline 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7.30, 8,30, 9,30. 10. 11,30, 

12.30. 15.30. 16,30. 18,30. 19.30. 

22,30 - Ore 6: Un altro gior¬ 
no; 7.40: Buon viaggio; 7,50: 


1 Un minuto per te: 8,45: Mu 
j sica in palcoscenico: 9.32 
j Storie di genii: Il principe 
] splendente; 10: Speciale GR2 
10.12: Sala F: 11.32: Cero an 
! ch’io: 12.10: Trasmissioni re 
gionali; 12.45: Il fuggilozio 
13.40: Settantottissìmo; 14 
Trasmissioni regionali; 15 
Qui Radio 2; 15.45: Qui Ra 
dio 2; 17,30: Special GR2 
17,55: Pomeriggio con._; 

18.55: Lé quattro stagioni 
del jazz; 19.50: II convegno 
dei cinque; 20.40: Né di Ve¬ 
nere né di Marte; 21,29: Ra¬ 
dio 2 ventunoeventinove. 


Radiotre 


GIORNALI RADIO - Ore: 

6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.25. 23.55 - Ore 

6 : Quotidiana Radiotre; «: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro: 10.55: Operisti¬ 
ca: 11.45: Serate battaglie fu- 
turiste: 12.10: Long pìaying; 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Stravinsky: 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso: 17: A San Marco di 
Venezia: 17,30: Spaziotre; 

20,30: Dalla chiesa di St. 
John Smith di Londra: Con¬ 
certo sinfonico; 22: Inter¬ 
preti a confronto. 


OGGI VEDREMO 


Match 

I due economisti Francesco Forte e Romano Prodi saran¬ 
no questa sera i protagonisti di Match (Rete 1. ore 21.35) il 
« Telescontro » arbitrato di Alberto Arbasino. Francesco Forte, 
di ispirazione socialista, già vicepresidente dell’ENI, ha dato 
.un notevole contributo teorico agli studi sulla programma¬ 
zione. Romano Prodi, di ispirazione cristiana, è considerato 
un esperto di politica industriale. ET collaboratore economi¬ 
co dei Corriere della sera. 


Esprit 


Alla rivista Esprit, fondata a Parigi nel 1932 dal filosofo 
del personalismo Emmanuel Mounier e ancora oggi lucida¬ 
mente presente nel panorama intellettuale francese, sotto la 
direzione di una giovane équipe diretta da Paul Thibaud, è 
’ dedicato il programma di Ugo Ronfani che prende avvio 
• oggi pomeriggio sulla Rete 1. alle 17.20. La coraggiosa pub¬ 
blicazione di Ispirazione cristiana, tesa ad affermare la ne¬ 
cessita di costruire rapporti sociali più giusti e il primato 
dei valori dello spirito, riflette nella sua lunga storia il dlf- 
: fiche travaglio di chi. all’interno del mondo cristiano, ha 
••reato di stabilire rapporti corretti e costruttivi con le altre 


forze intellettuali e politiche, in particolare con i marxisti. 
Per fare un esempio eloquente, ba^ti ricordare che Mounier 
rischiò la condanna di Pio XII per essersi schierato, ai tem¬ 
pi della guerra di Spagna, a fianco dei repubblicani e degli 
antlfranchisti. 

« La riflessione di Mounier — ha scruto l'esponente del 
Partito comunista francese Antolne Casanova — fu determi¬ 
nante per l’evoluzione dei rapporti tra cristiani e comunisti 
fin dall’epoca del fronte popolare, nel 1936 ». 

« Noi speriamo — afferma l'ideatore del programma. Ugo 
Ronfani — che le due puntate televisive che abbiamo prepa¬ 
rato su Esprit possano essere un contributo ad un illuminan¬ 
te rilettura di quella che abbiamo chiamato Una rivista per 
l’Europa ». 


« Messa » di Haydn 


In collegamento diretto con la BBC. viene trasmessa (su 
Radiotre, ore 20.30) la Missa sanctac caecihae in do maggio¬ 
re per soli, coro e orchestra, di Franz Joseph Haydn. L'ese¬ 
cuzione dell’orchestra sinfonica e del coro della BBC è di¬ 
retta dal maestro Ferdinando Leitner. La Missa, composta 
dal grande musicista nei 1766, verrà eseguita nella chiesa di 
St. John Smith Square. 


Nostro servizio 

MILANO — Alla sera — do¬ 
po una giornata passata a 
« dare la linea » e a garan¬ 
tirsi la sopravvivenza econo¬ 
mica. come abbiamo notato 
nel precedente articolo (del 
22 dicembre 1977) — le radio 
private si trasformano. « E' 
un disastro, è il dramma del¬ 
la solitudine — dice Enzo 
Campione di Radio Montecar¬ 
lo — c! chiama continuamen¬ 
te gente che magari politica- 
mente non è d'accordo con 
noi ». Chiamano per chiac¬ 
chierare con « lui ». Franco 
Moccagatta. l’ex « consolato- 
re » del 3131 che due volte 
la settimana intrattiene in not¬ 
turna gli ascoltatori, li con¬ 
fessa, piange con loro. 

«Tesori! telefono tutte le 
sere a Milano International 
e loro mi fanno una dedica, 
non sono degli amori? Pro¬ 
vate a farlo alla RAI. se ci 
riuscite! ». afferma « Barba¬ 
ra » un travestito del Parco 
Ravizza. Due esempi che ren¬ 
dono evidenti i « bisogni » che 
molte radio private esprimo¬ 
no: non sentirsi soli 

Ma sulle altre modulazioni di 
frequenza? Vediamo. «Radio 
Popolare», trasmissione sulla 
solitudine. Chiama un ascol¬ 
tatore: « Insegno, ma quan¬ 
do torno a casa alla sera, 
è come se tutto mi crollas¬ 
se intorno. Mi sento solo... ». 
Il conduttore e subito som¬ 
merso da innumerevoli chia¬ 
mate: « Ma come? — inter¬ 
viene un altro —: io devo 
fare la spesa, farmi da man¬ 
giare. non ho il temno rii 
sentirmi solo. E' un lusso lo 
vorrei dire a quel signore! 
Mi sente? ». 

Periodicamente il tema 
cambia: un’altra volta di sce¬ 
na l'eroina: « Mi buco da me¬ 
si — telefona un tossicoma¬ 
ne — e dei compagni mi han¬ 
no picchiato perchè dicono che 
sono uno spacciatore ». Il 
ghiaccio è subito rotto: « Sono 
un drogato, non ce la faccio 
più... ». Un altro: « Hanno ten¬ 
tato di uccidermi dandomi la 
eroina tagliata con la stric¬ 
nina ». Ogni tanto telefona 
contrariata una massaia: 

« Noi genitori non ne possia¬ 
mo più! In piazza Vetra con 
le siringhe ci giocano anche 
1 bambini ». Gli interventi si 
susseguono a ritmo frenetico, 
senza un vero filo logico e 
senza una vera conclusione: 
si scopre solo una città che 
ha bisogno di confessarsi di 
sfogarsi, anche esibizionisti¬ 
camente: solamente una va¬ 
riante del « telefono amico »? 

Per radio tutto è immedia¬ 
tamente socializzato, perchè 
viene messo subito in onda. 
E’ auesto il « nocciolo » del¬ 
la filosofia della telefonata 
in diretta. Chiunque può par¬ 
lare senza nessun filtro che 
censuri le telefonate. L’anoni¬ 
mato dietro la cornetta fa¬ 
cilita la comunicazione, ci si 
dà subito del tu. si confessa¬ 
no còse che altrimenti, reste¬ 
rebbero inespresse. Ma infi¬ 
ne?. cl si chiede. E’ proprio 
vero che la solitudine e l’iso¬ 
lamento di molte persone si 
socializzano, diventano dibat¬ 
tito. cercano di far nascere 
una consapevolezza nuova? 

« Il merito di queste radio 

— è l’opinione di Mario Luz- 
zatto-Fegiz — è quello di in¬ 
dividuare un momento di ag¬ 
gregazione in queste metro¬ 
poli che si stanno disgregan¬ 
do ». « Basta con le conduzio¬ 
ni libere, senza argomento — 
dicono perplessi a Canale 96 

— dobbiamo scegliere degli 
argomenti precisi, altrimenti 
saremo sommersi solo da gen¬ 
te che vuole parlare e sfo¬ 
garsi ». Sta nascendo una pri¬ 
ma riflessione su questa espe¬ 
rienza: « Com'è difficile co¬ 
struire qualcosa — confessa¬ 
no i conduttori di queste ra¬ 
dio — sui bisogni di questa 
città che improvvisamente 
vuole parlare e si vuole ascol¬ 
tare ». Occorre anche stare at¬ 
tenti al linguaggio che si usa: 

« Scusate, ragazzi — telefona 
una sera una vecchietta a Ra¬ 
dio Regione, durante una tra¬ 
smissione che di goliardico, 
per la verità, ha solo ti titolo. 
Goduria in due — vi ascolto 
sempre e vorrei domandarvi 
perchè ogni tanto ci mettete 
dentro quelle parolacce. E’ 
proprio necessario? ». 

E durante il giorno? Qui 
la solitudine lascia spazio a 
una curiosa identificazione, 
c'è la radio « giovane », quel¬ 
la che propone quiz, quella 
che legge annunci, che fa le 
dediche quella sexy, quella 
« igienista ». 

La radio da « privata » di¬ 
venta addirittura « individua¬ 
le ». strumento di gratifica¬ 
zione personale, oppure gio¬ 
cattolo tecnologico, feticcio 
per sognare a occhi aperti. 
Ma chi cerca compagnia o un 
dialogo ha delle amare sor¬ 
prese: è :n corso a Studio 
105 una chiacchierala che 
sembra tenuta da una fem¬ 
minista: « Noi donne siamo 
tutte libere.. libere anche di 
acquistare una pelliccia da...». 
Segue indirizzo e numero tele¬ 
fonico. e infine una dedira: 

« Da una cicciona ai suo Ru- 
dy. sperando che venga al¬ 
l'appuntamento ». Poi un boa¬ 
to: è l’ora esatta reclamiz¬ 
zata da una marca di oro- 
Jogi- 

L'invito è quasi a farsi una 
radio « personalizzata »: in 
questa prospettiva, molte ra¬ 
dio costruiscono anche biso¬ 
gni inutili come Novaradio. 
che invita ogni pomeriggio i 
bambini a fare la raccolta 
delle etichette di un qualco¬ 
sa che si chiama Ciao Crem: 
il bambino consumista che 
avrà raccolto più di dieci eti¬ 
chette avrà l'esclusiva sor¬ 
presa di una visita a domi¬ 
cilio da parte della conduttri¬ 
ce del programma. 

Claudio Bernieri 



La sala di trasmissione di una radio privala 


In lizza solisti, complessi e cantautori 

Divise in tre categorie lé, 
14 canzoni di Sanremo 

Tre motivi andranno in finale - Un vincitore assoluto 
e uno per ogni gruppo - Due manifestazioni collaterali 


SANREMO — Le canzoni che 
parteciperanno il 28 gennaio 
prossimo al Festival di San¬ 
remo saranno quattordici e 
non quindici come previsto 
inizialmente: una delle me¬ 
lodie in gara è stata, infat¬ 
ti. esclusa perché sarebbe già 
stata eseguita in televisione 
e pertanto non più inedita 
come vuole il vecchio rego¬ 
lamento. 

I quattordici motivi pre¬ 
scelti, sono stati suddivisi in 
tre categorie (interpreti so¬ 
listi - complessi - cantautori). 
Dopo una prima esecuzione, 
la giuria indicherà tre can¬ 
zoni per ogni gruppo; i no¬ 
ve motivi saranno ripetuti e. 
infine, verrà proclamato un 
vincitore assoluto e uno per 
categoria. Le quattordici can 
zoni in gara sono: Domani 
doma n i ( Pieretti-Nicorelli ), 
cantata da Laura Luca; An¬ 
na Anna (Pace-Avogadro Ci- 
letti-Cavallaro), cantata da 
Donato Ciletti; Ora (Rege- 
Rettore Marino-Intra) esegui¬ 
ta da Dora Moroni: Armonia 
c poesìa (Lo Vecchio-Rocchet¬ 
ti), interpretata da Santino 
Rocchetti; C’è una ragione 
(Fossati), affidata a Anna 
Oxa; Un amore «LubertiFu 
sco). dalla Schola Cantorum; 
Mezzanotte, dal Daniel Sen- 
tacruz Ensemble: Soli (Bella- 
Bella), dai Beans; E dirsi 


ciao (Golfi Stellita Cassano- 
Marrale-Ruggero), dai Matia 
Bazar: Tu sola (CappelloGe¬ 
novese), dal gruppo Carosel¬ 
lo; Quando Teresa verrà (Si¬ 
mon Luca-Ferradmi), da Mar¬ 
co Ferradini; Gianna (Rino 
Gaetano), da Rino Gaetano; 
Il buio e tu (Sebastianelli). 
da Ciro Sebastianelli; N’ad- 
dorè ’e castagne (Coppola 
Carrino), da Roberto Carnno. 

La serata conclusiva del 
Festival della canzone di San¬ 
remo verrebbe interamente 
teletrasmessa sla in Eurovi¬ 
sione sia in Intervisione. 

Per l’edizione 1978 del Fe¬ 
stival di Sanremo sorgerà an¬ 
che una speciale classifica dei 
motivi in gara redatta attra¬ 
verso le schede pubblicate su 
alcuni quotidiani 'nuah?) dal 
30 gennaio al 5 febbraio. 

Giovedì 26 e venerdì 27 gen¬ 
naio. inoltre, al Teatro Ari- 
ston di Sanremo si svolge¬ 
ranno due manifestazioni: la 
prima, definita « Sanremo An¬ 
teprima ». servirà a presen¬ 
tare le 14 canzoni in gara: 
la seconda sarà il « Gala del¬ 
le nazioni », a cui partecipe¬ 
ranno cantanti e complessi 
italiani e stranieri. 
li sagre canore italiche, stoi¬ 
co in poltrona ed eroico sul 
palcoscenico, nei tambureg¬ 
giamenti più audaci, non ab- 


Non è una cosa seria ? 


Il Festival di Sanremo, dun¬ 
que, sembra sopravvivere. Per 
ora. Sul Messaggero di lune¬ 
di. Fabrizio Zampa depreca¬ 
va vivamente la spietata ri¬ 
comparsa del nostro barac¬ 
cone canzonettistico. e quasi 
ne implorava l’abolizione. Un 
nobile lamento. Tuttavia, co¬ 
me certe madri accecate dal 
dolore per la morte dei pro¬ 
pri figli, Fabrizio Zampa non 
sapeva proprio con chi pren¬ 
dersela. Allora, ha fatto ca¬ 
dere le sue lacrime roventi 
sulla televisione di Stato («no¬ 
nostante alcune ben note de¬ 
cisioni prese tempo fa alia 
RAI. cioè di non concedere 
le telecamere a manifesta¬ 
zioni canore esterne, se non 
j per la serata conclusiva, po¬ 
tremo per esempio seguire sui 
teleschermi deila Rete 1 il 
Festival attraverso tre tra¬ 
smissioni. il 26. il 27 e il 28 »> 
e sulla « famigerata commis¬ 
sione di selezione» <in qua¬ 
lità di esperti nominali dai 
sindacati, vi figurano Gioirne 
Pintor. Piero Vivarcllt c il 
sottoscrittot « tornata alla lu¬ 
ce. e per di più con l'avallo 
di tre personaggi che avreb¬ 
bero fatto meglio ad occu¬ 


parsi di coi e serie». « Diran¬ 
no. i tre, — prosegue il cro¬ 
nista del Messaggero — che 
Sanremo potrebbe diventare 
una cosa seria. Ma è una 
spiegazione che non regge, 
dal momento che si trutta, 
appunto, di Sinrcmo ». 

L’ira funesta del giornali¬ 
sta è finita presto fuori stra¬ 
da. Una prima sbandata si 
era avvertita nel drammati¬ 
co ma sballato annuncio del¬ 
le trasmissioni televisive (una 
volta tanto, la RAI non c’en¬ 
tra; non è mica Franti, il 
« cattivo » del libro Cuore). 
poi ci aveva allarmato quel 
« famigerato ». aprioristica¬ 
mente inflitto alle commis¬ 
sioni di selezione (qualcuno 
dovrà pur farla, una selezio¬ 
ne, o c sgarbato disturbare 
i discografici durante le lo¬ 
ro lottizzazioni'’ ). Infine, ci 
siamo accorti con stupore che 
il Festival di Sanremo « pn 
trebbe diventare una cosa 
seria ». 

Fabrizio Zampa è un sim¬ 
patico amico, e al suo acco¬ 
rato disappunto ra la mia 
solidarietà, ma mi stupisce 
che proprio lui. frequentato¬ 
re indefesso di tante tcmibi- 


bia ancora capito che il Fe¬ 
stival di Sanremo è una co¬ 
sa seria. Serissima, anzi, co¬ 
me lo sono soltanto i veri 
capolavori della sottocultura, 
e i più tradizionali c irridu¬ 
cibili fenomeni di malcostume 

Gioirne Pintor, Fiero Viva- 
retti cd io, ci siamo infatti 
recati a Sanremo seriamen¬ 
te intenzionati ad osservare 
il tumore da vicino. Non per 
sanarlo, sarebbe sciocco, ma 
per mostrarlo brutalmente al 
paziente, che è poi quel fa¬ 
moso <i contribuente ». Il ver¬ 
bale della nostra faticosissi¬ 
ma conversazione con l’orga¬ 
nizzatore Vittorio Salvetti e 
i suoi accoliti !non esperti 
musicali, ma galoppini comu¬ 
nali de), su cui peraltro 
Zampa ha lavorato per scri¬ 
vere il suo articolo, sta li a 
testimoniarlo. Secondo me. è 
un documento importante e 
illuminante, una specie di 
pamphlet su « prevaricazione 
e corruzione morale ». Fabri¬ 
zio Zampa non ha saputo 
leggerlo, c me ne duole, per¬ 
che. se avversiamo le stesse 
cose, a lui manca il minimo 
indispensabile di prospettiva 
politica. 

In realtà, egli può essere 
soltanto un patito di canzo¬ 
nette, se non si è mai ac¬ 
corto che il Festival è « in¬ 
spiegabilmente » gestito da 
un affarista autonomo del 
calibro di Vittorio Salvetti, 
e che a Sanremo ci sono dei 
vacillanti amministratori pub¬ 
blici democristiani intenti a 
sparare le ultime cartucce. 
E’ questo il nocciolo della 
questione, e stavolta è scop 
piato il bubbone, anche se 
in questo modo, per conven¬ 
zionali giornali scandalistici, 
non fa notizia. Non a caso, 
all’indomani della riunione 
della commissione di selezio¬ 
ne. l'Unità titolava « Paterac¬ 
chio a Sanremo ». E II Mes 
saggero? 

Va bene, anche quest’anno 
il Festival di Sanremo si fa¬ 
rà. Ma nel peggiore dei mo¬ 
di. E cosi sia. Vedrà infine 
la luce al suo tramonto (del 
resto, il fatto clic l’unica can 
zone esclusa dalla rosa fa¬ 
cesse parte delle sci « salva¬ 
te » dai rappresentanti dei 
sindacati, accende un’altra 
lampadina), nell'alba della re¬ 
sa dei conti. Saranno quindi 
le forze politiche. sindacali 
c culturali, i cittadini di San 
remo, a deciderne le sorti tn 
futuro Certo, non si chiede¬ 
rà il parere di Vittorio Sal- 
ictti. al quale le suppliche 
di Zampa, a conti fatti, sem¬ 
brano dirette. 

David Grieco 


Aumenta il numero dei tc 
^spettatori » è il titolo che le 
agenzie premettono ai dati dif 
fusi in questi giorni dal sor- 
tizio opinioni della RA1-TV. 
Da sempre, si può dire, i da¬ 
ti sull’ascolto della TV e del 
la radio sono più affidabili 
dei cosiddetti t indici eli gra 
dimento ». tuttat ha, un’anali¬ 
si accurata del significato di 
queste cifre è ardua, soprat¬ 
tutto se si intende svolgerla 
per trarne indicazioni stille 
preferenze dei telespettatori. 

Basta citare un dato che, 
anche m questa occasione, 
viene dato per scontato e te 
stimolila, imeco. del peso elle 
hanno le abitudini forgiate in 
tanti anni dì programma/ione 
dell'apparato radiotelevisivo: 
ancora oggi, la ripartizione 
globale dell'uditorio tra le due 
Reti televisive è del 71.I1T 
per la Rete uno e del 28.4G 
j>er la Rete due (escludendo 
gli intervalli e i telegiornali, 
la ripartizione risulta del 
68.9'T pey la Rete lino, del 
31.1G per la Rete due), N'o 
costante i mutamenti pro\o 
iati dalla parziale applicazio¬ 
ne della riforma nei rapporti 
tra le due strutture di rete e 
nella programmazione, qum 
di. la prevalenza di quello che 
un tempo si chiamava il pri 
mo canale rimane schiacciati 
te: ma sarchile del tutto arbi 
trario attribuirla ad un effet¬ 
tivo successo della Rete di¬ 
retta da Scarnilo nella .< con 
eorrenza » con la Rete due di 
retta da Ficbera. 

La verità è che. come si è 
accennato, l'abitudine detta 
legge: e per quindici anni la 
RAI TV di Bernabei a\cva 
svolto una politica comples 
siva destinata a privilegiare 
il primo canale come il più 
« popolare ». Per questo, iar 
coincidere, anche dopo la ri¬ 
forma, le reti (che sono una 
struttura produttiva) con i ca¬ 
nali (che sono un veicolo di 
diffusione) ha significato, co 
m’era inevitabile, offrire un 
vantaggio secco di partenza 
alla Rete uno (quella « affi 
data » a quadri dirigenti ge 
Moralmente legati alla DC). 
Un vantaggio che. come dico 
no appunto i dati oggi diffusi 
dal servizio opinioni, si è lai* 
gamente mantenuto, anche 
perchè la Rete uno ha punta 
to proprio sul richiamo alla 
tradizione, nell'intento di con¬ 
servare e rafforzare le ahi 
tudini del pubblico. 

E’ in questo quadro clic 
vanno, comunque, considerati 
i dati particolari dell’ascolto, 
riferiti al mese di novembre 
del 1977. Questi dati dicono 
che. rispetto al novembre del 
1976, la Rete due ha aumen¬ 
tato le dimensioni complessi 
ve della sua platea, mentre 
la Rete uno ha conservato un 
indice di ascolto stabile. Di 
verso — ma ancora meno si¬ 
gnificativo — il confronto si 
presenta se si considera lo 
ascolto del novembre '77 in 
rapjwrto a quello del mese 
precedente: qui. ad aumenta 
re la propria platea è la Re¬ 
te uno. mentre la Rete due 
non registra mutamenti. Per 
la Rete uno, le serate di sue 
tesso sono tutte, tranne quel 
la del venerdì, per la Rete 
due sono le serate del merco 
ledi, del giovedì, del venerdì 
e del sabato. Da questo pano 
rama si può dedurre la Terza 
d'attrazione dei programmi di 
Dario Fo e della serie s Uo 
mini della scienza ». trasmes 
si appunto dalla Rete due il 
mercoledì il venerdì e il gio 
vedi. II che dimostrerebbe che 
i telespettatori seguono le ahi 
tudini. ma non sono sordi ai 
richiami « diversi ». 


Revival 
del varietà 
a Roma 

RO?.IA — Franca Faldini. 
l’attrice che fu la compagna 
del principe Antonio De Cur- 
tis. in arte Totò. è stata ia 
« madrina » del rinnovato 
Teatro « Ambra-Jovmelli ». 
già vecchio palcoscenico del 
varietà, dove dall'altra sera 
sono riprese le rappresenta¬ 
zioni di - avanspettacolo, in 
chiave di revival. 

La Faldim, ospite in un 
palchetto d'onore insieme ad 
amici, ha ricevuto, tra gli 
applausi di un foltissimo pub- 
! bìico. il saluto e l'omaggio 
i floreale di Graziano Jovinel- 
! li. che ha deciso di riporta¬ 
re all’antico il suo locale do 
po le '•nnate di «strip tea- 
se » con cui aveva cercato di 
superare la crisi. 

Quindi. Dante Maggio, a 
! ricordo di Totò. che agli ini¬ 
zi della sua camera era sta¬ 
to uno dei mattatori del- 
l'« Ambra Jovinelli » (insieme 
a Raffaele Viviani. che l’a¬ 
veva inaugurato nel 1909. e 
! ad altri popolari comici), ha 
j recitato A’ livella, una delle 
più note poesie dello scom¬ 
parso artista napoletano. E* 
seguito lo spettacolo Cera 
una volta il varietà, con cui. 
per oltre due ore. è stato ri¬ 
proposto il tipo di rivistina 
senza filo conduttore con ve- 
dettes, cantanti, comici, fan¬ 
tasisti. e sfilata finale in pas¬ 
serella. 


A Spoleto 
in rassegna 
tanto teatro 

SPOLETO — Promossa dal 
Comune in collaborazione 
con l'Ente Teatrale Italiano 
t ETI ) e la Associazione um¬ 
bra per il decentramento del¬ 
le attività culturali (AU¬ 
DACI. si svolgerà al Teatro 
Nuovo di Spoleto, dal 27 gen¬ 
naio al 29 aprile, una sta 
gione di spettacoli di prosa. 
Il cartellone proposto è sta 
to ispirato al criterio di a~ 
sicurare la più ampia rap 
preseniatività delle forze tea 
trali che agiscono nel terri¬ 
torio nazionale: teatro pub¬ 
blico. cooperative, compagnie 
ornate. Abbonamenti ^pecia 
li possono essere sottoscritti 
sino al 25 gennaio alla loca¬ 
le Azienda del Turismo. 

Ecco il programma della 
stagione: 27 gennaio, eoop. 
«Il Globo» con II borghese 
gentiluomo di Molière, regia 
di Carlo Cecchi: 12 febbraio, 
coop. « La fabbrica dell’atto¬ 
re » con II Cimbelmo di Sha¬ 
kespeare. regia di Giancarlo 
Nanni: 6 marzo, coop. « Del¬ 
l’Atto » con Rcbecca di Ib- 
sen. regia di Min3 Mezzadri; 
5 aprile: compagnia « Del sa¬ 
le » con Malhumour di Co¬ 
stanzo e Scaglia, regia di A. 
Trionfo: 29 aprile. la compa¬ 
gnia di Lilla Brismone e Ren 
zo Palmer con Chi ha paura 
di Virginia Woolf? di Albee 
regia di Franco Enriquez 
(g- t.) 
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T Unità 7 mercoledì 11 gennaio 1978 

UN’AMPIA PERSONALE DI FASSBINDER A ROMA 



Dalla RFT ancora 
un cineasta esule 


Il regista Rainer Werner Fassbinder 


Stabilitosi definitivamente negli 
Stati Uniti con diversi contratti in 
tasca, il giovane ma prolifico 
regista contribuisce a gettare sinistre 
ombre sul suo paese natale 
Il trasferimento motivato anche dal 
rifiuto della televisione tedesca 
di fare un film sulle 
discriminazioni razziali parallele 
alVascesa del nazismo 


Il programma della rassegna fino al 16 


Questo il piojinnmnn «Iel¬ 
la personale intitolala al 
giovane regista tedesco 
llaitier Werner Fassliiuder 
elle è stata allestita al ci* 
nerlul) romano « I.'Occhio, 
rOrcceliio e la lincea »: 

— oggi, Perrlió è impaz¬ 
zilo il signor R.? » (« Wa- 
ruin lauti lierr II. AuioK.? », 
106 ')) sceneggiato e molila- 
lo da Michael Fengler. con 
Kurt Haah, I.ilitli Ungc- 
rer; 

— domani. Il soldato a- 


merknno (« Der amerika* 
ni'die snidai », 1970) con 
Karl Srheull, Margarelhe 
Voti Trotta, e la rc|dica de¬ 
gli Dei della peste; 

— venerili 13, Attenti al¬ 
la santa puttana (« Waruug 
\or einer heiligen notte », 
1970), con Loti Castel, Kd- 
die Coiislautine, [lamia 
Sch)gitila, Marqnard Ilolim, 
Itaiuer Werner Fasshiudcr, 
Benjamin l,e\v. Margarelhe 
Von 'Frotta, Marcella Mi¬ 
chelangeli e Dick Itandall; 


— sabato 11, Il mercante 
delle quattro stagioni («Der 
handler der vier jahreszei- 
teu », 1971), con Hans Hir- 
schmullcr, I riti Herrnian, 
Danna Schygtilla, l’eler 
Cliatel; 

— domenica la. Tutti 
gli altri si chiamano Alt 
(« Aligst essen .«cele auf », 
1973). con Brigitte Mira, 
FI Hedi Ben Salem, Bar¬ 
bara Valentin, Ilainer Wer¬ 
ner Fassbinder, e Fontane 
(<t Effi briosi », 1972-1971), 


con Danna Sch> gitila. 
Wolfgang Schenck, Karl- 
lieinz Bollili, Ulti l.ouimel; 

— lunedi 16, Fox c gli 
amici (« Fauslrceht der 
freiheit », 1971). con Hai* 
ner Werner Fassbinder. 
l’eler diate). Rudolf Leu/, 
Karl Slieydl, Karlheinz 
Bollili. Ulta Jacobsen. e 
Mora llelmer (Mora, 1973, 
da Ibsen). sceneggiato da 
Bernhard Srhul/e, con .Mar¬ 
git Carsten-en, Joachìm 
Daii-eu, Barbara Valentin. 


Dessau e Brecht alle Arti di Roma 


Musica contro la violenza 

Franca Tamantini, applaudita interprete di una rassegna di canzoni — Com¬ 
mossa esecuzione di « Lilo Herrmann » — Rimpiazzato jl direttore indisposto 


ROMA — Si è avuta, l'altra 
sera, una prova di quanto 
possa il puntiglio di fare una 
cosa, unito alla consapevo¬ 
lezza di averla ben prepara¬ 
ta. Si è inaugurato, lunedi, 
il ciclo di manifestazioni, or¬ 
ganizzato dall’Associazione 
culturale Teatro delle Arti, 
con un programma compren¬ 
dente canzoni su testi di 
Brecht e il melologo di Paul 
Dessau, Lilo Herrmann. che. 
grazie al Centro Thomas 
Mann, sta recuperando nuo¬ 
vi successi e nuove atten¬ 
zioni. 

Dopo il ripasso delle musi¬ 
che nel tardo pomeriggio 
(anche se recentemente ese¬ 
guite a Todi dagli stessi ese¬ 
cutori, una rinfrescatina era 
pur necessaria), sotto la gui¬ 
da di Franco Barbalonga — 
pianista in Brecht e diretto¬ 
re in Dessau — è successo 
l’imprevisto. Il Barbalonga, 
colpito da malore, è stato ri¬ 
coverato d'urgenza in ospeda¬ 
le. 

La pianista Maria Elisa 
Tozzi, direttrice della sezione 
musica nell’Associazione sud- 


La scomparsa 
del musicista 
portoghese 
Da Silva 

LISBONA. — li cantante e 
compositore portoghese Tri- 
stato Da Silva è morto ieri 
in un incidente stradale. Ave¬ 
va 51 anni. La sua vettura, 
prima dell'alba, è andata a 
cozzare contro un'altra auto¬ 
mobile in una strada del cen¬ 
tro di Lisbona. Da Silva è 
spirato prima ancora di giun¬ 
gere in ospedale. La sua spe¬ 
cialità era il a fado ». Era 
stato un tenace avversario 
della dittatura salazariana e, 
spesso, durante i suoi concer¬ 
ti. aveva parlato contro il re¬ 
gime. Fu anche esiliato per 
un certo periodo. 


detta, si è seduta lei stessa 
al pianoforte per accompa¬ 
gnare Franca Tamantini. 
protagonista della rassegna 
di canzoni. Il pianoforte, te¬ 
nuto con intelligenza e pron¬ 
tezza in un mezzo suono di¬ 
screto e quasi appartato, ha 
lasciato alla Tamantini spa¬ 
zio. respiro, sicurezza e fer¬ 
vore interpretativo. Le can¬ 
zoni — tutte con il dito pun¬ 
tato sulle malefatte della so¬ 
cietà e del nazismo — con 
musiche dello stesso Brecht, 
di Kurt Weill, di Hanns Ei- 
sler e di Paul Dessau hanno 
chiuso la serata, accrescen¬ 
do la simpatia per la Ta¬ 
mantini che aveva svolto il 
ruolo di recitante in Lilo 
Herrmann di Dessau, coin¬ 
volgente anche un coro 
(quello della Città di Todi), 
nonché sei eccellenti solisti: 
Lorenzo Marrucchi (flauto). 
Ermete Quondampaolo (clari¬ 
netto). Giovanni Mondino 
(tromba). Vittorio Di Lotti 
(violino). Giuseppe Valenti 
(viola) e Giuseppe Gramoli- 
ni (violoncello). 

La direzione è stata assun¬ 
ta da Helmut Laberer. un 
percussionista aperto alle e- 
sperienze più nuove, il quale, 
grazie al lavoro svolto dal 
Barbalonga. è riuscito a man¬ 
tenere in piedi l’esecuzione e 
anche a conferirle una tesa 
drammaticità. La Taman¬ 
tini ha recitato ritmica- 
mente (la versione italia¬ 
na è quella curata da Giaco¬ 
mo Manzoni) le strofe poe¬ 
tiche di Friedrich Wolf rie¬ 
vocanti l'arresto, le sofferen¬ 
ze e la condanna a morte di 
Liselotte Herrmann. una gio¬ 
vane bioioga, vittima nel 
19.18 della persecuzione na¬ 
zista. 

Il coro riprende le ultime 
parole di ciascuna strofa, 
punteggiando la partitura 
con brevi e semplici corali 
(com'è nelle Passioni di Bach, 
e anche questa di Lilo Herr¬ 
mann è una Passione), men¬ 
tre i sei strumenti, con in¬ 
trecci di estrosa inventiva, 
ora adombrando un « rove¬ 
scio » del Picrrot Lunaire di 


Schoenberg. ora inserendo 
nella tragedia la più « no¬ 
bile » tradizione cameristica, 
contribuiscono con una ric¬ 
chissima gamma di combina¬ 
zioni timbriche a dare anche 
la proiezione musicale delle 
varie fasi della vicenda. Da 
un'iniziale « freddezza » del¬ 
la musica, si perviene a una 
crescente integrazione del 
materiale fonico nella piena 
di sentimenti, che non avrà 
ragione, però, della eroica 
volontà della Herrmann. Il 
tutto, con una naturalezza di 
accenti, escludente la retori¬ 
ca, ponendosi infatti come 


commosso richiamo il sobrio 
accenno della tromba alle no¬ 
te deWÌnternazionale. 

Con Laberer. la Tamantini 
e l’ottimo coro di Todi, di¬ 
retto da Mario Venturi, il 
pubblico ha voluto applaudi¬ 
re anche il maestro indispo¬ 
sto che ci auguriamo di fe¬ 
steggiare in una replica del¬ 
la manifestazione. Gli auguri 
vanno anche a Paul Dessau 
che. saldo nella sua operosa 
vecchiaia, nello scorso mese 
di dicembre ha compiuto 83 
anni. 

Erasmo Valente 


Fanno coppia nelle 
«Braghe del padrone» 
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ROMA — Film a catena per Flavio Mogherini. ex scenogra¬ 
fo. passato decisamente dietro la macchina da presa. In que¬ 
sti giorni il regista sta girando Le braghe del padrone con 
la coppia Enrico Montesano-Milena Vukotic e con la parteci¬ 
pazione di Paolo Poli. 

A Montesano è stata affidata la parte dì un giovane pu¬ 
litore di finestre ingenuo, inesperto e sprovveduto, che ri¬ 
schierebbe di rimanere stritolato nell'ingranaggio della socie¬ 
tà in cui lavora e che conta ben duemila dipendenti. Ma in¬ 
terviene qualcosa o qualcuno: un alter ego. o meglio la sua 
cattiva coscienza, a « salvarlo». L'ometto farà carriera e con¬ 
quisterà anche la donna amata. Nella foto: Montesano e la 
Vukotic in una scena del film. 


Le manifestazioni neH’ottantesimo della nascita 

Tutto Brecht in scena nella RDT 

Verrà rappresentata l’intera opera del grande drammaturgo — Coinvolte 
le istituzioni teatrali del paese, dal Berliner Ensemble ai gruppi di fabbrica 


Dal corrispondente 

BERLINO — L'anno 
brechtiano, che sì aprirà 
nella RDT il 10 febbraio 
prossimo in occasione del¬ 
l'ottantesimo anniversario 
della nascita del dram¬ 
maturgo e poeta tedesco, 
dovrà costituire, nelle in¬ 
tenzioni degli organizza¬ 
tori. una riscoperta e una 
attualizzazione di Brecht 
nella vita culturale della 
Germania democratica. 
« Noi vogliamo onorare 
Brecht, non solo come 
grande poeta, ma anche 
come pensatore politico 
che ha avuto un grande 
influsso nella vita del no¬ 
stro paese. Noi non vo¬ 
gliamo fare delle comme¬ 
morazioni. ma stabilire 
un rapporto vivo con le 
sue opere nel loro signi¬ 
ficato » — ha detto, pre¬ 
sentando il programma, 
il ministro delia cultura 
Hoffmann. 

Il programma è vastis¬ 
simo e complesso Esso 


coinvolge pressoché tutte 
le istituzioni teatrali del¬ 
la RDT. da quelle più 
blasonate come il Berli- 
ner Ensemble che è il - 
teatro brechtiano per ec¬ 
cellenza. ai complessi di 
provincia, ai gruppi tea¬ 
trali di fabbrica. Tutte 
le opere di Brecht, an¬ 
che le meno note, ver¬ 
ranno rappresentate. So¬ 
no previste almeno set¬ 
tanta rappresentazioni, 
messe in scena da una 
quarantina di complessi 
teatrali. Tra le opere più 
attese sono la l'ita di 
Galileo e L’anima buona 
di Sezuan che saranno 
messe in scena, con tra¬ 
duzione simultanea al 
Teatro Popolare di Ro 
stock, dal Taganka dt 
Mosca con la regia di 
Juri Ljubimov. Negli stes¬ 
si giorni, andrà in scena 
al Berliner Ensemble il 
« Galilei ». con la regia di 
Manfred Weckwert e si 
tratterà di un eccezionale 
confronto a distanza tra 


due celebri teatri e due 
registi di fama intema¬ 
zionale. 

Ma. come si è detto, 
sono attesi alla prova an¬ 
che numerosi gruppi tea¬ 
trali di fabbrica che lavo 
rano con l'assistenza dei 
registi e degli attori dei 
teatri più famosi. Cosi, 
il gruppo teatrale di una 
grossa fabbrica di Dresda, 
la Pianeta, che costrui¬ 
sce macchine tipografi¬ 
che. porterà sulla scena 
del berlinese Maxim Gor- 
ki Theater. il rifacimen¬ 
to brechtiano dell'Anriffo- 
ne di Sofocle. In collabo- 
razione con il Berliner 
Ensemble il Teatro del 
Textilkombinat di Cott- 
bus metterà in scena I 
fucili di donna Carrar. 

Con le Nozze piccolo¬ 
borghesi si misureranno 
ben tre complessi, quello 
dei lavoratori edili di 
Dresda, il Teatro studen¬ 
tesco dell'Università tec¬ 
nica di Karl Marx Stadt 
e quello dell'Università 


Humboldt di Berlino. A 
Rostock. oltre alle rap¬ 
presentazioni del Tagan¬ 
ka. si terrà un concerto 
con musiche e canzoni 
di Kurt Weili e Brecht. 

Grande è l'impegno an¬ 
che della televisione e 
della radio. La prima tra¬ 
smetterà in diretta tra 
l'altro il Galilei, un f;lm 
su Brecht e un docu¬ 
mentano biografico: la 
seconda sta preparando 
una nuova versione de I 
giorni della Comune. 

Il dialogo su Brecht si 
svilupperà inoltre in una 
sene di dibattiti alcuni 
dei quali di carattere in¬ 
temazionale. Tra essi, di 
grande rilievo si profila 
quello sul tema: « Inten¬ 
zioni di effetto e loro 
realizzazione scenica nel 
teatro socialista contem¬ 
poraneo dopo Brecht ». 
del quale sarà relatore il 
sovraintendente del Ber- 
liner Ensemble. 

Arturo Barioli 


ROMA — Ila preso il via in 
questi giorni, nei locali del 
cineclub romano « L'Occhio. 
rOrecchio e la Bocca » quel 
la che è forse la prima, esau¬ 
riente, « personale * del gio¬ 
vane regista tedesco occiden¬ 
tale Rainer Werner Fassbin¬ 
der allestita in Ralia. Orga¬ 
nizzata con la collaborazione 
del « Goethe Institut ». che fu 
già di valido appoggio quan¬ 
do si trattò di presentare nel 
nostro paese altri cineasti ri¬ 
velatisi di recente in Germa¬ 
nia Ovest, la rassegna tutta¬ 
via comprende esclusivamen¬ 
te lungometraggi (le opere 
brevi di questo prolifico re¬ 
gista sono altrettante) e non 
potrà avvalersi della presen¬ 
za dell'autore come avvenne, 
invece, quando furono in car¬ 
tellone Ilerzog e Wenders. 

Fassbinder (32 anni. 32 
film) non verrà in Italia per¬ 
chè si è da poco stabilito de¬ 
finitivamente negli Stati Uni¬ 
ti, ove ha già cominciato a 
lavorare. Il regista, che sta 
già girando a New York un 
film poliziesco, ricalca cosi 
le fresche orme del collega 
to compatriota Wim Wenders 
autore dell'Amico americano 
(un omaggio al cinema « ne¬ 
ro » degli anni '40, ambien¬ 
tato nella metropoli america¬ 
na). ha infatti definitivamen¬ 
te lasciato il suo paese na¬ 
tale. bruciando sul tempo tut¬ 
ti gli altri nuovi autori cine¬ 
matografici della RFT. die 
già congiuravano per il tra¬ 
sferimento oltre oceano, emu¬ 
lando gli artisti tedeschi fug¬ 
giti a Hollywood, negli anni 
'30. incalzati dall’incubo del 
nazismo. 

Cineasta che fu soggiogato, 
agli esordi, sul finire degli 
anni ‘60, da evidenti influs¬ 
si godardiani, Rainer Wer¬ 
ner Fassbinder ha sinora ri¬ 
tratto. in Germania, disastri 
matrimoniali, squallore urba¬ 
no. repressione sessuale e i 
disagi delle minoranze. Ma il 
suo più recente film, Despair. 
interpretato da Dirk Bogarde 
(è stato questo il primo « at¬ 
tore di grido ». se cosi si può 
dire, utilizzato dal regista), 
è stato pur sempre prodotto 
con capitali hollywoodiani, e 
non con i « risparmi » dei so¬ 
liti amici-mecenati. Del re¬ 
sto, Fassbinder ha già in ta¬ 
sca un altro contratto per 
realizzare, sempre negli USA. 
un film da Walden two di 
Skinner, una storia di fanta¬ 
politica. genere oggi molto in 
voga presso il cinema ameri¬ 
cano. 

« Tempi duri incombono 
sulla Germania — ha detto 
Fassbinder — e ho preferito 
andarmene prima che fosse 
troppo tardi. Con la cosiddet¬ 
ta industria culturale, nel mio 
paese, è ormai impossibile 
scendere a patti, e certo non 
possiamo illuderci di riuscire 
a continuare come abbiamo 
fatto fino ad ora, trovando 
qua e là finanziamenti. Sta¬ 
te certi che gli strani film 
venuti recentemente dalla 
RFT non vi arriveranno più, 
perchè ora i produttori, e tra 
di essi lo Stato, che in passa¬ 
to ci ha finanziati in prima 
persona o tramite sue ema¬ 
nazioni. hanno adottato un ri¬ 
gido criterio selettivo. L'esta¬ 
blishment non vuole più ope¬ 
re personali e problematiche, 
bensì esige storie anonime, 
carine e divertenti. Ma l’ar¬ 
te non può mai essere iner¬ 
te e conciliatoria ». 

« Tanto per fare un esem¬ 
pio — prosegue Fassbinder 
— dirò subito che la televi¬ 
sione tedesca, la quale in al¬ 
tri tempi mi ha non poco 
aiutato e adulato, ha appe¬ 
na bocciato un mio progetto 
al quale avevo lavorato per 
ben un anno e mezzo, con¬ 
travvenendo alla mia ormai 
famosa rapidità. Volete sape¬ 
re che razza di film era? 
Era la storia delle prime di¬ 
scriminazioni razziali in Ger¬ 
mania, parallele all’ascesa 
del nazismo... ». 

« Finché potrò, non andrò 
a Hollywood — sono sempre 
dichiarazioni di Fassbinder — 
perchè New York è dove vo¬ 
glio vivere. Qui sono pronto 
a fare film facendo attenzio¬ 
ne al gusto del pubblico. Ma 
non al gusto del produttore, 
si badi bene. Senz'altro non 
farò un film "sull'America'* 
come vuole una certa pras¬ 
si. Voglio prima conoscere 
la gente, avere delle esperien¬ 
ze. Non mi sarà difficile, per¬ 
chè a New York non dovrò 
incarnare per forza un per¬ 
sonaggio come mi stava suc¬ 
cedendo in patria. Forse sem¬ 
brerò paranoico, ma negli ul¬ 
timi tempi ho sempre avuto 
l'impressione di essere guar¬ 
dato. sorvegliato, additato... » 

d. g. 


| Documentari 

i scientifici 
i francesi a Roma 

i 

j ROMA — Domani alle ore 
| 18.30. l'Associazione Italiana 
dì Cinematografia Scientifi¬ 
ca, proietterà nell’Aula di 
Anatomia Comparata (Via 
Borelli. 50) una selezione di 
film francesi presentati al 
XXXI Congresso Festival In¬ 
temazionale di cinematogra¬ 
fia scientifica, svoltosi a Ve¬ 
nezia lo scorso settembre. 
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Che cosa rappresenta oggi questa musica in Italia 


Un anno trascorso sen¬ 
za i classici, vistosi ap¬ 
puntamenti estivi, anche se 
non si può certo dire che 
i . festival siano mancati; 
un'aria, che non richiede 
fiuti da Cassandre, di ri¬ 
flussi dei contenuti, delie 
proposte; rallentarsi delle 
forze di identificazione, po¬ 
liticizzata, fra musica e a- 
scolto; lo status quo del 
mercato discografico: ce 
n è abbastanza per legitti¬ 
mare la domanda « che co¬ 
sa è e rappresela oggi il 
jazz in Italia? ». E per ten 
tare, per grosse linee, di 
vedere come si è modifica¬ 
ta una situazione che ave¬ 
va posto il nostro Paese in 
una posizione d'avanguar¬ 
dia nella relazione fra mu¬ 
sica e realtà sociale. 

Il segno più vistoso ma 
anche superficiale della 
modificazione è quello del¬ 
la contrazione dei festival 
estivi, anche se ciò non im¬ 
pedisce ad alcuni, via 
stampa o etere, di vivere 
su slogan e allori del 
« boom ». Tuttavia, sono 
state soprattutto motivazio¬ 
ni economiche a far so¬ 
spendere alcuni appunta¬ 
menti estivi ormai classi¬ 
ci: calcolato che. anche 
laddove un biglietto d'in¬ 
gresso c’era, non bastava 
certo a rendere attiro il bi¬ 
lancio. Ma. per una coin¬ 
cidenza che sembra « sto¬ 
rica » ciò è collimato con 
la disgregazione dello spi¬ 
rito radunistieo, aggrega- 
zionistico. che l’ultimo Par¬ 
co Lambro aveva, in par¬ 
ticolare messo a nudo, spi¬ 
rito che alimentava am¬ 
piamente vari exploits jaz¬ 
zistici. 

Più sfumato, ma forse 
più profondo, è il segno 
dello sbiadimento dell'em¬ 
blema jazzistico su una 
bandiera talvolta sventola¬ 
ta alla barricadiera. Le in¬ 
quietudini giovanili si era¬ 
no riversate sulla musica 
afro americana anche co- 


Dai concerti 
di massa al 
jazz d’élite 



Il polistrumenlisia jazz Sam Rivers 


me esodo dalle secche con¬ 
sumistiche c professionisti¬ 
che su cui s'era arenato 
quel pop che, negli anni 
Sessanta, aveva identifica¬ 
to in sé più d'ima istanza 
di rinnovamento nelle so¬ 
cietà occidentali. 

Ora. sembra che il jazz 
abbia perso quelle peculia¬ 
rità carismatiche che vi e- 
rann siate costruite da una 
certa utopìa giovanile: la 
crisi, ipii. è quella della 
ideologia alternativa, non 
del jazz. 

Evoluzione qualitativa, 
quindi? E' la tesi di Gior¬ 
gio Gaslini, ma forse un 
po' ottimistica, perché « i 
pochi ma buoni » non fan¬ 
no cultura, come non ra¬ 
refano fatta, prima del 
boom. « i pochi ma catti¬ 
vi » fans dei concerti qua¬ 
si esclusivamente milanesi. 

Altrettanto fuorviatile sa¬ 
rebbe. al contrario, il pes¬ 
simismo partorito dal raf¬ 


fronto fra le cento persone 
che al Music Imi di Roma 
sono andate ad ascoltare, 
alcune settimane fa. il pia¬ 
nista Sun Ila (che, nella 
estate ’76, era stato con 
VArkestra al centro di al¬ 
cuni festival ) e le tremila, 
poco prima al Ciak di Mi¬ 
lano, per Gerrg Mulligan. 

Il boom ha certo favori¬ 
to un revival non solo di 
nomi ma di tipo d'ascolto, 
di partecipazione, e tale 
revival trova ovviamente 
la cornice ideale nei loca¬ 
li tradizionali. Che non 
sono la risposta, l'evoluzio¬ 
ne dei maxi festival, così 
come questi ultimi non po¬ 
tevano andare oltre certi 
limili oggettivi, per la lo¬ 
ro stessa natura e orco 
sianalità. che sta all'nppo- 
yto di una politica cultura 
le permanente e territoria¬ 
le. 

Dalla quale solo può sor¬ 
tire un diverso e più con¬ 


creto rapporto fra musica 
c popolazione, e non più 
pubblico, quale restava, 
pur con canoni differenti 
rispetto alla tradizione, 
quello dei maxifestival. 

Il rischio che i festival 
sopravvissuti rappresenta¬ 
no è proprio quello di ri 
creare l’edonismo, il mero 
consumo della musica, con 
l'indigestione dei nomi da 
museo e di quelli anreolnli 
di « protesta » ma ormai a 
loro volta di cassetta. Ciò 
che avviene nella creativi 
là afro americana, oggi, è 
di nuovo fuori tiro, fuori 
informazione, fuori dai con 
retti, salvo rari casi. E fa 
le lacuna non può essere 
colmata fittiziameute dalle 
forze jazzìstiche italiane, 
rimaste al ristretto cerchio 
di tre anni fa. 

Il jazz, esaltalo ieri da 
ampi strati giovanili, oggi 
deve ancora agganciarsi a 
un sito vero « pubblico ». 
La vendita dei dischi tic è 
una testimonianza: il 
■x boom » non ha compiuto 
miracoli, ai trentamila 
spettatori di San Rivers 
hanno fatto riscontro i sei 
mila che ne hanno acatiì- 
stato un LP < mode in Ita 
Iti (quindici anni fa sa 
rebbero stati ottocento, 
quanti compravano i di 
selli di Coltrane). Le colla 
ne economiche, all’inizio 
decennio, avevano ottenu¬ 
to molto di più. Non stupi¬ 
sce poi tanto che le case 
italiane non abbiano senni 
to i « furori * festivalieri: 
onai la loro produzione re 
sta casuale anche perché 
la « musica -> è spesso fuo 
ri dei loro prodotti, su eti¬ 
chette (intnqestife dagli 
stessi musicisti. Il succes¬ 
so di questi dischi vera¬ 
mente « nuovi ». che rapi 
to di leqqere qui e là. è 
affermato dai negozi spe 
einli-'znli nell"importazione. 
Le congratulazioni vanno 
rivolte a un’élite. 

Daniele Ionio 


LE MOSTRE A ROMA 

La Spagna musicale 
di Carlo Quadrucci 


Carlo Quattrucci • Casa 
d’arte « La Gradiva », via 
della Fontanella, 5; fino 
al 15 gennaio; ore 10-13 e 
17-20. 

Nel 1977, Carlo Quattrucci 
ha dipinto una ricca serie di 
quadri con motivi spagnoli: 
figure di gitani, di suonato¬ 
ri. di danzatrici; e un qua¬ 
dro grande, simbolico di una 
Spagna tragica e festosa, co¬ 
me rinata: « Fiesta espano- 
la ». E’ da molti anni che 
Quattrucci dipinge la Spa¬ 
gna: è un amore pittorico 
ben consolidato; ma oggi è 
meno ideologico, più vicino 
al’.e cose. 

La Spagna di Quattrucci è 
un assieme di gesti armonio¬ 
si e molto musicali, ur. tea¬ 
tro atletico di corpi che fini¬ 
scono in fiori (le gonne a 
corolla delle donne). Una li 
nea fluttuante e continua 
chiude larghe zone di colore 
piatto, come di vetrata. Il 


D 


nero dei capelli e di una ve¬ 
ste mette un guizzo funebre 
e drammatico nella rirura- 
zione giovanile e festosa. 

Vera e propria marionetta 
da Goya è la figura sbalzata 
in alto dalla festa di donne, 
cavalli e tori in « Fiesta espa- 
nola»: un’immagine costrui¬ 
ta con l’intensità delle me¬ 
morie tragiche — c’è l'albero 
bruciacchiato di Guernica che 
ha messo foglie e frutti — 
e con una proiezione in avan¬ 
ti dell'immaginazione. Anche 
nel quadro grande l'intensità 
e il moto della linea fanno la 
tensione dcH'immagine, ed è 
una tensione enigmatica tra 
gioia e tragedia. Le stesse 
decorazioni delle figure uma¬ 
ne e degli animali sembrano 
aculei o squame di rettili. 
Resta nella memoria, però, 
lo slancio musicale e il ge¬ 
sto di questa Spagna tragica. 


da. mi. 


La Sicilia perduta 
di Oscar Carnicelli 
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Itinerario: Milano-Roma, Saria'a, Taiz, Mokha, 
Qataba, Zebid, Menaka, Sana’a, Ronia-Milano 

PARTENZA IL 21 MARZO 1978 
TRASPORTO CON AEREO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 11 GIORNI 



. . \ 

t'nitft ▼*£■*)** 


ROMA — E’ possibile osser¬ 
vare fino a! 15 gennaio alla 
galleria « Piazza di Spagna » 
i lavori che un pittore sici¬ 
liano. Oscar Carnicelli. espo¬ 
ne per la prima volta a Ro¬ 
ma. Si tratta di una ventina 
di tele, molto elaborate, tec¬ 
nica mista e olio, che rias¬ 
sumono la direzione di ricer¬ 
ca del pittore per ottenere 
una piena autonomia di lin¬ 
guaggio. Dalle prove figura¬ 
tive di qualche anno -fa. leg¬ 
gibili in alcune cartelle di 
grafica. Carnicelli è giunto 
alla precisazione di un « dop¬ 
pio segno » espressivo che de¬ 
finisce con rigore i suoi qua¬ 
dri. Mentre il piano è trac¬ 
ciato da una scrittura astrat¬ 
ta della natura i vibrazioni 
curvilinee incrociate verde- 
nero giallablu mimano gira¬ 
soli. stoppie, mimose di un 
paesaggio meridionale), lo 
spazio si realizza neliirrom- 
pere di frammenti di impian¬ 
ti architettonici, evocazione 
di una tecnologia ossessiva, 
coronata da bagliori elettri¬ 
ci di un coro multicolore di 
saette. 

Sono gli effetti luminosi 
ad orizzontare la veduta, da 
un punto infinito: l'eco di 
una « aeropittura » o di uno 
sguardo allucinato, risveglio 
improvviso nella scoperta di 


un tragico smarrimento di 
antiche certezze e fisionomie. 
C’è in questa parafrasi a- 
stratta del reale un riclua 
mo di Carnicelli alla condi¬ 
zione della terra siciliana, 
dopo gli aborti delia indu¬ 
strializzazione e la devasta¬ 
zione edilizia. Una perdita di 
identità che. al risveglio, o 
alla presa di coscienza non 
può esprimersi se non nella 
dimensione di quell’« astrat¬ 
to furore » in cui è ancor og¬ 
gi tutto il valore e il limite 
dellintellettuale meridionale. 
E allora questa pittura che 
mima tensioni futuriste. po¬ 
trà anche rivelarsi nel suo 
più intimo e veritiero mes¬ 
saggio. che quasi si può dire 
contrapposto al linguagcio 
utilizzato: una struggente no¬ 
stalgia del passato perduto, 
od anche di occasioni spreca 
te per un pieno recupero di 
identità formale e di valori 
autentici. Una «storia sici¬ 
liana » dunque, condotta sul- 
filo di una traeica tensione 
sentimentale: che nei reti¬ 
coli spaziali, o nell'ordita me¬ 
tafora della natura, e nella 
loro dialettica, cerca di mi¬ 
surare la verità archetipa. 
di un dolore le cui ragioni 
sono storiche e sociali. 

du. t. 
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Giovanni Cesareo 

La contraddizione 
femminile 


fi 
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• la questione femminile • - pp 320 • l 3 800 
Contraddizioni di sesso e contraddizioni di classe neila 
condizione femminile un'analisi marxista alla luce del¬ 
le esperienze e delle acquisizioni dei movimenti lem- 
nnnili e femministi. 
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Il quartiere Appio Tuscolano sconvolto dalle violènze dei fascisti partiti dal covo di via Acca Larentia 


Hanno scatenato due ore di terrore 

Poco prima che gii squadristi provocassero gli incidenti; gl i « autonomi » avevano acceso brevi scontri con la polizia 
Presidio democratico davanti alle sezioni dei partiti antifascisti - Revolverate a ripetizione - Auto distrutte 


Forse non è cosi, ma il co- I fascisti, a due passi dal covo 
pione sembrava predisposto, ! di via Noto: «Non è poi cosi 
e tutti se lo aspettavano. Nel- | scontato. La gente ha pau- 


la citta, e all'Albeione so¬ 
prattutto: «Oggi accadrà 

qualcosa ». Il barbaro assas¬ 
sinio dei due giovani missini, 
la morte del ter/o, ferito dai 
carabinieri, i due giorni di 
sanguinosa reazione degli 
squadristi, gli assalti, le ag¬ 
gi essioni, rnppuntamento per 
ieri indetto sull'onda di una 
assemblea in cui gli «auto¬ 
nomi » si erano lasciati an¬ 
dai e a dichiarazioni aber¬ 
ranti. Eppure ieri il quaitie- 
rc*. questo quartiere che ha 
visto cosi bruscamente e tra¬ 
gicamente accelerarsi i tem 
pi della spirale della violen¬ 
za. non era desei to. 

Emo alle 17 il traffico scor¬ 
ie icgolannente lungo via 
Appia Qualche negozio rima¬ 
ne eon le saracinesche chiu¬ 
se. ma 1 maiciapiodt sono 
percorri da nugoli di passan¬ 
ti, che filtrano attraverso gli 
schieramenti «discreti» di 
polizia e carabinieri. Non so¬ 
no posti di blocco veri e pro¬ 
pri, non sono massicci e ma¬ 
stodontici dispiegameli! i di 
foiz.i. Form., perquis./iom, 
controlli di identità musi non 
vengono effettuati. Oli agen¬ 
ti sono disseminati, un po' 
lungo tutta la strada, in pic¬ 
coli ra"vruppamenti, due o 
tre blindati, al massimo un 
camion. 

C'è tensione, ma il panico 
e la paura nelle prime ore 
del pomeriggio non sembra¬ 
no averla vinta. Un segnale 
viene soprattutto dalle sezio¬ 
ni dei partiti democratici, di¬ 
sposte in fila, lungo la via 
Appui. C'è (niella del PSI. 
quella del PCI, e poi c'è il 


ìa, anche soprattutto, gli stu¬ 
denti. Si temono assalti, ag¬ 
guati. Tutti possono essere 
vittime - lo abbiamo visto lu¬ 
nedi, a scuola. In classe si 
sono presentati in pochi. For¬ 
se non erano assenti l mi¬ 
litanti, ma i simpatizzanti, 
molti giovani di orientamen¬ 
to democratico quelli che ven¬ 
gono chiamati genericamen¬ 
te di sinistra: quelli no, non 
c'erano». Molte assenze c’e¬ 
rano anche al XXIII liceo 
scientifico, la scuola che sta 
a due passi dalla sede del 
MSI di via Acca Larentia. 
Ecco un effetto allarmante 
della catena di terrorismo. 

Gli « autonomi » scelgono 
per raggrupparsi (una prò 
vocazione 9 » pronrio il mar¬ 
ciapiede davanti alla sezio¬ 
ni democratiche Sono pochi, 
conto, forse duecento in tut¬ 
to Bastano una ventina di 
agcn*i (senza cariche, senza 
candelotti innestati» a farli 
' -costare e a farli attestare in 
, una traversa di via Appia, 

, in via Cesare Baronie. Un 
plotone di a«en*i e uno di 
! o ìiubmieri li fronteggiano uer 
! lunghj minuti. L'aria è tesa, 
i ma sembra quasi che non 
] possa accadde nulla. Anche 
! il solito rituale non viene 
j rispettato: gli «autonomi» 

| non urlano uno slogan, re- 
| s'ano in silenzio, nella stra¬ 
da c'è solo il rumore del traf¬ 
fico che ro-'Unua a scorrere 
I -.enza intoppi. 5 

! I primi incidenti scoppiano 
alle 17 30. in punto L'ordine 
della Questura è di scioglie¬ 
re ogni assembramento. Un 
blindato si avvia in via Ba- 
oornitato di quartiere dell'Ap- i ronio. Parte un candelotto, 
P’o Tuscolano. die ospita an- j i dimostranti rispondono con 
che l’UDI e i'ARCr di zona. bottiglie incendiarie, le fiarn- 
Domenica sono state assai- | me di 4. 5. fi molotov si le- 
tate e devastate dai fascisti. , vano sull'asfalto, qualche au- 
feri s-ono .state presidiate ! to parcheggiata viene messa 
davanti e dentro i locali ci I hi traverso, una roulotte in- 
sono centinaia di compagni, j cendiata mentre l'aria si 
di cittadini democratici di ! rannuvola con il gas dei In¬ 



giovanì soprattutto. 

Di fronte alla violenza la 
vigilanza si rafforzai, e invia 
un segnale di fiducia, di non 
rassegnazione, anche agli 
altri, a chi militante di un 
partito politico non è. Dice 
uno studente, un compagno 
del liceo Augusto, una delle 
scuole al centro degli assalti 


Solidarietà 
col direttore 
del «Messaggero» 


Un documento di solida¬ 
rietà con il vicedirettore Fe¬ 
lice La Rocca e stato emesso 
dalla cellula comunista del 
«Messaggero» Insieme alla | i,j n i Pr i s , ritirane sulla via 
condanna degli atti terrori- | Aonia Tja scintilla si è ac- 


crimogeni. Ma quella degli j 
« autonomi » sembra essere 
soltanto un'azione, per cosi 
dire, dimostratila: si ritira¬ 
no subito. Dopo tre minuti, 
la strada è già lihera e sgom¬ 
bra Sono bastati però quei 
pochi minuti per far sosti¬ 
tuire la tensione alla paura. 
Le strade si fanno deserte, 
i negozi chiudono definitiva¬ 
mente le saracinesche, i pas¬ 
santi diradano, le nuvole dei 
lacrimogeni si disperdono in 
tutto il quartiere. Una si¬ 
gnora viene quasi colta da 
una crisi isterica, è impau¬ 
rita. piange e urla, si rivolge 
agli agenti, ai giornalisti a 
chiunque incontra Der chie¬ 
dere: « posso amia? fateme 
passa, elio le creature alla 
dottrina, fateme passa, chis¬ 
sà che ali è successo ». 

La tensione sembra scen¬ 
dere di nuovo sotto il livello 
di guardia. Poliziotti e cara 


Appello del sindaco e degli aggiunti alla città 

La riunione di ieri pomeriggio in Campidoglio - Il ruolo delle circoscrizioni nella battaglia per spezzare i disegni della strategia del ter¬ 
rore - Mobilitazione in tutto il Lazio in vista della scadenza del 26 e del 27 gennaio - Stamane incontro alla Pisana con i sindacati 


■itici, i tipografi e 1 giorna¬ 
listi addenti al PCI del quo¬ 
tidiano hanno rivolto un ap¬ 
pello a tutti i lavoratori per¬ 
che venga dato un contributo 
attivo alla conferenza regio¬ 
nale per l ordine democratico. 

Messaggi di solidarietà e 
condanna per l'attentato di 
cui c rimasto vittima il vice 
direttore del « Messaggero » 
nei giorni scorsi, sono stati 


cesa e spenta subito. Ma I 
fascisti ne accendono un'al¬ 
tra poco dopo. E tendono a 
far estendere il focolaio. 
Sono organizzati e armati per 
una guerriglia vera e pro¬ 
pria. sono forniti di bottiglie 
incendiarie, ma soprattutto 
di pistole: molte, a giudicare 
dai colpì, secchi, a ripetizio¬ 
ne. clic si odono per strada. 


inviati dai segretari delle tre ì * nter ' caricatori che vengo 

no vuotati in qualche secon¬ 
do contro la polizia. 

I mi.ssìni sono radunati in 


confederazioni. Lama. Ma¬ 
cario e Benvenuto, dal pre¬ 
sidente e dal segretario del¬ 


la federazione della stampa ! via Acca Larentia. davanti ai- 
romana. dal senatore Umber- | la loro sezione, a poche cen¬ 
to Terracini. Alle attestazioni j tinaia di metri dall’Albero- 
di stima e di condanna si ne: tentano di fare un con¬ 
sono uniti, fra gli altri, an- I teo. esrono su via delle Ca¬ 
che Aniello Coppola, diret- j ve. mettono di traverso un 

torc di « Paese Sera ». ' autobus, sfasciandone i ve- 

Come si ricorderà, contro ! tri. La polizia interviene con 

la porta della casa di Felice i i lacrimogeni, e i criminali 


I>a Rocca, due sere fa, fu¬ 
rono lanciate alcune botti¬ 
glie incendiarle che provo¬ 
carono un principio di in¬ 
cendio. Solo per un caso la 
famiglia La Rocca era an- 


rispondono sparando. 

Via delle Cave si trasfor¬ 
ma presto in un campo di 
battaglia. La gente, quella 
pochissima che è rimasta in 
strada, colta alla sprovvista. 


cora sveglia, malgrado l'ora | cammina lungo i muri, im 


tarda. Questo h.i permesso 
di intervenire subito, evi¬ 
tando una tragedia. 


Accordo mancato 
tra industriali 
caseari e Regione 

Si è risolta con un nulla 
di fatto la r.unione convo¬ 
cata ieri alla Regione tra 
assessorato aH’agrìcoltura e 
industriali per la definizione 
del prezzo del latte di pecora. 


Una grande iniziativa ideale e culturale 
per sconfiggere i nemici della democrazia 


Pubblichiamo il le-lo ili-H'.i|i|« - ll<> clic il 
«indaco Argan e gli angiomi delle 211 eir- 
ro-rri/.ioni hanno rimilo ieri al popolo 
di Roma. 

Roma — è -crillo nel documento — è 
ni centro di mia \a-ta a/ione c\er-i\a e 
terrori-tica che. atlr.uer-o gli attentali. Ic 
e-ecn/ioni a freddo e i ripetuti alti di \in- 

lon/a, tende j .-comoJnere la civile e ordi¬ 

nata convivenza fra i cittadini, a -cavare 
un solco di oilio e a -cardiiiarr le ì-iiiu- 
/ioni democratiche della Repubblica. 

Le forze democratiche ritengono per¬ 
tanto indi«peii-ahde inten-ificare l'inizia¬ 
tiva convergente dei cittadini, delle forze 
politiche, -imi.leali e -oeiali. in stretto 

rapporto con le i-litu/ioni. affinchè i di- 
-egni dei violenti -i infrangano contro 

le ragioni umane più profonde della com¬ 
pattezza dello «cliieratuento democratico e 
nnlifa«ci«ta. 

Il momento che -tiauio altraver-ando è 
grave: ciascuno è chiamalo a svolgere per 
intero la propria parte, con la consape¬ 
volezza che è la città la comunità urba¬ 
na. i suoi i-iitmi, i «noi valori umani e 
civili che occorre difendere. 

In ocni lonzo ove -i -volse I’e-perien/a 
civile e politica dei cittadini, nelle fab¬ 
briche. nozli uffici, nella -cuoia e nella 
liuiv eri-là. ovunque e-i-tano forme di 
organizzazione sociale, dovranno c-teu- 
der-i iniziative popolari e democratiche 
dirette fra l'altro a pretendere che gli 
organi dello Stalo incanì i-r ano concreta¬ 


mente la convivenza civile e la legalità 
repubblicana. 

One-ta è la «traila per i-olare e battere 

10 -quadrisino e il terrori-ilio, nero o ro.-so 
che sia. rin-alilando l'unità fra popolo e 
i-lilu/.intii e facendo rivivere in eia-euno 

11 senso di una nuova concordia e soli¬ 
darietà elle «i fondi nel profondo ri-petto 
per la vita e la dignità iim.ui.i. 

Non è poneiido-i in ra—eguali» quanto 
di-perato atteggiamento di pa— il ita che 
si concorre a sconfiggere i nemici della 
città, ma al contrario, riattivando dapper¬ 
tutto le cellule vive della democrazia, 
superando osili «hiii-ur.t individuali-tira e 
operando perchè vengano sradicate le 
ha«e «oeiali che alimentano l'eversione c 
perchè una grande offensiva culturale 
c ideale sottragga le co«cien/e dei gio¬ 
vani alla -ugge-lioiic della violenza. 

Chi vuole paralizzare la capacità di rea¬ 
zione del popolo con l'u-o della violenza 
riceverà mi colpo dcri-ivo dalla rapacità 
già ampiamente dimo-trata dai cittadini 
romani di Ira-formarc lo «degno e la 
rtuiimoz.ioiie in efficace lotta per fare 
avanzare i grandi prore—i di ri-anameiito 
e rinnovamento in allo a Roma c nel 
l’ae-e. 

Due-io apiM-llo dove divenire l'occa-ione 
di incontri nelle fabbriche, nelle «nude, 
ludi uffici, nei quartieri, altraver-o una 
iniziativa capillare e diffu-a che chiami 
tutti ì cittadini a manife-tare e ad orga¬ 
nizzare il proprio ri-oluto impegno demo¬ 
cratico e di partecipazione. 


Un appello all’iniziativa de ! 
mocratiea. alla lotta contro ! 
la violenza e il terrorismo. 1 
per fare avanzare 1 proces- I 
si di risanamento e di rin- j 
novamento della società è > 
stato rivolto ieri dal sinda¬ 
co Argan e dagli aggiunti 
delle 20 circoscrizioni, al po- ! 
polo di Roma. Il testo del 1 
messaggio — che riportiamo 1 
integralmente qui accanto e ; 
che verrà diffuso in tutta la 
città — è stato messo a pun¬ 
to nel corso di una affollata 
riunione nel’a sala delle Ban¬ 
diere in Campidoglio. 

All’incontro hanno anche 


detto — non è possibile sen¬ 
za l’altra Da qui il ruolo de¬ 
cisivo che spetta agli organi 
del decentramento, i più vi¬ 
cini che spetta agli organi 
del decentramento, i più vi¬ 
cini alle esigenze e alle aspi¬ 
razioni del popolo lavoratore. 

Le circoscrizioni — ha dot 
to Argan — sono chiamate 
ad un grande compito: es 
. se devono diventare centri 
i di riferimento e di promozio 
ne dell’Iniziativa antifasei- 
1 sta. puntando sulle intuirne- 
1 revoli realtà democratiche 
| che operano nei quartieri. 
Devono contribuire a dar vo 


alla cittadinanza: queste cel- 1 dacali regionali e provin 


partecipato numerosi rappre- j ce e incisività alle proposte 


sentami delle forze politiche 
degli organi del decentra¬ 
mento. dei gruppi consiliari. 
Erano presenti inoltre il pre- ! 
sidente della giunta regiona- t 
le Santarelli, dell'assembìea 
della Pisana. Ziantoni e gli i 
assessori regionali. Berti e I 
Varlese. La riunione, infatti, 
era stata convocata anche ir. ! 
vista della conferenza indet¬ 
ta dalla Regione per la dife- j 
sa dell'ordine democratico, i 
Anzi si può dire che questa ì 
scadenza, fissata per i! 26 e 
il 27 al palazzo dei Congres¬ 
si all'EUR. abbia costituito 
un punto di riferimento es¬ 
senziale del dibattito. 

Che casa ha detto Argan 
agli aggiunti del sindaco e 
alle forze politiche presenti 
alla riunione? Essenzialmen¬ 
te due cose. Che la difesa 
della democrazia contro gli • 
attacchi eversivi che in que- ! 
sti giorni a Roma si sono j 
tragicamente intensificati va t 
di pari passo con una gran- j 
de battaglia unitaria per il i 
rinnovamento dello Stato e 1 
della Società. L'una — ha 1 


• dei comitati di quartiere, 
i dei consigli di fabbrica e di 
, istituto, a quella realtà, in- 
■ somma, ove il popolo si or 
t ganizza. si riunisce, discute. 

i Ed è. in fondo, questo il 
i senso del messaggio rivolto 


ARGAN 
RICEVUTO 
DA COSSIGA 

Ieri mattina il sindaco 
della città, Giulio Carlo 
Argan, si è incontrato al 
Viminale con il ministro 
dell'Interno, r/n. Cossiga. 
L'incontro era stato sol¬ 
lecitato dallo stesso mini¬ 
stro. Sono stati affrontati 
i problemi dell'ordine pub¬ 
blico a Roma. Il sindaco 
era accompagnato dall'as- 
sessore agli affari genera 
li. Arata. In precedenza 
Argan era stato ricevuto 
dal presidente del consi¬ 
glio Andreotti. 


lule vive della democrazia 
devono crescere ed essere ali¬ 
mentate. E' rifiutando il ri¬ 
catto della paura, dell'isola¬ 
mento. della divisione che si 
combatte la logica degli stra¬ 
teghi della violenza e del 
terrore. 

11 contributo venuto dagli 
interventi, numerosissimi, de 
gli aggiunti del sindaco è 
stato proprio su questi temi 
preciso, puntuale. Non so'o 
sono già molte le iniziative, 
gli incontri promo.->si dalle 
circoscrizioni nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nelle 
fabbriche i impossibile In que¬ 
sta sede elencarle tutte) ma 
e proprio lo spirito di questa 
grande mobilitazione demo¬ 
cratica che è stato accolto 
unanimemente da tutte le 
forze politiche e sociali, da 
tutti i rappresentanti degli 
organi decentrati, 
j Lo shocco della conferenza 
] regionale suU'ordine demo- 
i erotico, insomma, sarà la Io 
i sica conseguenza di questo 
i lavoro e di questo impegno a 
j cui è chiamata tutta la cit- j 
| tà. La conferenza — ha det- j 
I to il presidente Santarelli — i 
I non dovrà essere la solita i 
I passerella di denunce più o 
meno superficiali, ma dovrà 
I contribuire a far crescere 
questa nuova coscienza civi | 
le e popolare, dare strumenti : 
concreti di analisi e di in- | 
tervento. consolidare una col- | 
laborazione nuova tra ì cit¬ 
tadini e gli organi 
Stalo. 

Sempre in vista della sca 
denza del 26 e de! 27 si riu- 


ciali. 

La difesa delle istituzioni 
contro la violenza e il terro¬ 
rismo è anche il tema di 
numerosi altre iniziative che 
si sono svolte o sono m prò 
gramma in tutti i centri del 
Lazio. Questo pomeriggio si 
riunisce il consiglio comuna¬ 
le di Prosinone. Analoghe 
iniziative, sempre nella Cio- 
ciana. si svolgeranno doma¬ 
ni a Ceccano e oggi alla Fiat 
di Cassino. 

Con una conferenza stam¬ 
pa. ieri mattina, il presiden¬ 
te della provincia di Latina. 
Del Balzo, ha illustrato al 
giornalisti i contenuti della 
conferenza provinciale sul¬ 
l’ordine democratico, in pro¬ 
gramma per sabato e do 
menica. Un confronto aperto 
fra amministratori e cittadi¬ 
ni. sugli stessi temi, è in prò 
gramma. invece, questa mat¬ 
tina a Aprilia. 

Sdegno c condanna per 1 
recenti episodi di criminalità 
politica e stato espresso an¬ 
che dal Consiglio comunale 
e provinciale di R.eti. che 
ieri sera si sono riuniti in 
seduta congiunta. 


IN FORMA PRIVATA 
I FUNERALI 
DEI TRE MISSINI 


Pisce questa mattina alla 


Per desiderio delle fami- 
delio i glie si svolgeranno -n forma 
strettamente privata i fune¬ 
rali dei tre missini uccisi sa¬ 
bato pomeriggio m v,a .Acca 
Larentia II comune di Roma, 
come si ricorderà, aveva of- 


P;sana il comitato politico 
organizzativo della conferen- j ferto di celebrare a sue spe=r 
za con le organizzazioni sin . i funerali. 


paunta. oppure sì inginoc¬ 
chia dietro le macchine in 
sosta, si accosta agli angoli 
delle traverse e dei muri, per » 
timore di qualche proiettile. 

Per un’ora e mezzo di se¬ 
guito via delle Cave offre 
la stessa, allucinante scena: 
si distinguono nel buio le fi 
mire dei fascisi: che — dieci, 
venti, per volta — compiono 
rapide sortite in strada, spa¬ 
rano verso la polizia, incen¬ 
diano le auto. le mettono di 1 
traverso sulla via a mo' di I 
barricata per poi ritirarsi in • 
via Acca Larentia e negli j 
altri vicoli vicini. Gli agenti | 
sono attestati in via Poggi- j 
doro: all'angolo con via del- ; 
le Cave: ogni tanto un blin- ! 
dato parte, e si dirìge ver- j 


Sentenza interlocutoria per il delitto della modella Christa Wanninger 

Pierri assolto: insufficienza di prove 

Il « caso delFuonio in blù » resta senza una risposta chiara dopo quindici anni — Secondo Fac- 
cusa l’imputato era colpevole ma non punibile perché malato di mente al momento delFomicidio 


si riempie di fumo Non si 
i riesce a distinguere niente, 
e d'altronde nessuno asa af¬ 
facciarsi su via delle Cave 
per vedere cosa stia accaden¬ 
do - si sentono oerò. d’srin 
tamenie. i colpi di pistola 


Lo trattative, iniziate da 
settembre, si sono interrotte • so i terroristi. SD.arando de 
— informa un comunicato ! cine di candelotti La strada 
dell'assessorato aU’agricol- 
tura - per « l'assoluta indi¬ 
sponibilità mostrata dagli in¬ 
dustriali regionali a una de¬ 
finizione equa del prezzo». 

Quello degli industriali, anzi, 
è stato m vero c proprio 
voltafacc a: tutte le proposte 
avanzate in precedenza dagli 
stessi industriali sono state 
giudicate inaccettabili. Que 
sti. infatti, hanno deciso di 
utilizzare latte bovino per la 
produzione di caciotte e for¬ 
maggi. annunciando una dra¬ 
stica riduzione della produ 
zioie dei formaggi a base di 
latte di pecora. 

Le trattative erano state 
aperte, tra industriali e pa¬ 
stori. fin da settembre. Dopo 
una serie di incontri e di 
riunioni con l'assessorato al¬ 
l’agricoltura. produttori c in¬ 
dustriali caseari si orano at¬ 
tcstati su queste posizioni - 
per il latte di pecora sarda 
i primi richiedevano 600 lire 
pi litro, 1 secondi erano sul¬ 
la §50 lire. > 


i 


Si è spento 
ii compagno 
Fernando Mella 


E' stato assolto per e in- . sassino si era allontanato. , lo incriminarono per gli 
sufficienza di prove» il pit- > Solo dopo alcune ore fu seo- t strani appunti. 


; Si è spento nei giorni scor- 
! si il compagno Fernando Mei 
j la artigiano edile, fondatore 
| nel *36 della cellula clandesti¬ 
na di Campo de’ Fiori. Lcrit- 


— sembrano quasi delle raf- I to si partito fin dal 1936. o 


fiche — soarati dai fascisti 
Pistole di grosso calibro, a 
giudicare dalle ammaccature 
— e anche dai fon — che 
rimangono sui blindati. 

Il quartiere conosce la vio¬ 
lenza dei fascisti: ma que- 
j s*a criminale guerriglia, que¬ 
sto « tiretto dello scontro ». 
onesta volontà omicida, que 
sto fuoco di fila durato qua¬ 
si due ore non hanno prece 
denti. E’ un anello in p ; ù 
del'a catena di violenze, di¬ 
verso dagli altri, segna una 
tanca nella spirale del ter¬ 
rorismo 


gr. b. 


NELLE FOTO: alcuni mo 
menti dei gravissimi inci¬ 
denti di ieri e la cattura dei 
missini. 


pero nel IV settore GAP in 
sterne ai compagni Roberto 
Forti. Guido Rattoppatore. 
Umberto Scaitom. Paolo Bu- 
falint. Antonello Trombadori, 
I*i!lo Bruscani. Durante il 
fascismo e la guerra fu più 
volte arrestato e processato. 
Dopo la liberazione è stato 
segretario della sezione Ponte 
Parione e della sezione Re¬ 
gola Campitelh. E’ stato 
membro del comitato fede¬ 
rale e membro del Comitato 
provinciale delLANPI. 

Oggi, dalle 830 alle 15. sarà 
allestita la camera ardente 
presso la sezione Campiteli^ 
In via dei Giubbonari. da 
dove partiranno i funerali. 
Ai familiari le condoglianze 
più sincere della sezione, del¬ 
la Federazione. dell’Unità, di 
tutti i comunisti romani. 


tore Guido Pierri, accusato 
di avere ucciso quindici anni 
fa la modella tedesca Christa 
Wanninger. I giudici della 
corte d'assise, hanno emesso 
la loro sentenza dopo oltre 
ore di camera di consigl.o. 
scegliendo di fatto una via 
mediana tra le richieste della 
difesa, che aveva sostenuto 
l’innocenza completa, e quel¬ 
le della pubblica accusa e 
{ della parte civile, concordi 
I r.oU'affermare che Pierri ave- 
i va ucciso in un periodo in 
i cui era affetto da schizofre- 
■ ma e quindi, anche se colpe¬ 
vole. non era imputabile e 
quindi punibile. 

Il delitto avvenne il 2 mag¬ 
gio del l£fcS3. Christa Wan¬ 
ninger. una giovane fotomo¬ 
della tedesca di 23 anni vie¬ 
ne trovata uccisa con sette 
coltellate, al quarto piano 
di un palazzo di via Emilia 
81. Era ospite di un’amica 
' tedesca, Gerda Hoddap. Al¬ 
cuni testimoni videro Lassas- 
! sino. La ricostruzione dei 
! probabile omicida parlava di 
i un uomo vestito di blu che 
I uscendo dallo stabile avreb- 
j be detto alla portiera, allar¬ 
mata dalle grida della vitti- 
I ma: «Non è niente, una ra¬ 
gazza si è sentita male ». 
Con grande calma, poi, l'as- 


perto il cadavere della gio¬ 
vane fotomodella. 

Le prime Indagini non ap¬ 
prodarono a nulla. L’uomo 
In blu non fu mai identifi 


Tre anni dopo il delitto, il 
14 febbraio 1966. l'inchiesta 
veniva archiviata come « ad 
opera di ignoti ». Cinque an¬ 
ni dopo. pero, l'awooato 


calo. Solo dieci mesi dopo i della sorella 


l'atroce delitto, un giornali 
sta del ** Momento Sera ” ri¬ 
cevette la telefonata di uno 
sconosciuto che gli offriva 
clamorose rivelazioni sul de¬ 
litto di via Emilia. In cam- 
1 bio di questa testimonianza ! 
i voleva cinque milioni. Il mi- ] 
sterioso interlocutore, venne t 
individuato e denunciato per ! 
tentativo di estorsione. i 
L'uomo che aveva fatto la 
telefonata era Guido Pierri. 
Nella sua abitazione gli a- 
genti trovarono un diano 
nel quale il pittore parlava 
di un delitto. La ricostruzio¬ 
ne somigliava straordinaria¬ 
mente a quella del delitto di 
via Emilia. Pierri sostenne 
che si trattava semplicemen 
te della trama di un roman¬ 
zo giallo. Ammise di aver 
preso dei particolari dell'epi- 
soodio dalla stampa e di es¬ 
sersene servito per scrivere 
quello che, a suo dire, doveva 
essere un libro. 

Il pittore venne condanna¬ 
to per il tentativo di estor¬ 
sione, ma gli inquirenti, cre¬ 
dendo alle sue parole, non 


della defunta, legge su un 
j settimanale tedesco un arti 
colo in cui viene fatto il no 
i me di Pierri. Un esposto di > 
; Straino riapre la vicenda 1 
' Ma per poco tempo. Infalt. ' 
' le prove raccolte contro Pier- j 
; ri non vengono ritenute suf- I 
ficienii ad accusano di orni- i 
cidio. • 

Tre anni fa. però qual- ! 
cun'altro toma a parlare del ! 
delitto di via Emilia. Questa 
volta si tratta di un esposto 
presentato dal maresciallo 
Mambruni. Questi esaminava 
i capi di accusa contro Pier¬ 
ri. in particolare ì quaderni 
di appunti e indicava i pun¬ 
ti sospetti. Espletate le inda¬ 
gini. solo quest’ultima inda¬ 
gine, alla fine del 16 il ma¬ 
gistrato istruttore Michele 
Gallucci decideva di accusa¬ 
re formalmente dì omicidio, 
Pierri. Il pittore veniva ar¬ 
restato a Marinella di Sar- 
zana il 23 dicembre e rin¬ 
viato a giudizio davanti alla 
corte d’Assise. 

Il dibattimento iniziatosi 
11 10 dicembre dello scorso 


anno, dette subito il via ad • 
un’accesa battaglia. La pub j 
blica accusa, rappresentata 
dal dottor Nicolò si batte per ; 
la colpevolezza, basandosi .vj 
gli indizi, sul contenuto dei \ 
diari e anche sulla base della t 
perizia psichiatrica. j 

In particolare venivano ! 
contestate le risultanze psi- ; 
ehiatnehe. Con esse si cer i 
rava di far passare Guido ! 
Pierri come soezetto affetto | 
da schizofrenia, che avesa 
sfogato sulla vittima ; prò- t 
pri complessi rii inferiorità, \ 
misti ad istinti sessuali ne- I 
siati. Ma sia Amato che j 
Striano, pur giudicando coi- i 
pevole il Pierri, ne afferma j 
sano la non imputabilità, in ; 
quanto totalmente infermo d: I 
mente. 

La difesa, con gli avvocati j 
Madia e Ciampa. ha compie- : 
tamenie disatteso le diagno- J 
j si peritali, ribadendo che « 
! Guido Pierri soffrisi solo 1 
di «desiaziom caratteriali e ' 
temperamentali ». E corrnm- | 
que non si poteva assoluta ; 
mente dire malato Inoltre [ 
sostenes-ano che i diari era¬ 
no solo frutto di fantasia, 
appunti per un romanzo da 
scrivere successisamente. Su 
questi temi ondamentali e 
su altri di minore importan¬ 
za si è potratto il dibattito. 



Guido Pierri durante il processo in Corte d'Atsitt 
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Discussi dall'esecutivo delia Pisana i problemi della sanità 


Condannata dalla giunta 
regionale Y agitazione 
all’ospedale S. Camillo 


i 


Reazioni alla | 
proposta PRI per 
le giunte degli i 

enti locali j 

* 

Sulla proposta, avanzata j 
dal partito repubblicano, di 
costituire al Comune, alla , 
provincia e alla Regione, 
giunte rappresentate da tut 
ti i partiti democratici, si 
sono registrate ieri prese di 
posizione di esnonenti socia¬ 
listi e democristiani. 

Il rappresentante de La j 
Rocca ha detto che « allo 
scudocrociato spettu il com¬ 
pito di esaminare attentamen¬ 
te ogni proposta adeguata¬ 
mente motivata e di formu¬ 
lare nel confronto il proprio 
peculiare contributo. Per far 
questo, ha continuato La Roc¬ 
ca, è urgente definire la gai- , 
da politica del partilo sia al- j 
la regione, con il comitato re- ! 
gioitale, sia a Roma con il con- j 
presso ». 

Dal canto suo. il vice- 
segretario regionale del 
PSI, Spinelli, ha detto che 
« la proposta repubblicana j 
non si può accettare su due i 
piedi. Non si vede perché e- j 
stendere ai livelli locali le si- J 
tuazioni che si vanno deter- | 
minando a livello nazionale ». [ 


I problemi della sanità, la j 
vertenza aperta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali degli | 
ospedalieri sono state, ieri, J 
al centro dei lavori della ' 
giunta regionale, presieduta ! 
da Giulio Santarelli. Sulla 
base di una relazione svolta 
dall'assessore Ranalli. l'ese¬ 
cutivo della Regione ha di¬ 
scusso e analizzato le propo¬ 
ste contenute in un documen- ; 
to della FLO. la federazione j 
unitaria dei lavoratori ospe- i 
dalieri. Un giudizio positivo ! 
è stato espresso su molti de- ; 
gli obiettivi contenuti nella I 
piattaforma: dalla riforma 
sanitaria alla costituzione del 
le unità socio sanitarie, fino 
alla formazione professiona¬ 
le. Su questo tema la giun¬ 
ta non solo si è dichiarata 
disponibile al confronto con 
i sindacati, ma si è impegna- 
ta a dare risposte concrete j 
entro tempi brevi. La giun- | 
ta. infatti, ha già provvedu- i 
to a deliberare un piano di j 
formazione professionale co- j 
me proprio contributo alla j 
soluzione del problema. i 

Anche se la Regione non | 
ha alcun potere decisionale i 
per quanto riguarda il con- i 
tratto di lavoro degli ospe- j 
dalieri — è stato detto alla j 
riunione di ieri — molte del¬ 
le rivendicazioni avanzate 
dai sindacati di categoria po 
tranno essere accolte dall’am¬ 
ministrazione della Pisana. ! 
E a questo proposito la giun- j 
ta ha designato una delega- [ 
/.ione composta dagli ossesso- 
ri Ranalli. Cancrini. Pulci e i 
Panizzi. che avrà il compito : 
di avviare un confronto ser- | 
rato con la FLO regionale. 


Un confronto, però, che 
potrebbe essere gravemente j 
pregiudicato da forme di lot- ; 
ta. come quelle adottate da j 
alcune organizzazioni sinda- 1 


cali al San Camillo, sulle j 
quali la giunta — come è I 
scritto in un comunicato — ! 
esprime il proprio dissenso, j 
Proprio ieri, infatti, una j 
parte dei lavoratori aderenti , 
alla UIL e alla CISL delio- 
spedale (la CGIL si è disso- j 
ciata» è entrata in agitazio- ! 
ne « per il ritardo con cui I 
si affronta la vertenza La¬ 
zio ». Un’iniziativa, che pur ! 
partendo da legittime richie- i 
ste, ha avuto come unica con- I 
seguenza quella di aggravare [ 
i già pesanti disagi dei ma- j 
lati. Come ha affermato il ; 
professor Mastrantuono, di¬ 
rettore sanitario del nosoco¬ 
mio. la situazione si è fatta 
particolarmente pesante, so 
prattutto nelle divisioni di 
assistenza. Difficoltà anche ! 
nei settori della «guardia chi- ! 
rurgica » e del pronto soccor- , 
so. dove. però, vengono assi¬ 
curati i servizi di emergenza. 
La UIL e la CISL comun¬ 
que. hanno confermato l'agi¬ 
tazione anche per oggi, orga- 1 
ruzzando un corteo che do¬ 
vrebbe concludersi sotto la 
sede della Regione. 

Sempre nella seduta di ieri, 
dopo una relazione del pre¬ 
sidente Santarelli, che ha il- j 


lustrato i risultati dell’incon¬ 
tro con le giunte del Comu¬ 
ne e della Provincia, l’asses¬ 
sore all’agricoltura Agostino 
Bagnato ha informato l'ese¬ 
cutivo regionale del problema 
della Maccarese. La giunta 
—- in un comunicato redatto 
al termine della riunione — 
ha riaffermato l’esigenza che 
l’azienda agricola rimanga in¬ 
tegra e di proprietà pubbli¬ 
ca. salvaguardano i livelli di 
occupazione, anche attraver¬ 
so la mobilità della manodo¬ 
pera. 


All'ospedale S. Eugenio, dove era stata ricoverata giovedì scorso 


Muore ustiona ta degente del S. M. della pietà 


Facendo il bagno Clara Egidi, 69 anni, è stata investita da un forte getto di acqua bollente - Secondo la versione 
ufficiale la paziente era accompagnata da un'Infermiera, mentre c’è chi sostiene che in quel momento la donna 
era sola - Una commissione d’indagine è stata nominata dalla giunta provinciale — Carente il personale 


rn'anziana paziento dello 
ospedale S. Maria della Pietà 
è morta lunedi scorso nel re¬ 
parto ustionati del S. Eugenio, 
dove era .data trasportata il 
5 gennaio, a causa delle ustio¬ 
ni — di 2. e 3. grado — ri¬ 
portate mentre faceva il 
bagno. La donna. Clelia Egi¬ 
di, 69 anni, sofferente di una 
grave forma di diabete e ri¬ 
coverata da alcuni anni al 
XV padiglione dell’ospedale 
sarebbe rimasta vittima di 
un tragico incidente: da uno 
dei rubinetti sarebbe improv¬ 
visamente sgorgato un forte 
getto di acqua bollente, elio 
l'avrebbe investita ustionan¬ 
dole il corpo. 


Per accertare la reale di- i 
! namica dei fatti e |>er met- j 
tere in luce eventuali respon¬ 
sabilità, la giunta provincia¬ 
le ha ir mediatamente costi¬ 
tuito una commissione di in- 
! dagine. 

Ecco, secondo le notizie ac¬ 
certate finora, come si sareb¬ 
bero svolti i fatti. Il -1 gen¬ 
naio. verso le 8,30 del mattino 
| Clara Egidi. si reca, in com- 
i pagnia di un’infermiera (così 
I è prescritto dal regolamento 
j dell'ospedale) a fare il bagno. 

| La donna entra quindi nella 
| vasca e a questo punto si 
, verifica l'incidente: Linfer- 
1 mirra apre il rubinetto ma ne 
i esce un fortissimo getto di 


Nuove disposizioni della Banca d'Italia 


Forse scompariranno i mini-assegni 
I commercianti avranno gli « spicci » 

« Non si accettano mini-assegni » questo avviso campeggia 
già da molto tempo sui banchi di vendita in molti negozi, 
sulle casse di molti panettieri, macellai, fruttivendoli. La 
gente non sa più come pagare i propri acquisti e i commer¬ 
cianti non sanno più come dare il resto. Per ovviare a que¬ 
sta situazione, la Banca d’Italia ha concesso ai commer¬ 
cianti l’autorizzazione a prelevare direttamente dalle teso¬ 
rerie le monete metalliche. Dunque, i famigerati mini-assegni 
— quei pezzeti di carta che ormai rifiutano quasi tutti — 
dovrebbero essere definitivamente destinati a scomparire. 

Già da ieri mattina qualche commerciante ha effettuato 
i primi prelievi. Per il momento, si tratterà di prelievi set¬ 
timanali, ma non è escluso che si arrivi ad un vero e pro¬ 
prio servizio giornaliero pur di garantire alla categoria e 
ai cittadini un servizio che elimini i disagi. I commercianti, 
però, hanno espresso alcune perplessità in merito all’inizia¬ 
tiva. Innanzitutto, essi dicono, le tesorerie non hanno i mezzi, 
né i dispositivi di sicurezza per assicurare questo tipo di 
servizio. I 


acqua bollente che prende in 
pieno la paziente ustionandole 
gravemente le gambe. 

A questo punto, non poten¬ 
do sollevare la donna a cau¬ 
sa della sua mole pesante, 
provocata dalla forma acuta 
di diabete, l’infermiera l’a¬ 
vrebbe lasciata sola qualche 
minuto (c’è chi parla di 4 o 
5. addirittura) per andare a 
cercare aiuto. Tuttavia, al 
Santa Maria della Pietà, c’è 
anche chi propende netta¬ 
mente per un’altra versione: 
la donna — dicono — si sa¬ 
rebbe trovata sola al mo¬ 
mento dell’incidente, e gli aiu¬ 
ti sarebbero accorsi solo 
quando ci si è accorti della 
assenza della donna dallo 
stanzone in cui era ospitata 
con le altre pazienti. 

« Oli infermieri sono pochi 
— dice qualcuno — ed episo¬ 
di del genere possono avve¬ 
nire anche se. come è ovvio, 
non si concludono tutti con 
la morte del paziente ». Im¬ 
possibile, del resto, raccoglie¬ 
re informazioni più precise 
tra il personale addetto alla 
sorveglianza dei malati: quat¬ 
tro mesi fa l’amministrazione 
dell’ospedale, dopo la morte 
di un ricoverato, decise la so 
spensione « per cautela » di 
quattro infermieri. Ora la 
paura di un simile provvedi¬ 
mento ha tappato la bocca a 
tutte le infermiere del XV pa¬ 
diglione, diretio dal proL 
Marcello della Rovere. Nes¬ 
suna sa dire se rinfermiera. 
con Clara Egidi. c‘era dav¬ 
vero ma non c’è neppure chi 
lo affermi con certezza. 


f il partito - i 


* Al di là dell’episodio, tut¬ 
tavia — sostiene il prof. Mol¬ 
limi. che lavora in un altro 
reparto del nosocomio — c’è 
da rilevare una costante, me¬ 
todica negligenza delle im¬ 
prese appaltalrici cui sono af¬ 
fidati i lavori per gli impian¬ 
ti del S. Maria della Pietà. 
Ho visto un pavimento della 
doccia fatto all’insù. invece 
che airingiù; bottoni dell’ac¬ 
qua calda e dell’acqua fred¬ 
da regolamente al posto sba¬ 
gliato: il rosso sull'acqua 
fredda e il bianco su quella 
calda: che possono sembrare 
di poca importanza ina che 
sono essenziali quando ci si 
trova ad avere a die fare 
J con centinaia di malati. Citta- 
} dini clic, oltretutto, non han- 
j no la possibilità di protesta¬ 
re. per queste ed altre negli¬ 
genze, piccole o grandi ohe 
S siano. Come se. insomma, chi 
! fa questi lavori pensasse *tan- 
I to sono matti... ». 


CASA DELLA CULTURA 

Si svolgerà domani, alle 21 
j alla Casa della Cultura, lar- 
j go Arenula 26. il secondo di- 
j battito del ciclo « La radio¬ 
fonia: situazione e prospet- 
| ti ve » sul tema « La riforma 
della radio: monopolio, radio 
libere, pluralismo, eoe. ». In¬ 
tervistati da Enzo Forcella, 
parteciperanno i responsa¬ 
bili dei partiti, onorevoli 
Giorgio Bogi (PRI). Mauro 
Bubbico (DC). Gian Piero 
Orsello (PSDI), Elio Quer- 
cioli (PCI). Francesco Tempe- 
stini (PSI). 


ASSEMBLEA DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE — Alle ore 17 li 
federazione. Seno inviteli a parte¬ 
cipare onche le responsabili (emmi- 
nil : , i segretari di circolo, i coordi¬ 
nato'! delie Circoscrizioni, i mem¬ 
bri dei comitati esecutivi di zona, 
i membri della commissione dei CF 
per i probiem' dello Stato. O d g.: 
«Vulutaz'.one della situazione a Ro¬ 
ma. iniz.utua delle torze democra¬ 
tiche e del portilo per l'ordine pub¬ 
blico*. Aprirà i larori u:i3 rela¬ 
zione d’ C.oli. segreterio delio Fe- 
deraz one. Conclude a Natta, delia 
Direz one del pa.-t.to. 
j COMITATO DIRETTIVO — Al e 
i 9.30 n federazione. O d.i| : «Vaici- 
I fazione della s tuaz one o Runa, 
j iniziativa de'ie forze damaci eliche 
j e del :-c t to pe- l'ordine pub¬ 
blico». Re'atore .1 comp'zjno Pao o 
Cioli. seg-eto o del'n Fede-ezior.e. 

ASSEMBLEE — TRIESTE: ale 
] ore 19 (Paola), ARTENA: alte 
j 18.30 (Marrani). TRASTEVERE: 
l alle 18.30 (Cianci). SETTEBAGNI: 

olle 20.30 attivo (Cesali). PORTA 
| MAGGIORE: alle 16.30. SETTE- 
VILLE: olle 16.30 attivo (Romani). 
! PALOMBARA: alio ore 19 att-vo 
! (Palmieri). SUBIACO: alle ore 19 
| olEvo (Cìcchett.l, 

SEZIONI ECONOMIA E PRO¬ 
BLEMI SOCIALI — Alle 17.30 
riun'one congiunto Ji tede-azione 
(Mo-eP - Dainotto). 

SETTORE PUBBLICO IMPIEGO: 
domani alle 17.30 ad Esguil no 
attivo statai: sull'esame de! con¬ 
trailo (Ba.-d.n - E. Lombo d ) . 

SETTORE CETI MEDI E COOPE- 
RAZIONE — Domani alle o-e 17 
in federazione r'uiicne su'l'obusi 
vistilo nel comtnerc'o. s-tigienato e 
p'ccoia e med'-a ndustr'a (lembo- 
Vito c). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CONTRAVES- afe 
17.30 a Ponte Mammolo (II) *1! 
ruolo dei sindacati nell’attuale fase 


politica e i problemi dell'unita» 
(Mezzela.ni). BORGO-PRATI: elle 
18.30 assembleo (Hard:). GEN- 
ZANO: alle ore 17 assemb'ea (P'c- 
CBrreto). ALLUMIERE: ai.e 17,30 
(II) * Elementi della concezione 
materialistica e dialettica della sto¬ 
na compreso il capito e » (Mm- 
nucc.). 

ZONE — «EST»: elle 18.30 a 
TUFELLO o:t \o scuola IV C -co- 
1 sc-.z cne iSimo.tc). «SUD» - AV- 
! VI50. il coni tato d' reno gii con¬ 

vocalo per oggi è riavuto i da'*» 

I da c'est ’ie-si ( compagni som in¬ 
vitati a partecipo, e oI.'as»emb'on 
1 n i ode re: ano 1 . «CASTELLI»- ale 
' 17.30 „J ALBANO -i:t. , e> tenni 

I mie (Ester Doni.me ); a .e 9,30 
| o.l ALBANO ossemb ce qie/J : n- 
I peritati nr.ili c'.jan.Sin J morsa 
; (A. P.ccai-eta) ..TIBERINA.- a''e 

o e 18 a MORLUPO r un'cme su: 
disi, citi ( .V.uzzo'i.p - Olio-, ). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC CONTROLLORI : 
a'Ie 17.30 congresso a Va Ve¬ 
ntilo (Trica-ico). ATAC SAN PAO¬ 
LO: alle ore 17 congresso di se¬ 
zione (Mete). MINISTERO DIFE¬ 
SA: alle 16,30 ossemblea a Sala¬ 
rio (Di Matco) 

F.G.C.I, — E convocala per oggi 
in lederà:.one alle ore 16 la com¬ 
missione studenti de! o FGCI. Or¬ 
dine dei g'or.-io. uS.(unzione po'i- 
t.ca e presenzo del mov'mnpto s'u- 
drnlesco». £ FEDERAZIONE: a'Ie 
ore 16 riunione coni ta*o p-ov n- 
c'u'e sii ilniz'ativa panico nella 
I ;>-ov ncia ». CIRCOLO FGCI INGE- 
| GNERIA: a !e c e 20 cj.ernbiej n 
I serene. 

I RIETI — In lede-az o :e a'Ie 
I o-e ;6.30 r'umc.ie conitelo Icde- 

I rale. O d g : «Discuss one b.lancio 
ragionale» (Giorgio Fregosil. 
PROSINONE -- PATRICA: olle 
j o r e 18 assemblea sii lo «3S2->. con 
I B. De Santis. 


LUCIA DI LAMMERMOOR 
E TANCREDI 

[ AL TEATRO DELL'OPERA 

i Questa sera alle ore 20,30, in 

; abbonamento alle terze replica del¬ 

la « LUCIA DI LAMMERMOOR » 
r di G. Donizeltì (rappr. n. 10). 

| Maestro concertatore e direttore 

! Gabriele Ferro, regia di Alberto 

Fassini, scene e costumi di Pier¬ 
luigi Samaritani, maestro del Coro 
Augusto Parodi. Protagonista: Cri¬ 
stina Deutckom; altri interpreti: 
Beniamino Prior, Mario Sereni, An¬ 
tonio Zerbini e Gianpaolo Corradi. 
Giovedì 12. alle ore 18, in abb. 
alle diurno feriali replica del 
. TANCREDI », di G. Rossini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21. al Teatro Olim¬ 
pico concerto del quartetto Bee¬ 
thoven con la partecipazione del 
controbasso Franco Petracchi. In 
Programma musiche di SchuLert. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone n. 32 • telo- 
tono 6SS9S2) 

Domani alle ore 17 e 21.15. 
concerto di musiche di Quantz. 
Bach, Haendel eseguite da Eck- 
stein, Steinberg. Anseimi. 

TEATRI 

! AL CENTRALE (Via Celta, n. 6 

Tel. 679.72.70 - 678.58.79) 

Ì ; Alle ore 21,15. il Teatro Comi¬ 

co con Silvio Spaccesi presenta: 

« Lo zucchero in fondo a! bic¬ 
chiere », novità di Angelo Gan- 
s garossa. 

i ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 

I n. 81 - Tel. 656.87.11) 

1 Alle 21,30 * Prima »: la Comp. 

! del C.D.S. diretta da Gianni No- 

' tari presenta Pabto Neruda 

« Espana en et corazon ■ (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notari. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 30 
- Quart. Tiburtino S. Lorenzo 
T. 582.548 (linee 30. 19. 66) 

Lo spettacolo è temporaneamen¬ 
te sospeso. 

AL TEATRO ARCAR (Vìa F.P. To¬ 
sti. 16-E • Villa Somalia • Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Alle ore 21.30: « 3001 Ri-ci- j 
da-Bum », di Guido Finn. Regia 
di L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle ore 21.00: « A piacer 

vostro ». di William Shakespea¬ 
re. Regia di Antonio Calenda. 
Produzione Teatro Stabile del¬ 
l’Aquila. 

SELLI (Piazza S. Apollonia. 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,00. la Cooperativa 
Gruppo Quattro Cantoni pres.: 

■ Turando! principessa chìnese » 

• di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglia d’Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21. la CCT diretta da 
Mario Badini con: « Il beffar¬ 
do » dì Nino Berrìni. Regìa di 
Romano Bernardi. 

(Ultime repliche). I 

DEI SATIRI (Via di Grollapinta. ; 
r», 19 - 3* 6565352 6561311) 
Alle ore 21.00: « Diaci na- 

grelti andarono— », giallo di 
A. Cristi*. Regia oi Paolo Pao- 
Ioni. 

DELLE ARTI (Via Sidlil, 59 - Te¬ 
lefono 745-85.98) 

Alle ore 21.00. la « Scarano » i 
. s.r.l. presenta: « Caviale • len- j 
ticchi* », di Scamicci e Tara- j 
busi. Regia dì Gennaro Magliuto. 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30. Fiorenzo 
Fiorentini presenta; « Morto un 
Papa— », di G. De Chiara e 
F Fiorentini 
(Ultima settimana). 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61 - 812.70.63) 

Alle ore 21,15. il Gruppo Popo- J 
lare diretto da Giancarlo Trova- j 
to presenta « Bagno tinaie », j 
di Roberto Lerìci. , 

(Ultima settimana). 

■LISEO (Vìa Nazionale. 183 - Te- 
| lefono 462.114) 

Alle ore 20,30. la Com¬ 
pagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli presenta: 

« Il valzer dei cani ». di Leonid 
Andreev. Regìa di Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli. 

D.T.I. - QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 21.00. la Compagnia 
Renato Rascel presenta. « Non tl 
. conosco più » di Aldo De Be- 
, nedettì Regia di Mario Fer- j 
rero 

(Ultima settimana). 

• f.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
- Valle. 23-A - Tel. 654.37.94) 
Ale! 21 « Prima ». la Coop. 

Teatroggi pres.: « L’idiota », da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Dallagìacoma. Regia di 
Aldo Trionlo. 

■NNIO FLAJANO (Vìa Santo Ste¬ 
fano del Cacco, n. 16- Tele- 
fon* 679.S5.f9) 

AH* ®n» 21. 2 «ttl unici: « Il 


Maestro Pip », di N. Saito e 
■ L'uomo col magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. Produzione Teatro di 
Roma. 

(Ultima settimana). 

L’ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 21,30: « Carousel 77 », 

spettacolo musicale di Tito Le- 
duc. Regia dell'Autore. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi - Te¬ 
lefono 513.04.05) 

Alle 16.30, 19.30. il T. d’Arte di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle ore 21,15 fam., terzo me¬ 
se di successo la Compa¬ 
gnia 5tabile del Teatro di 
Roma Chccco Durante in: « Er 
Marchese der grillo ». di Berar- 
di e Liberti. Prenotazioni ed in¬ 
formazioni dalle ore 10 alle 13 
c dalle 16 al Teatro, telefo¬ 
no 747.26.30. 

SISTINA (Via Sislina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
dì Trovatoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 * Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Alle 21,30 « Prima ». la Coop. 
Orazero pres.: « Polizia è bello » 
di Roberto Mazzucco. Regia di 
Manuel De Sica. 

SALA * B » 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
« La Nuova Scena » pres.: « La 
soffitta dei ciarlatani », di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ore 21,15: «A me gli 

occhi_ please », dì Roberto Le- 

rici. 

TEATRO BRANCACCIO (Largo 
Brancaccio - Via Mcrulana) 

Alle ore 21,15: « E’ un mo¬ 
mentaccio... ridi pagliaccio ». 
Commedia Musicale dì Dino Ver¬ 
de. Prenotazioni al botteghino, 
tei. 735.255. 

SPERIMENTAI! 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30. Lucia Po¬ 
li in: « In casa, fuori di casa, 
alle porle di casa ». Regìa di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.15, Marilù Prati 
in: « Bumbulè ». 

(Ultima settimana). 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari. 45) 

Oggi alle ore 21, la Linea 
d'ómbra presenta: «Nervi di 
bambola », di Gabriella Tupone. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. 585.605) 

Alle ore 21.15: « Pantomime 

futurìste dì Francesco Cangiul- 
lo ». Regia di A. Testa. 

LA MADDALENA (Via della Stcl- 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21.30: «Giocando di 
nascosto ». 

MARCON IV • GALLERIA D’AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Vìa 
Margutta 5 - Tel. 589.18.04) 
Alle ore 21.15. il Teatro degli 
Artieri presenta: « Macchina ce¬ 
lesti », di Marcello Sambati. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17.00: « I padroni as¬ 
soluti ». di M. Morosini. Tratto 
da: « Il piccolo principe », d< 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere dì Trastevere. Regia 
di Manuela Mcrosini. 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Vìa L. Manara 25 - Te¬ 
lefono SS9.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 

Alle ore 21.15: « Un giorno 

Lucifero_». di Muzzi Loffredo. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 

Alle ore 21.30. la Compagnia 

del Teatro Blu pres.: « Le se¬ 
die ». atto unico di Eugene lo- 
nesco. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabel- 
li, 2-5. Lorenzo - T. 492.610) 

Alle ore 17.30, la Cooperati¬ 

va Gruppo Teatro politico pres.: 
« Degasperone ». satira politica 
del decennio *43-53, di Cecilia 
Calvi. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi. 29 - Tel. 388.281. 
Iscrizione ai corsi di musica go 
spel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

Tesseramento inizio attività an¬ 
no 1977-78. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO- 
La (Via del Cardello 13-A - Te¬ 
lefono 483.424) 

Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono iscritti in lista di 
attesa possono presentarsi dal 
16 gennaio. 


EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Oggi alle ore 21,30, Ronnie 
Grant cantante internazionale. 
Dakar folclorista peruviano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21,30: « Improbabile 
Mimo-Tealro », spettacolo di 
pantomima con il mimo ame¬ 
ricano Jay Natelle. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 11 - Tel. 352.111) 

Alle ore 22,30, concerto del 
Gruppo Mosaico: F. Verdinelli, 
G. Galloni, S. Guardiani, C. Co- 
fanelli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30. Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa e o ma¬ 
lamente », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in 
poi. 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 

Tutti i giorni tranne il lunedi. 
Alle ore 22. il Teatro Instabile 
dell’Ompo’s pres.: « Solo i Iroci 
vanno in paradiso ». di L. M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22.30, Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle ore 21,15, la Coop. Acqua- 
rius presenta: « Chi crede il po¬ 
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 - Tele¬ 
fono 327.37.56, di fronte al 
Centro Euclide. 

Alle ore 21,30: «Strama¬ 
ledetti, pestiferi, nulla-lacenti », 
di Gino Stafford. Regia del¬ 
l’Autore. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 338.66.85) 

■ Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini fi¬ 
no a 12 anni. 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Vìa del- 
la Minerva, S - Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Inaugurazione della mostra do¬ 
cumentaria dell’esperienza sul 
territorio degli allievi della 
ACC. di B.A. di Catanzaro coor¬ 
dinati da Enrico Bugli. 

Alle ore 18, dibattito. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio- 
ne Appi* 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo dì autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

Alle ore 19,30. laboratorio di 
autocoscenza e analisi delle di¬ 
namiche del gruppo comunitario. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 6155387-7884586) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro - Tuscolano. Elaborazione 
progetto per un intervento di 
animazione presso l'Istituto Pro¬ 
fessionale « Via Gaeta ». di Cen- 
tocelle. 


tì.1. - TEATRO VALLE 

Tel. 654.37.94 


Questa sera, ore 21 prec. 

* PRIMA » 

Cooperativa Teatroggi 

Bruno Leda RoterfcJ 
Neuroni Bisacce 


Cirino 


L'IDIOTA 

da Dostoevskij 
Movità dì A. Dallagiacom? 
Reeia di 

ALDO TRIONFO ‘ 

Scena di E. Lunati 
Costumi di P. TOSI 


DOMANI, ore 21 prec. 

« Prima replica » 

VENERDÌ’ 13. ore 21 prec. 

« Abb. Special* 1. turno » 
SABATO 14, 2 spett. 
or* 17 « familiare » a 
or* 21 prec. « Abb. Special* 2. 
turno » 

DOMENICA 15, or* 17,30 


("schermi e ribalte ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


«Un giorno Lucifero...» (Convento occupato) 
«A me gli occhi, please» (Teatro Tenda) 
«Bagno finale» (Il Pavone) 


CINEMA 


«Padre padrone» (Appio. Aventlno, Preneste, Rex) 
«Salò» (Etruria) 

«Allegro non troppo» (Archimede) 

«lo. Beau Geste, e la Legione straniera» (Embassy. 

Fiammetta) 

«Salò» (Etruria) 

«L'occhio privato» (Quirinetta) 

«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

«Il fantasma del palcoscenico» (NIR, Filmstudio 1) 
« La grande fuga » (Augustus) 

«Arancia meccanica» (Avorio) 

« Signore si nasce ■ (Cristallo) 

■ Complotto di famiglia » (Delle Rondini) 

« Vizi privati pubbliche virtù » (Jolly) 

« Totòtruffa ’62 » (Rialto) 

«Il prefetto di ferro» (Verbano) 

« L’ape regina » (Montesacro Alto) 

«Le donne di Parigi» (Politecnico) 

«I Beatles e i Rolling Stones» (Filmstudio 2) 

■ Le signe du lion » (Cineclub Sadoul) 

Personale di Fassbinder » (L’ Occhio, I’ Orecchio e ia 
Bocca) 


CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Dalle ore 18,30 alle 22,30: 
« L'ape regina ». 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ore 18,30. 20, 21.30. 23: 
« La donna di Parigi » (1924), 
di C. Chaplin. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23: « Il fan¬ 
tasma del palcoscenico ». 
STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23, The Bea¬ 
tles: « Magica! Mislery Tour » - 
Rolling Stones: « L'ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30. 18,30, 20,30, 
22.30: « La ragazza con la vali¬ 
gia », di V. Zurlini. 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 17. 19. 21, 23: « Per¬ 
chè è impazzito il signor R. 
Amok* » v.o. con sottotitoli, di 
Fassbinder. 

CINE CLUB SADOUL - S81.63.79 
Alle ore 19. 21. 23: « Le signe 
due lion » (1959) di Eric Roh- 
mer v.o. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Sinfonia di morie 
Grande rivista di varietà 
VOLTURNO - 471.557 
La pomo commessa 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

AORIANO - 352.123 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 
ALCTONE - 833.09.30 L. 1.000 

I diavoli, con O. Reed 
DR (VM 1S) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

L'isola del dottor Moreau. con 
B. Lar.casTcr - DR 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Generazione Protnrs, con J. Chri- 
stie - DR 

AMERICA - SS1.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
ANTARES • 890.947 U 1.200 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
APPIO - 779.638 U 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - S7S.S67 

L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

II _belpaese, con P. Villaggio 

SA 

ARISTON N. 2 « 679.32.67 

U 2.500 

Vìa col vento, con C Gablt 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L, 2.100 

L'altra faccia di mezzanotte, con 

M. F. Piiier - DR (VM 18) 


ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
L'Uola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster • DR 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Un attimo, una vita, con A. 
Pacino - DR 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

AUREO • 818.06.06 L. 1.000 

Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 
AUSONIA D'ESSAI • 426.160 

L. 1.000 

La resa dei conti, con T. Mi- 
lian - A 

AVENTINO - 572.137 L. 1.S00 
Padre pardone, dei Taviani - DR 
BALDUINA • 347.S92 L. 1.100 
Il matrimonio, con B. Ogier 
BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognarri - SA 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 

Vedi Teatri 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
CAPRAN1CA - 679.2465 L 1 600 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 6S6.957 

U 1.600 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

0EL VASCELLO • 588.454 

l_ 1.500 

Le nuove avventure di Braccio 
di FerTO. di D. Fleischer - DA 
DIANA - 780.146 l_ 1 000 

Black Sunday, con M. Keller 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Pinocchio - DA 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
EMBASSY - 870.245 L. 2-S00 
lo Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
EMPIRE - 857.719 U 2.500 
Mac Arthur il generai* ribelle, 
con G. Peck - A 
ETOILE 1 679.7536 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETRURIA • 699.10.76 L. 1.200 
Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma. di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
5A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Me- 
stroiannì - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

lo Bcvu Coti* • fa legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 


GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.900 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Certi pìccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - 5A 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.0U0 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

INDUNO - 582-495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca c Bernie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Eccesso di dilesa, con Y. Mi- 
mieux - DR (VM 18) 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Onore e guapperia, con P. Mau¬ 
ro - DR 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

II fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 

(Riposo) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Il gatto, con U. Tognazzì • SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Un aliimo, una vita, con A. 
Pacino - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Kleinhoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

ll„. belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASOUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Flidder on thè roof (« Il violi¬ 
nista sul tetto »), v/ìth Topo) 
M 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Generazione Proteus, con J. Chri- 
stie - DR 

QUIRINETTA . 679.00.12 

L. 1.500 

L'occhio privato, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

REX • 864.165 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RITZ - 837.481 U 1.800 

Sandokan alla riscossa, con K. 

Bedi - A 

RIVOLI • 460.883 U 2.500 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bur.uei - SA 
ROUGE ET NOIR - 854.305 

L. 2.S00 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.1S9 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 


1 

rOJÙJVÙ 

1 

Si 


E 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Vìa C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti ! giorni due spettacoli: 
ore 16 « 21. Dall* or* 10 visita 
•Ho zoo. Il Circo è riscaldato. 
Inf.t tei. 513.29.07. 


SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Piacere di donna, con E. Fenech 
S (VM 18) 

TREVI - 639.619 L. 2.000 

Mogliamante, con L. Antonellì 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Le avventure di Barbapapà - DR 
UMVERSAL 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA « 320.359 

L. 2.000 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Pasqualino settebellezzc, con G. 

Giannini - DR 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 833.07.18 L. 700-800 
Car Wash, con G. Fargas - A 
ALASKA 220.122 L. 600 500 
(Riposo) 

ALBA • 570.855 L. 500 

La trappola di ghiaccio, con J. 
Conto - A 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Storia di Emanuclle 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

I sette del gruppo selvaggio 

AOUILA - 754.951 L. 600 

Brucc Lee superdrago 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Sangue di sbirro, con J. Palance 
G 

ARIEL - 530.251 L. 700 

5 pezzi facili, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AUGUSTUS ■ 655.455 L. 800 

La grande fuga, con S. McQuccn 
DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

La cuginctta inglese, di M. Pe- 
cas - S (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Per le antiche scale, con M. Ma- 
stroianni - DR (VM 14) 
BRISTOL ■ 761.54.24 L. 600 

Big Boss, con T. Curtis 
A (VM 14) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
CALIFORNIA ■ 281.80.12 L- 750 
La belva col mitra, con M. Berger 
DR (VM 18) 

CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODIO - 3S9.S6.57 L. 700 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
COLOSSEO • 736.255 L. 700 
Er piu, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

CORALLO - 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Totò: signori si nasce - C 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Complotto di famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

DIAMANTE - 2*5.606 U 700 
lo sono fa legge, con B. Lan¬ 
caster - A 

DORI A - 317.400 U 700 

Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - S (VM 18) 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Chiuso) 

ELDORADO - S01.06.2S L. 400 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

ESPERIA • S82.884 L. 1.100 
L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
ESPERO • 863.906 L. 1.000 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 6S0 

II violinista sul tetto, con Topol 
M 

GIULIO CESARE - 3S3.360 

L. 650 

Indianapolis, con P. Newman 
S 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Mia nipote la vergine, con E. 

Fenech - 5 (VM 18) 
HOLLYWOOD . 290.851 L. 600 
Super Kong, con F. Taylor - A 
JOLLY • 422.898 L- 700 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

La scarpetta « la rosa, con R. 
Chamberlain - 5 

MADISON • 512.69.26 L. 800 

Simibd • l’occhio della tigre, 
con P. Wayn* - A 


i 

i 


i 
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MISSOURI (ex Lcblon) - 552.234 

L. eoo [ 

E vissero lutti felici c contenti i 
DO 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

MUliLIN ROUGE (ex Brasil) 

552.350 | 

Il pianeta proibito, con W. Pid- | 

geon - A ! 

NEVADA - 430.268 L. 600 [ 

Paperino e Company nel Far 
West - DA ! 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Mio tiglio Nerone, con A. Sor¬ 
di - SA 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Il giustiziere sfida lo città, con 
T. Mìlian - DR (VM 14) 
NOVOCINE 

Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Chai Lee 
S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

ODEON - 4G4.7G0 L. 500 

10 Brucc Lee 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Supcrvixcns, con G. Naipcr j 

SA (VM 18) 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 ! 

« Che ». con O. 5harif - DR | 
PRIMA PORTA - 691.32.73 , 

L. 600 ! 

El Macho, con C. Monzon - A ' 
RENO I 

(Non pervenuto) i 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 ! 

Totò trutta G2 - C j 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 | 

Una donna chiamala moglie, con | 
L. Ullmann - DR > 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 | 
Emanuclle e Francoisc le sorci- ; 
line I 

SPLENDID - 620.205 L. 700 • 
Punto caldo, con H. Konig 
SA (VM 18) ! 

TRI ANON - 780.302 L. 600 ' 

La tentazione e il peccato, con ! 
C. Robertson - DR (VM 14) j 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 j 

11 prefetto di terrò, con G. Gem- j 

ma - DR j 

TERZE VISIONI 

t 

DEI PICCOLI 

(Riposo) j 

SALE DIOCESANE j 

CINE FIORELLI - 757.86.95 j 

Il caso del cavallo senza testa | 
DELLE PROVINCE I 

Mark il poliziotto spara per pri- I 
mo, con F. Gasparri - A j 

GIOVANE TRASTEVERE i 

Johnny West il mancino, con D. | 
Palme.- - A (VM 18) i 


MONTE OPPIO 

Gli spericolali, con R. Rcdlotd 
A 

PAhFILO - 864.210 

I tigli del capitano Grant, con 
M Cheialier - A 

SALA S. SATURNINO 

Incredibile viaggio verso l’igno¬ 
to. con R. Milland - S 
STATUARIO • 799.00.86 

Immersione mortale, con D. 
Jannsen - DR 
TIBUR - 495.77.62 

Cenlro della Terra continente 
sconosciuto, con D. McClurc - A 
TRASPONTtNA 

II lungo duello, con Y. Biynner 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Riposo) 


OSTIA 

CUCCIOLO 

La malavita attacca la polizia ri¬ 
sponde, con C. Avran 
A (VM 14) 

5UPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. GG9-G2.80) 

Il colosso di fuoco, con E- Bcr- 
gninc - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
Alcyonc, Ambasciatori, Atlantic, 
Avorio. Beilo, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly, Lcblon, Madison, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta. Rialto, Sala Umberto, Splcn- 
did. Troiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 


PHR LA PUBBLICITÀ «SU |! 

l’Unità 

KIVOLGKRSI 


ALLA 



ANCONA - Corso Garibaldi, 110 1 
Teiel. 23004 - 204150 ) 

BARI - C.so Vittorio Emanuele. 60 ! 

Te'ef. 214768 - 214769 
CAGLIARI - P azza Repubblica. 10 
Tei:!. 494244 -494245 ! 

CATANIA - Corso Scilla. 37-43 
Tc ei. 224791/4 (: c. aut.) j 
FIRENZE - Via Marte!li. 2 

Teiel. 257171 - 211449 !' 

LIVORNO - V a Grande. 77 , 

Te'ef. 22458-33302 
NAPOLI - V:a S. Brig da, 68 
Tele!. 394950-394957-407286 
PALERMO - Vie Rara. 405 ’ 

Te ef. 214316 - 210959 i 


; BOUTIQUE 

! BEATRICE DI BORBONE 

! OGGI 

SALDI 

ROMA - Via Francesco Crispi, 80 


PRADA 
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Ieri al Tre Fontane durante l'allenamento 


L'azzurro di sci si è imposto davanti a tutti i favoriti 


I tifosi contestano Capitanio la lieta sorpresa 
Anznlone e In Roma nella 30 km di Castelrotto 


Gustavo Giagnoni ha calmato le acque intervenendo ver¬ 
so i contestatori che gii hanno dimostrato la loro stima 


De Zolt ottimo quarto: orizzonti nuovi per il fondismo azzurro? 


ROMA — Quando ieri i gio¬ 
catori della Roma hanno fat¬ 
to il loro ingresso sul campo 
Tre Fontane per la consueta 
seduta di allenamento, dalla 
tribuna si son levate grida 
di contestazione, soprattutto 
all’indirizzo della società. 
Giagnoni non ha avuto alcu¬ 
na esitazione: s’è portato al¬ 
la rete di recinzione per a- 
prire un colloquio con i con¬ 
testatori e tutto sommato ha 
avuto un successo personale 
alquanto significativo. In so¬ 
stanza i contestatori avreb¬ 
bero detto di essere amareg¬ 
giati per il livello cui il pre¬ 
sidente Anzalone ha ridotto 
la Roma, costretta ad anna¬ 
spare in fondo alla classifi¬ 
ca: una deprecabile situazio¬ 
ne della quale tuttavia l’alle¬ 
natore non viene considera¬ 
to responsabile, non avendo 
egli la possibilità di fare mi¬ 
racoli, stante il livello dei 
giocatori che gli sono stati 
messi a disposizione. L’assur¬ 
do è che anehe Anzalone ha 
ritenuto di dover manifesta 
re la sua disapprovazione. Lo 
fece negli spogliatoi domeni¬ 
ca dopo la partita con l’In- 
ter, commentando la sconfit¬ 
ta dei giallorossi con indi¬ 
gnazione. Anche lui disse 
che Giagnoni. per carità, 
non aveva colpa. Responsa¬ 


bili della sconfitta e della 
situazione sarebbero, fece ca¬ 
pire Anzalone, alcuni gioca¬ 
tori e le avverse circostanze. 

In ogni caso, sia pure con 
diverso obiettivo, la contesta¬ 
zione dei tifosi sulle gradina¬ 
te del Tre Fontane, e quella 
del presidente negli spoglia¬ 
toi, convergono e procurano 
oggettive difficoltà al lavoro 
di Giagnoni che si sforza di 
creare invece intorno alla 
squadra un clima di fiducia, 
destinato a stimolare anche 
l’orgoglio dei giocatori per¬ 
ché pure quelli che manife¬ 
stano qualche carenza tecni¬ 
ca possano supplire con la 
volontà e l’impegno agoni¬ 
stico. 

La maggioranza dei Roma- 
club, quelli organizzati dal 
« coordinamento ». sembrano 
favorevoli ad accordare il lo¬ 
ro pieno appoggio a Giagno¬ 
ni e tutto sommato la con¬ 
testazione dei tifosi potreb 
be risultare circoscritta e ta¬ 
le da non incidere sulla si¬ 
tuazione. Ben piu pericolosa 
potrebbe infine risultare 
quella del presidente, il qua¬ 
le. se come dice di voler fare 
vuol lasciare ad altri la di¬ 
rezione della società, può ben 
farlo senza altri indugi, pos¬ 
sibilmente con altro stile. 

Per la squadra si prospet- 


L Italia in Argentina 
sarà «testa di serie» ? 

BUENOS AIRES —- La designazione di Argentina, RFT, 
Brasile ed Italia quali teste di serie dei quattro gironi 
mondiali viene data ormai per scontata negli ambienti del 
comitato organizzatore argentino. Il segretario generale della 
federazione internazionale (Fifa) Helmut Kaser ha detto 
che il Comitato si riunirà domani per scegliere le quattro 
squadre che capeggeranno i rispettivi gironi. 

Kaser ha smentito che la federazione olandese abbia pro¬ 
testato per la ventilata designazione dell’Italia a testa di 
serie. Il sorteggio avrà luogo sabato. 

Intanto è giunto a Buenos Aires anche il vicepresidente 
della FIFA e presidente dell’UEFA Artemio Franchi. 


sporlflash-sportflash-sporlflash'sporlflash 


• PALLAVOLO — L’incontro di 
recupero fra le capolista del cam¬ 
pionato maschile di pallavolo, Fe- 
derlazio e Paoletti, è stato anti¬ 
cipato a domani, giovedì, alle ore 
15, per consentire la ripresa di¬ 
retta da parte della TV. 

• CALCIO — L’arbitro Giovanni 
Da Pozzo dirigerà l'odierna par¬ 
tita Monza-Nazionale militare, in 
programma alle 14,30. 


• IPPICA — Quattordici cavalli 
sono annunciati partenti nel Pre¬ 
mio Nuccio, in programma venerdì 
nell'ippodromo di Agnano galoppo 
in Napoli, prescelto come corsa 
Tris della settimana. 

• PUGILATO —- Il venezuelano 
Louis Estaba difenderà il titolo 
mondiale dei minimosca (versione 
WBC) il 12 marzo contro il thai¬ 
landese Netnoi Vorasingh 


tano adesso tre giornate mol¬ 
to difficili. Domenica dovrà 
vedersela al Comunale di To¬ 
rino con la Juventus: poi ri¬ 
ceverà all’Olimpico l’Atalan- 
ta, che si è rivelata specia¬ 
lista in pareggi e squadra 
ben salda in difesa, tanto 
che soltanto il Lanerossi Vi¬ 
cenza ha potuto vantare nei 
suoi confronti una bella «go¬ 
leada ». quindi dovrà torna¬ 
re a Torino per affrontare 
i granata. Se le cose doves¬ 
sero andare male la situa¬ 
zione in classifica dei gial¬ 
lorossi potrebbe precipitare a 
tal punto da diventare an¬ 
che veramente pericolosa. An¬ 
ziché « uscite » clamorose la 
situazione richiede dunque 
un esame serio e iniziative 
destinate ad incidere positi¬ 
vamente sul morale dei gio¬ 
catori e sul lavoro che il tec¬ 
nico è intenzionato a svol¬ 
gere. 

Mentre si aspetta che Ugo- 
lotti possa tornare a prende¬ 
re il suo posto in squadra (e 
non è consigliabile che ciò 
avvenga in modo tale da ca¬ 
ricare il ragazzo di respon¬ 
sabilità troppo pesanti) altre 
pedine importanti della saua- 
dra accusano malanni. Una 
contrattura muscolare mette 
in dubbio la possibilità di 
utilizzare De Sisti, quindi per 
Soerotto si teme una pubal- 
gia e Bruno Conti risente in 
modo preoccupante della con¬ 
tusione al piede rimediata 
domenica contro l’Inter. 

Da parte sua Peccenini che 
per riacquistare in pieno il 
tono muscolare alla gamba 
menomata dalle operazioni 
chirurgiche subite alcuni me¬ 
si orsono compie poderose pe¬ 
dalate. accusa una infiamma¬ 
zione al tendine, proprio con¬ 
seguenza dell’uso della bici¬ 
cletta. 

Non è dunque una situa¬ 
zione molto allegra, quella 
che il tecnico sardo deve 
fronteggiare. 

Oggi i giocatori si allene¬ 
ranno in mattinata e doma¬ 
ni giocheranno una partita 
con gli allievi (è stata rin¬ 
viata ad altra data l’ami¬ 
chevole con la Romulea) ; do¬ 
po sarà possibile saperne di 
più anche a proposito della 
probabile formazione che gio¬ 
cherà contro la Juve. la qua¬ 
le dovrebbe essere impostata 
su una sola punta: Musiel- 
lo. Sperando che Di Bartolo¬ 
mei finisca per trovare qual¬ 
che stimolo ed emuli quei 
centrocampisti che nel cam¬ 
pionato si stanno segnalan¬ 
do anche per i gol che rea¬ 
lizzano. 



Così a Castelrotto 


e. b. 


1) Giulio Capitanio, che per¬ 
corre i 30 chilometri in 1 ora 
29'18”66; 2) Hristo Barsanov 

(Bulgaria) 1.30’18"74; 3) Josep 
Luszczek (Polonia) 1.30'24"01; 

4) Maurizio De Zolt 1.30’44’’13j 

5) ikiri Beran (Cecoslovacchia) 

1.31’4 ”49; 6) Frantisek Simon 


(Cecoslovacchia) 1.31’17’’42; 7) 
Jean Paul Pierrat (Francia) 1 ora 
31’18”85; 8) Alf-Gerd Decker! 

(RDT) 1.3V21”08ì 9) Cert-Diet- 
mar Klause (RDT) 1.31’36”58; 
10) Peter Zipfel (RFT) 1.31’SO" 
c 99. 

• Nella foto in alto: CAPITANIO 


Reutemann e Villeneuve « studiano » a Buenos Aires i nuovi pneumatici 

La Ferrari con le gomme Michelin 
«novità» per il G.P. d’Argentina 


La Casa di Maranello ha abbandonato le Goodyear 


BUENOS AIRES -- Ieri nell’autodromo di Buenos Aires il 
pilota argentino Carlos Reutemann ha potuto superare senza 
conseguenze lo scoppio di una gomma della sua Ferrari 
mentre stava provando, in vista del gran premio di formula 1 
di domenica prossima. 

L'incidente è a\ venuto all’uscita di una curva veloce. Lo 
scoppio, quello della gomma della routa anteriore sinistra, 
ha obbligato il pilota ad un testa-coda prima di poter domi¬ 
nare la macchina, con la quale poi è potuto rientrare lenta¬ 
mente ai box distanti circa tre chilometri. 

In quel momento. Reutemann stava girando con il « mu¬ 
letto » per provare pneumatici, che costituiscono uno dei pro¬ 
blemi più seri che la scuderia di Maranello deve risolvere, 
dato che la Ferrari quest'anno ha cambiato fornitore, pas¬ 
sando dalla Goodyear alla Michelin. 


Con il Gran Premio d’Ar- 
gentina inizierà domenica il 
« mondiale » automobilistico 
di « Formula 1 ». Sarà il ven¬ 
tinovesimo capitolo di una 
magnifica storia iniziata nel 
1950 con la vittoria di Nino 
Farina su Alfa Romeo e 
proseguita con t trionfi di 
Juan Manuel Fangio. Alberto 


Ascari. Mike Hawthom. Jack sta stagione di corse, adesso j 

_« «_ _u*__ ! _* _ m . _ j_n_ n_t 


Brabham. Phil c Graham 
Hill. Jim Clark. John Sur- 
tees. Denis Hulme. Jack 
Stewart. Jochcn Rindt, Emer¬ 
son Fittipaldi. James Hunt. 
Niki Lauda. Una storia nella 
quale hanno recitato parti 
Importanti anche tanti altri, 
come ad esempio Mario An- 
drettl. pur non giungendo a 
conquistare la corona mon- 


jtodromo di Buenos Aires il chè potranno notarla ^nche 
inn ha potuto superare senza i meno esperti — sarà la Tyr- 
a gomma della sua Ferrari rell con quattro anziché sei 
del gran premio di formula 1 ruote. 

Delle 27 vetture iscritte al 
.cita di una curva veloce. Lo Gran Premio d’Argentina 25 
:lla routa anteriore sinistra, (tutte meno le due Ferrari) 
ta-coda prima di poter domi- monteranno gomme Good 
poi è potuto rientrare lenta- Year e 22 (dalla Lotus, alla 
chilometri. MC Larer.. alla Tyrrell, alla 

m stava girando con il « mu- Surtees. alla March, alla 

costituiscono uno P ro Merzario e così via) adotte- 

di Maranello deve risolvere. ranno n motore Ford Co . 

ha cambiato fornitore, pas- SWO rth ad otto cilindri, in- 

neun ' cimati a V di 90.. di 2994 di 

momenti altamente dramma- cilindrata, capaci di una po¬ 
tici come quando, nel 1976, . . cir 5^ 480 * 

sul Nurburgring Niki Lauda 10-pOO gin. Motori a dodici 

fu miracolosamente strappa- filindn adotteranno invece 

to alle fiamme restando mar- Jc due Fenan. le due Bra- 

toriato dal fuoco al volto. bh am-Al fa Romeo e la fran- 

Una stona della quale prò- oese Ligier-Matra. Il boxer 

prio Niki Lauda sembra de- ha una cilin- 

stinato a scrivere altre pagi- «rata di 2991 cc ed eroga una 
ne importanti anche in que- I . , CI IP a cava ‘" 

sta stagione di corse, adesso | a . 12.o00 gin. Il motore mag- 
che è passato dalla Ferrari 1 Stormente accreditato di po- 


alla Brabham-Alfa. 

Quest'anno è atteso il de¬ 
butto di alcune novità, come 
la Ferrari T3 e la Brabham- 
Alfa Romeo BT 46 ed è at¬ 
tesa alla prova la originale 
Renault-turbo; ma nella pri¬ 
ma corsa, domenica prossi¬ 
ma a Buenos Aires. le novità 
non saranno molte. La più 


diale; un alloro che Fangio consistente potrebbe risulta- 


ila fatto suo ben cinque vol¬ 
te e che. dopo di lui, per tre 
volte, ha fregiato Jack Bra¬ 
bham e Jackie Stewart men¬ 
tre tra i piloti ancora in at¬ 
tività Emerson Fittipaldi e 
Niki Lauda sono accreditati 
di due successi. 

Una storia fatta di giorna¬ 
te esaltanti e di tragici episo¬ 
di in cui hanno perso la 
vita piloti e spettatori, di 


re l'adozione delle gomme 
Michelin da parte della Fer¬ 
rari. che potrebbero deter¬ 
minare più di una sorpresa, 
sia in senso positivo (hanno 
minore aderenza e consento¬ 
no maggiore velocità) che 
negativo (la scarsa aderenza 
può provocare pericolose pat- 


tenza risulterà pertanto il 
dodici cilindri Alfa Romeo 
che con 2995’cc di cilindrata 
vanta potenze dell’ordine di 
520 cavalli a 11.500 giri. 

Quando, a stagione avan¬ 
zata. entrerà in scena anche 
la Renault RS 02. in quan¬ 
to a motore sarà certo que¬ 
sta la vettura più originale: 
avendo adottato il turbocom¬ 
pressore (penalizzato dal re¬ 
golamento e pertanto Infe¬ 
riore di cilindrata) con sei 
cilindri a V inclinati di 90. 
e 1492 cc. di cilindrata ad 
11.400 giri vanterà potenze di 
almeno 515 cavalli. 

Tra le curiosità della ori- 
ma corsa stagionale di For- 



c Novità f anche tra i piloti di * formula 1 »: la trentunenne 
inglese ex sciatrice Divina Calica (nella foto) che piloterà 
una Hesket e l'americano Eddye Chever 


Dal nostro inviato 

CASTELROTTO — E’ chiaro 
a tutti ormai che ha vinto 
lui, Giulio Capitanio, ventisci 
anni, bergamasco di Schilpu- 
rio. ma per fare salti di gioia 
è giusto e bello attendere 
l'annuncio ufficiale. E quan¬ 
do Giorgio Del Piai, « spea¬ 
ker » della manifestazione, lo 
annuncia con voce robusta, 
la felicità è genuina e collet¬ 
tiva. Ed è una felicità mista 
a stupore perchè è vero che 
il bergamasco aveva vinto in 
Val d’Ayas ma è anche vero 
che era più facile immagina¬ 
re il successo di Freycr, di 
Deckert o di Klause. O ma¬ 
gari del quel Jean-Paul Pier¬ 
rat secondo l’anno scorso e 
vincitore, alla grande, della 
« marcialonga ». 

E. invece, Capitanio ha 
messo tutti d’accordo acciuf¬ 
fando una di quelle vittorie 
che fanno epoca. Direte: non 
c'erano gli svedesi (che al¬ 
l’ultimo momento hanno de¬ 
ciso di disertare la gara), 
non c’erano i sovietici, i fin¬ 
landesi, i norvegesi. D’accor¬ 
do, ma la 30 chilometri di 
Castelrotto è (da sempre) 
competizione di classe e chi 
la vince entra nell’elite del 
fondo. In effetti il successo 
dell’azzurro è glande, è qual¬ 
cosa di eccezionalmente bello. 

Il primo dei tedesco-demo¬ 
cratici, Alf-Gerd Deckert. 
si è piazzato all’ottavo posto. 
Alf c un ragazzone biondo 
dallo sguardo chiaro. Tossiva, 
di una tosse secca e aspra, e 
scuoteva tl capo incredulo 
del tempo che lo « speaker » 
gli riferiva attraverso l’alto¬ 
parlante. Si è avvicinato al 
vostro cronista, che aveva tra 
le mani gli appunti con i 
tempi finali e ha preso a 
scorrerli col dito che ancor 
gli tremava per la fatica e 
non gli piaceva quello che gli 
dicevano le crude cifre: al 
momento era quarto. E man¬ 
cavano ancora lo straordina¬ 
rio Giulio Capitanio e il prò 
digioso bulgaro Hristo Bar¬ 
sanov. A Castelrotto c’è una 
pista splendida che corre 
lungo un prato bianco e on¬ 
dulato. Bisognava proprio 
venire da queste parti per sa 
lutare una delle più belle vit¬ 
torie dello sci azzurro. Capi¬ 
tanio non ama parlare, e 
l'emozione gli cancellava an¬ 
che le poche parole che a- 
vrebbe voluto dire. Ma ha 
detto, comunque, che non gli 
era parso logico partire a 
spron battuto. Al decimo chi¬ 
lometro, infatti, aveva un ri¬ 
tardo di 45” dal bulgaro Ivan 
Lebanov (il campione del 
mondo degli juniores che ha 
pagato caro l’impatto con la 
categoria maggiore: tanto di 
cappello comunque al giova¬ 
ne esponente di un fondismo 
che sta crescendo a vista 
d’occhio) ma già al secondo 
passaggio aveva un passivo 
minimo solo nei confronti di 
Deckert. 

Mario Azittà, direttore ago¬ 
nistico del fondo italiano, 
non stava più nella tuta dalla 
gioia. E se la prendeva con 
la stampa che snobba il fon¬ 
do e con la TV che non è 
venuta. E diceva: « Scrivi. 
Scrivi che se avessi più gio¬ 
vani a mia disposizione sa¬ 
remmo tra i migliori del 
mondo. Scrivi che ai cam¬ 
pionati mondiali non faremo 
più le magre degli anni pas¬ 
sati ». Lo sfogo di Azittà c 
più che legittimo in una 
giornata radiosa come quella 
di Castelrotto. Pensate: due 
azzurri (Giulio Capitanio — 
che adesso è secondo, dopo 
tre prove, nella Coppa del 
Mondo — e Maurilio De Zolt. 
ottimo quarto) hanno supera¬ 
to i formidabili fondisti della 
Germania democratica. E i 
francesi guidati da Jean-Paul 
Pierrat. E i cecoslovacchi che 
l’anno scorso avevano fatto 
primo e terzo posto. 

E come non bastasse Gior¬ 
gio Vanzetta, un trentino di 
18 anni . ha fatto il quarto 
posto nella gara per juniores. 


| SimidyneBarceliona 
stasera in TV 

| BOLOGNA — Stasera, at Pala¬ 
sport di Bologna la Sinudyne in¬ 
contrerà. alle ore 21. la forma¬ 
zione spagnola del Barcellona per 
ta « Coppa delle Coppe » di pal¬ 
lacanestro. La compagine bologne¬ 
se sarà priva deU’americano Driscoll 
infortunatosi prima del match do¬ 
menica a Venezia. La formazione 
spagnola ha i punti di forza nel¬ 
l'americano Guyette (m. 2.03) nel 
pivot Estrada (m. 2.03) e nel do¬ 
minicano Sibilio. Una parte dell'in¬ 
contro sarà teletrasmesso nella ru¬ 
brica « Mercoledì sport ». 


Eppure Vincenzo Trozzi, re¬ 
sponsabile federale dei gio¬ 
vani, era arrabbiato perchè i! 
ragazzo gli era parso fermo, 
poco deciso e ancor meno 
convinto. Bene, aspettiamo 
che il ragazzo si convinca del 
tutto e Mario Azittà avrà al¬ 
meno un rincalzo di ussoluto 
valore. 

E’ andato male Roberto 
Primus, solo quarantesimo. 
« Sono finito — ha detto a 
fine gara —. Se sto bene e 
non riesco a spingere è me 
glio che smetta ». Sarà, inve 
cc. meglio che Roberto con¬ 
tinui perchè dopo aver supe 
rato tanti malanni che a 
vrebbero costretto chiunque 
a piantarla e con la classe 
che si ritrova nelle prossime 
gare lo vedremo confortato 
da ben altre classifiche. 
Questi — per concludere — 
sono dilettanti autentici, che 
gli pare di essere ricchi con 
un premio di 100 mila lire. E 
vogliamo parlare? 

Remo Musumecì 


Oggi ha inizio 
l'esame del 
disegno di 
legge del PCI 
sullo sport 

ROMA —• Le commissioni Al¬ 
iar! Costituzionali e Pubblica 
Istruzione del Senato prendo¬ 
no oggi in esame, in seduta 
congiunta, il disegno di legge 
del gruppo comunista (primo 
firmatario il compagno Valori) 
sulla » Istituzione del servi¬ 
zio nazionale della cultura fi¬ 
sica e dello sport ». 

Inizia così il suo « iter » 
il provvedimento legislativo 
presentato dai senatori comu¬ 
nisti il 19 aprile dello scor¬ 
so anno, c che tanto Interesse 
ha destato nel mondo spor¬ 
tivo. 

E* probabile che, al termi¬ 
ne della discussione generate, 
si formi un comitato ristret¬ 
to col compito dì arricchire le 
norme del disegno di legge ed 
eventualmente confrontarle con 
altri testi che potrebbero, nel 
frattempo, essere presentali 
dal PSI e dalla DC. 


Dopo la vittoria nel « gigante » di ieri 

La Wenzel in testa 
alla Coppa del mondo 

I * M 




LES MOSSES — A Lise-Marie 
Morcrod non è riuscito il « bis »: 
ad imporsi nel secondo gigante 
consecutivo di Lcs Mosses è sta¬ 
ta Hanni Wenzel. Hanni, battuta 
l’altro ieri dalla campionessa del 
mondo in carica, è balzala ieri al 
primo posto della classifica di Cop¬ 
pa del Mondo inserendosi con 

pieno merito nel ristretto lotto del¬ 
le lavorile al rush finale. Fuori sin 
dalla prima manche per aver sal¬ 
talo la penultima porta di un 

traccialo non cerio agevole la Mo- 
rerod ha dato via libera alla Wenzel. 

Fuori gara la Morerod. non ha 
fatto molto neppure Anncmarie Mo- 
scr-Procll finita ottava ripetendo 
sostanzialmente la prova dell’altro 
ieri. 

Piuttosto cauta nella prima man¬ 
che (1.450 metri il traccialo) 
Hanni Wenzel, accreditata con 

1’28”63 del quinto miglior inler- 
tempo, si è esaltata in quella suc¬ 
cessiva: è venuta giù sciando ton¬ 
do c pennellando le curve senza 
commettere errori e sbavature. 
Quando l’altoparlante ha comuni¬ 
cato il suo tempo, un eccezionale 
I’24”14, si è avuta netta l’im¬ 
pressione che né l’austriaca Kase- 

rcr né la francese Fabienne Ser- 
rat, protagonistc peraltro di una 
gara eccellente, avrebbero potuto 
privarla della vittoria. E dire che 
la Kascrcr, seconda dopo la pri¬ 
ma manche dietro la sorprendente 
americana Abigail Fischer, era sem¬ 
brala la più titolala al successo fi¬ 
nale. 


-■ .X -,i A.VÌ: 


2'52"77 il tempo complessivo del¬ 
la Wenzel che con i 25 punti con¬ 
quistati ieri diventa l’atleta da bat¬ 
tere in questa Coppa che si con- 
fcrma esaltante. Alle suo spalle 
la Proell e la Morerod. 

Ancora note deludenti dalla for¬ 
mazione azzurra. Claudia Giordani 
che si voleva animala da propositi 
di riscossa è stata ancora una vol¬ 
ta la migliore ma il suo undice¬ 
simo posto con un tempo com¬ 
plessivo di 2’56”95 non esalta; 
Wilma Galla c finita ventinovesi- 
ma, la connazionale Daniela Zini 
trentunesima. 

L’ordine d’arrivo 

1) Hanni Wenzel (Liech) 2’52" 
e 77: 2) Kascrcr (Au) 2’53"85; 
3) Scrrat (Fr) 2’54”24; 4) Epplc 
(RFT) 2’54"31 ; 5) Soelkner (Au) 
2’54”S3. Seguono: 8) Anne Ma¬ 
rie Moscr-Procll (Au) 2’55’OG; 
11) Claudia Giordani (lt) 2’56"D3 

Coppa del mondo 

1) Anne Marie Moser - Prodi 
(Au) 93 punii; 2) Wenzel (Liech) 
87; 3) Morerod (Svi) 65; 4) Ka- 
screr (Au) 64; 5) Nadig (Svi) 
54; 6) Scrrat (Fr) 50; 7) Epplc 
(RFT) e Nelson (USA) 47; 9) 
Soelkner (Au) 45; 10) De Agosti¬ 
ni (Svi) 34. 

# Nella Toto in alto, da si¬ 
nistra. Fabienne Serrai, Han¬ 
ni Wenzel e Monica Kaserer 


Il capitano interista presente alla ripresa degli allenamenti 

«Accordo» tra Facchetti 
Mazzola e Borsellini? 


Battuto da Stockton per 6-3 6-4 

Panatta subito « out » 
al torneo di Birmingham 


numero sette. Punteggio per 
lo statunitense 6 3. 6-4. 


Mefli altri incontri del primo I son. 


tinate con conseguenti voli i mula 1 ci sarà la trentunen- | 
fuori pista), mentre la più } ne inglese — già nota nel | 
evidente — se non altro per- . mondo dello sci come forte i 

I discesista degli anni 68-70 -- 
. - . - Divina Galica al volante del* 

la Hesket numero 24. Tre 
Br 6-3 6-4 sii italiani in corsa: Vittorio 

_ Brambilla con una promet- • 

tente Surtees e Arturo Mer- 
L{ì.a 16 « za rio con la sua nuova mo¬ 
lli Iti \\ Il III » noposto Merzario-Ford e Lam¬ 

berto Leoni con la Ensign. più 
% * .... . * — un cittadino americano di 19 

firmi nPVlHlll anni che parla romanesco: 
■***- BBBBBB te BBB * BBB Fddve Chever. al debutto in 
f „__ . , . Formula 1 con una Ralt. 

)o^QTrdHronn g °PrMi». m nìhhl Quattro i più accreditati pre- 
le l americano Eddie Dibbs. indenti del ventinovesimo 

testa di sene numero quattro titolo mondiale: Lauda su 
ha battuto per 7 5. 4-6. 6-4 il Brabham-Alfa, Hunt su Me 
connazionale Bill Scanlon Laren. Andretti su Lotus e 
mentre il romeno Ilie Nasta- Reutemann su Ferrari, ai 
se. testa di serie numero sei. quali potrebbe aggiungersi 
ha eliminato per 6-1, 6-4 lo Schekter su Wolf. 

statunitense Keith Richard- Eugenio Bomboni 


Oggi a Coverciano una partita d'allenamento 

Si «vara» la nuova Under 21 


Dalla nostra redazione 


1| _««§»» rciiazinn» > *'" e h* proseguito d'eendo: : il 25 gennaio andremo in Gran 

1/ailS nostra redazione , c Abb a.-no .n.a.ato con mo.to I Bretagna per giocare una amiche- 

F1RENZE _ ln' 2 'a ooa', o-eiso I ant C-PQ Questo lavoro, per evi- 1 vole. Abbiamo tre possibilità: o 

il Centro Tecn.cò Federale di i t*-** & ^-e sconfitte per 5 a 0 I g.ocare con la "Under 21” della 

Coverc ano con una partita di a’.- S C3:T,S lo *« orso anno contro la • Scox.a o del Gailes o addirittura 

lenamento a squadre contrappo- i Jugosicvia. Solo dopo l'ult.mo ai- g ocare contro una squadra di 

«r# la se'ez'one aer la foimaz'o- I lenimento t.rero le conclus.on.: sere A d Ingh.iterra. Nel mese 

ne della nuova * Under 21 » che ‘ Questo perché in pnt.ca con il 20 di febbraio giocheremo qui a F.- 

partecioerà al campionato d’Eu- m*39'o l'attuale « Under 21 » renze contro la nazionale deila 

ropa ’7S-*80 Per questo primo sparisce. In età per g.ocare reste- Finlandia (in quel periodo i f.n- 

radu-ia 'l CT AzePo Vie ni ha ranno Gatti, Cab-im, Galbiati, nici si ritroveranno a Coverciano 

convocato 24 g'ocatori ma.' come Ferrar.o. Baresi. Tavola e Fanna. per la preparazione) ». 

frustamente ha ereticato il tee- *-e seleiiOn. Che abbiamo OrganiZ- — Fra ■ convocati chi sono i 


BIRMINGHAM — E” finita turno del singolare maschi- 
ai primo turno l’avventura le l'americano Eddie Dibbs. 

di Adriano Panatta nel tor- testa di serie numero quattro 
neo intemazionale di tennis ha battuto per 7 5 . 4 ^. 6-4 il 
di Birmingham. Il tennista connazionale Bill Scanlon 

italiano è stato sconfitto in n nia 

soli due set dall’americano me " tr ? U romeno nie Nasta- 
Dick Stockton. testa di serie te ^ ta . ser * e numero sei. 


convocato 24 g'ocatori ma. come r er * ar ;°-. B ? res J- e r * nna - 

giustamente ha precisato il tee- < Le *«!«*on..ehe abb.amo orgamz- 

tiico, si tratterà di una prima c * serv.ranno per cercare gl. 

scrematura visto che il torneo elementi adatti P* r sostituire i 

inizierà n«Ha seconda metà dei- van . “ orda no, Manfredonia, Ca- 

l’anno. Il programma infatti, pre- nut, ’_ ^Q-lovafi, Agostinelli, Ogl a- 


vede un nuovo incontro verso la 
metà di febbraio (24-25 giocato¬ 
ri) e verso :a metà dì marzo. 
Al secondo allenamento, prerv 


r.. Paolo Rossi. Vird s e Garri- 
tano ». 

— Quali sono i programmi per 
l’attuale » Under 21 »? 

« Nei primi giorni di marzo. 


per la preparazione) ». 

— Fra i convocati chi sono i 
giocatori più conosciuti? 

* Ugolotti della Roma, Garuti • 
F.orini del Bologna, iorio del 
Foggia, Falco del Cesena, Malgio- 
g',o, por».ere del Brescia. P.iegg. 
del Torino, Pignareni de) Vicen¬ 
za. Ma in generale sono tutti in 
gamba poiché giocano o in serie 


ha eliminato per 6-1, 6-4 lo 
statunitense Keith Richard- 


deranno parte i migliori 12-13 nej quJrt i di finale del campi*» A oppure nella B. Insomma sono 

giocatori che oggi dimostreranno nato d'Europa ’76-'78 incontra- g'ovani (devono essere nati do¬ 
di possedera quei requisiti indi- remo l'Ingh Iterra a Manchester. po il 1. agosto del 19^) che 

spensabili per poter partecipare La partita di ritorno è stata h's- pero hanno già una certa espe- 


ad una manifestazione così impor¬ 
tante. Vicini dopo «vere spiegato 


ie ragioni che lo hanno indotto I contro 


ssta per la fine di Marzo. In pre- nenia ». 
paraiione di questo duplice in¬ 


ha precisato Vicini — 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Inter. 
Storia di incomprensioni e di 
malintesi. Storia di un gros¬ 
so campione che forse vuole 
negare a se stesso la fine di 
una entusiasmante avventura 
calcistica. Storia di Giacin¬ 
to Facchetti, il capitano del¬ 
la nazionale, l'atleta esempla¬ 
re. il prototipo della perfe¬ 
zione muscolare. Facchetti 
dopo venti stagioni nerazzur¬ 
re ha espresso il proprio di¬ 
sappunto per tutta una serie 
di circostanze che lui. berga¬ 
masco di Trevjglio. semplice 
neH’animo c a disagio con i 
sottili giochi di corridoio, ha 
evidentemente interpretato 
con la morte nel cuore. Ne è 
nato un « caso ». E il mon¬ 
do pettegolo del nostro cal¬ 
cio se quasi mostrato a di¬ 
sagio. Raccontiamo i fatti. 
Facchetti si infortuna il 14 
novembre scorso a Wembley. 
Indossa la maglia azzurra, 
una delle tante. Il malanno 
richiede una ripresa gradua¬ 
le che, comunque, non pre¬ 
senta particolari problemi. 
Armando Onesti, vice di Ber- 
sellini e teorico di ginnasti¬ 
ca. dice: « Il ragazzo è inte¬ 
gro. Muscolarmente è una sor¬ 
presa. quasi la negazione del 
tempo. Pare un ventenne ». 
Questo Onesti lo dice sette 
giorni or sono. 

Bersellini intanto lascia in¬ 
tendere che il capitano sta¬ 
gionato da tante battaglie 
non andrà a Roma. Nel gior¬ 
no della partitella infrasetti¬ 
manale Facchetti gioca sen¬ 
za divertirsi a palla-tennis. 
Gii fa compagnia uno più 
triste di lui, Claudio Merlo. 
Si allenerà, il Giacinto, in 
compagnia di Onesti, venerdì 
e sabato. Arma il venerdì. 
L’Inter è In partenza per 
Fiumicino. Onesti attende al¬ 
la « Pinetina ». Son le 13.30. 
Manca un’ora aH'allenamen- 
to. Giancarlo Beltrami rice¬ 
ve una telefonata. E’ Facchet¬ 
ti che dice: « Ad Appiano 
non ci vengo. Ho deciso di 
ritirarmi. Sono troppo ama¬ 
reggiato ». Beltr'mi capisce, 
vuole evitare una rottura, 
concede al capitano un gior¬ 
no di permesso per superare 
il brutto momento. Il giorno 
prima la a Gazzetta dello 
Sport » aveva raccolto le con¬ 
fidenze del giocatore. Polemi¬ 
che e sfumatamente critiche 
nei confronti della gestione 
di Bersellini. Quei rilievi 
Facchetti non li smentirà 
mai. La giornata di permes¬ 
so fa bene al capitano che 
sabato si presenta regolar¬ 
mente da Onesti per un du¬ 
ro « training ». Circolano co¬ 
munque voci insistenti di un 
suo abbandono. Addirittura il 
giocatore avrebbe indirizzato 
una lettera a! presidente 
Fraizzoli per giustificare il 
proprio gesto. Tutto è rinvia¬ 
to a martedì, alla ripresa del 
la preparazione. Intanto l’In 
ter. caparbia ma pur sempre 
bruttina. Vince a Roma. Ieri 
era martedì. Secondo alcuni 
la giornata avrebbe potuto 
risultare decisiva. Pochi mi¬ 
nuti prima delle 13 un col¬ 


lega interpella telefonicamen¬ 
te casa Facchetti. Risponde 
lui. Giacinto: « Non ho an¬ 
cora deciso se presentarmi al¬ 
l'allenamento ». Un'ora più 
tardi, però, è regolarmente 
in tuta ad Appiano. Aveva 
riflettuto. E’ stato a questo 
punto che la situazione, estre¬ 
mamente imbarazzante, si è 
sbloccata. Mazzola e Beltra¬ 
mi si sono infatti appartati 
a colloquio con il giocatore. 
Cinquanta minuti circa. Al 
finale ha assistito anche Ber- 
sellini. Che cosa si siano det¬ 
ti è difficile stabilirlo. Resta 
il fatto che le parti hanno 
firmato - un armistizio. 

La società dovrebbe comun¬ 
que aver garantito a Facchet¬ 
ti il rispetto delle sue aspi¬ 
razioni azzurre. Il giocatore, 
invece, potrebbe essersi im¬ 
pegnato a pazientare ricono¬ 
scendo la validità del pro¬ 
gramma di Bersellini cui, co¬ 
me è noto, serviva un grup¬ 
po di partite per verificare 
la reale consistenza tecnica 
di Bini. Una cosa è certa. 
Il capitano contro il Genoa 
non ci sarà. 

Queste comunque le dichia¬ 
razioni ufficiali conseguenti al 
mini vertice. Beltrami: « Ci 
sono state delle incompren¬ 
sioni, dei malintesi. Forse Ber¬ 
sellini credeva di fare un 
piacere a Facchetti lascian¬ 


dolo con la famiglia durame 
il "week-end”. Ed invece Già 
cinto si dev’essere sentito 
emarginato. Probabilmente 
sta io che Mazzola, presi dai 
problemi di società, ci sitano 
mostrati poco sensibili alle 
esigenze del ragazzo. Comun¬ 
que i programmi sono validi. 
Ad esempio questo ciclo di 
partite ci ha consentito di 
verificare il valore di Bini. 
Ecco perche non riscatteremo 
dal Pescara Galbiati, che pu 
re c bravissimo ». 

Mazzola: « Cerano state in¬ 
terpretazioni approssimative. 
Ora tutto c chiarito. Facchet¬ 
ti accetta i programmi della 
società perché tutti lavoria¬ 
mo nell'interesse dell’Inter » 
Bersellini: « Facchetti gioche¬ 
rà ancora. Ma non domenica. 
Lasciatemi riprovare Bini a 
San Siro. Nc ho bisogno >. 

Facchetti: « Non ho mai 
spedito lettere. Volendo c'è :’ 
telefono. Quello che Beltrami 
e Mazzola mi hanno detto va 
benissimo. D’altronde io ero 
già a conoscenza dei program¬ 
mi della società. Li sottoscri 
vo pienamente. Ciao a tutti » 
Forse, nonostante le parole 
di circostanza, la pratica di 
divorzio tra Facchetti e l’In 
ter è già ben avviata. Fec 
cato. 


Alberto Costa 


Panorama 


I Ji « ii'iLìui ikikI :liKiìNti iliiBi'iii?^ 


Roma brucia... 

...Per impedire che il PCI vada al governo 
dicono i partiti democratici. Ma come si inne 
sca la spirale del terrore? Come reagiranno 1 
missini ai loro morti? Cosa pensa di fare 
l'ultrasinistra? Perché la polizia non prende 
gli assassini? 

Quel punto d’onore 

Il Parlamento si è deciso: sta per scomparire 
dal Codice il delitto d'onore. Ma è stata sradi¬ 
cata la tradizione che Io giustificava? Fino a 
che punto la mentalità al Nord è diversa da 
quella del Sud? Quale l'atteggiamento delle 
giovani coppie? 

Dario Fo risponde 
a Trombadori 

Se lo Stato viola i diritti civili dei terroristi è 
siusto protestare? O si fa il gioco dei terroristi? 
Dopo le accuse del comunista Trombadori a 
Po. ecco ie accuse di Fo a Trombadori. E Fo 
arriva a dirgli... 


f 
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Nella Valdelsa senese 
la diversificazione 
produttiva 
ha salvato il posto 
di lavoro 


Il problema dell’occupazione esiste 
ma non in maniera drammatica 
come in altre parti del Paese 
L’originale esperienza della piccola 
e media impresa - La crisi 
dell’edilizia ha frenato lo sviluppo 
economico - La piaga del lavoro 
a domicilio - Si punta sull’agricoltura 
per un riecpiilibrio del territorio 


La « storia » economica della Valdelsa 
è molto simile a quella di tante zone 
della Toscana che negli anni '50 e ’liO 
sono cresciute sull'onda di una tirando 
fioritura di piccole e medie imprese 
che hanno radicalmente cambiato la fi¬ 
sionomia di una regione prettamente 
agricolo artigianale. Tuttavia Poggihon- 
si. San (Simigliano. Colle Valdelsa. Ra¬ 
dicandoli e Casule (una vasta area omo¬ 
genea di 50 mila abitanti che comune¬ 
mente va sotto il nome di Valdelsa Se¬ 
nese) presentano delle caratteristiche 
peculiari che non possono essere acco¬ 
state alle esperienze economiche e alle 
esigenze di altre zone ad alta concentra¬ 
zione manifatturiera, come rEmpple.se. 
la zona del cuoio, il Pratese e il Val¬ 
liamo. In Valdelsa c'è. anzitutto, una 
produzione molto diversificata che con¬ 
sente — pur tra i limiti oggettivi im¬ 
posti dalla grave crisi che attraversa 
il Paese — di mantenere l’occupazione 
al riparo da bruschi contraccolpi. 

« Nella nostra zona — dice Antonio 
Mugliami, segretario della Camera del 
Lavoro di Poggibonsi — il problema del¬ 
la disoccupazione esiste, ma non in 
termini drammatici come in altre parti 
del Paese. La cifra globale dei disoccu¬ 
pati di tutta la Valdelsa Senese è di 
circa mille unità, in maggioranza don¬ 
ne che sono state espulse dalle aziende 
di confezioni. Mille sono gli iscritti agli 
uffici di collocamento: è difficile, però.: 
valutare quanti sono quelli che effetti¬ 
vamente non lavorano, considerando il 
dilagare del lavoro nero e del decen¬ 


tramento selvaggio della produzione. 
Scendendo, poi. nei dettagli c’è da dire 
che a Poggibonsi gli iscritti all’ufficio 
di collocamento sono 502. 

C'è |)oi il problema dell'occupazione 
giovanile (450 iscritti nelle liste speciali 
in tutta la Valdelsa Senese) che presen¬ 
ta le stesse caratteristiche di tutta Ita¬ 
lia: quasi tutti i giovani in attesa di 
una prima occupazione sono diplomati 
e laureati. Il problema, quindi, è molto 
complesso e la sua soluzione passa at¬ 
traverso un'effettiva riforma della scuo¬ 
la e una rivalutazione ilei lavoro ma¬ 
nuale ». 

A pro|X)sito di scuole, c'è da sottoli¬ 
neare che quelle esistenti nella Valdelsa 
sono in maggioranza fabbriche di disoc 
cupati: a Colle V. un liceo classico, un 
istituto magistrale ed un istituto prò 
fessionalc: a Poggibonsi un istituto tec¬ 
nico e uno per ragionieri (quest’ultimo 
ogni anno « sforna » cento diplomati, 
ma solo dieci riescono a trovare un im¬ 
piego). 

Tornando al problema dei vari settori 
produttivi presenti nell'economia della 
Valdelsa Senese, il {Misto preminente 
va assegnato al comparto del mobile e 
del legno che. con *i suoi 6 7 mila ad¬ 
detti. rappresenta il settore trainante 
di tutto Tapparato produttivo della zo¬ 
na. Le aziende che producono mobili 
non superano il numero di 50-60 dipen¬ 
denti (c'è qualche eccezione di fab¬ 
briche che hanno un centinaio di ope¬ 
rai: ma sono proprio eccezioni che con¬ 
fermano la regola). Il settore attual¬ 



mente registra una certa incertezza j>er- 
chè il mercato interno non *.< tira » suf¬ 
ficientemente. Nuove prospettive si oliro¬ 
no con i mercati esteri, ma molte azien¬ 
de non sono sufficientemente preparate 
per l'esportazione. Non tutti, infatti, so 
no in grado di produrre tipologie adatte 
ai ione etto di casa esistente nei Paesi 
del Nord Europa. Naturalmente il pro¬ 
blema centrale è quello di un auspica¬ 
to rilancio del settore dell’edilizia, la 
cui attuale stagnazione è motivo di 
preoccupazione non soltanto per il com¬ 
parto del mobile e del legno ma anche 
per tutta l'economia. 

Al settore del mobile, segue per im 
{Kirtanza e per numero di addetti (circa 
3 mila) quello meccanico. Si tratta di 
un comparto strettamente legato all'edi¬ 
lizia con una produzione abbastanza di- 
versificata che va dalla costruzione di 
montacarichi alla produzione di lampa¬ 
dari e mobili di metallo. Anche le azien¬ 
de meccaniche della Valdelsa stanno 
cercando sfogo nei mercati esteri, con 
risultati spesso soddisfacenti. Anche per 
questo settore vale. però, il discorso 
de! mobile e del legno: dalla stretta si 
esce soltanto con un rilancio dell'edili¬ 
zia. Analogo ragionamento va fatto per 
il vetro, attività molto importante a 
Colle Valdelsa (2.500 addetti in piccole 
e medie aziende, una sola fabbrica di 
una certa consistenza, la « Calp » con 
350 dipendenti, che fa una produzione 
molto pregiata). La nostra carrellata 
sulle attività economiche della Valdelsa 
si conclude con le Confezioni, un setto¬ 


re che oggi si è ridotto a rango di i ce¬ 
nerentola » dell'economia della zona. At¬ 
tualmente la situazione è la seguente: 
300 addetti nei calzaturifici, circa 600 
lavoratori impiegati in piccole aziende 
che lavorano a « facon ». un patitalo* 
nificio. la TALUOR. occupato da 5 me¬ 
si da 52 donne. 11 resto, come è facil¬ 
mente immaginabile, è affidato al la¬ 
voro a domicilio e a quello nero, che 
nella zona è diventato molto diflicile da 
controllare. 

« Il problema del lavoro nero — dice 
Marino Marchetti, segretario del comi¬ 
tato comunale del PCI di Poggibonsi — 
rappresenta nella Valdelsa una vera e 
propria piaga che colpisce soprattutto 
le donne, le prime ad essere state espul¬ 
se da alcuni settori produttivi della zo 
n<.. Il nostro Partito, pur tra compren¬ 
sibili difficoltà, sta portando avanti una 
vasta opera di sensibilizzazione contro 
il decentramento selvaggio che. in ulti¬ 
ma analisi, non può risolvere in termi¬ 
ni {-esitivi la crisi che attraversa il Pae¬ 
se. Contemporaneamente, il PCI in Val¬ 
delsa cerca di far capire alla gente che 
il problema di fondo è quello di lavo 
rare per un salto qualitativo della vita. 
Naturalmente è difficile, in una zona in 
cui la produzione è legata a beni di 
largo consumo, far passare questo di¬ 
scorso: certi processi maturano lenta¬ 
mente: tuttavia, mentre prima la gente 
sottovalutava i pericoli reali insiti nel¬ 
la crisi economica — anche {lerché la 
crisi vera e propria in Valdelsa non è 
ancora arrivata — oggi possiamo dire 


con certezza che la popolazione della 
zona è molto più cosciente e partecipe 
alle vicende economiche che travaglia¬ 
no la Valdelsa. Sul piano pratico, il 
PCI sta cercando di calarsi direttameli 
te nella realtà, promuovendo iniziative 
per l'organizzazione di conferenze di 
produzione sia nel settore del mobile e 
dell'arredamento, che in un certo senso 
rappresenta il comparto trainante della 
nostra economia, che nell'agricoltura, al 
cui sviluppo noi comunisti diamo molta 
importanza per ripristinare quell'equili¬ 
brio socio territoriale gravemente com¬ 
promesso negli anni passati ». 

Questa è attualmente la situazione 
economica esistente nella Valdelsa. 
Trarre delle conclusioni è «‘stremamente 
difficile, tutt'al più si possono fare delle 
considerazioni. La prima concerne lo 
Stato produttivo delle aziende, caratte¬ 
rizzato dalla presenza di una maestrali 
za altamente qualificata che rappresen¬ 
ta un vero e proprio patrimonio da di 
fendere e da valorizzare ulteriormente, 
in vista di una piena ripresa produttiva 
o di una ricomposizione degli stands tec¬ 
nologici in ogni singola azienda. C'è. 
|x)i, un tipo di imprenditore che. mal¬ 
grado le difficoltà che è stato costretto 
ad affrontare negli ultimi tempi, non 
ha perso Iti molla deH'entusiasmo e del 
l'iniziativa. 

S<mo. questi, due ingredienti che. in 
un certo senso, spiegano la * fortuna » 
economica della Valdelsa. 

Francesco Gattuso 
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STI VER: DALLA 
CRISI NASCE 
UNA COOPERATIVA 

L'azienda, data per spacciata dagli 
ex proprietari, è riuscita ad aumen¬ 
tare il numero degli occupati - Il 
maggiore problema è rappresen¬ 
tato dal credito: le banche chiedo¬ 
no garanzie che è difficile dare 


Costituita nel 1!»74. un 
anno di profonda crisi per 
le vetrerie della Valdelsa. 
la Stiver Coop è uno dei 
pochi esempi delTindustria 
poggibonsesc a conduzione 
cooperativa. Nata, quindi, 
dalla crisi, come ferma ri¬ 
sposta ai dirigenti della 
precedente azienda che 
non vedovano nelle mae¬ 
stranze una sicura base 
per contrastare la grave 

- situazione c rilanciare la 
produttività. Iniziando la 
produzione con 28 dijien 
denti — una produzione di 
articoli da tavola in vetro 
pregiato e comune con la 

'* vorazionc manuale c a pre¬ 
sa — oggi il numero de- 

* gli occupati c di circa 40. 

* E’ la risposta più chiara 
alle catastrofiche previsio¬ 
ni dei vecchi proprietari, 
che davano ormai per si¬ 
cura la cessazione dell’at- 
tività. considerando là pro¬ 
duzione non remunerativa 
anche in conseguenza de¬ 
gli impianti ormai vecchi 
c tecnicamente superati. 

« Tuttavia, nonostante i 
successi riportati con l'at¬ 
tuale gestione in coopera¬ 
zione e la conseguente af 
ferma zinne nei mercati na¬ 
zionali c soprattutto stra¬ 
nieri. ì problemi perman 
gono numerosi, ci dice il 
presidente della Stiver 
Coop. Forse il problema 
più grosso è nella insuf¬ 
ficiente sensibilizzazione 
sul tema della coopcrazio¬ 
ne: la cooperativa non può 
essere considerata una 
azienda cerne tutte le al 

._ tre. né dai dirigenti nè 
dadi orerai. e forse è oro 
pr : o quelli che ancora si 
stenta a capire. Anche da 
parte del sindaca!»», man 
ca sposso una chiara im 
postazione nei confronti del 
settore: troppo spesso la 


cooperazione è considerata 
la soluzione alternativa al 
la chiusura di una azienda 
clic va a rotoli, quindi ol 
tre ai normali problemi 
di gestione di ogni nuova 
azienda ci saranno anche 
quelli connessi alla prece¬ 
dente situazione fallimen 
tare. K’ indispensabile clic 
si cominci a considerare 
la cooperativa come una 
struttura originale, alterna¬ 
tila all'aziendalismo pa¬ 
dronale 

* E' un discorso vecchio 
quello della cooperativa 
come scelta primaria c non 
condizionata dalle difficol 
tà preesistenti, che stenta 
ancora oggi ad essere re 
cepito a pieno dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori: 
eppure è un discorso che 
bisognerà fare, prima o 
poi. Ala le difficoltà della 
Stiver Coop sono anche al¬ 
tre. molto più immediate 
e contingenti: prima fra 
tutte forse la vecchia que 
stione dei locali. I capan¬ 
noni della ditta sono in af¬ 
fitto. e po’- di pai ver 
vilissimi o inadeguati alle 
esigenze di un moderno 
impianto ». 

s I_a necessità di una 
struttura muraria nuota 
— afferma il presidente 
della Stiver — è ormai 
pressante, ma anche qui 
i problemi sono molti : non 
esistono forme di credito 
agevolato per le coopera¬ 
tive e per i normali canali 
è estremamente difficile 
ottenere finanziamenti. Sia¬ 
mo in un giro vizioso: le 
banche chiedono garanzie 
clic saremmo in grado di 
dare con una produzione 
qualitativamente c quanti 
tativamento superiore, che 
però richiede nuovi e co 
stosi impianti ». 
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SPECIALE PICCOLA E MEDIA IMPRESA TOSCANA 


Poggibonsi: a pochi 
passi dalla fabbrica 
è sorta una grande 
concentrazione umana 


Agli inizi degli anni ’50 la città 
contava 13 mila abitanti, oggi 
la popolazione è più che raddoppiata 
L’inurbamento crea numerosi 
problemi per ramministrazione 
comunale - La difficile situazione 
viaria ostacola la circolazione 
del capoluogo - Previsti 3 miliardi 
di investimenti nel piano biennale 
preparato dall’ente locale 



Agli inizi degli anni ’50 Poggibon- 
b» contava 13 mila abitanti, oggi la 
popolazione è piu che raddoppiata 
(26.500 abitanti). Bastano queste ci¬ 
fre per avere un'idea della crescita 
impressionante che ha avuto il mag¬ 
giore centro della Vnldelsa senese. 
Se a questi dati, poi. si aggiunge 
il fatto che il 44 per cento degli 
abitanti abitava nelle campagne e 
nelle frazioni e che oggi invece si 
è in maggioranza spostato nel ca¬ 
poluogo comunale, allora il (pia¬ 
tirò diventa completo e le conclu¬ 
sioni appaiono chiare: Poggibonsi 
ha avuto negli ultimi 30 anni un 
inurbamento che non trova riscon¬ 
tro con altre realtà della Toscana 
che hanno pure conosciuto una cre¬ 
scita industriale. Questa alta con¬ 
centrazione umana ha creato e con- • 


tinua a creare non pochi problemi 
agli amministratori di Poggibonsi. 

« L'ideale — dice il sihdaco Otel¬ 
lo Martini — sarebbe quello di po¬ 
ter ottenere un certo spostamento 
di cittadini dal centro di Poggibon- 
si alle frazioni o in centri autono¬ 
mi e ben collegati con il capoluogo. 
Questo però, per il momento, è di 
difficile attuazione e ramministra¬ 
zione comunale è costretta a con¬ 
centrare i propri sforzi soprattutto 
nel capoluogo comunale ». 

Uno dei problemi più cruciali di 
Poggibonsi è quello della situazio¬ 
ne viaria. La realizzazione dello 
svincolo di Drove. sulla superstra¬ 
da Siena-Firenze, e la costruzione 
della tangenziale a nord di Poggi- 
bonsi che dovrebbe collegare lo 
svincolo con la via Pisana e la via 


per San Ciimignano. permetterebbe¬ 
ro di poter attuare una regolamen¬ 
tazione del trai fico nel centrp abi¬ 
tato in modo più adeguato. Lo svin¬ 
colo e la tangenziale, non potranno 
essere pero realizzati in breve tem¬ 
po. Anche se rimane e rimarrà co 
stante l'impegno della Giunta per 
sollecitare gli organi competenti al¬ 
l'approvazione, al finanziamento ed 
alla realizzazione di queste opere, 
il traffico nel centro cittadino sarà 
provvisoriamente adattato tenendo 
presenti queste difficoltà esistenti 
nella situazione viaria. 

Nei giorni scorsi l'Amministrazio¬ 
ne comunale, seguendo la logica pro- 
grammatoria. ha presentato un pia¬ 
no biennale in cui sono previsti in¬ 
vestimenti per circa 3 miliardi. Il 
piano prevede, fra l'altro, interven¬ 


ti per la scuola, attrezzature spor¬ 
tive. rete viaria e parcheggi, ac¬ 
quedotto e potenziamento del ser¬ 
vizio di nettezza urbana. 

« Oggi — dice Otello Martini — 
la situazione finanziaria del comu¬ 
ne di Poggibonsi, anche se non è 
molto florida, ci consente di pro¬ 
grammare certi interventi perché 
abbiamo già superato il problema 
dell’adeguamento dei servizi al co¬ 
sto degli esercizi. Uno dei problemi 
più assillanti resta quello della ca¬ 
sa. anche se il Comune negli anni 
passati non ha mancato di desti¬ 
nare aree per l’edilizia economica e 
popolare. Per quanto riguarda gli 
insediamenti industriali ed artigia¬ 
nali c’è da dire che l'area messa 
a disposizione dall'Amministrazione 
comunale non è ancora completa¬ 


mente satura. In futuro, siamo o- 
rientati a prevedere insediamenti 
cotnprensoriali. onde evitare il sor¬ 
gere di fabbriche solo in determi¬ 
nati posti e onde poter intervenire 
meglio su tutti i problemi che sor¬ 
gono per la difesa dell’ambiente e 
del territorio. 11 piano biennale che 
abbiamo presentato come base di 
discussione a tutti i cittadini tiene 
conto delle priorità più urgenti. Re¬ 
stano ancora incompleti alcuni set¬ 
tori. come quello dell’edilizia scola¬ 
stica e della viabilità. Questi proble¬ 
mi cercheremo di affrontarli più or¬ 
ganicamente in un prossimo fu¬ 
turo. con l’aiuto degli enti compe¬ 
tenti a intervenire finanziariamen¬ 
te in tali settori ». 


Sono poche oggi le imprese 
in grado di esportare 



UCIT: l'associazionismo 
carta vincente contro 
la crisi dell'edilizia 

Il consorzio, nato nel 1969, ha completamente ristrut¬ 
turato le cooperative ad esso associate 


Dice un industriale della Valdelsa: « Il mercato estero non può 
essere un fatto occasionale ma va studiato e preparato attentamente » 
La ripresa produttiva è legata al rilancio edilizio - Bisogna prepararsi 
tecnologicamente per costruire case e arredamenti con nuove tipologie 


La fabbrica di macchinari per di¬ 
stillerie che Mauro Frìlli dirige è 
soltanto « piccola » per dimen.Mone e 
per numero di addetti: per il resto 
presenta tutte le caratteristiche del¬ 
le grandi aziende: tecnologie avanza¬ 
tissime. un gabinetto di analisi at¬ 
trezzato. una presenza sul mercato 
che non conosce concorrenti. La fab¬ 
brica rappresenta una vera e propria 
« isola ». per le sue caratteristiche, 
nella costellazione delle piccole e me¬ 
die imprese della Valdelsa. Tuttavia 
essa non vive isolata dal conteso 
socioeconomico della zona, grazie an¬ 
che aU’impegno del suo titolare che 
ha sempre seguito con attenzione le 
vicende che hanno interessato negli 
ultimi anni la Valdelsa. 

Mauro Frilli è anche impegnato .sin¬ 
dacalmente (è vice presidente del- 
l’Api Toscana) ed un suo giudizio 
sulla situazione in atto nella zona a;» 
pare, quindi, quanto mai opportuno. 
Prima di iniziare il colloquio, il no 
stro interlocutore tiene a precisare 
di parlare a nome personale e non 
come dirigente dcH'API. 

« E la prima volta — dice Prilli — 
che ci troviamo di fronte a una cr.si 
strutturale. Altre volte le aziende del¬ 
la Valdelsa avevano conosciuto so-te 
più o meno lunghe e incertezze vii 
mercato. Tutto, però, si era sempre 
concluso nel migliore dei modi e la 


ripresa non era mai tardata a ve¬ 
nire. Oggi la situazione è compieta- 
mente diversa e le aziende si trovano 
davanti a un biv io: o smettere o tea 
tare la via della ristrutturazione, che 
si presenta molto difficile da prati 
care. Infatti le aziende della Valdel 
sa. non avendo liquidità sufficiente 
jvr i passivi registratisi negli ultimi 
anni, sarebbero costrette per operazio¬ 
ni di rinnovamento a rivolgersi alle 
banche ote. come tutti 'anno, sono 
n.olto restie a concedere crediti alle 
piccole imprese e. quando lo fanno, 
operano a livello dì vero e proprio 
strozzinaggio L'unica speranza che 
resta è quella della legge per la ri¬ 
conversione industriale. Ma. secondo 
me. è una speranza vana perché la 
legge non avrà strumenti finanzi in 
adeguati: la maggior parte dei fondi 
verrà assorbita dalle aziende pubbli 
che indebitate fino al collo ». 

Allora non ci sono possibilità per 
una vera ripresa produttiva? 

v Non dico questo. Abbiamo anzi¬ 
tutto un imprenditore che. malgrado 
le difficoltà, non è disposto ad arren 
dorsi. Basterebbe che le banche scoi 
gesserò una funzione di servizio e non 
di intermediazzione finanziaria: baste¬ 
rebbe che corti strumenti, come lo 
ERTAG. decollassero veramente, for 
ncndo quei supporti tecnici e gestio 


nali di cui le piccole imprese hanno 
oggi estremamente bisogno: bastereò 
be. infine, una minore pressione fi-ca¬ 
le perché le aziende potessero pren 
dere un po' di respiro e fare nuova 
mv e-tunenti 

K il mercato estero? 

» I.'e-porr azione è certamente un ca 
naie molto importante per le nostre 
ìndu-trie. Non può però rappresen 
tare un fatto occasionale e contingen 
te da ricercare -olo quando ce n'è 
bisogno (X corrono, infatti, tipologie 
produttive adatte ai mercati esteri che 
non si pn--oro inventare giorno per 
giorno. Ev.- T ono nella nostra zona 
aziende che lavorano con grande suc¬ 
cesso por l’esportazione, ma la mag¬ 
gior parte di esso è attualmente :m 
preparata per affrontare con una ccr 
ta continuità i mercati stranieri. Pren 
diamo per esemnio il settore del mo¬ 
bile e dell'arredamento: nei Paesi del 
nord Europa esistono standard abitati¬ 
vi che molto sdosso non si adattano 
alla nostra produzione Comunque una 
rinresa vera e propria si avrà con il 
rilancio dell'edilizia die. per forza di 
cose, non potrà tardare a venire. Ma 
anche qui bisogna stare molto attenti 
e prepararsi in tempo: sarebbe illu 
sorio. infatti, pensare a tipologie ahi 
tative di lusso o medio lusso. Se una 
rinresa ci sarà, interesserà gli alloggi 
di tipo popolare ». 


La crisi dell'edilizia ha 
praticamente espulso dalla 
produzione centinaia di 
piccole - e medie aziende 
die operano nel settore. 
A cessare l’attività non so¬ 
no state soltanto le impre¬ 
se costruttrici struttural¬ 
mente più deboli, ma an¬ 
che decine di fornaci e 
fabbriche di laterizi e ma¬ 
teriali per l'edilizia. Prati¬ 
camente. negli ultimi 4 5 
anni abbiamo assistito, an 
che nella nostra regione, 
ad una vera e propria fal¬ 
cidie di unità produttive 
che ha notevolmente ridi¬ 
mensionato il settore. Esi¬ 
stono. naturalmente, delle 
eccezioni, come, per esem¬ 
pio. le aziende cooperative 
consorziate nell'UCIT (L* 
nione Cooperative Indu¬ 
striali Toscane) die non so¬ 
lo hanno resistito alla cri¬ 
si. ma anche hanno opera¬ 
to investimenti che hanno 
accresciuto le capacità 
produttive e i livelli teeno 
logiche di ogni singola 
azienda. 

< La crescita dell'L'ClT 
— dice il vice presidente 
Luciano Giovannett; — non 
è un caso o un colpo di for¬ 
tuna, ma è frutto di un la¬ 
voro serio e costante che 
il consorzio ha {tortaio 
avanti in questi ultimi an¬ 
ni. Dal 1969. da quando 
cioè c nato I'L’CIT. abbia 
mo fornito alle aziende 
consorziate un'assistenza 
tecnica, commerciale, am¬ 
ministrativa e fiscale che 
non ha nulla a che vedere 
con i servizi clic vengono 
svolti dalle società private 
in questo settore. La prima 


cosa clic abbiamo fatto è 
stata l'eliminazione di ogni 
motivo di concorrenzialità 
fra ciascuna cooperativa. 
Il nostro ufficio tecnico, 
diretto dall'ing. Giordani, 
ha svolto uno studio appro¬ 
fondito delle caratteristi¬ 
che tecniche e produttive di 
ogni singola azienda. Suc¬ 
cessivamente — dopo una 
rigorosa indagine di merca¬ 
to — abbiamo ristrutturato 
le aziende, affidando ad 
ognuna un particolare ti¬ 
po di produzione speciali 
stica. Praticamente oggi 
siamo in grado di fornire 
ai nostri clienti la gamma 
completa dei laterizi usati 
nell'edilizia e abbiamo al 
largato il mercato fuori 
della regione ed all'este¬ 
ro » « Ma il nostro lavoro 
— prosegue Luciano Gio- 
vannetti — non è ancora fi¬ 
nito. anzi non è ancora in¬ 
cominciato. Forti della no¬ 
stra esperienza e conforta¬ 
ti dai risultati raggiunti, i’ 
l'CIT. con alla testa il suo 
presidente. Enzo Porcili, 
ha in cantiere dei progetti 
che possono sembrare am¬ 
biziosi ma che. in realtà, 
sono la logica conseguen¬ 
za d; un mercato che im¬ 
pone una maggiore specia¬ 
lizzazione. un'organizzazio¬ 
ne più capillare e livelli 
tecnologici più avanzati. 

11 nostro progetto è que¬ 
sto: trasformare le azien¬ 
de consorziate nell'L'CIT m 
un'unica cooperativa. Sap¬ 
piamo che raggiungere que¬ 
sto obbiettivo non è una 
tosa facile ma — tengo an¬ 
cora una volta a sottoli¬ 
nearlo — la concentrazio¬ 


ne delle aziende UCIT è 
l'unica garanzia non solo 
per andare avanti ma an¬ 
che per conservare i tra¬ 
guardi fin'ora raggiunti. La 
ripresa dell'edilizia abita 
tiva non tarderà a venire, 
soprattutto quando verran¬ 
no erogati gli investimen¬ 
ti previsti dal governo nel 
piano poliennale per la ca¬ 
sa. Ma bisogna prepararsi 
fin d'ora per essere in gra¬ 
do di recepire la domanda 
del mercato e per poter ri 
spondere pienamente, in 
termini produttivi, all'esi¬ 
genza di cambiare gli stan¬ 
dard abitativi. Si parla 
tanto, infatti, di edilizia 
industrializzata che dovrà 
consentire una sensibile di¬ 
minuzione dei costi delle 
abitazioni: ebbene, quante 
sono oggi le aziende tosca¬ 
ne m grado di soddisfare 
queste particolari esi¬ 
genze? » 

* L’UCIT non è compie 
tornente impreparata a 
queste innovazioni che tra 
sformeranno le tecniche di 
costruzione degli alloggi, 
per le quali „ono richiesti 
nuovi tipi di materiali pre¬ 
fabbricati. Tuttavia la 
strada per una completa 
ristrutturazione è ancora 
lunga ed è per questo che 
pensiamo che la fusione 
delle cooperative sia il 
mezzo più idoneo per prò 
grammare meglio la cre¬ 
scita dell’L'ClT ». 

< Per la prima ristruttu¬ 
razione abbiamo già ime 
stito 3 miliardi, ma ci at 
tendono nuovi impegni. 
Anche per questo dobbia¬ 
mo unire le nostre forze ». 
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Prodotti speciali a richiesta. 

Loc. Pian dei Peschi - POGGIBONSI - Telefono 93.81.56 


costruzioni 

macchine 

per SC 
legno 0 

SEGHE MULTILAME - SEPARATORI AUTOMATICI 
FRESATRICI AUTOMATICHE E TRADIZIONALI 

POGGIBONSI 

VIA SENESE, 213 - C.P. 88 
Tel. 0577 - 93.66.53 


aurora 

s.p.a. 

INDUSTRIA PER 
L’ARREDAMENTO 
DELLA CUCINA 
E DEL BAGNO 

POGGIBONSI 

Tel. (0577)93.63.37 



per Vedilizia moderna 


UNIBLOC 


COSTRUIRE E' FACILE CON GLI «UNIBLOC» 
SUPERISOLANTI E AUTOPORTANTI FINO A 4 
PIANI IN REGOLA CON LE NORME VIGENTI. 

Dagli stabilimenti di POGGIBONSI e di 
TAVARNELLE vai di Pesa esce la più alta 
produzione della TOSCANA di blocchi che 
giornalmente risolvono i più vari problemi 
dell’edilizia moderna. 


POGGIBONSI - BELLAVISTA • Tel. 938.108 
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Nei piani 

della 

Regione 

un posto 

rilevante 

spetta alla 

cooperazione 


II Consiglio ha già approvato 
nel luglio scorso una legge 
che interviene concretamente 
nel settore - Sono 191 le cooperative 
di produzione in Toscana 
Una funzione insostituibile 
di fronte alla crisi economica 



La coopcrazione di produ¬ 
zione e lavoro, che in non 
pochi casi si è imposta per 
impedire la chiusura delle 
aziende abbandonate dagli 
imprenditori, è attualmente 
presente in Toscana, nel set¬ 
tore della produzione indu¬ 
striale. con 191 imprese for¬ 
mate da 6.645 soci e 2.782 
dipendenti e con un giro di 
affari annuo clic si aggira 
sui 115 miliardi di lire. Le 
cifre, quindi, parlano chia¬ 
ro: nel settore della piccola 
e inedia industria (pochissi¬ 
me sono le cooperative che 
nella nostra regione supera¬ 
no le cento unità lavorative) 
la cooperazione assume un 
rilievo non del tutto secon¬ 
dario. Ma. al di là delle ci¬ 
fre. c’è un altro dato che 
indica chiaramente come og¬ 
gi la cooperazione viene vi¬ 
sta come uno degli elemen¬ 
ti decisivi pgr creare un nuo¬ 
vo modo di produrre: in To¬ 
scana nel 1977, su cento 
aziende private che hanno 
chiesto di trasformare la 
propria ragione sociale. 50 
sono diventate cooperative, 
la maggior parte delle quali 


opera espressamente nel set¬ 
tore della piccola e media 
industria. 

Certamente chi si illude di 
sfuggire alla crisi ricorren¬ 
do alla cooperazione, non ha 
capito che certi mali che 
affliggono la nostra econo¬ 
mia sono comuni sia alle 
aziende private, che a quelle 
pubbliche e a quelle coope¬ 
rative. Ciò non toglie che la 
cooperazione, proprio perché 
non ha finalità speculative e 
di profitto, può affrontare 
con strumenti diversi i gravi 
contraccolpi della crisi eco¬ 
nomica. 

Una delle più pesanti re¬ 
more allo sviluppo delle coo- 
[>erative della Toscana è rap¬ 
presentata dal credito. Le 
banche nei confronti delle 
aziende cooperative si com¬ 
portano tale e quale, e tal¬ 
volta peggio, nei confronti 
delle industrie private: tassi 
altissimi, crediti limitati e 
garanzie esose che le coo¬ 
perative. proprio per la loro 
ragione sociale, molto spes¬ 
so non sono in grado di 
dare. 

La Regione Toscana, che 


ha sempre guardato con at¬ 
tenzione allo sviluppo del 
movimento cooperativo, pro¬ 
prio per ovviare alle gravi 
storture e alle carenze del 
credito bancario, ha appro¬ 
vato nel luglio scorso una 
importantissima legge che 
prevede « provvedimenti di¬ 
retti alla promozione e allo 
sviluppo della cooperazione ». 

La scelta della Regione To¬ 
scana non è stata casuale. 
L’articolo 4 dello Statuto af¬ 
ferma. infatti, che « la Re¬ 
gione. nell'esercizio delle fun¬ 
zioni e dei poteri conferiti 
dalla Costituzione ed anche 
in concorso con lo Stato e 
con gli enti locali... promuo¬ 
ve c favorisce in ogni set¬ 
tore la cooperazione a ca¬ 
rattere di mutualità e senza 
fini di speculazione ». 

Questa legge, quindi, ha 
voluto dare una traduzione 
sistematica alla norma del¬ 
lo Statuto che indica le fi¬ 
nalità principali della Regio¬ 
ne. Inoltre, il provvedimen¬ 
to legislativo, oltre ad ero¬ 
gare dei contributi a favore 
delle associazioni di rappre¬ 
sentanza e tutela del movi¬ 


mento cooperativo giuridica¬ 
mente riconosciute, istituisce 
la consulta regionale della 
coopcrazione, dando vita co¬ 
si ad un organismo consul¬ 
tivo che ha compiti di stu¬ 
dio e di formulare proposte 
e pareri sul coordinamento 
degli interventi nel settore, 
al fine di realizzare un .ra¬ 
zionale utilizzo delle risorse. 

La Consulta non solo farà 
da filtro neH’esame dei pro¬ 
grammi e dei progetti di 
sviluppo della cooperazione, 
ma sarà chiamata ad espri¬ 
mere anche pareri sul ripar¬ 
to dei contributi finanziari, 
che per il 1977 sono stati di 
300 milioni. 

La cifra non è eccessiva 
(nei bilanci dei prossimi an¬ 
ni è destinata ad aumenta¬ 
re sensibilmente) ma la leg¬ 
ge approvata dal Consiglio 
regionale nel luglio scorso è 
il primo atto concreto, un 
giusto riconoscimento di quel¬ 
lo che rappresenta la coo¬ 
perazione nella nostra regio¬ 
ne. espressione strutturale 
di un movimento che riesce 
a cogliere ed a svolgere una 
funzione positiva nel conte¬ 


sto delle profonde trasforma¬ 
zioni sociali ed economiche 
che sono in atto in tutto il 
Paese. 

Occorre anche affermare, 
per evitare il sorgere di equi¬ 
voci di qualsiasi natura, che 
la cooperazione non si pone 
come forza economica in al¬ 
ternativa alle imprese che 
operano nel sistema produt¬ 
tivo o negli altri settori; es¬ 
sa. invece, agisce e svolge 
la propria attività accanto 
alle imprese private e pub¬ 
bliche. Certo non sono man¬ 
cate ai lavoratori associati 
difficoltà tecniche e di espe¬ 
rienza. non solo nel momen¬ 
to costitutivo delle coopera¬ 
tive. ma anche nella gestio¬ 
ne delle fabbriche e delle 
imprese in difficoltà, a cau¬ 
sa dei disimpegni imprendi¬ 
toriali. 

Dobbiamo però dare atto 
ai lavoratori che. con que¬ 
ste loro iniziative e con il lo¬ 
ro impegno, hanno salvato 
i livelli produttivi ed occu¬ 
pazionali delle aziende in 
dissesto. E’ opportuno anche 
sottolineare che la presenza 
di una struttura organizzativa 


nel settore «Iella cooperazio 
ne ha permesso di fare su 
perare le difficoltà tecniche 
e operative aH'associazioni- 
smo tra lavoratori e di |x>r- 
re le basi per una crescita 
della cooperazione su tutto 
il territorio nazionale (an 
che per questo motivo la 
Regione Toscana, nella legge 
approvata nel luglio scorso, 
ha voluto riconoscere in mo¬ 
do tangibile 1‘insostituibile 
funzione svolta dalle associa¬ 
zioni che raggruppano le 
cooperative). 

Concludendo, anche nella 
nostra regione, il rafforza¬ 
mento della cooperazione è 
un fattore indispensabile se 
si vuole dare risposte posi¬ 
tive ai problemi che mirano 
a promuovere organicamen¬ 
te lo sviluppo economico e 
sociale. Il riconoscimento del¬ 
la funzione economica, so¬ 
prattutto nei settori come 
l'agricoltura, l’edilizia e la 
distribuzione, è affermato an¬ 
che nell’accordo programma¬ 
tico fra i partiti democratici. 
La cooperazione viene giusta¬ 
mente considerata « uno de¬ 
gli strumenti più importanti 
ai fini della efficienza del¬ 
l’attività economica ». Per¬ 
tanto è ritenuta « necessaria 
la messa a punto di una nuo¬ 
va disciplina giuridica della 
cooperazione » per dare « si¬ 
stematicità » all'istituto coo¬ 
perativo. per valorizzare il 
ruolo, l’attività e la funzio¬ 
ne democratica che il movi¬ 
mento associativo è chiamato 
a svolgere. 

Con questa legge la Re¬ 
gione Toscana ha già fatto 
un primo passo nella strada 
del riconoscimento della fun¬ 
zione della cooperazione: 
spetta ora al governo cen¬ 
trale fare il resto. 


L___—--—-: 

Un organismo finanziario 
per poter accedere al credito 

La « Fidi Toscana » è una società di diritto privato a prevalente partecipazione regionale 
Un fondo garantisce le piccole imprese di fronte agli istituti bancari - « Affidamenti garantiti » 
per oltre un miliardo in alcuni settori di primaria importanza neireconomia regionale 


L’Ertag si muove su 
due direttrici per 
assistere le piccole 
e medie imprese 

Alcuni interventi saranno collegati direttamente 
ai progetti speciali della Regione Toscana 
Quali sono le maggiori difficoltà 
delle aziende minori e artigianali 


Tempo di bilanci anche per l’ERTAG 
l'Ente regionale per l’Assistenza Tecnica 
e Gestionale alle imprese che operano 
nel tei ritorio della Toscana. 

Il Bilancio del 1978 dcH’ERTAG non è 
soltanto un documento contabile ma un 
programma organico di proposte eri ini¬ 
ziative per una migl.ore gestione delle 
aziende della nostra regione e per in 
ferventi più coordinati nei comparti più 
importanti della nostra economia. Que¬ 
sta premessa è importante anche per co 
uose-ero meglio come si muore l’ERTAG 
per raggiungere le propr.e finalità. 

Infatti, fermo restando > criteri infor¬ 
matori della legge istituzionale c delle 
dirett’ve che di volta in colta il Consi¬ 
glio Regionale ha impartito, s l’attività 
dell’ERTAG — dice il suo pres ciente Gior 
gio Pacini — non può certo esaurirsi nel 
sostegno a singole imprese ma deve con 
figurarsi - come è detto nella bozza del 
nostro programma - più proficuamente 
quale punto di rifer.mento generalizzato 
per interi comparti produttivi, con ana¬ 
lisi industriali e artigianali, con la ela¬ 
borazione di piani di intervento nei set 
tori e mediante la predisposizione di pro¬ 
getti anche a medio termine ». 

« Ed è per raggiungere queste finalità 
— prosegue Pncini — che l’ERTAG dece 
muoversi intraprendendo la qualificazione 
dei 'tecrv'ci e degli operatori economici 
e facendo contemnoraneaniente una in 
tensa attività promozionale per ampliare 
i nuovi insediamenti prodottei. con par¬ 
ticolare riguardo a quelli artigiani, e per 
consentire lo sviluppo di forme associa¬ 
tive ». 

Scendendo nei dettagli, l’ERTAG orien¬ 
terà il proprio programma del 1978 in 
modo da impedire la degradazione del 
tessuto economico toscano e per avviare, 
nei limiti dell’attuale congiuntura, un prò 
cesso di consolidamento e di sviluppo del 
la struttura produttiva toscana, fondato 
sulle minori imprese e suH’artigianato. Si 
tratta, perciò, di realizzare interventi che 
agiscano verso: la razionalizzazione del 
tessuto industriale c dei processi produt 
ti vi: il miglioramento dell'organizzazione 
commerciale delle minori imprese: l'au¬ 
mento di capacità « competitive » e con 
trattuali verso i mercati di approvvigio¬ 
namento e di sbocco: lo sviluppo di atti¬ 
vità a più alto contenuto tecnologico: la 
qualificazione delle produzioni; il miglio 
ramento tecnologico degli impianti e dei 


macchinari: il miglioramento delle con 
dizioni e degli ambienti di lavoro: il rie 
quilibrio territor.ale c la razionalizzazio 
ne degli insediamenti produttivi — con 
riguardo anche degli aspetti ambientali 
— nell'ottica di conseguire maggiori eco 
nomie esterne. 

Conseguentemente a queste scelte. l’En 
te svilupperà la propria att.vità secondo 
due direttive: Luna rivolta ad attuare gli 
interventi e le azioni che saranno previ 
sti ne. progetti elaborati ed in corso di 
elaborazione da parte della Regione; l ai 
tra final.zzata ad attivare forme d.ffusc 
o generalizzate di assistenza tecnica e 
gestionale a favore delle minori impie.se, 
in particolare di quelle artigiane, s.a s.n 
gole che associate. 

Per quanto riguarda le minori imprese, 
esiste oggi il problema di far recuperare 
loro i necessari margini di competitività 
per renderle meno vulnerabili di fronte 
alle difficoltà causate dalla sfavorevole 
congiuntura economica nazionale. Si trat 
ta. pertanto, di ridurre ì biniti della im 
prend torialità minore che, pur essendo 
essenz’almente di naturi economica c fi 
nanziaria. risultano anche dovuti a fat 
tori di ordine organizzativo e v culturale » 
per l’impossibilità di accedere ed utili/ 
zare quegli elementi e quella « strumen¬ 
tazione » che costituiscono l.i base essen¬ 
ziale di una moderna imprenditoria. 

Nel campo deH assistenza tecnica e ge 
starnale di base verranno assunte parti 
colori iniziative che riguarderanno m pri¬ 
mo luogo la ricerca applicata e tecnolo¬ 
gica. la realizzazione di un servizio di 
assistenza per gli aspetti di sicurezza e 
tutela ambientale, gli insediamenti pro¬ 
duttivi. 

Per quanto riguarda il lavoro dell’ER- 
TAG nell’ambito dei progetti regionali, 
si stanno già realizzando utili esperienze di 
rilernnento — come nell'ambito dell’at 
tuazione del progetto marmi — per l'espli 
eazione dell’attività dell'Ente nell'ambito 
delle azioni progettuali della Reg.one. 

Si è infatti registrata una integrazione 
Tra la Giunta regionale ed ERTAG. sin 
sul piano tecnico operativo che politico, 
che ha consentito di sperimentare in con 
crcto corretti rapporti di collaboraz one. 

Per quanto riguarda, infine, l'attiv'tà 
svolta o in corso di svolgimento. l'ER- 
TAG nel 1977 ha portato un notevole con 
tributo nei progetti della regione per il 
marmo, legno, cuoio e Aminta. 


BILANCIO PREVENTIVO 
esercizio 1978 

Entrate previste 
Contributi c/spese 
Comitati tecnici ed altri 


organi sociali . 

• 

• 

L. 

50.000.000 

Contributi Regione per 





consulenze tecniche 

• 

0 

L. 

35.250.000 

Interessi attivi sul 





capitale sociale 

• 

0 

L. 

80.000.000 




L. 

165.250.000 

Costi previsti 





Spese per il personale . 

* 

. 

L. 

56.000.000 

Spese generali amministrazione 

L. 

11.500.000 

Spese generali 

• 


L. 

26.000.000 

Emolumenti C.A. 

• 


L. 

13.800.000 

Emolumenti C.S.. 

• 


L. 

4.800.000 

Comitati Tecnici . 

• 

• 

L. 

15.000.000 

Comitato esecutivo . 

• 

• 

L. 

2.900.000 

Consulenze tecniche 

■ 

• 

L. 

35.250.000 




L. 

165.250.000 


FONDO DI GARANZIA 

(previsione incrementi relativi all'anno 1978) 


Versamento Fondi 
di garanzia 
Interessi attivi 

sul Fondo di garanzia 


L. 514.750.000 
.L. 100.000.000 
L. 614.750.000 


Contributi regionali 
Fondo di garanzia 
Interessi attivi sul 
Fondo di garanzia 


L. 100.000.000 
L. 614.000.000 


L. 614.750.000 



Banche e istituti finanzia¬ 
ri. come è ormai noto, sono 
perticolarmente restii nel con¬ 
cedere crediti ed anticipazio¬ 
ni alle piccole e medie indu¬ 
strie. Quandi un piccolo im 
prenditore si rivolge ad una 
banca per avere un presti¬ 
to od un mutuo per fare in 
v est inenti nella • propria 
azienda, i problemi sono sem¬ 
pre gli stessi: il tasso di in¬ 
teressi è molto elevato (in 
alcuni casi si toccano livelli 
di vero e proprio strozzinag¬ 
gio) !c richieste di garanzie 
sono molto sproporzionate al¬ 
la realtà patrimoniale dell’ 
azienda e del suo titolare. 

In pratica, uno degli elemen¬ 
ti che si sovrappone allo svi¬ 
luppo economico della piccola . 
e media impresa è rappresen¬ 
tato da un sistema bancario 
che antepone gli interessi spe- ! 
culativi e ciientelari a quelli 
che sono, invece, le reali esi¬ 
genze di un'economia basata 
essenz'almente su una strut¬ 
tura industriale che non è 
in grado di ricorrere all'au¬ 
tofinanziamento. 

La Regione Toscana, prò 
pno per ovviare in parte a 
queste gravi distorsioni esi- j 
stenti nel mercato finanziario, 
ha creato uno strumento, la j 
< Fidi Toscana SPA ». che già i 
nei suoi primi anni di attivi- | 
tà si è rivelato di grandissi¬ 
ma utilità. 

La « Fidi Toscana * è una 
soc.età di diritto privato a 
prevalente partecipazione re¬ 
gionale. Essa ha un proprio 
coniglio di amministrazione 
: cui componenti di compe¬ 
tenza della Regione sono di¬ 
rettamente nominati dal Con¬ 
siglio. 

A la « Fidi Toscana * è af¬ 
fidato il compito di agevola¬ 
re l'accesso al credito a me¬ 
dio termine, sia ordinario che 
a tasso agevolato, ed a bre¬ 
ve termine, nonché ad altre 
forme di finanziamento, co¬ 
nte il « factoring > ed il « lea¬ 
sing ». a favore delle impre 
se di minori dimensioni. le 
quali, anche se sprovviste di 
garanzia, presentino valide 
prospettive di sviluppo. La 
« Fidi Toscana » provvede al¬ 
ia costituzione di un fondo 

col quale garantisce i crediti 


concessi per suo tramite e 
stipula con aziende ed istitu¬ 
ti di credito convenzioni rela¬ 
tive alle operazioni di credito 
a breve ed a medio termine, 
al fine di stabilire modalità 
e condizioni di facilitazione 
per la concessione dei pre¬ 
stiti cd il regime delle rela¬ 
tive garanzie. 

Scendendo sul piano opera¬ 
tivo. . al 30 settembre 1977 
sono già pervenute alla « Fi 
di » 50 domande e sono sta¬ 
te assunte le prime delibera¬ 
zioni di concessione di garan¬ 
zie. Nell'ambito del credito a 
breve termine sono stati con¬ 
cessi affidamenti garantiti 
per un valore complessivo di 
un miliardo e 185 milioni, 
che interessano i seguenti set¬ 
tori: metalmeccanico, mobi¬ 
lio cd arredamento, abbiglia¬ 
mento. vetro e ceramiche, 
chimico farmaceutico, grafico 
cd.tonale, nelle province di 
Arezzo. Siena. Firenze. Pi¬ 
stoia e Lucca. 

Per quanto riguarda le ope¬ 
razioni di « leasing ». sono 
state deliberate garanzie su 
un importo di locazioni fi¬ 
nanziari pari a 123.2 milioni, 
interessanti i seguenti setto¬ 
ri: metalmeccanico e del mo¬ 
bilio nella provincia di Pisa 
e nella circoscrizione di Pra¬ 
to: sono mo'tre in corso di 
esame domande per un va¬ 
lore complessivo di 50 milioni. 

Per quanto concerne opera¬ 
zioni di credilo a medio ter¬ 
mine. essendo stata stipulata 
la convenzione soltanto il 16 
giugno, al 30 settembre non 
è stato tecnicamente possi¬ 
bile — come si legee nella 
relazione che accompagna il 
bilancio di previsione del 1978 
giungere ad alcune • deli¬ 
berazione. per cui le doman¬ 
de presentate sono tuttora in 
corso di esame. 

Un ulteriore passo avanti 
è stato fatto dalla « Fidi » 
con l’approvazione della legge 
regionale del 20 luglio scor¬ 
so eh» elimina la contribuzio¬ 
ne automatica dei soci al 
fondo di garanzia. Con que¬ 
sto atto può essere concreta¬ 
mente formalizzata la sotto¬ 
scrizione del capitale sociale 
da parte degli istituti di 
credito. 


Sulla base di alcune opzioni, 
da tempo in possesso, hanno 
sottoscritto il capitale alla so¬ 
cietà i seguenti istituti: Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro e 
Monte dei Paschi di Siena per 
cento milioni ciascuno e la 
Banca Toscana per 50 milio¬ 
ni: restano ancora da sotto¬ 
scrivere 132 milioni e 600 mila 
lire clic troveranno sicura col¬ 
locazione in altri istituti di 
credito: infatti esistono anco¬ 
ra opzioni della Banca Popo¬ 
lare dell'Ktruria. della Fede¬ 
razione della Casse rurali ed 
artigiane e della Banca nazio¬ 
nale deU’agricoltura. Pratica- 
mente. con questi adem¬ 
pimenti la « Fidi » si trova 
oggi in grado di svolgere pie¬ 
namente la^sua funzione, age¬ 
volando Laccesso al credito 
alle minori imprese. « Da 
questo momento — come si 
afferma nella relazione che 
accompagna il bilancio — pe 
rò crediamo che non ci do 
vremo preoccupare soltanto 
di compiere delle operazioni, 
comunque esse siano, ma so¬ 
prattutto di trovare un filo 
logico clic dia ordine e pro¬ 
grammazione ai vari inter¬ 
venti. Dovremo, cioè, scongiu¬ 
rate il rischio di disperdere 
le risorse disponibili in ope¬ 
razioni frammentarie, atte si 
ad agevolare situazioni ri¬ 
spondenti alle finalità opera¬ 
tive c statutarie ma sgancia¬ 
te da un disegno complessi¬ 
vo che dia senso unitario all’ 
insieme della attività ». 

« Per quanto riguarda gli 
indir zzi programmatici, uno 
dei compiti che dovremo sem¬ 
pre tener» presente è quel¬ 
lo di nnsa’dare sempre di 
più il nastro locarne con gli 
istituti di credito, li sistema 
banear.o. nel suo complesso, 
è uno dei punti di riferimcn 
to fondamentali de»!la nastra 
azione, non tanto perché con¬ 
cede i f.nanziam-enti che ga¬ 
rantiamo. quanto perchè c il 
più importante e insostituibile 
catalizzatore di risorse finan 
ziarie disponibili par gli ope¬ 
ratori economici. La costante 
ricerca di un raccordo funzio¬ 
nale con gli istituti di credi¬ 
to dovrà sempre essere un 
asse portante dell'attività del¬ 
la società ». 


Vi offriamo 80 impianti di risalita 
per farvi scoprire 100 Km. di Toscana. 
Tutti 

in discesa. r 
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La natura in Toscana 
ri risen a sempre 
delle piacevoli sorprese, 
anche sotto la nne. 

Basta che riprendiate 
fiato, tra una discesa 
e l’altra. 
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Abctone 

Cutigliano 

Pian di Novello 

San Marcello Pistoiese 

Gavinana 

Maresca 

La Consuma 

Vallombrosa 

Sccchicia 

Monte Amiata 

Abbadia San Salvatore 

Castel del Piano 

Arcidosso 

Seggiano 

Santa Fiora 

Piancastacnaio 

Faltcrona 

Burraia 

Passo della Calla 
Sfilano 

Casone di Profccchia 
Passo dei Due Santi 
Campocecina 
Passo delle Radici 
/er; 


La Toscana 

non s’impara sui libri 
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A Prato sotto accusa 
non è il «modello» 
produttivo ma 
le sue distorsioni 


«. Prato oggi si trova ad un 
bivio ». « Il modello pratese 
comincia a presentare le pri¬ 
me incrinature ». « Prato ha 
ancora molte carte da gio¬ 
care ». « K* necessario un sal¬ 
to di qualità nella struttura 
produttiva. neU’organiz/Àizio 
ne del lavoro, nel rapporto 
industria territorio ». 

Tutte queste affermazioni, 
ognuna delle quali presenta 
un fondo di verità, si sento¬ 
no ripetere continuamente da 
alcuni mesi a questa parte 
per indicare un certo males¬ 
sere che serpeggia in una 
zona considerata, fino ad og¬ 
gi, fra le più solide di tutta 
l'economia toscana. Una co¬ 
sa è certa: al di là delle 
valuta/ioni più o meno pes¬ 
simistiche, Prato oggi non 
può essere più considerata 
« un’isola », al di fuori o al 
di sopra di ogni crisi. Ma c'è 
di più: chi oggi pretende di 
fare un'analisi attenta del co¬ 
siddetto « modello pratese », 
contrariamente al passato, 
quando « studiare Prato * e la 
sua originalità socio economi 
ca veniva considerato quasi 
un « vezzo » culturale, deve 
oggi abbandonare ogni alchi¬ 
mia sociologica e calarsi 
completamente in una realtà 
produttiva che non sfugge al¬ 
le ferree regole del mercato. 
Naturalmente ciò non vuol di¬ 
ri* che la ripresa della pro¬ 
duzione tessile deve essere la¬ 
sciata ai giochi spontanei d^l 
mercato, tuttavia, quando si 
parla di crisi dell'area tessile 

— se di crisi si può parlare 

— non bisogna dimenticare 
che Prato non ha una storia 
o una vita svincolata dalle 
pesanti vicende economiche 
che travagliano oggi il nostro 
Paese. 

Fatte queste premesse (mol¬ 
to importanti per sgomberare 
il campo dagli equivoci) pas¬ 
siamo ad analizzare gli even¬ 
ti che destano maggior preoc¬ 
cupazione e che suonano co¬ 
me campanelli d'allarme per 
tutta l'area tessile. C’è stato 
anzitutto il fallimento della 


Banci, c’è la preoccupante 
situazione della « Fratelli 
Franchi» (una fra le più 
grosse industrie tessili italia 
ne con i suoi !KHJ dipendenti 
suddivisi nei tre stabilimenti 
di Prato, Firenze e Pistoia 
e con i suoi 70 negozi di ab¬ 
bigliamento sparsi in tutta 
Italia), ci sono, infine, un mi¬ 
gliaio di operai a cassa inte¬ 
grazione. 

Si può parlare di crisi'’ 
Certamente no. La situazione 
però non appare tranquilla. 

« In altri periodi — ha di¬ 
chiarato recentemente aH'Uin- 
tà il segretario della Filtea 
Cgil, Luigi Ciasullo — si po¬ 
teva parlare di fenomeni fi¬ 
siologici, ora invece il discor¬ 
so è diverso. Ci sono in gioco 
problemi di carattere strut 
turale ed è questo che ci 
preoccupa. Con molta proba¬ 
bilità si potrà trovare una so 
luzione sia per la Banci che 
per la Franchi, che stanno 
pagando le conseguenze di 
investimenti sbagliati, la pri¬ 
ma. e di inadeguatezze gestio¬ 
nali la seconda: inoltre, dal¬ 
la fine di ottobre, si sta regi 
stralicio una lieve diminuzione 
di richieste per la cassa in¬ 
tegrazione. ma ciò non can¬ 
cella le nostre preoccupazio¬ 
ni. Quanto è avvenuto in que 
sti ultimi mesi, infatti, dimo 
stra che l'originale meccani¬ 
smo produttivo pratese comin¬ 
cia a perdere colpi. La sua 
originalità, rappresentata dal 
vasto decentramento produt¬ 
tivo della produzione, ha fat¬ 
to di Prato e delle zone cir¬ 
costanti la maggiore area tes¬ 
sile italiana, ma, se non si 
apportano in tempo dei cor¬ 
rettivi strutturali, oggi que¬ 
sta stessa originalità può osta¬ 
colare ogni prospettiva di svi¬ 
luppo ». Per i sindacati, quin¬ 
di. non è tanto il modello da 
mettere sotto accusa, quanto 
piuttosto le sue distorsioni e 
l'esasperata corsa ad un mag¬ 
giore decentramento che. in 
definitiva, verrebbe ad an¬ 
nullare i vantaggi fino ad 
oggi acquisiti. 


Analogo è il giudizio del 
l’Amministrazione comunale. 
« Por Prato — ha dichiarato 
il sindaco, Lohengrin lendini 
— il problema non è tanto 
quello di mutare il sistema di 
decentramento che l'ha carat¬ 
terizzato in questo dopoguer¬ 
ra, quanto di intervenire sul¬ 
le sue contraddizioni più evi 
denti per cercare di correg¬ 
gerlo. sfruttandone al tempo 
stesso tutte le potenzialità an 
torà valide, soprattutto dal 
punto di vista delle capacità 
imprenditoriali che pure ci 
sono state e tuttora perman¬ 
gono ». 

Ma sia l’amministrazione 
comunale, che i sindacati e 
le forze politiche democrati¬ 
che. non si sono fermati sol¬ 
tanto alle analisi ed alle e- 
nunciazioni, ma hanno fatto 
e continuano a fare delle pro¬ 
poste organiche che, anche se 
forse non saranno sufficienti 
a curare tutti i malesseri che 
cominciano a impensierire 
l’economia pratese, hanno il 
merito di guardare le cose in 
prospettiva, nel quadro del 
piano tessile intersettoriale 
che il governo deve appron 
tare ed in armonia con le 
linee di sviluppo regionale. 

Si tratta, cioè, di affron 
tare lo sviluppo produttivo di 
tutta l'area tessile con il me¬ 
todo della programmazione, 
abbandonando la politica del 
<* giorno per giorno » o del 
« meglio l’uovo oggi che la 
gallina domani ». Scendendo 
nei particolari, enti locali, 
sindacati e forze politiche de¬ 
mocratiche indicano anzitut¬ 
to un preciso programma di 
rinnovamento tecnologico che 
riguarda in primo luogo la 
filatura e cardato per arri¬ 
vare successivamente agli al¬ 
tri tipi di lavorazione. 

Inoltre, per un rilancio del¬ 
l'attività economica, sono ne¬ 
cessari un salto di qualità 
nella produzione, una ricerca 
più accurata di nuovi mer¬ 
cati. la creazione di strumen 
ti consortili. 
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P.IIO Ovomo, 1B Tel (0574) 24381 
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Noleggio 

gran turismo di lusso 


per mezzi amministrati 
per impieghi 

per organizzazione territoriale 
per ampiezza di servizi 
per numero di Clienti 

per il sostegno alle attività economiche, produt 
tive e culturali del bacino tessile più importante 
d'Europa. 
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CNA ARTIGIANATO PRATESE 

PRATO ■ PIAZZA CIARDI 

UN SINDACATO MODERNO PER II RINNOVAMENTO DELI'ARTIGIANATO 




12 FUNZIONARI SINDACALI 
IMPEGNATI PER LO SVILUPPO 
DELLE CATEGORIE: 


TESSILI E ABBIGLIAMENTO 
PARRUCCHIERI E ESTETISTI 
EDILIZIA 

METALMECCANICI 

AUTOTRASPORTATORI 

PANIFICATORI 

ODONTOTECNICI 

FOTOGRAFI 
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30 ANNI DI 
ESPERIENZA 
AL SERVIZIO 
DELLE IMPRESE 
ARTIGIANE 
PRATESI 
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UNA AZIENDA MODERNA 
ED EFFICIENTE NEL SETTORE 
DEI SERVIZI 


ADEMPIMENTI FISCALI E TRIBUTARI 

PAGHE E CONTRIBUTI 

I.V.A. 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
CONTENZIOSO TRIBUTARIO 
CONSULENZA TRIBUTARIA IN GENERE 
CONSULENZA CREDITIZIA 
CONSULENZA LEGALE 




ARTICOLAZIONE SINDACALE DECENTRAMENTO ASSOCIAZIONISMO 




32 COMITATI DI FRAZIONE E DI COMUNE PER 
LA PARTECIPAZIONE DEGLI ARTIGIANI ALLA 
DIREZIONE DEL LORO SINDACATO 


Cotono 

lo!o 

Casale 

Tobbiana 

S. Giusto 

Paperino 

S Giorgio 

S. Maria a Colonica 

Cafaggio 

Fontanelle 

Castelnuovo 

Figline 

S Lucia 

Vi.iccia-Maz.zone 

Vergaio 


S Paolo-Borgon vo 
Villa Fiorita 
Chiesa Nuova 
Galciana 
Grignano 

Mahseti-La Dogata 

Mezzana 

Narnalì 

S Ippolito 

Tavola 

La Querce 

La Macine 

Carmignano 

Seano 

Poggio a Calano 


Montemurio 

Bagnolo 

Oste 

Vemio 

Cantagallo 

Vaiano 

La Tìgnamica 

La Briglia 

Calenzano 


PERMANENZE E SEDI 
DECENTRATE 

VAIANO 

Via G. Braga 

Aperto dal lunedi al venerdì 
dalle 8.30/1230-15.00/19.00 

VERNIO 

Via Roma - S. Quinco 
Aperto il martedì 
dalle 9,00 alle 12.30 

MONTEMURIO 

Via F.lli Cervi 
Aderto tutti i pomeriggi 
dalle 15,00 alle 18 00 

POGGIO A CAIANO 
CALENZANO 

BARBERINO DI MUGELLO 
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7300 IMPRESE ARTIGIANE 

DELL’AREA TESSILE PRATESE 

HANNO RINNOVATO LA TESSERA DELLA C.N.A. 
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UNA GRANDE FORZA DEMOCRATICA PER IL RINNOVAMENTO ECONOMICO, POLÌTICO E CIVILE DEL NOSTRO PAESE 


ÉiSSMt 


PATRONATO EPASA ENTE 
DELLA C.N.A. PER L'ASSISTENZA 
SOCIALE DEGLI ARTIGIANI 

L'EPASA E' IL TUO PATRONATO. CHE GRATUI¬ 
TAMENTE DA' ASSISTENZA E CONSULENZ IN 
MATERIA D!- 

— Pensioni e prepensionamenti 

— Assegni familiari 

— Controllo posizioni assicurative 

— Contenziosi amministrativi e sanitari avverso IN PS. 

— Duplicati posizioni assicurative 

— Richieste fogli matricolari 

— Versamenti tessere marche 

— Richiesta assistenza pensionati 

— Domanda cure termali 

— Infortunistica 

— Malattie professionali 

— Contenziosi avverso I N A I L 

— Rimborsi cassa mutua artigiani 

— Dup.icatl libretti assistenza 
—- Rilascio Rocchetti gener.ca 

— Richiesta assegni di natahta 

— Richiesta certificati iscrizione albo imprese artigiana e C C I A 

— Iscrizioni albo imprese artigiane 


ARTIGIANO! La C.N A ARTIGIANATO PRATESE di Piazza Ciardi È IL TUO SINDACATO, rinnova la tessera per il 1978 
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Il Consorzio Etruria è già 
pronto per la casa di domani 



In provincia di Grosseto prossimamente 
sarà inaugurato un nuovo stabilimento 
per la produzione di manufatti prefabbricati 
Potrà costruire strutture per 2,5 alloggi al giorno 
Un’organizzazione consortile che può contare 
sulla adesione di 2600 soci 


Centodieci addetti nel 1975 ; 235 
occupati nel 1977: questa è la pre¬ 
senza « concreta * nell'apparato pro¬ 
duttivo della Maremma, del con¬ 
sorzio regionale Etruria, una strut¬ 
tura del movimento cooperativo con 
una base occupazionale complessi¬ 
va in Toscana di 1000 lavoratori, 
con un volume di investimenti nel 
biennio 1976-77 di oltre 1 miliardo, 
suddiviso nelle 4 succursali operan¬ 
ti nel tessuto regionale, di cui 500 
mila destinati a Follonica, sede ma¬ 
remmana dei consorzio. Da questi 
dati, come si può desumere, viene 
fuori con forza ia capacità di te¬ 
nuta e la c vitalità^ ». di questa strut¬ 
tura rispetto alla crisi generale, 
produttiva e di calo occupaziona¬ 
le. die contrassegna l'intera eco¬ 
nomia nazionale. 

Il consorzio regionale Etruria. 
rappresenta, con la forza dei 2000 
soci di cooperative aderenti, un pre¬ 
ciso punto di riferimento produtti¬ 
vo e occupazionale importante in 
quanto è anche concreta espressio¬ 
ne della capacità di aggregazione 
raggiunto dal movimento coopera¬ 
tivo nel settore della produzione e 
lavoro. Le tappe piu significative 
di questa struttura sono rappresen¬ 


tate dal recente accordo sottoscrit¬ 
to con un gruppo dell’EN’I per la 
costituzione del Consorzio CORIT 
che sta ultimando la costruzione di 
oltre 40 asili in tutta la Toscana, 
la realizzazione di 7200 vani nel- 
l’ultimo biennio e l’espletamento 
dell'importante ruolo di « stazione 
appaltante » nella gestione della 865. 
Questa linea di intervento, di espan¬ 
sione e di investimenti pubblici ha 
portato l'c Etruria » a costruire in 
Maremma, lungo la statale Aure- 
lia e precisamente alle basse di 
Caldana, nel comune di Gavorra- 
no. uno stabilimento con un orga¬ 
nico di 15 unità, per la produzio¬ 
ne di travi, pilastri, scale, pannelli 
di solaio e di tamponamento, para¬ 
petti ecc.: tutti elementi che tro 
vano collocazione e utilizzazione 
nell'edilizia civile- residenziale. 

Sempre per rimanere nell’impe- 
gno produttivo del consorzio in pro¬ 
vincia di Grosseto, occorre sotto 
lineare che attualmente sono in fa¬ 
se di realizzazione circa 500 allog¬ 
gi: un depuratore (per il comune 
di Piombino), l’ampliamento di una 
scuola media nel comune di Or- 
betello: nonché tutta una serie di 
altri interventi minori. Prossima¬ 


mente. il consorzio Etruria inau¬ 
gurerà un nuovo stabilimento, sem¬ 
pre in provincia di Grosseto, per 
la produzione di manufatti prefab 
bricati. 

L’iniziativa, di rilievo e di pro¬ 
fondo significato, per il particolare 
momento che attraverso l'economia 
provinciale, si caratterizza per il 
contributo che può dare al « pro¬ 
blema casa », di cui si toccano con 
drammaticità tutti i suoi effetti ne¬ 
gativi anche in Maremma. Infatti, 
Io stabilimento che sta per decol¬ 
lare. è in grado di produrre strut¬ 
ture per 2.5 alloggi al giorno e con¬ 
tribuisce. oltre a ridurre i costi 
e i tempi di costruzione, a dare 
uno stimolo economico occupaziona¬ 
le aiia edilizia pubblica, facendo 
degli investimenti, diversamente da¬ 
gli imprenditori privati, una scel¬ 
ta prioritaria. 

Certamente, a nessuno può sfug¬ 
gire la presenza dinamica e pro¬ 
duttiva di questa struttura. 

Un altro aspetto tenuto presente 
da questa struttura del movimento 
cooperativo è quello riguardante le 
concrete possibilità di occupazione 
delle nuove generazioni, dei giova¬ 


ni disoccupati Iscritti nelle « liste 
speciali ». con la profonda fiducia 
di svolgere attività socialmente uti¬ 
li. Ebbene, nell'affrontare con la 
dovuta serietà questo problema, il 
consorzio Etruria ha avviato un 
confronto con le forze politiche e 
gli enti locali per verificare le di¬ 
sponibilità di aree da mettere a 
disposizione, sulle quali impostare 
dei « cantieri scuola » che possano 
contribuire ad una qualificazione 
professionale di un certo numero 
di giovani inoccupati oltre che a 
una loro occupazione stabile. 

Per concludere, quindi, pare a 
noi superfluo sottolineare il ruolo 
che nel tessuto sociale e civile del 
Paese ricopre e può maggiormente 
ricoprire il movimento cooperativo, 
indipendentemente dalla branca di 
attività in cui opera. L’importante 
è che di questa presenza ne pren¬ 
dano atto forze economiche e po¬ 
litiche che ne hanno sino ad oggi 
« torchiato * le potenzialità, inver¬ 
tendo la tendenza e intervenendo 
con finanziamenti e scelte economi¬ 
che capaci di modificare l’attuale 
modello di sviluppo. 

p. Z. 


Dal «Centro Coop 
Riunite» uno stimolo 
per T associazionismo 

Il consorzio è fornito di un attrez- 
zatissimo ufficio tecnico - La eoo* 
perativa falegnami all’avanguardia 
per le sue tecnologie avanzate 


Una grossa realtà econo¬ 
mica. produttiva e occupa¬ 
zionale della Provincia di 
Grosseto è rappresentata 
dal Centro Cooperative Riu¬ 
nite suddivise in 4 organiz¬ 
zazione autonome dal punto 
di vista giuridico (un con¬ 
siglio di amministrazione e 
una presidenza) ma unite 
nei fini e negli scopi tesi 
ad allargare e valorizzare 
la presenza del movimento 
associativo nel tessuto socia¬ 
le della Maremma. 

Dall’Ottobre del 1976, in 
un'area di 1200 mq., ubicata 
nella zona industriale a 
nord dì Grosseto, opera que¬ 
sto complesso che ospita la 
Sede delle cooperative edi¬ 
lizie di produzione e lavoro, 
della c Fortezza * con 25 di¬ 
pendenti, di « .Monterotondo 
M MO » con 40. nonché la 
cooperativa dei falegnami 
riuniti con 25 addetti, e del¬ 
l’agosto dell'anno in corso 
anche una struttura coope¬ 
rativa adibita alla costruzio¬ 
ne e installazione di Im 
pianti Termici, idraulici, c- 
lettrici e sanitari, con una 
base occupazionale di 14 di¬ 
pendenti. 

Nel complesso urbanistico, 
in un area di 2109 mq.. tro¬ 
va posto il laboratorio dei 
falegnami, mentre agli uf¬ 
fici e ai servizi sono desti¬ 
nati oltre 500 mq. Nei locali 
ePncienti, spaziosi e moder¬ 
ni. trovano posto (con 2 geo¬ 
metri. 2 architetti e 1 segre¬ 
taria) oltre che aH’ufficio tee- > 
nico. con funzioni di redige¬ 
re progetti e preventivi, per 
tutte e 4 le cooperative, sa¬ 
le per riunioni specifiche e 
un salone per le assemblee 
dei soci. 

I! * Centro delle coopera¬ 
tive riunite », che i suoi di¬ 
rigenti e lavoratori voglio¬ 
no riunire e trasformare in 
vero consorzio di servizi, 
opera in una realtà economi¬ 
ca - produttiva - occupazio¬ 
nale, qual'è quella attuale 
della Maremma, contrasse¬ 
gnata da un grave processo 
di degradazione, e si quali¬ 
fica come un punto fermo di 
certezza occupazionale e nel 
contempo possiede le basi 
per uno sviluppo ulteriore 
della sua attività. I.a coo¬ 
perativa dei falegnami, sor¬ 
ta nel 1969. con 18 dipenden¬ 
ti, - è venuta gradualmente 





sviluppandosi passando da 
una attività * artigianale > 
a un vero e proprio ciclo 
di produzione industrializza¬ 
to, grazie alle innovazioni 
tecnologiche introdotte. Que¬ 
sta struttura, che svolge at¬ 
tività affini all’edilizia su tut¬ 
to il territorio nazionale, con 
l’SO'T- delle sue commesse 
per il movimento cooperati¬ 
vo affiliato alla Lega Nazio¬ 
nale, qualche mese fa ha 
messo in funzione un nuovo 
impianto — che si avvale di 
una tecnologia d’avanguar¬ 
dia — per la produzione di 
infissi interni ed esterni, col¬ 
locandosi (>or sua natura tra 
i più grossi impianti ope¬ 
ranti nell'intera regione To¬ 
scana. 

La mole di investimenti 
operata da questa azienda 
si aggira su oltre mezzo mi¬ 
liardo mentre il fatturato 
previsto per il 1978 sfiorerà 
il miliardo di lire: sempre 
con l'occhio puntato alla 
globalità delle 4 imprese, 
c'è da dire che il fattura¬ 
to complessivo per l'anno 


prossimo, senza peccare di 
ottimismo, sarà di oltre 2 
miliardi e mezzo. S*no que 
sti dati e queste cifre nella 
loro espressione, chiara di¬ 
mostrazione di una vitalità e 
di un dinamismo che non 
possono non far riflettere sul 
ruolo che svolge il movi 
mento cooperativo nella sua 
globalità, nella realtà eco 
nemico - sociale del Paese. 
Certo, non tutto si mtio\e 
senza problemi e difficolta. 
La crisi, il processo inflat 
tivo, la brusca caduta della 
lira, il vertiginoso aumento 
dei costi, soprattutto di tinel¬ 
lo del denaro imposto dalle 
banche, non ancora « aper¬ 
te » ad una politica di prò 
mozione e di sviluppo, non 
che di sostegno alla picco¬ 
la e media azienda, coni 
presa quella del movimen¬ 
to cooperativo, sono ostavo 
li da superare attraverso 
una diversa politica econo¬ 
mica a li\cl!o nazionale. 

Un altro aspetto di diffi 
coltà è dato, come ci dice 
il compagno Ottavio Gian¬ 


nini. Presidente della Falò 
guarnì Riuniti, dalla crisi 
di sovraproduzione (pari al 
70 r <-) che si registra nel set 
toro del legno, comportan¬ 
do notevoli problemi i azien¬ 
dali ». Comunque, nel col¬ 
loquio, che abbiamo avuto 
con i dirigenti del «Centro 
Cooperative ». non manca 
no accenti di fiducia sulle 
prospettive di crescita. Un 
elemento soprattutto carat¬ 
terizza questa posizione, ed 
è quello riguardante la ca¬ 
pacità di penetrazione a lì 
\ello produttivo e di con¬ 
sapevole/za a livello di co 
scienza - individuale, della 
funzione che riveste Tatti 
vità svolta in forma asso¬ 
ciata. 

11 valore delTnssoeia/ioni- 
smo. non sta solo e soltan¬ 
to nello spirito « delTuno 
per tutti e tutti per uno » 
ma anche nello sviluppo del¬ 
le capacità professionali e 
di specializzazione dei sin¬ 
goli, nonché nelle capacità 
imprenditoriali della azienda 

Paolo Ziviani 
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INDUSTRIA CASEARIA 

Fior del Monte Amiata 

di AMPELLO GOVERNI e FIGLI 


PRODUTTRICE DEL 

FORMAGGIO 

SEGGIANO 

Specialità toscana 
dal gusto nuovo 
di sapore antico 


SEGGIANO (Grosseto) 

UFFICI: Tel. (0564) 950.976 (10 lìnee interne) 
MAGAZZINO: Tel. (0564) 950.916 





Oscar Europeo 
del Lavoro 

LONDRA 1974 


La «382» un’occasione 
per utilizzare meglio 
le Camere di commercio 

Un contributo sul nostro giornale del presidente del- 
Fente camerale di Grosseto - Quali sono i compiti che 
possono essere affidati all’istituto 


Ospitiamo questo intervento del 
dott. Achille Giusti, presidente 
della Camera di commercio, in¬ 
dustria c artigiano della provin¬ 
cia di Grosseto, quale contribu¬ 
to personale sul ruolo che gli 
enti camerali possono assumere 
nel nostro Paese dopo l’approva- 
zione della « 382 » che ^ delega 
nuovi poteri alle Regioni. 

Gli amministratori delle Camere di com¬ 
mercio hanno atteso per lunghi anni 1 in¬ 
tervento di uno strumento legislativo che 
puntasse al rilancio deH’istitulo camerale 
ristrutturandolo, riscoprendogli validi con¬ 
tenuti. riportandolo ad essere, al di la 
dei condizionamenti politici, uno strumcn 

10 al servizio dello sviluppo sociale ed 
economico delle comunità locali. 

Questa esigenza avvertita dagli ammi¬ 
nistratori scaturiva dalla consapevolezza 
che le sedi camerali, alla luce delle pro¬ 
fonde modificazioni istituzionali, non era¬ 
no più sedi di innovazioni e solo in lìmi 
tata misura riuscivano ad essere presenti 
con valide attività propulsive nel com¬ 
petente tessuto economico e nella società 
ernie e ciò contrariamente a quanto avve¬ 
niva e avviene nella maggior parte dei 
paesi esteri. 

Ma se tali esigenze ed attese degli am¬ 
ministratori camerali apparivano giunti 
ficaie ieri, in un quadro istituzionale che 
riservava spazi naturali e competenze le 
gittime alle Camere di commercio, diffì¬ 
cilmente lo som» oggi in una situazione 
profondamente modificata dal varo della 
« 382 »: una grande riforma che sconvolge 

11 quadro istituzionale delle responsabilità 
e delle competenza e nel cui seno gli 
« eserciti della salvezza * giocano tristi 
moli. 

Sono d'accordo che la legge che rogo 
la il passaggio dei poteri dallo Stato alle 
Regioni presenta qualche obicttiva nsor 
va soprattutto di ordine prioritario (altri 
problemi infatti sembravano più urgenti 
per far superare al paese il diffìcile mo 
monto), ma una volta accettato il princi 
pio del « passaggio dei poteri », più che 
in un’azione limitante o frenante, l’impe¬ 
gno doveva rivolgersi semmai verso la 
messa a punto di norme di salvaguardia 


Si sono preferite altre strade dove le 
parti continuino ad attirarsi nelle imbo¬ 
scate in difesa o per la conquista di altro 
potere e tutto ciò non fa ben sperare. 

Ecco perché gli amministratori camera¬ 
li. pur avendo per anni richiamato l’at¬ 
tenzione di tutti sulla necessità di aggior¬ 
nare la presenza degli Enti nel tessuto 
economico locale e nazionale, avvertono 
in questo momento perplessità e dubbi sul¬ 
la opportunità e anche sulle reali possi¬ 
bilità di concretizzare in maniera atten¬ 
dibile tale aggiornamento. 

Pur tuttavia e senza farsi prendere la 
mano da forme di marcato pessimismo, 
la riforma che il governo sta varando 
rappresenta pur sempre un Tatto positivo 
e comunque una condizione necessaria per 
un più intelligente utilizzo delle Camere 
di commercio: si tratterà di verificare, 
anche qui. le intenzioni, le volontà e i 
fui che si intendono raggiungere. La espe 
rienza di questi anni mi porta ad espri 
mere la convinzione che l’istituto ranne¬ 
rale. inquadrato in una corretta attua¬ 
zione della r 3S2 » e con rinnovati rap 
porti con l'Ente Regione, può essere re¬ 
cuperato ad un’azione tesa al rilancio del- 
l'economia. 

Per quanto riguarda le funzioni della 
nuova istituzione, accanto a quelle spe 
cifiche di natura amministrativa, di rap¬ 
presentanza. di informazione e di promo¬ 
zione. opportunamente adattate alle ne 
cosila dei tempi e chiaramente delimi 
tate, è possibile pensare in termini di 
concretezza alle Camere di commercio co 
me polo di iniziativa e di elaborazione 
di proposte economiche in vane direzio 
ni. L'informatica, la promozione cs’era. 
la geotermia, la programmazione, la di 
fesa dei prodotti agricoli e non. l'orienta¬ 
mento scolastico rappresentano solo alcu 
ni dei contenuti per una efficace utilizza 
zione di uno strumento che. come detto 
alTmizio. liberato da condizionamenti po 
litici ed in collaborazione stretta con la 
Regione c con tutte le realtà degli altiì 
enti locali può ancora essere utilizzato in 
maniera proficua. 

Achille Giusti 

(Presidente Camera di Commercio 
di Grosseto) 


Perde colpi 
la SCITI di 
Follonica 

L’azienda, specializzata nella co¬ 
struzione e riparazioni di altiforni, 
ha conosciuto negli ultimi anni una 
forte riduzione della occupazione 


FOLLONICA — La grave 
crisi economica del Paese 
e particolarmente nel set¬ 
tore siderurgico, riversa 
le sue conseguenze in a- 
ziende qualificate anche 
dal punto di vista impren¬ 
ditoriale e professionale. 
Nell’occhio della crisi, al¬ 
la sua logica non sfugge 
nemmeno la SCITI (Socie¬ 
tà cooperativa impianti ter¬ 
mici industriali), una azien¬ 
da affiliata alla Lega Na¬ 
zionale delle cooperative, 
con sede a Follonica, che 
rappresenta per l'economia 
cittadina uno dei « pilastri » 
fondamentali sia dal punto 
di vista produttivo come da 
quello occupazionale. Con 
un volume d'affari, nel 1976. 
aggirantes: sul miliardo di 
lire, questa azienda occu¬ 
pa attualmente 41 dipenden¬ 
ti, tra tecnici e impiegati, 
con un calo degli organici 
rispetto a un triennio fa di 
ben 39 unità, che grazie al¬ 
la loro capacità e profes¬ 
sionalità sono riusciti a tr<v 
\are nuova occupazione ne¬ 
gli insediamenti industriali 
che grattano nella zona di 
Piombino. 

Ed è proprio sulla ridu¬ 
zione degli addetti che va¬ 
io un momento richiamare 
Tattenzione per spigarne 
le ragioni che l'hanno de¬ 
terminata. La SCITI, da ol 
tre 2 lustri, senza interru¬ 
zioni ° in maniera conti¬ 
nua. ha svolto la sua atti¬ 
vità nella costruzione e ri¬ 
parazione di forni adibiti al¬ 
ia produzione chimica, del 
vetro e degli altiforni side¬ 
rurgici in ogni continente. 
Non c'è parte delTemisfero, 
infatti, che i tecnici e gli 
' operai della Sciti non abbia¬ 
no visitato per motivi di la¬ 


voro. Lunghe e brevi per¬ 
manenze questa azienda ha 
avuto modo di compierle in 
tutti i paesi della CEE. in 
Spagna. Portogallo. Jugo¬ 
slavia, Libano. Israele, Si¬ 
ria. Turchia. Brasile e Pe¬ 
rù. Uifespcrien7.a di lavo¬ 
ro e cooperazione economi¬ 
ca che è venuta affievolen¬ 
dosi per la mancanza di 
commesse dovute alla crisi 
che ha investito le attività 
produttive collaterali ai set¬ 
tori portanti dell'economia. 

Analoghe considerazioni 
valgono per lo stesso mer¬ 
cato italiano, anche se qui 
grazie alla sua specializza 
zione. la SCITI è molto ac¬ 
creditata per aver lavorato 
con la Dalmine. Tltalsider e 
la Ginori & Pozzi. Si è regi¬ 
strata. tuttavia, anche da 
parte di questi grossi com¬ 
plessi industriali del nostro 
paese, quella tendenza alla 
diminuzione di « lavori » vol¬ 
ti al risanamento e rinnova¬ 
mento degli impianti. 

Non è compito nostro ad¬ 
dentrarci nei motivi di que¬ 
sto atteggiamento. Un fatto 
comunque è certo. La ripre¬ 
sa economica, un nuovo mec¬ 
canismo di sviluppo del Pae¬ 
se. passa obbligatoriamente 
attraverso una scria e rigo¬ 
rosa riccnv ersìone industria¬ 
le che oltre a dare una base 
diversa allo sviluppo produt¬ 
tivo dei « settori trainanti » 
dell'apparato economico, pro¬ 
duttivo e occupazionale, è 
anche la condizione necessa¬ 
ria per dare ad aziende co¬ 
me la SCITI nuove certezze 
nell'attività e garanzie per 
l'ampliamento della sua base 
occupazionale. 

p. Z. 


La Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura della Pro¬ 
vincia di Grosseto, come sempre al 
servizio delle categorie produttive, 
propone, attraverso un’azione co¬ 
mune in difesa 

della produttività 
degli investimenti 
dell’occupazione 
del credito 

dell’assetto del territorio 
della programmazione 

una via per contribuire a far uscire 
il paese dalla delicata situazione 
economica. 


S.C.I.T.I. 

Società cooperativa 


IMPIANTI TECNICI INDUSTRIALI 
SPECIALIZZATA NELLA COSTRUZIONE 
DI FORNI PER CERAMICA E PER VETRO 


VIA GIACOMELLI 15 - Tel. 41498 - FOLLONICA 


CONSORZIO REGIONALE ETRURIA 

- Edilizia residenziale 

- Edilizia scolastica 

- Opere stradali, idrauliche, impianti ecologici 

- Prefabbricati per l’edilizia civile, industriale, 
per l’agricoltura 

SEDI OPERATIVE 

EMPOLI - Via Cavour, 43 0571-70922 

FOLLONICA - Via Palermo, 59 0566-40232/40295 

LIVORNO - Via del Seminario, 57-a 0586-25049/36050 

VIAREGGIO - Via A. Vespucci, 289 0584-46159 

Prefabbricali edilizia scolastica e industriale - Coopre - Nodica - Pisa 050-868346/868149 

Prefabbricati per l'edilizia residenziale - SS. Aurelia km. 215 - Loc. Basse di Caldana 0566-83081 
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SPECIALE PICCOLA E MEDIA IMPRESA TOSCANA 


Per battere 
la crisi 
ad Arezzo 
gli artigiani 
si associano 

AREZZO — Orali, edili, elet¬ 
trici, tessili, autoriparatori: il 
bisogno di associarsi, di met¬ 
tere insieme forze e capacità 
ad Arezzo e nella provincia 
si e diffuso come un’epide¬ 
mia fra centinaia di arti¬ 
giani alle prese tutti i santi 
giorni con problemi quasi 
sempre più grandi di loro. 
Sono nati t consorzi. 17 fino 
ad oggi, sparsi dappertutto, 
in città e nelle quattro val¬ 
late del territorio provinciale. 
Il fenomeno è molto interes¬ 
sante, in Toscana forse c la 
esperienza più ricca di sti¬ 
moli, certamente è un esem¬ 
pio di come una categoria 
con l'acqua alla gola per i 
tanti problemi nrisolti (credi¬ 
to. legge sull'artiqiunato etc.) 
e minacciata mortalmente 
dalla crisi, reagisce e cerva 
di trovare gli strumenti per 
decollare di nuovo, su basi 
più solide di (incile del cosai 
detto « miracolo economico ». 
Qui ad Arezzo centinaia di 
artigiani, nei settori più vari, 
dai servizi alla produzione, 
tritio questo l'Iianno capito, 
hanno compreso che da soli 
non ce l’avrebbero più fatta, 
che la piccola « bottega » o 
l’impresa familiare sarebbeto 
annegate nel mare in tem¬ 
pesta. tVella sede aretina 
della federazione provinciale 
artigiani si respira un’aria di 
moderata ma legittima sod¬ 
disfazione. All’ultimo piano 
del moderno palazzo che la 
ospita, emblema e simbolo 
dei risultati raggiunti, c'è 
l’« ufficio tecnico » di uno 
dei più importanti consorzi 
nati ad Arezzo negli ultimi 
anni, il CO.AR.CE. (consorzio 
artigiano costruttori edili 
Arezzo ) che raggruppa 50 
imprese artigiane del settore 
edile. C'è soddisfazione per¬ 
chè alla creazione dei con¬ 
sorzi si lavorava da molto 
tempo: « Ci pensiamo al¬ 
meno da dieci anni — ci 
dicono —; abbiamo capito 
per tempo che occorreva " ri¬ 
fare la faccia " alTartigiana- 
to. con strumenti politici, 
sindacali, economici del tutto 
nuovi, i consorzi appunto ». 
A ’el 1970 è liuto il primo, 
poi. via via l'adesione si è 
allargata — dietro lo stimolo 
della crisi incalzante e della 
legislazione regionale — « 
quasi tutti i settori, dai col 
zaturieri nel Valdamo. agli 
orafi di Arezzo, ai tessili del 
Casentino. Ma com’è che 
nasce e si sviluppa un con¬ 
sorzio fra artigiani? La spin¬ 
ta. in partenza, generalmen¬ 
te viene dalla necessità di 
razionalizzare e coordinare 
alcuni bisogni comuni. 4 So¬ 
ci. un piccolo paese del Ca¬ 
sentino. tanto per fare un 
esempio, decine di imprese 
artigiane (singole. familiari, 
con pochi dipendenti) lavo¬ 
ravano per conto di alcune 
industrie tessili pratesi. 
Oanuna per conto suo. indi¬ 
vidualmente: ricevevano le 
commesse duali intermediari, 
sfornavano il tessuto e lo 
riportavano al mittente. Ion¬ 
tano più di cento chilometri. 
Le spese salgono alle stelle, 
nasce il bisogno d'associarsi 
per rendere meno costoso e 
più funzionale il rapporto 
con Prato. Ora ci sono due 
consorzi che ricevono le com¬ 
messe e redistribuiscono il 
lavoro alle 56 imprese asso¬ 
ciate. clic coordinano e pro¬ 
muovono l'attività di tante 
piccole « botteghe ». In una 
parola che esaltano la poten¬ 
zialità produttiva del tessu¬ 
to artigiano eliminando le 
« strozzature » dclTisolamcn- 
to. della chiusura dentro il 
piccolo guscio clic rischiava 
di diventare una invalica¬ 
bile prigione. E' solo un 
esempio ma dà il senso di 
ciò che succede: la « bot¬ 
tega ». l'impresa familiare ri¬ 
prendono vita, si rimettono 
in moto. .4 Soci i risultati 
sono sotto gli occhi di tutti: 
oggi si pensa addirittura a 
sganciarsi dal rapporto esclu¬ 
sivo e soffocante con l'in¬ 
dustria pratese per cercare 
di inserirsi direttomcnte sul 
mercato insieme ad una 
cooperativa della zona. « Una 
cosa impossibile qualche an¬ 
no fa — afferma la federa¬ 
zione artigiani — Ora invece 
stiamo discutendo con i tre 
consigli d'amministrazione e 
con l'ERTAG la possibilità di 
aprire un ufficio commercia¬ 
le che organizzi la parteci¬ 
pazione alle mostre nazionali 
ed internazionali e che. so 
prattutto. riesce a trovare 
uno «spazio», autonomo nel 
mercato ». Razionalizzazione 
della spesa e degli acquisti, 
coordinamento delle attività 
produttive, promozione delle 
rendite: ecco ciò che può 
fare un consorzio artigiano. 
Certo, non sono tutte rose. 
iV difficoltà non mancano, 
ci sono e gravi: accedere al 
credito a volte c un'impresa 
titanica, la legislazione sui 
consorzi è carente, contrad¬ 
dittoria. da rivedere profon¬ 
damente. Ma nel complesso 
l'esperienza dei Consorzi .4r- 
tigiam e piu che positiva, 
forse e uno dei pochi tratti 
positivi del quadro, tinto di 
foschi colon. d’U'cconomia 
aretina. Il panorama c nero, 
la LE BOI. E c la SACFEM 
tono tn crisi, la stmttura 
delle piccole e medie indu¬ 
strie batte m testa. E poi 
non tutti gli artigiani are¬ 
tini si sono associati. Molti 
però l’hanno fatto, altri pro¬ 
babilmente lo faranno. In 
mezzo a tante ombre quella 
dei Consorzi Artigiani è una 
fiammella, ancora piccola 
IRÒ già importante. 



AREZZO — Il consorzio artigiano co¬ 
struttori edili di Arezzo Ita sei anni 
di vita: nacque nel 11)71 quando 25 imi 
prese decisero di mettersi insieme per 
affrontare meglio certi problemi co¬ 
muni. Ora è cresciuto d’importanza e 
di * peso ». gli artigiani associati sono 
saliti a 50. c’è un’efficiente struttura 
tecnico amministrativa, il nome e la 
fama del CO.AR.CK. hanno superata 
i confini della provincia aretina. Or 
mai se ne parla come una delle esp- 
rienze « pilota » in campo regionale. 

Vediamo perché. NelTuffieio tecnico 
del consorzio due progettisti disegna¬ 
no sotto la luce fioca delle lampade 
dei tecnigrafi; lo spazio tutl’intorna 
è pieno zeppo di carte arrotolate, di¬ 
sposte in apparente disordine dentro 
i contenitori. Un’ampia vetrata e un 
corridoio separano la sala di disegno 
dalle altre stanze, gli uffici dell’inge¬ 
gnere e del direttore tecnico: per ar¬ 
rivarci bisogna attraversare il corri¬ 
doio e lo sguardo cade su alcune gran 
di fotografie appese alle pareti che 
* fissano * momenti di lavoro in un 
cantiere edile. Pensare ad una str.it 
tura simile, raffinata e qualificata, per 
una singola impresa edile artigiana fa 
ridere. Oggi quest’ufficio, costato 17 
milioni, con sette persone in organico 
(direttore tecnico, direttore ammini¬ 
strativo. ingegnere calcolatore, due 
geometri assistenti di cantiere, un ra¬ 
gioniere ed una segretaria) è a di¬ 
sposizione tutti i giorni dei 56 artigiani 


edili e dei due consorzi per attivi* à 
affini a quelle edilizie (movimento 
terra e impiantisti) nati accanto al 
COARCE. Prima del 11)71 vedere un 
artigiano edile che partecipava ad un 
appalto concorso, era più difficile che 
incontrare una mosca bianca. Oggi 
no. gli artigiani del COARCE hanno 
vinto un appalto concorso per la co 
struzione di una scuola elementare di 
10 aule. « E’ la prima volta che -a 
permettono questo lusso » — afferma 
con legittimo orgoglio l’architetto Ven¬ 
turini nella sede del consorzio. Pochi 
anni fa l'artigiano edile da solo non 
poteva iscriversi all’albo dei costrut¬ 
tori. Oggi, attraverso il consorzio, quo 
sto è possibile ed è stato fatto. S; 
potrebbe continuare ancora per molto 
e trovare tanti altri esempi utili per 
illustrare la funzione di « moltiplica 
tore » delle capacità di tanti artigiani 
edili che il COARCE ha svolto in que¬ 
sti anni. Certo, non è stato sempre 
così, all’inizio il consorzio vide la 
luce soprattutto per il bisogno di af 
frontare in un altra dimensione pro¬ 
blemi pratici che rischiavano di stri 
tolare le singole imprese artigiane. 

Il problema dell'acquisto delle ma 
terie prime ad esempio — ricorda il 
geometra Serafieri, ripercorrendo al- 
l’indietro il cammino del consorzio —. 
Comprando tutti insieme, stipulando 
convenzioni con i fornitori in qualche 
modo si poteva " calmierare ’ il mer¬ 
cato. All’inizio questa è stata una spin¬ 


ta decisiva. Poi c’era l'esigenza di 
avere T assistenza tecnica nei cantie¬ 
ri. un tecnico che seguisse i lavori 
dall'inizio alla fine: il singolo artigia 
no non se lo poteva permettere. In 
line allora, nel 1071. Insognava cerca 
re sbocchi di mercato diversi da quel 
li tradizionali dcH'artigianuto edile, la 
villetta e la casa in campagna per 
intenderci Le leggi regionali che pun 
tano ad un recupero produttivo delle 
zone agricole avevano determinato la 
contrazione di questa fetta di mer¬ 
cato ». E allora? dove andare a sbat¬ 
tere la testa? Nell’edilizia pubblica’’ 

« Certamente, ma non da soli — 
continua l’architetto Venturini — ; oc 
correva associarsi. Il COARCE nac¬ 
que per tutti questi motivi ». 

Dojxi due o tre anni il consorzio 
esplode, viene elaborato un program¬ 
ma di sviluppo, i soci, i singoli arti¬ 
giani. fanno un « atto di fede » anche 
finanziario, si impegnano con le ban¬ 
che. si legano di più ad una struttura 
che gli appare in grado di esaltare 
fino in fondo tutte le loro capacità 
produttive. I risultati dell’« atto di fe 
de » non tardano ad arrivare, il 
COARCE è il primo consorzio in Italia 
che ottiene finanziamenti per Tedili 
zia convenzionata in base alla leg¬ 
ge 166. « Ci eravamo preparati — ri¬ 
corda Serafieri —- con un programma 
di interventi di 9 miliardi in tutta la 
provincia di Arezzo. Ne abbiamo avu¬ 
ti solo uno ma ci è bastato per ” de¬ 


Nel settore deiredilizin 
la fama del C0.AR.CE. 
varca i coafini aretini 


Il consorzio, pur avendo soltanto 
sei anni di vita, rappresenta 
un’esperienza pilota in tutto 
il territorio toscano - Un ufficio 
tecnico di 7 persone a disposizione 
di 56 artigiani e due organismi 
associati che lavorano nel settore 
Una spinta decisiva è nata 
dal bisogno di acquistare 
collettivamente le materie prime 
Novecento lavoratori sparsi 
nei cantieri della provincia 


collare " ». Progetti « elastici ». che 
tenevano conto delle reali capacità 
tecniche delle singole imprese (* -.e 
per esemplo avevamo carenza di car 
pentieri facevamo progetti die ridile 
devano un loro intervento ridotto al 
minimo») tempi di produzione veloci, 
prezzi contenuti, buon livello qualita¬ 
tivo delle abitazioni. Ad Arezzo, .1 
Sansepolero, a Cortona le case co 
struite dal COARCE sono economiche 
e popolari, ma anche belle e contar 
tevoli. « Abbiamo dimostrato — ci «li 
ce l’arehitetto — di poter dare dei pun 
ti a chi opera nel settore dcll'ediiizia 
economica. Case popolari e coopera¬ 
tive ». Oggi il COARCE è una realtà 
consolidata: do|H> il «decollo» viag 
già ormai in « quota di crociera »: i 
56 soci danno lavoro a circa 900 per 
sone sparse in tutto il territorio pro¬ 
vinciale. ad Arezzo, nel Casentino, in 
Val di Chiana. C’è un consiglio di 
amministrazione con tanto di presi 
dente, vice presidente, sindaci rovisti 
ri. commissioni di lavoro. I cantieri 
aperti sono £1. nei settori più vari, 
case, scuole, strade, fognature, acque 
dotti, restauri. Certo, viaggiare alla 
« quota di crociera » non è facile, ogni 
tanto si incontra un « vuoto d’aria * 
che fa sobbalzare tutto T* apparec¬ 
chio ». 

Il problema del credito, per esem¬ 
pio. è quello più ricorrente. Le dif 
ficoltà spesso sono quasi insormon¬ 


tabili. Prendiamo il caso dell’edilizia 
economica e popolare, di quelle che 
in gergo tecnico si chiamano le zone 
PEEP. Qui si costruisce in « diritto 
di superficie ». in altre parole il ter 
reno su cui sorgono gli edifici rimane 
di proprietà dei comuni. Ebbene, le 
banche si rifiutano di sborsare quat¬ 
trini perché non hanno la ixissibdito 
di ipotecare il terreno. Ad Arezzo 
pare si possa sbloccare la situazione 
por l’intervento del comune che entra 
in gioco nel momento in cui viene 
contratto il mutuo, garantendo Tipo 
teca sul terreno. Ma. a quanto pare*, 
è l'unico connine toscano che per 
ora si è mosso. Per non parlare degli 
intoppi legislativi o burocratici, vere 
e proprie « tagliole »: il consorzio, per 
dirne una. è una coojierativa a re 
sponsabiiità limitata e per legge può 
accedere al credito bancario solo at¬ 
traverso le fìdcjussioni dei singoli soci. 
Il mutuo di un miliardo per Tedilizia 
convenzionata, per dirne un’altra, fu 
promesso nel giugno ‘75. Tapprova/.io 
ne del decreto da parte dello stato 
porta la data di arrivo ad Arezzo 
del 30 settembre 1976. 1 anno e quat 
irò mesi doj)o la « promessa ». 

11 credito dunque. Ecco il « vuoto 
d’aria » più pericoloso. Ma non è *1 
solo, ce ne sono altri. Il rapporto 
del consorzio con gli enti locali, le 
cooperative, le case popolari. Che ti 
po di rapporto si vuole? * Essere 


interlocutori di tutti questi enti no:, 
solo nella fase di realizzazione delle 
opere ma anche in quella di elabora 
/ione dei progetti affermano al eoo 
sur/ 10 . E domani'.’ Dove guarda il 
consorzio artigiano dei costruttori edili 
di Arezzo? Ai centri Storici? Potrei) 
boro essere un «terreno di cui eia * 
ideale per gli artigiani. » Sì ma non 
subito — continuano i tecnici - . il 
tessuto dei centri storici è molto de¬ 
licato. ci vuole uo lavoro preliminare, 
ci '•ono problemi operativi irrisolti. 
Insomnia. ci vorrà ancora quali he 
tempo ». E adesso 0 ■* Adesso, dopo 
l’entrata in vigore della legge 10 e 
in previsione del varo del piano de 
cennale sull’edilizia non si può ( he 
puntare sull’edilizia pubblica e con¬ 
venzionata. Però bisogna far presto 

I lavori in corso stanno per finire, 
le singole imprese elle lavorano an 
clic per i privati si rivolgono sempre 
più al consorzio perché il mercato 
si contrae. 11 pericolo clic si corre c 
quello di uno spazio vuoto, di un 
tempo morto, fra la fine dei lavori 
attuali e il varo del piano decennale ». 

II COARCE malgrado i v vuoti d’aria » 
viaggia ancora in « quota di croci e 
ra ». Le scorte di caibur.mto però -u 
stanno esaurendo. Speriamo ( he i.» 
t aeroporto » del piano decennale non 
sia tanto lontano. 

V. p. 


I pezzi d'oro e d'argento 
del Coara nei più prestigiosi 
cataloghi di tutto il mondo 


Sono diciassette i piccoli artigiani 
orafi e argentieri che fanno parte 
di questa struttura associativa 
Un mercato molto difficile 
da praticare senza una adeguata 
struttura commerciale - Clienti 
in USA, Canada, Giappone e Australia 
Ora si tenta la penetrazione 
nei Paesi arabi - II problema 
più grosso che assilla 
il settore è quello del eredito 


AREZZO — Armando Felci, direttore 
d: vendita del consorzio artigiano de¬ 
gli orafi e degli argentieri di Arezzo 
mostra con orgoglio un voluminoso 
catalogo della più grande azienda com¬ 
merciale del mondo, la Sears Roebuck 
and Co. di Chicago. 15.000 miliardi di 
fatturato all’anno: «Gli artigiani asso¬ 
ciati lavorano per questi clienti ». af¬ 
ferma con soddisfazione Alfiero San¬ 
droni. presidente del consorzio, titolare 
di una ditta con treniatre dipendenti, 
aggiunge: « Fino a qualche anno fa 
pensare ad una cosa del genere avrei) 
he fatto ridere 1 polli. Io ho visto molti 
artigiani buttare r.el cestino richieste 
di lavoro provenienti dalTestero perché 
non riuscivano a leggere quello che 
c'era scritto ». 

Oggi invece il 99' « della produzione 
dei 17 artigiani associati nel COARA 
varca i confini nazionali, va negli Sta 
ti Uniti, in Canada, in tutta l’Europa, 
in Giappone, in Australia, in Persia, 
c’è l'intento di tentare la penetrazione 
nel mercato dei paesi arabi. 

Arezzo è una delle tre * città del¬ 
l’oro » italiane (le altre due sono Vi¬ 
cenza e Valenza Po): il giro d'affari 
è enorme, due. forse tre milioni di 
» pezzi » prodotti tutti i giorni, un vai 
zer di miliardi che girano intorno ai 
4(XH) addetti del settore, alla Gnri e 
Zinchi, l'industria orafa più importali 
te d’Europa (quella delle medagliette 


con le immortali parole «oggi più di 
ieri e meno di domani » e alla miriade 
(sono più di trecento) di piccole « bot¬ 
teghe » artigiane, partorite negli ultimi 
venticinque anni dall’azienda « madre » 
secondo un c clichè >'quasi fisso: un 
e\ dipendente della Gori e Zucchi si 
mette in proprio nel garage o nel ma¬ 
gazzino sotto casa, il mercato tira, il 
lavoro non manca, l'azienda familiare, 
piano piano si sviluppa fino ad assu 
mere qualche decina di dipendenti. Poi, 
o continua a girare intorno alla sot 
tana della * mamma ». o trova uno 
spazio proprio sul mercato, lavorando 
per le agenzie oppure cade nelle reti 
dei « raccoglitori ». personaggi che 
spesso e volentieri sfruttano fino al 
l’osso le piccole aziende in difficolta. 
Penetrare nel mercato, specialmente in 
quello intemazionale: la molla che nel 
dicembre 1974 ha fatto scattare l’idea 
del consorzio è stata questa. « Non è 
che prima fosse impossibile — ricorda 
il presidente Sandrom — si vendeva 

10 stesso all'estero ma solo attraverso 

11 raccoglitore che si "beccava" il qua 
rantacinquanta per cento dell’utile». 
L’imermediazione non era però il solo 
ostacolo che si parava davanti all'ar¬ 
tigiano dell’oro c dell’argento inten 
zionato a varcare 1 confini nazionali. 
.... via dell'estero era piena di altre 
buche e trabocchetti clic da solo nessun 
piccolo « bottegaio ». per quanto bravo. 


poteva saltare. Facciamo alcuni esem 
pi pratici e cominciamo da uno pra 
Reissimo: un viaggio di rappresentan 
za negli Stati Uniti, fra spese d’aereo 
e di permanenza viene a costare in 
tomo ai cinque milioni di lire. Per il 
singolo artigiano è una spesa quasi 
sempre insostenibile: suddivisa in 17 
parti la fetta di torta da mangiare e 
molto più digeribile, poco più di 250 000 
lire a testa. Idem per la partecipaz-.oni- 
a fiere e mostre nazionali ed interna 
zìonah. Ma c’è di più: ammettiamo 
per un momento che il rappresentante 
di un singolo artigiano riesca a recar*, 
all'e.stero e ad avvicinare il cliente- 
» C’è il rischio di vedersi sbattere la 
porta in faccia — afferma Armando 
Felci —. gli acquirenti non sono ri¬ 
sposti a perdere tempo se il compio 
nano è poco consistente Se invece 
abbiamo da offrire 4 5 000 articoli il 
discorso cambia ». 

Insemina la Sears Roebuck and Co. o 
per quel clic riguarda il mercato in 
terno, la Rinascente, non comprano dal 
singolo artigiano. Dal consorzio sì. li 
Coara. nel dicembre 1974 nasce soprat¬ 
tutto sulla spinta di questi bisogni: le 
9 aziende di allora sono diventate le 
17 di oggi, che occupano tutte insieme. 
200 persone. La curva degli affari si 
è impennata come la scia di un razzo: 
240 milioni nel 1974 . 2 miliardi e mezzo 
nel 1977: un salto di oltre il mille 



per cento. Nella sede del consorzio i 
direttori di vendita (conoscono 3 lin 
gue. inglese, francese e tedesco), i con¬ 
tabili. gli addetti alle spedizioni, lavo¬ 
rano a pieno ritmo. I problemi si ac 
cav aliano, ne sorgono sempre di nuovi 
a cui bisogna rispondere con prontezza 
e competenza: c'è quello dell'acquisto 
della materia prima che. al di la della 
battuta, vale tanto oro quanto pesa. In 
banca Toro costo .oliasi 4.600 lire al 
grammo nei cinque banchi metalli che 
operano ad Arezzo qualche decina di 
Tre in più. Un artigiano con una tren¬ 
tina di dipendenti lavora, tutti i santi 
giorni. 4 5 chilogrammi di metallo pre¬ 
zioso. Se l’acquista da solo deve pa 
garlo sull'ungh.a o. quando va proprio 
bene, in un « tempo massimo * di -ette 
giorni. 

t 11 consorzio dovrebbe provvedere ad 
acquisti collettivi di materia prima — 
ci dice il presidente —: però ci sono 
grossi problemi finanzian. alcune ban 
che ci danno fiducia, altre no». Il cre¬ 
dito è una vera e propria spada di Da¬ 
mocle specie per chi deve sborsare 
ogni giorno fior di quattrini per comin 
ciare la giornata lavorativa. E’ un hnn 
dicap per tutti i consorzi, l'abbiamo 
già detto, per quello degli orafi rischia 
di diventare una trappola mortale. «Per 
ora 1 problemi finanziari li abbiamo 
tamponati — continua Sandroni — con 


il sacrificio dei soci cne hanno messo 
a disposizione del consorzio il patri 
momo delle singole aziende, ma cosi 
non si può andare avanti, ci vuole 
una nuova legislazione del credito a 
favore dei consorzi, altrimenti sono 
guai. Quando troviamo una banca 
"buona" il denaro ci costa dal 22 al 
24'c. Nell'immediato cercheremo di 
stabilire un rapporto con la FIDI To 
-cana per avere una boccata d'os.-i 
geno ». 

Penetra 7 ione rei mercato, acqui--:; 
collettivi, credito. Tutto qui 1 ! ruolo 
del conso 72 -o° Sarebbe sia sufficiente 
a giustificarne l'esistenza.'ma c'è del 
l'altro: c'è li ricena eh mercato c 
la pubblicità che il -ingoio artigiani 
non può nemmeno ,-ognars:. I direttori 
di vond.ta studiano le tendenze della 
«moda» nei paesi con cui il eon-orz.o 
lavora, espongono le richiesto alle a 
ziende. programmano l'attività. Il con 
sorzio inoltre coordina il lavoro dt-Te 
17 imprese associate: quando una di 
esse riceve un ordine molto consistente 
ciie non riesce a sm dure nei temp. 
stabiliti passa una pnrte della proda 
/.ione ad altri artigiani in grado d: 
dargli una mano. Coordinamento vuol 
diro anche un'altra co-a: vuol curi 
scambio di esperienze, rii ni ctoni di la 
voro. di tecniche, citi piccoli e grinri; 
« segreti » tipici dell'artigiano che pn 


ma li custodiva gelosamente in cassa- 
forte. quasi f* r«i p.u prò 7 . 10-1 uè! 
l'oro e dell'argento. 

Oggi la « gelosia » fra i consorziati 
non c'è più: si lavora tutti insieme, 
ci si aiuta, a volte ci si scambiaro an 
olia le macchine. E’ un salto di qua 
lità anche Tacquisizione di lina min 
tahtà meno « bottegaia - e più consa 
pevole che in fondo vii interessi del¬ 
l'uno coincidono con quelli dell’altro. I 
esultati poi si vedono - le aziende a* 
-e» late riescono a * tenere » il 1.vello 
dei prezzi (m.ntre 1 ! singolo. spt-=.-o *• 
volentieri è cu-tretto a «svendere»», 
il lavoro viene organizzato razionatine n 
le. : tempi d: cor.-ecna sono rigore -1 
m -nte rispetta!.. «Noi co (Segniamo il 
lavoro entro 45 gior-.i — n dice ( oo 
una p mia ci: leg-Uimo orgoglio il prc 
-ider.te San.lro.i. -. ia G.,n e Z.uchi 
c„n.-egna do;» 13') g.i.roi eri a nei io 
tre ». Se que-te - 0.10 ie refi re:i/e dei 
consorzio c'e uni « ria co-n che non 
riesce a cap.re: perché solo 17 arti 
giaui mi 300 si .-ono a-soc.ati? All'in 
circa il dicci per cento, un po' poco: 
forse quella del consorzi > c un'c-pe 
nin/a ancora nuova. » giovane -. con 
soli tre anni di vita. Ma. visti i ris-.il 
tati, l'e-err.pio non (Yvr.bbe rimati re 
I-.ilato 

V. p. 


Valerio Pelini 
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Dal nostro inviato 

DAMASCO — Da 7 anni tito¬ 
lare della politica estera si¬ 
riana, stretto collaboratore 
del presidente Assad ed uomo 
politico fra i più noti del mon¬ 
do arabo, il vice-primo mini¬ 
stro e ministro degli esteri 
Abdel Halim Khaddam ha ac¬ 
cettato di illustrare per i let¬ 
tori dell'* Unità » il punto di 
vista della Siria sugli ultimi 
sviluppi della situazione me¬ 
dio orientale, dopo il vertice 
di Ismailia e gli incontri di 
Carter a Teheran. Riadh ed 
Assuan, e le ragioni della sua 
opposizione all’iniziativa di 
Sadat. 

« Lo situazione nel Medio 
Oriente — ha esordito Khad¬ 
dam — è divenuta senza dub¬ 
bio più complicata in seguito 
alla visita del Presidente egi 
ziann a Gerusalemme ed al 
le sue conseguenze che -mio 
venute a minare e a distrug¬ 
gere tutti gli sforzi che erano 
stati compiuti nella fase pre 
cedente per ta realizzazione 
di una pace giusta e dure¬ 
vole. Perché questa iniziati¬ 
va del Presidente egiziano 
ha annullato i precedenti sfar 
zi di pace? E' una domanda 
che nasce spontanea e alla 
quale si può rispondere nel 
modo seguente. 

Una linea 
dannosa 


« Primo. La situazione è og¬ 
gi migliore di quanto fosse 
prima degli incontri israelo- 
egiziani? Certamente no. Pri¬ 
ma avevamo un'azione ara 
ba coordinata, per arrivare 
ad una pace giusta e dure¬ 
vole. Che cosa vediamo in¬ 
vece adesso? Vediamo una 
parte araba perseguire una 
linea dannosa per l'unità de¬ 
gli arabi e per i loro obiet¬ 
tivi. una linea che ha portato 
ad uno stato di spaccatura c 
di sbandamento nella posizio¬ 
ne araba. Questa situazione 
non va certo nell'interesse di 
una pace giusta e durevole; 
in ogni caso, essa favorisce 
l'attuazione di disegni capito- 
lazionistici, a spese degli ara¬ 
bi. dei loro diritti nazionali e 
dei loro legittimi interessi ». 

« In secondo luogo. Prima 
della visita del Presidente e- 
giziano in Israele, gli israe¬ 
liani erano estremamente in¬ 
transigenti e rifiutavano di 
compiere qualsiasi serio pas¬ 
so verso la pace; essi propo¬ 
nevano termini e condizioni 
che non servivano gli obiet¬ 
tivi indicati dalla opinione 
pubblica internazionale per la 
realizzazione di una pace giu¬ 
sta e durevole. Tutti noi ricor¬ 
diamo te manovre degli israe¬ 
liani ed il loro rifiuto di ac¬ 
cettare il principio del ritiro 
da tutti i territori arabi oc¬ 
cupati e di discutere la que¬ 
stione palestinese. Ciò av¬ 
veniva prima della visita, ben¬ 
ché gli arabi fossero .allora 
uniti, cosi come la pubblica 
opinione internazionale che 
esercitava a sua volta seri 
sforzi per la realizzazione di 
una pace giusta e durevole, 
basata suite risoluzioni del 
VOSU. Se in foli condizioni 
il mondo si trovava di fron¬ 
te alla intransigenza israelia¬ 
na, come tassiamo pensare 
che gli israeliani accettino di 
muoversi in direzione della 
pace dopo ciò che la visita di 
Sadat ha causato in termini 
di divisione delle posizioni 
arabe, divisione che è natu¬ 
ralmente nell’interesse di 
Israele? Se una posizione ara 
ba unitaria e concertata cd 
il potenziale che essa espri¬ 
meva, valorizzato dalla opi 
vionc pubblica mondiale, non 
tarino potuto spingere Israc 
le a muoversi verso la pace. 
come si può immaginare che. 
alla luce della spaccatura fra 
pii arabi, ci sia qualcuno che 
possa oggi spìngere gli israc 
liani verso una pace giusta 
e duratura? ». 

« Terzo. Im pace — conti¬ 
nua Khaddam — ha i suoi 
ingredienti, c così pure Lazio 
ne per raggiungerla. Tali in¬ 
gredienti sono il completo ri¬ 
tiro da tutti i territori arabi 
occupati e il riconoscimento 
degli inalienabili diritti nazio¬ 
nali del popolo della Pale¬ 
stina. inclusi i loro diritti al 
ritorno, all'autodeterminazione 
e alla realizzazione di uno 
Stato indipendente. La realiz¬ 
zazione di una simile pace 
avrebbe dovuto divenire ef¬ 
fettiva attraverso le risoluzio¬ 
ni e gli organismi delle Na 
zioni Unite, perché ciò avreb 
be creato l'atmosfera naturale 
c concreta per conseguire una 
pace seria, giusta c duratura. 
Recandosi invece dal remi 
co — e soprattutto da un ne 
rnico come Israele, con tutta 
la sua ipocrisia e infransi- 
genza — il Presidente egizia¬ 
no si è trovato di fronte al- 
Valternatira di accettare quel¬ 
lo che Israele formulava e 
proponeva. Perciò gli accor¬ 
di che il Presidente egiziano 
può ottenere si risolveranno 
nell'isolamento dell'Egitto e 
non porteranno alla pace nel- 
fa regione, inoltre simili ac¬ 
cordi, in quanto basati su con¬ 
cessioni al nemico, non sono 
destinati a durare. 1 fatti del¬ 
ie storia — afferma a questo 


Il punto di vista della Siria sugli ultimi sviluppi in Medio Oriente j 

Intervista con Khaddam 


Il ministro degli esteri di Damasco illustra i motivi della netta opposizione del suo Paese all'iniziativa del 
presidente egiziano - Il «fronte» di Tripoli e il sostegno all'Olp - Positivo giudizio sui rapporti con l'Italia 
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punto il ministro degli esteri, 
portando un argomento che gli 
è divenuto abituale — lo di- 
I mostrano; l'esempio più espli¬ 
cito è quello del trattato di 
pace firmato dal maresciallo 
Petain con i nazisti, a spese 
della dignità del popolo frati 
cese, dei suoi diritti nazionali, 
del suo onore nazionale; i 
francesi lo hanno respinto ed 
hanno continuato la loro lot¬ 
ta contro l'occupazione nazi¬ 
sta finché quel trattato è sta¬ 
to spazzato eia. E ciò è na¬ 
turale, perché ogni accordo 
che non sia equilibrato non 
può durare cd i popoli tro¬ 
veranno certamente, prima o 
poi, il modo di metterlo da 
parte. 

« In quarto luogo, infine, il 
conflitto nella regione è un 
conflitto fra Israele da tuia 
j parte e gli arabi dall'altra; 
c se dunque esso coinvolge, 
in un modo o nell'altro, tutti 
gli arabi, la pace non può es¬ 
sere realizzata senza l’appro 
razione degli arabi. Il con¬ 
flitto fra gli arabi ed Israe¬ 
le non è un conflitto fra 
l'Egitto e Israele; l'Egitto è 
solo una delle parti in causa. 
In tal modo, la firma da par¬ 
te sua di qualsiasi accordo 
che si ponga fuori del ter¬ 
reno naturale del conflitto 
non ne può rappresentare in 
nessun caso la fine. Se pren¬ 
diamo in considerazione que¬ 
sto conflitto dalle sue ori¬ 
gini, vediamo che l'Egitto vi 
ha avuto un ruolo, ma non un 
ruolo decisivo né primario: 
il ruolo può essere decisivo e 
primario solo se esso favori¬ 
sce i diritti nazionali. Nel 
1948 l'esercito egiziano ha 
combattuto, ma il teatro-chia¬ 
ve della guerra era ad est; 
nelle guerre successive, e spe¬ 
cie nella guerra di ottobre. 

10 scontro principale è avve¬ 
nuto sulle alture del Colali, 
come è provato dalla entità 
delle perdite israeliane e si¬ 
riane in questa zona. Io credo 
che chiunque ritiene che il 
regime egiziano possa deter¬ 
minare la guerra n la pace, si 
mostra semplicistico. Qual¬ 
siasi governante in Egitto non 
può. da solo, fare altro che 
eludere le responsabilità pa¬ 
narabe e gettarsi in grembo 
al nemico, arrendendosi. 

« E' naturale — conclude 
Khaddam su questo punto — 
affermare che le forze arabe 
che hanno denunciato e con¬ 
dannato l’iniziativa del Presi¬ 
dente egiziano dispongono di 
energie reali e decisive nei 
vari campi del conflitto. Sulla 
base di tutte queste considera¬ 
zioni. noi riteniamo che ta 
visita del presidente egiziano 
a Gerusalemme abbia minato 
gli sforzi compiuti a livello 
internazionale per promuove¬ 
re il processo di pace ». 

Ma quale è — chiediamo 
allora a Khaddam — la posi¬ 
zione reale della Siria verso 

11 processo di pace? La parte¬ 
cipazione di Damasco al ver¬ 
tice i de! no » a Tripoli ha 
spinto alcuni mass media ad 
accusare la Siria di essere 
contro la pace. Che cosa ha 
da dire il ministro in propo 
sito? 

Gii arabi 
per la pace 

« Posso assicurare — ri¬ 
sponde con enfasi Khaddam 
— che gli arabi vogliono la 
pace, una pace giusta, onore- 
vote e duratura; una imce 
che restituisca loro le loro 
j terre e restituisca a! popolo 
di Palestina i suoi inaliena¬ 
bili diritti nazionali. Se deter- 
J minati circoli, alleati del sio- 
, nismo mondiale, pretendono 
1 che la pace si realizzi sulla 
! base del conseguimento per 
I Israele di vantaggi a spese 
j degli arabi, ebbene questa 
; non sarà pace, ma resa e ca 
| puntazione, inaccettabile per 
j t nostri popoli. Untare per la 
j causa della realizzazione di 
! una giusta pace è un conto, 
gettarsi in grembo al nemi¬ 
co e fargli delle concessioni 
è tutt'altra cosa. Alcuni cir¬ 
coli occidentali hanno definito 
coraggiosa la visita del Pre¬ 
sidente egiziano; io credo che 
tale valutazione tenda a spin¬ 
gere Sadat a fare ancor più 
concessioni, approfittando dei 
complessi che animano il pre¬ 
sidente egiziano, ivi inclusi la 
sua tendenza a divenire uno 
strumento dell'imperialismo, 
non solo nel Medio Oriente 
ma anche in Africa, e il suo 
sogno di conseguire una va 
sta sfera di influenza in Afri¬ 
ca e nel Terzo Mondo, attra¬ 
verso l'alleanza con il sioni¬ 
smo e Timpcrialismo; questo 
spiega come egli si sia spin¬ 
to su una ria che contraddice 
gli interessi dell'Egitto e de¬ 
gli arabi e spiega la sua tcn- j 
denta ad alienarsi le forze 
della liberazione e del pro¬ 
gresso nel mondo. Non so 
perché alcuni in Occidente 
definiscano il Presidente egi¬ 
ziano coraggioso, dopo che. 
ha dissipato l'onore dell'Egit¬ 
to, la dignità degli arabi e i 
loro diritti, mentre gli stessi 
occidentali non tacciavano 
prandi leaders come Stalin, 
Tito. Roosevelt e Churchill di 
codardia perché non si erano 
arresi al nazismo. Questi cir¬ 
coli non attribuiscono la vir ¬ 
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DAMASCO — La città di Kuneitra, capoluogo della regione del Golan, distrutta dagli israeliani prima di essere riconsegnata ai 
siriani in base all'accordo di disimpegno del 1974, è il simbolo della lotta della Siria contro l'aggressione e per la liberazione 
dei territori arabi. Accanto al titolo: il ministro degli esteri siriano Abdel Halim Khaddam 


tù del coraggio al Presidente 
egiziano perché egli sia valo¬ 
roso (giacché non è coraggio 
abbandonare i diritti nazio¬ 
nali), ma perché vogliono 
spingerlo ad affondare nel 
processo di svuotamento dei 
diritti ed interessi dell’Egitto 
al fine di garantire vantaggi 
ad Israele, di portare tempo¬ 
raneamente l'Egitto fuori dal 
campo del conflitto arabo- 
israeliano. di utilizzare il re¬ 
gime egiziano come uno stru¬ 
mento contro i movimenti di 
liberazione e di progresso in 
varie parti dell'Africa e del 
mondo arabo e di approfon¬ 
dire le divergenze e le con¬ 
traddizioni fra gli arabi; giac¬ 
ché tutto ciò tende a for¬ 
nire all'imperialismo nuove 
opportunità per appropriarsi 
la ricchezza e le potenzialità 
degli arabi. Riaffermo anco¬ 
ra una volta che noi siamo 
favorevoli ad una pace giu¬ 
sta, durevole ed onorevole, 
ed è per questo motivo che 
abbiamo condannato l'inizia¬ 
tiva del Presidente egiziano ». 

Quali sono allora, in con¬ 
creto, le proposte della Siria 


per un accordo di pace nel 
Medio Oriente? 

* Come ho già detto, gli in¬ 
gredienti della pace, che noi 
abbiamo più volte riafferma¬ 
to, sono basati sui seguenti 
due principi: 1) completo ri¬ 
tiro da tutti i territori arabi 
occupati; 2) riconoscimento 
degli inalienabili diritti nazio¬ 
nali del popolo palestinese, 
incluso il diritto al ritorno, al¬ 
l'autodeterminazione e alla 
edificazione di uno Stato na¬ 
zionale indipendente ». 

K nella situazione attuale, 
la Siria ritiene ancora che la 
sede conveniente per realiz¬ 
zare questi principi sia la 
conferenza di Ginevra? 

« L'iniziativa del presidente 
egiziano, e gli sviluppi suc¬ 
cessivi ed attuali, hanno mi¬ 
nato, come ho detto, tutti gli 
sforzi che si stavano com¬ 
piendo per la causa della pa¬ 
ce; cd hanno inoltre intac¬ 
cato la legittimità internazio¬ 
nale. eludendo e scavalcando 
le Nazioni Unite e le loro ri¬ 
soluzioni. Ciò ha creato una 
situazione di squilibrio nella 
regione. Pertanto noi in Siria 


stiamo perseguendo contatti 
con i Paesi arabi fratelli al 
fine di ristabilire l’equilibrio 
e liquidare la grande cospi¬ 
razione del Presidente egizia¬ 
no e per realizzare la formula 
più adatta per garantire i no¬ 
stri diritti putì arabi *. 

Alla luce di questa azione, 
la Siria attribuisce natural¬ 
mente un ruolo di primo pia¬ 
no, sia nel negoziato che nel¬ 
la futura soluzione di pace. 
alKOLP? 

La nostra posizione di 
fronte al problema palestine¬ 
se e all'OLP è sempre stata 
chiara; essa si basa sulle 
risoluzioni dei vertici arabi, 
ed in particolare di quelli di 
1 Algeri e Rabat, che conside¬ 
rano l'OLP come l’unico rap¬ 
presentante legittimo del po¬ 
polo di Palestina. Pertanto la 
Siria considera l'OLP il solo 
rappresentante legittimo del 
popolo palestinese ». 

E* stato proclamato a Tri¬ 
poli che Siria ed OLP costi¬ 
tuiscono la punta avanzata del 
fronte « del no », o « della fer¬ 
mezza », come si preferisce 
definirlo. Ciò significa che i 


\ostri rapporti di collabora¬ 
zione con l’OLP sono in fase 
crescente? 

« E’ naturale che vi siano 
buone relazioni fra Siria ed 
OLP. L’OLP è parte del fron¬ 
te "della resistenza e della 
fermezza”, creato dagli Stati 
che hanno preso parte alla 
j conferenza di Tripoli. Noi sia- 
! mo d'accordo di fornire al- 
] l’OLP tutto l'appoggio c l'aiti- 
i tu necessari affinché essa pos- 
[ su assumersi le sue respon¬ 
sabilità nazionali ed intema¬ 
zionali ». 

Qual è la vostra valutazione 
dell’atteggiamento e del ruo 
lo deirEurojja nella crisi me¬ 
diorientale? 

« Prima della visita del Pre¬ 
sidente egiziano a Gerusalem¬ 
me, vi erano stati indubbia¬ 
mente dei progressi nella po¬ 
sizione dell'Europa sulla cri 
si del Medio Oriente. Tutta¬ 
via. successivamente si sono 
levate alcune voci, in alcuni 
Paesi europei, per lodare la 
visita del Presidente egiziano 
a Gerusalemme, neinilusione 
che essa avrebbe incoraggia¬ 
to il processo verso la pace- 


Alla vigilia di una difficile trattativa 


Andreotti a Dayan: approfondire 
il dialogo di pace medio-orientale 

li governo israeliano ha deciso tre nuovi insediamenti in Cisgiordania - Oggi 
prevista al Cairo la riunione della commissione militare israelo-egiziana 


ROMA — Il ministro degli 
Esteri israeliano Moshe Da¬ 
yan ha incontrato ieri Giulio 
Andreotti e il presidente 
Leone, ai quali, dopo il più 
ampio colloquio avuto con il 
ministro Forlani lunedì, ha 
illustrato le posizioni israe¬ 
liane nella trattativa in corso 
con l’Egitto, dimostrando un 
certo ottimismo circa i suol 
passibili sviluppi, nonostante 
gravi divergenze tuttora esi¬ 
stenti. Il ministro israeliano 
ha anche annunciato ad An¬ 
dreotti che oggi si terrà al 
Cairo la riunione della com¬ 
missione militare mista Israe- 
lo egiziana la cui castituzione 
era stata decisa da Begin e 
Sadat nell’incontro di Ismai- 
lia il Natale scorso, ma 13 
cui data non era stata fussa- 
ta. 

A quanto è finora trapelato 
sul tenore dei colloqui di 
Dayan a Roma, la differenza 
di vedute tra Italia e Israele 
su una soluzione di pace in 
Medio Oriente è rimasta in¬ 
tatta. sia per quanto riguarda 
la questione palestinese sia 
sul problema della restitu 


zione dei territori occupati 
da Israele nella guerra del 
1967. Il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti. in particola¬ 
re. ha esortato il ministro i- 
sraeliano a non tralasciare 
occasione per «approfondire il 
dialogo di pace ». risponden¬ 
do in modo positivo al gesto 
compiuto dal presidente egi¬ 
ziano Sadat con il suo viagio 
a Gerusalemme: un insucces¬ 
so della trattativa — ha detto 
Andreotti — rischierebbe in¬ 
fatti di provocane « una pro¬ 
fonda delusione con conse¬ 
guenze gravi abbastanza pre¬ 
vedibili ». 

L’atteggiamento intransi¬ 
gente di Israele, di cui Dayan 
si è fatto portavoce, e la con¬ 
tinuazione della politica del 
fatto compiuto, con la deci¬ 
sione di creare nuovi inse¬ 
diamenti israeliani nei territo¬ 
ri occupati, non hanno infatti 
mancato di provocare in di¬ 
verse capitali dell’Europa oc¬ 
cidentale preoccupazioni per 
gli sviluppi della trattativa in 
corso tra Egitto e Israele, già 
di per se stessa limitata dal¬ 


l’assenza delle altre principali 
parti interessate, Giordania. 
Siria e OLP. Preoccupazioni 
in questo senso sarebbero 
state espresse da parte ita¬ 
liana anche net coiloqui con 
Dayan. 

Proprio mentre Dayan 
svolgeva ieri i suoi colloqui a 
Palazzo Chigi e al Quirinale, 
la commissione esteri e sicu¬ 
rezza del Parlamento israe¬ 
liano approvava !a decisione 
del governo di Tel Aviv di 
costituire tre nuovi insedia¬ 
menti in Cisgiordania nei 
prossimi tre mesi. Il progetto 
aveva incontrato opposizione, 
nello stesso governo di Be¬ 
gin. da parte del Movimento 
democratico per il cambia¬ 
mento. uno dei partiti che fa 
parte delia coalizione gover¬ 
nativa insieme al blocco di 
destra del Likud. 

A Gerusalemme, alla r:u 
mone della commissione poli¬ 
tica israelo egiziana — Dayan 
ha detto che si terrà iì 16 
gennaio — parteciperà anche 
il segretario di stato statuni¬ 
tense Vance. Pressioni sono 


in corso sul governo israelia¬ 
no, anche da parte america¬ 
na. perché ammorbidisca la 
sua posizione. 

In vista dell’udienza che 
Dayan avrà domani dal Papa, 
il « ministro degli esteri » va¬ 
ticano, monsignor Casaroli, 
ha ieri incontrato Dayan in 
«visita di cortesia ». 

g. m. 


Fontani ricevuto 
da Sadat 

IL CAIRO — Il presidente 
del Senato italiano Annntore 
Pantani è stato ricevuto oggi 
ad Assuan (Alto Egitto) dal 
presidente egiziano Anuar 
Sadat. il quale io ha intrat¬ 
tenuto a lungo e cordiale col¬ 
loquio. Lo scambio di vedute 
fra i due uomini di stato ha 
riguardato l’attuale situa¬ 
zione in Medio Oriente. 


Io credo che quelle stesse 
voci abbiano cominciato a 
rendersi conto che ciò che è 
stato fatto ha, al contrario, 
ostacolato il processo di pa¬ 
ce. Ogni discorso di pace se¬ 
parata fra Egitto e Israele 
non assicura la pace nella 
regione. Certo, uni avremmo 
desiderato che gli europei 
non dimenticassero le circo¬ 
stanze della prima e seconda 
guerra mondiale e non igno¬ 
rassero il loro status attuale. 
Per esempio, nella comunità 
europea, composta dai vari 
Stati che hanno avuto nel 
passato una lunga storia di 
guerre l'imo contro l'altro, 
nessun Paese prenderebbe 
una derisione separata tale 
da colpire l'intera comunità. 
E dunque, in questo caso, co¬ 
me potremmo noi accettare 
(tenendo conto che la situa 
zione fra gli arabi e gli euro¬ 
pei è diversa, perché gli ara¬ 
bi sono parte di una nazione) 
che l'Egitto adotti ima deci¬ 
sione separata e persegua un’ 
azione separata che è desti¬ 
nata a colpire nelle radici gli 
interessi degli arabi, senza 
tener fede all'unitarietà della 
posizione araba, ai punti di 
rista degli Stati arabi ed atte 
derisioni collettive arabe? E’ 
naturate che noi chiediamo 
agli europei di guardare alle 
azioni di Sadat anche da que¬ 
sto punto di vista ». 

E per finire, siete soddi¬ 
sfatti dello stato dei rappor¬ 
ti fra la Siria e l’Italia, tin¬ 
che alla luce della Sua visita 
a Roma nel luglio scorso? 

« Noi in Siria vogliamo reni 
mente assistere ad uno svi¬ 
luppo positivo e costruttivo 
delle relazioni con l’Italia, 
per numerose considerazioni. 
La visita del signor Forlani, 
ministro degli esteri italiano, 
a Damasco e la mia visita in 
Italia hanno portato un buon 
contributo al progresso delie 
relazioni fra i due Paesi. Noi 
da parte nostra compiremo 
ogni sforzo e lavoreremo per 
andare avanti su questa 
strada ». 

Giancarlo Lannutti 


La crisi per i confini 

Cambogia - Vietnam: 
l'attenzione è ora 
sui riflessi politici 

La tesi di Brzezinski sulla « guerra per 
procura » e Patteggiamento della Cina 


I.e notizie sui combattimen¬ 
ti tra cambogiani e vietnami¬ 
ti nelle zone di confine co¬ 
minciano ad essere accolte 
con scetticismo dagli osserva¬ 
tori — diplomatici e giorna¬ 
listi -~ che seguono gli svi¬ 
luppi della crisi. Una corri¬ 
spondenza della ♦ finteti 
press interna/ionnl » da Ban¬ 
gkok inizia in questo modo: 
€ I cambogiani hanno conti¬ 
nuato ad annunciare successi 
militari » clic vengono accolti 
dallo « scetticismo interna¬ 
zionale ». 

La stessa agenzia sera e 
che la « calma e il silcn/.o 
dimostrati da Hanoi, clic non 
dà notizia sugli scontri, che 
non denuncia sconfitte nè 
proclama v.Borie. che si li 
mila a ripetere di avere pu 
ramente agito in autodifesa 
contro l'aggressione camini 
giana. secondo gli osservatori 
dimostrano che i vietnamiti 
sono certi del fatto loro e 
lasciano che i khmer annun¬ 
cino successi, per rendere 
forse più probabile l'avvio 
dei negoziati ». 

Uno degli aspetti più inte¬ 
ressanti della fase che la cri¬ 
si sta attualmente attraver¬ 
sando è rappresentato tutta¬ 
via dagli echi internazionali 
che essa sta suscitando. Un 
primo intervento aperto si e 
ra avuto domenica quando il 
consigliere del presidente 
Carter )>er la sicurezza na 
zinnale, Rrze/.inski. in una in¬ 
tervista televisiva aveva di 
chiavato che in Indocina si 
stava assistendo al primo e- 
sempio di guerra « per prò 
cura ». cioè tra la Cina e l'U¬ 
nione Sovietica. Questa in¬ 
terpretazione veniva accolta 
con scetticismo e con qual¬ 
che < sarcasmo » da molti au¬ 
torevoli organi di stampa, tra 
(‘iti il «Times» di Londra, i 
quali rilevavano che Br/.e- 
z.inski era libero di fare di¬ 
chiarazioni del genere, ma n- 
veva anche il dovere di pro¬ 


durre delle prove, per il 
momento inesistenti. 

La « ’l’ass ». in un duro 
commento lunedì rilevava 
che Brzezinski aveva espres¬ 
so « un desiderio », e non 
« una realtà ». e lo accusava 
di voler inasprire i rapporti 
tra URSS e Cinti. 

La stampa cinese non ha 
reagito direttamente a queste 
dichiarazioni, ma ieri, signifi¬ 
cativamente. ì giornali di Pe¬ 
chino pubblicavano pressoché 
con lo stesso rilievo e lo 
stesso spazio i comunicati 
del li gennaio di parte cani* 
bogiana e di parte vietnami¬ 
ta. La decisione non è priva 
di s giuncato perchè subito 
dopo l'esplodere della crisi, 
l'ultimo giorno dell'anno, la 
stampa cinese, pur dando no¬ 
tizia anche dei comunicati 
vietnamiti, sembrava privile¬ 
giare la versione cambogiana 
del conflitto. L’ambasciatore 
vietnamita a Pechino aveva 
protestato presso il ministero 
degli esteri, o le sue proteste 
erano state respinte. Il fatto 
clic ora la stampa cinese 
pubblichi entrambe le ver¬ 
sioni Viene ritenuto frutto di 
una decisione politica. La U- 
PI rileva che l'ngcnzia « Nuo¬ 
va Cina » •- ha dato ampio ri¬ 
salto anche agli appelli di 
Hanoi che chiedono una so¬ 
luzione negoziata del conflit¬ 
to >. L'agenzia ufficiale ha ri¬ 
lanciato un ampio brano di 
tali appelli, clic comincia con 
le parole: « Il Vietnam e la 
Cambogia sono due paesi vi¬ 
cini o fratelli. T paesi inte¬ 
ressati dovrebbero esaminare 
questi problemi in spirito di 
eguaglianza, di reciproco ri¬ 
spetto. di amicizia e di buon 
vicinato ». In sostanza, la tesi 
della « guerra per procura ■ 
sta sgonfiandosi. 

Il ministro degli esteri 
vietnamita, Nguyen Duv Tri¬ 
tili. sta intanto concludendo 
il suo lungo viaggio nei paesi 
dell’Asia del sud est, con col¬ 
loqui con i dirigenti thailan¬ 
desi. 


Coni’Unità 

ogni giorno 
per poter proporre 
soluzioni positive 
ai problemi 
del Paese 



«t 


WS 








PER UN’AMNISTIA POLITICA GENERALE 


500 in sciopero della fame in Bolivin 




» 
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LA PAZ — Si è esteso a 
nuovi gruppi lo sciopero del¬ 
la fame cominciato il 29 di¬ 
cembre scorso da sei donne 
e quattordici ragazzi, attuato 
per ottenere una completa 
amnistia politica. Nella capi¬ 
tale boliviana diciassette per¬ 
sone si sono aggiunte tra ieri 
e l’altro ieri. Si tratta di un 
gruppo costituito da studenti 
delle Università di San An- 
dres e Cattolica (he insieme 
alla moglie di un minatore e 
i suoi sei figli, si sono istal¬ 
lati nella chiesa metodista di 
Obrajes. A La Paz la dram¬ 
matica manifestazione di pro¬ 
testa si svolge in sette locali 
tra cui sedi religiose e delle 
Nazioni Unite. Secondo fonti 
bene informate — scrive 
1TPS — in tutta la Bolivia i 
partecipanti allo sciopero del¬ 
ia fame sono circa cinque¬ 
cento. 

Il movimento ha avuto una 
espansione assai rapida: preti 
studenti, membri dell'As¬ 
semblea permanente dei di¬ 
ritti dell'uomo si sono uniti 
non soltanto nella capitale 
ma anche nelle città di Oru- 


ro. Cochabamba e Potori. Il 
ministro degli Interni minac¬ 
cia repressioni e parla, se¬ 
condo il consueto linguaggio 
delle dittature, di « cospira¬ 
zione sovversiva ». La prole 
sta dei cinquecento mette in 
luce la reale situazione boli- 
viana: una dittatura il cui 
capo. Banzer. annuncia l’in¬ 
tenzione di indire elezioni nel 
giugno prossimo — dopo die 
ci anni di attività politica 
proibita, di repressioni e uc¬ 
cisioni —. senza impegnarsi 
alla promulgazione di una ef¬ 
fettiva amnistia per i detenu¬ 
ti e gli esiliati politici. Il 
progetto di Banzer di « ritor¬ 
no alla democrazia >. ambi¬ 
guo fin dal primo momento è 
tuttora incerto nei suoi stessi 
limiti. Contrasti sono emersi 
nelle forze armate sul carat¬ 
tere che deve assumere il 
processo. L'ex ministro degli 
Interni, generale di riserva, 
Juan Ayoroa, ha affermato, 
commentando lo sciopero 
della fame, che tutti i boli¬ 
viani devono avere posto in 
una apertura effettivamente 
democratica. La scelta del 


generale Pereda attuale mi¬ 
nistro degli Interni quale 
candidato del regime alla 
presidenza (Banzer pur con¬ 
tinuando a detenere il mas¬ 
simo di potere ba detto di 
non volersi presentare) non è 
certo tale da dare fiducia ai- 
! la popolazione sulla annun- 
j cinta < democratizzazione ». Il 
j gen. Ayoroa ed akri c'v-cani 
I militari si sono dichiarati 
{ contrari alla candidatura di 
1 Pereda. 


Si hanno i primi segni di 
una solidarietà di massa in¬ 
torno ai partecipanti allo 
sciopero della fame. I mina¬ 
tori hanno fatto sapere (he 
realizzeranno nei pros-imi 
giorni un'asiervs.one dal lavo¬ 
ro. E* in corso un seminario 
universitario sulla questione 
deil’amnistia e c'è in pro¬ 
gramma per questi g:omi li¬ 
na marcia studentesca di ap¬ 
poggio alla protesta. 
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E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 

il compagno 

VASCO FRANCALANCI 

di anni 56 

Ne danno il triste annun¬ 
cio la moglie, la figlia. II fra¬ 
tello ed i familiari tutti. 

Il funerale tn forma civile 
avrà luogo oggi alle 16,30 muo¬ 
vendo dalla Cappella del 
Commiato In Careggl. 

Non fiori ma opere di bene. 

Firenze. 11 gennaio 1978 
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PAG. 20 / fatti nel mondo _ 

In Francia aumenta la polemica nel blocco governativo 

Centristi e giscardiani si alleano 
per i candidati contro i gollisti 

ÀI primo turno in centinaia di collegi vi sarà un confronto quadrangolare - I dirigenti del RPR 
denunciano resistenza di un fronte « antigollista » ed attaccano il programma di Barre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Il miai n pro¬ 
gramma del primo ministro 
Barre, che dorrebbe impq 
gnare tutia la maggioranza 
per la prossima legislatura 
ima rolla superalo villano- 
sa meni e l'ostacolo elettorale 
(Barre nr ha indicato il co 
sto in circa 22 miliardi di 
(rauchi, cioè 1 nula miliardi 
di lire), non ha entusiasmato 
i gollisti. Yres (inaia, delega¬ 
to generale del RBlt, lo ha 
anzi attaccato duramente non 
riconoscendo alcuna (orza 
mobilizzaince in quel lungo 
inventano di mezze misure e 
di mezze promesse che non 
delinca né una prospetta a di 
crescita economica capace di 
disincagliare la Francia dalla 
stagnazione, né una audace 
politica di rilancio del ruolo 
della Francia nel mondo. 

.A dire il vero i motivi di 
malumore dei gollisti sono 
molteplici e il varo del piano 
Barre a Bini s non «* che l ui 
timo anello di nini catena d: 
risentimenti e di preoccupa 
zumi che si sono accumulati 
nel corso di questi ultimi 
giorni nelle file del BFB. In 
tanto il partito di Chirac ha 
l'impressione --- e non è sol 
tanto una impressione - che 
in moltissime circoscrizioni i 
giscardiani e i centristi ab¬ 


biano fatto una scelta ali¬ 
ti gollista nel tentativo di ri¬ 
durre il peso del IiPIi nella 
lutarti maggioranza. 

A differenza del 11)73. allor¬ 
ché erano i gollisti a decide¬ 
re le candidature, stavolta è 
stato il primo ministro a 
patrocinare il lancio di can¬ 
didati governativi di tendenza 
giscardiana o centrista contro 
i candidati gollisti sicché si 
avrà, in centinaia di casi, 
almeno al primo turno, una 
sene di elezioni quadrangola¬ 
ri con due candidati della 
maggio!anza e due della si 
nistra (senza contare tinelli 
dei raggruppamenti minori, 
ecologisti, estrema sinistra, 
estrema destra, indipendenti ). 

A questt> proposito il parti¬ 
to gollista ha voluto mettere 
in chiaro le cose e ha chiesto 
la conviti azione d'iirqenzti del 
comitato di collegamento dei 
partiti della maggioranza per 
discutere il problema delle 
candidature e soprattutto per 
denunciai e la nascita, in seno 
al blocco governativo, di un 
* fronte untumllista .. La co¬ 
sa. del resto, non sorprende 
perchè tutta la strategia pi 
scardinila, fallito il tentativo 
del 11)71 di spaccare il partito 
gollista, è oggi diretta ad e 
marginare a destra j/ golli¬ 
smo e a recuperare nell'area 
governatila, come forza di 


ricambio, tl partito socialista. 

Altro motivo di scontento, 
per i gollisti, è stato l’inter¬ 
vento .scoperto di Carter in 
furore del presidente della 
repubblica francese e di 
«/ ue.sta sua strategia. Accet¬ 
tatilo di incontrare Mitterund 
e rifiutando di vedere Chirac. 
il precidente americano è 
parso inserirsi nel gioco di 
(li.scard d’F.stuing. 'l'utUn ia 
non è tanto l'operazione in 
sé che ha sconvolto i gollisti 
(pianto la « prova di ,-uddi- 
tanza ' che Ciscard d’Fstaing 
ha forniti) accettando questo 
appoggio esterno: e un tale 
fatto, per i gollisti memori 
della lezione di udtonomia e 
di indipendenza sulla (piale 
De (laude aveva fondato la 
quinta i ('pubblica, è parso 
come una rinuncia definitiva 
della Francia qiscardtanu al 
suo ruolo europeo e mondia 
le. 

Si potrebbe fare, a questo 
proposito, un'altra o.serva 
none oltre a (piede già fatte 
su (pieste colonne dopo il ri¬ 
torno di Carter ni America: 
il presidente americano, sia 
risollevando come preoccupa 
zinne della Casa Bianca, il 
problema «iella partecipazione 
dei comunisti francesi al (in¬ 
verno. sia ignorando la sen- 
sihihtà dei francesi, e .soprat 
tutto dei gollisti, per tutto 


ciò che concerne l'indipen¬ 
denza nazionale, ha rimesso 
ni questione per gran parte 
dell'opinione pubblica france¬ 
se ed europea, non di sini¬ 
stra soltanto, la propria im¬ 
magine di uomo nuovo e ha 
fatto capire che l'America 
non è ancora matura per 
stabilire con l'Europa rap 
porti di non ingerenza nel 
rispetti) delle libertà di scelta 
dei suoi popoli. 

Quanto ai piano elettorale 
Barre, che del resto è stato 
criticato perfino dal padrona¬ 
to per la sua inconsistenza, e 
per la sua mancanza di au¬ 
dacia economica, i gollisti e- 
valentemente non possono 
farlo proprio senza ricono¬ 
scere che essi si identificano 
nel riformismo giscardiano e 
con ciò che rinunciano ad un 
altro dei perni del gollismo 
tradizionale: la crescita eco- 
manica. senza la quale non 
v'c ne indipendenza né pos¬ 
sibilità di tradurla in diplo¬ 
mazia di grandezza nazionale. 

Come tulli questi risentimeli 
ti e queste preoccupazioni si 
trasferiranno sul piano elet¬ 
torale è difficile dire. Chirac. 
che era già stato accusalo di 
fare opera di divistone in se 
no (d blocco governativo, è 
diventato molto prudente a 
non prestare il fianco alle 
critiche dei giscardiani. E 


tuttavia è evidente che i gol- j 
listi faranno mich e.ssi cani j 
pugna per conto proprio, per \ 
differenziarsi dai loro alleati j 
per riaffermarsi come il par- i 
l’Io decisivo della maggiorali I 
za di centro destra e dunque j 
per potere, dopo le elezioni. | 
avere nelle mani le carte 
vincenti allorché si tratterà 
di decidere la formazione del 
nuovo governo. 

Augusto Pancaldi 


La redazione 
di Der Spiegel 
chiusa nella RDT 

BURLINO — Il mini.it ro de 
trii Esteri delia Repubblica 
democratica tedesca ha an 
nunciato itaicra la decisi* ue 
di chiudere l'ufficio di corri¬ 
spondenza dei letimianale le- 
dc.ico occidentale «Der Spie 
nel », ritenuto responsabile 
di « intenzionale diffama 
zinne continuata della RDT 
e dei suoi cittadini ». 11 prov¬ 
vedimento ha effetto imme¬ 
diato e va messo in rela¬ 
zione alla pubblicazione di 
un supposto « manifesto » di 
dissidenti. 


Conclusi i colloqui di Sonoda a Mosca 

Progressi soltanto 
sui temi economici 
fra Urss e Giappone 

Rimane ancora aperto, fra gli altri, il pro¬ 
blema del trattato di pace - Questione Cina 






Dalla nostra redazione 


: numerose aziende, sia itine- 
I rieane che giapponesi. hanno 
MOSCA — Situazione « mter- ! già avviato le ricerche sul 
locutona » nei rapporti tra • posto. Non vi è. comunque, 
(.Lappone e Unione Sovietica. ! una decisione definitiva per 
11 ministro desili esteri del j quanto riguarda ì credi*i 
governo di Tokio. Simun So ! americani e giapponesi che 
nuda, parte intatti dalla ca j dova boero essere -- secnn 
pitale dopo una serio di co! t do alcune fonti - di 3.9 nu- 
loqui con Gronnko e Kos f bardi di dollari da estinguo 
Sigimi senza aver risolto > re con forniture di gas e 
i nodi centrali dei rap- I gnl 2 j e a; qua h scatterebbe I* 
poi ! i tra ì due paesi. Restano | intera operazione tecnico eco 
sul tappeto ì problemi del ! nomica. Stando al parer** di 
Mattato di paci*, delle «ciazio j alcuni diplomatici, la visita 
ni con la Cina e piu m ge- ! do ( ministro giapponese 
nera Io doH’econonua Natu- j avrebbe avuto come obietti- 
ìalmente le due parti puntano i vo anche quello di sblocca¬ 
li non drammatizzare e a da ' r e alcuni ostacoli e creare le 
re *li conseguenza un giudizio j condizioni per una soluzione 
positivo sull'esito dei collo j 

qui facendo notare che vi e i Carlo Bc 

stato uno scambio di idee i 
franco cd aperto. Ma ne! ine- ] 

rito dei problemi di tondo non i- 

sono stati compiuti passi m j 

avanti. Gromiko da! canto suo * I m >,.%*»iflto ì 
ha insistito sulla mcessita ili { tunviuiw i 
attuare una «politica reali- ■ 
sta » ed ha fatto notare la j 
particolare condizione di msi 
cure zza che domina l'Asia. { ■ ■ u 

Da parte giapponese ci si e , M m m fW 

tentiti stille generali cercali 
ilo — questa l'impressione die j 
si ricava negli ambienti diplo j 
niatict — di prendere tempo j Spoilfl 
e di raggiungere invece un i 

accordo sulle questioni econo- j |ì||f ft-Smii - / 
miche. Il panorama che esce j 11111 ° 31,1 l,,J 
dalle trattative di Mosca può , 
essere quindi riassunto in ■ Dalla nostra re 
questi tre punti: , , 

1» Trattalo di pace — Il prò MU»ga .. . V,, 
blcma del trattato di pace e nauti sovietici. via 
ancora aperto. I negoziati .n ntbekov *35 anni» * 
merito sono praticamente * karov <4-1 anni'. : 
congelati dal 1956. Da parte j landò a bordo del 
giapponese si insiste nel so j u Soiuz 27 >* terso 
stenere che il maggiore osta- ' spaziale orbitante 
colo è quello relativo alle j Somz 2b » nella qn 
isole Kunh che. nel 1945. :n > vano già al lavo 
seguito alle varie operazioni j giorni. Iuri Roma 
belliche passarono sotto il anni > e Gheorghi C 
controllo sovietico divenendo anni*, 
quindi « parte integrante de! n nuovo lancio < 
territorio dell'URSS ». Tokio ; en a p e i.ygò ora 

chiede la loro istituzione. da n a base d: Bah 

ma il Cremlino iia sempre • ì Asia centrale. 


Carlo Benedetti 
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____MOSCA — Janibekov e Makarov, 1 due cosmonauti partiti a bordo della s Soyuz -27* 

Lanciata ieri la cosmonave « Soiuz 27 » 

Ora sono 4 i sovietici nello spazio 

Scopo cleU’impresa è di realizzare un « treno spaziale » con la stazione Sa- 
liut 6-Soiuz 26, dove due cosmonauti sono al lavoro già da trentadue giorni 


Dalla nostra redazione 

i 

MOSCA — Altri due cosmo¬ 
nauti sovietici. Vladimir Gla- 
nibekov i35 anni» e Oieg Ma 
ì karov *44 anni», stanno vo- 
j landò a bordo dell'astronave 
i a Soiuz 27» terso la base 
* spaziale orbitante / Sahut 6 - 
J Soiuz 2 c » nella quale si tro- 
> vano già al lavoro, da 32 
! giorni. Iiiri Homanenko <33 
anni» e Gheorghi GretCKO <4ò 
anni ». 

Il nuovo lancio <■ avvenuto 
ieri alle 15.26 ora di Mosca, 
dalla base d: Baikonur. neì- 
‘ l'Asia centrale. 

, I due della « Soiuz 27 » han- 
I no sia una valida esperienza 
j m mento. La radio ha dato 
; ampie notizie sulle loro bio 
, grafie G'.ambekov inato in un 
: villaggio rieU'Usliekustan» ha 
! seguito : vari esperimenti del- 
! le navi « Soiuz > e delle sta 
zioni « Sahut » ed è stato uno 
dei cosmonauti prescelti, nel 
1975. per il volo comune cor. 


in evidenza come pilo*:; 
istruttore dell'aviazione nuli 
tare. Makarov è invece un 
veterano dello spazio: ha vo¬ 
lato nel 1973 a bordo dcìia 
j « Soiuz 12 > e si è partivo 
1 larmente impegnato neli'aiti- 
| vita d: costruttore d: co.snio- 
l navi; membro del PCUS da! 
! 1961 e stato uno de: prota- 
• non isti delie operazioni d. d.- 
! lezione d: vari voi- spaziali 
! Con l'illustrazione delie ino 


• quella c;oe de! modulo — ma 

; da quella di « emergenza » j 
! situata dalla parte opposta. ' 
i Fé stato lo stesso equipaggio i 

• a uscire nel cosmo m volo t 
| libero por effettuare un con- 

! trollo delle apparecchiature di J 
| aggancio o individuare l'even- , 
| -naie guasto. Ma tutto e stato : 
' trovato in regola, segno ev.- 1 
^ dente che il difetto era nella [ 
, nave <• Somz 25 ». Sarà ora . 
; interessante vedere se la nuo * 


Nominato 
l'arcivescovo 
di Praga 


grafie. la radio ha annone.a- » va cosmonave andrà ad ag 


risposto negativamente nfiu- | » » ri , Ia c, 

landò d. prendere ni esame ! 1 L" Jnavabd 

un problema d; «, rivendica j ,« e nto l,a ra 
zioni territoriali » che è « ;n | ? ” 

contrasto » con i principi dei ■ f P oambekov 
«diritto intemazionale» e con ! = vi „ affg ^' riell * Us , 
rii stessi documenti Lrmat: i -, , - 

dai dirigenti giapponesi alla i lp navi go^ 

4 ine della guerra. zioni « Sahut » et 

2* Cina — LURSS e preoc- . - rfKmnnantì . 
cupata per le « manovre » che ^ 975 q voIo ] 
la Cina attua nei confronti de: i e)l ' anier j Cam i 
(tiappone. In particolare il pcuS da» 1970 
Cremlino teme un accordo se¬ 
parato tra Tokio e Pechino -- 

In funzione antisovietica. I.e 

notizie die vengono diffuse . CON UN I 

nella capitalo affermano che ■ __ 

le pressioni dei dirigenti c: : 
nesi sono sempre forti e !' 

URSS ha ritenuto opportuno ■ *4^' 

— si precisa - - intervenire ; \ ) 

più volte invitando i giapix) | 

nesi a non concludere un tra!- | 

tato con la Cina improntato i nostro 

a « clausole antusovietiche >. 1 

Tokio ha risposto più volte [ VARSAVIA — C 

precisando di « voler norma t discorso, ripreso 

lizzare i rapporti con tu*ti i dalla televisione 

senza turbare la situazione dio. Edward Gie 

Intemazionale AI Cremlino eluso ieri sera : 

Sonosa ha ribadito questa p c. secondo conferei» 

sizione. fl0 ‘ Partito oper. 

3) Economia — Vi è grande polacco. Poco pr 
Interesse negli ambienti eco- duta straordinar 
nomici intemazionali p*^r le . tato centrale ave 
trattative che l'URSS sta con j t tre documenti a 
ducendo con Giappone e Stati * delegati rispetti» 
Uniti per le operazioni d: problemi interni 
sfruttamento delle risorse nu- problemi dell'eco: 
ncraric della Siberia orienta la piattaforma 
le e. precisamente, delia re presentare alle el 
(rione della Jacuzia. Accordi , nistrame del p 
In mento — come abbiamo i braio 
ricordato in una comspon- i Efticienza. qt 
denza precedente — sono sta | state le due pai 
tl raggiunti in vane sedi e dei lavori e Gici 


lo che l'equipaggio ha zia , 
nuovo lancio <* avvenuto trasmesso al comando gene- 
aile 15.26 ora d: Mosca, ra | e deli'operaz.one che « tilt ; 

a base d: Baikonur. nei- j IO procede regolarmente » e < 

la centrale. J c j le c: si prepara « per la ! 

due della « Soiuz 27 » han j fase di aggancio *. ! 

sia una valida esperienza J Si rileva, in primo luogo che | 
mento. La radio ha dato la « Soiuz 25 *>. che nell'otto ! 

aie notizie sulle loro bio bre scorso aveva tentalo !' \ 

:e G'.ambekov * nato in un aggancio con ia Salrat. non i 
iggio riell'Usl»ekustan» ha era riuscita a portare a ter 1 
nto : vari esperimenti del- mine l'operazione perché si j 
lavi « Soiuz > e delle sta è registralo « un difetto ». Sue ( 

ù « Sahut » ed è stato uno cessivamente la *. Soyuz 26 •» ; 

cosmonauti prescelti, nel — con Tomanenko e Gre: i 
i. per il volo comune cor. • cko — ha effettuato l'aggan ! 
americani. Membro de! ! c:o con la stazione base non • 


dalla pane tradizionale 


I gaiiciarsi nella stazione orni | 
! tante dalla parte del modu j 
j io oppure se andrà a colie- * 
i zars: alla « Soiuz 26 ». ripe- ; 
! tendo quanto avvenuto ir. spe ; 
1 dizioni precedenti. I 

! Se la t Soiuz »> d: Giambo- I 
j kov e Makarov porterà a ter- 1 
; mine ;1 programma previsto. 1 
j per la prima volta, nel co- ; 
1 sino, funzionerà una stazione j 
1 orbitante realizzata con una j 
! sene d: * incastri ■» d: tipo j 
; nuovo c noe un treno spa- 
i zzale cosi composto: Soiuz 26 , 
! Sahut 6 Soiuz 27 

c. b. ; 


; CITTA' DEL VATICANO — 
■ Paolo VI ha compiuto un 
i primo passo verso la « nor- 
! maitzzazione » delle circo 

• scrizioni ecclesiastiche in Ce 

! coslovacchia. promuovendo 

• arcivescovo di Praga il car- 
; dinaie Frantisek Tomasek. 
ì che da olire dieci anni ri- 
j copriva a titolo provvisorio 
; la carica di Amministratore 
i Apostolico delia diocesi. 

; Il Papa, inoltre, ha dato 
j un assetto definitivo alle 
j diocesi slovacche, istituendo 
j la sede arcivescovile di 
Tmava «sede che dipendeva 
, ancora, formalmente, come 
i ai tempi deU'Impero austro 
! ungarico, dalla diocesi un 

• gherese d; Esztergom». 


CON UN DISCORSO DI GIEREK TRASMESSO PER RADIO E TV 

Conclusa la conferenza del POUP 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Con un breve 
diicor.-o. ripriio m diretta 


dio. Edward Gierek ha con¬ 
cluso ieri sera : lavori della 
secondo conferenza nazionale 
del Partito operaio unificato 
polacco. Poco prima una se¬ 
duta straordinaria del Comi¬ 
tato centrale aveva ratificato 
ì tre documenti approvati dai 
delegati rispettivamente sui 
problemi internazionali, sui 
problemi dell'economia e sul¬ 
la piattaforma politica da 
presentare alle elezioni ammi¬ 
nistrative del prossimo fel» 
braio 

Efticienza. qualità: som 
state le due parole d’ordine 
dei lavori e Gicrek lo ha n- 


' cordato nella .v.ia allocuzione 
; ima e, 

< .< Nuovi bi'Ogm. nuove o..i- 

, gonze -- ha nroieguito :1 
! primo segretario -- aopaio.no 
; ogni giorno, e non e facile 
ì superare le setolar: carenze. 
■ Sono sempre presenti in rn.i 
; i problemi che ami.ano tu.;: 
I : giorni tante famiglie polac¬ 
che. Per risolverli abbiamo 
puntato su tre grandi gruppi 
di questtont: edilizia abitati- 
! va. approvvigionamento del 
• mercato, questione agricola ». 
, E qui il primo segretario s: 
i è rivolto direttamente ai mi- 
! manti, ai panno, chiamando¬ 


le decisioni da prendere sono 
difficili, ma al centro vi de¬ 
vono es.-ere sempre : pro¬ 
blemi de: lavoratori, non solo 
materia'.: ma anche di co¬ 
scienza socia’.c ». c I comuni¬ 
sti — lia continuato — devo¬ 
no lottare più decisamente 
contro la disonestà, la super¬ 
bia. l'alcoolismo. il cattivo 
lavoro ». 


stanno per l'approvvigiona¬ 
mento de. mercato e il settm 
re agricolo alimentare. Jaro 
szevitz ha ar.ene risposto ad 
alcune critiche sollevate negli 
interventi di diversi delegati 
sui pericoli e sui rischi di 
una eccessiva centralizzazio¬ 
ne. sostenendo che alcune 
restrizioni erano necessarie 
in questi anni data la situa- 


lavoro ». i ztone economica che si era 

Durante la giornata intanto j Yonemente sSineat^dal 
era proseguito il dibattito e , dibattUo è stato quello del- 
tra gli interventi aveva preso < rìmneCTio che occorre pren- 


ia parola anche il primo mi¬ 
nistro Jaroszevitz. Il premier 


lo ad un grande impegno sia i ha ricordato soprattutto i ri- 
concrcto che morale. .< Le pa- ! sultati ottenuti dopo l’intro- 
role sono belle, ha detto, ma dazione della riforma eco- 
ri vogliono anche i fatti. * cr- I non.ira e gli sforzi che il 
to, quando vi sono tensioni . governo intende fare que- 


dibattito è stato quello del¬ 
l'impegno che occorre pren¬ 
dere affinchè le conferenze di 
«autogestione operaia» rie¬ 
scano ad imporsi come 
strumenti di direzione politi¬ 
ca ed economica. 

Silvio Trevisani 


r Unita / mercoledì 11 gennaio 1978 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Natta 


se con fini identici e cospi¬ 
ranti. ha rilevato Natta»: 
vi è stalo il tentativo «li 
innescare più decisamente 
il meccanismo dello scontro 
armato, di far precipitare le 
cose nella logica della guer¬ 
riglia e della guerra civile, 
di fare compiere un passo 
avanti ad un disegno poi il i- 
to e per uno scopo politico 
sempre più evidenti quali 
che siano le forze e i gruppi 
che li ispirano e li pro¬ 
muovono. 

Qualcuno — ha osservato 
Natta — potrà ponzare che 
questo sia un calcolo as¬ 
surdo e vano. Ma già la pe¬ 
rentorietà di questi termini 
ci sembra suonare falsa. Ciò 
che è vero, comunque, è 
che sempre più si mira a 
mettere a terra il regime 
democratico, a sconvolgerlo 
e a renderlo impraticabile, 
a colpire c far saltare le 
possibilità di tino sviluppo 
e di un rafforzamento di 
una politica di solidarietà 
e di unità democratica, di 
una presenza e di una re¬ 
sponsabilità delle elassi la- 
voratriei nella direzione po¬ 
litica del Paese secondo li¬ 
nee dì aggressione a tena¬ 
glia elle non a caso cercano 
soprattutto di investire da 
una parte la IH’ e dall'altra 
il nostro partito per rom¬ 
pere il tessuto democratico 
secondo uno schema sostan¬ 
zialmente uguale: quello del 
presunto cedimento e tra¬ 
dimento deil'tinn e delTal- 
tra forza politica. 

Il compagno Natta ha al¬ 
lora rilevato elle non c'è 
stata e non c'è tuttora, co¬ 
me peraltro aveva poco pri¬ 
ma confermato il tenore del¬ 
le dichiarazioni «li Cossiga, 
una piena e chiara coscien¬ 
za della gravità della situa¬ 
zione. delle insidie e delle 
minacce in-ite nei dramma¬ 
tici fatti aH'ordino del gior¬ 
no. f’iò pere!)è in questi 
primi giorni del nuovo anno 
non vi e stata solo la smen¬ 
tita a valuta/ioni riduttive 
o consolatorie per la (falsa) 
bonaccia natalizia. Non solo 
si è nuovamente appalesata 
in tutta la sua acutezza la 
condizione insopportabile di 
Roma: ma il fuoco della vio¬ 
lenza e dell’attacco eversi¬ 
vo si è manifestato in trop¬ 
pe città. 

Non è eludibile il bilan¬ 
cio amaro deiranno appena 
trascorso: drammatico e tra 
gico per i fatti quotidiani 
di una sconvolgente crimi¬ 
nalità comune e politica: ma 
anche preoccupante per i 
limiti dei risultati «Iella lot¬ 
ta al terrorismo e alla cri¬ 
minalità. c per l'insufficien¬ 
za. l'impaccio dell'impegno 
politico e dell'iniziativa del 
governo. K questo nonostan¬ 
te clic — ha ricordato il pre¬ 
sidente dei gruppo parla¬ 
mentare comunista — prima 
con l’ordine del giorno uni¬ 
tario votato un anno fa dalla 
Camera e poi con gli accordi 
di luglio si fosse realizzato 
il consenso necessario e si 
fossero poste le condizioni e 
le basi per orientamenti, 
misure e atti tali «la permet¬ 
tere un’opera più sicura e 
efficace «li difesa «Iella de¬ 
mocrazia. di lotta più incisi¬ 
va contro i disegni «li ever¬ 
sione terroristica. 

Natta è andato più a fon 
do nel rilievo critico. Di 
fronte a prove durissime 
protrattesi ormai per quasi 
un decennio, la resistenza e 
la saldezza della coscienza 
democratica di massa hanno 
rappresentato una testimo¬ 
nianza salda e costante «lei 
valore di una unità di fon¬ 
do delle forze popolari nel 
richiamo alla Resistenza e 
alla Costituzione. Questa ri¬ 
sposta non s«>Io è stata ed 
è un presidio e una difesa 
essenziale. Da e.isa e per 
molti anni >«»n«» venuti sti¬ 
molo e garanzia per impo¬ 
stare e condurre avanti una 
politica di risanamento del¬ 
la vita pubblica e di riaffer¬ 
mazione deirautorità dello 
stato democratico. Non mi 
sembra di poter dire — ha 
rilevato a questo proposito 
Natta — che queste possi 
bilità siano state intese e 
colte pienamente, intanto 
per liberarci dal peso vele¬ 
noso dell'eredità di compro¬ 
missioni. tolleranze e coper¬ 
ture in cui sono stati coin¬ 
volti responsabilità e settori 
tra i più delicati per la 
sicurezza, l'ordine pubblico 
e la giustìzia. 

Qui il compagno Natta ha 
ricordato le dichiarazioni re¬ 
se a Catanzaro dal presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti 
che rivendica a suo merito 
le rivelazioni che hanno c«m 
sentito al prrteess*'» di anda¬ 
re avanti Ma quante resi¬ 
stenze e reticenze ci sono 
volute, prima «li giungere a 
questo primo punto fermo', 
ha esclamato nel ribadire la 
necessità che vadano a con¬ 
clusione tutti i procedimen¬ 
ti in corso e con il rigoroso 
accertamento della verità e 
dei responsabili di così gra 
vi attentati alla vita demo¬ 
cratica italiana. 

Per venire a capo del ter¬ 
rorismo è necessaria un'azio¬ 
ne di vastissimo respiro, ha 
aggiunto Natta. Ma occorre 
soprattutto una sicura guida 
politica. E nel campo spe¬ 
cifico dell'ordine pubblico i 
comunisti non possono non 
rilevare e denunciare le per¬ 
sistenti resistenze a fare 
corrispondere con la neces¬ 
saria urgenza le decisioni le¬ 
gislative c operative alle esi¬ 
genze più vitali. Tra tutti, 
spiccano i oasi della riorga¬ 
nizzazione dei servizi segre¬ 
ti (il governo non spiega 
perchè da ottobre tutto sia 


fermo, proprio in un mo¬ 
mento tanto delicato e gra¬ 
ve): della riforma della pub¬ 
blica sicurezza, bloccata sul¬ 
la questione della sindacaliz- 
zazione: della paralisi delle 
deliberazioni in ordine alle 
nuove norme penali e di pre¬ 
venzione. 

Non è possibile che que¬ 
sti inammissibili ritardi non 
cadano sotto il sospetto di 
resistenze (tollerate) a in¬ 
dirizzi chiaramente democra¬ 
tici. di inettitudini e «li in¬ 
capacità di direzione unita¬ 
ria e coordinata delle forze 
deH’ordine. Sono troppi i 
fatti sconcertanti: errori di 
previsione o leggerezze, in¬ 
ganni nei confronti di mi¬ 
nistri. ritardi intollerabili 
anche nell'azione delle forze 
di polizia, e persino nella so 
stUnzione di un questore, un 
caso che stava per diventare 
affare «li stato. Ce n’è a 
josa — ha concluso Natta — 
per trarne ulteriore confer¬ 
ma della necessità e deU'iir- 
gen/a di una direzione poli¬ 
tica nuova e di un governo 
più adeguato alla situazione 
del Paese. 

Cossiga 

sidente della Camera, coni 
pugno Pietro Ingruo. Nel 
l'esprimere ai familiari dello 
tre vittime il cordoglio della 
assemblea e una condanna 
* dura c totale » dei delitti 
e «Ielle violenze «li,- ut* sono 
seguite. Ingrati ha voluto set 
tolinear** « lu- la Repubblica 
nata dalla R«*i -4e*.i/n suole 
\i\er«* «* si riconosce n<*< prin¬ 
cipi «h lilvtà. di rispetto «i«*l- 
la persona umana, «li demo¬ 
crazia per cui tanti nel no¬ 
stro paesi* hanno dato la vita. 
«> respinge « mi orrore il me¬ 
todo deH’assn^sjn’o .\/J« 
madre di Stefano Becchioni 
che dinanzi al figlio morente 
tia espresso fede india de 
nwerazia — ha concluso Io 
gran -- io voglio dire che 
noi speriamo di rispondere 
alla sua ansia con i fatti, 
che sono le vere e ose che 
contano ». 

In merito ai fatti che han 
no orig liato il nuovo dibatti 
to alla Camera, la risposta «li 
Cossiga è apparsa <*'sai sTo 
cata: una lunga rieostru/io 
tu* dei gravi fatti (ma s«*n 
za alcuna sostanziale novi 
tà). I,- ormai rituali pet./io 
ni di principio contro * ogni 
forma d< V'olenza >. alcune 
indicazioni circa i prillile 
mi. Sul piano oporaPvn ap 
punto Cossiga ha annuo* iato 
come *■• in corso di realizzazio 
ue >• forme -v più incisive * di 
coordinamento tra le varie ih* 
hzic le anche ■Hil piano «l«*i 
mezzi tecnici al vertice e in 
periferia). Mentre perdura la 
inadempienza del governo per 
le nomine ai vertici dei nuovi 
servizi segreti, il ministro as 
sicura '■ lu riorganizzazione 
dei servizi investigativi e ope 
rativi impegnali nel settore 
dell'ordine pubblico e della 
violenza politica - e dà per 
imminente < il pieno appratì 
tomento delle unità di inter 
vento speciale jiarticolarmen 
le addestrate, equipaggiate e 
armate per fronteggiare si¬ 
tuazioni di particolare gru 
tifò 

Ala il t.itto e — ha più tar 
di osservato il presidente «lei 
deputati socialisti Vincenzo 
Balzatilo — che fattuale as 
setto politico e parlamentare 
non appare più sullicieote a 
fronteggiare questa .situaz.io 
ite. Solo da un governo d: 
emergenza — ha aggiunto — . 
in grado di mobilitare per la 
sua stessa natura tutte indi- 
stintamente le risorse umane 
e politiche, materiali e mora 
I: ancor vive nel paese, si 
potrà avere la soluzione dei 
problemi che compongono la 
«risi «he «iggi viviamo e nel¬ 
la (piale si intrecciano la ca 
duta dell'economia e il disor 
dine armato. 

Balzamo lia avvertito «ile 
non s; tratta di < sfidile .a o 
riserva * nei confronti del g«> 
verno Andreotti al «piale anzi 
: socialisti n«omi'cono gran 
di inerii:, e in primo luogo 
(piello di ai ere aperto dopi) 
il 20 giugno una fa- e politica 
imfxirtauU’ e (piuhf.caote ». 
Ma - <• la s pinta dei fatti sem 
tire più allarmanti che e< in 
duce a ricercare forme di go 
renio pai salde r .-f ai),li. non 
con volontà punitiva ma con 
grande spirito di solidarietà 
democratica e nella ricerca 
convinta d: w’ dialogo co 
struttivo tra tutte le forze de 
mocrauche. in primo luogo 
con la DC ». 

Contrariamente al previsto, 
per : dt-movr.s'ian; non ha par 
lato i! caiMgnippo Flamini*' 
Picco!, ma uno de< s..oi vive. 
(i:r.d: Bernard:. Il tonti de', 
s.io rìiMor-o «si .n p irì colare 
ah une sue al fé: iiìa/.on: dai: 
no un prisKc.mante -en-o «I. 
chiusura <M>ett:ro d pii'zio 
ni pre-enti nella IH'< ad r. 
d:bu:ti*o «.he pare auva ava 
to -it-menli d rii.evo pwtm» 
Bernard ha preteso nfatt: ri. 
sostenere < he * Lordine pub 
hi,co non •’ ’.Mirte di un pac 
che'to nego: 'ab le per forma 
le prèdiche ». negando q.und. 
la drammaticità del momento 
richiamata da altri oratori e 
per la quale peraltro egl* stes 
5<i aveva sollecitalo « fatti > 
da parte del governo. 

Inoltre, il vicepresidente del 
gruppo democristiano, repli¬ 
cando alle critiche dei compa 
gni Natta e Balzamo. ha leso 
a scaricare il governo di qual 
siasi responsabilità ne: ritardi 
che segnano l'applicazione del¬ 
la legge d: riforma de; servizi 
di sicurezza, affermando an 
cora che -i quella che è stata 
approvata dal Parlamento è 
una legge che scoraggia l offi 
cirnza e la riservatezza ». A 
sentire Bernardi, lo scollamen¬ 


to dei servizi di sicurezza sa- 
i ebbe stato dovuto noi» alle 
gravi violazioni della legalità 
o alle complicità in torbidi av¬ 
venimenti. ma alle critiche 
mosse dalle forze politiche e 
democratiche! A Bernardi. |x» 
chi istanti dojx». ha replicato 
con durezza il repubblicano 
Oscar Mammì. il quale ha con 
fermato il passaggio del suo 
partito alla opposizione. Ac¬ 
centi assai duri nei confronti 
di Cossiga ha avuto anche il 
socialdemoc ratico Preti che ha 
tra l'altro chiamato in causa 
Mulinante (il quale nel dibatti¬ 
to aveva indossato le vesti del¬ 
l'agnello) accusandolo d: giu¬ 
stificar** vittim sticamente f 
ondata teppistica di estrema 
d«*itra 

Anche il liberale Costa ha 
lamentato che Cossiga non ah 
Ina fornito al pae><* elementi 
concreti «li azione contro la 
violenza. Secondo il demoprn 
letar o Corvisieri occorre cor 
to (Hi’-si il pioblema «l«*l terrò 
rKmo e della violenza in tutta 
la sua gravita, mentre le lotte 
devono essere coeretiti .«gli o 
Incitivi di pace e di libera 
zinne perseguiti «lalfidea sn- 
cialisia. Per .1 radicale Pan 
nella il governo strumentalizza 
le v.ttime del tenorismo por 
chiedere altre* nvsure l:lv*r 
tic de. 

Il Sonalo 
condanna 
lo violenze 

Anche U Senato ha cipies 
so una ferma condanna dei 
nuovi criminali episodi di v io 
lenza politica a Roma II 
presidente «li turno Catella 
m. ha a! termale» che « tale 
violenza appare ancora piu 
cieca e bestiale quando mu¬ 
te giovani vite ». 

Il presidente a nome dell' 
assemblea, ha espresso i«*n 
tumulti eh cordoglio alle fa 
ungile (i(*lle vittime ed ha ag 
giunto* « Non dobbiamo ca 
dere nell'errore, che poti ebbe 
rivelarsi tragico di distingue 
re m ragione del mutare dt* 
gli autori e dei destinatari 
della violenza ». 

Direzione DC 

lettera di appoggio a Zac* 
caglimi. Ma chi sembra orien¬ 
tato a conservare una posi 
/.ione di punta nella ricerca 
di motivi anticomunisti è il 
ministro Donai Cattili, che 
anche ieri ha elencato una 
't*ric* di ragioni che secondo 
lui militerebbero non solo 
contro ri|M>tes] di un gover¬ 
no di emergenza ma anche 
contro quella di una nuova 
maggioranza- comprendente il 
PCI. Alle consuete argomen 
tazioni di cacutterc* « ideolo 
giu» ». il ministro dcll lndu 
stria ha voluto aggiungere 
anche una motivazione presa 
di pesi» dalla stampa «li de 
stra. come quella secondo cui 
un cambiamento di quadro 
politico farebbe correre il ri 
scino di una riduzione degli 
-interrenti industrialii. ita 
lumi e stranieri. 

I n altro elemento «Iella jmi 
( cinica (Militi* a riguarda fipo 
tesi delle elezioni anticipate, 
fatta balenare in diverse oc 
e lisioni «la al« uni M'ttori. Con¬ 
ti*» il partito ■ d«*ll«* elezio 
ni anticipate fui» partito- 
c In* in modo serpeggiante si 
è d: fatto ricostituito) poi** 
mizza no i repubblii ani. dieen 
do «he parlare dello sciogli 
mento delle Camere è soltan¬ 
to un mezzo - per eludere ì 
problemi attuali. solco n 
crearne di più gravi e inso 
labili nel futuro »- d«i|»o lo 
contro elettorale, afferma la 
Yo'-e repubblicana, la situa 
/.ione diventerebbe * più rigi 
da e pericolosa .senza aerai 
tro offrire le i>o'.<ihi1ilà <tes 
se che oggi esistono *. I! c«nn 
pagno Armando Co»>uttu. con 
una intervista, afferma che 
le elezioni sarebbero un * inu¬ 
tile escamotage ». T Quindi — 
afferma — come arma di ri 
rat'o nei nostri confronti, c 
spuntata Noi comunisti noe, 
Ir vogliami) e ej batteremo 
ter non r arle: se qualcuno 
si vuol nrrnnrrr niibh'iru 
mente gne-'a responsah’f’tà. 
sì accomodi- jir.nhrrà un i 
to sg'nt'i s. 

Sindacali 

modo ** (Mi'-ìbile abbandonar, 
!e strategie difensive nelle 
qual: :».ir« molto siv.-sso. -.otto 
; c»!p: «Iella eri-:, si e nn 
* Ir.ii'O Ciò iniphca una sai 
datura tra l'azione congiuri 
turale e quella strutturai** i he 
può avvenire s<i!t,m*o cu, una 
seria e coerente programma 
/ione 

In questa c«iro.«e si inqua 
drano ; vari piriti in cui .**, 
art;*edera il documento snida 
cale <14 so* ondo niellile a gei» 
zie: Me/zogsirno. giovani, ed: 
l./.a. energia, agricoltura, fi 
nan/ì.«n:eii*.«i delle imprese a 
parte.••»,»/ ••ai stata!:. !i*< n. 
tar:fT«*. ninnilo delio Stato. 
s(H*-a (ubili:* a. «osto del la 
'.oro. mobilita, snida* ato d. 
(Milizia. s<u«)!a.. I.** maggior: 
novità .-.g iarda io il costo de: 
lavoro «• la mobilita. 

Su! pr.mo aspetto. CGIL 
CISI, ( IL affermano espio ì 
torneate che. m presenza d! 
certezze 'ligi: orientamenti 
de! governo per gli investi¬ 
menti. d S:,l e la roonver 
?:<>:>■ industriale, il sindacato 
assumerà in pieno autonomia 
una linea di condotta coeren 
te. In sostanza, rei prossimi 
rinnovi contrattuali, non solo 
la parie salariale sarà conte¬ 
nuta e scaglionata nell'arco 
d; un triennio, ma si punterà 
ad una maggiore perequaz.io 
ne dei trattamenti e a ridar 
re le ripercussioni della ere 
scita salariale s.iH'insicme del 
insto del lavoro. Naluralmen 
te. si chiede die vengano sai 
vaguardati *.;h strumenti con 
trattanti esistenti e venga di¬ 
fesa la scala mobile. 


Ma una politica di ricon¬ 
versione e di programmazione 
richiede anche una mobilità 
dei fattori produttivi, quindi 
anche* della manodopera. E' 
un tema sul quale è aperto 
un ricco dibattito, tra i par 
titi e anche nel sindacato. 11 
documento, comunque, preci 
sa alcuni aspetti. Processi di 
mobilità devono essere con¬ 
trattati nel quadro di una po 
litica, al Nord, di difesa dei 
livelli complessivi di occupa¬ 
zione e. al Sud, di espansio 
no. Essi, inoltre, vanno neon 
«lotti aH'intorno di un gover¬ 
no pubblico unitario del col 
lcMunieitto. 1 sindacati pensa¬ 
no alla costituzione di un uni 
co organismo elle gestisca ì 
molteplici canali nei quali si 
divide il menato del lavoro; 
nel frattempo, comunque, un 
compito ilei genere potrebile 
essere aflidnto alle commissin 
m regionali istituite dalla log 
ge di riconversione industria 
le. I primi casi m cui va ap 
pliiata la mobilità Mino lT'ni 
dai e la Mnntolihrc. 

Su molte altre questioni il 
(lo* umeiito pivi is**r.i e aggior 
nera gli - nudil i punti *• ap 
piovati dal direttivo «li dì 
«•ombre e la lettera sul risa 
(lamento delle imprese già in 
\ lata al governo Andreotti 
Ad esempio, sul lisi-o si citte 
eli* tin.i ririelini/toiii* «lelli* ali 
quote, un aumento (!eH‘m»(>o 
sta sugli interessi bancari, 
l’aumento «Iella ritenuta «l'ut 
conto sui redditi da lavoro 
autonomo: il ripristino della 
1,unità unpositiva agli enti 
lo* ah. rutto ciò termo restati 
do lo shloicu della scala mu 
bl!«* 

La -poso pubblica potrà os 
sere * ontcmita -- fermo re 
stando il deficit allargato di 
21 nula miliardi -- .indie coi: 
opportuni* misuri* «li ru/innn 
h//j/iono in ! eani|M> «l«*!la sa 
iuta. I sindacati propongono, 
inoltre, un piano per la fisca 
h/za/iont* degli oneri «li ma 
lattia. 

Ber i giovani, tre sono gli 
obiettivi principali: concentra 
/ione nel ’TH dei finnii/tainou 
ti previsti dalla legge: una 
verifica della disponibilità del 
le imprese: ogni l'orma di oc 
iiipa/.innc a tempo detenni 
nato «leve avvenire attraver 
NI » il contratto di formazione 

lii altro capitolo trattato 
ampiamente è i! Mezzogiorno 
Qui occorri* definire le scelte 
prioritarie, orientando gli m 
torcenti ilei .settori prodotti 
vi. 1 problemi «leU'Italsider 
di Bagnoli o di Gioia Tauro, 
ad esempio, vanno (Misti come 
premessa al piano ridei-nrgi 
to; così come quelli di Otta 
nu e Aeerra nei riguardi del 
(•«ano delle fibre. Bisogna evi 
tare, comunque, la logica del 
la spesa non finalizzata a prò 
grammi produttivi. 

Il documento sarà discusso 
in dettaglio nel direttivo di 
venerdì pomeriggio «* sarà an 
« la* al «ditto «li un ampio 
«onfronto eoo i lavoratori in 
assemblee che saranno inde! 
te la prossima settimana in 
tutte le fabbriche, duruntc- 
«lue ore «!; sciopero Anche 
«mesta indicazione, fatta prò 
lina dalla segreteria, dovrà 
toimmque. essere approv ita 
dal direttivo 


Roma 


. a iti.ranni * si ra*««ilgoiio 
ueualmenU vicino a piazza 
dell'Alberimi*. Sono circa tre 
cento e restano a lungo fermi. 
Alle 17.3(1 parte una carica 
<on candclott. lacrimogeni r 
i manifestanti .si disperdo!) > 
lungo via ('« 'are B,nonio lati 
ciando uria decina di •. molo 
tm due auto e una rollini 
t«* vanno in fiamme. 

Dopo questo primo tufferò 
gin* le .strade «Iella zona han 
no già « amb.uto aspetto. L« 
.saraein«*'( he dei negozi veti 
goni) «abbassate tutte (molti 
Infidi non erano stati nepp.i 
re aperti* e la gente affretta 
il passo lungo i marciapiedi, 
invasi da; gas lacrimo»* ni. 

L«i (ir<immali( a guerrigi.u 
del fascisti « numida jmr-o pri 
111 ,) «Ielle 16. I missini esimio 
io Ma delle Cave *• tentano 
«1. formare un corti«>. Gl: in 
còlenti sc<ipp,un«i .'libito: qual¬ 
cuno afferma «he la « scinti! 
ia ■. «* « Ostini, tu da .ma c sor 
t:ta f «i. tri grupjxtto «I, -, au 
tonami «. m«i ia i.nt./ia verro 
smcut.tii dulia *’i*".i <(u< sm 
ra. S'a «li fatto che quando 
: reiv.rti della (’eiere int«*r 
Mugolo ;» r d.s perdi re i m;s 
s.n:. «ju« s«; .«prono subito li 
f;«<K o **utro gl: «igeati. Do*, 
pulinmr blindati della polizia 
partono grupiioh «li lacrimo 
geni, r; ivo:e di ga< invadono 
via ri,*! 1** Cave e le strade cir- 
< «istanti 

I passanti f iggono tutti den¬ 
tro : portoni Ad assistere « 
gli s* <«n:r; restar») soltanto 
giornalt'!: e fotografi, oltre 
a q iak le gruppetto di barn 
b in *r.ttvnu ; : «!.* i:i:'mt«< 

scienza s* nnf.natu. Tra k* 
nuvole *!« fumo 'i -> orgono 
poc,*.«- «O'e: le » '« .«rinviate » 
di Iute hi i «lei blindati e tan 
te ombre che muovono rap: 
riamente da un angolo a! 
l'altro delle strade. Tra i 
m iri dei palazzi rriuona l'ur 
Io delle sirene ed echeggiano 
molti, moltissimi tolp: di ar¬ 
ma da fuoco. Gli 'pari si suc¬ 
cedono a cinque sei alla vol¬ 
ta. sembrano raffiche. Mentre 
i -i caroselli » dei mezza blin¬ 
dati si intensificano, le ban¬ 
de dei missini si spostano da 
un incrocio ail’altro conti 
nuando a far fuoco contro 
gli agenti, incendiando e met 
tendo d. traverso automobili. 

I.a battaglia finisce quasi 
repentinamente, poco prima 
delle 20 quando la polizia 
riesce a bloccare i missini e 
ad entrare nel loro covo. Poi 
torna la calma, ma resta aro 
scena spettrale. 
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Abbandonano l'aula per incontrarsi con il sindaco, i parlamentari e i rappresentanti dei sindacati e dei partiti 


Giuliana, in ospedale, è ancora grave 


CLAMOROSA CONTESTAZIONE DEGLI AVVOCATI Ubero l'uomo arrestato 
ALL’INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO por l'aborto doRa moglie 


Gabbuggiani propone una conferenza sull'ordine democratico * Interventi degli avvocati Paoli e Bacci, del dottor Garfagnani, dell’on. Cer- 
rina Ferroni del PCI, di Campo di Magistratura democratica, del presidente del Tribunale dei minori e di Baicchi, della federazione sindacale 



Gli avvocati abbandonano la sala dove si svolge l'inaugurazione dell'anno giudiziario (a sinistra). A destra: un momento 
dell'incontro con I partiti a I sindacati 


Con una clamorosa pro¬ 
testa degli avvocati si è aper¬ 
to ieri l’anno giudiziario. 
Hanno abbandonato l'aula 
appena ha preso la parola 
il rappresentante ufficiale 
del consiglio superiore della 
magistratura. Avrebbero vo¬ 
luto parlare per esporre il 
loro punto di vista sulla cri¬ 
si della giustizia in Tosca¬ 
no. La loro richiesta non è 
stata accolta e loro si sono 
i ritrovati nel pomeriggio in 
I Corte d'Appello per incon- 
' trarsi con rappresentanze 
i qualificate delle istituzioni 
| della società fiorentina e io- 
j seana. 

I Nel corso del dibattito — 
[ svoltosi a palazzo Buonta- 
I beiti promosso dal consiglio 
I superiore della magistrato- 
l ra — il sindaco Elio Gabbug- 
J giani ha avanzato la propo- 
I sta di una conferenza regio- 
] naie sull'ordine democratico 
i in Toscana. Nel dibattito, pre¬ 
sieduto dal professor Mario 
Calamari, presidente della 
Corte d'Appello di Firenze, 
sono intervenuti fra gli al 
tri l'avvocato Ugo Paoli pre¬ 
sidente della FESAP1. l'avvo¬ 
cato Corrado Bacci presiden¬ 
te della Federazione sinda¬ 
cati forensi toscani, il dot¬ 
tor Carfagnini della Asso¬ 
ciazione nazionale magistra¬ 
ti, l’onorevole Gianluca Cer- 
rina Ferroni del PCI, il dot¬ 
tor Stefano Campo di Ma¬ 
gistratura democratica, il 
dottor Gianpaolo Meucci pre¬ 
sidente del Tribunale dei mi- 


La relazione del Procuratore generale della Repubblica Ognibeni 

Crisi della giustizia in Toscana 
Troppi processi in lista d’attesa 

Manca il personale, locali e organizzazione inadeguati, carceri fatiscenti - Ci sono stati nel '77 sequestri, omi¬ 
cidi, rapine, furti ed estorsioni ma la recrudescenza della delinquenza non è stata violenta come nel resto del paese 


Ermellini e toghe, abiti gri¬ 
gi e pellicciotti, le autorità 
cittadine hanno fatto i conti 
con un anno di giustizia. Co¬ 
me è andata? Le carenze 
strutturali sono cronicamente 
le stesse, anno dopo anno: 
manca il personale, troppi 
processi in lista d'attesa, lo¬ 
cali ed organizzazioni inaile- 
guati. carceri fatiscenti, ri¬ 
forme die non arrivano, sti¬ 
pendi bassi. La giustizia na 
tanti nei. Troppi. 

Ogni « voce » ricordata dal 
procuratore generale della re¬ 
pubblica Giuseppe Ognibene 
(dal funzionamento degli uffi¬ 
ci giudiziari, alla giustizia pe¬ 
nale. dalla giustizia minorile 
alla polizia giudiziaria, e \ ia 
dicendo) « nasconde » — ed in 
realtà si tratta di problemi 
die balzano agli ocelli — que¬ 
stioni gravi e da anni insolu¬ 
te. Comunque un dato emer¬ 
ge chiarissimo da questa re¬ 
lazione su di un anno giudi¬ 
ziario: ci sono stati sequestri 
di persona, omicidi, rapine, 
furti, ma. a conti fatti, la re¬ 
crudescenza della delinquenza 
in Toscana si e fatta s-ntire 
molto meno che nel resto del 
paese. Almeno percentual¬ 
mente. 1 dati nazionali sono 
molto più preoccupante: la 
Toscana è tutt'altro che « un' 
isola » perché ha vissuto cr: 
mini e momenti drammatici 
ma Iia un tipo di delinquen¬ 
za che non ha assunto carat¬ 
teri estremi come in ahre 
città italiane. Un altro dato: 
la relazione suU’amministra¬ 
zione della giustizia nel di¬ 
stretto giudiziario di Firenze 
per l’anno *77 (o più precisa¬ 
mente luglio TS-giugno '77 ) è 
rii trentotto pagine, presenta¬ 
zione compresa: quella delio 
scrr»o anno sorpassava le aO 
ed anche la relazione del 
*75 era assai poderosa. 

La giustizia non si misura 
a pagine? Può darsi, fatto 
è clic d « risparmio » di que¬ 
st'anno è dovuto al fatto che 
i problemi rimangono sempre' 
rirammaucamente gli stessi; 
che troppe volte è sufficiente 
rimandare ad analisi già 
compiute negli anni preceden¬ 
ti senza mutili ripeti?..o- 
ni. Perché di nuovo — oltre 
al semplice elenco dei reati 
o de: procedimenti penali - - 
c'è ben poco. Come sono le 
carceri in Toscana? Fatiscen¬ 
ti: è stato scritto due anni 
fa. c non ci sono stati inter 
venti tali da poter mutare il 
giudizio. Organici nella poli¬ 
zia? Per il procuratore gene¬ 
rale non resta altro che di¬ 
re « ho deplorato nelle pre 
cedenti relazioni annuali, e 
ancora devo deplorare che :o 
Stato, pure riaffermando ad 
ogni occasione la priorità dei 
problemi della giustizia, non 
ne cura peraltro la soluzione 
nelle varie articolazioni attra¬ 
verso adeguato e tempestivo 
apprestamento di mezzi ». E 
ricorda: «senza soldi ama 
grande riforma diventa un?. 
Imsione ». 

Il procuratore generale del¬ 
la repubblica, fin dalle prime 
parole ha inteso sottolineai e 
che con la sua relazione \o- 
leva da un lato esporre : dall 
In modo crudo, dall'altro spa 
ziare sulla problematica del¬ 
la giustizia e della sua crisi 
Ha sottolineato, soprattutto 1* 
« emarginazione » della magi¬ 
stratura. clic « non è in grado 
di interloquire sulle riforme 
In pectore e in cantiere che 
Interessano la giustizia ». E 
che dovrebbero davvero esse 
g* aria nuova per un orga 
filsmo gravemente malato. 

Funzionamento degli uffici 
gMMarl — « E* ben noto in 
Jpati penoo* oonditioni di e- 


Quanti sono e cosa fanno 


PERSONALE GIUDIZIARIO 
NEL DISTRETTO 

CORTE DI APPELLO 


GIUSTIZIA PENALE 

I principali dati relativi ai procedimenti nel periodo com¬ 
preso tra il I. luglio 1976 e il 30 giugno 1977 sono i seguenti: 


Magistrati 

Cancellieri 

Coadiutori 

Commessi 

Magistrati 

Cancellieri 

Coadiutori 

Commessi 

Magistrati 

Cancellieri 

Coadiutori 

Commessi 

Magistrati 
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Coadiutori 

Commessi 

Magistrati 
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j Coadiutori 
! Commessi 


Organico Presenze 


e segretari 
dattilografi 


PROCURA GENERALE 
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e segretari 
dattilografi 


TRIBUNALI 


42 

29 

24 

11 

9 

10 
7 
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138 

151 

103 

38 


PROCURE DELLA REPUBBLICA 

42 

e segretari 63 

dattilografi 42 
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PRETURE 


e segretari 
dattilografi 


111 

213 

160 

47 


40 

23 

13 

6 

9 

9 

5 

4 

124 

123 

67 

22 

37 

55 

25 
13 

86 

177 

86 

26 


PRETURE 

Procedimenti sopravvenuti 
Procedimenti definiti 
Procedimenti rimasti pendenti 
Udienze complessive 

TRIBUNALI 

Procedimenti sopravvenuti 
Procedimenti definiti 
Procedimenti rimasti pendenti 
Udienze complessive 

CORTE DI ASSISE DI 
Procedimenti sopravvenuti 
Procedimenti definiti 
Procedimenti rimasti pendenti 
Procedimenti istruiti con rito formale 

UFFICI DI ISTRUZIONE 

Procedimenti sopravvenuti 121.075 

Procedimenti definiti 121.659 

Procedimenti rimasti pendenti 2.502 

Procedimenti istruiti con rito formale 1.802 

PROCURE DELLA REPUBBLICA 

Procedimenti sopravvenuti 142.846 

Richieste di formale istruzione 1.457 

Richieste di citazione a giudizio 3.595 

Procedimenti esauriti 142.344 

Procedimenti rimasti pendenti 8.858 


178.380 
174.266 
74.393 
2260 

9.495 

8.683 

12.884 

1.420 

PRIMO GRADO 

30 
30 
20 
82 


(186.129) 
(196.084) 
( 70280) 
( 2.032) 

( 8.710) 
( 7.012) 
(12.054) 
(11.162) 

( 33) 
( 46) 
( 20 ) 
(HI) 

(118.145) 
(119.008) 
{ 3.134) 
( 1.683) 

(138.9921 
( 1349) 

( 3.948) 
(138.697) 
( 7.356) 


I dati tra parentesi sono quelli del periodo precedente. 


stremo disagio — ha detto il 
dottor Ognibene — siamo co¬ 
stretti ad operare in questo 
circondano magistrati, fun 
zionari e collaboratori di ogni 
genere, cosi nel campo civile 
come in quello penale ». Man¬ 
ca un coerente coordinameli 
to al fine « di adeguare il rito 
del procedimento alla concre¬ 
tezza delle situazioni generali 
e particolari della vita con¬ 
temporanea cui quello non 
può rimanere estraneo senza 
che si preducano fenomeni 
sempre più gravi di ingolfa¬ 
mento e di conseguente di¬ 
sfunzione di tutto il meccani¬ 
smo della giustizia ». « Le at¬ 
tuali condizioni di lavoro — 
continua la relazione — non 
possono non essere pervase 
da un bruciante senso di sfi¬ 
ducia e di pessimismo ». 

La realtà della giustizia è. 
per i suoi operatori. « umi¬ 
liante »: « i migl.oranienti so¬ 
no sempre siati ri: portala 
nettamente inferiore allo au¬ 
mento delle esigenze ». Un 
dato: magistrati, cancellieri, 
segretari, coadiutori dati.io 
grafi e commessi sono nel 
circondario 1 268 in organico 
e 950 presenti. 

Giustìzia civile — Nelle pre¬ 
ture sono sopravvenuti qua.,: 
30.600 processi, un migliaio :n 
meno dell'anno precedente: 
ne rimangono ancora quasi 
20 mila pendenti, nonostan¬ 
te ne siano stati definiti oltre 
31 mila. 

Nei tribunali sono soprav¬ 
venute quasi 21 mila contro 
versie ordinarie «tremila in 
più dell’anno precedente* e ne 
rimangono pendenti quasi 28 
nula *ne sono state definite 
oltre 18 nula». ] 

Giustizia penale — Yentun 
omicidi consumati neli'anno 
Venti tentati omicidi. L'anno 
precedente c’erano ugualmen¬ 
te stati 21 omicidi e i tentati 
omicidi erano 26. Tre seque¬ 
stri di persona: Bartolomeo 
Neri, possidente grossetano 
rapito mentre faceva ritorno 
a casa insieme al fattore: Se¬ 
rafino Martellini. industriale 
fiorentino, rilasciato dopo il 
pagamento del riscatto; Mar¬ 


zio Ostini, proprietario ter¬ 
riero di origine milanese, ra¬ 
pito nel Senese. 

Tra i reati maggiori ven¬ 
gono ricordate le rapine, che 
sono state 295 contro le 283 
del '76; 50 estorsioni (era¬ 
no 65). 

Giustizia minorile — Il PG 

Ognibene definisce la rela¬ 
zione dei capi del tribunale 
per i minorenni « la relazio¬ 
ne della speranza »: sono sta¬ 
te infatti tiasferite con lini- 
zio dell'anno agli enti locai: 
le funzioni amministrative 
per gli interventi in favore dei 
minorenni soggetti a provve¬ 
dimenti giudiziari, quindi per 
la educazione ed il reinseri¬ 
mento di questi giovani. Nes¬ 
suna variante, in fare di bi¬ 
lancio. rispetto all'anno pre¬ 
cedente per quanto riguarda 
l'attività penale: per la atti¬ 
vità rieducativa sono stati ef¬ 
fettuati numerosi affidamenti 
al servìzio sociale, etero fa¬ 
miliari e ricoveri di minoren¬ 
ni in istituti privati. Per 
quanto riguarda l'attività ci¬ 
vile ha trovato intensa appli¬ 
cazione la riforma del diritto 
di famiglia (810) procedure 
di autorizzazione al matrimo¬ 
nio; 277 procedure di ricono¬ 
scimento di figli naturali. So 
no inoltre state deliberate 130 
adozioni speciali. In totale il 
tribunale dei minorenni ha af¬ 
frontato 3.120 procedimenti 
penali. 

Polizia giudiziaria - il PG 
ha lodato nella sua relazione 
il corpo delle guardie e dei 
funzionari di PS e l'arma dei 
carabinieri « che per le azio¬ 
ni di terrorismo e di violen¬ 
za sono continuamente espo 
sti ad aggressioni e ad atten¬ 
tati contro la vita e l'incolu¬ 
mità personale, e non vengo¬ 
no risparmiati i loro beni e le 
sedi dei loro uffici ». Per que¬ 
sti motivi il procuratore gene¬ 
rale ha espresso « non solo ri¬ 
conoscenza ma anche la più 
intima solidarietà ». 

Polizia stradala — Diecimi¬ 
la 313 incidenti stradali: sono 
perciò notevolmente diminuiti 
rispetto all'anno precedente, 

3 uando si toccava il tetto dei 
odtcimila. Diminuito il nu- 


i - 


mero dei morti sulle strade 
(meno 11 e dei feriti (meno 
1.396). 

Polizia ferroviaria — Molto 
intensa. « non appariscen¬ 
te ma preziosa » l'attività del¬ 
la Polfer. Nel '77 hanno avuto 
venti allarmi per ordigni e 
splosivi. quattro interruziy.ii 
della circolazione ferroviaria. 
Hanno arrestato 150 persone 
e ne hanno denunciate 132. 
E’ stata recuperata refurti¬ 
va per un valore di oltre 
sette milioni e mezzo. 

Ordinamento penitenziario 
— « Permane !a situazione di 
grave crisi denunciata lo 
scorso anno, dovuta a una ri¬ 
forma che e stata approntata 
molto tardi. jrer le esigenze 
sociali ed umane scolpite da 
quasi trent'anm nella carta 
costituzionale — e troppo pre 
sto per la carenza d: persona¬ 
le e di strutture ». 

Sulle « supercarceri » il pro¬ 
curatore generale riconosce 
che le critiche sono f/.date 
anche se non manca di sot¬ 
tolineare che l'istituzione del¬ 
le « carceri della repressio¬ 
ne » hanno attenutalo gran¬ 
demente il clima di tensione, 
di violenza e di pericolosità 
che pervadeva la generalità 
degli istituti ». Ognibene non 
manca di sottolineare nella 
sua relazione « ì gravissimi 
riflessi della carenza di at¬ 
trezzatura infermieristica e o- 
spedaìiera: dalla quale conse¬ 
gue un costante massiccio im¬ 
piego di carabinieri e agenti 
di PS per la scorta e il pian¬ 
tonamento dei molti detenuti 
che spesso accusano — anele 
ai fini di tentativi dì evasio¬ 
ne — grravi disturbi non con¬ 
trollabili ambulatorialmente 
dal sanitario dell'istituto ». 

Edilizia carceraria — Len¬ 
tezza delle procedure? che ag¬ 
grava sempre più i problemi 
del settore e comporta l'au¬ 
mento enorme dei costi e del¬ 
le spese. Singolare è il fatto 
che il PG non abbia ricor¬ 
dato l’avanzamento dei lavo¬ 
ri in atto a Solliciano per le 
Nuove carceri. La costruzione 
ha già raggiunto il 35 per 
cento. 


Seziona e uffici di sorve¬ 
glianza — Ognibene non man¬ 
ca di rivolgere critiche sul 
funzionamento di questi uffi¬ 
ci che a parer suo mancano 
di strutture e di strumenti 
necessari per « una effettiva 
applicazione di nuovi istituti e 
dei nuovi principi introdotti 
con la riforma del 1975 ». 

Ognibene aggiunge: «Gra¬ 
ve deve essere, quindi, la 
preoccupazione per tutti i pro¬ 
blemi della giustizia. In pri¬ 
mo luogo per la possibilità 
che. pur nella maggio:».* ri- 
strettezza di mezzi finanziari, 
vengono varate nuove « rifor¬ 
me senza strutture » quasi 
che non sia ancora attual¬ 
mente drammatica la espe¬ 
rienza della riforma peniten¬ 
ziaria criticata anche dal mi¬ 
nistro guardasigilli ora in ca¬ 
nea come riforma intempesti¬ 
va perché non accompagna¬ 
ta dalle strutture necessarie». 

Nella parte conclusiva del¬ 
la sua relazione. Ognibene in¬ 
dica alcuni fra i principali 
e delicati seriori della proble¬ 
matica che hanno i maggiori 
riflessi anche nello ambito 
de! nostro distretto: una ri¬ 
forma immediata per com¬ 
battere i lunghi tempi dei pro¬ 
cessi penali (ad esempio il 
diverso sistema dei compensi 
per i periti); necessità di ra¬ 
dicale revisione con elimina¬ 
zione totale del compenso al 
magistrati dei collegi arbi¬ 
trali: soppressione degli uffi¬ 
ci inutili, aumento dell'orga¬ 
nico del corpo degli agenti 
fortemente carente e sua qua¬ 
lificazione. 

Ognibene. infine, per quan¬ 
to concerne l’edilizia giudizia¬ 
ria e penitenziaria auspica 
una riforma radicale delie 
procedure con istituzione di 
uffici tecnici distrettuali o in- 
terdistrettuali alle dipenden¬ 
ze esclusive del ministero di 
grazia e giustizia esclusione 
di ogni altra amministrazio¬ 
ne (comuni) dalla proprietà 
e da ogni obbligo di manu¬ 
tenzione e di servìzi per gli 
uffici giudiziari e per le case 
mandamen tali. 


norenni di Firenze. France¬ 
sco Baicchi. segretario re¬ 
gionale della UIL che ha 
parlato a nome della Federa¬ 
zione sindacale toscana e il 
magistrato Luigi Pappalar¬ 
do. Erano presenti inoltre 
rappresentanti del magistra¬ 
ti. dei cancellieri dei diri¬ 
genti degli istituti dì pena, 
degli enti locali toscani e 
delle forze di polizia 

La proposta di Gabbuggia- 
ni parte dall’esigenza di tro 
vare nuovi momenti di ri¬ 
flessione e di collaborazione 
tra gli operatori della giu¬ 
stizia. le rappresentanze de¬ 
gli enti locali e delle torze 
sociali e politiche per appro 
fondire l'esame dei problemi 
della giustizia e individuare 
soluzioni comuni. Dopo aver 
ribadito l'impegno detraili 
minisi razione comunale per 
la realizzazione del nuovo 
istituto di pena e del nuovo 
palazzo di giustizia e sotto 
lineato le nuove funzioni che 
con la 382 verranno agli en¬ 
ti locali anciie nel campo del¬ 
l'attività giudiziaria, il sin¬ 
daco ha messo in guardia sui 
pencoli clic vengono alle 
istituzioni democratiche dal 
attuale criminalità a sfondo 
pi/iitico. rilevando la neces¬ 
sità die tale attacco contro 
la democrazia debita essere 
immediatamente spezzato at¬ 
traverso la ferma e rigorosa 
azione dello Stato, la quale 
deve svolgersi senza incer¬ 
tezze e attraverso il rapido 
corso della giustizia nei con¬ 
fronti dei criminali e dei lo¬ 
ro mandanti. Per questo la 
azione degli apparati dello 
Stato da sola non basta se 
non vi è la più ampia mobi¬ 
litazione delle forze demo¬ 
cratiche, politielle e sociali, 
e delle istituzioni ciie sono 
chiamate ad operare per iso¬ 
lare e battere il terrorismo 
e stabilire nuove e più ope¬ 
ranti solidarietà nell'interes¬ 
se generale del paese. E que¬ 
sto soprattutto a Firenze do 
ve di fronte ai recenti gravi 
atti la citta, i lavoratori, le 
categorie economiche e le or¬ 
ganizzazioni sociali e cultu¬ 
rali di diversa matrice idea 
le hanno risposto con fer¬ 
mezza e compattezza. 

Il problema dell'ordine 
pubblico è stato ripreso nel 
suo intervento anche da 
Francesco Baicchi. il quale 
ha affermato che quando si 
cerca di intimidire la vita 
politica con le violenze con¬ 
tro i partiti democratici, 
quando si vuole scoraggiare 
l'assunzione di responsabilità 
politiche, giuridiche o ammi¬ 
nistrative con l’uso delle ar¬ 
mi, quando si attenta alle 
sedi dei partiti, dei sindacati 
e delle scuole, siamo di fron¬ 
te ad un fenomeno che va 
immediatamente contrastato 
senza nessuna indulgenza. 

Non si tratta certo di in¬ 
vocare leggi speciali o prov¬ 
vedimenti straordinari di po¬ 
lizia — ha aggiunto il rap¬ 
presentante dei sindacati — 
per il mantenimento dell'or¬ 
dine pubblico, come da al¬ 
cune parti si vorrebbe, per¬ 
chè rimetterebbero in discus¬ 
sione i diritti di libertà in¬ 
dividuali e collettivi fatico¬ 
samente conquistati, ma di 
stimolare la necessaria ten¬ 
sione ideale fra i lavoratori 
e nell’opinione pubblica, per 
eliminare ogni spazio di qua¬ 
lunquismo e di remissività. 

In questo quadro fonda- 
mentale appare il ruolo del¬ 
la magistratura e di tutto lo 
apparato giudiziario garan¬ 
te dello stato di diritto e la 
tutela della sua indipendenza. 
Grande importanza inoltre 
deve essere attribuita — ha 
sottolineato Baicchi — anche 
alla riforma della PS. En¬ 
trando nel merito deila rela¬ 
zione del procuratore gene¬ 
rale Ognibene il rappresen¬ 
tante dei sindacati ha affer¬ 
mato. in contrasto con il pro¬ 
curatore generale, che nelle 
cause di lavoro l’intervento 
delle strutture sindacali è 
stato frequente e determi¬ 
nante 

li compagno Cerrina Fer¬ 
roni dal canto suo ha rile- 
\ato che la crisi dplla giu¬ 
stizia non è crisi separata di 
un corpo separato, ma parte 
di una eresi generale della 
società e dello Stato e a 
questa e aile sue soluzioni 
resta indissolubilmente le¬ 
gata. Ma per superare la 
crisi occorre tensione, parte- 
cioazione. indirizzo unitario 
più ampio e saldo. In questo 
momento il terrorismo costi¬ 
tuisce il fattore scatenante 
della ingovernabilità, alla 
stregua dell inflazione di un 
anno addietro: cosi come fu 
allora prioritario battere ia 
inflazione selvageia rosi oggi 
è prioritario — ha detto Cer¬ 
rina Ferroni — battere su¬ 
bito la violenza armata per 
poter avv.are processi d; ri¬ 
forma delle istituzioni e de¬ 
gli ord.namenti A questo 
dovere nazionale sono chia¬ 
mati oggi tutti : poteri del¬ 
lo stato, assumendo fino in 
fondo ’.e proprie responsabi- 
Ltà. Non possono allora non 
suscitare preoccupazioni com¬ 
portamenti che non colgono 
questa esigenza 

Resta per il PCI — ha con¬ 
cluso il compagno Cerrina 
Ferroni — tutta la gravità 
dello scarto tra impegni e 
realizzazioni del governo: tra 
questi assume evidenza e 
prior.tà la questione dell'or¬ 
dinamento democratico e del¬ 
la legalità. Ciò r.on vuole es¬ 
sere un modo di sfuggire ai 
problemi e contenuti concre¬ 
ti. Nell'immediato, allo stato 
attuale delle risorse, debbono 
essere accolte e portale avan¬ 
ti le proposte del consiglio 
superiore della magistratura 
per potenziare il settore pe¬ 
nale e i settori civili di par¬ 
ticolare rilevanza e revisio¬ 
nare le piante organiche, 
cosi da garantire una più 
equilibrata distribuzione di 
magistrati c personale. 


La giovane coppia è rimasta vittima di una legislazione in¬ 
giusta che li ha costretti al dramma della clandestinità 


Vincenzo Ferrigno è uscite 
ieri mattina dalle Murate: 
vi lia trascorso tre lunghe 
notti angosciato per la sorte 
della sua giovane moglie 
Giuliana, ricoverata a Ca- 
reggi in fin di vita, vittima 
dei ferri di una « mamma¬ 
na ». Vincenzo. 30 anni, por¬ 
tuale a Livorno dove alata 
eon la famigliola agii Scali 
Novilena 25. ha ottenuto la 
libertà provvisoria dal sost.- 
tuto procuratore Tindari Ila 
glioni. Resta m carcere, in 
vece, la donna che ha prò 
curato l’aborto a Giuliana. 
Neride Bica Branca di 5.1 
anni, che con i ierrt lui sfon¬ 
dato l'utero alla giovane don¬ 
na. provocando la fuoriuscita 
di un’ansa intestinale. 

11 dottor Persiani, magi 
strato di turno quando la don¬ 
na livornese è rimasta vitti 
ma dell'aborto clandestino, a- 
veva spiccato ordine di cat¬ 
tura non solo per la Bica 
e per Vincenzo Ferrigno ma 
aiieiic per Giuliana, ancora 
in stato comatoso. Le donne 
ed ì democratici di Firenze 
non appena appresa la noti 
zia del nuovo dramma clic 
si è consumato a causa di 
una legge che non c’è, han 
no denunciato all'opinione 
pubblica il grave episodio e 
il comportamento repressivo 
della magistratura che ha in¬ 
fierito su una donna e su 
una famiglia che la società 
aveva già costretto all'illega- 
lità. 

Giuliana e Vincenzo non sa 
ranno lasciati soli, è quanto 
hanno promesso le donne che 
non vogliono abbandonare la 
coppia m balia di una legi¬ 


slazione ingiusta. Giuliana 
che ha 31 anni, è sotto co¬ 
stante controllo medico: le 
hanno lasciato una stan¬ 
za tranquilla, in fondo a 
un corridoio nel secondo re 
parto di ginecologia della ma¬ 
ternità di Careggi. I sanitari 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi, ma ormai ha 'pas¬ 
sato la crisi. E' stata sotto 
posta ad una operazione dif- 
1 ielle: hanno dovuto asportar¬ 
le l’utero ed uu metro e mez¬ 
zo di intestini, rovinati da; 
ierri che le hanno sfondato 
la cavila uterina 

A Careggi tutti parlano di 
Giuliana: ì ginecologi, le 
lamiere, il personale. « Fra: 1 , 
ea quando e arrivata stata 
peggio » dicono nei corralo! 
ricordando queiraltra donna 
elio di ìeconto e stata vitti 
ma di un analogo mterven c 
ila parte di una <- mamma¬ 
na ». « Giuliana era pallai.» 
sima. l’emorragia e le lace¬ 
razioni l'avevano portala vi 
ano alla morte » Non è una 
decente ionie le altre, ; jm* 
lei c'c una comprensione par 
tmolare: rischiare la vita per 
un aborto — un'operazione 
non piu diti ielle di un pareo 
- - sgomenta anche gii <> ad 
detti ai lavori ». gli opera 
tori sanitari, quelli che cono 
scono da vicino ì mah peg 
gion. 

11 dramma della famiglia 
livornese — immigrata diver¬ 
si anni fa dalla Sardegna, e 
che si era « sistemata » vi¬ 
vendo dignitosamente grazi» 
al lavoro di Vincenzo — si 
ò consumato nella giornata 
di sabato scorso. L'appunta¬ 
mento con la donna che do 


veva praticare l’aborio era 
fissato per le nove di mat¬ 
tina in piazza Santa Croce. 
Vincenzo probabilmente ere 
deva si trattasse di un’altra 
visita ginecologica. Giuliana 
era al secondo mese di gra¬ 
vidanza. poi nell’alloggio del¬ 
la Bicci Branca, l’interven¬ 
to. Vincenzo aspettava fuori. 
Ha atteso a lungo, si è spa¬ 
ventato. Quando si è aperta 
la porta ha visto la giovane 
moglie pallida e priva di for¬ 
ze. su un lenzuolo insangui¬ 
nato. La corsa Hll'ospcdnie. 
l'operazione dei sanitari. Giu¬ 
liana m coma incapace di 
parlare Poi, dono poco, l’ar¬ 
rivo della polizia Hanno in¬ 
torniai to anche Giuliana, clic 
non riuscii a a rispondi re per 
che le forze le mancavano, 
la mente era annebbiata Le 
manette sono scattate ai pol¬ 
si d: Vincenzo, senza che :a 
Intingila \enis-o avvertita. Lo 
hanno saputo solo a tarda 
notte. A Giuliana non lo avi- 
vano detto, come non le era 
.-.tato notificato l ordine di eat 
tura 


MUSICA AL QUARTIERE 7 

Nell’ambito del decentra 
mento culturale, il consiglio 
di quartiere 7 in collabora¬ 
zione eon il circolo ricreati 
\o lappi » hanno oreaniz 
zato una rassegna di musica 
popolare nel quartiere. Le 
manifestazioni si terranno 
tutti i giovedì alle 21 presso 
il circolo Lippi in via Fan 
talli 16 fino al 23 febbraio 
’73. Domani sera Caterina 
Buono presenterà « Musica 
per la festa e per la danza » 


Maria Olivari è prigioniera da 60 giorni 

Nuovo disperato appello 
per la bambina rapita 

« La somma è a disposizione dei rapitori ma facciano 
presto perché ogni minuto potrebbe essere decisivo » 


Ilaria Olivari è stata ra¬ 
pita 60 giorni fa. La bam¬ 
bina di Empoli di sette an¬ 
ni è ancora in mano ai 
suoi rapitori che hanno 
fatto nuove richieste alia 
famiglia. Ma i contatti so 
no difficili. La mamma di 
Ilaria sta ancora male, le¬ 
sile condizioni sono gravi 
dopo il collasso clic l'ha 
colla qualche giorno fa. La 
famiglia Olivari ha latto 
un nuovo appello: «La som¬ 
ma è a disposizione dei 
rapitori, ma facciano pre 
sto perché ogni minuto 
potrebbe essere decisivo 
agli effetti della risoluzio¬ 
ne della triste vicenda ». 

E’ questo il secondo 
drammatico appello che la 
famiglia Olivari lancia agli 
uomini die hanno seque¬ 
strato Ilaria dopo la let¬ 
tera della bambina alla 
« Nazione ». Una lettera — 
giunta alla fine dell'anno 
— dettata dai sequestra¬ 
tori, che intendevano in 
questo modo non solo rien¬ 
trare in contatto con la 
famiglia, ma avanzavano 
anche nuove richieste e 
volevano che i parenti del¬ 
la piccola rapita rendesse¬ 
ro pubbliche le fasi delle 
trattative. Dovevano esse¬ 
re anche spiegate sulle co¬ 
lonne della stampa le ra¬ 
gioni per cui una pattu 
glia della polizia stradale 
era apparsa proprio al 
momento della consecna 
dei riscatto. La famiglia 



La piccola Ilaria Olivari 

ha negato di aver avuto 
contatti con la polizia e 
di essere disposta ad esau¬ 
dire anche le nuove pe¬ 
santi richieste pur di ria¬ 
vere la bambina. Ma dal 
giorno della pubblicazione 
sulla stampa cittadina del¬ 
la lettera di Ilaria, i ra¬ 
pitori non m sono più 
fatti vivi, gettando nell’an¬ 
goscia e nella disperazione 
la madre, che e stata col¬ 
pita da un collasso. 

Per l interessamento di 


amici, parenti, conoscenti, 
è stato possibile mettere 
insieme la somma richie¬ 
sta: hanno fatto l'impossi¬ 
bile per trovare il denaro 
che i rapitori vogliono in 
(ambio di Ilaria. Ora que¬ 
sto denaro ce, è pronto. 
Spetta ora alla banda di 
rapitori farsi avanti e 
prendere nuovamente con 
tatto con gli Olivari, che 
ci:: parte loro stanno cer¬ 
cando in tutti i modi di 
favorire i contatti, evitan 
do nuovi «incidenti». La 
mamma, le cui condizioni 
permangono gravi ed e co 
stantemente sotto control¬ 
lo medico, non spera altro 
che riabbracciare la sua 
bambina. Hanno messo a 
disposizione dei rapitori 
tutto quanto possedevano. 

Ilaria è stata rapita 1" 11 
di novembre: quel giorno 
alle 19,30 cinque uomini 
armati e mascherati entra 
rono nella sua abitazione. 
Probabilmente attendeva¬ 
no il ritorno del babbo 
della bambina: doveva es¬ 
sere lui la vittima. Ma 
l'uomo ha tardato. I rapi 
tori hanno atteso a lungo 
nella casa, minacciando 
la bimba, i suoi fratellini 
e la madre. Poi se ne so 
no andati trascinando il 
giovanissimo ostaggio. Te 
IcTonate. lettere contatti 
attraverso la stampa: ì 
giorni d'angoscia delia fa¬ 
miglia in attesa di Paria 
sono ormai tanti. 


Dopo l'irruzione della PS nell'appartamento di un pregiudicato 

Saliti a due gli arresti 
per la rapina alle poste 

Un giovane dì 18 anni si è cosfifuifo ieri sera - Ha però dichiarato di essere 
estraneo al «colpo» ma ha ammesso che conosceva le intenzioni dei suoi amici 


.. i 


Salgono a due eli arresti 
per la rapina all’ufficio po 
stale di via Enrico Mayer. 
Ieri sera qualche ora dopo ia 
cattura di Ivano Gigli in via 
Niccolò da Tolentino nell'ap 
parlamento di Franca.» o 
Frezza detto «Tappo», che e 
riuscito a far perdere io 
proprie tracce, si e presenta¬ 
to in questura Vincenzo 
Gentile. 18 anni. Ai funzionari 
della mobile. Cammino e Fe¬ 
derico i: giovane si è dichia¬ 
rato estraneo alla rapina. Ha 
detto di essere stato d'accor¬ 
do con i suoi amici per il 
«colpo» ma di avere avuto 
paura all'ultimo momento. 
Gli investigatori non credono 
molto a quanto sostiene. Re¬ 
sta difficile credergli dal 
momento che egli quando la 
polizia ha fatto irruzione r.el- 
l'appart amento, parteci.oava 
alla spartizione del bottino di 
oltre dieci milioni. 

Il magistrato Io ha accusa¬ 
to di concorso in rapina e lo 
ha Inviato al carcere. Oltre a 
Francesco Frezza rimane d;-. 
indentificare il quarto uomo 
della rapina all'ufficio posta¬ 
le. Secondo gli Inquirenti due 
penetrarono nell’agenzia 
mentre altri due rimasero a 
bordo di una « 124 » ruba'a. 

La rapina avvenne verso le 
14. Due individui armati e 
mascherati fecero Irruzione 


r.cH'ufftcio. Impiegati e clien¬ 
ti furono colpiti subito dalia 
sta'ura di uno dei rapinatori: 
molto bassa. Un particolare 
che permetterà alla polizia di 
individuare subito in Fran¬ 
cesco Frezza l'autore del col¬ 
po — infatti gli agenti subito 
dopo la detenzione dei rapi¬ 
natori piombarono in via Nic¬ 
colò da Tolentino, dove abita 
appunto :i Frezza. Con le 
armi in pugno gli investiga¬ 
tori bussarono alla porta 
Nessuno rispn-e. Udirono pe 
rò degli strani rumori e pre¬ 
cipitatisi in un cortile inter 
no, gli agenti fecero in tempo 


Per la pubblicità su 

l f Unità 


i a vedere tre giovani che fug- 
I givano a gambe levate. Sulle 
! loro teste cadde una pioggia 
j di banconote: uno dei fuggi- 
j rivi aveva perduto circa cin- 
ì que milioni. Era Ivano Gigli 
J che riconosciuto dal funzio 
! nario della mobile Federico 
! venne chiamato per nome. Il 
j giovane si fermò quando udì 
j alcuni colpi di piatola esplosi 
t a scopo intimidatorio, 
i Condotto in que-.tura gli è 
! stato difficile negare la sua 
j partecipazione alla rapina. In 
; casa e stata rinvenuta una 
j piatola con ia matricola car. 
ì celiata e un fucile. 


richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 
Rappresentanza 
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Si stanno effettuando le prove statiche 

Collaudi al ponte all’Indiano 
Apertura prevista a fine mese 

il J * • "* 

Oltre 40 camion carichi di tonnellate di sabbia hanno percorso la nuova strut¬ 
tura - Giro di prova per la linea 5 dell’ATAF - La passarella per i pedoni 


Vivo il 
ricordo 
di Giorgio 
i La Pira 
tra la gente 
! di Rifredi 


Una quarantina di camion carichi fino ail’orlo di sabbia [ 
hanno collaudato ieri mattina la stabilita del nuovo ponte j 
an’Indiano. Dopo i controlli a cui sono stati sottoposti nel ; 
le settimane scorse 1 viadotti, ha passato l'esame anche la j 
campata centrale lunga circa 108 metri. Le prove effettuate 
sono conclusive. Mancano quelle dinamiche che pero potran- ! 
no essere realizzate anche successivamente all’apertura del 
ponte, prevista entro questo mese. 

Mentre i grossi autoveicoli affiancati percorrevano le due I 
carreggiate. 08 strumenti elettronici e topografici hanno ana- ! 
lizzato le reazioni delle varie parti della struttura. Le solle- \ 
citazioni a cui è stato sottoposto rimpianto realizzato com- t 
pletamente (caso unico in Italia per questo tipo di ponte so 
speso* in acciaio, a ono state accuratamente registrate e ver- l 
ranno comparate con gli standards previsti dalla legge. In- | 
gegneri. borsisti, tecnici dell’istituto di ingegneria civile della , 
facoltà di Ingegneria si sono impegnati parecchie settimane 
per mettete a punto la strumentazione. Ci sono voluti 13 chi- [ 
lometri di cavi, e un lungo lavoro di preparazione, per « regi- I 
strare » gli impianti rispetto alle caratteristiche della costru- , 
zione. 

Ieri mattina, tra gli autisti dei camion, i funzionari del ! 
comune, i progettisti si sono mescolati anche funzionari, tee- I 
ma e lavoratori dell’ATAF. Verso le 10.30 è passato Infatti | 
per la prima volta sul ponte l’autohus della nuova linea nu¬ 
mero 5, che verrà inaugurata insieme all’apertura dell'opera. 

I due assessori interessati. Sbordonl e Sozzi, hanno parteci¬ 
pato attivamente alle vane fasi del lavoro. 

Dopo il « giro » del mezzo pubblico è partita l’operazione 
collaudo: megatoni, radio rice trasmittenti, aste di misura¬ 
zione ì cui terminali sono installati in una stanzetta rime 
uiuta con Lustre di lamieia al centro del ponte. Verso mez- ! 
zogiorno il via ai camion e alle msuraziom. Sotto il peso im- I 
provvjso ed enorme di varie decine di tonnellate 11 ponte si 1 
e piegato di circa 30 centimetri- una flessione più che pre ! 
vista dai calcou dei progettisti e ampiamente assorbita dai ' 
« pettini » che congiungono in modo clastico le varie sezioni ! 
della carreggiata. Nella prima mattinata erano state effet- ' 
tuate le prove dinamiche sui cavi un termine tecnico gli i 
« stradati ») che partono dalle torri e che sostengono prati- • 
camente gran parte del carico del ponte. j 

I primi risultati sono confortanti. Il collaudo continuerà 
per altri tre giorni e poi saranno rimosse le apparecchiature 
e i fili di collegamento che ingombrano anche la passerella 
pedonale che corre sotto il piano riservato al veicoli. La co¬ 
struzione iniziata concretamente nel settembre del ’74 è giun¬ 
ta quindi alle ultime rifiniture. Circa 12 miliardi sono stati 
spe.-i complessivamente (compresi i viadotti e la revisione 
prezzi». 

Nelle foto. I autobus 5 aspetta II suo turno per passare 

II ponte mentre (foto sotto) i camion carichi di sabbia com- ' 

piono la loro « traversata ». j 




Il quartiere di Rifredi ha 
inaugurato con una iniziativa 
particolare e significativa la 
consegna dei nuovi locali in 
cui avrà sede appunto il con¬ 
siglio di quartiere — cioè vil¬ 
la Fabbricotti ed il parco an¬ 
nesso, una vasta estensione 
i di 4 ettari e mezzo di ver- 
i de — ricordando la figura di 
! Giorgio La Pira nello anni¬ 
versario della nascita. La ma¬ 
nifestazione — che ha visto 
una folta presenza di pubbli¬ 
co — ha dato luogo ad un ri¬ 
cordo vivo, in cui la rifles¬ 
sione sull’opera e le iniziati¬ 
ve dell’ex sindaco si sono in¬ 
trecciate alle testimonianze 
■ di coloro che gli sono stati vi- 
j cmi durante la sua singolare 
I vicenda. Ne è venuta fuori 
i un’immagine ricca di motivi 
i di riflessione, non appiattita, 
i che ha teso in sostanza a 
: sgomberare il campo da quel 
certo unanimismo che la moi- 
1 te di solito produce in simi- 
| li casi. 

, Il sindaco Elio Gabbuggla- 
) ni ha sottolineato tre punti 
fondamentali della sua inizia- 
i tiva e della sua riflessione 
1 teorie * il lavoro, la pace, la 
I città, i ili considerava la di- 
1 .soccupazione — ha detto — 

! come segno di una società 
I ingiusta: da qui la parteci- 
I pazione piena alle battaglie 
della Firenze degli anni '50. 
j della Fonderia delle Cure, del- 
t la Pignone, della Galileo che 
| ha coinvolto la città ed m 
, particolare il quartiere di Ri- 
l fredi. La pace è stata intesa 
j come prospettiva inevitabile 
dell'uomo dell’era atomica e 
j non solo l’aspirazione ma 11 
] problema centrale di tutta la 
! politica e di tutti i rapporti 
' fra gii stati. Ed infine la cit- 
{ tà che costituisce un cenilo 
, di movimento di proposta 
1 Enzo Enriquez Agnoletti, 
j che fu vicesindaco socialista 
i nella prima amministrazione 
La Pira di centro sinistra, ne 
ha sottolineato — attraverso 
ricordi personali — alcuni 
tratti fondamentali: il suo 
antifascismo, l’essere cattolico 
in un certo modo, il suo otti¬ 
mismo secondo il quale la 
i morale si trasforma in poli¬ 
tica. Dopo aver ricordato le 
sue iniziative sui temi della 
pace Agnoletti ha ricordato 
gli anni del centrosinistra cne 
non fu mai inteso da La Pira 
come chiusura verso sinistra. 

; Giuseppe Matulli. rappre- 1 
i sentante della DC. ha citato 
1 monsignor Camara per definì- 
• re la religiosità e le novi- 
j tà introdotte nella vicenda 
! politica di Giorgio La Pira 
i Egli ne ha sottolineato la sua 
J visione comunitaria e il seti- 
: so profondo dell’unità e del 
; genere umano e del dialogo 
j fra gli uomini. Questo pio- 
' fondo senso della storia è sta 
I to ricordato, oltre che da Ma- 
! tulli anche da Don Zaccaro 
i (della Madonnina del Grap- 
! pa) die ne ha sottolineato la 
] umanità, il rispetto rigoroso 
j dell’uomo, inteso come porta- 
j tore di un capitale di salvez 
za e destinatario al tempo | 
j stesso di questo messaggio 
i Successivamente il ragioniere ! 
| Lastrucci e il dottor Meucci ; 
! presidente del Tribunale dei ! 
| minorenni hanno riportato al- . 
I cune testimonianze personali. 

I 

_i 


Dopo i ritardi de! governo 


Dopo un anno e mezzo di promesse 


La Regione reclama | 
30 mila ettari di 
proprietà demaniale 

Fino ad ora erano gestiti dall'azienda fore- | 
stale > Il trasferimento previsto dalla 382 j 


Assemblea permanente 
nell’ospedale di Luco 

Da ieri in agitazione i quaranta lavoratori — Chiedono che 
venga rinforzato l'organico che prevede almeno ottanta unità 


VI sono in Toscana circa 1 
trenta mila ettari di terreni j 
demaniali gestiti dall'azienda } 
statale foreste demaniali ] 
( ASFD) che. a nonna di leg- j 
ge. debbono essere trasferiti 1 
alla Regione. La ormai nota ! 
legge 382. infatti, dispone la ! 
soppressione dell'azienda to | 
reste demaniali a partire dal j 
1. gennaio scorso Spetta al 
governo provvedere a com¬ 
piere gli atti necessari per I 
11 trasferimento di questi beni i 
alla Regione. Fino ad oggi. ! 
tuttavia, il governo non si ! 


Licenziamenti 
in blocco i 
alla stamperia ! 
« Masaccio » j 
di Reggello I 

I 33 operai della stamperia t 
Masaccio so "0 stati tutti li- 1 
cenziati. Lunedi mattina re- j 
candosi al lavoro hanno tro- j 
vato le lettere di Iicenziamen- i 
to; poche righe, il solito an¬ 
nuncio. freddo burocratico: 

« l’azienda al giorno 10 cessa 
la propria attività, il rappor 
to di lavoro deve considerar¬ 
si risolto ccc. ccc. ». I 33 lavo¬ 
ratori hanno occupato imme- ! 
diatamente la fabbrica e da | 
tre giorni passano giorno e ! 
notte nei locali dolio stabili I 
mento. 1 

La Masaccio svolgeva la 
propria attività nel settore 
dello stampaggio dei tessuti. 
Era legata a dopp'o filo al : 
la manifattura Giachi di San , 
Gio\anni Vaidamo. un'altra j 
azienda sull'orlo del collasso. | 
Negli ultimi tempi la situa- j 
zlone si era fatta part’C-iiar , 
mente posante dal punto di j 
rista finanziario soprattutto j 
in conseguenza di scelte ge- . 
«tionali sbagliate da parte 
del proprietari. 1 


è mosso nè ha fatto cono 
scere quali siano le sue in¬ 
tenzioni. 

Il problema non è di poco 
conto; basti pensare che .-,-J 
questi terreni vi lavorano celi 
tinaia di operai e che vi so 
no consistenti allevamenti 
zootecnici e faunistici: ni.- 
gliaia di bovini che rappre 
sentano un patrimonio di no 
tevole rilievo. Il mancato o 
comunque ritardato adempi¬ 
mento delle disposizioni del¬ 
la legge da parte del gover¬ 
no crea una situazione di in¬ 
certezza e di viva preoccu¬ 
pazione. 

Il presidente della Regione 
Toscana Lelio Lagorio. m un 
telegramma a nome della 
shunta regionale, ha solleci¬ 
tato il governo a precedere 
rapidamente alla consegna 
di questi beni. Al margine 
di questa importante questic 
r.e e sorto un altro proble¬ 
ma: quello dei terreni di prò 
prieta dell'ENEL affidati .r. 
gestione alia ASFD. S; trat¬ 
ta, anche m questo caso, di 
proprietà com>^tenti. sulle 
quali, peraltro, lavorano al¬ 
cune decine di famiglie mez¬ 
zadrili. 

Da tempo la Regione ha 
chiesto all'ENEL di subentra¬ 
re nella gestione di queste 
terre ai fine di favorire la 
trasformazione dei contralt; 
di mezzadria in affitto e. so¬ 
prattutto. per un piu raz.o- 
naie utilizzo di questi terre¬ 
ni. specialmente nelle impor¬ 
tanti tenute di Lardcrello e 
Monte rotondo. La richiesta è 
stata ora rinnovata in cons.- 
dcrazicne del fatto clic, con 
la legge « 332 ». l'azienda a 
cui è affidata la gestione ti: 
queste terre è soppressa. E 
r.cn può non destare preoc¬ 
cupazione il fatto che questa 
azienda, in coincidenza con 
la data della sua soppressiti 
ne. chiede ai mezzadri che 
vi lavorano la consegna delle 
terre di proprietà dell'ENEL. 


i- 

! PICCOLA 

j FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; via Gl 
! non 50: via della Scala 49: 

! \ia G. P. Orsini 27: p.zza Dal- 
• mazia 24. via di Brozzi 282: 

| viale Guidoni 89: interno sta- 
I zione S. M. Novella; pzza Iso 
lotto 5: viale Calatafimi 2; 

, Bognognissanti; p.zza Delle 
i Cure 2: via G. P. Orsini 107: 

I via Stamina 41: via Senese 
j 206: via Calzaiuoli 7. 

1 BENZINAI NOTTURNI 
! Sono aperti dalle ore 22 al- 
i le 7 i seguenti distributori; 

> via Baccio da Montelupo IP: 

! viale Europa ESSO: via Roc- 
: ca Tedalda AGIP: via Senese 
! AMOCO. 

! PROTESTA DELLE CHIESE 
; EVANGELICHE E 
! ORTODOSSE 

i T pastori delle chiese evan- 
! geliche di Firenze e deila 
j chiesa ortodo.-sa. riuniti m 
! consiglio ai primi di gennaio 
i hanno espresso il loro disap 
| punto nei confronti della de 
I cisione presa dalla chiesa 
i cattolica fiorentina di dedi- 
; care una serata durante la 
! settimana di preghiera alla 

> celebrazione del vescovo Sic 

. none, ex luterano convertito 
al cattolicesimo. 

TAVOLA ROTONDA 
! E’ organizzata per questa 
sera alle 21 al palazzo dei 
1 congressi una tavola rotonda 


! PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Smarrita staziona Firen- 
] za borsetta rossa con og- 

j gotti cari e documenti im- 

* portanti. Lauta ricompen- 

j sa a chi voglia restituirla. 

1 Prova integrità contenuto. 

Intero compenso richiesto. 

Telefonare 0571/509558. 


CRONACA 

i sull'editoria e scuola. In par- 
i t.colare saranno alfrontati i 
t problemi relativi aila scuo- 
; la media superiore. Relatoie 

• e moderatore sara il profes- 

• sor Giovanni Gozzer. 
qpnpr a 

’ SESTO FIORENTINO 

! Questa sera alle 21 presso 
la saletta de Gobbi. La po- 
| lisportiva sestese presenterà 
! la squadra di atletica legge- 
, ra che difenderà i colori so- 

• ciali nella stagione *73. Si 
j tratta di una cinquantina di 

• giovani e ragazze che parte- 
i ciperanno alle manifestazio- 
I ni provinciali e regionali or- 
; ganizzate dalla Fidai e dagli 
■ enti di promozione sportiva. 
; QUARTIERE 12 

E' convocato per questa .->e- 
i ra alle 21 pres.-o la bibliote- 
' ca comunale di Bellariva il 
j consiglio di quartiere 12. Sa- 
! ranno discussi il bilancio di 
, previsione 1973, programma- 
, zione lavori commissioni: una 
; mozione dei gruppi PSI-PCI 
j sul circolo Andrea del Sar- 
to: decentramento cullura- 
! le ecc. 

! INCONTRO SUI DISTRETTI 
> AL < GRAMSCI » 

Domani sera si terrà l'ul- 
i timo degli incontri organiz- 
: zati dalla sezione Toscana 
1 deU istituto Gramsci su: « La 
fase costituente del distretto 
scolastico ». L’incontro che 
ì avrà per tema a distretto sco¬ 
lastico sperimentazione e ag- 
! giomamento » si svolgerà al- 

• le 16 presso l'istituto in piaz- 
j za Madonna 8, e vi parteci¬ 
peranno Egle Becchi, docen¬ 
te di pedagogia facoltà di Jet* 

{ tere e filosofia a Pavia e Da¬ 
rio Ragazzini, responsabile 
I della sezione pedagogica del- 
| l’istituto Gramsci - sezione 

• Toscana. 
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Da un anno e mezzo chie¬ 
devano che l’organico, al di 
sotto del necessario di alme¬ 
no il 50 per cento, venisse 
in qualche modo a rimpolpa¬ 
to». Hanno fatto riunioni su 
riunioni, hanno chiesto e ot¬ 
tenuto incontri e ricevuto 
promesse a manciate: hanno 
lavorato sodo, per sopperire 
alle carenze, con la speranza 
che prima o poi le loro pro¬ 
teste venissero ascoltate. Ora 
i lavoratori del piccolo ospe¬ 
dale di Luco del Mugello si 
sono stancati: da ieri sono 
riuniti in assemblea perma¬ 
nente nell'ospedale « per ot¬ 
tenerne l’efficiente funziona¬ 
mento e per un migliore ser¬ 
vizio per la cittadinanza e i 
ricoverati ». 


i 
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L'iniziativa è stata decisa 
dall'assemblea dei lavoratori 
e dai sindacalisti della fede¬ 


razione ospedalieri e dalle or- , 
ganizzazion; territoriali del j 
Muzelio. Al picco'.o ospedale ; 
di Luco iin med.a un cen- | 
tinaio di degenti) dovrebbero i 
lavorare almeno 80 persone ì 
ed invece non ce ne sono ! 
nemmeno quaranta. Tempio i 
fa ramminisirazione dell'o- I 
spedale si era impegnata a 
rinforzare l'organico promet¬ 
tendo una massiccia dose di 
assunzioni. Ma tutto è ri¬ 
masto a livello di buone in¬ 
tenzioni. Le assunzioni non ! 
sono arrivate e l’ospedale va ’ 
di giorno m giorno sempre ' 
peggio. 

Con l'assemblea permanen¬ 
te («una lotta non corpora¬ 
tiva » fanno notare i sinda- ! 
cari) i lavoratori rivendicano ! 
« l'attuazione dei provvedi- j 
menti che pongano l’ospedale 
in grado di rispondere alle | 
esigenze dei cittadini del Mu¬ 
gello ». Durante l’agitazione 
saranno garantiti i servizi es¬ 
senziali. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

! Un formidabile cast di attori nel giallo più 
sensazionale dell'anno: Doppio delitto di Steno, 

■ colori con Marcello Mastraiannì, Agostina 
Belli, Ursula Andress. Peter Ustinov e lean 
Claude Brialy. 

(15,40, 18, 20,20, 22.40) 

ARLECCHINO 

via del Bardi 47 Tel 284.332 
ì Per la prima volta un film affronta senza falsi 
! pudori e ipocrisie I problemi della tua sessua¬ 
lità. I misteri del sesso Tonibpy. Technicolor. 
(Severamente vietato ar minori di 18 anni). 
Attenzione: si avverte il pubblico che il film 
contiene numerose sequenze jltam“Pt“ scabrose 
e impressionanti. 

(15.30. 17.20. 20.40, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani Tel. 212.320 

Il film per passare in allegria tutte le teste! 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Cassman, Or¬ 
nella Muti. Alberto Sardi, Ugo Tognazzi. Re¬ 
gia di Mario Monicelli. Ettore Scola, Dino 
Risi Rid. AG15 

(15,30, 17.45, 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . Tel 282.687 
(A P . 16) 

Torna sullo schermo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico d' tutti i tempi... Il 
più famoso Vie col vento. Technicolor, con 
Clark Gable. Vivien Leigh Lesile Howard Oli- 
vie De Havillend. 

(16.30. 21) 

EDISON 

Piazza dplla Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi In nome del 

■ buon cinema a: In nome del pepa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni A Colori con Nino 
Manfredi, Danico Matte!. Salvo Randone. Car¬ 
men Scarpina 

(15.45. 18,05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tel 217.798 

Il gatto d! Luigi Comencinl. A colori con 
Ugo Tognazzi, Mariangela Melato. Dalila Di 
Lazzaro. Michel Galabru Per tutti 
(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi Tel 275 in 
I II sTg Guido Belardelli esperto in oro ogeria 
dopo otto anni neil’arroventato Golfo Persico 
fece ritorno nei (suo) amalo be paese e fu 
un tragico susseguirsi di eventi; II... betpaesc 
di Luciano Salce A Colori con Pao o Villag 
g'o Silvia Dionisio Pino Caruso 
(15,30. 17.55. 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Pipzza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Arrivano I nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno 1 beniamini di 

tutti, grandi e piccoli: Le avventure dì Bianca 
e Bernle. Technicolor con Albatros. Evirude 
e C. Al film è abbinato: La battana di Babbo 
(15.40. 17.25, 19.10, 21, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275 954 
Il film kolossal del Natale ‘77: reti, il gigante 
del XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra... E’ la forza che esplode 
Technicolor con Phoenix Grani. )ìm SuLivan, 

Tony Kendai Regia dì Frank Kramer Per rutti! 
(15.30. 17.55. 20.20 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti Tel. 740 88 
Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
I di tutto il mondo: Guerre stellari di George 
! Lucas Technicolor, con Mark Hamiit. Harri- 
j son Ford. Carrie Fisher. Peter Cushmg Alee 
Gutnness. 

(15.30, 18. 20,20. 22.50) 

PRINCIPE 

Via Cavnnr. 184/r • Tel. 575.801 
(Ap. 15.30) 

Marty Feldman, Il più grande comico dei 
momento, vi offre l’occasione oer divertirvi 
con il suo ultimo capolavoro Ironico ed esi¬ 
larante: lo. Beau Geste e la Legione straniera. 
In Technicolor con Marty Feidman, Ann 
Margret, Michael York. Peter Ustinov Uno 
spettacolo divertentissimo Der tutti 
(15.30. 17,30. 19.15. 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
L'appassionante vicenda di un uomo, delle sue 
donne e de.la sua altannosa corsa verso il suc¬ 
cesso, il denaro e l’amore Un film che vi fra- 
volgeri col suo ritmo incalzante, e vi commuo 
vera con la sua stona avvincente Technico or 
L’ultimo giorno d'amore, con Aiain Delon. 
Mireilie Dare. Monica Guerritore 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

V>a Ghibellina Tel 296 242 
Un infinità di emozioni nei film oiu sensa 
zionale e spettacolare dell'anno Dino De Lau 
rentis presenta la sua ultima colossale produ¬ 
zione, più avvincente e grani,osa di King 
Kong. Technicolor: L'orca assassina, con Ri¬ 
chard Harris. Charlotte Rampling 
(15.30. 17.15, 19. 20.30. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21.30 i biglietti 
per i posti numerati validi per la presentazioni 
defU Compagnia italiana di operette con Alva¬ 
ro Visi. Paolo Musiani. La compagnia debut¬ 
terà martedì 31 gennaio con * La vedova alle¬ 
gra w. 


ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tet. 222.388 
Grandioso, spettacolare, premiato 23 .! incon¬ 
tri dei cinema di Napoli, il capolavoro: Anno 
Domini di V. Mimica. Colori. 

(U.s. 22,45) 

L. 800 (AGIS 600) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 
(Spett. ore 19.30-22.30) 

My fair lady, con Rex Harrison, Audrey Hep- 
bu.-n. Rid. AGI5 

GOLDONI 

Via dei Serrasi! Tel 222.437 
Proposte per un cinemi di qualità: lo ho 
paura di Damiano Damiani. Techn,color con 
Gian Mana Volontà. Erland iosechson. Ma¬ 
no Adort. (VM 1-4). 

Prezzo un'co L. 1500. 

(15.30. 17.55, 20.15. 22.40) . 

ADRIANO I 

Via Romasmosl Tei 483 607 I 

Il mostro dì Lu'g: Zampa. Techr. coior con i 
Johnny Dorelli, Sydne Rome, Angel.ca Ippo- ! 
I.to. Gienrico Tedeschi. Per tutti. * 

(15,30. 17.30. 19.10. 20.50, 22.45) I 

ALBA (Rifredi) 

V’a F Vp 7 z„ni r e | 452 296 
Agli ordini del Fùhrer. A co’o.-i. d T Yo-ing, 
con C. P.ummer. R. 5chie dzr. Yul Br incr. 
Rid. AGIS 

ALDEBARAN 

Via K. Bararra. 161 lei 410 007 
Tobruk. a colon con Rock Hudson, George 
Pepp 3 rd. Un f.Im per tu::-. 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 Tet 232 137 ; 

Professione assassino. A colori, con Chz.-.es | 
Bro.ison, J:!i Ireland, Un f. m per tutti d.retto , 
da M.chaef Wimer. * 


ANDROMEDA 

Via Aretina. 63-r • Tel. 663.945 

Oggi riposo. 

Venerdì debutto della compagnia Ghigo Masìno 
e Tina Vinci in: Penultimo tango a Compiobbi 
tre atti al burro tutti c\j ridere con Lina Rovini. 
(Spett. ore 21,15) 

Domenica ore 16,30 e 21,15. Prenotazioni 
telefoniche 66.39.45. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Un film sensazonale. Eastmancolor: Sangue di 
sbirro, con Jack Palante, Jenny Tamburi. 

(VM 14). 

Rid AGIS 

(15.15. 17.15, 19, 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 - Tel 63.10 550 
(Ap. 15.30) 

Un 3 commedia divertente- Le poliziotta, cori 
Renato Pozzelto Mariangela Melato, A L.o- 
nello. Rid. AGI5 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Stmone 
In english: Taking oli. 

CAVOUR 

V a Cavour - Tel 587.700 
Premio speciale al test.va’ di Taormina La bal¬ 
lata di Stroszek di Werner Herzog A colori, 
cor Evo Mattes, Bruno 5cheitz. E’ un film 
per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 212.178 

(Ap 15) 

Divertente, piccante fi’tn: Le seminariale. A co¬ 
lori con Paola Tedesco. Carlo Giuflre, Carlo 
Croccolo. 

(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225 643 
Per il cic'o d film sui mass media in collabo- 
razione col cons glio di quartiere n. 4 oggi 
viene proiettato il film di B. Wdder: Prima 
pagina, con Jack Lemmon, Walter Mattheu. 
In technicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296 822 
(Ap. 15.30) 

Nulla è più eccitante del frullo proibito: Il pro¬ 
fumo dell'adulterio. Eastmancolor con Sandra 
Tournier, Henry Lafler. (VM 18). . 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tel. 50.401 
(Ap 15,30) 

tn proseguimento di prima visione, finalmente 
sui grande schermo doppiato in italiano nello 
sp'sndore del colore i personaggi che da anni 
divertono grandi • bambini: Le nuove avven¬ 
ture di Braccio di Ferro. Riderete ed applaudi¬ 
rete Braccio di Ferro. Olivia, Wìmpy nelle loro 
divertentissime avventure. 

(15. 17. 18.50. 20.40, 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Il film che ha entusiasmato milioni dì per¬ 
sone. Una fantastica avventura, realmente vis¬ 
suta. che supera la oiù fervida fantasia: La 
grande avventura, a Colori con Robert F Lo- 
gan. Susan Diamante Shaw, Holley Holmes. 

E’ un tiim per tutti! 

FLORA SALA 

P'azza Primazia • Tei. 470 101 I 

(Ap. 15.30) 

Oedipus orca. Un film di Er prando Visconti I 
Technicolor con Rena Niehaus. Gabriele Fer- 
zetti. Michele Plac do (VM 1S). 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Prima?.!» Tpi 470 101 
Terza sett'mana di successo: La grande av¬ 
ventura. A colori, con Robzrt F Logan. Susan 
D amante Shaw Per rutti 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

[ FULGOR 

| Vi» M Fimeuerra Tel 270 117 

I Avventuroso Karalè a Shangai. A calori con 
. Yang Wai, Nam Cfvang. Tang Fei. (VM 14). 

! ideale 

1 V a Firenzuola Tel 50.706 

Una donna chiamala moglie. Diretto da Jan 
Troeli. A colori con Gene Hackman. Liv Ull- 
mann Un film per tutti 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211069 
(Ad ore 10 antim.) 

Compagne nude. A colo-i con Susanna Selmaso, 
Mananne Bourbala (VM 18) 

MANZONI 

Via Mariti 1’»*! J68 808 

Ecco, noi, per esempio... di Sergio Corbucci. 

A Coiori con Adriano Ce.entano. Renato Poz¬ 
zetto. Barbara Bach Onde consentire una proie¬ 
zione tranquilla si raccomanda di evirare ec¬ 
cessive esplosioni di entusiasmo! (VM 14) 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Gl.snrmttl lei 680 644 , 

Salon massage. In easlmjnco'or con Elisabetta 
Giorgi e Léonard Mann (VM 18). 

NAZIONALE ! 

Via Cimatori Tel 210 170 ! 

(Loca e di classe per famiglie) 1 

Prosegu'inento prima visione. D./oriente Tech.ni- I 
co'or: Casotto, con Ugo Tojnazzi. Mariange.a I 
Melalo. Luigi Proietti. Catherine Deneuve, Mi¬ 
chele Placido. Jodie Foslar. 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via K ira soli Tel 23-282 
Un thrilling straord-nario, una indagine canea 
di susoence sulla realtà di oggi: lo ho paura 
d- Damiano Damiani, a colori con Gian Maria 
Volontà. Er.an losephson, Mario Adort. Ange¬ 
lica Ippolito. (VM 14). 

(15.30, 17.55, 20.15. 22,40) 

IL PORTICO 

V*a Capo del mondo • TeL 675 930 
(Ap. 15.30) 

Gli ammulinati del Bounty. Technico'or con 
Marion Brando. Tresor Howard, Richard Har¬ 
ris Per tutti. Rid. AGIS 
( U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap 16) 

I ragazzi irresistibili, d. He-be-t Ross con ! 
Waiter Malthau. Com.co a co.ori. Per tutti. I 

STADIO j 

Viale .\1-»nfrecto Fanti - Tel. 50 913 i 

(Ap. 15 30) 

D.vertentiss.mo! Wagons liti con omicidi. In 
technico.or con Gene Wi der. J.ll C a bjrgh. 

Un f.’m per tutti. I 

UNIVERSALE 

V a Pisana. 17 • Tel 226.196 
(Ap 15.30) 

L 700 (AGIS 500) 

A cene us one del'a ressegna ded cela a James 
Bond so o oggi, una g-ande be » presa in g.ro: 
Agente 007: Casinò Royale. con Woody A.len, 
Peter Se' ers. A color . 

(U s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagmnt Tel. 480 879 j 

Al di là del bene • del male, di Liliana Ce- { 

vani. A colori con Dominique Sanda, Ertand | 
losephson. Robert Powei V.rna Usi (VM 18) ì 
(15,30. 18. 20.10, 22.40) 1 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso. 

AB. CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 • Tel. 282879 
Chiuso. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 * Tel. 225.057 

Oggi chiuso. 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 • Tel 700 130 

Domani: Won Ton Ton, Il cane che salvò 

Hollywood, 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 

Riposo. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Glrona) 

Riposo. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Te). 289.493 
(Ore 20.30) 

Carmen V liani in: Lettomanla. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Riposo. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
rei 640.20? 

Riposo. 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea (Itovezzano) • Bus 34 

L 600-500 

(Ore 20.30- 22,30) 

Metti una sera a cena di G Patroni Griffi, 
con F. Bolkan. T. Musante. A. Girardot, J L. 
Trintignant (1969). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna. Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel 640 063 
Riposo, 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22 593 • Bus 37 
Riposo. 

S M S S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 711.035 
Riposo. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P'a/za Raplsardt iSesto Fiorentino) 
Riposo 

MANZONI (Scandlcci) 

Plaz.za Piave. 2 

Un lilm di L. Zampa; Una questione d'onore. 
A colori, con Ugo Tognazzi. 

(Us 22.30) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 
Riposo. 

ABC CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 282.879 
Domani: Quella sporca ultima mòta. 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola - 12 13 
Tel. 262 690 

Ora 21,15 (abbonati turno A): Zìo Vania di 

A. Cecov. Teatro stabile di Torino con Giulio 
Brogi Cesare Gelli, Annamaria Guarn eri. Mo 
nica Guerritore. Gastone Moschm. Gianna Piar. 
Giacomo Rizzo. Edda Valente. Scene di G. C 
Bignardi; costumi di E. Mannim: musiche di 

B. Gh.glia. Regia di Mario Missiroli 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP Orsini 73 (tei 68 12 191) 

Centro teatrale aliratellamcnto. Teatro regio 
naie toscano. 

Ore 21.15 Per il ciclo: * Incontri teatrali, il 
’700 e il '900 », incontro con il drammaturgo 
Andrea Bandmi sul tema: Strutture non nitu- 
ralistc nel teatro di Strindberg. Ingresso libero. 
Domani, ore 21.15. il Teatro cooperativa del¬ 
la tosse presenta: Gargantua opera di Tonino 
Conte, liberamente ispirato al romanzo di Fran¬ 
cois Rabe’ais. Regia di Tonino Conte; scene 
di Emanuele Luzzati; costumi cl Daniele Sule- 
wic- nusiche di Oscar Prudente 
(Abbonati turno A e pubblico norma'c). 

TEATRO AMICIZIA 
V.a (I Prato • Tel 218 820 
Tutti i venerdì e I sabati alle ore 21,30 Tutte 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 21.30 4 
La Compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre¬ 
senta: Riccarda la gattopardi di Alarlo Ma¬ 
rotta Rema di W)nJ* Pasqulni 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 215643 
Oggi riposo 

Sabato, al'e ore 21,30, la Cooperativa teatrale 
« li Fiorino » con Giovanni Nannini presente: 
Purgatorio, interno c paradiso, due scene po¬ 
pò ari fiorentine in 3 atti di Augusto Novelli. 
Ragia di Bruno Breschi 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
> Palazzo Pitti) Tel. 210 595 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro sper.- 
menta'e 

Stasera, a ’e ore 21.30. c prur.a » da La clas¬ 
se morta della Compagnia Cricot 2 (Polonia). 
Regia di Tadeusz Kantor. lo spettacolo pù 
acc emato ai recente festival d’autunno di Pa¬ 
rigi. 

Prenotazioni telefoniche. 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS. Rifredi * Via V. Emanuele, 303 

Òggi riposo. 

Domani alle 21.30, il Collettivo Victor Jar» 
presenta: La mela (Opera peccaminosa), testo 
de! collettivo. Abbonamento per 6 spettacoli 
a scelta sul cartellone L. 5 000 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privatat 
Boreo Aibiz.l. & 

Pro'ezionc de! Firn: Viale del tramonto, con 
G. Swanson. Regia d. Biliy Wdder. 

TEATRO COMUNALE 
CorM) Italia 12 Tel 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Oues'a sera ore 20: il trovatore di G. Verdi. 
D,rettore- R.cca-do Muti. Regìa d Luca Ron¬ 
coni. scene e costumi d, P.cr Luigi P zi'.. 
Orchestra e coro dei Maggio Mus cale F.oren- 
tmo Maestro de’ coro: Roberto Gabbiani, 
direttore de ’ai estimer.to Raoul Ferodi. 

Otta/a reppresentaz one fuo'i abbonamento. 

TEATRO SAN GALLO - 

V:a S Gallo 452 Tel. 42 463 

Ore 21 30 feriali, ore 17 e 21.30 festivi. 

La RGP o'cse.o'a Cecco e Checca. Quelle_ di 

cui *« mormora. Canzoni, sketches. monologhi 
in eh.a.e et* trevest mento Ultime repliche. 
(Lunedi, me-tedi, mercoledì: r.poso). 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE * Via 
Martelli n. 8 * Telefoni: 287.171*211.44» 


M0ULIN R0UGE 

j 

FULVIO PAONI | 

i 

presenia ! 

MICHELE 

e II suo nuovo show 

nei giorni 

12-13-14-15 gennaio 


PER LA PUBBLICITÀ' 

l’Unità 


Rivolgersi a’.’.a 



Via Martedì. 2 Firenze 
Tel. 211.449 287.171 


teatro rcgicnaie tostano centro teatrale 

affratellamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via C. P. Orsini, 73 - Tel. 681.21.91 

Da oggi 11 a lunedì 16 gennaio 

Il TEATRO DELLA TOSSE presenta 

GARAGANTUA OPERA 

DA Rabelais 

regia d: TONINO CONTE 
scene di LELE LUZZATI 
Abbanat. e pubb’ico no'male 


Editori Riuniti 


Santiago Cardilo 



L'« eurocomunisfno » 
e lo Stato 

- Politica • - pj>. 220 - L. 2 800 

Il libro che ha concentrato su di' sé l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica mondiale: la critica del • socialismo 
reale • e la riaffermazionè di una politica diversa dei 
comunisti nei paesi industrializzati dell'Europa occi¬ 
dentale. 
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Il ministro chiude le darsene della regione ad alcuni prodotti chiave 
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Disimpegno degli imprenditori livornesi sia privati che pubblici 




Una valanga di proteste dalla Toscana Solo quattro giovani su tremila 

per l'embargo di Pandolfi ai suoi porti occupati con le «liste speciali» 

! 

Se il decreto venisse rispettato gli scali di Livorno e Piombino verrebbero praticamente strango- j Gli unici impegni seri quelli degli enti locali e della cooperazione - Costituite 
lati - Immediate reazioni nelle due città costiere - La Regione chiede immediatamente un incontro i cooperative agricole - Esistono possibilità nel settore marittimo e portuale 


LIVORNO — Anche se non 
ha trovato conferma ufficia¬ 
le. la notizia del decreto del 
ministro delle Finanze, Pan¬ 
dolfi, sullo sdoganamento del 
materiale ferroso nei porti, 
continua a creare nelle città 
di Livorno e Piombino incre¬ 
dulità e. nello stesso tempo, 
preoccupazione. Il decreto 
— di cui ancora non si co¬ 
nosce il testo esatto — fareb¬ 
be divieto di effettuare opera¬ 
zioni di sdoganamento di ma¬ 
teriali siderurgici, metallur¬ 
gici. tessili, nonché materiali 
ferrosi e prodotti da essi de 
rivati in tutti i porti italiani 
fatta eccezione per Genova. 
Trieste e Bari. 

In pratica, si tratterebbe di 
un vero e proprio embargo 
che metterebbe in crisi non 
solo l’organizzazione portua¬ 
le. ma anche l’economia stes¬ 
sa delle due città costiere, 
con gravi riflessi sull’occu¬ 
pazione. 

. Ieri mattina i consoli delle 
compagnie portuali di Livor¬ 
no e Piombino. Piccini e Pe¬ 
roni. si sono recati a Roma, 
al ministero delle Finanze 
per avere notizie più precise 
del decreto del ministro Pan¬ 
dolfi. Non si conoscono an¬ 
cora i risultati degli incon¬ 
tri ciie i due rappresentanti 
delle compagnie portuali e i 
sindacati della categoria han¬ 
no avuto in sede ministeriale. 
Tuttavia, stando ad alcune 
voci, pare che il provvedimen¬ 
to sia stato veramente firma¬ 


to nei giorni scorsi dal mini¬ 
stro Pandolfi. in ossequio a 
quanto stabilisce un decreto 
del presidente della Repub¬ 
blica. per « evitare crolli do¬ 
ganali ». 

Per quanto riguarda Piom¬ 
bino e Livorno, le città che 
verrebbero maggiormente col¬ 
pite dal provvedimento (spe¬ 
cialmente per Piombino si 
tratterebbe di una vera e prò 
pria chiusura delle principali 
attività portuali) non si re¬ 
gistrano ancora prese di po¬ 
sizione ufficiali, anche per¬ 
ché molti sono convinti che 
il decreto, proprio per la sua 
assurdità « è un provvedi¬ 
mento che non sta nè in cie¬ 
lo nè in terra ». affermano in¬ 
creduli i lavoratori del por¬ 
to), non può trovare concre¬ 
ta applicazione e sicuramente 
sarà oggetto di trattative fra 
tutte le forze politiche econo¬ 
miche e sociali 

La grave situazione deter¬ 
minatasi nei porti toscani di 
Piombino e Livorno con il 
decreto governativo sul « bloc¬ 
co doganale ». è stata presa 
in esame anche dalla giunta 
regionale della Toscana. In 
proposito l’assessore ai Lavo¬ 
ri Pubblici. Dino Raugi ha 
svolto una relazione sulla cui 
base il presidente Lelio La¬ 
gorio ha inviato un telegram¬ 
ma al ministro delle Finan¬ 
ze, Pandolfi. in cui si chiede 
di riesaminare il provvedi¬ 
mento e si auspica un in¬ 
contro. 


Proposte sul traffico del PCI e del PSI 

Possibili nuovi parcheggi 
a Siena nel centro storico 

Si potrebbero utilizzare le aree adiacenti a via Baldassarre Peruzzi - Col- 
legamenti più rapidi e destinazione a verde pubblico di alcuni parchi 


SIENA — Proposte del PCI e del PSI sul 
traffico e per nuove aree di parcheggio nel 
la zona a Sud-Est del centro storico. Le aree 
utilizzabili sono quelle adiacenti a via Bai 
dassarre Peruzzi. una via di congiungimento 
fra la parte Sud del centro storico e il 
resto della città, specialmente la periferia 
e che sempre più sta diventando una vera 
e propria arteria del traffico cittadino. I 
parcheggi in questa zona [xitrebbero essere 
realizzati anche senza eccessivo dispendio di 
fondi. 

In sostanza le proposte avanzate, e con¬ 
tenute in un documento sottoscritto dalle 
commissioni cittadine per l’tirbanistica dei 
due partiti, indicano che le nuove aree da 
destinare a parcheggio potrebbero essere re 
perite intorno alla cinta muraria esterna del 
la città sottostante il distretto militare e le 
carceri di Santo Spirito. 


Inoltre, le previste « penetrazioni pedona 
li > attraverso la Valle di Follonica, oltre a 
permettere dei rapidissimi collegamenti con 
il centro storico, favoriranno la utilizzazione 
come verde pubblico di alcuni parchi della 
Valle di Follonica, compresa entro la cinta 
muraria della città. Le proposte del PCI e 
del PSI indicano anche le zone sottostanti 
la via di Fontanella e un’area intorno alla 
Porta Laterina come utilizzabili per i par¬ 
cheggi. 

« Ni propone clic l'attuazione di ogni altro 
provvedimento per il traffico -- si legge nel 
documento -- debba essere preceduta da 
consultazioni con i cittadini che permettano 
di verificare la validità del programma an¬ 
cora da attuare, le possibili correzioni o in¬ 
tegrazioni ai provvedimenti presi cd infine 
di accogliere nuove proposte ». 


PISA - Riguardo alla costruzione di alloggi per studenti 

v 

L'università approva il piano d el Com une 

Decisione presa all’unanimità - Gli appartamenti verranno creati all’ex-Thouar in via delFOcehio 
nel convento di S. Croce e in via Garibaldi - Gli ostacoli per l’utilizzazione del vecchio S. Silvestro 


PISA — Verranno costruiti 
nell’ex Thouar. nell’edificio 
comunale dì via dell'Occhio, 
nel convento di Santa Croce 
In Fossabanda e nei terreni 
di proprietà deU università di 
via Garibaldi i nuovi allog¬ 
gi per gli studenti universi¬ 
tari fuori sede. Lo ha delibe¬ 
rato all’unanimità il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’università al termine della 
seduta di ieri mattina. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell'università ha ap¬ 
provato. senza neppure cam¬ 
biare una virgola, le propo 
ste clic erano state elaborate 
dalla giunta comunale di Pi¬ 
sa e che avevano già riscos¬ 
so giudizio favorevole dei 
capigruppo consiliari del Co 
ninne. Non è stata ancora 
decisa la ripartizione dei fon¬ 
di destinati all’edilizia uni¬ 
versitaria il cui ammontare 
è di due miliardi e mezzo: 
a questo fine è stato dato 
incarico agli uffici tecnici 
del Comune, deiramministra- 
zioiie provinciale e dell’uni¬ 
versità. perché siano appron¬ 
tate precise schede tecniche 
con l'indicazione delle spese 
e dei tempi necessari per 
ogni singola realizzazione. 
Parallelamente procederà 1' 
iter burocratico per poter 
dare il via ai lavori. 

Il primo ostacolo da supe¬ 
rare è rappresentato da quel¬ 
la parte dell'ex edificio 
Thouar. in piazza San Sil¬ 
vestro. che è ancora a dispo 
dizione del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. Già piu voi 
te. in passato, quest'aia del 
palazzo attualmente inuti¬ 
lizzata è stata richiesta da 
gli enti locali, per poterla 
ad.bire ad usi scolastici. La 
decisione prer-a ieri mattina 
dal consiglio d; amministra 
rione dell'università pisana 
dovrebbe rappresentare un 


ulteriore motivo perché il 
ministero decida di rendere 
agibile l’edificio. 

Non sussistono. invece, 
per quanto riguarda l'uti¬ 
lizzo delie costruzioni in 
via dell’Occhio e dell'ex con¬ 
vento di Santa Croce in Fos¬ 
sabanda. entrambi di pro¬ 
prietà dell’amministrazione 
comunale. 

Niente da fare invece per 
l’edificio di piazza Carrara, 
di proprietà dell’amministra¬ 
zione provinciale che da al¬ 
cuni veniva chiesto che ve¬ 
nisse utilizzato per alloggi 
studenteschi. Il presidente 
della provincia. Gioliello Or¬ 
sini. ieri mattina ha comu¬ 
nicato al consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'università 
che l'edificio servirà per ospi¬ 
tare aule delle scuole medie 
superiori. 


Ricorso al tribunale 
regionale per 
il parco dell'Ucceliina 

GROSSETO — Un eccezione di 
incostituzionalità sull’esistenza del 
parco della Maremma o dell’Ucccl- 
lina. per la catena montuosa che lo 
attraversa, c stata sollevata da un 
gruppo di agrari, proprietari di un 
appczzamento di terreno nell’area 
dei parco. 

Con un ricorso al tribunale am¬ 
ministrativo regionale della Tosca¬ 
na si chiede l’annullamento della 
delibera regionale con la quale c 
slato approvato il piano territoria¬ 
le. e l'annullamento degli atti re¬ 
lativi al procedimento di forma¬ 
zione di tale strumento ed in 
particolare delle deliberazioni as¬ 
sunte dai tre Comuni consorziati. 
Grosseto, Orbetello c Manliano in 
Toscana, che avevano espresso pa¬ 
rere favorevole al piano. 

Le tre amministrazioni della Ma¬ 
remma hanno deciso di andare in 
giudizio nominando come legale 
l’avvocato Giuseppe Stancanelli del 
loro fiorentino. 


Con la delibera di ieri mat¬ 
tina, il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'università, in 
accordo con gli enti locali 
cittadini, ha dato il via alla 
concreta utilizzazione dei due 
miliardi e mezzo (più 300 mi¬ 
lioni per aggiornamento dei 
prezzi) che dovrebbero fi¬ 
nalmente alleggerire la pres¬ 
sione della domanda di al¬ 
loggi a Pisa. 

« Adesso comincia la bat¬ 
taglia — dice il compagno 
Francesco Martinelli, rap¬ 
presentante degli studenti 
nel consiglio di amministra¬ 
zione — perché il piano di¬ 
venti operante al più pre¬ 
sto e per ottenere l'utilizzo 
del San Silvestro dal mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. 
In questa direzione sarà ne¬ 
cessario l'impegno degli enti 
locali, degli studenti e del¬ 
l'università ». 

Nel documento della giun¬ 
ta comunale che. dopo la vo¬ 
tazione di ieri, è stato fatto 
proprio dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell’università, 
vengono enunciati i criteri 
con cui si dovranno spende¬ 
re i finanziamenti della leg¬ 
ge 50. ii L'intervento imme¬ 
diato per il reperimento di 
alloggi studenteschi — si af¬ 
ferma nel documento — non 
rimette in discussione le scel¬ 
te sul rapporto università- 
territorio già operate dal 
piano edilizio universitario 
approvate dal consiglio co¬ 
munale di amministrazione 
dell'università ». 

Le aree del Santa Chiara 
e la caserma Artale riman¬ 
gono. quindi, luoghi dove ai- 
loggeranno gli studenti nel 
futuro. Gli appartamenti 
che allora si renderanno li¬ 
beri verranno utilizzati dai 
cittadini. 

a. I. 



L'edificio dell'ex-Thouar che ospiterà appartamenti per studenti 


PISTOIA - Le proposte dei lavoratori! La società intende ridimensionare il servizio 


Un piano per snellire 
il lavoro alle Poste 


La SIP elude le richieste 
per la zona di Follonica 


PISTOIA — Priorità del ri¬ 
sanamento postale e esigen¬ 
za di una modifica degli in¬ 
dirizzi politici e di gestione 
che non siano solo l'adegua¬ 
mento ai tempi sono le linee 
d'azione — clic saranno og 
getto di varie iniziative mes¬ 
se a fuoco nell'incontro fra 
dipendenti postali e cittadi 
riama. 

E' necessario — è stato 
detto — un mutamento di 
indirizzi die deve essere ade 
renio al grado di socialità 
dei servizi ed ispirare tutta 
la lotta politica aziendale da 
quella tariffaria a quella dei 
servizi al pubblico. E' staio 
anche affermato che vi è 
l'esigenza di un profondo 
rinnovamento delia struttura 
aziendale tenendo conto del¬ 
le nuove realtà istituzionali e 
dell'esigenza di un collega¬ 
mento di una evoluzione, in 
senso non gerarchico nè bu¬ 
rocratico. d:l rapporto di la¬ 
voro del personale. 

In materia di telecomuni¬ 
cazione. il convegno promos¬ 
so dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. ha rilevato la neces¬ 
sità di un nccorpamento dei 
settori statali del telefono, 
telegrafi, telex e l’n.ssorhi- 
Stento delle miriadi di enti 
tmll SIP, Telespazio ccc., ol¬ 


tre all'unificazione dei servi¬ 
zi di posta e banco-posta in 
una unica azienda. Quindi, 
due aziende distinte, per ga 
rantire una maggiore funzio¬ 
nalità. 

Per quanto riguarda speci 
beatamente Pistoia, è emer¬ 
sa l'esigenza di dare stabilità 
alla direzione manca un di 
rettore provinciale; una tren 
tina di funzionari reggenti si 
sono succeduti nell'arco di 
quattro anni dando ampio 
spazio al caos, agli abusi e 
al clientelismo. Per superare 
i disservizi e le lunghe file 
davanti agli sportelli, il con¬ 
vegno dei postelegrafonici di 
Pistoia, ha indicato come in¬ 
dilazionabili gli interventi 
per arrivare al completamen¬ 
to degli organici nei settori 
carenti ed attuare un recu¬ 
pero salariale. 

Su questi punti si è indi¬ 
rizzato l'impegno di lotta del¬ 
la categoria dei postelegra¬ 
fonici nell'amhito delle riven¬ 
dicazioni contrattuali e an¬ 
che il conseguente invito al¬ 
la partecipazione dei partiti, 
delle forze politiche, delle or¬ 
ganizzazioni di massa, per 
garantire il risanamento del¬ 
lo stato dei servizi. 


g. b. 


POLIFONICA — Elusivo at 
teggiamento della SIP. la so 
cietà dei telefoni, dinanzi a 
precise richieste fatte dagli 
amministratori dei comuni 
della zona mineraria e dalle 
organizzazioni sindacali, in 
merito ad un servizio più ade 
guato e corrispondente alla 
estesa domanda sociale. 

Questo in sintesi ciò che c 
scaturito dall'incontro tr.an 
golare tenutosi nella sala del 
consiglio comunale di Follo 
nica. tra dirigenti regionali e 
provinciali SIP. sindacati di 
categoria e amministratori. 
I-a riunione era stata chiesta 
dagli enti locali che nei gior¬ 
ni scorsi avevano dato man¬ 
dato al sindaco Angeluccetti 
di adoperarsi affinchè la di¬ 
rezione aziendale esponesse 
pubblicamente le sue decisio¬ 
ni su questa questione. 

In tutta la zona, esistono ol¬ 
tre novemila utenti con cen¬ 
tro distrettuale a Follonica: 
ebbene la SIP, adducendo mo¬ 
tivi di anti economicità, ritie¬ 
ne di dover ridimensionare il 
già carente servizio telefo¬ 


nico attraverso, un trasferi¬ 
mento del 50 per cento del 
personale. L'opposizione dei 
sindacati e degli enti locali si 
muove invece in direzione 
diametralmente opposta, te¬ 
sa da una parte al p:eno man¬ 
tenimento degli organici nel 
la attualo centralina, dall’a! 
tra a eh. edere l’apertura di 
un ufficio commerciale e am 
ministra! ivo capace di onda 
re incontro alle reali esieen 
ze della utenza die attualmen¬ 
te è costretta a sostenere di 
sagi economici nel dover an 
dare a Grosseto per disbriga¬ 
re tutte le pratiche ammini 
strative relative al servizio 
telefonico. 

l'n’altra istanza fatta alla 
SIP è quella concernente la 
apertura di un'accettazione 
telefonica pubblica diretta¬ 
mente gestita dall’azienda, da¬ 
ta l'assoluta carenza delle 
strutture esistenti gestite pri¬ 
vatamente. La SIP si è mo¬ 
strata disponibile all’apertura 
del centro amministrativo, ma 
ha manifestato netta chiusu¬ 
ra ad installare una nuova 


accettazione. Il braccio di fer¬ 
ro. comunque, continua. 

Ieri mattina, inoltre, in pre 
tura a Grosseto si è svol 
ta la prima udienza del 
la ca u-a tutelata alla SIP 
dai sindacati, che ritengono 
■* illegittimo ed untivindacaic 
il comportamento della SIP 
che ha arbitrariamente tolte 
dal luogo destinato alla affis 
s.or.e un comunicato deila fe 
derazione provinciale CGIL- 
CISL UIL ». 

Come si ricorderà il 7 e 9 
dicembre dell'anno scorso la 
SIP fece defiggere dalla ba¬ 
checa della rappresentanza 
az.ondale, sulla base di una 
interpretazione burocratica e 
restrittiva dei diritti sindaca¬ 
li. manifesti di invito ai lavo 
ratori a votare la lista unita¬ 
ria della federazione sindaca¬ 
le in occasione delle elezioni 
scolastiche. La defissione, so¬ 
stiene la SIP. si è resa neces¬ 
saria in quanto il manifesto 
non riportava problemi di 
stretto interesse sindacale. 

p. Z. 


LIVORNO — L'avviamento 
dei giovani al lavoro, attra¬ 
verso le liste speciali, incon¬ 
tra anche a Livorno grosse 
difficoltà, al momento attua¬ 
le. nella provincia, su 3456 
giovani iscritti nella «lista 
speciale», solo 4 hanno trova¬ 
to lavóro nelle aziende priva¬ 
te: 1 a Portoferraio. 1 a 
Piombino. 2 a Collesalvetti 
Anche se dalla cifra iniziale 
togliamo i 431 giovani, de¬ 
pennati dalla lista perchè as¬ 
sunti mediante il collocamen¬ 
to ordinario, e gli altri 30 
tolti per aver superato i limi¬ 
ti di età. rimangono sempre 
3001 giovani in attesa di una 
prima occunazione in base 
al'a legge 285. 

li non è nemmeno conso¬ 
lante il fatto che i dati della 
provincia di Livorno corri¬ 
spondano a quelli nazionali: 
1279 assunti su 750 mila i- 
scritti 

La questione è estrema- 
mente seria: 1 dati statistici 
dimostrano ancora una volta 
come gli imprenditori privati 
e pubblici privilegino le liste 
ordinarie, rispetto alle «spe¬ 
ciali» e ciò anche in contrad 
dizione con la richiesta di 
mano d’opera specializzata 
per la quale la stipulazione 
di contratti di «formazio¬ 
ne-lavoro» offrirebbe maggio¬ 
ri possibilità di qualificazione 
e riqualificazione professiona- 
le. 

Del problema a Livorno, si 
sono interessate le commis¬ 
sioni provinciali per l'attua¬ 
zione della legge 285 e per la 
Formazione professionale. 
Dalla riunione è emersa con 
chiarezza una situazione nella 
quale le disponibilità cl so¬ 
no. ma come non vengano 
certamente dall’industria pri¬ 
vata e pubblica, bensì dalle 
autonomie locali e dalla coo¬ 
perazione. Ci sono poi inizia¬ 
tive — particolarmente nelle 
camoasme — che confermano 
l’imnegno serio e responsabi¬ 
le di tanti giovani che vo¬ 
gliono lavorare in settori 
produttivi. 

Gli assessori Coccheila e 
Malloggi. confermando la 
piena disponibilità dell’am 
ministrazione provinciale, 
hanno illustrato gli impegni 
previsti e di prossima realiz¬ 
zazione. Il più coinvolto in 
tali programmi appare il 
movimento cooperativo eli" 
nel settore della distrihuzio 
ne. stipulerà 10 conira Hi r* ; 
formatone professionale rii 
dalle liste di Livorno e 4 da 
oue’)e di Piombino), ron cor¬ 
si di formazione coordinati 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale. Sono in trattativa e ’n 
fase di concret ; zz.azinne altri 
20 mntrai’i rii formazione 
nrofessìnnale con le coopera¬ 
tive della pesca, per l'area 
cibaria, mentre altri 40 con¬ 
tratti riguardano il litorale e 
la Versilia ncr i anali la 
Provincia di Livorno metterà 
a disposizione le proprie e- 
sperienze tecniche. 

Un discorso interessante 
viene dal settore dell'edilizia. 
La cooperativa «Etruria Ri¬ 
sorgimento» iia infatti dichia¬ 
rato la propria intenzione di 
aprire un cantiere per la 
costruzione di un'opera pub¬ 
blica. stipulando per questo 
20 contratti di formazione 

La compagnia portuale, dal 
canto suo ha dichiarato la 
propria disponibilità e volon¬ 
tà di assumere giovani, con 
contratti di formazione pro¬ 
fessionale e lavoro, sottoli¬ 
neando. però la necessità di 
superare le difficoltà che dp 
rivano dalla legislazione at¬ 
tualmente in vigorp la quale 
per quanto riguarda le as¬ 
sunzioni. contrasta con la 
Ipgge 285. In tal senso, dopo 
rhe la Comoaenia avrà deli¬ 
berato la sua disponibilità al¬ 
le assunzioni di giovani, ore 
cisi interventi verranno fatti 
presso il minuterò della Ma¬ 
rina Mercantile 

Interessante, come abbiamo 
detto, il movimento che si 
sta sviluppando fra i giovani 
nel settore deH’aericoLura. 
In provincia • di Livorno s: 
sono infatti costituite alcune 
cooperative di giovani (tre 
sono presenti nella stessa cit¬ 
tà di Livorno* impegnate an 
.ch’esse ad affrontare le diffi¬ 
coltà che. anche in questo 
settore, emergono ut l'as 
sedazione delie terre. 

Per quanto riguarda le 
amministrazioni pubbliche, di 
prossima attuazione sono le 
assunzioni a tempo determi¬ 
nato che verranno effettuate 
dai Comuni della provincia 
di Livorno, nel'.'ambito dei 
progetti approvati dalla Re 
g’one pd il cui fmanz'amento 
HO miliardi p 800 milioni txt 
un neriodo di circa 2 anni) c 
stato approvato rial CTPE. Un 
f nanziamento "he r-nnsent'*'» 
l'assunzione rii circa 2270 
emvan: in Toscana. 120 150 
dei diali sono previsti r>cr i 
Tywu^-rr m-cri nera provir. 
eia ri; Taverne 

T,'incontro ha n'cs-a in e 
videnza come si debba insi¬ 


stere .sull’impegno da richie¬ 
dere agli imprenditori privati 
e pubblici, totalmente assenti 
per quanto riguarda i con¬ 
tratti di Formazione profes¬ 
sionale. 

Esistono — si è affermato 
— tutta una serie di possibi¬ 
lità per i giovani, in partico¬ 
lare nel settore marittimo e 
portuale, che richiedono però 
atti concreti dalle categorie 
interessate. I sindacati, so¬ 
prattutto, hanno insistito sul¬ 
la esigenza che l’attuazione 
della legge 285 sia in diretto 
rapporto con la volontà e 
l’impegno di lotta dei giovani 
e delle diverse categorie: oc¬ 
corre aprire vertenze nelle 
singole aziende perchè re 
sponsabilmente si facciano 
carico d olla situazione 
L’amministrazione provin¬ 
ciale. su mandato delle 
commissioni, si è impegnata 
anche a farsi promotrice di 
interventi a livello politico, 
verso le categorie e verso i 
singoli operatori per rimilo- 
I vere incomprensioni e dif* : - 
I coltà nell’applieazione della 
i legge: nei confronti desili isti¬ 
tuti di credito (per l’agevola- 
z*one del credito alle aziende 
clic assumono giovani, nneho 
in rapporto alla proposta del¬ 
la Cassa di risparmio di Pra¬ 
to): ad intervenire, infine, 
verso altre istituzioni che. 
con la loro attività, possono 
i sollecitare ed agevolare ini- 
i ziative per l’occupazione gio¬ 
vanile. 


Per le aziende marmifere ex-EGAM 

Respinta ogni ipotesi 
di passaggio a privati 

Riunione a Lucca fra rappresentanti deiia Regione 
e degli enti locali - Le prospettive del comparto 

Nella sede della provincia di Lucca si è tenuta una assoni 
bica aperta riaU’assessore regionale Mario Leone, alla quale 
hanno partecipato rappresentanti della giunta c del consi¬ 
glio regionale, i precidenti delle Provincie di Massa Carrara 
e Lucca, le Comunità montane del marmo, i comuni interes¬ 
sati, parlamentari, rappresentanti dei partiti e delle orga 
nizzazioni sindacali. 

La riunione, che era stata preceduta da una assemblea 
che si era tenuta a Firenze nei giorni scorsi, è servita ad esa¬ 
minare i problemi delle aziende IMEG e SAM operanti nel 
settore del marmo, alla luce delle ipotesi di ristrutturazione 
delle aziende ex-EGAM presentate a! parlamento dal CIPI 
su proposta del ministro delle Partecipazioni Statali e delle 
prospettive dell’intero comparto marmifero apuano legate alla 
realizzazione del « progetto marmi ». 

Dopo un ampio dibattito, l'assemblea ha confermato la 
validità e la necessità della presenza pubblica nel settore de! 
marmo, respingendo ogni ipotesi di privatizzazione e di ces¬ 
sione dello stesso: i partecipanti hanno inoltre sottolineato 
la necessità ed urgenza clic l’ENI proceda alla predisposto 
ne ed attuazione di un piano concreto di risanamento e ri 
strutturazione deile aziende in questione. 

li - stato infine deciso di affidare, nei modi c nei tempi 
che saranno ritenuti opportuni, ad un comitato delegazione 
comprensivo di tutte le forze interessate, il compito di prò 
sentare in sode parlamentare e di governo le posizioni emerse 
ne! corso della assemblea, posizioni che verranno nei prossi¬ 
mi giorni fissate in un documento ufficiale unitariamente 
sottoscritto. 


Dopo l’esplosione allo stabilimento Montedison 

Sembra scongiurato a Masse 
il pericolo di inquinamenti 

Sarà probabilmente ritirato l’invito di non consumare 
verdure della zona - Solo ipotesi sulle cause dello scoppio 


MASSA — Anche se ancora 
non si conoscono le cause 
che sabato mattina hanno da¬ 
to origine all'esplosione che 
ha semidistrutto un capan¬ 
none dello stabilimento DI AG 
Montedison. si comincia, tut¬ 
tavia. a registrare un cauto 
ottimismo dal momento che 
non si hanno notizie di con¬ 
seguenze dannose. 

Questo è quanto si ricava 
dalle dichiarazioni rese al 
termine di una riunione fiu¬ 
me. clic lia visto impegnati 
direttore e alti dirigenti dello 
stabilimento, da un lato, i’as- 
sessore regionale Lino Fede¬ 
rici. espressamente venuto da 
Firenze, coadiuvato dai tecni¬ 
ci del CRIAT e locali, dal¬ 
l'altro. 

« Basta il contatto con l’ac¬ 
qua — ha tenuto a precisare 
l’assessore all'igiene del Co 
mune. Menchetti — perche il 
Metil Pharation si idrolizzi, 
perdendo la sua carica vene¬ 
fica ». Sembra, quindi, scon 
giurato il pericolo rii inqui¬ 
namenti. rhe si era temuto in 
un primo momento. Queste 
considerazioni porteranno 
quasi sicuramente la giunta 
comunale a ritirare l'invito 
fatto di non consumare né 
vendere la verdura coltivata 
nelle vicinanze dello stabili¬ 
mento. 

Per quanto riguarda le 
cause delle esplosioni, si na¬ 
viga ancora nel campo delle 
ipotesi. E’ stato escluso, in¬ 
tanto. che le cause siano da 
imputarsi in qualche modo al 
cattivo funzionamento dei so 
fisticati impianti che curano 
la miscelazione dei prodotti 
all'intemo della camera cal¬ 
da. 

Ha suscitato perplessità e 
qualche dubbio la spiegazione 
fornita dai tecnici Montedi 
son. che addebitano a sostan¬ 
ze impure contenute nei due 
fusti espiasi la causa di 
quanto è avvenuto Questi 
fusti che arrivano sieillati 
direttamente dalla Germania 
occidentale e da quella orien 
tale, dovrebbero reggere fino 
ad una temperatura di 250 
gradi. 

In attesa dei risultati delle 
inchieste predispaste dalia 
magistratura e dalla Montc- 
dison sulla dinamica dell'in 
cidente una serie di campioni 
prelevati nella zona sono sta¬ 
ti inviati per essere analizzati 
all'Istituto superiore di sani¬ 
tà a Roma; anche a Milano, 
nei laboratori Montedison. i 
tecnici della Provincia stanno 
attentamente studiando i ri¬ 
sultati delle prime analisi. 


Per la difficile situazione finanziaria 

Vertice a Volterra 
sullo «Psichiatrico» 

Difficoltà per il pagamento degli stipendi al perso¬ 
nale - Serve una diversa programmazione ospedaliera 

VOLTERRA — La grave situazione finanziaria dell’ospedale 
psichiatrico di Volterra clic impiega 1.400 dipendenti è stata 
al centro di un incontro promosso da’. Comune con gli opera¬ 
tori de! settore. 

L’ospedale, una delle maggiori strutture dplla Val di Cecina 
eroga servizi per conto delle amministrazioni provinciali e in 
par!'colare di Pisa. I.ivr-rno e La Spezia e copre in larga parte 
gli oneri dei servizi con i finanziamenti da parte delle animi 
nts! razioni provinciali, e non solo con la retta di degenza dei 
ricoverati. Lo>pedale psichiatrico è da diver.-o tempo in gravi 
difficolta .-:a per il pagamento deilo stipendio ai dipendenti, 
sia per coprire le spese dei servizi, pur avendo crediti per oltre 
10 miliardi dagli Enti lorali. 

L'incontro, a Palazzo dei Priori -sede dell'amministrazione 
comunale d; Volterra — ha visto la partecipazione sui proble¬ 
mi dell'o.spedale. dei rappresentanti sindacali, degli ammin: 
siraiori dell'aspedale stesso e dei servizi ospedalieri, dei rap 
presentanti delle forze politiche e dei parlamentari Maschini 
(PCI) e Meucci (DC). Nell'incontro è stata rilevata l’assenza 
di provvedimenti governativi per gli ospedali psichiatrici, an¬ 
che se è stato preso atto dei nuovi orientamenti per il supera¬ 
mento della degenza in istituti di questo tipo. Ma. per ora. c 
necessario assicurare il normale funzionamento degli ospedali 
psichiatrici, anche per evitare le ripercussioni economiche e 
sociali clic il perdurare della crisi può provocare nella Val di 
Cecina, dove oltre mille dipendenti vedono in pericolo il sala¬ 
rio e il posto di lavoro. 

NfH'mcontro è stata mossa in luce l'esigenza di risolvere 
i problemi sociali ed economici della Val di Cecina portando 
avanti tutte le proposte programmatiche per un diverso rap 
porto fra gli addetti ai servizi e le attività produttive con 
particolare riferimento agli invertimenti industriali, al rilan¬ 
cio dell'agricoltura, allo sviluppo programmato deH’artigianato 
dell'alabastro e del turismo sociale. Una diversa programma¬ 
zione de; servizi ospedalieri e sanitari che vada verso il poten¬ 
ziamento delle strutture di medicina preventiva collocate ne! 
territorio, invece della ospedalizzazione, con propaste di mobi¬ 
lità del personale che passano rendere meno diffìcile la solu¬ 
zione definitiva del problema dell'ospedale psichiatrico. 

Tuttavia, allo stato attuale, è necessario che il governo e 
la Regione intervengano con misure adeguate per rendere me¬ 
no precario il servizio e piu tranquilla la vita dei dipendenti. 
L incontro non ha avuto, però, la possibilità di risolvere il pro¬ 
blema. anche perché la questione dello psichiatrico di Volterra 
P'-*ò trovare una adeguata soluzione solo nel quadro di una 
politica psichiatrica programmata su! piano nazionale e re¬ 
gionale. 

Tuttavia l'incontro è senza dubbio servito a sensibilizzare 
le istituzioni, le forze politiche, le organizzazioni sindacali e 
sociali suK'urgenza di risposte adeguate agli interrogativi che 
non possono essere rinnovati solo quando si rischia di non pa¬ 
care : dipendenti e di interrompere i servizi. In questo qua¬ 
dro è stata accolta una proposta per un approfondimento della 
situazione delle strutture psichiatriche di Volterra e della 
programmazione economica nel territorio da portare avanti 
tra zìi Enti locali, le forze politiche e sindacali per andare 
jn tempi brevi ad un articolato confronto su questi temi con 
la Giunta regionale toscana. 


I CINEMA IN TOSCANA 


Ricordi 


In memoria de! compagno Athcs 
Caselli, della sezione del PCI di 
Antìgnano (LI) i compagni ed ami¬ 
mi setto scrivono lire 100 m.la per 
la stampa comun'sta. 

♦ * * 

Domenica scorsa, ricorreva il tri¬ 
gesimo della morte del compagno 
Ignazio Bartobni di Sagro di Ga- 
vorreno. La mogue e il figlio Leo. 
nel ricordarlo ai compagni ed agli 
amici, versano lire 15 mila per la 
sezione comunista quale contributo 
alla sua iniziativa politica. 

* # # 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno Rino Vemiani i com¬ 
pagni della sezione di Pontenuovo 
(PT), per ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono quale mili¬ 
tante del PCI. sottoscrivono lire 
27.500 per l'Unità. Inoltra un 
abbonamento annuo a Rinascita 
par la seziona. 


VIAREGGIO 

POLITEAMA: L'orca assassina 
SUPERCINEMA: Le nuore avven¬ 
ture di Bracc'o di Ferro 
EDEN: L’isola del dr. Moreau 
EOLO: li gatto 

/ PISA 

ARISTON: Il ...Be.paese 
ASTRA: Pane, burro e marmellata 
ITALIA: Le 3/renture di B anca 
e Bzr.nie; nel film è abbinato: 
La bottega d : Babbo Mafale 
NUOVO: Carambola f.lotto e tut- 
t in buca 

MfGNON: Quel motel vicino alia 
palude 

LIVORNO 

GRANDE: Il gatto 
MODERNO: I peccati di una gio¬ 
vane moqlie di campagna 
(VM ì 8) 

METROPOLITAN: L’isola del dr. 
Moreau 

LAZZERI: Guerre stellari 

IUCCA 

MIGNON: I piloti del sesso 

(VM 1B) 

PANTERA: Tra adorab.l: viz'ose 
(VM 18) 


ASTRA: Lager Sad.s (VM 18) ' 

MODERNO: Co-.tession. d. jna i 
ragazz-.a (VM 18) 

NAZIONALE: Super, xcr.s (VM 1S) 

PRATO ! 

GARIBALDI: In nome del Papa re ! 
POLITEAMA: Via co vento | 

CENTRALE: lo. Beau Gesta e la 

legione straniera 

EDEN: Pane, sj—> e ma'mel ata ] 
BOITO: Lo stallone 

CALIPSO: Lettere a Emanuei’e ' 
NUOVOCINEMA: (chiuso) 
ARISTON: So.e sesso e psslor'xa 
(VM 18) 

PISTOIA 

EDEN: La avventure dr B anca e 
Bernie 

LUX: Il . .Beipsese 
ROMA D'ESSAI: Cera una volta 
Hollymood , 

ITALIA: Aul.sta per signora , 
(VM 18) | 

GLOBO: Perversione (VM 14) j 

GWoS'tTO 

SUPERCINEMA: QuiTuItirno pon- ; 
te 

EUROPA 1: Beau gesta c la le¬ 
gione straniera 


EUROPA 2: II bel paese 
MARRACINI: Il gatto 
MODERNO: Maxzabubù q u a nt a 
corna st3.-.no quagg il (VM 14) 
ODEON: Bije jeans 
SPLENDOR: Yeti il gigante 44 
20 secolo 

AREZZO 

POLITEAMA: I nuovi mostri 
SUPERCINEMA: L'orca assassina 
CORSO: Sotto a chi tocca 
TRIONFO: Sandokan alla r'm coati 
ODEON: Frankestein junior 
ITALIA: Profumo di donna 
COMUNALE: lo Bruce Lee 

MONHCATIN» 

EXCELSIOR: No alla violenza 
KURSAAL: Mogliamante 

EMPOLI 

LA PERLA: Via col vento 
CRISTALLO: Anche gli angeli man 

giar.o i fagioli 

EXCELSIOR: Yeti, il gigante 44 

XX Secolo 

CARRARA 

MARCONI: Guerre etellari 
ASTOR: Guerre Ulti 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


A Castelcapuano un ampio dibattito dopo la tradizionale cerimonia inaugurale 


La richiesta di giustizia efficiente 


l'Unità / mercoledì 11 gennaio 1978 

Sequestro De Martino: tre pene troppo miti 


Per i 3 latitanti il PM 


e democratica apre l'anno giudiziario ! fa ricorso in appello 


Sono intervenuti tra gli altri i compagni Mario Gomez, Maurizio Valenzi e Ersilia Salvato, 
il presidente della giunta regionale Gaspare Russo, numerosi magistrati ed avvocali 


Comincia il conto alla rovescia nell’Indagine sui mandanti e riciclatori 
Confisca per quanto è stato acquistato con i denari del sequestro 


Per 11 secondo anno con¬ 
secutivo la cerimonia inau¬ 
gurale delTanno giudiziario è 
stata seguita da un dibattito 
che ha avuto tutte le carat¬ 
teristiche di un importante 
convegno sullo stato della giu¬ 
stizia. col difetto vistoso pe¬ 
ro d’essere legato alla sca¬ 
denza annuale, di essere cioè 
l’unica occasione in cui si 
riuniscono e discutono assie¬ 
me magistrati e rappresen¬ 
tanti della società civile. Di 
convegni imbortanti sulla giu¬ 
stizia ce ne sono anche al¬ 
tri. n non a caso è stato 
spesso citato quello organiz¬ 
zato dalla Regione Campania 
che vide nel dicembre scorso 
l’intervento del ministro Bo 
mincio; ieri pomeriggio, per 
esemplo, mentre proseguiva 
il dibattito nel salone dei bu¬ 
sti a Castelcapuano. si discu¬ 
teva sui problemi della 
giustizia anche al circolo del¬ 
la stampa, con l’intervento 
dt esponenti politici. Inoltre 
simili dibattiti mettono in ri 
salto l'Inutilità di cerimonie 
inaugurali intese secondo una 
tradizione ormai incartapcco¬ 
rita. con l’esposizione di cose 
ormai note e il lamento su 
mah ormai cronici, e senza 
alcun contributo — sono or¬ 
mai trent’anni che si fanno 
pm o meno le stesse denunce 
nei discorsi dei procuratori 
generali *- affinchè siano ri¬ 
solte. 

Ben diverso è il senso del 
contributi che vengono quan¬ 
do a parlare sono, come ieri 
mattina, rappresentanti di 1 
«diluzioni. parlamentari, ma¬ 
gistrati impegnali nella lotta 
per il rinnovamento della giu¬ 
stizia. perchè essa sla uno 
strumento efficace e demo¬ 
cratico. Il dibattito aperto dal 
presidente Cortesani (dopo la 
relazione del PO. Caristo) 
ha visto intervenire per pri¬ 
mo il presidente dell’assem¬ 
blea regionale compagno Go- 
mez. dal cui discorso è emer¬ 
sa con chiarezza l’esigenza 
fondamentale -- nel momento 
in cui l'Italia è sconvolta da 
sanguinose trame terroristi- 
che -- che la magistratura 
non sia più. con i suoi pro¬ 
blemi, un « corpo separato ». 
ma debba Invece stabilire ed 
articolare legami e contatti 
con le istituzioni, specie con 
quelle come la Regione e i 
Comuni, che hanno nuove 
competenze proprio nei set¬ 
tori che interessano la giu¬ 
stizia (penitenziari, manico¬ 
mi. tossicomanie, strumenti 
per la rieducazione). 

Da Regione, dopo la con- 
lerenza di dicembre, propone 
una commissione speciale cui 
affidare le proposte, i sug¬ 
gerimenti. gli impegni scatu¬ 
riti da quel convegno, in mo¬ 
do che abbiano uno sbocco 
operativo. In quest'ambito il 
Consiglio regionale della 
Campania potrebbe anche as¬ 
sumersi l'iniziativa per una 
sollecita riforma dei consigli 
giudiziari. La necessità di 
coinvolgere 1 cittadini pun¬ 
tando alla socializzazione del¬ 
la giustizia è stata sottolinea¬ 
ta dal presidente della Giun¬ 
ta regionale. Gaspare Russo, 
il quale ha ricordato come 
siano illusori i provvedimenti 
legislativi speciali, rispetto ai 
frutti concreti che può dare 
la partecipazione popolnre 
per porre un argine contro 
il terrorismo eversivo. 

Una dura risposta del coni 
pagno Valenzi s’è meritato il 
discorso del presidente del 
consiglio dell'ordine, e Mar- 
sico. il quale s'è abbandonato 
(ricevendo peraltro l'applauso 
della « Vandea » giudiziaria 
napoletana) ad incredibili elo¬ 
gi dei codici fascisti e a 
polemiche fuor di luogo sulle 
riforme. « E' un gesto di pes¬ 
simo gusto — gli ha detto 
il sindaco di Napoli — elo¬ 
giare qui oggi l codici pe¬ 
nali che servirono a commi¬ 
nare 25 nula anni di carcere 
agli oppositori politici del 
fascismo ». Dopo aver esposto 
gli impegni del comune per 
l'edilizia giudiziaria. Valenzi 
ha voluto ricordare ai magi¬ 
strati clic non ci si può illu¬ 
dere jiercliè a Napoli non 
avvengono gesti terroristici e 
a-sa.--sinii come quello recente 
di Roma. Anche la magi¬ 
stratura deve contribuire allo 
sforzo - - che deve coinvol¬ 
gere tutti 1 settori della so¬ 
cietà — per fare del pro¬ 
blema Napoli un problema 
nazionale, perchè siano af¬ 
frontati i problemi della di¬ 
soccupazione. del sottosvilup¬ 
po. terreno fertile per la cri¬ 
minalità e per il terrorismo. 
Si tratta di combattere insie¬ 
me. di costruire una diga 
perchè tutto il paese non sia 
trascinato verso soluzioni an¬ 
tidemocratiche. 

Democrazia ed efficienza, 
politica delle strutture e delle 
riforme sono i punti fonda¬ 
mentali per una trasforma¬ 
zione radicale della giustizia: 
un'analisi su ciò che si è 
fatto e sul molto che resta 
da fare è stata condotta dalla 
compagna Ersilia Salvato 
ideila commissione giustizia 
della Camera) che ha rile¬ 
vato come mentre una certa 
efficienza si registra per e- 
sempio nel settore carcerario, 
manca ancora il piano rela¬ 
tivo a strutture, mezzi, or¬ 
ganici. In questo modo vie¬ 
ne vanificata ogni giorno 1* 
enunciata volontà politica di 
riformare, cosi conte accade 
quando, mentre si parla di 
abolire i manicomi giudiziari, 
nel concreto si agisce per 
mantenerli. Il PCI ha già prc 
scntato il progetto per il 
corpo degli agenti di custo¬ 
dia. e ha già pronti i pro¬ 
getti per l'istituzione del con¬ 
sigli regionali di giustizia, 
il giudice monocratico, la ro 
taskme dei capi negli uffici 
d Intuii, 11 intuito patroci¬ 
nio! «n complesso di proposte 


contestuali che affrontano nel i 
concreto il problema di una i 
diversa e più efficace gestlo- | 
ne della giustizia. ; 

Fra 1 contributi ha destato I 
particolare interesse quello 
della pretura di Barra, dove 
da tempo si pratica un diver¬ 
so modo di amministrare giu¬ 
stizia: con la lotta all’abu- 
sivismo edilizio, l’attività nel j 
settore del lavoro e dell’am¬ 
biente. che vede coinvolti 1 
consigli di quartiere, di fab- [ 
lirica, e In vari modi l’In¬ 
tera collettività del manda- ! 
mento. L’intero personale di | 
questa pretura, impegnato in ; 
una funzione non più boro ' 
era»Ira. ma di difesa dei fon- j 
damentali valori umani, vede : 
le varie categorie affrontare 
insieme i problemi dell’orga 
mzzazione interna e lavorare 
in direzione di una efficienza 
che difficilmente si riscontra ] 
in altri uffici. 

Da segnalare infine u:i co- ' 
inimicato molto critico verso j 
le proposte del procuratore | 
generale, della commissione | 
giustizia del PSI. che invita j 
gh operatori del diritto a di- j 
battere democraticamente e a ! 
presentare concrete proposte ! 
sulla crisi della giustizia. i 



Il salone dei busti in Castelcapuano ieri mattina durante la cerimonia per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 


Le solite «note dolenti» nella relazione del PG 

Oltre ventimila i procedimenti arretrati - Polemiche con il Consiglio Superiore della Magistratura 


Deprimente inizio della re¬ 
lazione del procuratore gene- 
lalo. dott. Ugo Caristo. alla 
inaugurazione delTanno giudi¬ 
ziario 11)7(1: .' K’ con senso 

di sconfortala impotenza elle 
debbo ribadire la persistenza, 
durante il 1077... di tutte le 
deficienze già denunziate ne¬ 
gli anni decorsi... ». Deficien¬ 
ze che si riferiscono al basso 
numero di magistrati, alla 
mancanza o inidoneità di lo¬ 
cali. alle attrezzature, al per¬ 
sonale subalterno, assoluta- 
mente inadeguato all’amplia¬ 
mento delle sezioni giudicanti. 
Per (pianto riguarda l’arre¬ 
trato. siamo tutt’ora ad oltre 
20 mila processi in attesa di 
definizione. 

Per il nuovo palazzo di giu¬ 
stizia a Napoli, se tutto va 
por il meglio a febbraio pros¬ 
simo si faranno i primi passi 
concreti. Ma intanto il palaz¬ 
zo di giustizia di Avellino, 
costato ben quindici miliardi, 
non può essere utilizzato per¬ 
ché quel Connine non ha fon¬ 
di per attrezzarlo e curarne la 
manutenzione. Quindi il P.G. 
Ini toccato uno dei punti do¬ 
lenti della nostra macchina 
giudiziaria. L’assurda distri¬ 
buzione di magistrati, cancel¬ 


lieri e personale subalterno. 
Eccedente alle effettive neces¬ 
sità in alcune zone dove di 
attività ve n’è lxm poca: as 
solidamente deficiente in altre. 

Vi sono sedi (li pretura o 
tribunale dove è sensibilmen¬ 
te ridotta ogni attività pro¬ 
duttiva. decimata la popola¬ 
zione. Intatta è rimasta solo 
la struttura degli ullici giu¬ 
diziari. come quando quelle 
zone erano fiorenti. Blanda 
polemica, quindi, col Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
to'- die non nomina tempe- 
Siivamente coloro che debbo¬ 
no occupare posti direttivi re¬ 
sisi vacanti, come quello del¬ 
l'avvocato generale a Napoli. 
E sempre in contrasto con un 
recente orientamento del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. il dott. Caristo ha 
sostenuto che deve essere il 
capo del locale ufficio, che 
conosce uomini e cose, a de¬ 
stinare i magistrati al posto 
più adatto per loro. 

Il P.G. ritiene che in pro¬ 
posito il Consiglio superiore 
possa intervenire come orga¬ 
no di controllo, in caso di la¬ 
mentele: il Consiglio vuole 
invece un predeterminato cri¬ 
terio di precedenze. E’ un ar¬ 


gomento delicato — facciamo 
rilevare — che proprio in que¬ 
sto momento sta determinan¬ 
do fra i giudici attriti e qual¬ 
che malcontento. Benvenute 
le norme che hanno snellito 
la procedura sulla citazione 
dell'Imputato — secondo il 
procuratore generale — anzi 
sarebbe opportuno evitare ad¬ 
dirittura la presenza, e quin¬ 
di la citazione. deH’impututo 
in appello. Opportuna anche 
la legge che ridimensiona i 
casi di nullità procedurali e 
sostanziali. 

Prendendo spunto dal pro¬ 
cesso contro i NAP, il procu¬ 
ratore generale ha espresso 
l'opinione che i giudici popo 
lari intervengano soltanto in 
limitati processi e per speci¬ 
fici reati. Non è apparso chia¬ 
ro il criterio secondo il quale 
il P.G. è arrivato a simili 
conclusioni. Per i difensori di 
ufficio, in gravi processi poli¬ 
tici. proposta di pagamento 
di un « immediato onorario ». 
ma configurazione di reato più 
grave per coloro che ingiusti¬ 
ficatamente abbandonino la 
difesa. 

Per quanto riguarda il tra¬ 
dizionale sguardo all’andamen¬ 
to della criminalità, nulla di 


molto cambiato; siamo sulle 
stesse posizioni. Ma il dottor 
Caristo ha prospettato un in¬ 
teressante spostamento « ter¬ 
ritoriale ■> dei vari tipi di cri¬ 
minalità che va concentrali 
dosi soprattutto nella zona di 
Napoli. Salerno e S. Maria 
Capua Vetere. La delinquenza 
politica registra, però, nel 
nostro distretto giudiziario ci¬ 
fre inferiori alla media nazio¬ 
nale. sempre considerando 
centri di pari entità. Elogio 
quindi ai magistrati che han¬ 
no condotto a termine inda¬ 
gini sui vari sequestri di per¬ 
sona. 

Irrilevante il movimento di 
processi contro i minorenni. 
Così come non è allarmante 
la percentuale di detenuti non 
rientrati dai permessi. Per¬ 
centuale sempre in diminuzio¬ 
ne in seguito alle ultime nor¬ 
me restrittive in proposito. 
Le leggi sulle evasioni valu¬ 
tarie — ha detto il P.G. — 
non potranno dare mai seri 
risultati fino a quando l'ae- 
eertamento cozzerà contro « il 
rispetto pressoché sacrale 
del segreto bancario ». Gran 
parte deU'attività pretorile è 
assorbita da cause relative a 
incidenti stradali. Ed è logi¬ 


co sia così — ha commentato 
il dott. Caristo — fin quando 
le assicurazioni avranno la 
IHissibilità di impiegare al 20 
per cento i capitali versati 
dagli assicurati per pagare 
!>oi do|H> anni e senza svaln 
ta/.ione o interesse sensibile 
il danno verificatosi. 

Procede bene il campo del 
lavoro, grazie soprattutto alla 
volontà di alcuni giovani ma¬ 
gistrati. Stabili i fallimenti: 
il che in periodo di crisi c 
un dato confortante. Non de¬ 
ve allarmare l’aumento delle 
separazioni personali — ha 
commentato il dott. Caristo — 
perché oggi si tende a rego¬ 
larizzare situazioni che pri¬ 
ma. quando mancava la pos¬ 
sibilità di divorzio, restavano 
senza una consacrazione giu 
ridica. E difatti il numero 
dei divorzi é costante. Modi¬ 
fiche semplifìcative ha solle¬ 
citato il dott. Caristo per i 
vari tipi rii adozione che an¬ 
drebbero unificati. 

Il dott. Caristo ha confer¬ 
mato. fra Taltro, clic i giu¬ 
dici napoletani da quest’an¬ 
no faranno quattro e non più 
tre udienze alla settimana. 

m. c. 


CASORIA - Un giovane di 25 anni, impresario di pompe funebri 

Assassinato con due colpi alla nuca 

La vittima Giuseppe Esposito è stato trovato ancora al volante della sua auto con la testa riversa sul sedi¬ 
le - Il cadavere in una stradina della periferia - Forse una « questione di donne » all'origine dell'omicidio 


Domani 
sciopero degli 
assistenti 
universitari 


! I docenti subalterni della 
i università di Napoli hanno 
j confermato lo stato di agi- 
j tazione in relazione alla at- 
' luale fase di discussione sul- 
| lo stato giuridico dei docenti 
1 nelì'ambito deila riforma uni- 
i versitana. Nell'assemblea te- 
I nuta alla facoltà di giunspru- 

• der.za hanno deciso la so- 
; spensione di ogni attività di- 
I dattica e di ricerca per do- 
1 inani. Nella stessa giornata 
1 una delegazione di assistenti 

si recherà a Roma per pre¬ 
sentare un documento alla 
! commissione Pubblica Istru- 
! zione del Senato, 
i GII assistenti dell'Universi- 
j tà di Napoli contestano Ira 
; Taltro l'accordo che si pro- 
i fila di utilizzare come discri- 
! minante, per l'inserimento 
I nella figura di « docente as- 
! sooiato » prevista dalla nuo- 
| va riforma universitaria il 
possesso delì'incanco. Ciò 
{leggiorerebbe anche la situa¬ 
zione dei cosiddetti « preea- 
[ ri ». Secondo i docenti, e se- 

* condo le organizzazioni sin : 
! dacali che hanno sottoscritto 
| i! documento, gii accordi in 
: discussione oggi rappre.senta- 
I no un arretramento rispetto 
l a quelli raggiunti nel marzo 
: scorso tra governo e sinda- 
I rati. 

i 

• TROVATA UNA BOMBA 
DA MORTAIO 
| IN PIAZZA CAVOUR 

■ Una grossa bomba da mor* 
i ta:o è stata recuperata dal- 
! la polizia nei giardinetti di 
! piazza Cavour. La presenza 
dell’ordigno era stata segna¬ 
lata con una telefonata ano¬ 
nima al 113. Sul posto si so¬ 
no subito recati alcuni arti¬ 
ficieri che hanno provvedu¬ 
to a disinnescare e recupe¬ 
rare la grossa bomba. 


Un uomo è stato ammaz¬ 
zato. ieri all'alba a Casoria. 
con due colpi di pistola spa¬ 
ratigli a bruciapelo dietro la 
nuca. L'uomo era a! volan¬ 
te della propria auto ed è lì 
che è stato ritrovato — ri¬ 
verso aff'indietro sul sedile 
— con il sangue che ancora 
gli scorgava dai due fori. 

La vittima si chiamava 
Giuseppe Esposito, aveva 25 
anni, e gestiva — in società 
con il fratello Domenico, di 
30 anni — una impresa di 
pompe funebri clic si trova a 
Casona m via Marco Rocco 
numero 10. 

Il cadavere è stato rinve¬ 
nuto ieri mattina verso le 
5.30. Il brigadiere Mohnari. 
della stazione dei carabinie¬ 
ri di Casoria. stava effet¬ 
tuando un giro dt perlustra¬ 
zione nella zona della Cupa 
S Martino (nei pressi del ci¬ 
mitero) quando ha scorto in 
via S. Maria una « 850 » tar¬ 
gata NA 538470 parcheggiata 
con il muso rivolto verso un 
muro. Il brigadiere si è av¬ 
vicinato. pensando ad un in 
cidcnte (la macchina era ac¬ 
costata a pochissimi cernirne 
tri dal grosso muro», ed ha 
visto la sagoma di un uomo 
mersa m modo innaturale 
sul sedile. 

Giuseppe Esposito doveva 
essere stato ucciso da pochi 
minuti, dal due fori eh» ave- 
\a dietro la nuca il sangue, 
infatti, scorgava ancora co 
pioso. 

II brigadiere ha dato im¬ 
mediatamente Taliarme e sul 
pasto sono giunti i carabi¬ 
nieri di Casoria ed il dottor 
Gentile, dirigente dei nucleo 
investigativo di Pomigliano 
d’Arco. 

Per Giuseppe Esposito non 
c'era pm nulla da fare. I due 
proiettili lo avevano fulmi¬ 
nato sul colpo. All'interno 
della sua « 8o0 » sono stati 
ritrovati due bossoli calibro 
7.65 è la prova lampante 
che l’assassino ha sparato at¬ 
traverso il finestrino aperto 
o dopo aver aperto la por¬ 
tiera dell'auto o. addirittura 
dall'intemo della macchina. 
In ognuno di questi tre casi, 
comunque, pare chiaro che 
la vittima conoscesse 11 suo 
assassino. 


i Sul posto è poi giunto il 
1 pretore di Casoria. Vasatu- 
! ro. con il dottor Vuotto. Do¬ 
po un primo esame esterno 
: del corpo, il pretore ha dato 
I l'autorizzazione a rimuovere 
ì il cadavere che è stato tra- 
I sportato nella sala mortua- 
{ ria di Casoria. L'autopsia 
, verrà effettuata all'istituto 
I di medicina legale di Napoli, 
i Nel corso delle perlustra- 
; zioni nella zona dove è stato 
: rinvenuto il corpo senza vita 
j di Giuseppe Esposito i cara- 
i binien hanno trovato alcune 
J armi (due pistole ed un fu- 

• Cile a canne mozze! che era- 
i no servite, probabilmente, a 
i comoiere una rapina. 

; Quali i motivi del brutale 
, omicidio? Secondo voci che 
1 circolano in città, si tratte- 

• rebbe di una « storia di don 
. ne ». L'Esposito. infatti, con- 
j viveva da alcuni anni con 
I una donna di Casavatore dal- 
| la quale aveva avuto anche 
. due figli (uno dei quali, fra 
' l'altro, è morto). Pare — 
! sempre secondo voci insisten- 
! ti — che adesso Giuseppe E- 
j sposito stesse per lasciare 
j questa donna per sposare 
j una ragazza di Casoria. Può 
: darsi die sia nato proprio 
i da queste circostanze l’assas 

• sinio dell’altra mattina. 

J I carabinieri, comunque, 
seguono tutte le piste. Giu¬ 
seppe Esposito aveva dei pre 
cedenti penali a carico lan- 
j che se non gravi » ed era co- 
1 nosciuto a Casona come 
S « uno che si faceva rispetta- 
! re ». Può anche essere" pos- 
j sibile. quindi, che l’omicidio 
I sia nato nel mondo della ma- 
j lavila locale. 

• • LA COMMISSIONE 

1 PROGRAMMAZIONE 
| PER L'EX MERRELL 

i Un incontro coi capigrup- 
! po alla regione, nonché T 
! Isveimer e il sottosegretario 
al bilancio, on. Scotti, per 
una rapida soluzione della 
vertenza dell'ex Merrell e 
stato chiesto dalla commis¬ 
sione programmazione e la¬ 
voro del comune di Napoli 
che Ieri ha ricevuto una de¬ 
legazione del consiglio di 
fabbrica, dell'azienda farma¬ 
ceutica. 
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La vittima, Giuseppe Esposito 


i Alla Banca Commerciale di S. Lucia 

i _ 

! Sventato un colpo 
i della banda del buco 


Sventato per caso un ten¬ 
tativo di furto preparato mi¬ 
nuziosamente e messo in at¬ 
to calla « Landa del buco » 
alla agenzia n. 6 della Banca 
commerciale italiana di via 
S. Lucia. E’ stata una inqui- 
lina dello stabile che abita 
proprio sopra l’agenzia 3 da 
re Taliarme. avvertendo la 
portinaia che strani rumori 
venivano dal sotterranei. Del 
fatto è stato avvertito il di¬ 
rettore della banca. 

Alla squadra mobile quest' 
ultimo ha espresso il sospet¬ 
to che i rumori potevano es¬ 
sere provocati da un gruppo 
di ladri che stesse lavoran¬ 


do nel sotterraneo per rag¬ 
giungere i locali delle casset¬ 
te di sicurezza. 

Sul posto gli uomini delia 
polizia hanno trovato, infat¬ 
ti. che un grosso buco era 
stato scavato fin nelle pros 
sinutà del locale in cui si cu 
stodiscono 1» cassette, e poi 
accuratamente mimetizzato. 
Sono state rinvenute costose 
e sofisticate attrezzature per 
un valore di almeno 5 mi¬ 
lioni che i ladri contavano 
di utilizzare per completare 
l’opera. 

Le Indagini per individua¬ 
re la « banda del buco » so¬ 
no in corsa 


Il sostituto procuratore Lan- 
cuba ricorrerà In appello con¬ 
tro la sentenza emessa dalla 
decima sezione a carico di 
Umberto Navigha, Gennaro 
Luise e Giulio Castaldo i tre 
latitanti della banda che se¬ 
questro Guido De Martino. Il 
P.M. infatti ritiene che .--o. 
stanzialmente la corte abbia 
l accolto le sue richieste, sia 
i pure diminuendo le pene più 
J pesanti (per Limongelli. oer 
; esempio, 1! dr. Lancuba, ave- 
ì va chiesto 17 anni, per Oro 
j Luise 16» ed aumentando quel- 
j le piu lievi iper il vecchio 
; Uva erano stati chiesti 8 
ì anni e ne ha avuti 10. per 
[ Tene solo 13 e ne ha avuti 
i Hi. Ma per quanto riguar- 
| da i tre latitanti il P.M. non 
I e d’accordo, nè con l’assolu¬ 
zione di Naviglia dall’imputa¬ 
zione dì concorso in seque¬ 
stro (gli otto anni li ha avuti 
solo per la ricettazione de' 
denaro sporco riciclato a Mi¬ 
lano! nè con i 14 anni e 
10 mesi inflitti a Gennaro Lui¬ 
se che -- definito un pericolo¬ 
so delinquente — non può es¬ 
sere trattato come quelli che 
In definitiva hanno confessa¬ 
to e collaborato. E neanche 
Castaldo, il guardiano che 
minacciò rii uccidere Agosslno 
perchè non gli bastano i 28 
milioni avuti per i suoi ser¬ 
vigi, merita solo i 13 anni e 
2 mesi che hanno avuto quelli 
già detenuti (Altieri, Divino 
e Raffaele Bacìo Terracina» 
che a lui sono stati accomu¬ 
nati nella pena. 

L'avvocato Michele Cerabo¬ 
na, legale di Vincenzo Tene 
l'imputato chiave che nascon¬ 
de terrorizzato molte altre co¬ 
se, ha presentato già ieri mat¬ 
tina 1 motivi di appello con¬ 
tro la condanna a 14 anni e 
10 mesi di reclusione (e stato 
accomunato agli ideatori ed 
esecutori materiali Agozzino, 
Limongelli, i due Luise e Ma¬ 
riano Bacio Terracina). Lo 
stesso stanno facendo anche i 
legali di tutti gli altri impu¬ 
tati. che sperano in una mag¬ 
giore clemenza in appello. 

Ieri mattina il dr. Lancu¬ 
ba ha presentato alla decima 
sezione del tribunale Tistanzu 
per la confisca di tutti i be¬ 
ni sequestrati ai quindici ba¬ 
lordi condannati (dei sedi¬ 
ci arrestati il solo Raimondi, 
l’infermiere dell'Ascalesi già 
capo del sindacato giallo 
« Consai » è stato mandalo as 
solto col dubbio) e ai loro 
familiari. Si tratta di una de 
cina di automobili di grossa 
e media cilindrata, di cinque 
potenti moto giapponesi, rii 
gioielli ed altro: non ci so 
no dubbi sul fatto che siano 
stati pagali con i denari del 
riscatto pagato dai De Marti¬ 
no, essendo roba acquisita po¬ 
co dopo la spartizione del de 
naro e l'arrivo a Napoli, pro¬ 
venienti da Milano, degli as¬ 
segni e dei libretti banca¬ 
ri. I quaranta milioni di risar¬ 
cimento provvisorio dei danni 
alla famiglia De Martino so¬ 
no stati già da questa asse¬ 
gnati all'Istituto Storico della 
Resistenza in Campania: tutto 
quanto si riuscirà a recupe¬ 
rare del miliardo pagato co¬ 
me riscatto tei sono già i 300 
milioni sborsati dal ricetta¬ 
tore Jimmi Palumbo, messo 
in libertà provvisoria essendo 
riuscito a dimostrare che non 
sapeva nulla della provenien¬ 
za di quella somma da lui 
« ripulita » mediante un pre¬ 
stito ad un intermediario) ver¬ 
rà restituito al gruppo di ami¬ 
ci che nei terribili giorni del¬ 
l'aprile e del maggio scordo ! 
fornirono a Francesco De 
Martino la somma occorrente : 
per liberare Guido. j 

Adesso comincia il conto ' 
alla rovescia per mandanti e i 
riciclatori, oggetto dell'istru’.- ; 
toria a stralcio che viene : 
condotta con rito formale dal j 
giudice istruttore Di Persia e ; 
dallo stesso PM dr. Lancuba. ] 
Tutti gli interrogativi, i so- j 
spetti, le insinuazioni assurde • 
c i misteri oscuri che hanno ! 
pesalo nel cor.->o del processo j 
ai sedici balordi, dovranno ; 
essere chianti e fugati con | 
una indagine che ci anguria- 1 
mo abbia lo stesso successo j 
di quella che ha fatto cadere j 
nel.a rete gii esecutori mate- i 
ria'.i. Nelle prossime settima¬ 
ne verranno approfondite le 
indagini sui legami fra Vin¬ 
cenzo Tene e l'esponente de 
mocristiano Tammaro Di 
Martino, morto di una miste¬ 
riosa meningite nel luglio ! 
scorso, l'uomo che l'imputa- I 
to-chiave ha continuato ad ì 
indicare con sicurezza come : 
l'ispiratore del sequestro. . 
come colui che glielo ordino | 
per conto di altri misteriosi j 
mandanti cui la cosa mieres- | 
sava per fini politici. Man- ; 
danti pericolosi, capaci di j 
tutto, che tuttora terrorizza- j 
no Vincenzo Tene: egli è j 
sempre guardato a vista r.el 
carcere, mangia soltanto il , 
cibo che gli mandano da ca- j 
sa. Nei prossimi giorni si j 
dovrebbe aver notizia -le'.'a 1 
perizia tossicologica ordma’a * 
sul cadavere del Di Manino j 
(ex vicesindaco di Boscorea- • 
le. legato agli ambienti ri? 
mocristiani di Portici), ed | 
anche degli eventuali risultati ! 
di indagini che vengono svol- j 
te con accuratezza nel mondo ; 
bancario <o vicino alle ban- | 
che) milanese. Su quest'ulti¬ 
mo fronte potrebbero uscire 
rapidamente novità clamoro- 
se. e forse l’inciazine napole- j 
tana potrà portare alla sco- , 
perta di quel meccanismo d! j 
riciclaggio che finora ha j 
permesso e favorito il dilaga- < 
re del sequestri di persona, 

e - P- ! 


Accertato nel corso di un sopralluogo 

Inceneritore pericoloso 
nell’ospedale S. Gennaro 


L’inceneritore dell’ospedale 
San Gennaro oltre ad essere 
inefficiente e anche pericolo¬ 
so. Lo ha accertato un fun¬ 
zionano del connine di Napo¬ 
li. l’mgegner Silvano Caccia- 
puoti. dopo un iccente .so¬ 
pralluogo sul posto. Si torna, 
dunque, n parlare dell’ente 
ospedaheio i (-clonale « Asia- 
lem San Gennaro ». del mio 
stato di degrado, delle sue 
preoccupanti condizioni igie¬ 
nico sanitarie. 

Neanche un mese fa — 
l’Unità ne ha già parlato - - 
alcuni rappresentanti sinda¬ 
cali CGIL del San Gennaro 
hanno dovuto denunciare per 
la seconda volta alla magi¬ 
stratura gli innumerevoli 
'guasti' provocati dalle passa¬ 
te amministrazioni dell'ente. 
Parte dei casi da loro denun¬ 
ciati vengono ora confermati 
dal sopralluogo effettuato dal 
funzionario del comune che 
ha stilato una relazione con¬ 
clusiva e l’ha inviata «1 me¬ 
dico provinciale per sollecita¬ 
re l’intervento. Per quanto 
riguarda Tincenentore — è 
certamente il fatto più grave 
— esso risulta non Idoneo 
per un ospedale. 

E' situato, infatti, nel corti¬ 
le. a pochi passi dal pronto 
soccorso, mentre per una e- 
lementare norma igienica 
dovrebbe sorgere in un luogo 
ben appartato. Inoltre il tipo 
di inceneritore esistente a!- 
l’mteno del « San Gennaro » è 
privo di trituratore e il forno 
non è rotativo. E' per queste 
ragioni che è stato ritenuto 
pericoloso. Può accadere, ad 
esempio, che una bottiglia o 
un flacone di vetro introdotti 
nel forno scoppino provocan¬ 


do una « pioggia » di schegge 
tutt'intorno. Le difficoltà per 
ehi lavora vicino n questo 
punto, possono essere Lied- 
inente immaginate. Ma c'è 
dell’alt ro. L’inceneritore, elle 
è costato circa 20 milioni, è 
stato per lungo tempo fuori 
uso, si ruppe pochi giorni 
dopo '.'inaugurazione. 

Per tutto questo tempo 
l'immondizia, accatastata con 
evidenti pericoli di infezioni 
nel cortile delTospedale. è 
stata raccolta dai netturbini 
dei connine. E‘ questo uno 
dei tanti « sprechi » che han¬ 
no indotto i sindacalisti della 
CGIL ad Inviare la loro de¬ 
nuncia alla procura della re¬ 
pubblica. 

Nella relazione dell’inge- 
gnor Caceiapuoti, comunque, 
non si parla solo dell'Incene¬ 
ritore. Più volte si pone l’ac 
cento sul generale stalo rii 
fatiscenza del « San Genna¬ 
ro ». Segni evidenti non man¬ 
cano. Tutte le colonne fecali 
che affacciano sul vicolo San 
Gennaro -— è stato accertato 
- sono m pessime (ondizio 
ni. Anche questa non è una 
novità. Alcune colonne fecali 
rotte sono state rinvenute 
anche nel reparto dermatolo¬ 
gia e nel locale dove c'è lo 
sixigliatoio dei dipendenti. La 
situazione è dunque grave. 

Il comune, da parte sua. 
può intervenire solo per 
quanto riguarda lo stato del 
le lognature e per questo è 
stata già preparata un'ordi¬ 
nanza con cui si invita il 
consiglio di amministrazione 
dell’ente a provvedere nel più 
hi ove tempo possibile alla 
riparazione delle colonne fe¬ 
cali. 


CASTELLAMMARE - Mutilato un operaio 

Perde un braccio 
negli ingranaggi 


Tremendo incidente ieri 
mattina in un pastificio di Ca 
stellammare di Stallia: un uo¬ 
mo ha avuto il braccio sini¬ 
stro completamente amputato 
dagli ingranaggi di una fari¬ 
neria. Lo sventurato si chia¬ 
ma Antonio Baretta. ha 4!) an¬ 
ni e abita a Castellammare 
in via Caccavaie. II Baretta 
lavora nel mulino dei « Fra¬ 
telli Ambrosio » che si trova 
sempre a Castellammare in 
via Varo 2. Ieri verso mez¬ 
zogiorno la sciagura. Antonio 
Baretta ha aperto uno dei por¬ 
telli di una fariniera e nel 
fare ciò è rimasto con il 
braccio impigliato negli in¬ 
granaggi della macchina. 

Gli urli del poveretto han¬ 
no richiamato l’attenzione de¬ 
gli altri operai che hanno im¬ 


mediatamente tolto la corren 
te e bloccato le macelline. 
Antonio Baretta. con il brac¬ 
cio ormai completamente stac 
iato, è stato soccorso e tra¬ 
sportato all'ospedalo * S. Leo 
nardo e. Qui i medici hanno 
donilo praticargli alcune tra¬ 
sfusioni e {ini hanno chiesto 
agli olierai clic* avevano ac¬ 
compagnato il Tcrito di tor 
nari* al mulino per recuperare 
ii braccio amputato. 

I sanitari infatti colevano 
tentare con ogni mezzo di 
riattaccare l'arto al poveret¬ 
to. Purtroppo ciò non è stato 
possibile perché il braccio si 
ni'tro del Baretta (* stato ri 
trovato completamente ma¬ 
ciullato ancora negli ingra 
naggi della fariniera. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 11 gennaio 
1978. Onomastico Igino (do¬ 
mani Modesto). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 10. Richiesi" di 
pubblica?.one 25. Matrimoni 
religiosi 9. Matrimoni civili 
6 Deceduti 27. 

LUTTO 

E’ deceduta S.lVia Esposito, 
figlia del compagno Giusep¬ 
pe. Alla famiglia le rondo 
elianzo delia CGII, azienda¬ 
le e della cellula del Sanio- 
bono - PausilLpon. 

OGGI COMITATO 
PROVINCIALE ARCI 

Oggi alle ore 17 nella se- 
de dell’ARCI. — via Palladi- 
nò 5 — si terrà il comitato 
provinciale con all'ordine del 
giorno: Conferenza regio¬ 

nale campana ARCI e stato 
dell'oreanizza zione. 
TELEFONI DI STATO ALLA 
STAZIONE CENTRALE 

Ozz. =arà riaperta al pub- 
bl.co Tac'-ettazione telefoni¬ 
ca statale presso la stazio¬ 
ne ferrov.-ar:a di Napoli Cen¬ 
trale. II servizio è ass.cura- 
to permanente compreso la 
notte e : giorni festivi ed è 
(io'a*a d A : più sofisticati 
.nip'an'i offerti dalla moder¬ 
na tecnologia. 

SCUOLA MATERNA 
STATALE 

II provveditore agli studi 
di Napoli comunica di aver 
pubblicato, all'albo deli’uffi- 
c.o scolastico provinciale. la 
graduatoria per il conferi¬ 
mento degli incarichi d'inse¬ 
gnamento e delle supplen¬ 
ze nelle scuole materne sta¬ 
ta'i ner Tarmo scolastico 
1977 78 

TESSERE A.T.A.N. 

PER INVALIDI E 
MUTILATI 

L'associazione nazionale 
Mutilati ed Invalidi di guer¬ 
ra comunica che le pratiche 
per la concessione delle tes¬ 
sere di libero percorso ATAN 
per Tanno '78 sono in corso 
di accettazione fino al 20 
gennaio dalle ore 9 alle 14 
del giorni feriali. 


FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: Melchior¬ 
re e Bruognolo. via Roma. 
343. Montecalvario: Alma Sa¬ 
lita, piazza Dante. 71. Chiaia: 
Langellotti. via Carducci, 21; 
Cristiano. Riviera di Chiaia, 
77: Nazionale, via Merge.lina, 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Gar.baldi. II. S. Lo- 
renzo-Vicaria : Matterà, via 
S. Giov a Carbonara. 83: Ma¬ 
rotta. Sla7 Centrale corso 
Lucci. 5: Fimiani. Cai fa Pon¬ 
te Casanova. 30 Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Fona. 
201 Di Costanzo. v:a Mater- 
dei. 72; Arabia, cor^o Gari¬ 
baldi 218 Colli Aminei: Mad- 
daloni. Colli Aminei. 249. Vo- 
mero Arenella: Moschcttini. 
via M. Piscicelli. 138; Fiorio. 
piazza I^onardo, 28; Anston, 
via 1^ Giordano. 144; Vomero. 
via Mediani. 33; Mumclnò, 
via D. Fontana. 37; Russo, 
via Simone Martini, 80. Fuo- 
r igrotta: Cotroneo. piazza 
Marc'Antonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo, v.a Epo- 
meo. 154. Milano-Secondiglia- 
no: Ghedini. corso Secondi- 
ghano. 174. Bagnoli: De Lu¬ 
ca. via Lucuio Siila. 65. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio. viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale-. Tanuc- 
ci. piazza Lo Bianco. 5. Po* 
sillipo Parte: piazza Salva¬ 
tore di Giacomo. 122. Pianu¬ 
ra: La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianella Pi¬ 
scinola: Chiarolanza, piazza 
Municipio, 1, Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telelono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati Infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935, 
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SEMPRE PIU’ ACUTA LA CRISI PER PICCOLE E MEDIE IMPRESE 


Chiude il pastificio 
«Racconto» a Torre A, 

Licenziati 50 operai • Da ieri assemblea permanente nello stabilimen¬ 
to • Domenica a Gragnano conferenza di produzione per l’arte bianca 


Un’azienda 
vàlida ferma 

da 12 mesi 

> e • 

»• •> • ; 

E’ la Vetromeccanica Carlo Azzi che rischia di 
chiudere a causa di una grave crisi finanziaria 


La Papoff in crisi 
perde le commesse j 

Occorrono interventi per salvare J 
l’azienda che è attiva - Ciò che dico- | 
no i lavoratori in lotta da tre mesi j 

i 

I 25 lavoratori della officina meccanica Paporf di corso, 
B Croce ad Arzano stanno lottando da tre mesi per Impedire, 
che sulla vicenda della loro fabbrica venga steso 11 velo del 
silenzio. Ce lo dicono apertamente alcuni di loro col quali cl, 
siamo incontrati e che denunciano il disimpegno manifestato j 
dalla regione. DaU’ll novembre scorso — afferma Luigi Per* 
rorta de! consiglio di fabbrica — non si è avuta alcuna rlspo-j 
sta da parte dell’assessore regionale Jevoll all’Invito rivoltogli 
dalla FLM ad intervenire per sbloccare la situazione alla Pa* i 
poff che rischia la smobilitazione ». Il tipo di intervento ne-' 
cessarlo riguarda il sostegno incomprenslbile — come spiega 
Perrotta — è che le banche dopo un primo invito rivolto loro 
non solo hanno mantenuto 11 rifiuto a concedere crediti, ma I 
minacciato, ed In questo si distingue 1 Banco di Napoli, di agl-1 
re legalmente nel confronti dell’azienda in difficoltà. La qual, 
casa significherebbe quasi certamente il fallimento. , 

« I! dato drammatico — Interviene Pietro Arena, anche i 
lui de! consiglio di fabbrica — è che in questa situazione fer- ; 
ma ormai la produzione da tre mesi, una dopo l’altra perdiamo 
tutte le commesse di lavoro». La fabbrica è attiva ed ha buo- 1 
ne praspettive. essendosi specializzata nella costruzione e re-j 
visione di macchine. Allo stato .però, ha già perso una coni-1 
messa deH’Italsider per la revisione di 5 pompe speciali; un 
altro ordine della Snla-Viscosa è stato annullato. C’è il rischio} 
che vada persa anche una commessa della Fiat per 350 miiio-1 
ni e altre della Indesit e della Montedlson. Questo è il rischio i 
più grasso che pesa sul futuro dell’azienda e sulla testa del ! 
lavoratori che vedono cosi compromesso definitivamente il poi 
sto di lavoro per difendere il quale stanno lottando. ! 

« Stiamo sopportando pesanti sacrifici — dice Antonio Car-1 
li. operaio tornitore — senza neppure il sostegno della cassai 
integrazione. Il datore di lavoro, infatti, ha rifiutato di fare| 
la richiesta perché risultava uno scoperto di 70 milioni nei ver- 1 
samenti dei contributi previdenziali». «Contributi — aggiungeì 
Luigi Esposito, operaio saldatore — che per parte nostra ab-| 
biamo pagato, dato che sono stati regolarmente trattenuti dal-’ 
la busta paga ». j 

Quali a questo punto le praspettive? Intanto, l’impegno dei ; 
lavoratori di continuare a battersi per salvaguardare l’azienda J 
produttivamente valida. C’è poi. come rammenta Pietro Arena.! 
la richiesta che i titolari hanno avanzato per ottenere un fi • 
nanziamento dall’IMI. Questa, secondo i lavor/'.ori, al momen-i 
to appare una prospettiva concreta. i 


Il proprietario del pastifi¬ 
cio Racconto di Torre An¬ 
nunziata ha annunciato ieri 
il licenziamento di cinquan¬ 
ta operai e la chiusura del¬ 
l’azienda. Immediatamente i 
lavoratori si sono riuniti in 
assemblea all’interno dello 
stabilimento contestando il 
provvedimento e rivendican¬ 
do la salvaguardia del posto 
di lavoro. 

La chiusura del pastificio 
Racconto è un duro colpo 
per l’intera economia della 
cittadina torrese dove un 
tempo l’arte bianca era una 
delle attività produttive più 
fiorenti. In serata il con¬ 
siglio di fabbrica, il sindaca¬ 
to provinciale degli alimenta 
ristl e il consiglio unitario 
di zona CGIL-CISL-UIL han¬ 
no diffuso un comunicato in 
cui. tra l’altro, si sostiene 
che « gli operai della ditta 
Racconto, da quattro mesi 
in lotta per il posto di la¬ 
voro e per il rilancio produt¬ 
tivo del pastififio. non hanno 
ottenuto garanzie dal padro¬ 
ne. dalla amministrazione co¬ 
munale e dal prefetto per la 
sopravvivenza dell’azienda ». 

La prefettura, in partico¬ 
lare. secondo i sindacati, a- 
vrebbe assunto un atteggia¬ 
mento provocatorio nei con¬ 
fronti dei lavoratori non 
mantenendo gli impegni pre¬ 
cedentemente assunti. Il do¬ 
cumento si conclude con un 
appello alla cittadinanza a 
solidarizzare con i cinquanta 
operai licenziati e a far pro¬ 
prie le indicazioni dei sinda¬ 
cati / per la salvezza della 
azienda. 

A Gragnano. intanto, un al¬ 
tro centro dove è concentra¬ 
ta l’arte bianca, domenica 
prossima, alle ore 10. nel ci¬ 
nema Cigno, si svolgerà la 
prima conferenza di produ¬ 
zione dei pastifici locali. L’ 
iniziativa, organizzata dalla 
FILIA provinciale e dai con¬ 
sigli di fabbrica, mira al ri¬ 
lancio produttivo degli ulti¬ 
mi pastifici sopravvissuti al¬ 
la crisi, attraverso l’introdu¬ 
zione di nuove tecnologie c 
lo sviluppo dell'associazioni¬ 
smo tra gli stessi imprendito¬ 
ri locali. 


Alla Scognamìglio 


Assemblea 
permanente 
contro venti 
licenziamenti 


! La « Scognamìglio S.p.A. », 
' una piccola fabbrica di 45. 
' Giovanni a Teduccio che ope- 
i ra nel settore dell’lnstallazlo- 
j ne e degli impianti elettro- 
' meccanici, ha deciso di 11- 
i cenziare venti operai su ven- 
tisei. I lavoratori hanno ri¬ 
sposto riunendosi in assem- 
i idea permanente in difesa 
! del posto di lavoro. Continua 
| cosi lo stillicidio di piccole e 
! medie imprese che, special- 
mente nella zona industrin- 
| le di Napoli, stanno scompa- 
| rendo dalla scena sotto I col- 
■ pi della crisi, oppure stanno 
effettuando un drastico ridi¬ 
mensionamento degli orga¬ 
nici. 

« I proprietari dell’azienda, 
i fratelli Scognamìglio — so¬ 
stengono i lavoratori — han- 
! no in mente una ristruttura¬ 
zione selvaggia che passa at¬ 
traverso i licenziamenti e 1* 
utilizzo del lavoro nero, il 
sottosalario, il doppio lavoro. 
Non è un caso che fino a 
due anni fa. cioè prima che 
organizzassimo il sindacato 
in fabbrica, i dipendenti era¬ 
no 80. poi sono iniziati 1 li¬ 
cenziamenti che hanno col¬ 
pito prima di tutto 1 lavo¬ 
ratori sindacalizzati ». L'a¬ 
zienda secondo gli operai 
aveva numerose commesse 
da parte di grossi complessi 

CHIUSO 

IL MERCOLEDÌ' 

L’UFFICIO REC 

! La camera di commercio 
di Napoli comunica che in 
via sperimentale da oggi 1* 
ufficio REC — corso Meri¬ 
dionale 58 — resterà chiuso 
al pubblico ogni mercoledì. 


Una occasione mancata la consultazione sulla legge urbanistica regionale 

Scarsa la partecipazione dei sindaci 


Semmai ci fosse stato bi¬ 
sogno di una conferma del¬ 
l’esigenza di un rapporto nuo¬ 
vo tra la regione e le altre 
assemblee elettive, la con¬ 
sultazione promossa dalla 
quarta commissione pernia 
nente con i sindaci delia 
Campania sullo schema di 
legge urbanistica regionale e 
su quello del piano polien¬ 
nale previsto dalla legge na¬ 
zionale sul regime dei suoli 
non ha lasciato ombra di dub 
bio. Una quarantina di pre 
senze e appena otto inter¬ 
venti costituiscono un bilancio 
decisamente poco esaltante c 
dovrebbe indurre a una pro¬ 
fonda riflessione critica sulle 
cause di questo distacco pro¬ 
fondo. di questa testimonian¬ 
za di sfiducia. Meno del dieci 
per cento del sindaci delia 
Campania ha raccolto l’invi¬ 
to della regione ed è stato 
presente nella lredda sala de* 
Baroni per recare un contri¬ 
buto alla stesura definitiva 
dei disegni di legge regio¬ 
nali praspettando le loro esi¬ 
genze. le situazioni partico¬ 
lari (che poi diventano anche 
generali) dei comuni ammi 
nitrati. E va detto subito clic 


questo contributo è stato es 
senzialmente critico. Una cri¬ 
tica che lia origini remote e 
che si collega alla mortifica¬ 
zione della loro autonomia 
operata per decenni dal po¬ 
tere centrale. 

E se. a distanza di otto an¬ 
ni deH’istituzione delle regio¬ 
ni a statuto ordinario, que¬ 
sta istintiva diffidenza s’è 
spostata dal potere centrale a 
quello regionale è evidente 
che qualcosa non ha funzio¬ 
nato in quest’ultimo ente, nei- 
la impostazione che è stata 
data dai rapporti con le al¬ 
tre assemblee elettive. 

E" questo il senso del ri¬ 
fiuto alla collaborazione ma¬ 
nifestatosi chiaramente con il 
gran numero di assenze. La 
consultazione di ieri ha offer¬ 
to dunque materia di rifles¬ 
sione che va ben oltre il mo 
rivo contingente della convo¬ 
cazione anche se. natural¬ 
mente, di quest'ultimo biso¬ 
gna tenerne conto. E allora 
vediamo che hanno detto gli 
otto intervenuti (i sindaci di 
Rutino. Agerola. Positano, 
Rotondi. Casalbuono. Monte- 
miletto. S. Leucio del San- 
nio e l’assessore all'urbanisu- 


ca del comune di Napoli) do 
po che il vice presidente del 
la giunta regionale e asses¬ 
sore all'urbanistica. Giovan¬ 
ni Acocella, aveva svolto una 
breve relazione sui due dise¬ 
gni di legge. Sostanzialmente 
si è avuta la sensazione che 
i sindaci gradiscano poco una 
normativa troppo rigida e 
avanzano motivazioni che non 
possono essere liquidate 
a cuor leggero. 

Quando per Positano si fa 
presente che si tratta di una 
località che vive essenzial¬ 
mente di turismo e si chiede 
di tenerne conto (per quanto 
riguarda, ad esempio, il rap¬ 
porto vani-abitanti) le ragio¬ 
ni sono valide così come 
quando sindaci di piccoli co¬ 
muni (che poi sono la stra¬ 
grande maggioranza) come 
Rutino sostengono che la leg¬ 
ge deve prevedere una dif¬ 
ferenziazione tra grandi e 
piccole entità territoriali. Cer¬ 
to. è difficile contemperare 
tante esigenze ma è uno sfor¬ 
zo che deve essere fatto pur 
nel quadro di una normativa 
che. avendo come riferimen¬ 
to la legge sul regime dei 
suoli, sottrae alla speculazio¬ 


ne l'uso del territorio con¬ 
sentendone la programmazio¬ 
ne. 

I comuni hanno ancne de¬ 
nunciato la impossibilità di 
dotarsi di strumenti urbani¬ 
stici adeguati perché r.on ne 
hanno la possibilità economi¬ 
ca e non hanno neppure le 
necessarie strutture tecniche. 
A questo punto si apre il 
discorso sull'ente intermedio 
che deve realizzarsi tra re¬ 
gione e comuni con finalità 
programmatorie e di gestione 
e questo livello potrebbe es¬ 
sere quello del non ancora de¬ 
finito comprensorio. 

Se una nota positiva è sca¬ 
turita dalla consultazione di 
ieri bisogna coglierla — e non 
è poco — nella volontà emer¬ 
sa di farla finita con un pas¬ 
sato di abusi e mettere fi¬ 
nalmente ordine in una ma¬ 
teria che fino a oggi ha con¬ 
sentito la più vergognosa spe¬ 
culazione nell'uso del territo¬ 
rio con i guasti che, pur¬ 
troppo. sono sotto gli occhi 
di tutti. 

s. g. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 

Alle ore IS: « I quattro ruite- 
ghi » di (Voli Ferra.-;. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San togvala, 49 • T. 405.000} 

(Riposo) 

MARGHERITA (Tal. 417.42*) 

Spettacolo di strip teese Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Pot- 
t'Alba. 90) 

Il collettivo « Chilta de la Ba- 
. tatua * conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto¬ 
re » anno secondo con una pro¬ 
posta di messa in scena su Ma- 
jtkowski. 

TEATRO SAN FERDINANDO <P.x» 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.SO0) 

Da venerdì 13 gennaio: « Sognan¬ 
do la bisbetica domata » d. W. 

Sl-.akespeare. con Mario e Mar.a 
Lu.sa Sanici*. 

•ANNAZZARO (Vìa Chiaia, 157 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21 la Compagnia Sta- 
b..e Napo etana pres. «"A venti 
k loppa, *e tolde so cionche e 
la forlanti è cacata » di Nino 
Mastello. 

POLITEAMA (Vie Monte di Dio. 
n- CE • Tel. 401.S43) 

Alle ore 21,30 « L'uomo, la 
bestia e la virtù > di L. Pi- 
randello 

CILCA (Via San Domenico • Tele¬ 
tono 6S6.26S) 

Alle ore 21.30: « Malhntnor » 
di M. Costanzo c F. Scagl.a 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia 1 ) 

Da sabato 14: Alfredo Cohen 
presenta « Il signor pudore ». 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Pial¬ 
la S. Luigi 4/A) 

Ogni -unedi e giovedì tue ore 18 
Incontri diretti de Antonio Capo¬ 
bianco per approfondire la cono- 
gcenaa dei problemi dai.e messa 
Ri scena dall* orìgini gl nostri 


CIRCO DELLE AMAZZONI DI I 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) • Tel. 7283132 i 

Ogni g'orno due spettacoli: alle j 
16.15 e 21.30. Festivi tre spet- j 
tacolì : o-e 10-16,15-21,30. 
Circo riscaldato. Ampio parcheg¬ 
gio custodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via P. Da Mara. 19 
Tei. 377.00.4S) 

Al di |à del beoe e del Diale. 

con E. Josephson DR (VM 18) 

MAXIMUM (Viale A- Ct—d , 19 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Caterina da Slana 
Te!. 415.371) 

Il portiere di notte (VM 18) 
NUOVO (Via Montecalvario, IS 1 
Tel. 412.410) 

Jovanka e le altre j 

CINE CLUB (Via Orario. 77 - Te- I 

lefono 660.501) j 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 ; 

Vomero) j 

Il fantasma del palcoscenico 
CIRCOLO CULTURALE « PASLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Via col vento, con C. Gable - 
DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- 
telone 370.871) 

Guerre stellari, con G Locai - A 
ALCYONE (Via lomonaco. 9 • Te¬ 
lefono 418 680) 

Il gatto, con U Tognain • SA 
AMBASCIATORI (Via Crispl. 23) 
Tel 683.128 

L’altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Vìa Alabardieri, 70 
T«L 416.731) 

La avventure di Bianca e Sanila, 
di W. Disney - DA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tal. 41S361) 

Tati, con P. Grani - A 


CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339311) 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.194) 

Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
VU M. Schipa - TeL 681300) 
La minaccia 

EXCELSIOR (Va Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Guerre stellari, con G. Lu:as - A 
FIAMMA (VU C. Feerie, 46 - Te¬ 
lefona 416366) 

Kleinhoff hotel, con C Clery - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 * Te¬ 
lefono 417.437) 

QueH'oscuro oggetto di desi¬ 
derio 

FIORENTINI (Via R- Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L’orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

ODEON (Piazza Pìedlgrotta, n. 12 
Tel. 667360) 

Le avventure di Bianca e Bemle, 
di W. Disney - OA 
ROXY (Vìa Tarsìa - Tel. 343.149) 
Il belpaese, con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415372) 

In nome det papa ra. con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A6ADIR (Via Paisiello Claudia 
Tel. 377.057) 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

ACANTO (Viale Aogesto. 59 • Te¬ 
lefono 619329) 

Innocenza eretica, con L. To- 
rena • DR (VM 18) 

ADRIANO 
TeL 919.009 

Vìa col vanto, con C. Cabro • 
OR 

16,30-21 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tal. 616.303) 

La soldatessa alla visita militare 
con E. Fenech - C (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.5*3) 

Emanuella e gli ulliml canni¬ 
bali 

ARGO (Via All umil a Poerio, 4 
TeL 224.764) 

La calda bestia 

ARISTON (Via Morghan, 97 - Te¬ 
lefono 377352) 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

AUSONIA (Via Cavare • Telefo¬ 
no 444.700) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Via co» vento, con C. Gable - DR 
CORALLO (Piarra G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Sedi - A 

DIANA (Via Loca Giordano - Te¬ 
lefono 377327) 

Se oa dr a ar.titruffa, con T. Mi- 
lian - SA 

COEN (Via G. Sanfelica • Tele¬ 
fono 322.774) 

Messalina, Messalina, con T. 
Miiian - SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293323) 

to ho paura, con G. M. Vo¬ 
lontà - DR (VM 14) 

GLORIA e A » (VM Arenacela 2S0 
Tei. 291309) 

La mondana felice 
GLORIA • 6 » 

Le banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324 893) 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbacr, 7 • Tele¬ 
fono 370319) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

ROTAI. (VM Roma, 3S9 - Tele¬ 
fono 403388) 

(Non pervenuto) 

TITANUS (Coreo Novara, 37 - Te¬ 
latone 266.122) 

Coldfacv, Il fantastico superman, 
con R. Anthony - A 


PAG. il / napoli-campa nla 


Contro il disservizio 


Oggi a 


Nella Democrazia Cristiana Irpina 


Bracigiìano Compromesso di correnti 

assemblea #■ # 

popolare per per il nuovo segretario 

ì trasporti , . , L1 . Jt 

Nei Nocerino si * costi “ nom,na del « basista » Sena alla carica non ha risolto i problemi di 
tutto un C com°ta S to dMona linea politica di questo partito ■ Non ci si pronuncia sulla proposta del Pei 


Un’azienda valida, ben in¬ 
serita nel mercato, con gros¬ 
se possibilità di espansione; 
cosi 1 lavoratori della Vetro¬ 
meccanica Carlo Azzl di Bar¬ 
ra definiscono la loro fabbri¬ 
ca. da dodici mesi costretta 
all’Inattività per l’incapacità 
degli Imprenditori di far 
fronte ad una crisi di tipo 
finanziario. La vertenza ha 1- 
nizlo circa un anno fa, quan¬ 
do 1 proprietari dell’azienda 
(140 dipendenti diventati ora 
110) annunciano di non poter 
proseguire nell’attività a cau¬ 
sa di un pesante indebita¬ 
mento e minacciano la chiu¬ 
sura. I lavoratori iniziano u- 
na lunga lotta in difesa del 
posto di lavoro, senza godere 
neppure dell’assistenza della 
cassa Integrazione. Nelle set¬ 
timane scorse finalmente una 
schiarita. In un incontro 
svoltosi a Roma al ministero 
del bilancio, con la presenza 
del rappresentanti del consi¬ 
glio comunale di Napoli e 
parlamentari, è stato sotto- 
scritto col sottosegretario 
Scotti un accordo col quale 
si prende impegno a ricerca¬ 
re in tempi brevi e rapidi 
una soluzione che valga a ga¬ 
rantire 1 livelli occupazionali 
e la ripresa della produzione. 

Dopo circa un mese In un 
documento elaborato dal 
consiglio di fabbrica e Invia¬ 
to ai rappresentanti di co¬ 
mune, provincia e regione, ai 
partiti politici e allo stesso 
sottosegretario Scotti. 1 lavo¬ 
ratori chiedono che si dìa 
immediato seguito agli im¬ 
pegni. « Con rammarico — 
denunciano — non si sono 
ancora avuti risultati di rilie¬ 
vo, nonostante che la nostra 
azienda possa avere un ruolo 
propulsivo nell’economia del¬ 
la città e della regione ». 

La Vetromeccanica è una 
fabbrica all’avanguardia in 
campo nazionale nel settore 
della trasformazione del ve¬ 
tro: le produzioni fondamen¬ 
tali sono infatti quattro: vetri 
temperati di sicurezza anti¬ 
proiettile e antisfondamento, 
vetri per carrozze ferroviarie 
e per mezzi di trasporto 
pubblico, vetri per l'edilizia e 
infine vetri termoacusici che 
consentono una minore di¬ 
spersione di calore e rispar¬ 
mio di energia. Il mercato è 
concentrato principalmente 
nell’Italia centrale e meridio¬ 
nale. con notevoli possibilità 
di sviluppo anche all’estero. 
« La nostra clientela —- so¬ 
stiene il documento dei con¬ 
siglio di fabbrica — è vastis¬ 
sima: comprende aziende 

costruttrici di carrozze ferro¬ 
viarie (tra cui la Sofer. Bre- 
da. Ferro sud. Savigliano. 
Casaraita. Omc, Omeca), a- 
ziende autoferrotranviarie, le 
ferrovie dello stato, arredato¬ 
ri, imprese di costruzioni, en¬ 
ti pubblici e naturalmente 
vetrai e privati. 

Tuttavia la sospensione del¬ 
l'attività è giustificata dalla 
direzione aziendale dalla 
mancanza di liquidità per cui 
I proprietari chiedono, per 
rimettere in sesto l’azienda, 
un intervento o sotto forma 
di sottoscrizione di nuovi ca¬ 
pitali o sotto forma di finan¬ 
ziamento pubblico ». 

« Nell’incontro al ministero 
del bilancio — proseguono i 
lavoratori del consiglio di 
fabbrica — abbiamo strappa¬ 
to la precisa assicurazione 
che la nostra situazione sa¬ 
rebbe stata esaminata imme¬ 
diatamente e che si sarebbe 
studiato una soluzione globa¬ 
le per consentire una ripresa 
del lavoro. Non possiamo 
permettere che un'altra fab¬ 
brica, per giunta produttiva, 
chiuda nella zona industriale 
di Napoli ». 


SALERNO — Con una assem¬ 
blea che si terrà questa r.iai- 
tina a Bracigliano, cui parte¬ 
ciperanno tutti gli studenti 
dell’alto nocerino, raggiunge 
un punto elevato la mobilita¬ 
zione e la iniziativa delle po¬ 
polazioni di queste zone per 
ottenere un nuovo servizio del 
trasporto pubblico che riesca 
a sanare le grossissime lacu¬ 
ne esistenti e a garantire a; 
cittadini di circa 19 comu¬ 
ni un servizio degno di que¬ 
sto nome. 

Oltre 2.000 studenti. 700 pen¬ 
dolari dell'agricoltura, centi¬ 
naia di operai fissi e stagio 
nall che tutti i giorni si inuo 
vono in questa zona o per re¬ 
carsi da Napoli a Salerno o 
nella plana del Seie, da di¬ 
versi mesi si battono perchè 
si affrontino con decisione le 
inefficienze e in molti casi 
l'Inesistenza del trasporto In 
questa zona del Nocerino. 

I comuni di Bracigliano, Ca¬ 
stel San Giorgio e Rocca Pie¬ 
monte, nonché quello di Sia¬ 
no sono serviti dall'Atacs e 
dalle ditte Galluccl e Leonet- 
tl che non riescono ad effet¬ 
tuare, in questa stagione in 
particolare, per gli studenti 
un servizio che garantisca la 
possibilità per tutti di utilizza¬ 
re il mezzo pubblico. 

Autobus stracolpii. veri e 
propri assalti ai pullman; stu¬ 
denti che rimangono appieda¬ 
ti a decine per ogni ferma¬ 
ta. I lavoratori viaggiano in 
veri e propri « carri bestia¬ 
me ». come si riducono i pull¬ 
man stracolmi oppure sono 
costretti a subire la piaga del 
« caporalato » e quindi dello 
sfruttamento. Negli ultimi me 
si si è assistito dapprima a 
blocchi stradali, poi a prote¬ 
ste in cui sempre maggior¬ 
mente entrava chiarezza di 
idee e precisione dell'orga¬ 
nizzazione. fino alla maniie- 
stazione degli ultimi giorni 
di dicembre che raccogliendo 
studenti e cittadinanza ha toc¬ 
cato i vari paesi della zona. 
Il risultato lo stiamo vedendo 
in questi giorni. Si è formato 
infatti un comitato di lotta 
che. con un telegramma al 
presidente alla giunta regio 
naie e all’assessore ai tra 
sporti, ha sottolineato l'esi¬ 
genza di una razionalizzazione 
e di un aumento del volume 
del trasporto che preveda in 
particolare un maggior nume 
ro di corse nelle ore di pun¬ 
ta e la estensione delle stes 
se anche alle frazioni. 

Giorni fa. poi. si è tenuta 
anche una grossa assemblea 
di zona alla quale hanno par¬ 
tecipato in gran numero i cit¬ 
tadini dei comuni interessati. 
All’assemblea erano presenti 
i compagni Vincenzo De Lu¬ 
ca. della segreteria della fe¬ 
derazione del PCI e il com¬ 
pagno Salvatore Forte, al¬ 
tri rappresentanti delle fo r ze 
politiche democratiche, del 
sindacato dei trasporti, e a! 
cuni lavoratori dell’Atacs c 
delle ditte Galiucci e Leo- 
netti. 

Dall’assemblea è scaturita 
una idea che con decisione 
è diventata la motivazione di 
fondo delle iniziative che nei 
prossimi giorni e anche sta¬ 
mane si terranno; la necessi¬ 
tà della forte mobilitazione 
unitaria di massa soprattutto 
tra studenti e lavoratori agri¬ 
coli, che con il comitato di 
lotta elabori una proposta per 
la riorganizzazione e il mi¬ 
glioramento del servizio, ma 
anche della viabilità. 

Un ruolo determinante na¬ 
turalmente devono averlo i 
comuni e la provincia, che 
devono portare avanti una 
azione intesala sollecitare an¬ 
che l'assorbimento dei lavo¬ 
ratori della Gaiucci e Leonet 
ti qualora questa non avrà 
più la concessione sulla li¬ 
nea. negli organici dell'azien¬ 
da subentrante, nel rispetto 
di tutti i diritti 


AVELLINO — Mario Sena, 
già vicesegretario, è il nuovo 
segretario provinciale della 
DC. 

La sua elezione all'unanimi¬ 
tà da parte del comitato pro¬ 
vinciale conferma le previ¬ 
sioni della vigilia. Unica no¬ 
vità per dir così, il voto fa¬ 
vorevole al candidato « basi¬ 
sta » da parte della minoran¬ 
za fanfaniana del consigliere 
regionale De Vitto, che nelle 
scorse settimane si era detto 
contrario all’elezione di Sena. 

Alla seduta del comitato 
provinciale erano presenti i 
vari deputati « basisti », a 
cominciare dal ministro De 
Mita; unico assente l’on. 
Bianco, il quale -- secondo 
la sua più che risaputa tecni¬ 
ca del « seinldissenso » — ha 
inteso in tal modo marcare 
la sua estraneità all’operazio¬ 
ne di elezione di un segreta¬ 
rio provinciale da lui ritenti 
to troppo vicino a De Mita. 

La segreteria, nelle prossi¬ 
me settimane, sarà completa¬ 
ta con reiezione da parte del¬ 


la direzione del vice segreta¬ 
ri. Anche qui. non si dovreb¬ 
bero registrare grosse novità: 
a quanto si sa il solo Tino, 
uno dei due vice segretari 
basisti, lascerebbe il suo in¬ 
carico mentre verrebbero ri- 
confermati Di Nunno ed il 
fanfaniano Fiore. 

Il neo segretario, dopo la 
sua elezione, ha rilasciato u- 
na dichiarazione al nostro 
giornale. « E’ mia intenzione 
— ha detto Sena — giungere 
al più presto alla celebrazio¬ 
ne del congresso provinciale 
lil quale non si tiene da 4 
anni - ndr). Ad impedire an¬ 
cora una cosa del genere 
potrebbero essere soltanto 
imprevisti avvenimenti di ca 
ratiere nazionale. 

Per quel che riguarda il 
quadro politico provinciale — 
ha aggiunto Sena — la DC 
riafferma la sua determina¬ 
zione a rilanciare la linea 
dell’Intesa tra le forze de¬ 
mocratiche come unico stru¬ 
mento di impegno a favore 
dello sviluppo delle zone in¬ 


terne. In tal senso le riunioni 
interpartitiche, clie senz'altro 
dovranno riprendere nei 
prossimi giorni, dovrebbero 
avere un carattere conclusi¬ 
vo ». 

Non è difficile notare che 
la dichiarazione del neose¬ 
gretario de è tutt'altro che 
priva di clementi di ambigui¬ 
tà: in particolar modo Sena 
si guarda bene daU’esprimer- 
si sulla proposta comunista 
di una intesa politica tra le 
forze democratiche. Un tale 
silenzio pare rivelatlvo delle 
ragioni dell’unanimità clic si 
è creata nella tic per l’elezio¬ 
ne del segretario. Una una¬ 
nimità che si fonda da parte 
della maggioranza basista 
sulla rinuncia di sue certe 
posizioni « avanzate » a favo¬ 
re di una interpretazione ar¬ 
retrata ed Improbabile della 
linea della intesa. Come dire 
clie l’ostilità assoluta alla 
convivenza del PCI e della 
DC nel governo degli enti lo¬ 
cali sembra mettere oggi 
d’accodo De Mita c De Vitto. 


CASERTA - Dichiarazione di Scorano, segretario PCI 

Trasformismo DC contro 
la politica delle intese 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
latone 680266} 

Oliuso per riposo settimanale. 
AMERICA (Via lite Angnni, 21 
Tel. 246.982) 

Audrey Reta, con M. Muon - 
DR 

ASTORIA (Salita Tarala - Telefo¬ 
no 343.722) 

Anne 2000; l'invarìona degli 
autremostrì, con N. Adami - A 
ASTRA (Via Manecaneena, 109 
TeL 206.470) 

Il monde dei sanai, di Emy 
Wong, con Chain Lee - 5 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

le he paura, con G. M. Volon¬ 
tà - DR (VM 14) 

(16-22.30) 

BELLINI (Via Conte di Ritto, 16 
Tel. 341.222) 

Le deportate della sezione spe¬ 
ciale SS, con J. Steiner - DR 
(VM 18) 

CAPiTOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 

Carne, lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

DOPOLAVORO FT (T. 321.339) 

(n.p.) 

ITALNAFOLI (Via Tasso, 109 
Te). 685.444) 

La Saltata dì Cadla Hogue, con 

I. Robards - DR 

LA PERLA (Via Nuora Agnaco 
n. 35 Tel. 766.17.12» 

La Tergine, Il toro a il Capri¬ 
corno, con E. Fenech - SA 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo • Tei. 310.062) 
Serafino, con A. Celentano • SA 
(VM 14) 

FIERROT (Via A. C Do Mais. 58 
Tal. 756.78.02) 

I due sanculotti, con Franctv- 
Ingrasfia - C 

POSILLIPO (Via PoeiJUpo, 66-A 
TaL 769.47.41} 

Blour op. con D. Haanmlnfi * DR 
(VM 14) 


QUADRIFOGLIO (V.le Cavslleggerì 
O’Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

I baroni, con T. Ferro - SA 
(VM 18) 

SPOT 

II fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Telo- 
tono 760.17,10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8538) 

K29: lager di sterminio (V. 14) 
VITTORIA (Vie M. Pisciteli!, 8 
Tei. 377337) 

La collina degli stivali, con T. 
H i. - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (ria Rodi 6. 
traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Ammei, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa 
baio sera per spettacoli- Per irv 
tormaz.: telefonare al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

ARCI UISP GRUMO NEVANO 

Aperto tutte le sere per arti- 
v-llà sociali. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P-Zza 
Attore Vitale) 

Riposo 

ARCI F. F. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura • Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
a Attroni >, corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto dalle ore 19. 

ARCI e PARLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercala) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per fi tessera¬ 
mento 1977 

ARCI UISP- (Via Duca 6’Aocta, 
10 ) 


CASERTA — 1 commenti alla 
espulsione del consigliere pro¬ 
vinciale di Caserta. Salva¬ 
tore Brancaccio, dal PCI con¬ 
tinuano. E’ di ieri una di¬ 
chiarazione alla stampa di 
Adelchi Scarano, segretario 
della federazione del PCI di 
Caserta; « L’improvvisa cd 
improbabile crisi mistica del 
consigliere provinciale Bran¬ 
caccio — afferma Scarano — 
deve portare a qualche con¬ 
siderazione un po' più poli¬ 
tica di quelle che fino ad ora 
si sono ascoltate ». Così il 
segretario della federazione 
va al nocciolo del problema, 
e aggiunge: « La questione 
è un'altra: il passaggio di 
un consigliere provinciale da 
un gruppo (comunista in que¬ 
sto caso) ad un altro de¬ 
mocristiano. in questo ed in 
altri casi. Il fatto cioè che 
un partito possa utilizzare per 
sé i voti democraticamente 
espressi da elettori di un al¬ 
tro partito. Tutto ciò può es¬ 
sere definito con un solo mo¬ 
do: trasformismo ». 

Poi Scarano si sofferma a 
ricordare quanto danno ha 
arrecato alla democrazia, al¬ 
lo sviluppo civile, alla credi¬ 
bilità delle masse nelle isti¬ 
tuzioni la mala pianta del 
trasformismo. 

« Tuttavia — cosi prosegue 
— il ricorso a tale metodo di 
lotta politica, seppure cornuti 
que condannabile c aberrali 
te — può non meravigliare 
in una fase di scontro fron¬ 
tale, quando tra gli scopi 
di un partito può esservi 
quello di distruggere politi¬ 
camente la forza di un partito 
avversario. Ma noi non siamo 
p;ù in una fase del genere 
per volontà che tutti i par¬ 
titi democratici esprimono: 
da 2 anni nella nostra pro¬ 
vincia e in Campania c nel 
resto del paese esiste la po¬ 
litica dell'intesa; inoltre mesi 
fa i massimi organi provin¬ 
ciali delle forze democratiche 
hanno stipulato un accordo 
con avanzati contenuti poli¬ 
tici e programmatici che fa 
perno proprio sul Consiglio 
provinciale. 

Una domanda sorge allora, 
spontanea, e la DC in primo 
luogo e anche le altre forze 
politiche devono poter dare 
una risposta: questi metodi 
sono compatibili con la linea 
dell intesa, con lo sforzo di 
trovare le massime conver¬ 
genze possibili per far fronte 
ai problemi, con la politica 
del « confronto ». per usare 
una formulazione cara alla 
DC? Vi sarebbero state lun¬ 
ghe trattative — da nessuno 
smentite — tra il personag¬ 
gio in questione ed esponenti 
de. D'altra parte non è la 
prima volta che c:ò accadet 


tutti ricordano la vicenda Tes¬ 
sitore. un consigliere provin¬ 
ciale che, in cerca di prote¬ 
zione delle sue malefatte, pas¬ 
sò dal suo partito alla DC. 
Sembrerebbe, insomma, che 
la DC. non avendo mai dav¬ 
vero accettato il responso del- 
| le elezioni del 15 giugno. la- 
i vori pazientemente ed utilizzi 
ogni occasione per stravol¬ 
gere. modificandoli cosi. 1 
rapporti di forza che l'elet¬ 
torato ha espresso. 

Dunque, non è questo qn 
| comportamento che nei fatti 
fuoriesce dal terreno dell'In¬ 
tesa per riproporre un clima 
di sospetto e rottura tra le 
forze politiche? E crede dav 
I vero la DC che con questi 
metodi si favorisca un re¬ 
cupero di credibilità delle isti¬ 
tuzioni il cui valore è già 
incrinato nella coscienza della 


gente da 30 anni di malgo¬ 
verno? 

Attendiamo risposte a que¬ 
sta domanda — conclude Sca¬ 
rano — risposte che servono 
a sciogliere dubbi, legittimate 
dal palese e maldestro tenta¬ 
tivo di minimizzare la por¬ 
tata dell'accordo raggiunto e 
dall'onnai scandalosa lentez¬ 
za con la quale per respon¬ 
sabilità della DC procedono 
le cose al Comune e alla 
Provincia di Caserta. Rispo¬ 
ste che non possono essere 
che chiari atti politici da com 
piere in tempi e sedi politi¬ 
che. 

11 rapporto con i comuni¬ 
sti — questo lo si dovrebbe 
già sapere — non consente 
la pratica di vecchi metodi: 
esso deve servire a cambiare 
le rose cosi come le masse 
popolari hanno indicato con 
il voto del '75 e ’7(T ». 


il Dartito: 


OGGI 

CONFERENZA AGRARIA 
REGIONALE 

In federazione alle 17 at¬ 
tivo provinciale in prepara¬ 
zione della conferenza agra¬ 
ria regionale con Limone e 
Sales. 

ATTIVI 

Al Vomero alle 19 sulla cri¬ 
si alla regione e la situazio¬ 
ne politica. A Secondigliano 
nella sezione centro alle 18.30 
attivo di zona in preparazio¬ 
ne della manifestazione m- 
terzonale sul verde attrezza¬ 
to e il preavviamento, allar¬ 
gato ai responsabili dei cir¬ 
coli della FGCI. con Lupo. 
RIUNIONI IN FEDERAZIONE 

Alle 17 riunione della se¬ 
greteria della zona centro 
con Impegno e Cennamo: 
alle 18 riunione della segre¬ 
teria della zona orientale 
con Cennamo e Pastore: al¬ 
le 17 riunione del coordina¬ 
mento lavoratrici dello sta¬ 
to con Demata, Masala. 
Macci. 

ASSEMBLEA 

PRECONGRESSUALE 

A S. Cario Arena, a Calata 
Capodichino alle 18 assem¬ 
blea precongressuale della 
cellula degli Ospedali Riuni¬ 
ti con Olivetta. 

LA VIA ITALIANA 
AL SOCIALISMO 

A Bagnoli -allo 16 1. corso 
ideologico per operai della 
Cementir sulla «via italiana 
al socialismo » con Palumbo 
e Nespoli. 


SEMINARIO SULLA 382 

Venerdì 13 inizia nella 
rasa del popolo di Ponti¬ 
celli un seminario, pro¬ 
mosso dalia commissione 
enti locali e dalla commis¬ 
sione masse e istituzioni 
del comitato federale, sui 
nuovi compiti degli enti 
locali con l'attuazione del¬ 
la 382. Il seminario che 
inizierà venerdì alle 16.30 
prevede comunicazioni fra 
l'altro su: polizia ammi¬ 
nistrativa. annona e mer¬ 
cati: edilizia pubblica, 

assistenza, ipotesi di ri¬ 
strutturazione del comu¬ 
ne e trasferimenti finan¬ 
ziari. 

Fra i relatori oltre a 
compagni impegnati negli 
enti locali ci saranno av¬ 
vocati e magistrati: inter¬ 
verranno Mancuso. Sbrl- 
ziolo. Scippa. Bonannì. 
Argento. Violante. Pisciot- 
ti. Il seminario prosegui¬ 
rà nella giornata di sa¬ 
bato dalle 9 alle 13.30 e 
dalle 15 alle 18.30. e sarà 
concluso dal compagno 
Rubens Triva. del comita¬ 
to centrale. Da domani 
mattina i compagni par¬ 
tecipanti al seminario po¬ 
tranno ritirare in federa¬ 
zione presso la commis¬ 
sione enti locali una car¬ 
tella contenente materia¬ 
le utile alla discussione. 


TACCUINO CULTURALE 


Mostra di 
Antonio Tammaro 
a! Comune di Villaricca 

Non capita spesso di vedere 
opere d'arte moderna inqua¬ 
drarsi perfettamente nel tes 
suto sociale di un piccolo 
centro agricolo. La mostra di 
pittura e scultura del compa¬ 
gno Antonio Tammaro, orga¬ 
nizzata dal Comune di Villa- 
ricca e ospitata nelle sale con¬ 
siliari. senza ricorrere a te¬ 
rapie d'urto i abbiamo visto 
come in molti casi queste for¬ 
me di approccio con le masse 
contadine siano deleterie; ha 
saputo inserirsi in una cul¬ 
tura diversa senza iati né 
scosse violente. 

Villaricca. infatti, l'antica 
Panecoculi. è un comune agri¬ 
colo. che malgrado l'inesora¬ 
bile avanzata della a civiltà » 
del cemento armato non ha 
ancora perso la sua fisiono¬ 
mia arcaica. Nota fin dal¬ 
l'epoca romana per l'arte di 
cuocere il pane (da cui il no¬ 
me). arte che ancora si per- 
prattutto per la coltivazione 
dell'ormai dimenticato fagio¬ 
lo. è com pasta prevalente- 
petua fra la sua gente, e so- 
mente di contadini, che una 
equilibrata amministrazione 
di sinistra sta portando verso 
forme più evolute di organiz¬ 
zazione. 


Trasporti gratuiti per gli 
alunni della scuola dell'ob- 
bligo, abolizione dei doppi 
turni alle elementari e pros 
sima realizzazione dell'asilo - 
nido, sono tutte manifesta¬ 
zioni di una nuova socialità. 
E' in programma anche un 
nuovo piano regolatore per 
sbloccare il centro storico e 
valorizzare così i resti della 
civiltà romana e normanna 
di cui è ricco il territorio. 

Fino ad oggi. però, le atti¬ 
vità culturali .sono state assai 
ridotte, ma il sindaco Raf¬ 
faele Mastrantuono e il coir, 
pagno Nicola Palumbo, vice- 
sindaco, si battono per creare 
centri culturali attivi e ope¬ 
rosi. La mostra di Tammaro 
è un inizio, ma già testimonia 
una scelta e un orientamento 
intelligente, perché le opere 
di questo artista sembrano 
modellate sulla realtà del luo¬ 
go. senza intellettualismi né 
esaltazione; sono opere che 
parlano con immediatezza del 
lavoro umano, dello sdegno 
per l'oppressione e dei valori 
della libertà. Particolarmente 
rilevanti sono due sculture 
raffiguranti un manovale e 
una mietitrice. 

Quest’ultima, in gesso di¬ 
pinto. anche se nell’impianto 
della figura si rivela troppo 
naturalistica, nell'espressione 
fissa del volto evoca il mi¬ 
stero delle korai arcaiche, 
così come di gusto arcaico 


sono le teste e le monumen¬ 
tali figure di un fabbro e di 
V arrotino. Lo scultore, ln- 
iatti. qui non ha operato se¬ 
guendo un modello reale, ma 
piuttosto secondo una sintesi 
di immagini mentali, coordi¬ 
nate e disciplinate da uno 
schema di misure preordi¬ 
nate. 

Il modellato e molto sem¬ 
plificato. massiccio, tutto teso 
a mettere in risalto la strut¬ 
tura e la massa del corpo. 
Nelle pitture, invece, dove le 
figure delineate a contorno 
sono semplificate da linee 
senza sfumature o tratteggi, 
mentre i! colore campisce gli 
spazi uniformemente, in modo 
da non distaccarsi troppo dal 
puro e semplice disegno. Il 
carattere arcaico è accentua¬ 
to. come nelle due figure di 
donna levigate come un me¬ 
tallo e nelle assorte maschere 
che ricordano remote tipo¬ 
logie indie. A questi modelli 
il pittore si è ispirato per 
esprimere la sua solidarietà 
di artista civile con le popo¬ 
lazioni oppresse deH’America 
latina. 

Lo spirito arcaico si sosti¬ 
tuisce al principio di una vi¬ 
sione triste e severa nella te¬ 
sta di Neruda, in creta, im¬ 
mobile nella compostezza del¬ 
la morte e fortemente tra- 
gica. 
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Dopo la riunione di ieri sera tra i partiti 

Forte tensione tra la DC e il PSI 
più difficile uno sbocco unitario 

Resta la tappa obbligata del rinnovo dell’ufficio di presidenza per il quale è ancora possibile 
un voto unitario - Nella riunione di lunedi si era lavorato per rendere più chiari gii indirizzi pro¬ 
grammatici ed era emersa l’ipotesi di una commissione tra gli organismi del consiglio e della giunta 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / mercoledì 11 gennaio 1978 


ANCONA - Relazione del procuratore Marinaro per l'apertura dell'anno giudiziario 


Conferenza 
stampa della 
de anconetana 

i 

ANCONA — I dirigenti del- j 
la DC anconetana hanno il- : 
lustrato nel corso (li un in- i 
contro con la stampa un | 
«consuntivo» della attivila t 
svolta e le iniziative che il ; 
partito intende promuovere | 
nelle zone e nelle sezioni per , 
coinvolgere la «periferia» La , 
riunione, aperta da una re- t 
lazione del segretario provin | 
ciale Giovanni Ranci, ha 
permesso di conoscere gli j 
orientamenti del gruppo di¬ 
rigente sulle prossime sca- i 
denze politiche, su; rapporti j 
con gli altri partiti. , 

Qualche (lato, riferito alla 
«mappa del potei e» ammi¬ 
nistrativo della OC. in prò- ( 
vincia di Ancona: sono 21 , 
i comuni sotto 1 5 nula abi¬ 
tanti che hanno amministra- j 
7 .:oni DC. P3D1. PRI. soltan- i 
to due ì comuni sopra ì ó 
mila die hanno amministra¬ 
zioni composte anche dal ; 
P31 (Loreto e Fabriano, in j 
cui ci sono intese politiche J 
die vedono coinvolto anche : 
Il PCD- ; 

Circa l’atteggiamento nei ì 
confronti delle Giunte che j 
erroneamente sono state j 
chiamate di « alternativa di 
sinistra ». la DC ha detto di > 
voler attuare il confronto. . 
il metodo della critica co- t 
struttiva Che cosa significa 1 
allora, chiediamo, abbando- * 
naie l’aula consiliare più voi- ! 
te. come lui latto in quest’ | 
Ultimo periodo il gruppo con¬ 
siliare ad Ancona? Ma anche ' 
le buone intenzioni sono ov- j 
viamente apprezzabilissime, 
e non possiamo che augurar- j 
ci che gli intenti di rinnova- | 
mento del partito e quelli di , 
disponibilità al confronto sia- ì 
no tutti pienamente rea- j 
lizzati. I 


ANCONA — Una forte ten- 
| sione tra DC e PSI. gravi 
i preoccupazioni circa la pos- 
I sibilità di giungere a conclu- 
! sioni unitarie della trattativa 
| per la Regione (che pure si 
; erano delineate nelle ultime 
| ore): ecco quale esito ha tiu- 
! to la riunione tra i partiti, 
i terminata ieri a tarda sera, 
i Ora si addensano incertezze 
{ e interrogativi sul quadro po- 
; litico regionale e forse non 
si può escludere una crisi, 
j La riunione tra i partiti di 
! lunedì era servita invece a 
1 coagulata* posizioni politiche 
distanti attorno a questioni 
! decisive per la regione, lnian- 
I to -- cosa importante — -a 
ì era profilata la concreta pos- 
i sibilili di giungere entro il 
i 10 prossimo ad un \oto uni 
j tario per adempiere al coni 
| pi to statutario: la elezione 
i dell’uffieio di presidenza del 
‘ consiglio regionale. 

t 

Il lavoro 

i 

delle commissioni 

I Le delegazioni dei partiti 
! avevano discusso in un clima 
; disteso, caratterizzato da un 
j Torte senso di collaborazione, 
; ed è quanto conta di più. 
! Non è superfluo sottolineare 
< come la capacità di trovare 
terreni comuni — pur parten- 
; do da assunti e da esigenze 
i molto diverse — segni deci- 
; .samento questo originale pro- 
j cesso politico marchigiano (è 
: la dimostrazione di quanto 
! sia forte in lutti i partiti 
i la fiducia nel metodo demo- 
| cratico). 

i Ieri i partiti hanno osami* 

; nato di nuovo, ma in .sede 
' « politica » non più soltanto 
l « tecnica i>. il lavoro delle due 


commissioni designate, quel¬ 
la che ha dibattuto sui pro¬ 
blemi di aggiornamento pro¬ 
grammatico del governo re¬ 
gionale (sui contenuti concre¬ 
ti. quindi) e quella che si 
è impegnata sul nodo politi- j 
co del funzionamento della 
giunta, del suo legame con | 
la maggioranza e con il con- | 
siglio. K le posizioni si era¬ 
no avvicinate: sui contenuti 
avevano trovato proprio un 
punto di contatto decisivo. 

Si è lavorato per rendere i 
più chiari gli indirizzi e gli j 
obiettivi programmatici, jjer j 
spingere avanti con strumenti I 
adeguati la coesione tra ese ! 
cutivo e maggioranza. In quo 1 
sto senso durante la riunione | 
è emersa la possibilità di far j 
giocare un ruolo importante ■ 
proprio alla conferenza dei • 
capigruppo consiliari. Questa ' 
dovrebbe lavorare autonoma i 
mene — secondo alcune del ! 
le indicazioni scaturite —. sta- I 
bilire di volta in volta un ! 
collegamento preciso con la | 
giunta e con il consiglio. ! 

Si parla molto anche di j 
realizzare un altro strumen i 
to operativo, una eommissio- j 
ne capace di far da tramite | 
tra gli organismi del consi- j 
glio (commissioni permanen- i 
ti) e quelli della giunta re* ! 
gionale. Questa attività do- j 


forzare concretamente il li- , 
vello di unità politica già rag- j 
giunto dai partiti. Ma non so- , 
lo: si punta soprattutto ad j 
un'azione che renda più effi- j 
cicute e presente la Regione j 
in campi determinanti del j 
suo impegno, come appunto i 
in materia di programma- I 


« Buchi » di organico 
ad ogni livello e la 
criminalità aumenta 

Presenti alla cerimonia oltre ai magi¬ 
strati le massime autorità civili e mi¬ 
litari della regione - Gravi carenze an¬ 
che nelle Preture - La giustizia in cifre 


ANCONA 


la giustizia nel distretto di 
Ancona, letta dal procurato 


/ione dello sviluppo econo- ' re generate Nicola Mannaro. 
, n j cu j in occasione dell’apertura (lel- 

■ l'anno giudiziario, ha eviden 
| ziato. ancora una volta, tutti 

Limi riflessione ' 1 ma!i ( ‘ ho affliggono Tarn 

UIIU IMICSalUllv i ministrazione della giustizia: 

• • cronica insufficienza di per- 

importante , sonale, ad ogni livello, ina 

1 deguatezza degli uffici, la 
Sulle conseguenze della cri- ! mancanza di un carcere an¬ 
si politica -si era avviata una I eonetano. Tutto questo in un 
riflessione importante. Aveva j contesto di ascesa (anche qui 


detto il vicepresidi nte della 
giuna regionale Emidio Massi 


nelle Marche, un tempo con 
siderate. rispetto alle altre 


(PSI). in una dichiarazione ai 1 r f?, ioni « un'isola felice»), 
giornali»: « Uscire dal gover della criminalità, anche orga¬ 
no? Un momento. Vediamo , nizz 
prima che cosa dicono gli al- , 

tri. Non accetteremo questa | SÌtlltlZÌ011(ì 

situazione all’infinito, ma nep i 
pure vogliamo aprire una cri- ! precaria 
si al buio, mentre la crisi ò 
aperta anche in sede naziona¬ 
le. 11 PSI è compatto nel vo 
lere qui una giunta di einer 


aperta anche in sede naziona- Alla cerimonia, svoltasi ne’,- ; stato quello di .sopprimere 
le 11 PSI è compatto nel vo j la sala delle udienze della Dina proposta già avanzata 
1 .. ' ! Corte d’Appello erano presen- ; negli anni scorsi», in consi- 

lere qui una giunta di einer tj 0 j tre a magistrati le mas- i delazione della modesta en- 

genza. ma capisce ch.e i tem- i sime au t 01 -ità "civili e militari t‘ta del lavoro svolto, alcu- 

pi politici per una verifica I della regione. Tra gli altri il ' ne preture, non attendendo 

non sono i più favorevoli,. ! sindaco della città Monina. il • interiormente !..intornia. del- 

presidente della Regione Ciaf- 1 l p ciriOsciizioni giudiziarie. 

Ilo» meonn n tuicr/tnm /Ini I 1 . . T T>» ^ 1( ...» ^ 


Ora. invece. le posizioni del 
PSI e della DC sono giunte 


crebbe esplicarsi soprattutto ' ni limite della rottura. 


sui temi della programma¬ 
zione economica, compito es¬ 
senziale della Regione. 

Ora. è abbastanza chiaro 
che organismi, come questo 
ipotizzato, non risolvono di 
per .sé la patente contraddi¬ 
zione tia un esecutivo com¬ 
posto da quattro partiti ed 
una maggioranza in cui è pre¬ 
sento anche il PCI. Tuttavia 
in questa fase vengono evi¬ 
dentemente vagliate tutte le 
soluzioni che possano raf- 


Intanto nelle riunioni delle 
delegazioni politiche si sono 
messe a punto tra l'altro le 
funzioni degli organismi del 


I fi i parlamentari De Sabha- 
1 ta. Guerrini. Pecchia. Bene- 
! detti e Trifogli, il presiden- 
1 te della Provincia Borioni, 
i il commissario di governo Ab 
i badessa. 

j Tra i fattori di appesanti- 
i mento dell’attività della ma¬ 


la Regione. Si è vagliata la 1 gistratura marchigiana un po- 


(jossibilità di superare con 
fatti concreti una certa chiu¬ 
sura settoriale, di assegna¬ 
re alle funzioni del presiden¬ 
te e del vicepresidente del 
la giunta una caratteristica 
di guida generale, di più am¬ 
pio respiro. 


sto di rilievo spetta alia gra¬ 
vissima carenza di persona¬ 


le. Dalle parole del procura- i eli Palombaro è assolutanien 


tore generale è emersa una 
situazione estremamente pre¬ 
caria. Ci sono « buchi » di 
organico ad ogni livello: dai 


magistrati, ai funzionari di j ti. affinchè i lavori di restau 
cancelleria, sino ai commessi, i r o dell’antico palazzo di cor 


« Nelle relazioni pervenute- 


A colloquio con i sindaci sulle scadenze dei Comuni. 2 / Vinciguerra (Macerata) 

Uno sforzo comune al di là degli schieramenti 

Impegno a superare una visione municipalistica - Bilancio di 9 mesi: la partecipazione, il rapporto tra i par¬ 
titi, il varo del programma culturale - I problemi da affrontare nell'ambito della 382 - Le prospettive politiche 


MACERATA — A nove mesi daU’insediamcn- 
to del bicolore DC-PRI che ha segnato la na 
scita di una intesa consiliare tra tutte le 
forze laiche, ma soprattutto a qualche setti 
ninna dalla verifica dell'attuale assetto poli¬ 
tico. il sindaco di Macerata dottor Vinciguer¬ 
ra traccia un quadro generale dell’attività 
deU’amminist razione, sullo sfondo della pros¬ 
sima scadenza. Emerge l’immagine di una 
amministrazione con caratteristiche nuove 
per la realtà locale, con i pregi derivanti da 
un impegno in qualche misura comune, e. 
ovviamente, con tutte le difficoltà e le fri¬ 
zioni che questa esperienza ha comportato. 

Nelle dichiarazioni del sindaco è possibile 
cogliere un primo momento di valutazione 
generale e la messa a fuoco di alcuni indirizzi 
nell’impostazione del futuro quadro politico. 
Tra gli aspetti positivi di questa sorta di 
consuntivo figurano, procedendo per grandi 
linee, il proposito di resistere alla tentazione 
di radicahz7are posizioni diversificate; il ten¬ 
tativo di operare su un programma comune 
al di là degli schieramenti: I impegno di 
superare una visione municipalistica per le¬ 
garsi alla realtà comprensoriale. 

« La costituzione deU'amministrazione (un 
bicolore DC-PRI sostenuto dall'esterno dal 
PCI e dalla astensione del PSI. n.d.r.) si è 
fissato un piano di lavoro. Su questo — ha 
premesso Vinciguerra — è confluito un accor¬ 
do delle forze politiche nell’impegno di supe¬ 
rare formule vecchie inadeguate alla gravità 
della situazione. Per questo può apparire ini- 
precisato parlare di consuntivo in concomitan¬ 
za con la verifica annunciata: il tempo passa¬ 


to è semmai servito innanzi tutto ad affinare 
giudizi e a mettere a fuoco alcune prospettive 
sui punti qualificanti del programma. Ed in 
questi nove mesi — ha proseguito il sindaco — 
non si è fatto poco. A soffermarsi sulle sin 
gole realizzazioni della amministrazione si 
correrebbe il rischio di buttar giù un lungo 
elenco di cose « meritevoli » che tra l'altro non 
renderebbe in pieno il senso dell'impegno che. 
in misura diversa, ciascuna forza politica ha 
profuso in un clima tutto sommato positivo. 

« Difficile comunque prescindere da alcuni 
temi centrali e qualificanti, proprio se si in¬ 
tende con un occhio guardare al futuro imme¬ 
diato. Ricorderei innanzi tutto la promozione 
della partecipazione del cittadino alla gestio¬ 
ne della co.->a pubblica attraverso la discussa 
creazione dei consigli circoscrizionali e. su un 
piano in parte diverso, linsediainento della 
commissione tributaria attraverso cui dei 
privati, passati i primi momenti di perplessità, 
hanno preso a lavorare fattivamente a con¬ 
tatto con l'amministrazione. 

« Ix> sforzo (ii disciplinare più ampiamente 
la collaborazione tra partiti si coglie del resto 
anche nel regolamento consiliare approntato 
da parte di una apposita commissione che 
sarà discusso quanto prima. Si intende in 
questo modo creare nuovi spazi all'apporto 
delle forze politiche pur nel rispetto dei vin¬ 
coli e delle compatibilità fissati dalle norme 
che regolano la vita dell'amministrazione. 

« Altro momento centrale: il varo del pro¬ 
gramma culturale, per la prima volta non 
più terreno di scontro aperto. L’impegno a 
rompere con un’ottica di tipo municipale per 


avviare su più vasta scala la soluzione di stri¬ 
denti contraddizioni della nostra realtà è 
stato espresso nell'organizzazione della con¬ 
ferenza comprensoriale per lo sviluppo e la 
occupazione, indubbiamente soddisfacente per 
l’alto grado di partecipazione registrata. 

« Forze sociali, tecnici e amministratori dei 
dicci comuni del comprensorio hanno creato 
quello che a mio avviso può essere considerato 
un importante strumento di lavoro da non 
trascurare. Le indicazioni emerse, gli indirizzi 
proposti non vanno abbandonati. Óra è neces¬ 
sario collegarsi con i vari comuni per una 
azione complessiva. I problemi ancora da af¬ 
frontare e risolvere, numerosi e delicati, van¬ 
no inquadrati sullo sfondo del raggio d'azione 
della « 382 »: tali i temi legati ai rapporti 
tra Comune ed enti minori, i problemi del¬ 
l'assistenza sanitaria. deU'urbanistica e dello 
assetto territoriale, della scuola. Si tratta di 
settori estremamente articolati di cui certa¬ 
mente si parlerà in qualche modo nel prossi¬ 
mo appuntamento fissato nella ferifica. 

« Le prospettive in merito? Sono abbastanza 
fiducioso. E’ auspicabile giungere ad un ac 
cordo che veda il coinvolgimento del FSDI e 
un maggiore impegno da parte dei socialisti. 
Per quello che mi riguarda mi auguro una 
gestione clic veda la partecipazione più larga 
possibile delle forze laiche, nel rispetto tutta 
via dei ruoli diversi che competono ai vari 
partiti. Questa, a mio avviso, la strada da 
battere per colmare lo scollamento latente tra 
collettività e forze politiche ». 
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Il quadro che ! ini si segnala la necessità — 


emerge dall’annuale relazio- i ha affermato in proposito il 
ne suU'amministrazione del- ! procuratore generale Marina- 


1 ro - di aumentare di tre 
I unita l’organico dei magistra- 
; ti del Tribunale di Ancona. 

di due unita entrambi quelli 
’ dei tribunali di Ascoli Pice- 
! no e Pesaro, di una unità 
j quello dei tribunale dei mi 
• norenn: ». Non migliore la .si 
l tuazione delle preture. Delle 
j 31 esistenti nel distretto, ben 
13 sono prive del Pretore ti¬ 
tolare. alcune delle riunìi ad¬ 
dirittura da anni. Oltre a ciò 
mancano 28 funzionari di can 
(•cilena, 27 funzionari di .se¬ 
greteria. 74 coadiutori datti 
j ìografi, 9 ufficiali e aiutanti 
ufficiali giudiziari, e 12 com- 
I messi. Una situazione delici- 
I tana che limita pesantemen- 
j te l'espletamento dei vari ser- 
| vizi con gravi rallentamenti 
i e disfunzioni. 

; Il rimedio indicato dal Pro- 
; curatole generale, in attesa 
ì di un tempestivo intervento 
j degli organi competenti, è 
! stato quello di sopprimere 
! (lina proposta già avanzata 
| negli anni scorsi», in consi- 
| derazione della modesta en- 
' tita del lavoro svolto, alcu- 


, le circoscrizioni giudiziarie, 
i Un altro elemento che ìnci- 
! do negativamente è rappre 
; sentati) dalla inadeguatezza 
, degli uffici giudiziari e, per 
I lo specifico caso di Ancona. 
! dalla mancanza di un Pa- 
| lazzo di Giustizia. Infatti, a 
; sei anni dagli eventi sismici 
I che colpirono il ( ipoluogo 
| marchigiano, il palazzo di 
j Corso Mazzini è ancora jna- 
. gibile e la sede provvisoria 


| te inidonea. Il procuratore 
i Marinaro ha voluto anche in 
| questa occasione rivolgere un 
appello alle autorità presen- 


! so Mazzini, siano solleeita- 
! mente condotti a termine. 

Altra notevole causa di dis- 
i servizio che si ripercuote sul- 
j l’intero distretto, è rappre- 
: sentata dalla mancanza di un 
j carcere anconetano. Santa 
i Palazzia. come si ricorderà, 
ì andò completamente distrut- 
to dal sisma del 1972. In at- 
[ tesa della sua ricostruzione 
| è stato adibito a casa cir- 
, condariale il carcere manda- 
I mentale di Iesi (dista oltre 
; 30 chilometri dal capoluogo». 
; ma la soluzione adottata non 
, risolve assolutamente il pro- 
j blenta. 

| Per quanto concerne il com- 
i parto della giustizia civile lo 
l esame dei dati consente di 
! rilevare che le controversie 
I non hanno subito in confron- 
| to al 1976 variazioni apprez- 
! zabiii. La pendenza delle cau- 
j se ha segnato una leggera 
diminuzione presso la Corte 
! di Ancona e il tribunale di 
i Pesaro: è rimasta staziona- 
: ria nei tribunali di Camerino 
i ed Urbino mentre ha subito 
. un incremento nei tribunali 
| di Ancona, di Ascoli, Fermo 
, e Macerata e in quasi tutte 
j le Preture. 

La natura dei procedimen- 
i ti è rappresentata in preva- 
! lenza da risarcimento di dan- 
! ni. da inadempienze contrat- 
! tuali e soprattutto a seguito 
j di incidenti stradali, dalla ri- 
; vendicazione di proprietà di 
; beni pignorati, dal pagamen¬ 
to di somme e pagamento 
1 di debiti per forniture. Co- 
; munque a giudizio del prò 
! curatore generale la nuova 
j disciplina delle controversie 
, di lavoro (improntata a prin- 
! cip: di immediatezza) ha da- 
' to nel distretto soddisfacenti 
, e positivi risultati. 

; Sostanzialmente staziona¬ 
rio il numero delle cause di 
; separazione matrimoniale con 
: un leggero aumento solo nei 
1 tribunali di Ancona. Macera¬ 


ta ed Ascoli. I procedimenti 
di divorzio che hanno segna¬ 
to un leggero aumento a Ma¬ 
cerata hanno avuto sempre 
regolare e celere svolgimento. 

Un capitolo intero della lun¬ 
ga relazione è stato dedicato 
all’andamento della crimina¬ 
lità. Ancora una volta l’elen 
fazione dei reati (anche se 
esistono alcune omissioni e 
.sottovalutazioni» non e dram¬ 
matico e certamente non pre¬ 
sentato un quadro pesante. 
Il magistrato ha voluto co¬ 
munque ricordare per la pio 
tonda emozione destata nella 
collettività marchigiana la 
terribile strage di Civitanova 
Marche dove in due conflitti 
a fuoco persero la vita due 
carabinieri e quattro banditi 
rimasero uccisi. 

□ Sintomi di 
malessere 

Una nota preoccupante è 
venuta per quanto riguarda 
il territorio di S. Benedetto 
del Tronto che è stato con¬ 
tro negli ultimi tempi di una 
complessa organizzazione di 
flirti, di sfruttamento della 
prosi Unzione e traffico e uso 
di droga. Ma oltre la seni 
plico e lredda elencazione di 
reati clic- non danno al fono 
meno delinquenziale caratte¬ 
ristiche allarmanti nel 77 an¬ 
che nelle Marche si sono re 
gistrati jier la prima volta 
sintomi di malessere ed ele¬ 
menti spia della profonda cri¬ 
si in atto ne! paese. 

Due soli esempi: il primo 
sequestro di persona a sropo 
di estorsione nella regione 
messo a segno da una banda 
di pastori sardi trapiantati 
in alcune zone appenniniche 
della regione e lo stillicidio 
delle azioni di violenza poli¬ 
tica registrato a S. Benedet¬ 
to del Tronto. 

Marco Mazzanti 


Quasi paralizzala la pretura 

Oltre 3.000 cause civili 
pendenti a S. Benedetto 

S. BENEDETTO — L'inaugurazione dell'anno giudiziario ci 
offre lo spunto pei trattare anche so sommariamente, della 
situazione dell i Pretura di S Benedetto del Tronto. Ne 
parliamo con gli avvocati Giulio Valori e Carlo Monconi 
que.st'uUim » secretano del sindacato avvocati t* procuratori 
di Ascoli P'u-no e consigliere nazionale della FESA.PI. 

Veniamo subito al nocciolo della questione. Due sostan¬ 
zialmente sono i problemi che si sollevano - il primo riguarda 
la neh lesta di una nuova sistemazione degli uffici giudi 
/.lari. Tatuiate sede della pretura e inadeguata, l'altro ri 
guarda lo sialo di agitazione di disagio, se così si può 
chiamare, degl: avvocati di 3. Benedetto, per lo meno di 
quelli che abitualmente frequentano la locale pretura, per 

10 stato di quasi totale paialisi dell’attività giudiziaria. Il 
numero dei processi trattati e irrisorio rispetto al numero di 
processi pendenti (pare oltre tremila quelli civili», un nu 
.nero confiderei obliente superiore quelli penali. 

Per quanto riguarda la situazione di S Benedetto del 
Trento, ci dice 1 avvocato Moncone, si va oltre a un discorso 

11 un migliore impiego dei magistrati ed oltre ai riflessi 
che si hanno della crisi generale dell’amministrazione della 
giustizia nella nostra zona esiste il problema rhe ancora le 
forze politiche debbono risolvere della eliminazione di alcuni 
uffici giudiziari estremamente decentrati in piccoli paesi. 
Abbiamo delle preture che potrebbero essere tranquillamente 
eliminate 

Propongo ((ttindi una concentrazione in una visione compren- 
soriale degi. unici giudiziari 

Dicevamo che esiste il problema del nuovo edificio del 
palazzo di gnu tizia. Una città clic si muove come S. Bene¬ 
detto del T onto, dice a proposito l'avvocato Monconi, che 
prepara una piogianimazione urbanistica di un certo rilievo, 
deve per forza tenere conto di questa esigenza 

A titolo di cronaca, diciamo che già l’amministrazione 
comunale si è mossa e si sta muovendo in questo senso. 

Ma tutte le deficienze di ordine generale che riguarda il 
mondo della giustizia, riprende l’avvocato Valori, a S. Bene 
detto si assommane delle carenze di carattere locale die si 
possono sintetizzare in una parola « lentezza delle procedure ». 
a due anni si assiste alla paralisi quasi totale di tutte le 
attività giudiziarie riguardanti il contenzioso civile c penale 
in genere. 

Per concludere gli avvocati chiedono un terzo magistrato, 
il completamento dell'organico di cancelleria e soprattutto 
un maggiore senso di responsabilità di tutti quelli che lavo¬ 
rano nel mondo della giustizia. 


Grave provvedimento del ministro delle Finanze Pandolfi 

Non potranno essere sdoganate ad Ancona 
merci del settore siderurgico e tessile 

Si prevedono grosse difficoltà per l’economia cittadina e regionale 
Nello scorso anno il traffico nel porto ha raggiunto le 78 mila tonnellate 


ANCONA — Un grave col¬ 
po. che senza dubbio farà 
sentire i suoi effetti delete¬ 
ri su tutta l'economia mar¬ 
chigiana. è stato inferto al¬ 
l’attività del porto di Anco 
na. Il ministro delle Finan¬ 
ze Pandolfi. avvalendosi del¬ 
la facoltà concessagli dal¬ 
l'articolo 9 bis del testo unico 
della legge doganale vigente 
(inserito nel testo stesso con 
decreto del Presidente della 
Repubblica del 16 dicembre 
1977) ha emanato un pro¬ 
prio decreto con il quale 
stabilisce le dogane presso 
le quali dovranno esclusiva- 
mente essere effettuate le 
operazioni di importazione 
definitiva o temporanea di 
determinate merci del set¬ 
tore siderurgico (ghise greg¬ 
ge. leghe in ferro, barre, 
profilati, nastri, lamiere, tu¬ 
bi in ferro o in acciaio, 
eccetera» e tessile. Le doga 
ne scelte sono quelle di Bari. 
Brescia. Trieste e Genova, 
con l'esclusione quindi di An¬ 
cona. 

Tale provvedimento, iniquo 
e ingiusto sotto tutti gli 
aspetti, oltre a lasciare sco¬ 


perta tutta l'Italia centrale 
porterà un danno rilevante 
all'economia cittadina e del¬ 
la regione tutta. Nello scor¬ 
so anno infatti, il traffico 
di tale materiale nel porto 
ha raggiunto le 78 mila ton¬ 
nellate. utilizzate in gran 
parte dal Tubificio Maraldi. 
dagli stabilimenti Merloni di 
Fabriano e dalle varie ac¬ 
ciaierie e fonderie della zona 
di San Benedetto del Tronto. 
Ora. in base al decreto Pan¬ 
dolfi. tutte queste industrie 
vedranno aumentare le loro 
spese per il trasporto della 
materia prima, aumento clic 
andrà indubbiamente ad in¬ 
cidere sul prezzo del prodot¬ 
to finito, con conseguente 
calo delle vendite e soprat¬ 
tutto delle esportazioni. 

Resta da vedere chi e per 
quali ragioni ha suggerito 
il provvedimento del mini¬ 
stro «forse la stessa CEE 
per scoraggiare le importa¬ 
zioni dei materiali da paesi 
extra comunitari?) ma è in¬ 
dubbio che già fin da ora le 
forze politiche regionali e 
nazionali dovranno interve¬ 
nire adeguatamente. 


Testimonianza di uno sforzo di crescita delle radio libere nel Fermano 

Un dibattito fatto anche di seminari in megahertz 


FERMO — La radio non è 
più t.n giocattolo: oggi è di 
ventata adulta anche a licci 
lo locale. Quelle tra est e de¬ 
stinate a durare hanno ma 
turato, infatti, ima diversa co 
scienza del ]>roprio ruolo e 
nel rapporto da instaurare con 
Li realtà sociale e politica. 
Va un punto di rista statisti 
ro possono ancora risultare 
minoritarie, ma sono esse a 
fare opinione e a costituire 
un modello dì riferimento, l.e 
radio dei Fermano ricalcano 
questo schema: da un lato al¬ 
cune che fanno testo, dall'al¬ 
tro un certo numero di an¬ 
tenne più o meno occasiona- 
ii. più o meno « adolescenti ». 
Mettiamole subito a fila: Ra 
dii) Città Campagna e Radio 
Uno a Fermo. Radio Quattro 
a Porto San Giorgio, Radio 
Round a lui pedona. Radio 
Marche a Porto Sant'Elpidin. 
Radio Reta a Ponzano di Fer¬ 
mo. Radio Idea a Mnntappo 
no Monte Ytdon Corrado. Ra 
éio Duemila a Curetta di Srr 
vigliano. L'elenco ra compie 
feto con Radio Out, che però 
J) Ir posizione anomala, in 


quanto, pur irradiando {xirzial 
mente da Francarilta d'F.te. 
per lo più fa da ponte alla 
nonima antenna perugina di 
Guardabassi. 

Diciamo allora che le prime 
tre della fila sono le un : che 
a presentare un rapporto con 
tinuatiro e coordinato con l 
ascoltatore fermano. Radio 
Uno è l'emittente di Commi io 
ne e Liberazione tanche se 
gli interessati non amano es 
sere eliehtttati per tali). F' 
una radio che non mimetizza 
certo la sua figura cristiana 
e la sua fede democristiana: 
difatti uomini di chiesa ed e 
spanditi democristiani sono 
gli unici realmente ammessi 
ai microfoni. Tutto questo poi 
c intervallato da disco music 
e dediche vane. 

Politicamente, quindi, è una 
radio quanto mai chiusa e set 
taria. che sfugge ad ogni 
confronto critico con le altre 
realtà hx'ali e gioca la carta 
della catechizzazinne pura e 
semplice, specie su temi scot 
tanti quali l'aborto, la scuola, 
il marzismo c via dicendo. 

L'altra emittente di Fermo è 


Radio Città Campagna, che è 
la più conosciuta sia per la 
sua precisa conformazione i 
ecologica sia per il tentativo 
di fare veramente qualcosa 
di diverso nel settore dell'm 
formazione, delia jMirteciixizio 
ne e del eomvolgimenlo più 
pieno con la realtà circostan¬ 
te. E' una radio < unitaria ». 
in cui i gruppi della sinistra 
tradizionale si confrontano a 
fianco dei .Grappi dell'area del 
la nuora sinistra. 

Un confronto che ha avuto 
in {lassato anche problemi di 
entità. Sono siati però supe¬ 
rati con un seminario durato 
sci giorni, cui hanno {xirteci 
pato da 3o a Ó0 persone per 
sera, e durante d quale è 
Hata definita una linea pre 
cisa di condotta della radio, 
e ni cui .'i è discusso di cosa 
significhi informazione demo 
erotica e non settaria, cosa 
significhi rapp-irto con il ter¬ 
ritorio. con i parliti, con i 
sindacati, con gli enti locali, 
con i gruppi di Ihisc c con i 
mmimcnti emarginati. 

Radio Città Campagna pre¬ 
senta un alto indice di parla 


to: dibattiti, interriste, noti 
ziari. conduzioni in studio a 
telefono aperto sui fatti del 
giorno, guida ai giornali, in¬ 
formazioni sindacali, rubriche 
specializzate di scuola, cine 
ma. teatro, musica, ecologia, 
archeologia eccetera. Da que 
sto punto di rista svolge un 
.-icrrizio pubblico dove la ca 
retterizzazione di sinistra non 
impedisce l’accesso e il con 
franto con tutte le realtà, an¬ 
che più contrastanti e lor.ta 
ne. per cui i comuni, sinda¬ 
cati. parlili. associazioni, 
gruppi e privati cittadini vi 
hanno accesso quotidiano. 

Radio Quattro di Porto San 
Giorgio è anch'essa una radio 
unitaria, con un ventaglio di 
presenze che si allarga sulla 
sinistra tradizionale ma com 
prende anche forze moderate 
come la DC e il PSDI. .Vegli 
ultimi tempi questa emòten 
te ha avuto un netto salto di 
qualità, dovuto anche a ri 
strutturazione interna e si è 
posta con più risalto ancora 
sulla strada dclVimpegnn so 
ciale e politico. E’ una radio 
a dimensione più cittadina. 


ma ha saputo diventare p> 
lo di animazione democratica 
con le sue buone scalette par 
late e musicali. Xon è quia 
di un caso che da più porti 
si ponga if problema di una 
maggiore collaborazione tra 
Radio Quattro e Radio Città 
Campagna di Fermo. 

Le altre emine-iti del lerri 
torio, a carattere paesano, 
hanno il merito principale, al 
d; là delle limitazioni fe^ni 
che e contenutistiche, di co 
stintine una prima aggrega 
zione per i giovani del posto. 

Grosso problema di tutte le 
radio del fermano, comunque, 
e la mancanza di un seno col 
legamento tra loro, per af 
frollare insieme temi coma 
ni quali la riforma dell'et ere. 
la nuora legge sulle emulai 
ti locali, nonché problemi di 
coll al torà zione tecnica e di prò 
grammi. In questo senso è 
particolarmente grave l'as¬ 
senza di proposte reali e Fin 
capacità coordinativa da par¬ 
te della FRED, che nel Fer¬ 
mano ha il suo responsabile 
regionale. 

s. m. 


RADIO PRIVATE: LE PROPOSTE ARCI 
E DEL COORDINAMENTO DEMOCRATICO 


ANCONA — Le emittenti 
radiofoniche private aderen¬ 
ti al coordinamento emitten¬ 
ti democratiche marchigia¬ 
ne e i’ARCI hanno discusso 
ed approfondito m diversi in¬ 
contri sfoltisi ad Ancona ne: 
mesi di novembre e dicembre 
’77 temi e problemi della :n 
formazione nelle Marche con 
particolare riferimento a 
quelli delle emittenti private 
Per quanto riguarda i criteri 
fondamentali sui quali dovrà 
fondarsi la legge per la rego 
lamentazione delle emittenti 
locali ARCI e coordinamento 
ritengono che pur accettan¬ 
do la liberalizzazione delle 
iniziative sia necessario bloc¬ 
care t processi di concentra¬ 
zione oligopolistica in atto e 
creare nel grappo stesso le 
condizioni per la sopravvi¬ 
venza e lo sviluppo delle ini¬ 
ziative democratiche e anti¬ 
fasciste fondate sulla coope¬ 
razione e sul volont anato e 
rhe abbiano un rea’e collega¬ 
mento con il territorio. Per 
realizzare onesti obiettivi è 
necessario che la legge con¬ 
tenga alcuni punti oualifi- 
canti indicati chiaramente 
in un documento. 

« In particolare — si dice 
innanzitutto — è necessario 
garantire alle Regioni il 
massimo di partecipazione e 
di autonomia nell’ambito di 
un indispensabile strumento 
di coordinamento nazionale 


nella elaborazione del piano 
generale delle frequenze e 
nella sua gestione. Ai fini 
della massima utilizzazione 
delle frequenze si deve defini¬ 
re una ripartizione a scacchie¬ 
ra per aree contigue. L'asse 
gnazione delle frequenze ai 
richiedenti de-.e essere effet 
tuata da un apposito organi 
.-mo regionale 

Il secondo punto riguarda 
la definizione di ambito lo¬ 
cale dell’emittenza: «questa 
— si dice nel comunicato — 
non deve basarsi su criteri 
puramente tecnici qual; la 
potenza o l'altezza dell'an¬ 
tenna in quanto rapportati 
a realtà territoriali diversifi¬ 
cate finirebbero per assume 
re carattere discriminatorio. 
Nella nostra realtà regionale 
l'area servita dovrà essere de 
finita tenendo conto della 
nuova forma rii decentra 
mento territoriale del com¬ 
prensorio prevedendo even 
tualmen’.e dei correttivi ili¬ 
mitativi o amplificativi ri¬ 
spetto ai limiti fissati) per 
meglio aderire alle diverse 
realtà territoriali sociali e 
geografiehe e alle esigenze 
delle varie realtà territo 
nali ». 

Un altro punto fondamen¬ 
tale riguarda la pubblicità 
dei bilanci e dei pacchetti 


azionari delle società. Que¬ 
sta si rende necessaria p^r 
impedire collegamenti e in¬ 
terconnessioni delle emissio¬ 
ni via etere ed evitare feno 
meni di concentrazione con 
altri strumenti di comunica¬ 
zione stampata od audiovisi¬ 
va. 

Per quanto riguarda la ne¬ 
cessità d* una qualificazione 
professionale adeguata occor¬ 
re mettere in atto dei mec¬ 
canismi di formazione prò 
fessionale promossi dalle Re 
eioni indirizzati alla craazio 
n-> di un nuovo modello di 
oneratore audiovisuale. 

Altri problemi specifici su 
cui si sofferma il documento 
riguardano le frequenze e i 
rapDorti con la 5IAE. Nella 
definizione delle priorità nel¬ 
la assegnazione d-’lle fre 
ouenze occorrerà individuare 
elementi tali da privilegiare 
le iniziative che sorgono in 
zone che dispongono di limi¬ 
tati mezzi di informazione le 
emittenti che sono esnres- 
s'nne di forze sociali e cultu¬ 
rali che onerano sul territo 
no le emittenti cooperative. 

Il documento si sofferma 
poi a lungo sui rapporti con 
gli enti locali con i ouali sa¬ 
rà necessario stabilire una 
collaborazione circa l’infor- 
mazione sulla ammin'strazio 
ne sulle attività culturali i 
servizi sociali il decentra¬ 
mento. 


I Denuncia degli studenti 

Ancona: 
situazione 
di caos per 
i paramedici 

ANCONA - - 11 problema del¬ 
la formazione di personale in 
fermieristico per gli ospedali 
marchigiani non è stalo anco 
ra risolto. 1 corsi di forma¬ 
zione continuano ad effettuar¬ 
si con vecchi criteri e nelle 
vecchie od insufficienti strnt 
ture ospedaliere e i clima di 
« smobilitazione -. da parte de 
gli ospedali, da quando la for 
inazione professionale e quin 
di a nelle quella ospedaliera è 
passata alla Regione. 

Problema nel problema è 
quello, infatti, degli studenti, 
dei giovani che si sono im 
pigliati nei cari corsi e c+ie 
ad Ancona stanno trovando 
una *-eric di difficoltà crea 
te dalla legislazione tutt'orn 
vigente, dalla precarietà de 
gli spazi didattici, dal non 
riconoscimento di agevolazio 
ni concesse inule ad altri 
studenti, alla inadegtiatcz») 
dei mezzi messi a loro dispo 
sizione per far fronte alle 
necessità di tutti i giorni. Da 
qui l'appello clic hanno lan 
ciato all'opinione* pubblica ed 
alle forzo politiche 
In un documento che ci han 
no fatto pervenire in roda 
/ione -*i legge, tra l’aìtro. che 
le autorità regionali « man 
tenendo irrisolti tali problemi, 
non aiutano la formazione di 
un per-onale paramedico più 
preparato e lasciano dibatte¬ 
re a noi allievi i gravi pro¬ 
blemi di ordine economico e 
di preparazione *. Pretendendo 
di risolvere la situazione con 
la concessione di una borsa di 
studio prò - capite di Ó0 mila 
lire mensili con la quale i 
giovani dovrebliero far fronte 
a tutte le necessità, si è vo 
luto * schivare > ancora una 
volta la soluzione 
* In altre regioni economi- 
( amente simili alla nostra 
continua il documento — tali 
problemi =ono stati affrontati 
da diversi anni. Subiamo la 
mancanza di una precisa nor¬ 
mativa e di una gestione de 
moeratica ordinata (aspetti 
questi, necessari in una scuo¬ 
la a tempo pieno come la no¬ 
stra) e lamentiamo la preca¬ 
rietà con cui vengono svolti i 
programmi di studio. 
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Approvati i provvedimenti in base ai 4 miliardi 


Con il piano regionale 


Il doti. Mauceri ha aperto Panno giudiziario nell'Umbria, isola non più felice 


Assise delle toghe d'ermellino 


-*-y r - 


lavoro per 540 giovani | Non è stato un anno tranquillo 

1174 assunzioni, ma fuori dalle liste i y n r j} ua j e j u || 0 scon f a j 0 . N on era scontala invece la relazione che ha attaccalo i metodi della psichia- 

Nel 77 le imprese hanno assunto senza però utilizzare la legge j tria moderna e il dirillo di sciopero - Soltanto nel pomeriggio un dibattito sui problemi reali della giustizia 



PERUGIA - - La giunta re¬ 
gionale ha approvato ieri la 
attuazione dei provvedimen¬ 
ti contenuti nel piano per 1’ 
occupazione giovanile. Nono J 
stante il CIPE abbia pesan¬ 
temente ridotto i finanzia¬ 
menti (quasi 4 miliardi in 
meno rispetto ni 7 miliardi e 
200 milioni richiesti) il pia¬ 
no per l'occupazione giovani¬ 
le - lo h i reso noto ieri 1‘ 
assessore regionale all’indu¬ 
stria Alberto Provantini 
pel )Q7R creerà lavoro per 540 
giovani. 

A oucsti si dovranno noi 
aggiungere 341 posti di lavo 
re messi a disposizione per 
l’Umbria dalla amministra 
zinne centrale dello stato. 
Ma sempre in tema di oc¬ 
cupazione giovanile c'è un'al¬ 
tra emblematica novità: se¬ 
condo un dato fornito dal 
l’uffieio regionale del lavoro. 

11 1977 si è chiuso con l'im¬ 
piego nell'ultimo trimestre 
di 1174 giovani non iscritti 
alle liste speciali di colloca¬ 
mento della legge 285. Qual¬ 
che rosa sembra dunoup nop 
cilindrare. Facciamo il punto 
della situazione. 

Affannosamente il piano 
per l'oecunazione giovante 
sta dando una risposta ad al 
rune centinaia rii giovani, i 
bar continuano ad essere pie¬ 
ni di giovani senza lavoro 
(compresi molti « reduci del 
1908 » che celebrano il de¬ 
cennale passando ormai da 
studenti a laureati disoccupa¬ 
ti». le liste speciali di collo¬ 
camento accolgono ogni gior¬ 
no nuovi e affranti adepti... 
Da dove escono fuori dim¬ 
oile onesti oltre rnMl' 4 posti di 
lavoro In tre mesi? E ancora, 
come mai a trovare lavoro so 
no stati proprio giovani non 
Iscritti alle liste speciali di 
collocamento che viceversa 
dovrebbero essere il punto pri¬ 
vilegiato di riferimento per 
ehi abbia bisogno di forza 
lavoro 0 

Il dato è realmente emble¬ 
matico e in pratica sembra 
dimostrare come gli impren¬ 
ditori abbiano preferito attin¬ 
gere alle liste di collocamen¬ 
to ordinario. « Da parte del¬ 
l’imprenditoria umbra — ri 
dice Giuliano Gubbiotti se 
gretario regionale della FGCI 
commentando questo nuovo 
dato — come del resto a li¬ 
vello nazionale, c'è secondo 
me il rifiuto totale di usare 
la leggo di preuvviamento 
proprio perchè la legge in se, 
nonostante i limiti che ha. 
contiene elementi innovativi 
per mianto riguarda le for¬ 
me di assunzione (chiamata 
per graduatoria) e per quan¬ 
to riguarda le forme di occu¬ 
pazione (contratto di forma¬ 
zione-lavoro che nella prati¬ 
ca tende alla qualificazione 
del giovane nel luogo di la¬ 
voro). 

C'c la tendenza cioè da par¬ 
te del padronato a mantene¬ 
re vecchie forme di occupa¬ 
zione giovanile: apprendista¬ 
to. sottosalario, lavoro nero, 
sottoccupazione ecc. Il dato è 
anche un'ulteriore dimostra¬ 
zione dell'immobilismo e del¬ 
l'incapacità del governo nei 
confronti della impreditoria 
pubblica e privata per far 
applicare la legge ». 

Il risvolto della medaglia 
è ancor più problematico: so 

10 20 giovani iscritti alle li 
ste speciali ili collocamento 
sono stati impiegati secondo 
i canoni previsti dalla leg¬ 
ge 285. Le assicurazioni che 
l'imprenditoria umbra dette 
n suo tempo sembrano quin¬ 
di completamente ribaltate 
da un atteggiamento in so¬ 
stanza opposto alle tanto de¬ 
cantate volontà di risoluzio¬ 
ne del problema dcll'ocupa- 
zione giovanile. 

Sulla necessità che le im¬ 
prese stipulino contratti di for 
mozione impegnandosi con¬ 
cretamente per attuare la 
285 e che. parallelamente. « il 
piano regionale di formazio¬ 
ne professionale » sia rapida¬ 
mente apnrovato si è soffer¬ 
mato anche l'assessore regio¬ 
nale Alberto Provantini nel 
corso della giunta di ieri. 

Sempre ieri. Provantini ha 
fatto notare che la Regione 
dell'Umbria è slata a suo 
tempo la prima a presentare 

11 piano per l'occupazione gio 
vanìle ed è anche ora tra 
le prime, dopo la concessio 
ne dei fondi da parte del 
CIPE. a dare attuazione, sia 
pure dopo i gravi taeli nei 
finanziamenti, a progetti che 
rispondono alle aspettative di 
moltissimi giovani. 

« Noi. come Regione — ha 
detto Provantini — abbiamo 
fatto la nostra parte, ora 
tocca all'amministrazione ren 
trale «tramite il ministero 
del lavoro, quello del tesoro 
e la corte dei conti» fare 
la sua ». Certamente anche 
agli imprenditori umbri spet¬ 
ta dimostrare quella respon 
sabilità e volontà di coope¬ 
rare per l'occupazione giova¬ 
nile. che i fatti in parte 
smentiscono. Oltre mille ciò 
vani che hanno trovato lavo¬ 
ro sono un dato positivo, ma 
la vecchia logica che sta die¬ 
tro alle assunzioni ne limi 
ta di molto il valore. 

Gianni Romizi 


• MOSTRA 
A ORVIETO 

ORVIETO — Sotto il patrocinio 
<t«irammini»lrarion« comunale di 
Orvieto c con l'intervento del crì¬ 
tico d'arte Michele Greco tul te¬ 
ma « Memoria e linguaggio », nel¬ 
la sala dell’ISAO ha avuto luogo 
la inaugurazione della mostra per¬ 
donale del pittore matese Hooi 
Awa Lim. Questa significativa ma¬ 
nifestazione culturale sarà aperta 
■I pubblico tutti i giorni, presso 
la aala dall'ISAO, sino al 20 fen¬ 
ati» n-v- 


Nel 76 fu negato il permesso 

Parlamentari del PCI, 
dopo un anno, possono 
visitare la « Siemens » 

TERNI — I parlamentari comunisti dell'Umbria, lunedi 
mattina, si sono recati in visita allo stabilimento Sit-Siemens 
di Terni. Come molti ricorderanno, alla fine del 1976, dopo 
essersi recati in tutte le industrie della provincia, i parla¬ 
mentari comunisti chiesero di poter visitare anche lo stabi¬ 
limento di Maratta della Sit-Siemens. Fu questa l’unica 
industria ternana che non consenti di aprire i propri can¬ 
celli ai parlamentari comunisti. La Sit-Siemens ha fatto 
parlare di sé anche di recente per la sospensione di un 
delegato sindacale, il compagno Fabrizio Conti, in seguito 
a una discussione avuta con il capo del personale. La 
mobilitazione unitaria su questo fatto riuscì a far rientrare 
il provvedimento. 

Lunedi mattina i parlamentari comunisti Mario Sarto- 
lini, Ezio Ottaviani e Alba Scaramucci hanno visitato lo 
stabilimento e si sono incontrati con la direzione aziendale 
e con il consiglio di fabbrica. La finalità, come nelle passate 
occasioni, era quella di raccogliere elementi per esprimere 
dei giudizi sullo stato dell'industria in particolare, e di riflesso 
sulle prospettive economiche generali della provincia. Al 
termine della visita la delegazione comunista ha emesso un 
proprio comunicato nel quale si dice che « è stato compiuto 
un approfondito esame della situazione produttiva e occu¬ 
pazionale dello stabilimento, il cui ruolo già particolarmente 
importante per l'economia ternana può essere ampliato e 
qualificato, a condizione che da parte dell'intero gruppo 
industriale Stet-Siemens si predispongano programmi di 
sviluppo nel quadro di un piano generale per il settore dell' 
elettromeccanica e della riforma dell’intero sistema delle 
Partecipazioni statali. 

Nel corso dell’incontro con il consiglio di fabbrica i parla¬ 
mentari comunisti, sottolineata la necessità di un serio 
miglioramento dei rapporti sindacali all'interno delle indu¬ 
strie del gruppo Stet-Siemens. hanno espresso il loro accordo 
con la piattaforma rivendicativa predisposta dai lavoratori 



RirrARIìO ITT PERUGIA - Carmelo Bene 

111 torna a Perugia: domani e 
dopodomani alle 21 va in scena al « Morlacchi » di Perugia 
il « Riccardo III » di Shakespeare. Come suo solito Fautore 
e attore riprende un'opera per tramo conclusioni in una 
veste personale e spesso dissacratoria. L'opera è attesa e, 
come al solito, al Morlacchi si preannuncia il tutto esaurito, 
almeno per chi entro questa sera non riuscirà a procurarsi 
i biglietti dalie 10 in prevendita al botteghino del teatro. 

NELLA FOTO - Bene e Vincenti nell' « Amleto d 


Previste iniziative in occasione dell'incontro Regione-sindacati-Montefibre 

Mobilitati i chimici ternani 

Sempre più preoccupante il dato sulla crisi delle aziende del settore - Ieri lo sciopero 
alla Linoleum - Ieri sera per l'IBP riunione tra Regione, consiglio di fabbrica e sindacati 


PERUGIA — Anno giudizia¬ 
rio '78, parte 1. scena prima. 
Il rituale è del tutto sconta¬ 
to: le toghe d'ermellino, il 
procuratore generale della 
Repubblica Vincenzo Mauce¬ 
ri che entra pomposamente 
nella sala d'udienze della 
Corte d'Appello, il solito pon¬ 
derosissimo volume della re¬ 
lazione inaugurale. La Giu¬ 
stizia comincia così il suo 
corso. Ma è davvero utile? 

Stranamente la sala è as¬ 
sai affollata; molto più degli 
anni scorsi. Magistrati, av¬ 
vocati, esponenti politici di 
tutti i partiti, l’arcivescovo, 
generali, colonnelli, signore 
in visone e qualcuna anche 
in leopardo fanno da bella 
cornice. Ci pensa subito Mau¬ 
ceri però ad auspicare nelle 
primissime battute che la 
« solennità di questa cerimo¬ 
nia non venga soppressa e 
soprattutto non se ne alteri 
l'intrinseca sostanza e si con¬ 
senta a noi di poter dire 
parole di ammonimento che 
servano ad avvicinare di piu 
la Giustizia al popolo ». 

Sentiamo dunque cosa ha 
da dire la Giustizia. Mauceri 
fa dapprima una lunga re¬ 
quisitoria sull'organizzazione 
giudiziaria. Lamenta carenza 
di strutture, di organici, di 
speditezza delle procedure. 
Come dargli torto? La disfun¬ 
zione della macchina è sotto 
gli occhi di tutti, e non da 
adesso. Alla Procura della 
Repubblica di Perugia, per 
esempio, ove affluiscono ogni 
anno seimila procedimenti pe¬ 
nali uno dei due posti di 
Sostituto è stato coperto solo 
ria dodici mesi. 

Litigiosità e giustizia civile, 
processo del lavoro e tutela 
del lavoratore, diritto matri¬ 
moniale e familiare, sono i 


Condannate per 
aborto due 


capitali ciie il procuratore 
illustra nel prosieguo della 
cerimonia con il suo caratte¬ 
ristico e marcato dialetto si¬ 
ciliano. Ora però si entra 
nel vivo: si parla di crimi¬ 
nalità ed attività di polizia 
giudiziaria. Nello scorso anno 
m Umbria vi è stato un de¬ 
ciso aumento dei delitti di 
« rapina a mano armala ». 
di quelli « di sangue » e di 
« attentati terroristici ». Non 
c'é stato invece ancora al¬ 
cun caso di « sequestro di 
persona a scopo di rapina e 
di estorsione ». Insomma la 
nostra regione c tranquilla. 
Ma non più di tanto. 

Le rapine in danno di isti¬ 
tuti bancari sono state una 
ventina, tra cui quella « ef¬ 
feratissima » di Terni con 1* 
uccisione dell'appuntato Maz¬ 
zieri; fra i delitti di sangue 
Mauceri cita quello commes¬ 
so a Foligno da Luigi Men- 
ghini ciie assassinò la mon¬ 
dana Anna D'Antonio get 
tandone poi il cadavere squar¬ 
tato nelle acque dei fiumi 
Topino e Clitunno; l'omici¬ 
dio di Bastia Umbra in cui 
perse la vita il « pregiudica¬ 
to » Domenico Barbaro, il 
delitto di Città di Castello del 
14 ottobre scorso quando fu 
uccisa Maria Teresa Bricca. 

Scena seconda Finora era 
stato il solito Mauceri. tra 
posizioni conservatrici, am¬ 
biguità. ma anche tra un ro¬ 
busto pragmatismo d'analisi 
ed impietosita di denuncia. 
Alla fine del capitolo sulla 
« criminalità » invece scopre 
ri’un tratto le carte. Ascoltia¬ 
molo: « Vogliamo accennare 
all’omicidio commesso a Ter¬ 
ni, da un povero pazzo il 24 
luglio, certo Spiridìoni Mau¬ 
ro. contro la persona del prò 
prio padre, perché sentiamo 


il dovere di deprecare vibra 
tamente le nefaste conseguen¬ 
ze di alcune fumose teorìe 
della cosidetta psichiatria 
moderna o « aperta » secon¬ 
do cui la pazzia è un'inven¬ 
zione di determinate classi 
sociali, die ne avrebbero la 
responsabilità, e le malattie 
mentali vanno curate immet¬ 
tendo i poveri squilibrati nel 
consorzio sociale , lasciandoli 
liberi di aggredire ì beni e la 
vita altrui ». 

Stupore in aula. Mai un 
procuratore generale si era 
avventurato con giudizi cosi 
grossolani su questo terreno. 
Nelle ultime file tra il pub¬ 
blico si sorride più o meno 
apertamente. Bastano queste 
irasi per assicurare alla re¬ 
lazione di Mauceri un taglio 
politico estremamente rigido 
e nevroticamente conservato 
re. Ma Mauceri passa ineffa¬ 
bilmente a trattare gli altri 
capitoli del suo rapporto. Par¬ 
la della droga: qui ha invece 
m qualche modo equilibrio e 
senso della misura. Il fenome¬ 
no. che è in rapida estensio¬ 
ne in Umbria, non è esorciz¬ 
zabile con apparati repressivi 
ma rappresenta invece un 
fatto molto complesso e rial 
le cause molteplici che va at¬ 
tentamente studiato. Ma 
qualche minuto dopo il pro¬ 
curatore generale dà un'al¬ 
tra prova del suo orienta¬ 
mento: il diritto di sciopero, 
dice, va regolamentato ad 
ogni costo se non si vuole 
cadere nell'anarchia. 

In sede di conclusione Mau¬ 
ceri diventa lirico: la nequi¬ 
zia umana, afferma testual¬ 
mente. ha messo ormai radi¬ 
ci profonde seminando di lut¬ 
ti e di rovine ogni angolo 
d'Italia. E finisce: « Non è 
quindi tempo di esortazioni: 


sarebbe tempo di agire e con 
la massima energia ». Contro 
chi? E per fare cosa? Gli in¬ 
terrogativi rimangono sospe¬ 
si nel vuoto. 

Scena terza. Il presidente 
della Corte d’Appello Vinicio 
Gerì dà la parola all'inviato 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura, il dott. Sabati¬ 
ni elio relaziona sull'anno di 
attività del Consiglio stipe 
note della magistratura. Nel 
bel mezzo della lettura Im¬ 
provvisamente parte l'energia 
elettrica. Tramestio e battu¬ 
te in Aula. Si cerca una pi¬ 
la per far continuare il dott. 
Sabatini ma non si trova. 
Torna l’energia elettrica e si 
placano gli animi. 

Anno giudiziario '78. par¬ 
te 2. 

E' d pomeriggio inoltrato e 
la sala delle udienze non pa¬ 
re la stessa del mattino. Non 
ci sono più toglie, nè colon¬ 
nelli e generali, neanche pel¬ 
licce pregiate. Gli operatori 
del diritto che vogliono vera¬ 
mente dibattere i loro prò 
blcnn insieme agli uomini 
politici (tra cui il sindaco di 
Perugia avv. Zaganolli e il 
presidente della provincia 
Vinci Grossi) ai sindacalisti 
ci sono tutti. Ed è un ampio 
ed approfondito dibattito sui 
mali della giustizia, sulle prò 
spettive di riforma e di rin¬ 
novamento. sulla crisi della 
norma che si conduce fino a 
sera inoltrata. Il tutto fatto 
con spirito critico aderente 
ai tempi storici e ai processi 
della realtà. Esattamente 11 
contrario di ciò che era suc¬ 
cesso in mattinata. 

Mauro Montali 

NELLA FOTO - Un momento 
dell' inaugurazione 


TERNI - I mali economici illustrati dagli industriali 


donne di Perugia ^ Operazione sviluppo» 


TERNI — La FULC (federa¬ 
zione lavoratori chimici) sta 
prendendo in esame l’opportu¬ 
nità di promuovere uno scio¬ 
pero di tre ore di tutte le 
industrie Montefibre della pro¬ 
vincia. da effettuare mercole¬ 
dì 18 in concomitanza con 
rincontro che si svolgerà a 
Perugia tra regione dell'Um¬ 
bria. organizzazioni sindacali 
e direzione generale della 
Montefibre. Di questa even¬ 
tualità si è discusso ieri mat¬ 
tina nel corso della riunio¬ 
ne congiunta della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL. CISL, UIL 
e delle federazioni di cate¬ 
goria dei chimici, degli edili 
e dei metalmeccanici. 

L'ipotesi di una giornata di 
sciopero nelle industrie Mon¬ 
tefibre. vale a dire nel com¬ 
plesso chimico del quartiere 
Polvmer e alla Linoleum di 
Narni Scalo, è stata avanza¬ 
ta in considerazione dei nuo¬ 
vi problemi emessi nelle in¬ 
dustrie ternane del gruppo: 
alla Linoleum, dove ieri si è 
scioperato per due ore. è sta¬ 
to annunciato il ricorso alla 
cassa integrazione per 154 di¬ 


pendenti per un periodo di tre 
mesi. Alla Merak circa 140 
dipendenti sono attualmente 
in cassa integrazione e già cir¬ 
cola la voce del ricorso alla 
cassa integrazione per altri 
80 dipendenti nel mese di feb¬ 
braio. 

Nell’incontro di ieri mattina 
federazione unitaria e orga¬ 
nizzazioni di categoria hanno 
convenuto sulla necessità di 
promuovere una serie di in¬ 
contri con le forze politiche 
e gli enti locali. La segrete¬ 
ria della federazione unitaria 
tornerà a riunirsi questa mat¬ 
tina. Si decideranno anche 
iniziative di lotta e si riflette¬ 
rà sulla proposta di uno scio¬ 
pero provinciale dell'industria 
da effettuare entro la fine 
del mese. In un comunicato 
che è stato emesso ieri mat¬ 
tina. al termine della riunione 
sono criticate le posizioni del¬ 
l'Associazione industriali, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l’occupazione giovanile. La 
Federazione unitaria fa rile¬ 
vare di avere chiesto da tem¬ 
po un incontro con gli indu¬ 
striali per discutere la que¬ 


stione e di non avere ricevu¬ 
to ancora nessuna risposta. 
Ieri mattina la federazione 
unitaria ha spedito all'Asso¬ 
ciazione industriali una enne¬ 
sima lettera 

Per l'occupazione giovanile 
non è venuto nessun risultato 
positivo nemmeno dalla ripre¬ 
sa delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto aziendale 
della « Terni ». Le parti so¬ 
no tornate al tavolo delle trat¬ 
tative lunedì pomeriggio ma 
non è emerso nulla. 

• ♦ • 

PERUGIA — Alberto Provan¬ 
tini in rappresentanza della 
Giunta regionale, delegati 
del Consiglio di fabbrica del- 
ÌTBP-Perugina e rappresen¬ 
tanti della Camera confede 
rale del Lavoro si sono in¬ 
contrati ieri a tarda sera per 
valutare insieme la situazio¬ 
ne aziendale. 

Mentre a San Sisto conti¬ 
nua la mobilitazione si fa 
sempre più ravvicinata la 
scadenza del 15 gennaio per 
rincontro a livello nazionale 
della FILIA e dei rappresen¬ 
tanti dell’IBP per contratta¬ 


re gli investimenti in tutto 
il gruppo. Nell’incontro l’IBP 
dovrebbe presentare precisi 
progetti per ogni industria, 
ma dopo il voltafaccia per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti a San Sisto probabil¬ 
mente non farà che inaspri¬ 
re i rapporti tra direzione di 
gruppo e lavoratori. 

Ieri sera l'assessore regio¬ 
nale all’industria Provantini 
ha verificato con i lavorato¬ 
ri la possibilità di iniziative 
comuni ribadendo l’impegno 
della Giunta per garantire 
alla Perugina l'occupazione 
attraverso nuovi investimen¬ 
ti 

Sempre a tarda sera l’asses¬ 
sore all'Industria e il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Germano Marri si sono in¬ 
contrati con i segretari regio¬ 
nali dei partiti democratici, 
con rappresentanti sindacali, 
della Confapi e dell'Associa¬ 
zione industriali per discute¬ 
re sulla legge 183. dopo la 
recente decisione del CIPI 
che esclude praticamente 
tutta l'Umbria dai benefici 
della legge. 


Una parte degli operai gestiranno la « Coop abbigliamento Valnerina » 

Cambia nome e stabilimento la vecchia Augusta 

La produzione sarà avviata alla fine de! mese nei locali di una ex scuola - Crisi del tessile 


TERNI — « Cooperativa abbi¬ 
gliamento Valnerina » sarà 
questa la nuova etichetta sot¬ 
to la quale i dipendenti delle 
« Confezioni Augusta » alla fi¬ 
ne di gennaio, riprenderanno 
a produrre. 

La chiusura delle <i Confe¬ 
zioni Augusta » è stato per la 
Valnerina un graie colpo. Una 
zona economicamente già for¬ 
temente colpita restava priva 
di ogni forma di attività indu¬ 
striale. Del resto le maestran¬ 
ze della Augusta hanno anche 
vagì aio la possibilità di pren¬ 
dere in affitto ì vecchi im¬ 
pianti. Ma Iindebit amento ha 
raggiunto livelli tali che una 
operazione di questo tipo si 
sarebbe rivelata ben presto 
fallimentare. L'azienda si è 
infatti indebitata per un mi¬ 
liardo e mezzo e da parecchi 
mesi è in mano al tribunale 
per la dichiarazione di fal¬ 
limento. Nei tempi migliori al- 
l'Agusta hanno lavorato anche 
80 persone. Con il sopraggiun¬ 
gere e ì'aggnuarsi della cri¬ 
si. l'organico sì è rapìdamen 
te assottigliato. Ultimamente 
il numero dei dioendenti era 
ridotto a poco più di 40 unità. 

Per non restare senza la- 
\oro è stata scelta la stra¬ 
da deila cooperativa. Sono co 
mine:.iti i contatti con gli En¬ 
ti locai: per vedere m qua¬ 
le maniera potevano interve¬ 
nire. I Comuni di Arrcne e di 
Mcntefranco hanno fatto il 
possibile. Nella impossibilita 
di utilizzare il capannone e i 
macchinari dell'Augusta l’am¬ 
ministrazione comunale di Ar¬ 
rcne ha messo a disposizione 
i locali di una e scuola: la 
scuola di Valle Cupa, che si 
trova lungo la strada che por¬ 


ta a Poiino. L’edificio è sta¬ 
to costruito appena qualche 
anno fa. E’ lungo circa venti 
metri e largo sedici. Appena 
dopo la sua inaugurazione le 
pluriclassi furono soppresse e 
gli alunni furono trasferiti. Lo 
edificio è cosi rimasto vuoto. 

Adesso diventerà la sede 
della « Cooperativa abbiglia¬ 
mento Valnerina ». Nei loca¬ 
li. riadattati, sono già stati 
collocati i macchinari. Resta¬ 
no da fare soltanto gli ulti¬ 
mi lavori di adattamento e 
poi. a giorni, si potrà anda¬ 
re all'inaugurazione. Per com¬ 
prare i macchinari la Coope 
rativa si è indebitala, men¬ 
tre per le spese più urgenti 
può contare su un prestito d: 
venti milioni, concessi da un 
istituto di credito sulla ba¬ 
se di garanzie fomite da: due 
Comuni di Arrone e di Monte¬ 
franco. Vi potranno per 
adesso lavorare soltanto 25 
persone. Non tutti gli ex di¬ 
pendenti dell’Augusta potran¬ 
no perciò essere assorbiti dal 
la Cooperativa. E" vero però 
che molti, m questi mesi, han¬ 
no prefento trovarsi un'altra 
occupazione e qualcuno c'è 
anche riuscito. 

La produzione sarà la stes¬ 
sa dell’Augusta: la Coopera¬ 
tiva confezionerà jeans e pan¬ 
taloni sportivi. Le commesse 
di lavoro ci sono: grazie alla 
Lega delle Cooperative e alla 
r.ccrca di nuovi mercati non 
dovrebbero verificarsi proble¬ 
mi a causa della mancanza di 
lavoro. 

Se una prospettiva si apre 
per 1 lavoratori della Augu¬ 
sta il quadro provinciale del¬ 
l'industria tessile resta preoc¬ 
cupante. E’ da registrare sol¬ 


tanto un'altro caso di ripre¬ 
sa. è quello della e Mani 
fatture Amerine. denominata 
adesso <> Vertice » che ha 
riammodemato gli impianti e 
qualificato la propria produ 
zione. La congiuntura sembra 
s:a in via di superamento. 
27 dei 47 dipendenti sono già 
rientrati, gli altri riprenderan¬ 
no a lavorare entro aprile. 

Le « Manifatture Amerine » 
producevano prima maglieria 
di basso costo, adesso la 
« Vertice » si e orientata ver 
so capi d: maglieria molto so 
fisticata r costosi, una prodi: 
zione questa che ha un mer¬ 
cato d:ù redditizio 

Le altre industrie tessili de! 
la provincia non sembrano 
invece sulla strada della ri¬ 
presa. E' da un anno e mez 
?o che la Gorini. la mag 
giore delle industrie temane 
del settore, sopravvive grazie 
alla cassa integrazione. Ar.- 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Av»nsp«ttacolo e il 
film: La studentessa 
LILLI: Le avventure di Bianca e 
Be.-nie 

MIGNON: Delitto d'onore 
MODERNISSIMO: Tcmmy 
PAVONE: Doppio delitto 
LUX: Storia d'amore con delitto 
(VM 13) 

FOLIGNO 

ASTRA: Ragatta a due posti 
VITTORIA: ichiuso) 


che in questo periodo la me¬ 
tà circa dei 130 dipendenti 
è in cassa integrazione. E in 
crisi è entrato anche l'ex ma¬ 
glificio S. Martino uno sta¬ 
bilimento che si trova nel 
l'area industriale di Maratta: 
12 dei 32 dipendenti sono m 
cassa integrazione. 

Come si vede, nessuna delle 
aziende tessili della provincia 
marcia regolarmente, in tutte 
la situazione è fallimentare. 
Dppure c'e la cassa integrazio¬ 
ne. « E' vero che c'è una cri 
si innegabile del settore 
commenta Vanda Lamnci. 
della segreteria provinciale 
dei tessili — ma è pur vero 
che non c'è la volontà di ri¬ 
schiare propri capitali per av¬ 
viare la ripresa e che da 
pane padronale non si sta 
certo dando prova di capa 
cita :mprcnd ; tor:a!e ». 

e- p- 


SPOLETO 

MODERNO: (nuovo programma) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Voto di castità 
CORSO; (riposo) 

PALAZZO: Febbre di donna 

TERNI 

POLITEAMA: I nuovi mostri 
VERDI: Quella sporca ultima notte 
FIAMMA: Inframcn, a tra d mtn- 
s'one 

MODERNISSIMO: SFda negli ab.ssi 
LUX: Un animale Irragionevole 
PIEMONTE: La mogliettin» 


PERUGIA — Per aborto 
si va in galera. Ci ha 
pensato il tribunale di Pe¬ 
rugia a ricordarlo a tutti, 
condannando a 1 e 4 me¬ 
si due donne, accusate di 
adelitto contro la specie». 

La sentenza, commenta 
l'UDI in un suo comuni¬ 
cato stampa, è fondata 
sulla rigida applicazione 
di una legge fascista. 

« Non solo non si è tenuto 
conto del dibattito pre¬ 
sente nel Paese, ma nep¬ 
pure della sentenza dello 
corte costituzionale ispi¬ 
rata alla difesa della sa¬ 
lute fisica e psichica del¬ 
la donna ». 

Il tribunale di Perugia 
si è insomma messo in 
prima lìnea nella campa¬ 
gna antiabortista e a far¬ 
ne le spese sono state due 
donne: una, cameriera 

stagionale con il marito 
disoccupato, l'altra con 
già due figli a carico. 

L'Unione donne italiane, 
oltre ad esprimere la pro¬ 
pria solidarietà alle due 
condannate, rileva come 
ancora una volta < l’abor¬ 
to non è stato una scel¬ 
ta, ma una necessità do¬ 
vuta alle precarie condi¬ 
zioni economiche e sofia- 
li. Le due donne hanno 
abortito ed hanno rischia¬ 
to to la vita per mancan¬ 
za di assistenza. Ma non 
basta, sono state anche 
denunciate dal medico e 
condannate dal Tribuna¬ 
le ». 

Fatti come questi oltre 
alia rabbia e alia commo¬ 
zione richiamano all'at¬ 
tenzione di tutti la ne¬ 
cessità di una nuova di¬ 
sciplina dell'aborto che 
impedisca il verificarsi di 
simili ingiustizie. L'UDI 
ripropone nel suo comu¬ 
nicato stampa la necessi¬ 
tà di una legge che si 
basi sui principi di auto¬ 
determinazione della don¬ 
na e di gratuità 


Provocazioni 
fasciste 
a Perugia 

Sull'onda del pur vile at¬ 
tentato di Roma il fasci¬ 
smo locale si rifa vivo. 
Scritte deliranti (« a mor¬ 
te Dajan », « A morte i 
rossi ») sono comparse ie¬ 
ri sui muri di Perugia do¬ 
po anni che non se ne 
vedevano più. 

L'altra sera invece per 
le vie del centro giovani 
di estrema destra hanno 
diffuso alcuni volantini 
che prendevano spunto dal¬ 
l'assassinio di Roma per 
inneggiare contro ta sini¬ 
stra e la classe operaia. 

Ma 1'episcdio più serio 
è l'intimidazione fatta ieri 
mattina da parte di tre 
giovani neofascisti ad un 
giovane di sinistra che 
stava effettuando un ver¬ 
samento postale in un uf¬ 
ficio del centro di Peru¬ 
gia. L'hanno chiamato fuo¬ 
ri e ne è nata una rissa. 
Fortunatamente nessuno 
dei giovani è rimasto fe¬ 
rito. 


TERNI — L’incontro pro¬ 
mosso l'altro ieri dall'asso 
dazione degli industriali di 
Terni, per presentare il do 
aumento definito « operazione 
sviluppo », pur se rivestiva 
un notevole interesse, non 
fosse altro per la novità del- 
l'iniziativa, ha in parte delu¬ 
so le aspettative. 

E’ innegabile ohe dalla re¬ 
lazione del presidente dclPas- 
sociazionc industriali di Ter¬ 
ni, Carlo Violati, trasparisse 
uno sforzo volto a dare una 
immagine più avanzata, mo¬ 
derna, del ruolo dell'impren¬ 
ditore c dell'operatore eco¬ 
nomico. In verità, a guasto 
sforzo non si è accompagnata 
la definizione di precise indi¬ 
cazioni, proposte valide 

Il salone di via Pannotti 
era comunque affollato da un 
pubblico qualificato. che 
comprenderà da una parte 
gli operatori economici che 
aderiscono all associazione 
deoli industriali, dell'altra Ir 
autorità cittadine, rappresen¬ 
tanti degli‘enti locali (Regio 
ne. Comune e Provincia) i 
segretari dei parliti, parla¬ 
mentari. esponenti del mondo 
economico, dalle aziende 
pubbliche alle banche. 

Della articolata relazione di 


Carlo Violati vanno messe in 
evidenza luci e ombre. Giu¬ 
sta. ad esempio, la condanna 
dell’esclusione. decisa dal 
CIP. di gran parte del terri¬ 
torio umbro dalla 18.1. Pun¬ 
tuale è stata anche la pole¬ 
mica con le banche sulle 
questioni relative al credito, 
soprattutto per la piccola c 
inedia impresa, positivo il ri¬ 
chiamo ad attrezzarsi perche 
il tessalo economico ternano 
possa trarre giovamento dalla 
costruzione della centrale di 
Pian di Raschio. Dubbi in¬ 
vece vanno espressi a propo¬ 
sito delle posizioni di Violati 
sulle recenti leggi che ri¬ 
guardano la casa e Passetto 
del territorio. Violati ha ne¬ 
galo la validità deità legge 
sull'equo canone e la legge 
lìnea tossi, attestandosi. ei 
sembra, su una posizione che 
difende la rendila e la specie 
lazionc. il che contrasta, tra 
Patirò, con la volontà, affer¬ 
mata in altre parli della re¬ 
lazione. di colpire sprechi r 
parassitismi, di assegnare un 
ruolo produttivo all'azione 
delfini prenditoria privata. 

Soltanto su sollecitazione 
del senatore comunista Otta- 
viani. poi. Violati ha accen¬ 
nato alle questioni che ri¬ 


guardano il quadro politico. 
Il presidente dclPAssoindu- 
striali ternana, dopo aver 
premesso clic l'associazione 
non si riconosce in un parti- 
io in particolare, ha dichiara¬ 
to di ritenere necessaria una 
« grande intesa » tra le forze 
democratiche come Punica 
soluzione possibile per far 
fronte alta crisi. E’ stato 
Possesso! e regionale Provan¬ 
tini a riprendere il discorso 
sul ruoto dell'imprenditoria 
in Umbria, richiamando l'at¬ 
tenzione dei presenti sulla 
necessità di utilizzare la (Ì78. 
di preparare e presentare 
piani per il prrnrrirtmento al 
lavoro dei giovani 

Un'ultima annotazione a 
pronosito del comportamento 
detta Democrazia cristiana: 
diversi rappresentanti de¬ 
mocristiani erano presenti al 
l'incontro, ma nessuno se Pè 
sentita di prendere la parola 
per risnonderc alle critici ;«• 
vresenti nella relazione di 
Violati. A Terenzio Malvctam 
è toccato l'inarato compilo di 
difendere Poperato del siste 
ma creditizio (una difesa, in 
reri'n che a molti è sembrata 
d'ut lido). 

Maurizio Benvenuti 


3 TI Banca Popolare di Spoleto 

Capitale sociale e riserve al 31-12-1976 L. 5.869.098.253 


La Banca degli Umbri 


VERSAMENTO 
CONTRIBUTI I.N.A.LL. 

Informiamo la spettabile clientela che il no¬ 
stro istituto effettua anche il servizio incasso 
contributi I.N.A.I.L. ed è a completa disposi¬ 
zione. con apposito sportello nell’ambito di ogni 
dipendenza, per l’accurato espletamento di que¬ 
sto nuovo servizio. 

Dettagliate informazioni potranno essere ri¬ 
chieste ad una qualsiasi delle seguenti nostre 
filiali ed agenzie: Spoleto - Perugia - Foligno - 
Amelia - Arrone - Assisi - Bastardo - Bevagna 
- Cascia - Castiglione del Lago - Cerreto - Gual¬ 
do Cattaneo - La Bruna - Leonessa - Lisciano 
Niccone - Monteleone - Norcia - Ponte S. Gio¬ 
vanni - Preci - S. Sisto - S. Terenziano - Scheg¬ 
gino - Sellano - Stronconc - Trevi. 
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Stamane corteo nel centro cittadino 


L’inaugurazione deiranno giudiziario in alcuni centri del sud 

La giustizia in cifre! J ci 9JP eran( J® iav r orat . or ! 

Aumento della criminalità, soprattutto per quanto riguarda sequestri e rapine i U0§ll lSPP3J1Ei II v3§ll3l I 
Accenti nuovi accanto a vecchie posizioni nei discorsi dei procuratori generali | Altri scioperi zonali sono stati fissati per il 18 - Riunione sin- 


Sotto accusa la macchina giudiziaria - Recrudescenza del fenomeno mafioso 


dacati-Regione - Richiesta di casse integrazione alla CIMI 


L'AQUILA 

Fascisti ag¬ 
grediscono 
«autonomo» 
(che aveva 
la pistola) 



Una loto che 
smentisce le af¬ 
fermazioni del 
PG De Sanctis: 
i principali im¬ 
putati nel pro¬ 
cesso che si sta 
svolgendo a Ba¬ 
ri di ricostitu¬ 
zione del parti¬ 
to fascista 


Non ci sono fascisti 
a Bari, secondo il PG 


Dalla nostra redazione 

BARI — Dalla relazione con 
la quale il procuratore gene 
rale della Repubblica Fran¬ 
cesco De Sancìis Ita aperto 
ieri 1'aniui giudiziario .sem¬ 
bra che i fascisti a Mitri non 
ci siano. Eppure è io corso 
un processo per ricostituzio¬ 
ne del disciolto partito fa¬ 
scista; è stato ammazzato un 
giovane comunista ; proprio 
l’altra sera c’è stata limi en¬ 
nesima azione squadristica 
contro una sezione del PCI. 
Il susseguirsi di atti teppi¬ 
stici o provocazioni sono stati 
definiti « sporadici e non al¬ 
larmanti episodi di delinquei! 


, za motivati da ideologie jhi 
i litiche ». 

> Singolare l'interpretazione 
j delle cause della delinquenza 
] data dal procuratore gene 

■ rale. L’uà delle cause sarei) 

! beni le « Nuove strutture sco- 
; lastiehe spesso deviate da in 

■ fatuazioni ideologiche di gio- 
| vinti sbandati e indisc iplina- 
, ti ». La relazione è stata in- 
I vece ricca di dati numeri e 
j tuTx.’lle allegate per dimostra- 
] re che sono state definite 
I 24.601 cause rispetto alle 
' 2-1.!KU dell'anno precedente 
' (•'«)() in meno) o che un sen- 
| sibili- aumento si registra nel 
, settore delle controversie di 
i lavoro assistenza e previdenza. 


i Le cause civili — Ita almeno 
! ammesso il procuratore — si 
| fanno molto lentamente. L’esa- 
I sfiorante lentezza — lui detto 
! — diviene sempre più incoiti 
! patibile con le pressanti esi 
! genze del mondo economico e 
! favorisce contraenti e debi- 
! tori di poco scrupolo elle fa- 
! rendo affidamento stilla dura 
| ta eccessiva dei giudizi si 
j rendono volontà riamente ina- 
j dempicnti e resistono dilato- 
; riamente alle domande dei 
! creditori. 

j L’na parte della relazione 
: ha riguardato le adozioni di 
minori — non è stato detto. 
I ina in Puglia esiste un vero 
| e proprio « commercio » di 
I bambini. * Da parte di alcuni 
! istituti clic ospitano bambini 
| in condizioni di essere adot 
! tati — Ita detto il procurato 
! re — permane rinndempimcn- 
! to dell'obbligo di segnalare la 


t loro presenza al tribunale dei 
i minorenni al quale viene eo- 
| si tolta la possibilità di dare 
i al minore elle ne è privo il 
I colore delle cure familiari, 
i (Ili organi preposti ai controlli 
• sugli istituti di assistenza e 
j su quelli ospedalieri devono 
| impedire die l’interesse del 
j minore siti sacrificato da al- 
■ tri interessi non degni di prò 
; tezione ». 

j II procuratore ha inoltre 
! sottolineato — cosa che fino- 
j ra non era mai stata fatta 
j ufficialmente — una ipotesi 
] circa la fine di Enzo Marino 
I il commerciante di automobili 
i sequestrato alcuni mesi orso 
1 no a Bari c del quale non si 
I è saputo più niente (nel corso 
j delle indagini su questo se 
; questro tra l'altro sono ve- 
: miti fuori sconcertati collega- 
; menti tra la malavita e il neo 
i fascismo barese). «Si prò 


j spetta come la più verosimi 
| le — Ita detto il procuratore 
— ritintesi del sequestro di 
persona seguito da un omici¬ 
dio » (do|X) il sequestro a lx>r- 
do di un auto bruciata era 
| stato rinvenuto un cadavere 
| carlxinizzato che non si è po- 
| tuto identificare). 

Un'altra parte della rela- 
| zinne ha riguardato gli infoi- 
| timi sul lavoro (42 operai in 
j un anno, sono morti). « Una 
; più assidua attività di vigi 
i lanza nei cantieri e negli sta- 
! linimenti da parte degli or- 
j galli ispettivi — ha detto De 
! Sanctis — potrà essere di sti- 
j molo ai datori di lavoro per 
| l'adozione di misure di sicu- 
! rezza imposte dalla legge c 
j varrà anche a controllare se 
i (‘utilizzazione di vecchi im- 
| pianti tecnicamente superati 
t non costituisca un rischio per 
i l’incolumità dei lavoratori ». 


Cresce la delinquenza 
minorile in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'analisi sulla 
amministrazione della giusti¬ 
zia nei quattro distretti ili cor¬ 
te d'apjK-llo è stata pressoché 
identica: aumento della crimi¬ 
nalità, con l’assenza fiero di 
gravi manifestazioni terrori¬ 
stiche. preoccupante incremen¬ 
to della delinquenza minorile, 
pendenza di migliaia di pro¬ 
cessi. denuncia delle carenze. 

Ci riferiamo ovviamente ed 
esclusivamente alle relazioni 
di apertura e non al dibattito 
clic ne è seguito e che costi¬ 
tuisce la più sostanziale e po¬ 
sitiva innovazione, perché con¬ 
sente un confronto reale tra 
la magistratura, le forze so¬ 


ciali. i sindacati. le assem¬ 
blee elettive. 

Il tradizionale "clichè” è 
stato rigorosamente rispolve¬ 
rato dai procuratori generali 
siciliani clic, ieri mattina han¬ 
no ajK-rto l’anno giudiziario a 
Palermo. Catania. Messina e 
Caltanissctta. Dalla loro let¬ 
tura viene fuori in tutta evi 
(lenza una situazione che pre¬ 
occupa seriamente sia dal 
inulto di vista economico c so¬ 
ciale sia da quello dell’ordine 
pubblico. 

Il procuratore di Palermo. 
Giovanni Pizzillo. ad esem¬ 
pio, si è soffermato a lungo 
sulla violenza, facendo signi¬ 
ficativamente riferimento an¬ 
che a quella dei « mercati, 
degli appalti e dei sub appal¬ 


ti ». e a quella di origine ma¬ 
fioso che. nonostante grandi 
sforzi, non è stata per nulla 
sconfitta. 11 magistrato ha 
corredato tutta la sua rela¬ 
zione di dati e cifre, ma an¬ 
che di valutazioni sulla situa¬ 
zione nella Sicilia occidentale 
(più di due milioni e mezzo 
di abitanti) pervenendo a con¬ 
clusioni a volte contradditto¬ 
rie. Se infatti si riconosce la 
necessità di avviare nel pae¬ 
se riforme sociali, si arriva 
a dire che in loro assenza, e 
chissà [x*r quanti anni, do 
vrnnno essere maggiormente 
rafforzati i compiti di jxili 
zia e magistratura. Il dottor 
Pizzillo ha negato l’esigenza 
di leggi eccezionali, ma ha 
lasciato intendere, anche espli¬ 
citamente. che le riforme, 
quando verranno, non potran¬ 
no non tenere conto dei cri¬ 
teri di tijxi repressivo già in¬ 
trodotti in recenti misure le¬ 
gislative. 


i II procuratore generale di 
; Palermo ha anche denunciato 
! duramente i delitti commessi 
i dai cosiddetti « colletti bian 
. chi » che hanno degradato il 
| livello della pubblica ammini- 
| strazione, ha sottolineato la 
I grave violazione delle norme 
| sulla tutela del lavoro, il 
; preoccupante diffondersi del 
i fenomeno della droga (una 
; ferma stoccata è stata rivol- 
j ta a quei centri di Palermo 
j dove i tossicomani invece che 
ì recuujierati venivano riforniti 
| di stupefacenti) e la eondizio- 
j ne della metà dei detenuti 
, che sono in attesa ancora di 
| giudizio. 

j II procuratore non ha man- 
| cato di rilevare la assoluta 
i indipendenza del ruolo del 
j giudice; ciò è stato anche 
i sottolineato dal procuratore 
i di Messina. Paolo Coltrerà, il 
! quale ha parlato jierò di « a- 
I partiticità » del magistrato. Il 
j magistrato di Messina ha 
inaspettatamente citato l'epi- 


j sodio dei « traghetti d'oro ». 
i l'inchiesta aperta dal pretore 
| Risicato e che ha finito con 
! il coinvolgere l’ex ministro 
i democristiano Gioia. « L’aver 
, affondato il bisturi in questo 
ì bubbone — ha detto — è me- 
I ritevole di incondizionata ap- 
! provazione »: anche se. ha poi 
' aggiunto, il giudice deve agi- 

• re con discrezione e riserva- 
! tezza e non per fini di parte 
' o con intenzioni persecutorie, 
i A Catania il procuratore ge¬ 
nerale Ugo Busccmi si è mag- 

| giormente preoccupato della 
' criminalità in genere, ricor- 
r dando i 128 mila reati com- 
! messi nel distretto nel pcrio- 
: do preso in esame. A Calta 

• nissetta il procuratore Giu- 
: seppe Scarpinato, dopo aver 
j distribuito lodi a destra e a 
i manca, ha criticato l'ope- 
; rato della polizia giudi- 

| ziaria clic, talvolta, si mo- 
5 stra indecisa di fronte ad in- 
i dagini che investono esponen¬ 
ti del potere politico. 


Meno omicidi, più 
sequestri in Calabria 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sono dimi¬ 
nuiti uii om:cidi, i furti e le 
violenze carnali: sono aumen¬ 
tati i sequestri ili persona a 
scopi di estorsione, i tentati¬ 
vi di omicidio, le lesioni in*r 
sonai:, le rapine: flessioni nei 
delitti a carico d: ignot:. di 
81 omicidi su tri noti si cono¬ 
scono gli autori: r.mane an¬ 
cora accesa una faida, quella 
dì Oppido Mamertina. lite ha 
già causato undici morti c 
14 fcr.t;. 

Questo il quadro l ite il pro¬ 
curatore generale della Re 
pubblica dr. Giuseppe Chinar¬ 
ti ha dato nelle prime battu¬ 


te della sua relazione, alla 
inauguraz.one dell'anno giu 
diziario a Catanzaro che ieri 
si è aiicrto nella consuetudine 
e nella solennità. 

Alle cifre è poi seguito un 
discorso di 32 pagine. Innan¬ 
zitutto il riferimento alia fe¬ 
rocia e all’aumento che ca¬ 
ratterizzano i reati facilmente 
riconducibili al fenomeno ma¬ 
fioso e. naturalmente. Lini 
pennata paurosa che i se¬ 
questri. appunto, hanno su¬ 
bito dall'ottobre del '76 in poi. 
registrando persino punte di 
undici sequestri in poco piu 
di 40 giorni. Nelle mani de; 
rapitori, tra l'altro, ci sono 
ancora Io studente Francesco 


Falletti rapito il 28 luglio a 
Guardavano (Catanzaro) e 
una donna. .Mariangela Pas 
siatore. sequestrata il 28 ago¬ 
sto in provincia di Reggio 
Calabria. Accanto alle cifre 
la relazione del procuratore 
si è mossa più o meno se 
condo i binari consueti, anche 
se venati di novità rispetto 
alle relazioni a cui negl; an¬ 
ni passati si era ormai abi¬ 
tuati. Della mafia, comun¬ 
que. ha parlato j>er dichia¬ 
rare la sua < prcoccupazio 
ne * per la recente creazione 
dei comitati antimafia. le cui 
finalità, jier il procuratore, 
pur essendo nobilissime non 
appaiono, fiorò. ben chiare, 
perché * tale attività non può 
dirsi scevra da pericolo se 
accanto agli organi preposti 
por legge al mantenimento 
dell'ordine pubblico, sorgesse 
la categoria dei "vigilantes" ». 
Una tesi, come si vede, che 


; certo non va nella direzione 
| di quella mobilitazione popo- 
j lare clic i comitati sorti in 
: questi mesi ;n provincia di 
i Reggio sollecitano, non solo 
! |>er affiancare le forze di po- 
; Iizia. senza pera Uro pretende 
; re di sostituirvisi. ina anche 
! per far promuovere sempre 
! più e meglio una azione che 
: tolga alla ragnatela niafiosa 
| ogni jxissibilità di continuare 
| a fare presa sulla tradiziona 
i le omertà di cui ha sempre 
! goduto. Quanto poi ai rajv 
1 fxirt: fra magistratura e ma- 
! fia. la relazione del procura 
j tore ha parlato di accosta¬ 
mento assurdo, ricordando 

• che non esiste la minima con- 
I ferma, allo stato delle cose, 
i che tali legami esistano. 

• I-e critiche del procuratore 
! generale si sono poi appunta 

i te sulla amministrazione della 
i giustizia. Troppe co>e. in so 
! stanza ha detto, non vanno. 


* i processi vanno a rilento, 
i troppi sono i rinvìi. la giu- 
{ stizia — ha dotto — perde 
! ogni volta che fa decorrere i 
! termini di carcerazione pre- 
; venti va. così come è avvenuto 
j nel caso degli imputati per 
, l'intimidazione dei mafiosi di 
i Gioiosa -Ionica che. in oeca- 
! sione della morte di un ap 
ì partenente al clan degli l.'r- 
j sino, avevano imposto la oh.u 
1 sura dei negozi di tutto il 
I paese. 

II procuratore Chilberti. in- 
‘ somma, ha cercato d: muo 
; versi all’interno del tradizio- 
j naie, con molta contraddizio 
i ne. ma anche con spunti in- 
j teressanti. Come dire che si 
! comincia, sia pure lentamen- 
' te. a prendere coscienza di al 
! coni problemi, anche se su 
altri manca ancora una ri- 
| sposta adeguata. 

Nuccio Marullo 


In Sardegna personale 
ancora inadeguato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ieri mattina al 
palazzo dei congressi della 
Fiera campionaria si è apcr 
to l'anno giudiziario 78 con 
una relazione del Rnvuratore 
generale della Repubblica Ba- • 
silio Sposato. I reati, nel ili 1 
stretto della Sardegna, nel j 
periodo che va dal 1 luglio 
76 al 30 giugno 77 sono seti 
sibilmente aument.it.; si è 
passati dai 60.461 reati ilei 
l’anno precedente, agli 84.8)0. 
divisibili in 60.621 delitti e 
24.238 contravvenzioni. Quo 
,sti i dati forniti dal Procura¬ 
tore. « Nell'isola perniane tut¬ 
tora — ha detto Sposato — 
con caratteri di notevole gra¬ 
vità la situazione di insuffi¬ 


cienza numerica e talvolta di 
completa assenza ilei perso- 1 
naie e delie varie categorie. ! 
Su 50 Preture, ad esempio, i 
soltanto 16 sono provviste di 1 
magistrato pagato, per 5 si • 
è costretti a provvedere ad | 
applica/ioni saltuarie di giu- ! 
die:. 27 sono ritte da v : copre ; 
tori onorari e due non hanno ’ 
nè giudice togato nè giudice . 
onorario ». < 

« Occorro — ha aggiunto il i 
j Procuratore — adottare prov 
cedimenti che sgravino le ma- 
j gistrature tecniche da quella 
l sterminata fungaia ili piceo 
! le controversie: bisogna avan- 
! za re sulla strada della depe¬ 
nalizzazione di più ampie ca¬ 
tegorie di illeciti, tuttora ri¬ 
cadenti. senza che se ne ve- 


: da l’utilità e la convenienza, 
i nell'ambito della legge pena- 
| le criminale ». La relazione 
; nel suo complesso è apparsa 
j utile per avere un quadro pre¬ 
ciso della situazione della giu 
stizia nell’isola. Fanno parte 
a sè alcune battute* che lascia¬ 
no intravedere in trasparenza 
un amori* « particolare » ix r 
periodi storici ormai superati. 

11 Procuratore rimpiange e 
ricerca i suoi tempi perduti, 
quando ; magistrati non s'im 
picciavano di catene ili mon¬ 
taggio e dì difesa della salute 
in fabbrica. Kgli ha quindi 
passato in rassegna i nume 
rosi scandal; scoppiati nel 
corso dell'anno in provincia 
di Cagliari « da quello delia 
turbata liberta degli incanti 
ielle in pratica sarebbe la 
mafia n.d.r.) nel mercato it¬ 
tico di Cagliari, a quello lei 
i l’erogazione di contributi a 
! pseudo artigiani p ad opera¬ 
tori industriali che con frau¬ 
dolente manovre hanno potu- 


; to conseguire somme ingenti 
a danno del pubblico erano. 
! E’ seguito, più di recente, lo 
: scandalo delle patenti facili, 
j e poi ancora quello delle fu- 
! stelle. E speriamo che sia 
; l'tiliimo ». « Non vi sono stati 
: — ha aggiunto ancora Sposa- 
; to — reati oggettivamente o 
i soggettivamente politici die 
! meritino una particolare men- 
; 7ione ». 

! Quel qualcosa che c'è sta- 
j to. secondo il Procuratore. 
! nasceva - più che altro da in 
| temperanze giovanili che non 
i hanno preoccupato nessuno. 
1 anche se .n uno di code-ài 
i eptodi due commissari di 
j PS hanno riportato lesioni ili 
[ una certa entità. In particola- 
j re — ha detto il procuratore 
j rispondendo a certa stampa 
scandalistica -- non è esatto 
che a Sassari le ragazze va¬ 
dano in giro armate di coltel¬ 
li c li tirino fuori contro gli 
agenti, nò clic nelle piazze di 


i Sassari si spari a mansalva», 
j II Procuratore ha concluso 
j denunciando l’inapplicazione 
della riforma carceraria in 
; Sardegna. •-Pervengono al mio 
j ufficio — ha detto — i lamen 
| ti di detenuti che non posso 
| r.o essere ammessi a lavorare 
! all'aperto e per i quali non 
j è possibile lavorare all intir 
; no. In qualcuno degli stabili 
; menti dell'isola la situazione 
j ì* giudicata dal magistrato di 
! sorveglianza particolarmente 
i allarmante per l'Insalubrità 
! degli amb enti tutti. 

I Altrove si vedono camerate 
I eccessivamente affollate, cn 
mere t*ci estivamente anguste, 
servizi igienici che non ga¬ 
rantiscono un minimo di de¬ 
cenza o di riservatezza, cor¬ 
tili inadatti allo scopo ricrea- 
j tivo della permanenza all’aria 
j aperta, ambienti inadeguati 
allo svolgimento di attività co¬ 
muni. arredamenti privi an¬ 
che di un rudimentale tavo¬ 
lino ». 


MATERA - Per un miracolo evitata la tragedia 

Lo scoppio alla Liquichimica 
ripropone il problema 
della sicurezza in fabbrica 


MATURA — Solo un caso lui 
evitato che lo scoppio di un 
impianto olla Liquichimica di 
Ferrandola diventasse una 
tragedia. Lo scoppio è avve¬ 
nuto all'impianto ili elettro 
filtro, ed è stata di notevole 
potenza. Frammenti di ferro 
sono stati scagliati in un 
raggio di oltre 3!) metri. For¬ 
tunatamente nessun operaio 
era nelle immediate vicinan¬ 
ze e non vi sono stati feriti; 
solo un operaio rimasto sot¬ 
to choc per qualche ora. 

L'intero macchinario era 
stato in manutenzione per 
alcuni giorni e da poco ii;:i- 
zionava legolarmente. I.al¬ 
tra sera dopo l'immissione 
di azoto, e dolio averlo tenu¬ 
to in pressione per control¬ 
larne la tenuta, si ò sentito 
il boato. Il grosso impianto 
ha tremato paurosamente, ci 
ha detto un operaio che la¬ 
vorava vicino aU’elettrofil- 
tro. ed è stato lacerato in 
più parti riportando seri 
danni. Ancora adesso non si 
conoscono con precisione le 
cause dello scoppio: si può 


solo affermare che all'inter¬ 
no del macchinario si è vo¬ 
mita a tonnare una miscela 

Come e perchè si è creata 
questa miscela pericolosissi¬ 
mi non è ancora dato di .-a- 
pere. 

Ci risulta che già da ili 
verso tempo non vengono 
messi in funzione così come 
dovrebbero impianti dì sicu¬ 
rezza previsti in diversi mac¬ 
chinari. Già una volta la 
sicurezza dei lavoratori fu 
messa in pericolo quando n 
fu la minaccia di chiudere 
la valvola di erogazione del 
metano che avrebbe potuto 
far saltare grossi impianti. 
Proprio in questi giorni in 
un incontro i tecnici della 
azienda avevano assicurato 
la completa mancanza di pe¬ 
ricolo negli impianti I.iqtii 
chimica. La smentita è invi* 
ce clamorosamente venuta. 
Oggi i lavoratori della Liqui 
chimica, in un incontro con 
la Giunta regionale sui prò 
biomi complessivi dell'azien¬ 
da porranno con forza un 
che quelli della sicurezza sul 
lavoro, ini. pa.) 


siano scaturito dall'ultima tra¬ 
gica provocazione di Roma ha 
avuto anche a l’Aquila una 
eco per fortuna senza gravi 
conseguenze. Ieri, nei pressi 
del liceo scientifico, un grup 
petto di neofascisti hanno ag¬ 
gredito un giovane estremi¬ 
sta clic si definisce « autono¬ 
mo ». Giulio Petrilli, di 20 anni. 

1 carabinieri sono intervo 
miti per evitale il peggio. C’c 
stata un'ulteriore oolluttazio 
ne: anche i carabinieri han 
no ricevuto qualche pugno. 
Dopo averlo immobilizzato, il 
Petrilli è st ito trovato in pos 
sesso ili una pistola .Pyoner* 
calibro 7.67 con numero di 
matricola e -.ogni di ricono 
scimento di d.fl'icilo ulcntifi 
ca/.ione. Immediatamente è 
stato tratto m arresto 

Anche gli appartenenti al 
gruppetto missino sono stati 
identificati e - come ei han¬ 
no dichiarato al comando dei 
carabinieri - saranno dentili 
ciati alla Magistratura per il 
reato di rissa. 

Li* forze democratiche -- i 
partiti, i sindacati, le asso 
nazioni culturali, gli enti lo 
cali -- in preseli/.,i di questi 
atti elle hanno come obietti¬ 
vo l’estensione e l'aciitizzazio 
ne del clima ili tensione, limi 
no predisposto una pronta 
azione perchè alla provocaz.in 
ne sia data la più larga rispo¬ 
sta ili massa e democratica. 


Nessuna novità nelle trattative per la Lialf di Scafa 

Il padrone ha detto no a tutto 
Vuole smantellare la fabbrica? 

Il giudìzio fortemente critico dei sindacati — Costituito un comitato di lotta 


Dal nostro corrispondente ; 

PESCARA — Senza succos- 1 
so. nel pomeriggio di lune- j 
di. l'ennesima trattativa tra ì 
i sindacati e il padrone del- j 
la LIALF di Scafa: l'incon- | 
tro si è svolto nella sede del¬ 
la regione a Palazzo Caldo ! 
ra. con la mediazione dell‘as- : 
sessore al lavoro. La posizio- j 
ne dell’imprenditore è emer- j 
sa con maggiore chiarezza: 1 
un secco no a tutto, nono j 
stante che. nella bozza di ; 
documento sottopostagli dal- j 
la Regione, vi fossero tutte J 
le possibilità di lina soluzio¬ 
ne positiva della vertenza. j 
D'accordo con i sindacati, j 
la Regione aveva riproposto i 
per il pantalonificio l'aiuto j 
tecnico e finanziario per un j 
processo di ristrutturazione. < 
all’interno del quale prevede- I 
re la cassa integrazione spe- ! 
ciale per le 21 operaie licen- ; 
ziate. Tenendo presente le j 
perplessità del padrone, che j 
dichiarava di non essere in \ 
grado di prevedere il reinte- I 
grò neppure dopo la ristrut- i 
turazione. le organizzazioni i 
sindacali avevano accettato * 


anche una clausola di mobi¬ 
lità territoriale della mano¬ 
dopera. La Regione, per par¬ 
te sua. si impegnava nella 
stessa bozza d'accordo ad in¬ 
serire le eventuali lavoratri¬ 
ci non reintegrate in una 
iniziativa affine, che sta per 
sorgere nella zona. L'impren¬ 
ditore ha invece confermato 
nell'incontro i 21 licenzia¬ 
menti. per respingere i quali 
le operaie avevano nello 
scorso mese di dicembre oc¬ 
cupato lo stabilimento p?r 
tre settimane. 

La posizione padronale, di¬ 
cono i sindacati, lascia pre¬ 
vedere ben poco di buono 
per il futuro dell'azienda: il 
secco rifiuto di qualsiasi me 
diazione nella vertenza fa 
pensare che la volontà degli 
imprenditori sia di un gra¬ 
duale smantellamento della 
fabbrica, attraverso il decen¬ 
tramento al lavoro nrro. per 
altro già iniziato da mesi. 

Un’altra possibilità è che il 
padrone voglia, attraverso la 
divisione della classe ope 
raia. tornare alle condizioni 
di .sottosalario e di evasione 
fiscale e contributiva, sulle 
quali ha fatto la sua fortu 


na all'inizio della sua attivi¬ 
tà. tredici anni fa. 

Un comunicato di lotta si 
è costituito intanto a Scafa: 
ne fanno parte rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbri¬ 
ca della LIALF. della SAMA 
e della Italcementi He altre 
due aziende del paese), le 
operaie licenziate, le sezioni 
del PCI e del PSI. la lega 
dei giovani disoccupati, stu¬ 
denti e rappresentanti sinda¬ 
cali del comitato di zona 
unitario. 

Sabato scorso, convocati 
dal comitato, i smelaci della 
Vallata del Pescara, colpita 
quotidianamente da attacchi 
alla forza-lavoro occupata, 
hanno elaborato una bozza 
ili documento sul decentra¬ 
mento produttivo e il lavoro 
nero, che hanno fatto recen¬ 
temente la comparsa nella 
valle, zona ili vecchissima in¬ 
dustrializzazione. 

Dopodomani, giovedì, il co¬ 
mitato si riunisce a Scafa, in 
Comune, insieme a rappre¬ 
sentanti degli enti locali di 
tutta la vallata. 

n. t. 


Alla Cassa di Risparmio di Calabria c Lucania 


LA NOMINA DEL PRESIDENTE NON DEVE 
DIVENTARE UNA COSA INTERNA ALLA DC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La vertenza | 
dei lavoratori degli appalti ! 
j delle maggiori aree industria¬ 
li (Cagliari. Porto Torres. 
Portovesme. Ottana) deve 
essere unificata. 11 movi- ; 

! mento va sviluppato in for- 1 
I me articolate, ma omegenee ■ 

I da una parte all’altra della i 
Sardegna. Ciò significa che 
non si deve andare avanti j 
per ranghi sparsi, ma che : 
ogni azione va condotta con : 
la massima unità. Il fronte , 

! lidia lotta per l'occupazione < 

| è uno solo, si dispiega alio | 
j stesso modo in ogni zona i 
I industriale della Sardegna. 

! Queste le decisioni assunte | 

! dalle organizzazioni sindaca- ì 
j li. che hanno dato vita ad i 
' una serie di incontri con la | 

! giunta regionale, i partiti ile I 
I mondatici, gli Enti locali e le | 

I forze sociali. Dalle varie ini- i 
j ziative è scaturito un fitto 1 
i calendario di manifestazioni J 
: Per oggi è programmato ; 

i uno sciopero articolato che 
I interessa tutti gli operai ile- 
! gli appalti della zona indu¬ 
striale di Macchiareddu: 
quelli ancora in produzione, 
e quelli che — mandati dal¬ 
le aziende in ferie forzate 
j o in cassa integrazione — 
hanno ricevuto dai sindaca¬ 
ti la direttiva di presidiare i 
i cantieri. Nella mattinata i 
odierna gli operai scende- j 
ranno a Cagliari. Il concen- 
tramento è fissato per le ore I 
9 davanti al palazzo della j 
Regione, in piazza Trento. 

Da qui i lavoratori in scio¬ 
pero si innoveranno in cor J 
teo verso il centro cittadino. I 
fino alla sede della Con fin- I 
elusi ria di Viale Colombo. ; 

I Altri scioperi zonali di 24 j 
I ore sono fissati per il gior 
| no 18 nella zona industriale 
| di Macchiareddu. e per il 
! giorno 20 nella zona indu¬ 
striale di Portovesme. Sca- ) 
denze importanti sono rap \ 
presentate dalle assemblee • 
aperte che si terranno ve¬ 
nerdì alla Rumianca di Ca- 
j gliari e all'inizio della pros- ' 
sima settimana alla SIR di ; 
Porto Torres. 1 

L'eccezionale gravità della j 
situazione nelle aree indù ! 
striali della Sardegna è sta- I 
ta denunciata in una riunio¬ 
ne congiunta della Federa- | 
zione CGIL. CISL. UIL e i 
della giunta regionale. L'as- | 
sessore al Lavoro, compagno j 
socialista Rais, ha illustra- ! 
to il contenuto di una in- ! 
dagine, condotta azienda per 
azienda, in tutti i poli indu¬ 
striali dell’isola. Le cifre so¬ 
no allarmanti: su 12 mila 
lavoratori occupati nelle im¬ 
prese di appalto, ben 7 mila 
sono minacciati di licenzia 
mento immediato. Di questi 
5400 circa gravitano nella 
provincia di Cagliari. 4400 
in quella di Sassari. 1200 in 
provincia di Nuoro e circa 
300 in provincia di Orista¬ 
no. Le aziende d'appalto ope¬ 
ranti nelle aree industriali 
sono 137. appena due hanno j 
oltre 100 dipendenti. I 

Dodicimila lavoratori ini- ! 
pegnati finora nei montaggi j 
possono sperare in misura ! 
molto parziale di venire as- 
i sorbiti dalle aziende madri 
o di essere destinati alla ma¬ 
nutenzione straordinaria de¬ 
gli impianti costruiti. E' quin¬ 
di evidente che la riconver¬ 
sione produttiva (da manu¬ 
tenzione degli impianti a pro¬ 
duzione di beni» diventa un 
j passaggio obbligato per mol- • 
! te di queste aziende. La 
i Giunta regionale ha assun¬ 
to questi impegni: 1) Un in- , 
contro con le aziende d'ap- 1 
paltò per impedire la poi- j 
verizzazione e coordinare le ] 
iniziative; 2t acquisire il | 
! massimo delle informazioni i 
j per giungere ad una prò t 
I grammazione dei lavori: 3» i 
! realizzare un progetto di ri- i 
conversione, indicando gii i 
investimenti utili a garanti- j 
i re l'occupazione dei lavora 
i tori minacciati di licenzia- 
i mento. E' chiaro che i col- 
j legamenti con le aziende 
! madri sono l’unica conci;- 
i zione capace di consentire 
la sopravvivenza delle azien j 
de d’appalto. « Bisogna fare ; 
come ad Ottana * . .si ripete 
: nelle assemblee operaie. 

| Questo sanifica che nella 
! Sardegna centrale il risulta j 
: to de.la lotta è dovuto alla j 
ì solidarietà tra lavoratori. .'O- | 
stenuti sempre attivamente ! 
! dalle forze politiche e so ! 

• ciali. ; 

! Anche nelle zone industria i 
| li rii Cazliari. Portovesme e • 

• Porto Torres, la battaglia * 
! aperta in questi giorni non | 
! può limitarsi a dire no ai j 
1 licenziamenti- Occorre avere \ 
! la capacità di colìegarsi al 

le popolazioni di mobilitare 
le altre categorie di lavora 
tori, di coinvolsero le isti¬ 
tuzioni. Per fare questo è 
’ essenziale spostare l'arren ! 
1 to sul terreno della prosrram- J 
’ inazione e dello sviluppo: i 
i rosi come hanno fatto sia j 
j l'assemblea de: lavoratori e . 

• gli amministratori del Cam I 

i pidano di Cagna ri promo -a ; 
! dal Comune di Assommi, s a ! 
! il comitato direttivo del PCI | 
; del Sulcis e i consigli di j 
! fabbrica del polo d: Porto ! 
, vesme in difesa rie; 370 one | 
I rai lirenz.ati dalla Metallo ! 
: tecnica. : 

Intanto si .è appreso che 
! la CIMI di Cagliari, Porto ; 

• Torres e LiniPt:a Terme ha ! 
! richiesto la cassa integra 

! zione per tutti i dipendenti 
i Cinouecer.tocinquanta di que 
, sii lavoratori sono impiegati 
I alla CIMI di Cagliari. La } 
interruzione richiesta, con ' 
ricorso al a cassa integrazio j 
ne, dovrebbe avere la dura 1 
! ta di un trimestre. 

In un incontro avvenuto 
a Milano fra Intersind e 
FLM la richiesta è stata 
respinta dai ranpresentanti 
dei lavoratori. Di fronte al 
persistere della richiesta del¬ 
la CIMI, è stato fissato un 
nuovo incontro per il 20 

9* P- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Con una 
ferma presa di posizione 
della sua segreteria regiona 
le. il PCI lia fermamente 
stigmatizzato il tentativo del 
la DC di ridurre la nomina 
del presidente della Cassa di 
Risparmio di Calabria e I.u 
calila, ad un fatto interno al 
partito scudo crociato, i! qua 
le. tra l'altro, a questo sco 
po sta esercitando pressioni 
di vecchio tipo su’, comitato 
interministeriale per il e re 
dito. 

Proprio per l’importanza 
che l'istituto ba.ncar.o assu 
me per l’economia calabre¬ 
se e per una coerente politi 
ca bancaria rispetto ai prò 
blemi che la crisi calabrese 
pone in termini di finalizza 
zione di tutte le risorse di¬ 
sponibili. i comunisti chie¬ 
dono che ia nomina del pre 
siilente delia Cassa di Rispar 
mio avvenga sei ondo criteri 
di competenza e di profe.-, 
atonalità stabiliti dal parla 
mento, ribadendo che su que 
sta linea vi è un accordo 
pieno anche con il PSI. Il 
grave e preoccupante tenta 
tivo della DC d: deridere un: 
lateralmente la presidenza 
dell’istituto di credito cala 
brese e lucano senza nessun 
confronto con le forze de 
mocratiche. e secondo una 
vecchia logica che rispecchia 
p;ù gli equilibri interni che 
gli interessi delia regione, 
per il PCI è inoltre una prò 
va dello svilimento che subi 
srono gli accorri: sottoscritti 
dalle forze democratiche, da 
parte di quei partiti chiamati 
alla concreta attuazione rie 
gli accordi stessi. 

D’altra parte, proprio nel¬ 
la gestione della Cassa di 
Risparmio, il più importan 
te istituto rii credito regiona¬ 
le < 129 sportelli, 26 in Luca¬ 
nia e ben 103 In Calabria 
rispetto ai 111 di tutte le al¬ 
tre banche messe insieme; 
2 200 dipendenti), c’è biso¬ 
gno di un radicale cambia 


1 mente dei metodi e degli 
| indirizzi fin qu: seguiti. 

! «Nè — dice tra i’altro ;1 
j comunicato della segreteria 
! del PCI - e più possibile 
; tollerare che questo istituto 
1 rii credito taccia ancora sui 
ì fatti ileiritalca.isc; dia Ino 
j go a vicende come quella 
\ recente e invero contrastata, 
ì suìla assunzione clientelare 
i de; (attorni.: segua nei ira- 
| sferimenti. nelle missioni e 
j nelle promozioni del per.'-o 
J naie, criteri a.-^ai discutibili 
ì e pratichi sul servizio ri; te 
i stireria regionale condizioni 
! che ancora restano ignote ai 


più > urna interrogazione dei 
: consiglieri regionali del PCI 
: che data orma: dal 15 direni 
! bre del 7»7 e peraltro ancora 
I senza risposta ». 

; Per il PCI. quindi, occorre 
| che l’attività della Cassa di 
[ Risparmio riarmonizzi le con 
; crete possibilità ili sviluppo 
; della regione e rhe privilegi 
I cirri settori produttivi come 
| i agricoìtura. la piccola c me 
i dia impresa, l’artigianato, le 
ì cooperative, stabilendo anche 
J un posi»ivo rapporto con gli 
! Enti locai.. 

n. m. 


Per fre mesi alla Halos dì Licata 

i Prorogata la cassa integrazione 
ì ma non bastano scelte-tampone 

i PALERMO — Ancora tre mesi di respiro per i lavoratori del Halos di 
; Licata (Agrigento) l’azienda tessile del gmppo Montefibre posta in 
; liquidazione da parecchi mesi. Con un provvedimento del ministro del 
> Lavoro Tina Anscfmi infatti c stalo prorogalo il periodo di cassa inte¬ 
grazione per i 530 operai, fa maggioranza donne, che aflrimenti sareb- 
' bero rimasti senza neppure findennita dal prossimo giovedi. 

La vicenda dell’Halos si trascina ormai da oltre un anno quando 
! la Montefibre, poi investita da una gravissima crisi in tutti i suoi 
{ stabilimenti, decise di abbandonare l'azienda di Licata senza alcuna 
proposta di ristrutturazione e di riconversione. Il decreto del ministro 
del Lavoro è giunto appena in tempo per tamponare una situazione che 
I rischia comunque di precipitare. 

I Ieri a Licata il consiglio comunale ha dedicato una seduta straordi- 

| naria alla vicenda della fabbrica che tuttora è presidiata dagli operai. 

I E' stato deciso di inviare una delegazione a Roma per un incontro, che 
dovrebbe avvenire domani, presso i ministeri del Bilancio e dell'lndu- 
I stria. La missione romana tende anche a conoscere quale line abbiano 
! latto i nuovi investimenti da tempo programamti per la zona di Gela 
j e Licata nel quadro del progetto speciale della Cassa del Mezzogiorno. 

i 


! Misterioso ferimento di un agente 

j PESCARA — E' stato ricoveralo in gravi condizioni all’ospedale di 
I Pescara, lunedi sera, un appuntato di PS, Gabriele Giammarino, di 
4S anni, domiciliato a Chicli Scalo, ma abitante presso la sorella a 
Montcsilvano. Il Giammarino presentava una ferita d'arma da fuoco 
alla regione mammaria sinistra: i sanitari del reparto chirurgia si 
riservano la prognosi, mentre nascevano voci di un tentato suicidio, 
f familiari smentivano, affermando che il loro congiunto, benché prcK 
fondamente addolorato dalla precoce morte delia moglie, avvenuta due 
mesi la, appariva tranquillo al momento di ritirarsi nella propria camera. 
Lo slesso Giammarino, interrogalo dai colleghi della Questura di Pe¬ 
scara, dichiarava di essersi incidentalmente ferito mentre paliti l'arma 
di ordinanza. 
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SARDEGNA - Precise garanzie per il rilancio della Metallurgica del Tirso 


SICILIA - Incredibili ritardi 


I miliardi per la ripresa non vanno! 120 

, ... . .. . . ! solo 38 hanno trovato 

dati 3 CHI ha gestito male I azienda; un lavoro con la legge 

Le responsabilità dei fratelli Orsenigo - La lunga lotta dei 500 dipendenti - I sindacati: j Le responsabilità del governo regiona- 
intervento della Gepi con un « partner » pubblico - Incontro a Roma il 16 gennaio ] le - Non sono sufficienti i 40 miliardi 


PALERMO - Stupefacenti affermazioni del de Zanghi 

Adesso per il presidente Amap 
è meglio comprare acqua 
dai privati che requisire i pozzi 

Un piano dei sindacati per l'emergenza — Occorre ap¬ 
prontare mezzi straordinari per rifornire le strutture civili 


Dal nostro corrispondente 

NUORO - Nella Sardegna 
centrale, accanto alla verten 
va della Chimica e Fibra del 
Tirso, è in corso un’altra bat¬ 
taglia operaia, meno conosciti 
ta ma di grande significato 
politico per risola: quella dei 
cinquecento dipendenti della 
Metallurgica del Tirso. E’ un 
caso esemplare. Una fabbri¬ 
ca di medie dimensioni, na¬ 
ta ancb’essa all'inizio degli 
anni settanta .sull’onda della 
jMilitica dei contributi e del¬ 
le agevolazioni regionali e sta¬ 
tali. E’ anzi l'azienda sarda 
che ha ricevuto tutti i con 
tributi richiesti. 

Oggi, finite le facili elar¬ 
gizioni regionali, il proprie¬ 
tario — i fratelli Orsenigo di 
Milano — batte in ritirata. 1/ 
azienda rischia il fallimento, 
l’occupazione dei cinquecento 
lavoratori subisce una gravis¬ 
sima minaccia. Questo anco¬ 
ra una volta accade nel cen¬ 
tro Sardegna, dove un tesso 
to industriale è stato avvia¬ 
to solo negli ultimi sette otto 
anni e già subisce durissimi 
attacchi mentre si arresta 1’ 
attività edilizia, cala il red¬ 
dito agricolo, è in crisi l’ar- 
tigianato. 

Per esaminare la vicenda 
della Metallurgica e trovare 
lina via di uscita si è tenuta 
lina assemblea generale nello 
stabilimento. Presenti tutti i 
difendenti e con essi i rap 
presentanti sindacali dei par 
titi (Militici democratici, dei 
comuni, del comprensorio e 
della Provincia, del Consi¬ 
glio e della Giunta regionale 
oltre a delegati di altri con¬ 
sigli di fabbrica della zona. 

i La realtà che oggi abbia 
mo di fronte — ha detto il 
compagno Vincenzo Floris in¬ 
troducendo il dibattito a no¬ 
me del consiglio di fabbrica 
- - è il risultato di una gestio¬ 
ni* fallimentare, di una inca¬ 
pacità manageriale e di una 
assenza totale di prospetti¬ 
va nelle scelte adottate, che 
hanno condannato al collas¬ 
so una fabbrica moderna do¬ 
tata di tecnologia avanzata, 
con ampie possibilità di pe¬ 
netrazione nel mercato delle 
leghe speciali ». 

-i Sono stati i lavoratori — 
chiarisce il compagno Giu¬ 
seppe Pilconi per la sezione 
di fabbrica del PCI — a bat¬ 
tersi in questi anni con forza 
por una nuova conduzione a- 
ziendale, ad indicare le gra- 
\ issinie lacune nella gestione 
finanziaria ed economica, a 
richiedere il completamento 
degli impianti |>er entrare in 
un mercato moderno. Sono og¬ 
gi solo i lavoratori che pos¬ 
sono mettere l'azienda su nuo¬ 
vi binari e ridarle credibili¬ 
tà ». Di ciò c'è veramente 
bisogno, se si pensa che un ca¬ 
pitale sociale è quasi dilapi¬ 
dato e i fratelli Orsenigo si 
dichiarano impossibilitati a 
garantire il futuro della fab¬ 
brica. 

Giunti a questo punto oc¬ 
corre in primo luogo lavora¬ 
re (K*r un solido risanamento 
finanziario della Metallurgica 
del Tirso. |ier il rinnovamen¬ 
to deH'nssctto societario e del¬ 
la gestione manageriale. Di 
pari passo è necessario atti¬ 
vare nuovi imestimenti per 
il completamento degli ini 
pianti e per un generale ele¬ 
vamento della loro prodotti 
vita. Su questi punti la posi¬ 
zione è stata unanime come 
è emerso dagli interi enti dei 
lavoratori e delle altre forze 
presenti all'assemblea. La 
pro(>osta che è stata ribadita 
è (piella quindi dcH'interi di¬ 
to della Gepi con un partner 
del settore pubblico, per ri¬ 
levare l’azienda e ricostituì 
re il capitale sociale. 

Un incontro fra le parti in¬ 
teressate per esaminare nel 
concreto questa soluzione è 
già stato fissato a Roma per 
il 16 gennaio. Per la Gepi si 
tratterebbe di dar cor»o non 
ad un « salvataggio assisten¬ 
ziale » ma ad una iniziativa 
qualificata. Non si tratta in 
fatti di rilevare una azien 
da vecchia senza prospettive, 
ma una azienda moderna. do 
tata di buona tecnologia, che 
attrai orsa gravi difficoltà 
contingenti per la ge>tione di¬ 
sonnata che ha dovuto subi¬ 
re. Con la costituzione di una 
nuova proprietà sarà possi¬ 
bile inoltre attivare sia il fi 
nanziamonto di sei miliardi 
già deliberato dallTMI por 
la ricapitalizzazione, sia la tì 
dejussione della Regione. 

E’ elidente che questo fi 
nanziamonto non può essere e 
rogato a favore del gruppo 
Orsenigo elle non da la ben 
che minima garanzia, ma i.a 
elargito in baso a precise ga 
ranzie di risanamento e di 
riorganizzazione economica e 
produttiva. Un ruolo decisilo 
deve svolgere in questa icr 
tenza li governo regionale 
sardo, non solo m termine di 
pressione ma anche in modo 
diretto, trattandosi di una a 
7icnda che è sorta e ussuta 
con l’intervento finanziario 
della Regione, che non può 
quindi lasciare ad altri la re¬ 
sponsabilità del risanamento c 
della ristrutturazione della 
Metallurgica del Tirso. 



j Dalla nostra redazione I 

Sotto inchiesta I j PALERMO — Alla fine di agosto, poco dopo la chiusura dei 1 

I termini per le liste speciali, gli iscritti erano 90 mila. In soli ! 

J„ f H Mah«»»aIÌ» I quattro mesi questa cifra è aumentata di oltre il 30'T : 1 gio- 

j IVI J Q mom mi. vani disoccupati in cerca di una prima occasione di lavoro in | 

1 . | Sicilia sono diventati 120 mila. ; 

VOleVanO • Questo dato è. da solo, sufficiente a esprimere il gravissi- 1 

w w | mo e inquietante stato di malessere che si registra nelle gio- 

I j •! q I vani generazioni e che finora non si è tradotto in risultati 

camoiare II ■ rg confortanti. Anzi, si deve fare i conti con una sostanziale 

** mancata applicazione della legge sul preavviamento che in tal 

i modo non fa altro che accrescere le già ampie fasce di mal- 

! contento. Solo 38 iscritti nelle liste speciali hanno trovato 

MONOPOLI — La Procura I finora una occupazione: un risultato che deve far riflettere e 
della Repubblica di Bari ha | ' :ne mette in luce in primo luogo le numerose responsabilità 
inviato cinque comunicazioni | de.l’imprenditoria privata che continua a mantenere un atteg- 
giudiziarie all’ex sindaco di i Semento di indifferenza, se non di boicottaggio, nei zonfronti i 
Monopoli Cxiuseppe De Mari- 1 dc ' la le °se; in secondo luogo ci si trova di fronte a precise ! 
no e all’ex segretario «ene- 1 responsabilità del governo regionale, dimissionario, che accora ! 
rale del Comune Antonio deve a PP rovare c inviare al CIPE i! piano siciliano per i ser- ! 
Allarmi. ™ ,'S *“ l “' mente 11,111 cl,e dovrebbc interessare diecimila I 

Pigino!!'!' f Questo della Regione è un ritardo inammissibile anche se ! 

tetto Piccinato ed al messo j ^ vero che per l'attuazione del piano, già da tempo approvato i 
comunale Francesco Mani- dalla commissione regionale sull’occupazione giovanile, non 

sciulo. Sono accusati di fai- saranno sufficienti i 40 miliardi già assegnati alla Sicilia. In 

so ideologico ed omissione di ogni caso, permanendo una situazione di assoluto disinteresse, 
atti d'ufficio. I fatti risalgo- i soldi della legge nazionale non potranno essere utilizzati, 

no alla seduta consiliare del Anche se lo fossero non basterebbero comunque a garantire il 

29 aprile ’75. quando fu ap- lavoro ai diecimila giovani, per cui si rende necessario un in¬ 
provato il Piano regolatore tei lento integrativo della Regione che ancora non è stato 

generale e nello stesso tem- dena°285 ^° ** ^Lst ariza di cinque mesi dalia entrata il vigore 

ste che "miravano fndfvT Ai giovani senza lavoro si aggiungono le schiere degli altri 
du ire nJTcentH di contrade disoccupati e degli Iscritti nelle liste ordinarie del colloca- 

a.uare. nel centri . di contrade. mento. Si e giunti alla cifra di 233.000 con preoccupanti segnali 

alcune zone residenziali che d j rj tiuzione nel ritmo delle chiamate. Dai 41.000 avviati al 

il piano non prevedeva. lavoro nei mese di novembre si è passati ai 38 mila di dicem- 

Nelle sedute successive del bre. 

9 e del 10 febbraio 76. il Resta comunque fermo il fatto che per l’occupazione ai gio- 

gruppo comunista sottolineò vani una risposta può esser data anche in questa situazione, 

i rischi che un piano regola- Lo sollecitano i sindacati che sabato 21 gennaio terranno a Ca- 

tore simile avrebbe compor- tania un convegno delle leghe dei giovani disoccupati, sorte 

tato e criticò gli amministra- in tutte le zone dell’isola: lo dimostra la crescente presenza 

tori per la loro irresponsabi- nelle città e in provincia di cooperative che hanno già prepa- 

tà proposte di modificare il rato piani di lavoro e proposto iniziative per l’impegno dei 

piano. Ma la proposta del giovani. 

gruppo comunista non fu ac- L'ultima iniziativa programmata si svolgerà il 14 gennaio a 
cettata. Licodia Eubea. nel Catanese. 
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Monopoli Giuseppe De Mari¬ 
no e all’ex segretario gene¬ 
rale del Comune. Antonio 
Allegretti, all'assessore an¬ 
ziano Enrico Alba, all'archi¬ 
tetto Piccinato ed al messo 
comunale Francesco Mara- 
sciulo. Sono accusati di fal¬ 
so ideologico ed omissione di 
atti d'ufficio. I fatti risalgo¬ 
no alla seduta consiliare del 
29 aprile 75. quando fu ap¬ 
provato il Piano regolatore 
generale e nello stesso tem¬ 
po furono approvate propo¬ 
ste che miravano ad indivi¬ 
duare. nei centri di contrade, 
alcune zone residenziali che 
il piano non prevedeva. 

Nelle sedute successive del 
9 e del 10 febbraio 76. il 
gruppo comunista sottolineò 
i rischi che un piano regola¬ 
tore simile avrebbe compor¬ 
tato e criticò gli amministra¬ 
tori per la loro irresponsabi- 
tà proposte di modificare il 
piano. Ma la proposta del 
gruppo comunista non fu ac¬ 
cettata. 


Coda di gente ad una fontanella a Palermo 


Una recente manifestazione di contadini ad Avezzano 


Nonostante il decreto governativo per i milioni di ql invenduti PESCARA 


Non vengono ritirate le patate nel Fucino 
Tra i produttori si accentua la tensione 

Manca per l'avvio della commercializzazione la circolare esplicativa dei ministero - Ma¬ 
novre e strumentalizzazioni di un comitato autonomo di agitazione - Oggi manifestazione 


Dal nostro corrispondente ! ,c In { l ucsto Quadro il prezzo 

che ì produttori sono riusciti 


quantitativo di prodotto da j quadro si sono però innesta- 


AVEZZANO — Si sta aggra¬ 
vando la situazione nel set¬ 
tore delle patate nel Fucino. 
Nonostante il decreto gover¬ 
nativo. trasformato in legge 
dal Parlamento, ancora nes¬ 
sun atto concreto è stato fat¬ 
to (>er consentire il ritiro del 
prodotto invenduto che sfio¬ 
ra i 2 milioni di quintali. Co¬ 
me si ricorderà, quest’anno, 
la produzione di patate del 
Fucino ha raggiunto i 2 mi¬ 
lioni e mezzo di quintali r.el- 
l’ambito di una produzione 
mondiale ed europea notevo- 


a spuntare, quando hanno a- 
vuto la fortuna di trovare ac¬ 
quirenti. non ha superato le 
lire 60 al chilo, mentre un 
quintale di seme era stato 
pagato anche 100 mila lire il 
quintale. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne drammatica, il comitato 
per Io sviluppo e l’occupazio- 
ne della Marsica. indisse il 
29 ottobre una grande mani¬ 
festazione unitaria per chie¬ 
dere dal governo un provve¬ 
dimento che consentisse, attra¬ 
verso il ritiro di un certo 


Avvisi di reato per 40 cittadini 
di Sedilo: avevano manifestato 

ORISTANO — La Procura della Repubblica di Oristano ci ha 
riprovato con le denunce a cittadini colpevoli di aver ma¬ 
nifestato per rivendicare i propri diritti. Dopo i cento avvisi 
di reato comunicati ad altrettanti abitanti di Samugheo. che 
poco oltre un mese fa avevano bloccato le vie d’accesso al 
paese per chiedere acqua, fogne, strade e altre case elemen¬ 
tari. nei giorni scorsi Contini «questo è il nome del Procura¬ 
tore della Repubblica di Oristano> ha tempestato di avvisi 
di reato 40 lavoratori di Sedilo, anch’essi postisi alla testa di 
una manifestazione di protesta per le condizioni di isolamen¬ 
to de! paese e dell’intera zona. 


destinare alla distillazione, li¬ 
na ripresa del mercato. Il 
provvedimento, come detto, è 
stato preso, ma gli effetti con¬ 
creti tardano a venire. Di 
fronte a questa situazione di 
crisi, i cui effetti negativi si 
sono fatti sentire e continua¬ 
no a farsi sentire sul com¬ 
plesso dell’economia marsica- 
na (edilizia, commercio) i 
contadini sono esasperati, 
perché con il passare del tem¬ 
po il prodotto rischia di dete¬ 
riorarsi e le operazioni di ri¬ 
tiro rischiano di complicarsi. 

In sostanza manca per 1’ 
avvio della commercializza¬ 
zione la circolare esplicativa 
I del ministero che fissi i ter- 
! mini del ritiro. D’altro canto 
J anche la Regione, con un pro- 
. prio decreto ha previsto un 
: contributo straordinario per 
la commercializzazione di 700 
mila quintali di prodotto, ma 
anche questo provvedimento 
tarda ad entrare in vigore. 

In definitila le lungaggini 
j burocratiche ed anche alcu- I 
j ne manovre interessate, stan- 
: no creando lina situazione di 
i estrema tensione. In questo 


ti tentativi di rivolgere la 
giusta protesta dei contadini 
in funzione antisindacale. E’ 
sorto un comitato di agitazio¬ 
ne autonomo il quale, nono¬ 
stante la piattaforma riven¬ 
dicativa fosse praticamente 
identica a quella dei partiti 
e dei sindacati uniti nel co¬ 
mitato per lo sviluppo, ha 
lanciato la parola d’ordine 
« contro i partiti c contro i 
sindacati ». Questa mattina è 
prevista una manifestazione 
ad Avezzano di contadini per 
sollecitare, appunto, la de¬ 
finizione del problema. 

In una serie di incontri a- 
vuti ieri all’Aquila con i rap¬ 
presentanti della Regione, e- 
sponenti del comitato per Io 
sviluppo hanno definito le ri¬ 
chieste per il rinvio del pro¬ 
dotto. E’ importante sottoli¬ 
neare che in questi incontri 
alla Regione si è battuto il 
tasto deH’immediato utilizzo 
dei due miliardi della Regio¬ 
ne per una prima serie di ac¬ 
conti ai contadini che sanci¬ 
scano l’inizio del ritiro. 

Gennaro De Stefano 


Solidarietà 
del PCI dopo 
l'attentato 
alla sede DC 


PESCARA — Lunedì sera una 
bottiglia molotov è stata lan¬ 
ciata sul balcone della sede 
provinciale della Democrazia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Conti alla 
mano il presidente del- 
l’AMAP, l’azienda munici¬ 
palizzata dell’acquedotto, 
Vincenzo Zanghi. democri¬ 
stiano. ha voluto dimostra¬ 
re che è sempre meglio 
comprare l’acqua dai pri¬ 
vati che requisire i pozzi. 
Lo ha fatto pubblicamen¬ 
te. con una lettera al Gior¬ 
nale di Sicilia, quotidiano 
del mattino di Palermo, 


PESCARA 

Incendio in 
un magazzino: 
danni per 
500 milioni 


PESCARA — Uno spavento¬ 
so incendio è scoppiato ieri 
mattina verso le 7 in un de¬ 
posito di materiale elettrico. 


giungendo alla conclusio¬ 
ne che, per via delle spe¬ 
se occorrenti per l’estra¬ 
zione, il eonvogliamento e 
l’immissione in rete del 
l’acqua dei centinaia di 
pozzi privati, c’è da chie¬ 
dersi se sia più convenien- 


zione sindacale unitaria di 
Palermo che ha presentato 
un piano per la risoluzione 
a breve e medio termine 
della crisi idrica. Per 1’ 
emergenza i sindacati in¬ 
sistono infatti sul reperi¬ 
mento presso i pozzi prl- 


te la gestione diretta o i vati con un rigoroso con- 


quella privata. 

Non varrebbe neppure 
una segnalazione una si¬ 
mile presa di posizione se 
oltre 800 mila abitanti in 
queste settimane non si 
fossero trovati alle prese 
con uno dei problemi più 
gravi per una comunità ci¬ 
vile. quello cioè della gra¬ 
vissima penuria d’acqua. 
Piuttosto la disinvolta opi¬ 
nione del presidente del¬ 
l’azienda pubblica del¬ 
l’acquedotto dovrebbe inte¬ 
ressare gli amministratori 
comunali di Palermo i qua¬ 
li possono così verificare a 
quale personaggio è stata 
affidata la maggiore re¬ 
sponsabilità sullo svolgi¬ 
mento di uno dei servizi 
più delicati e di prima ne¬ 
cessità della città. 

Il presidente Zanghi di¬ 
rige quell’ente che in que¬ 
sti giorni di gravissima cri- 


trollo pubblico dell’uso del¬ 
le acque: sull’appronta¬ 
mento di mezzi straordina¬ 
ri per rifornire le strutture 
civili (scuole, ospedali), 
una distribuzione equa nei 
quartieri, l’immediata ri¬ 
presa dei lavori dell’acque¬ 
dotto dello Iato. A più lun¬ 
go termine i sindacati sot¬ 
tolineano la necessità di 
effettuare un piano di ri 
cerche, il rifacimento del 
la rete idrica interna, il 
disinquinamento del fiume 
Oroto le cui acque potrei) 
bero essere utilizzate nel 
periodo invernale. una 
campagna di studi della 
falda per conoscere la di¬ 
sponibilità e dunque stabi¬ 
lire da un lato la sua uti¬ 
lizzazione e dall’altro com¬ 
piere un efficace controllo 
pubblico. 

I sindacati sollevano an¬ 
che il problema di un rias¬ 


si idrica a Palermo non è I setto dell’azienda munlcl- 


cristiana. nella centralissima ! in Via Tiburtina: le fiamme, 
via Carducci. : levatesi altissime, hanno rag- 

Si è generata una fiato- ' 9 iun, ° ben presto anche l'abi- 


via Carducci. 

Si è generata una fiam¬ 
mata. che ha fatto accorrere 
gente: nessun danno nè alle 
cose nè alle persone. La que- 
! stura ha dichiarato che si 
sta indagando, com’è prassi. 
« in tutte le direzioni ». anche 
se è chiaro l’intento di pro¬ 
vocazione dell’attentato. Evi¬ 
dentemente c’è qualcuno che. 
anche a Pescara, vuole rcn 
dere più rovente il clima po 
litico, caratterizzato, soprat¬ 
tutto nell’ultimo anno, da im¬ 
portanti processi unitari, 
j La Federazione provinciale 


fazione soprastante del pro¬ 
prietario, il signor Accorsi. I 
Vigili del Fuoco hanno im¬ 
piegato più di tre ore per 
domare l'incendio, che, data 
l'infiammabilità del materia¬ 
le giacente nei grosso ma¬ 
gazzino (qualche centinaio di 
metri quadri), si propagava 
rapidamente. 

I danni ammontano a cen¬ 
tinaia di milioni, si dice ad¬ 
dirittura che sfiorano il mez¬ 
zo miliardo: V accertamento 
preciso è ancora in corso 
mentre scriviamo. Danni in¬ 


stato in grado, pur nel¬ 
l'obiettiva situazione di dif¬ 
ficoltà. ad assicurare una 
equa distribuzione delle ri¬ 
sorse disponibili. A parte 
il fatto che risulta davvero 
grave l'opinione di un pub¬ 
blico amministratore che 
non avverte l'importanza 
di impedire a privati lo 
sfruttamento di uno dei 
beni naturali che dovrei) 
bero essere patrimonio 
esclusivo della collettività. 

Ciò spiega anche come 
In questi anni le vicende 
dell’approv visiona mento i 
drico di Palermo siano pre 
cipitate sino ai fatti di 
questi giorni- Lo ricorda 
la segreteria della federa- 


palizzata (AMAP) che non 
è in grado attualmente di 
fronteggiare la gestione del 
servizio. E a questo propo¬ 
sito la segreteria della fe¬ 
derazione unitaria ha an¬ 
nunciato lo svolgimento di 
una conferenza di produ¬ 
zione dell'azienda, con un 
contributo delle organizza¬ 
zioni di lavoratori al dibat 
tito e all'impegno per il 
risanamento di Palermo, 
del comune e dei servizi 
cittadini. T sindacati han¬ 
no anche chiesto un Incon¬ 
tro al governo regionale 
per procedere alla costitu¬ 
zione di un comitato uni 
tario di elaborazione e di 
gestione del piano acque. 


del PCI, appresa nella mat- i men * re scriviamo. Danni in¬ 
tonata di ieri la notizia, ha I senti an che agli uffici della 
così telegrafato alla DC: «A J di,,a ( 0,,re all'ingrosso di ma¬ 


noine comunisti pescaresi 
esprimiamovi sentita solida¬ 
rietà, per grave attentato vo¬ 
stra sede e riaffermiamo ne- 


teriale elettrico, nel capanno¬ 
ne ha sede anche la c Com- 
mer-Accorsi », con rappresen¬ 
tanze e depositi dei cavi Ceat 


cessità iniziativa unitaria for- ; * degli elettrodomestici Smeg). 


zc* democratiche per sconfig¬ 
gere provocazioni ed eversio- 


I E' parzialmente bruciata an- 
j che un'auto « A 112 » che si 
j trovava nell'annesso garage. 


Si inaugura sabato a Matera la mostra di progetti del concorso sulla loro sistemazione 


Dal corrispondente 

MATERA — Sabato 14 gen 
na:o si apre finalmente la 
mostra dei progetti che han 
no partecipato al concorso 
intemazionale per il « restali 
ro e la rivitalizzazione * dei 
Sas>i di Matera. I,a mostra, 
cesi come aveva espressa- 
niente indicato la commis¬ 
sione del concorso, sarà ac 
i (impagliata dalla pubblica 
zneie della relazione finale 
della stessa commissione 
giudicante e dalla contem 
parane.» esposizione dei pia 
siici raffigurami il piano par 
ticolareggiato del centro d: 
re/ionale. la si>temazione d: 
Piazza San Francesco e di 
altre importanti opere .al 
centro e alla periferia della 
città. L’accostamento di qae 
sii dii ersi progetti non ai 
viene a caso. Esso risponde 
ad una corretta e moderna 
visione dell’intervento in un 
particolare centro storico 
quale sono ì Sassi di Mate 
ra e sottolinea l’esigenza di 
un loro complc-ssiio reinseri 
mento nel circuito della vita 
cittadina. 

Alia mostra e alla pubbli 
cazione dei risultati del con¬ 
corso si giunge con notevo¬ 
le ritardo. < Soltanto l’altra 
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Idee e proposte per i «Sassi 


sera, ci dice il compagno primo intervento di recupero 


Saierio Petruzzellis, capo 
gruppo comunista al Conni 
no. il Consiglio comunale è 
stato chiamato a discutere 
di questi risultati, mentre la 
commissione esaminatrice ha 


dei Sassi. Sta qui in effetti, 
il nodo fondamentale de! 
problema. Da tempo era pas¬ 
sibile approntare un proget¬ 
to di intervento sperimenta 
le utilizzando i 3 miliardi e 


b.hlà degli storici rioni ma- 
terani. Bisognerà ora. e vi 
sono tutte le condizioni, re¬ 


sponde Petruzzellis, perché 
questi sono il frutto di una 
larga convergenza sugli o 


cv.perare il tempo perduto bietta i di fondo da realiz- 


concluso i suoi lavori circa mezzo della legge n. 1043 *. 


dieci mesi fa. Ciò ha rap 
presentato fino ad oggi, ag 
giunge Petruzzellis, un moti 
io di limitazione del dibatti¬ 
to e del confronto fra tutte 
le forze vive della città sul¬ 
le scelte concrete da affet- 
tuare per caratterizzare un 


* Già aH'indomani del con 
corso, continua il capogrup¬ 
po comunista, c sulla base 
delle sue risultanze era pos¬ 
sibile mettere in moto i mec¬ 
canismi di intervento. Ciò 
purtroppo non è stato fatto 
a tutto svantaggio della sta¬ 


rnazzando al mass.mo il 
contributo di idee e di prò 
peate che senz'altro verran¬ 
no dai dibattiti programma 
ti in concomitanza della e- 
sposizione dei progetti ». 

Ma qual è il giudizio e- 
spresso dal PCI sulla con 
clusione del concorso? 


z.are con l'intervento di re 
oupero c di rivitalizzazione 
de* Sassi ». 

Ma esiste la necessaria 
convergenza tra le forze po¬ 
litiche anche sui contenuti e 
gli strumenti di realizzazione 
dell'intervento? 

« Vi sono stati alcuni in 


« Sui risultati del concorso contri richiesto espressamen- 


a! Comune di MaU-ra e prò 
prio per ricercare una posi 
/ione unitaria. Fino ad ora 
possiamo dire che si è forma¬ 
ta una convergenza sia sul¬ 
le caratteristiche che deve 
avere la ” Consulta Sassi ” 
sia l’organo tecnico del Co¬ 
nnine capare di dirigere 1’ 
intervento, sia sulla definì 
7:one della disponibilità da 
parte del Comune del pa 
trimonio Sassi, oggi patri 
rr.onio indisponibile dello 
Stato. Sui contenuti dell'in 
tt rvento una prima corn er 
senza si è concretizzata nel 
definire necessario anche 
interventi di tipi residenzia¬ 
le realizzati da er.li pubbli 
o privati attraverso una 
forma di convenzione. Per 
por mano allTitilizzo di fon¬ 
di disponibili non si dovrà 
comunque attendere la chiù 
sura della mostra. I/orienta 
mento dei partiti democratici 
è quello di definire unitaria¬ 
mente tutte le caratteristiche 
dell'intervento entro brevis¬ 
simo tempo e tenendo conto 
dei contributi che verranno 
dalle iniziative programma¬ 
tiche *. 


Nelle campagne sarde 
siccità e gelo fanno 
una strage di bestiame 

I Dalla nostra redazione P pr i sottilissimi fili 

a contatto con i parassiti. 
CAGLIARI — Alcune mi- fanno scorso erano 

gliaia di capi di bestiame sta ti registrati fra le pe 
j morti, centinaia di aborti core numerosi casi di sal- 
i fra capre e pecore: è il j monellosi. Di questi tempi 
tragico bilancio nelle cam- un’epidemia provocherebbe 
pagne sarde per la lunga una vera e propria morìa 
siccità e il gelo di questi ( n proporzioni enormi. Qua- 
giorni. Nel Sarrabus e nel jj j possibili rimedi? 
l’alto Campidano, alcune Finché non pioverà e 
delle zone maggiormente abbondantemente, i pasto- 
colpite. sono comparsi an- r ( e gp allevatori sono co¬ 
che i corvi e le cornacchie, stretti a procurarsi del 
II quadro è desolante. A ; mangimi * alternativi ». e 
| niente serve la diligenza e ! ad improvvisare dei luoghi 
i la sorveglianza attenta dei nei quali custodire 11 be- 
j pastori. Non c’è erba ormai | stiame per intere giornate. 
| in zone estesissime: a Vii- j Putroppo queste strutture 
i lasimius. Solanas. a Mara- in Sardegna mancano del 


pastori. Non c’è erba ormai | stiame per intere giornate, 
in zone estesissime: a Vii- j Putroppo queste strutture 
lasimius. Solanas. a Mara- in Sardegna mancano del 
calagonis. in molti centri ! tutto. Anche comprare ce- 
: del Campidano la poca er- reali e balle di foraggio co- 
j ba che si c salvata dalla { sta un occhio della testa. 
• siccità è stata letteralmen Solo un quintale di fave 
te bruciata dalle gelate dei j costa ad un allevatore dal* 
i giorni scorsi. I danni sono 1® 40 «tilt 1, 50 mila lire! Per 
: valutabili in centinaia di mantenere in vita una pe- 
milioni: se la situazione cora si spendono sulle tre- 
non migliorerà entro bre- cento lire al giorno, che 
ve termine, il dramma pre- non bastano però a farla 
cipiterà. produrre. 

Una carestia di tali prò Non mancano le respon- 
por 7 ioni non la si ricor- sabilità soprattutto della 
dava da molti anni. Ciò Regione. I piani sulla pa¬ 
che preoccupa in modo par- storizia continuano a n- 
ticolare pastori e allevato- . manere chimere, come pu¬ 
ri sono l'altissimo numero i rc irrigazione. Da terrnìo 

di aborti che si verificano ! ' n0, ' r £ la «SE a7 Ì° n< oh.!l! 
«vo, 5 «.-ir,; i ran Sarrabus Gerrei ha chie- 

fra i capi oum A una prr stQ costruzione della d! . 

ma analisi il fenomeno è ,rì 0 s’Ollastu», 

! valutato intorno al 7Q per phe risolverebbc molu pnv 

^- pec ° re i 6 add,rit x t . ura blemi. A temporeggiare 
10 < per le capre. Ne po.->- , ancora rischia di andare 
sono essere escluse a que- , dls trutto un grande patri- 
sto punto delle epidemie | mon i 0 delle campagne 


sono essere escluse a que- , dls j ru 
sto punto delle epidemie j mon j 0 
nel bestiame. Gli animali, sarde, 
per non essere vittime del¬ 
l'erba gelata, rosicchiano 


Paolo Branca 


diamo una valutazione so 
stanzialmente pasitiva, ri¬ 


to dal PCI tra i partiti della 
maggioranza programmatica 


Michele Pace 


Agostino Erittu 


Attentato contro sezione PCI 

REGGIO CALABRIA — Grave attentato contro la seziona 
del PCI di Mosorossa, dove ieri notte ignoti hanno appiccato 
il fuoco, provocando gravi danni. Suf grave episodio si è 
tenuta un’assemblea degli iscritti, presieduta dal segretario 
della Federazione del PCI di Reggio Calabria, Enzo Fantò. 
aperta a tutte le forze democratiche e alla cittadinan» 4■ 
luogo. 


























